
Quotidiane / Anno LV / N. 53 {.»&£!• ffH) * Sabato 4 marzo 1978 / L 200 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Numerosi 
impegni per 
la diffusione 
straordinaria 
di lunedì 

« L'Unità » di lunedi prossimo, con le conclusioni del, J 
compagno Berlinguer alla conferenza operaia di Napoli, -
avrà larga diffusione, soprattutto nei luoghi di lavoro 
dove l'impegno diffusionale è di carattere straordinario. 
Ecco alcuni fra i tanti impegni e prenotazioni pervenu
tici: le fabbriche di Como diffonderanno 250 copie, 
l'Italsider di Lovere 40, la Dalmlne di Costavolplno 50. -
la SAE di Lecco 120, la Ferrovie reggiane 60: a Brescia • 
le Officine meccaniche 250, la ATB 200, la Beretta 70. gli , 
ospedalieri 100; a Reggio Emilia la Coopitalla 30, la ACM 
30. le Latterie riunite 30, Masone 30. 

Aperta a Napoli la VII conferenza nazionale operaia del PCI 

La classe operaia si fa dirigente 
se affronta la crisi e la governa 

La relazione del compagno Napolitano - Si sono aperte possibilità per nuove soluzioni della crisi politica ma permangono incertezze e 
rischi di esiti diversi - I punti di attacco per affermare il ruolo dirigente del movimento dei lavoratori - Entusiasmo al palazzetto del
lo sport gremito di delegati, invitati, rappresentanti degli altri partiti, anche stranieri - Gli applausi ai dirigenti sindacali comunisti 

NAPOLI — Gli operai comu
nisti sono qua, tutt'altro clic 
isolati, assediati, in ritirata; 
anzi, sanno che, pur tra mil
le difficoltà, hanno pesato 
in questi mesi e sono riusci
ti ad offrire al Paese un 
punto di riferimento. Ven
gono da un lungo confronto 
e da una difficile battaglia 
politica condotta nel sinda
cato assieme alle altre for
re unitarie, contro chi vole
va cedere alla tentazione di 
chiudersi in se stesso, di di
fendere, di fronte ai colpi 
della crisi, lo proprie case
matte; un dibattito di cui 
conservano ancora fresca 
memoria, come dimostrano 
gli applausi intensi, rivolti 
oltre che ai membri della 
Direzione del partito, a La
ma e agli altri dirigenti sin
dacali comunisti chiamati 
alla presidenza. 

Ma gli operai comunisti 
hanno discusso anche tra di 
loro, nelle cellule, nelle se
zioni, nelle sedi di partito; 
hanno analizzato fino in fon
do la linea di condotta e le 
scelte compiute dopo il 20 
giugno e dopo dicembre; 
ìianno espresso anche i loro 
dubbi, le loro perplessità, 
hanno voluto capire e par
tecipare. Ora si sentono 
pronti a sostenere con fer
mezza una linea di rigore, 
che comporta anche sacri
fici, perchè hanno capito 
che la crisi chiama la clas
se operaia ad essere forza 
dirigente, ad uscire dalla 
sua dimensione strettamen
te economica e a diventare 
l'asse centrale di un nuovo 
schieramento sociale e poli
tico alla direzione del 
Paese. 

Per questo obiettivo si è 
battuto il PCI, indicando 
come esigenza irrinunciabi
le la formazione almeno di 
una chiara maggioranza, 
dalla DC al PCI, tale da da
re serie garanzie di parte
cipazione e di controllo net 
confronti delle scelte di go
verno e da configurare, in 
sostanza, un patto di emer
genza tra i partiti democra
tici. La decisione presa in 
questi giorni dalla direzio
ne de — ha detto Napoli
tano nella sua relazione — 
apre la possibilità che si 

giunga ad un» sbocco in que
sto senso, uno sbocco il cui 
valore è stato messo in co
sì grande evidenza dalle 
resistenze, dalle pressioni, 
dalle manovre opposte per 
settimane e settimane dal
l'interno e anche dall'ester
no del Paese, ad ogni signi
ficativo passo avanti verso 
una più organica collabora
zione tra tutte le forze de
mocratiche, e verso un più 
chiaro e concreto riconosci
mento del contributo e del 
r.uolo del Partito comuni
sta. La situazione, ha ag
giunto Napolitano richia
mando al giudizio già c-
spresso a conclusione del
la recente Direzione comu
nista, resta tuttavia ancora 
assai incerta e aperta a 
esiti diversi. 

Questo respiro politico 
della Conferenza, spiega il 
clima di entusiasmo nien
te affatto retorico. Applau
si tutt'altro che rituali han
no accompagnato la rela
zione di Napolitano sottoli
neandone i passaggi-chiave 
o gli spunti polemici: la re
plica a Guido Carli sull'e
gemonia della classe ope
raia o la condanna del ter
rorismo, o ancora la rispo
sta alle spinte massimali
stiche che si manifestano 
tra i lavoratori e nel mo
vimento sindacale. 

Quattromila delegati al 
palazzetto dello sport han
no seguito con attenzione 
ogni momento dei lavori, 
dal saluto di apertura pro
nunciato da Eugenio Doni-
se, segretario della Federa
zione di Napoli, al saluto 
del sindaco Maurizio Va-
lenzi, al dibattito del pome
riggio. Insieme a loro, tre
mila invitati hanno riempi
to le gradinate in ogni or
dine di posti. Ospiti « d'o
nore » i rappresentanti de
gli altri partiti (PSI, DC, 
PRI, PSDI. DP, PDUP, PLI) 
delle organizzazioni sinda
cali (la CGIL, la CISL, la 
UIL, e le ACLI), delle or
ganizzazioni di massa (Con
federazione dei coltivatori, 
degli artigiani, la Lega 
delle cooperative), nonché 
le delegazioni straniere (i 
comunisti francesi, spagno-

Perché 
a Napoli 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — I rotuiinUti han

no «cello Napoli por la loro 
\ I I Conferenza o|icrai.i. l'rr-
rlir? Nel por.zcrc alle dclcpa-
linni il Itomenulo della ritta. 
il «inilaro \ alenzi ha rc-pinlo 
con passiono, con \ i j torc con 
ulcpni». l'immagine « fal-.i r 
ralumiio-a » (iliffn.-a in que
l l i ultimi sitimi da sioruali-li 
e giornali iuiere^-.ili a semi
nare confu«iiMie e ipi.iliiinpii-
MI I I I ) di una Napoli in m i 
« proliferano «oliatilo le truf
fe. Ir ramorre. il roulraliltau-
«lo. la pro*!iluzioiie ». Napoli. 
ha fletto, non è la « Calcutta 
italiana ». Kil ha ex orali» una 
fra*c rlic Toslialli prouuuriò 
nel MIO primo ili*coi>o. nel
l'aprile del 1911. «quando 
loerò anche allora al <e=re-
lario del PCI aprire la Mrada 
•Ila formazione di un cotur
no di iinìlà nazionale »: Na
poli « r «lata lrop|K> ?|H"««o 
una rillà calunniala nella let
teratura politica del no-lro 
pae*e ». 

Non Calcutta, non un'i-ola 
di de.:raila/ione e ili «faccio: 
«eniplicemente una € capitale 
della cri-i ». una cillà prole
taria e -oltoprolelaria. occu
pala e ili-occupata, avanzata 
e arretrata, rolla e analfabeta. 
con centomila operai ileU'in-
ilu-tria. srandi fabbriche mo
derne e un e-ercilo di di-oc-
cupati (81.500). di licenziali 
(8.500 in mi anno), di sìo\ani 
in cerca di «na prima occupa
zione ^ 12.000 in asoìio. 47.000 
in dicembre). ' ' > 

Una città in cui. più che in 
altre, del nord o del M I I I . C 
nella -le-?a Roma, i problemi 
italiani JOIIO \i«-i:li e «offerii 
• •nie in uno «piotato labora
torio «oeiale. politico, econo
mico. umano. Al di là del fa
tile folklore e del lenden/io-o 
tfandalÌMiio, dietro l'intento 

« bombardamento p-icnlo-irn 
tendente a «enotere la fiducia 
dei napoletani nelle proprie 
forze e nelle pò—ibililà della 
loro rillà ». i problemi di Na
poli emersomi rome problemi 
italiani, la que«linnc di Na
poli come que-lione « nazio
nale ». Ila dello \ alenzi: nC*è 
poco ila «coprire o ila ri-co
prire ». I mali «ono le con-e-
£tienze « delle \cccbie piashe 
e cotilraibliziotii. desìi ««lui-
libri -lorirì deirrcoiKiiiii.i. del
la «ocielà e dell'organizzazio
ne -lalale italiana ». astrata
l i . e-a-perali dal « modo in 
cui il pae-e è «talo so\ernalo 
in que-li ultimi Ireiit'aimi ». 
K le forze foiiilamrulali per 
rurare \ercbie e iiunxe pia
tile? AneliV**e «ono -late .-co
perte da un pezzo. >i dimen
tica. o -ì finse di ignorare. 
ha dello Valenzi. che * a Na
poli \ ì \ o e lolla una cla««e 
operaia che è -tata ed è un 
elemento deci«i\o del «un «\i-
luppo politico e culturale »: 
temprata, fin dal «no «orsere. 
nelle lotte di ma-«a. poi nel-
r.itli\ità rlanile*lina -olio il 
r.i«ci-mo (i co-trullorì del PCF 
illegale lro\ aromi un appos
ito e*-enziale nelle fabbriche 
di Napoli. Ca-tellammare. Tor
re Xnnnnzìala e -Pozzuoli). 
dorante le quattro tinniate e 
la riro-lruzìone (quando eli 
operai dife-ero le • loro » fab
briche contro i eiia«tatori na-
xi«li, e recuperarono pezzo 
per |>ez/o. rome io/or?fari, le 
macchine «epolle dalle mace
rie). e infine nelle lolle • per 
la pace, la libertà, la demo
crazia. il lavoro ». 

K* attraverso que i r \icendc 
drammatiche che la cla««e ope
raia «i è conquistala a Napoli 
(e in tulle le altre rillà e re-

Arminio Savioli 
(Segue in penultima) 

li, portoghesi, svedesi, o 
landesi, tedeschi). 

Nella relazione introdut
tiva, Napolitano, riferendo
si alle novità e al grado di 
maturazione dei processi po
litici a partire dal 20 giu
gno, ha osservato che sia
mo ora in mezzo al guado; 
ma ancor più siamo riusci
ti ad individuare, in questo 
anno e mezzo — come mo
vimento operaio e come 
schieramento democratico 
— la sponda del supera
mento della crisi del Pae
se, ci siamo mossi verso di 
essa, e disponiamo di pun
ti fermi per poterla rag
giungere. L'essenziale, ora, 
è andare avanti, non impan
tanarsi, non perdere le po
sizioni acquisite. Perchè 
questa sponda sia toccata è 
necessario riconoscere alla 
classe operaia la funzione 
dirigente e di governo che 
essa ha conquistato. 

Che cosa intendiamo di
re — ha aggiunto Napoli
tano — quando parliamo di 
funzione dirigente . della 
classe operaia? Non ci ani
ma certo alcun esclusivi
smo ideologico o di partito: 
siamo convinti che la voca
zione e la capacità di go
verno della classe operaia 
si debba esprimere, in for
me diverse, attraverso tut
ti gli istituti in cui essa si 
riconosce, dai sindacati ai 
partiti, nel rispetto della 
autonomia di ciascuno. Né 
intendiamo la funzione di
rigente della classe operaia 
in termini di angusto esclu
sivismo di classe; anzi, an
cor più, di fronte alla gra
vità della crisi, la classe 
operaia deve rinnovare e 
saper portare avanti la sua 
tradizionale capacità di al
leanze. 

Collegandosi alla funzio
ne dirigente della classe 
operaia, Napolitano ha insi
stito su alcuni punti di ini
ziativa e di orientamento. 
Innanzitutto una più piena 
consapevolezza della gravi
tà della crisi, sapendo che 
sul terreno delle risposte 
che si danno si gioca la ca
pacità della classe operaia 
di legarsi alle masse meri
dionali. ai giovani, agli 
emarginati. In secondo luo
go, occorre avere coscienza 
che, per imboccare ìa stra
da di uscita dalla crisi, bi
sogna affrontare il proble
ma della scarsità delle ri
sorse, della necessità di spo
starle dai consumi agli in
vestimenti. Non è possibile 
risolvere i problemi del 
Mezzogiorno, di nuovi inve
stimenti, di nuova occupa
zione se non si affronta que
sto nodo. E' qui la conce
zione nostra della austeri
tà che non consiste, come 
sostengono i compagni so
cialisti nel loro progetto, 
in una sottovalutazione dei 
bisogni materiali; essa mi
ra, invece, ad una nuova 
scala di valori, ad una di
versa mozione dei bisogni, 
ad un loro soddisfacimento 
più efficiente ed essenziale. 

La scelta del sindacato di 
contenere gli aumenti sala
riali è dunque — ha detto 
Napolitano — una necessi
tà reale, oltre che un gesto 
altamente significativo di 
sensibilità e solidarietà ver
so i disoccupati e i giovani. 
Ma la utilizzazione delle 
nuove risorse per creare 
nuova occupazione non può 
essere lasciata alla sponta
neità del mercato, esige il 
rilancio della programma
zione. E oggi la classe ope
raia, proprio perchè inten
de affermare il suo ruolo 
dirigente, deve impegnarsi 
per la attuazione degli stru
menti già conquistati per 
una politica di programma
zione che abbia una forte 
connotazione meridionalista 
e sia rispondente alle ne
cessità del Paese. 

Esercitare un ruolo diri
gente richiede anche — ha 
detto Napolitano — che la 
classe operaia si impegni a 
fondo nella battaglia con
tro il terrorismo. E' grave e 
da respingere l'accostamen-

. to tra lotta contro lo sfrut
tamento operaio e la violen
za che si esercita con le 
armi del terrorismo pseudo 
rivoluzionario. Per lottare 
contro lo sfruttamento e le 
ingiustizie, la classe ope
raia dispone di validissime 
armi: la partecipazione di 
massa e la lotta democra
tica. 

ALLE PAGINE 7 E I 

NAPOLI — Una veduta parziale del Palasport durante la prima giornata • dei lavori della conferenza operaia del PCI 

Carter torna alla diplomazia di Kissinger? 

Gli Stati Uniti, l'URSS 
ed il Corno d'Africa 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Prima 
Brzezinski, poi Vancc. infi
ne Carter. Nel giro di ven-
tiquattr'orc, in occasioni dif
ferenti, il presidente del 
Consiglio nazionale di sicu
rezza, il segretario di Stato 
e lo stesso presidente degli 
Stati Uniti hanno di fatto 
stabilito un legame tra pre
senza militare sovietica in 
Etiopia e avvenire del nego
ziato SALT. I hissingeriani 
hanno esultato. La nuova 
amministrazione, dunque, 
che aveva sempre polemiz
zato contro la « globalità 
del rapporto Woshington-
Mosca, adotta adesso la 
stessa politica. Gli attuali j 
detentori del potere lo nega
no. Non siamo noi — essi 
dicono — a legare il SALT 
all'Etiopia. Sono i fatti. E 
non saremo noi — aggiun
gono — a intralciare la trat

tativa sul SALT ma sarà il 
Congresso a rifiutare di ra
tificare un accordo qualora 
sovietici e cubani continuas
sero ad operare nel Corno 
d'Africa. 

E' una polemica di rilievo. 
Mette in questione, infoili, 
tutta la concezione strategi
ca dei rapporti internazionali 
affermata da Carter e da 
Brzczinshi. Essa si basava, 
come è noto, sull'abbando
no del rapporto con l'URSS 
quale rapporto prioritario 
dettato dal fatto che essen
do URSS e Stati Uniti le 
due uniche superpotenze esi
stenti. la politica dell'una 
avrebbe inevitabilmente de
terminalo la politica dell'al
tra in ogni settore e che 
rapporti tesi in un settore 
avrebbero avìito ripercussio
ni negative inevitabili in tut
ti gli altri. E viceversa. Car
ter aveva affermato un tipo 
diverso di priorità. L'URSS, 

nella sua ' concezione, non 
sarebbe stato che uno degli 
interlocutori degli Stati Uni
ti, anche se ovviamente ri
levante. E al tempo stesso 
il rapporto con l'URSS non 
sarebbe stalo * globale » ma 
pragmatico. Accordi, o ten
sioni. in mi settore non 
avrebbero dovuto avere, né 
in positivo uè in negativo, 
conseguenze su altri. 

Viene abbandonata, ades
so. questa concezione? I kis-
sengeriani ne sembrano con
vinti. I carteriani. se così si j 
può dire, respingono l'illa
zione. Ma la loro argomenta
zione appare abbastanza tor
tuosa. E il riferimento alle 
difficoltà che un eventuale 
accordo SALT incontrerebbe 
per la ratifica del Congres
so, se risponde a uno stato 
di fatto rappresenta pur sem
pre. tuttavia, tiii legame in
negabile con la situazione nel 
Corno d'Africa. Che sia il 

Congresso a stabilirlo e non 
l'amministrazione non è in 
fondo molto importante. Im
portante, invece, ed anzi es
senziale. è il fato che rap
porti negativi con l'URSS in 
un'arca del mondo finisco
no per pesare su ima trat
tativa che con quell'arca del 
mondo non ha nulla a clic 
vedere. Se ne deve dedurre 
che aveva ragione Kissin
ger e torlo Carter? La que
stione non può essere risol
ta con mi sì o con un no. 
Ma il problema sicuramente 
esiste. E senza bisogno di ri
chiamare il vecchio e famo
so concetto dei due scorpio
ni nella stessa bottiglia è 
però evidente che appare 
difficile, per l'URSS come 
per gli Stati Uniti, essere 
amici o amichevoli in un sct-

Alberto Jacoviello 

(Segue in penu l t ima) 

Misteriosa fine d'un terrorista alla periferia di Milano 

Imputato di strage ucdso e brudato 
Michele Giglio, ricercato per la bomba di Brescia, identificato dopo il comunicato d'un 

sedicente gruppo di combattenti comunisti - « E' uno dei nostri, morto in un incidente » 

« Farebbe il giudice 
delle brigate rosse?» 

Sì, rispondono 
i segretari dei partiti 

ROMA — « Accetterebbe l'incarico di giudice popolare 
nel processo ai brigatisti rossi? ». La domanda è stata 
rivolta dall'agenzia ANSA ai segretari di alcuni partiti 
democratici. « Si », hanno risposto tutti. • L'iniziativa è 
stata presa dopo che i radicali — la cui segretaria. 
Adelaide Aglietta, è stata sorteggiata per il processo 
di Torino — avevano polemicamente invitato ì giornalisti 
a chiedere agli altri dirigenti politici come si sarebbero 
comportati in una identica situazione. « Io accetterei senza 
alcuna esitazione », ha dichiarato il compagno Enrico 
Berlinguer. Zaccagnini: «Accetterei perché si tratta di 
adempiere ad un fondamentale dovere civico e morale ». 
Analoghe dichiarazioni hanno rilasciato Biasini. Romita 
e Zanone. LE NOTIZIE DA TORINO A PAG. 2 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il piovane uc

ciso da una fucilata al mcn 
to e poi bruciato, il cui cada
vere fu rinvenuto mercoledi 
alla periferia di Bollate, e la 
cui fine a\eva fatto pensaje 
a un regolamento di conti 
della malavita milanese, ha 
un nome: si chiama Michele 
Giglio, aveva 26 anni, era 
nato a Salerno, ma aveva an
cora la residenza anagrafica 
a Pedrengo. in provincia di 
Bergamo, dove abitano i fa
miliari. La identificazione è 
avvenuta stamane attraverso 
un « comunicato » fatto per
venire la notte scorsa, previa 
una telefonata alla redazio
ne milanese delTANSA. se
condo una prassi provocatoria 
da tempo ormai collaudata. 
e proletari comunisti ». 

Il comunicato in questio
ne ha preceduto sia pure 
di poche ore la conferma 
della identità dell'ucciso ora 
pervenuta ai carabinieri di 
Bollate dalla centrale della 

La crisi di governo 
entra nella fase decisiva 

Oggi 
il «vertice» 

Lunga discussione di Àndrcotti con la 
delegazione democristiana - L'atteg
giamento del PRI - Un articolo di Moro 

polizia scientifica cui erano 
state inviate tre giorni fa le 
impronte digitali prelevate 
.sulla >aima. Gli autori del 
messaggio hanno affermato 
che l'ucciso era e un loro 
"compagno" vittima di un 
accidentale colpo di fucile ». 
« Durante una operazione di 
trasferimento — continua il 
comunicato del commando — 
il compagno Michele Giglio. 
che teneva fra le gambe una 
borsa contenente le sue armi, 
è stato colpito accidental
mente da un colpo partito da 
un *' Franchi " automatico 
caricato con normali cartuc
ce numero 0 Fiocchi... ». Il 
fatto sarebbe accaduto ad 
Aresc. e gli occupanti del
l'auto. resisi conto della inu
tilità di un trasporto in ospe
dale. avevano perciò abban
donato il corpo presso Bolla
te. Ma prima hanno cercato 
di renderlo irriconoscibile. 
Quindi, la decisione di con
fessare i fatti per impedire 

(Segue in penultima) 

ROMA — Con il 4 vertice » di 
oggi la crisi di governo tocca 
il momento decisivo. A un me
se e mezzo di distanza, ormai, 
dalle dimissioni del monoco
lore delle astensioni. Andreot-
ti e le delegazioni dei sei par
titi debbono saggiare in que
sto incontro le possibilità e le 
condizioni (politiche e pro
grammatiche) d'una maggio
ranza che per la prima volta 
dopo tanti anni comprenda tut
te le grandi forze democrati
che e che le colleglli in un im-
IKigno teso a fronteggiare la 
emergenza. Alla vigilia si può 
dire che alcuni problemi es
senziali debbono essere anco
ra risolti. Proprio per questo. 
nelle ultime -18 ore non sono 
certo mancati i contatti tra i 
rappresentanti dei partiti che 
prendono parte alla trattativa. 

Il presidente del Consiglio 
ha avuto ieri sera una lunga 
riunione con la delegazione 
ufficiale della DC. Una riunio
ne che è stata circondata dal 
più stretto riserbo, ma della 
quale non è difficile intuire la 
agenda. Si è parlato sicura
mente di riforma della PS e 
di legge Reale: due argomenti 
della trattativa programmati
ca che hanno visto sorgere (o 
risorgere) dissensi all'interno 
della DC e tra la DC e altri 
partiti. La ricerca di un terre
no di intesa sulla legge Reale 
coinvolge poi la questione del 
referendum: stabilire un ac
cordo di governo, e poi divi
dersi dinanzi al paese su te
mi così delicati, urgenti e qua
lificanti. avrebbe inratti il si
gnificato di vanificare il gra
do di solidarietà realizzato al 
termine della trattativa. 

Un altro argomento in di
scussione tra Andreotti e la 
DC riguarda la politica eco
nomica. anche in relazione al
l'atteggiamento del PRI e alla 
rinnovata richiesta dei repub
blicani di un incontro triango
lare partiti-sindacati-indu
striali sul programma (richie
sta lasciata cadere dai sinda
cati). La Maira. con un'inter
vista al Corriere della sera. 
ha sostenuto che senza l'esi
stenza di certe garanzie il 
PRI potrebbe anche decidere 
di astenersi, defilandosi dalla 
maggioranza che si sta cer
cando di comporre. La pole
mica riguarda ancora i sin
dacati: il leader repubblica
no. infatti, torna a prospetta
re nuovamente il blocco bica
nale dei grandi contratti col
lettivi, proprio quando CGIL, 
CISL e UIL incardinano la lo
ro azione su di una visione na
zionale, facendosi carico dei 
problemi dell'occupazione e 
dello sviluppo. 

Questi — e ovvio — saranno 
alcuni dei problemi che sa
ranno al centro del confronto 
di oggi a Palazzo Chigi, al 
quale prenderanno parte tutti 
i partiti costituzionali, anche 
se i liberali sembrano voler 
confermare l'astensione sulla 
mozione parlamentare clic do
vrebbe concretizzare la costi
tuzione della maggioranza. 
Andreotti non presenterà nes
sun nuovo documento, richia
mandosi alla propria relazio
ne all'assemblea dei gruppi 
de e svolgendo soltanto un'il
lustrazione « orale *. Interver
ranno poi i segretari dei par
titi. A conclusione del «verti
ce» de di ieri sera, il presi 
dente incaricato ha detto di 
sperare che quello di oggi pos
sa essere l'incontro conclusi
lo. < anche se — ha soggiunto 
— può darsi che possa pro
lungarsi per più d'una gior
nata ». 

La conclusione della discus
sione interna alla Democrazia 
cristiana, e gli echi che se 
ne sono avuti all'esterno, han
no offerto intanto a Moro l'oc
casione per svolgere alcune 
considerazioni sull'operazione 
rhe si va compiendo e sul suo 
significato. Il presidente del
la DC ritiene che nel confron
to tra i partiti democratici si 
riassuma « un lungo sforzo di 
composizione* (questo il tito
lo de' suo articolo, apparso 
sul Giorno): non si tratta — 
egli afferma — di « alchimie, 
di artifici, di cortine Jumoge-
re. ma di una seria pondera
zione degli elementi in gioco, 
di una ricerca di compatibi
lità. di una valorizzazione del
ia unita nella diversità ». Oc
corre fronteggiare una situa
zione difficile, osserva Moro. 
e occorre fronteggiarla con 
€ rapporti non consueti », e 
perciò « difficili da immagina
re, costruire e fare accetta

re *. Questo, a suo giudizio. 
deve portare a chiedere al 
paese {*pur unistumrntc in
quieto ->) di «comprendere un 
lavoro che pare fatto dì nul
la. di giustificare un certo rit
mo •» e di avere liducia nello 
sforzo che si sta facendo per 
affrontare i problemi « con 
una anche un po' sofisticata 
elaborazione politica ». 

Moro sottolinea positivamen
te l'atteggiamento preso dal 
movimento sindacale di fron 
te alla crisi. Di questa « vi 
r.ionc d'insieme » delle orga
nizzazioni dei lavoratori, af 
ferma. <n non ci si può certo 
rifiutare di prendere atto e 
di trarne profitto nell'interes
se del paese ». 

C f. 

la penultima? 
f^Ol aspettiamo ogni gio-
x ^ vedi sera la « Tribuna 
politica » come attendia
mo l'autobus, impazienti 
ma fiduciosi, frementi ma 
determinati. Come la mor
te. sappiamo che verrà; e 
quella dell'altro ieri sera. 
presentataci da Jacobclli 
col quale simpatizziamo 
anche perche è un ottimi
sta (gli faceva da compa
gno Ugo Zatterin). il 7110-
dcratore stesso ha creduto 
di poterla definire « penul
tima ». Egli non può im
maginare quanto speriamo 
per lui che i fatti gli dia
no ragione, perchè i veri 
stanchi di queste « Tribu
ne » non siamo noi, ascol
tatori. ma loro, protagoni
sti. che il regista, crudele, 
ci fa apparire in apertura 
lontanissimi e immoti, in 
atteggiamento di inconso
labile sconforto. Subito do
po i partecipanti non ven
gono. ma ci sono portati 
in primo piano, e qui par
lano. Poiché sono sempre 
diversi ma dicono ogni vol
ta le stesse cose, a queste 
« tribune » si poteva dare 
un nome. Fosse dipeso da 
noi, le avremmo chiama
te: « In altri termini ». 

Colui che giovedì sera 
ci ha impressionati di più. 
è stato il senatore Averar-
di. socialdemocratico, ap 
partencnte cioè a un par
tito il cui solo fascino 
poggia sul mistero: nessu
no infatti è mai riuscito 
a sapere perche ci sia. Es
so è il Tota Merùmcni del
la politica italiana: « Un 
giorno è nato, un giorno 
morirà ». L'altra sera il se
natore. uomo di pensiero 
naturalmente altrui, era 
letteralmente esaltato dal
la sensazione (ormai for
matasi m tutti) che l'e
ventualità di nuove elezio
ni sia ormai scongiurata. 
e ciò lo poneva in uno sta
to confusionale, riguar
dante insieme i concetti e 
la sintassi, che lo ha te
merariamente spinto a 
parlare di cultura, con si
gnificato di civiltà, quan
do. sino a pochi minuti 
prima, si può dire, per lui 
la cultura era stata sol
tanto quella dei bacilli. 
Fatto sta che ha fragoro
samente ricordato, con 
agitato orrore, come m 
tutti questi anni l'Italia 
sia stata dominata da due 
culture «entrambe estra
nce alla nostra tradizione: 
quella comunista e quella 
democristiana ». Ma il se
natore Averardi si è di
menticato di aggiungere 
che durante tutti questi 
anni, senza neppure un mi
nuto di interruzione, i so
cialdemocratici sono sem
pre stati con la DC, alla 
cui cultura non potevano 
evidentemente contribuire. 
sicché si acconter',avano 
di esserne assunti come 
servi, e come tali trattati. 

La « Tribuna » è finita 
più tardi del solito. Quan
do siamo usciti era mez
zanotte, ma pareva che 
biancheggiasse l'alba. For
se era già aperto il for
naio. I giovani, beati loro, 
non lo sanno, ma ai no
stri tempi coloro che gira
vano alle ore piccole era
no chiamati « viveurs » e, 
rincasando, cantavano una 
vecchia canzone il cui ri
tornello diceva: « Cosa mi 
importa se il mondo mi 
rese glaclal? ». (Mica ve
ro. Ma noi eravamo com
mossi lo - stesso). Queste 
« Tribune » è un peccato 
che finiscano: saranno 
slate un « revival ». 

ForttbrMd» 

file:///ijtorc
file:///cccbie
file:///ercbie
file:///icendc


PAG. 2/ vita i ta l iana l ' U n i t à / sabato 4 marzo 1978 
il 

fi: 

Ieri nella riunione di Palazzo Chigi 

I partiti chiedono ad Andreotti 
interventi urgenti per la scuoia 

Debbono figurare tra gli impegni prioritari del programma di governo - Mobi
litazione per salvare le istituzioni scolastiche - Una dichiarazione di Occhetto 

ROMA — I problemi della 
scuola debbono avere una 
presenza rilevante nel com
plesso del programma di go
verno: è questa la richiesta 
che le forze politiche dell'ar
co costituzionale hanno avan
zato al presidente del Consi
glio incaricato. Alla riunio
ne. iniziata ieri alle 10 a Pa
lazzo Chigi, hanno partecipa
to, insieme al presidente 
Andreotti e al ministro della 
Pubblica istruzione Malfatti, i 
responsabili e gli esperti 
scuola dei sei partiti. Per il 
PCI erano presenti i com
pagni Achille Occhetto. Giu
seppe Chiarante e Gabriele 
Giannantoni. 

Nell'incontro, durato oltre 
tre ore, è stato discusso un 
ampio ventaglio di problemi: 

dagli ultimi episodi di vio
lenza alle leggi di riforma 
della secondaria superiore, 
della università e della for
mazione professionale, all'e
sigenza di un maggior con
trollo democratico sulla ge
stione della scuola. Ma che 
cosa hanno chiesto i rappre
sentanti dei partiti al presi
dente del Consiglio incarica
to? • 

* Un governo che nasce 
sotto il segno dell'emergenza 
— ha dichiarato il compagno 
Occhetto — non può non te
ner conto di una delle que
stioni più urgenti, come ap
punto quella della scuola. Da 
parte nostra — ha aggiunto 
Occhetto — abbiamo avanza
to tre priorità. Per prima co-
.«•a, la necessità di varare en

tro il corrente anno le leggi 
di riforma della scuola se
condaria superiore e dell'uni
versità. Il secondo punto ri
guarda il controllo degli atti 
dell'esecutivo attraverso una 
politica di solidarietà. Chie
diamo, cioè, che ci sia un 
rapporto di tipo nuovo fra 
l'esecutivo e le forze parla
mentari ». 

In pratica, per fare un e-
sempio, si tratterebbe di 
porre fine alla unilaterale 
« politica delle circolari » tan
to cara al ministro Malfatti. 
E quindi, i provvedimenti 
che trattano di argomenti di 
particolare rilievo dovranno 
essere frutto di una decisione 
comune. 

« Per quanto riguarda il 
problema della violenza nella 

Un editoriale di « Rassegna dei magistrati » 

Critiche alla bozza di Concordato 
(enti ecclesiastici e giurisdizione) 
Il prof. Agostino d'Avack ritiene che, nonostante alcuni notevoli progressi, 
il testo deve essere ulteriormente adeguato alla realtà dello Stato laico 

ROMA — Su Rassegna dei 
magistrati è apparso un ar
ticolo del prof. Pietro Agosti
no d'Avack, uno dei maggiori 
giuristi di orientamento cat
tolico, a commento dell'ulti
ma bozza di revisione del Con
cordato tra lo Stato e la Chie
sa. Dato un giudizio genera
le di « notevolissimo progres
so x rispetto alle proposte pre
liminari del 1976. d'Avack 
avanza una serie di critiche. 
alcune delle quali riguardano 
aspetti decisivi del patto. 

La prima critica fondamen
tale si rivolge alla sanzione 
della « libertà di esercizio del
la giurisdizione in materia 
ecclesiastica » a favore della 
Chiesa. Tale libertà di eserci
zio, nota il commentatore, sfi
nisce sempre per risolversi in 
una vera abdicazione in bian
co da parte statale di vaste 
aree di sovranità incontrollata 
e discrezionale a favore del
la Chiesa, inammissibili per 
qualsiasi Stato moderno ». 
tanto più che viene da chie
dersi quali confini assuma in 
realtà la « materia ecclesia
stica » in una sempre possi
bile concezione integralista 
cattolica. 

Ma la critica più dura e 

preoccupata si rivolge all'art. 
7 relativo agli Enti ecclesia
stici, che contiene modifiche 
non soddisfacenti « e sotto al
cuni aspetti addirittura peg
giorative » rispetto alla bozza 
precedente e perfino rispetto 
al Concordato lateranense. E" 
« incongruente e pericoloso » 
per d'Avack che uno Stato 
laico si assuma il dovere di 
riconoscere a priori e indiscri
minatamente la personalità 
giuridica di una massa di 
enti senza alcuna propria in
dagine. Tanto più che si po
trà trattare di enti non solo 
a fini di religione ma anche 
di istruzione, cultura, assisten
za o beneficenza. 

Ciò implica in pratica il do
vere dello Stato di riconosce
re nel suo ordinamento civi
le tutti quegli enti che le au
torità ecclesiastiche gli pre
senteranno come aventi quelle 
caratteristiche. In ragione 
delle modifiche intervenute 
nella Chiesa col Concilio, lo 
Stato si troverà a riconosce
re una serie di organismi e 
istituti del tutto nuovi e ati
pici. Incongruente è poi il fat
to che il fine di religione non 
possa essere causa di specia

li limitazioni legislative, né 
di speciali gravami fiscali, in 
riferimento ad ogni forma di 
attività degli enti. Così, nota 
l'articolista, il fine di religio
ne diviene una sorta di cap
pa protettiva anche per quel
le attività civili, sociali, cul
turali ed economiche che nul
la avessero a che vedere con 
quelle religiose. Infine non si 
vede perchè non si preveda 
più la soggezione al controllo 
statale, oltre che per gli ac
quisti, anche per le aliena
zioni dei beni degli enti ec
clesiastici. 

Per quanto riguarda la 
scuola e l'insegnamento reli
gioso, d'Avack ritiene che il 
testo sia stato fortemente mi
gliorato. tuttavia non è an
cora il caso di ritenersi sod
disfatti della nuova norma
tiva. In sostanza — scrive — 
« anche in ordine alla scuola, 
si deve procedere a un dra
stico taglio netto con ogni re
siduato sia di ingerenze sta
tali. sia di privilegi clericali ». 

D'Avack si pronuncia anche 
contro la procedura prevista 
per la nomina dei vescovi, in
compatibile con la effettiva 
laicità e agnosticità dello 
Stato. 

Sciopero all'officina 
carte valori 

della Banca d'Italia 
ROMA — La direzione della Banca d'Ita

lia ha preso una nuova decisione unilate
rale in fatto di organizzazione del lavoro 
provocando lo sciopero, nella giornata d'ieri, 
all'Officina carte valori. 

Fra 1 rappresentanti dei lavoratori ed 1 
dirigenti dell'istituto erano in corso da tem
po trattative su argomenti quali l'organiz-
Eazione del lavoro e le responsabilità civili 
e penali degli addetti. La delicatezza di tali 

3uestionl dovrebbe essere del tutto evidente 
ato che in questo reparto della banca è av

venuto li noto ammanco di un miliardo di 
lire in seguito al quale si è giunti alia car
cerazione di alcuni lavoratori, risultati poi 
estranei. I lavoratori accusano la banca, fra 
l'altro, di leggerezza e mancanza di respon
sabilità 

Pur stando cosi le cose, ieri è giunto alle 
Officine un ordine di servizio che non tiene 
In alcun conto le indicazioni emerse dagli 
Incontri con i rappresentanti del personale. 
Una nota del Consiglio delegati delle Offi
cine afferma che le nuove disposizioni « pre
varicano gli organi costituzionalmente pre
posti — ministero del Tesoro. Commissione 
Finanze e Tesoro — in una materia regolata 
da legge ». Le disposizioni, inoltre. « non so
no assolutamente idonee a garantire la si
curezza sia nelle lavorazioni che dei lavora
tori ad esse preposti ». I delegati hanno se-
Ea la to la situazione alle commissioni par-

mentarl e chiedono la sospensione del 
provvedimento. 

Passa la manovra 
sui «bollini» 

per i medicinali 
ROMA — E* passata la manovra degli indu
striali sui « bollini » del medicinali. Era 
stata annunciata per l'altro Ieri una riunio
ne del CIP (Comitato Interministeriale prez
zi). che tra le altre questioni avrebbe do
vuto affrontare la «vertenza» sollevata da 
farmacisti e industriali che chiedevano l'au
torizzazione della soprastampa o del « bol
lino» adesivo sulle vecchie confezioni di 
medicinali per «aggiornarle» secondo il 
nuovo prezzo. All'ultimo momento, il CIP 
ha rimandato a data da fissare la riunio
ne. Tuttavia, è passata la manovra per ef
fetto di una decisione della giunta del CIP 
stesso, che ha ratificato una delibera della 
commissione centrale prezzi, del 25 gennaio 
scorso, con cui si concede l'applicazione 
di un a bollino » trasparente o la sopra-
stampa indelebile su tutte le confezioni far
maceutiche che hanno subito qualche va
riazione per l'entrata in vigore del nuovo 
metodo per la determinazione dei prezzi. 

La decisione della giunta del CIP è sta
ta accolta favorevolmente dal ministero del
la Sanità; come pure dalla Federfarma che 
ha immediatamente ritirato la minaccia di 
serrata delle farmacie. C'è pure da scom
mettere che riappariranno all'istante tutti 
quei medicinali, scomparsi artificiosamente 
in questi giorni dalle farmacie. 

scuola — ha precisato Oc- ' 
chetto — le misure discipli
nari quando occorrono vanno 
applicate, ma nel senso che. 
devono servire ad ampliare ' 
la democrazia e non a re
stringerla. Occorre però rive
dere al più presto le norme 
del regolamento di disciplina, 
che si rifanno ad una legge 
del '25. Tuttavia il problema 
fondamentale per rispondere 
alla violenza è la mobilita
zione di un vasto movimento 
di massa ». 

E su questo aspetto la riu
nione ha fatto un passo in 
avanti: tutte le forze hanno 
infatti riconosciuto la neces
sità della mobilitazione de
mocratica per salvare la 
scuola. 

Per il responsabile scuola 
del PSI Enzo Bartocci, la co
sa più importante che è sca
turita dalla riunione è che il 
presidente Andreotti «ha ac
cettato che prima della ste
sura del programma di go
verno si tengano nuovi in
contri tra le forze politiche 
sui problemi della scuola e 
che le indicazioni che usci
ranno da questa serie di in
contri saranno inserite nel 
programma di governo». An
che Bartocci ha sottolineato 
la necessità di un movimento 
di massa contro la violenza 
e non soltanto investendo 
gli organi collegiali della scuo
la, ma anche in modo capil
lare, da parte di tutti i citta
dini, per vigilare e prevenire 
ogni forma di violenza ». 

Secondo Aristide Tesini 
della DC « il fatto stesso che 
il presidente del Consiglio 
abbia presieduto una riunio
ne sui problemi della scuola, 
alla vigilia del vertice, dice 
già il significato politico del
l'iniziativa. Il contenuto del 
confronto di oggi — ha ag
giunto — mi pare di estremo 
rilievo: infatti, nella volontà 
di realizzare le grandi rifor
me all'esame del Parlamento, 
in tempi brevi, si è realizzato 
il raccordo giusto con quelle 
che sono le caratteristiche 
del programma di emergen
za». 

Giovanni Spadolini. del 
PRI, ha dal canto suo soste
nuto la «necessità di un 
coordinamento più stretto fra 
autorità preposte all'ordine 
pubblico e autorità scolasti
che. L'esponente repubblica
no ha quindi aggiunto che a 
nome del PRI ha fatto pre
sente ad Andreotti l'opportu
nità di una linea prioritaria 
di compatibilità nel campo 
delle riforme scolastiche. La 
compatibilità — ha rilevato 
— è inscindibile dalla globa
lità, e quindi dobbiamo dire 
no ad ogni intervento corpo
rativo e frammentario, prima 
di aver fissato le linee delle 
leggi quadro per il complesso 
della scuola e della forma
zione professionale». 

Il socialdemocratico Miche
le Di Giesi ha rilevato eh» 
« il problema della scuola 
non può ridursi ad essere ri
solto con provvedimenti di 
ordine pubblico, ma deve es
sere considerato settore es
senziale di una azione politi
ca che garantisca la capacità 
di sviluppo democratico della 
società italiana ». 

Anche il presidente An
dreotti ha rilevato l'impor
tanza che assume in questo 
momento il problema della 
scuola. Bisogna fare atten
zione — ha aggiunto — alle 
manovre che alcune forze 
portano avanti per destabiliz
zare la situazione generale 
del paese. Per Andreotti. co
munque, è necessario ristabi
lire delle regole di funzionali
tà nella scuola senza le quali 
le stesse riforme perderebbe
ro di efficacia. 

n. ci. 

«L.C.» avvia una riflessione autocritica 

«Ostaggi di lin giòco perverso» 
« Gulag »: una parola che 

in questi giorni si legge fre
quentemente sulle pagine di 

' « Lotta continua ». Una paro
la che l'altra sera hanno pro
nunciato in molti all'assem
blea generale dei giovani mi
lanesi che si riconoscono nel
l'area politica di questo gior-

v, naie. Stavolta però — è qui 
1 la novità — non si parla di 

« gulag » di Stato, ma del 
suo esaito opposto: del « gu
lag » nel quale va trasfor
mandosi quello che è stato 
definito il « movimento del 
'77 ». E' una denuncia senza 
mezzi termini quella che vie
ne fuori: un'autocritica espli
cita, severissima di gran 
parte di quelle idee e di quei 
valori che pure fino a non 
molto tempo fa erano stati 
proposti come morale nuova, 
rivoluzionaria, « di rottura », 
frutto della creatività di un 
movimento che si pretende
va fosse l'unico soggetto po
litico realmente di sinistra 
presente in Italia. 

Si leggeva ieri in un edi
toriale di prima pagina di 
e Lotta continua ». scritto a 
commento dell'assemblea ge
nerale tenuta mercoledì se
ra: «Ci sono quelli che, con
siderando l'attuale una fase 
di riflusso, centralizzano le 
proprie forze, sacrificano la 
democrazia e il libero mani
festarsi delle contraddizioni 
in nome di una disciplina in-

L'assemblea di Milano e un editoriale del giornale - Siamo 
restati subalterni a modelli borghesi - Rifiuto della vio
lenza - Ideologia della vita o logica della disperazione 

terna il cui unico scopo è 
disumanizzare i compagni. 
spingerli • all'intolleranza e 
alla violenza ». E più avan
ti: « Il disprezzo per il con
fronto delle proprie ragioni 
con quelle delle masse, o con 
chiunque sia estraneo alla 
propria ideologia, può mani
festarsi nella politica delle 
vetrine rotte come in quella 
delle spranghe sui compagni, 
nel feticismo delle armi co
me nel mito depravato di 
gulag passati e presenti ». 

Sono frasi pesanti, senz'al
tro nuove, che stridono in 
maniera evidente con le scel
ti' politiche, anche recentis
sime. di « Lotta continua ». 

C'è dunque una svolta, di 
vili prendere atto? O invece 
si tratta di un « escamota-
qe », di un fatto tattico? Pro 
babilmente né di una svolta 
né di un trucco si deve par 
lare. Si è aperta una crisi 
nell'area politica di « Lotta 
continua »: un travaglio pro
fondo, serio, sincero nella 
sostanza, che rimette in di
scussione tutta la storia, lun
ga 10 anni, di un certo estre
mismo giovanile italiano. Lo 
dimostra il tono preoccupa

to, incerto, persino impauri 
to. con cui si è sviluppato il 
dibattito all'assemblea mila
nese di « Lotta continua », 
dopo che un giovane ha pre
so il microfono per denun
ciare un episodio allucinan
te. avvenuto due anni fa e 
finora tenuto nascosto: il pri 
mo maggio del '76 un ragaz
zo, militante di « LC ». fu 
gettato per le scale, dopo un 
litigio, da due dirigenti na-
2Ìonali del suo stesso gruppo 
politico. Per mesi, in ospe 
date, ha lottato contro la 
morte: ora è muto, e vive 
con un pezzo del cranio ri
fatto in plastica. Decine di 
persone conoscevano questo 
episodio: lo conosceva la re
dazione di « Lotta continua » 
e la redazione del « Quotidia
no dei Lavoratori ». La noli-
zia fu tenuta segreta per mo 
tivi di opportunità politica: 
« eravamo sotto elezioni ». 

Ecco fino a dove può por
tare una concezione aber
rante della politica, del tut
to subalterna a valori propri 
delle classi borghesi: violen
za spietata: spranga come 
strumento per far tornare i 
conti; intrigo, quando serve. 

Questa concezione della po
litica è stata messa sotto pro
cesso all'assemblea di Mila
no. Sono state espresse — a 
chiare lettere stavolta — cri
tiche e autocritiche durissi
me sullo « stalinismo » del 
« movimento '77 »; sulla sua 
sostanziale vocazione autori
taria; sulla sua ideologia del
la morte che viene messa 
avanti alla vita; sul suo es
sere anche, talvolta. « rima
suglio della storia, tra i più 
coscienti conservatori del 
passato ». E' proprio qui il 
punto, il nodo che neanche 
l'assemblea dell'altro giorno 
ha sciolto: come è possibile 
non essere più « rimasugli 
della storia » se non si ta
gliano i ponti con quella ideo
logia della disperazione che 
parte dal voler tener sepa
ralo lo Stato dalla società, 
la libertà dalla democrazia 
organizzata, la politica dalle 
masse? E questi ponti, « Lot
ta continua », vuole davvero 
tagliarli? E come? Non si 
può rientrare nella storia 
senza porsi il problema di 
avere un progetto politico; 
anzi proponendo nella sostan
za ai giovani H « rifiuto della 

politica » come unica via per 
esistere in questa società col
tivando ideali di umanità e 
dì solidarietà collettiva? 

Scriveva giorni fa « Lotta 
continua »; « Pesa cuorme-
mente il sentirsi ostaggi di 
un gioco perverso, dove non 
si individuano i fili e chi li 
regge ». Certo che pesa. Ma 
quei fili, potete esserne cer 
ti, non si spezzeranno mai, 
se non ci si decide a diven
tare soggetto politico attivo. 
che rifiuta la subalternità a 
questa società e ai suoi mo
delli. e combatte, con un di
segno in testa, per cambiarla. 

E' un fatto importante — 
ci sembra — che oggi « Lot
ta continua » finalmente esca 
allo scoperto per condanr,1-
re la violenza, per indicare 
i cultori della P.3S e della 
guerra per bande. Ma biso
gna avere il coraggio di dir
lo: la violenza è figlia legit
tima della « logica della di
sperazione ». che è figlia an
che (non solo, certo) del ri
fiuto di essere parte del cam 
mino storico delle masse po
polari organizzate. Se non si 
abbandona questa logica dif-
firilmeute una ideologia che 
mette la vita e l'uomo al 
primo posto potrà durare 
molto. E' destinata comunque 
a tornare « ideologia della 
morte ». 

pi. S. 

TORINO - Dopo gli ultimi sorteggi effettuati in Assise 

Un altro giurato accetta 
per il processo alle BR 

Oggi Aglietta, segretario del PR, annuncerà le sue de
cisioni - Iniziative nelle fabbriche contro il terrorismo 

TORINO — Le strade adiacenti alla caserma Lamarmora, 
dove il 9 marzo si svolgerà il processo alle « brigate rosse », 
sono state chiuse al traffico e vengono sorvegliate da reparti 
dell'esercito 

Impegnate tutte le Federazioni del PCI 

Positivi risultati 
per il tesseramento 

ROMA — Alla data del 28 
febbraio, gli iscritti al Par
tito risultavano 1.580.227. pa
ri aH'87.10°o del totale degli 
iscritti nel 1977: 387.345 le 
donne che hanno rinnovato 
l'adesione al Partito o che si 
sono iscritte per la prima 
volta; 74.097 i nuovi compa
gni; le federazioni all'estero 
hanno contribuito a questi 
risultati con 13.193 iscritti, 
pari al 74.68° « di cui 1.069 
donne e 1.727 reclutati. In
trecciata con l'ampio dibat
tito e con l'iniziativa politi
ca che si sviluppa nel paese 
per spingere verso una solu
zione positiva della crisi di 
governo, la campagna per il 
tesseramento ed il recluta
mento prosegue con risultati 
positivi. In questo mese le 
conferenze operaie sono sta
te un'ulteriore occasione di 
discussione e di iniziativa 
anche sui temi del partito 
in fabbrica e questo è uno 
dei settori nei quali si con

ferma generalmente una ac
centuata tendenza sia alla 
crescita del numero delle se
zioni e delle cellule, sia alla 
crescita degli iscritti. Nel 
mese di marzo si svolgeran
no gran parte dei congressi 
ordinari di sezione ed inizie-
ranno i congressi provincia
li della FGCI: a tutte le Fe
derazioni è richiesto un im
pegno specifico perchè at
torno a queste importanti 
scadenze della vita di parti
to si organizzi un lavoro at
tento ed articolato che porti 
al reclutamento di migliaia 
di giovani, donne, studenti. 
lavoratori. E' indispensabile 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Altre due perso
ne hanno accettato di far par
te della giuria popolare da
vanti alla quale compariran
no. il prossimo 9 marzo, qua-
rantanove esponenti delle Bri
gate Rosse. Una di esse, un 
funzionario di un ente para
statale. avrebbe dovuto pre
sentarsi già nella passata u-
dienza. ma la comunicazione 
dell'avvenuta nomina non a-
veva potuto essergli recapi
tata a causa della sua mo
mentanea assenza da Torino. 
E' venuto ieri mattina ed è 
stato il primo che la Corte 
ha ascoltato. « Ha i requisiti 
previsti dalla legge? ». ha 
chiesto il presidente Barba
ro. « s i» . «Ha indisponibili
tà? » « No ». « Accetta di fa
re da giurato? ». «si ». E' 
stata, questa, la sesta rispo
sta affermativa che la Corte 
ha avuto in cinque udienze. 

C'è da segnalare, però, che 
il funzionario ha in seguito 
presentato un'istanza alla 
Corte, ad udienza ormai ter
minata. in cui pare comunichi 
tardivi propositi di rinuncia. 
Poco più tardi un ferroviere 
quarantenne ha portato a set
te il numero dei giurati che 
hanno, apertamente e senza 
esitazioni, dichiarato la pro
pria disponibilità ad essere 
presenti al processo. Tra que
sti contiamo anche il giovane 
operaio della FIAT che secon
do qualche giornale avrebbe 
deciso di ritirarsi perchè mi
nacciato. Sino ad ora non ri
sulta che sia pervenuta alcu
na rinuncia ufficiale alla Cor
te d'Assise e il suo nome 
non è stato depennato dal
l'elenco delle persone convo
cate per il 9. che conta or
mai venticinque nominativi 

inoltre che quelle organizza- . . . 
zloni che ancora segnano (oltre ai sette « si » abbiamo qualche ritardo sullo scorso 
anno o che comunque han
no raggiunto percentuali di 
iscritti non soddisfacenti in- ( fc/mprnì 
tensifichino l'iniziativa per ( <-*J , , e ,u ' 
il tesseramento ed il reclu- j 
tamento. al fine di colmare 
al più presto i ritardi che 
ancora permangono. 

quattro persone incerte e 
quattordici che hanno visto 

I respinta la loro richiesta di 

radicale accetterà o meno lo 
incarico. 

Mentre prosegue l'attività 
della Corte d'Assise per for
mare la giuria popolare, si 
intensifica, in tutto il Pie
monte, la campagna di rac
colta di firme in calce al 
documento preparato dal Co
mitato regionale per l'affer
mazione dei valori della Re
sistenza e dei principi della 
Costituzione repubblicana, 
Dar conto di tutte le iniziati
ve prese a sostegno della 
campagna è impossibile. 

Davanti ai cancelli della 
Mira fiori si sono recati ieri 
diversi esponenti del Comita
to d'intesa tra le formazioni 
partigiane del Piemonte e del
la Valle d'Aosta. Alla porta 
1. durante il cambio turno. 
ha personalmente raccolto a-
desioni all'appello contro il 
terrorismo il consigliere pro
vinciale della DC, Maurizio 
Puddu che nel giugno scorso 
fu ferito alle gambe da al
cune rivoltellate sparategli a 
bruciapelo da un commando 
di brigatisti rossi. Con lui 
erano i compagni Pietro Co-
mollo, fondatore del partito 
e « guardia rossa » con Gram
sci all'Ordine Nuovo e Isac
co Nahoum, il comandante 
partigiano « Milan ». 

Nella sola mattinata di ieri, 
inoltre, sono giunte alla re
gione telefonate da parte di 
delegati di 70 fabbriche di 
Torino (tra le altre la Pi-
ninfarina, la CEAT. la Pirel
li, l'Aeritalia, l'OIivetti) che 
informavano sull'andamento 
della campagna di raccolta 
firme. 

Notizie di analoghe mobi
litazioni giungono anche dal
le altre città del Piemonte. 
Le Camere del Lavoro di 
Vercelli e di Biella hanno 
comunicato che nel corso di 
assemblee di lavoratori tenu

tesi in varie fabbriche (Ce-
rutti, Sambonett, Montefibre. 
Roy ecc.) sono state raccolte 
migliaia di firme. A Biella. 
inoltre, si sono incontrate le 
organizzazioni sindacali e il 
Comitato comprensoriale che 
hanno concordato numerose 
iniziative in comune. A Mon-
dovi. l'amministrazione comu
nale ha inviato una lettera 
alle scuole e ad enti ed orga
nismi cittadini, per sollecita
re l'impegno per sviluppare 
la « campagna ». Particolar
mente soddisfacente — infor
mano da Alessandria — si 
annuncia l'esito della raccol
ta di firme presso il comune 
di Ovada e in numerose 
aziende della zona. Numerose 
inoltre le manifestazioni in 
programma oggi e nei pros
simi giorni. Nel pomeriggio 
scenderanno in piazza i gio
vani di Torino che daranno 
vita ad un corteo per le vie 
della città organizzato dalla 
FGCI «per l'individuazione e 
la condanna dei responsabili 
degli attentati e dei gruppi 
armati, per il rispetto delle 
libertà individuali e di asso
ciazione e della legalità de
mocratica e costituzionale e 
perchè il processo alle Bri
gate Rosse si svolga regolar
mente a Torino ». 

Sempre domani, in piazza 
CLN sarà installato un ap
posito « centro di raccolta fir
me J> alla presenza del sinda
co di Torino. Novelli e dei 
presidenti della Giunta e del 
Consiglio regionale. Viglione 
e Sanloren/o. Domenica mat
tina un'analoga iniziativa è 
stata organizzata al quartiere 
delle Vallette dalla locale 
parrocchia unitamente alle 
forze politiche democratiche 
e alle organizzazioni della Re
sistenza. 

Giancarlo Perciaccante 

Dopo le aggressioni squadristiche nei confronti di giovani comunisti 

Padova: contro la violenza appello dei sindacati 
D d BOltro COrriipondente | J!nea eversa da quella stabi-r hta nella recente assemblea 
PADOVA — Due importanti | di Firenze. 
•cadenze, stamattina, sul 
fronte della scuola a Pado
va: nell'aula di Palazzo Mal-
dura. sede staccata della fa
coltà di lettere, inizia un con
vegno nazionale dei precari. 
destinato a proseguire anche 
domenica. Nelle scuole supe
riori, invece, sciopero genera
le degli studenti indetto dalle 
liste unitarie di movimento. 

• con assemblea cittadina per 
confrontare e unificare le va
rie esperienze di lotta e di 
nuova sperimentazione didat
tica in corso in alcuni istituti. 

Sul convegno dei precari si 
appunta qualche perplessità: 
sconfessata sia dal coordina
mento nazionale dei precari. 
•fa dai sindacati unitari, l'ini
ziativa sembra essere un ten
tativo di alcuni gruppi pre
cari dell'Ateneo padovano di 
proporre nazionalmente una 

Al proposito, la Federazione 
CGIL CISL-U1L di Padova ha 
emesso un comunicato in cui 
si dichiara « completamente 
estranea > al convegno. 

Ieri Palazzo Maldura — se
de del convegno — è rimasto 
chiuso tutto il giorno: una 
decisione presa, ha spiegato 
il preside di lettere prof. Lon-
go. « sia perchè correva voce 
che gli autonomi volessero 
preoccupare il palazzo in vi
sta del convegno, sia per di
mostrare che non intendiamo 
assolutamente tollerare la 
crescita di uno stato di vio
lenza nella nostra facoltà ». 

Il preside si riferisce al fat
to che l'altro giorno studenti 
di autonomia operaia hanno 
sistematicamente impedito le 
lezioni di « anglistica > e que
sto, aggiunto ad altri segni, 
fa ritenere che i fautori del

lo « sfascio » stiano tentando 
di occupare spazio anche a 
Lettere. 

Sempre sul fronte universi
tario. il clima di tensione non 
è calato. Ieri i due studenti 
comunisti picchiati da una de
cina di autonomi al termine di 
una assemblea a Medicina. 
hanno presentato denuncia 
per aggressioni e lesioni contro 
quattro picchiatori riconosciu
ti (Gianni Cavallina, Luciano 
Mignoli. Franco Ruotolo e Mi
chele Sicolo) e contro altri 
ignoti, sostenuti dalle testimo
nianze precise di parecchi al
tri studenti e docenti: una 
reazione ferma e necessaria 
che dimostra anche come vi 
sia chi reagisce decisamente 
al clima di violenza ed omer
tà 

Sempre ieri, però, si è ve
rificato un nuovo grave epi
sodio: un gruppo di giovani 
della FGCI che distribui
va nella zona degli istituti uni

versitari un volantino di con- ] per lunedì e martedì, con u-
danna. della violenza e con le 
proposte comuniste per la ri
forma dell'università, è sta
to aggredito (alcuni compa
gni malmenati) da un folto 
nucleo di autonomi della ca
sa dello studente Fusinato. I 
giovani comunisti hanno re
sponsabilmente rifiutato di 
scatenare una rissa nella zo
na. sul posto sono giunti in 
forza anche carabinieri, uo
mini del secondo celere e 
membri della squadra politi
ca che però non hanno dovu
to intervenire. 

Ancora due notizie. La 
prima riguarda l'assemblea 
pubblica di magistero convo
cata per martedì prossimo 
dal consiglio della facoltà per 
cercare una risposta unitaria 
al clima di intimidazione (e 
ai problemi strutturali) in 
essa esistente: il comitato 
di lotta degli studenti ha in
fatti indetto in coincidenza 

intenzione di 
una propria 

na evidente 
boicottaggio. 
« conferenza di Facoltà ». 

Importante infine un deci
so appello contro la violenza 
lanciato dalla Federazione 
provinciale sindacale unitaria. 
Nel documento si respinge 
esplicitamente ogni forma di 
violenza e si indica la neces
sità di isolare chi adotta « o-
blettivi e forme di lotta con
trari al patrimonio storico 
della classe lavoratrice ». Gli 
obiettivi di chi vuo!e paraliz
zare lo Stato e l'università, si 
afferma. « hanno una valenza 
reazionaria » e coincidono di 
fatto «con quelli degli strati 
conservatori » e per questo è 
necessaria una « più vasta u-
nità con gli studenti e i di
soccupati per realizzare pie
namente il diritto allo studio 
e al lavoro >. 

Michele - Sartori 

Ovidio Lefebvre 
resto in corcere 

ROMA — Ovidio Lefebvre, 
l'imputato numero uno del 
processo Lockheed resta in 
carcere. I quindici giudici co
stituzionali ordinari ed i se
dici « aggregati » del collegio 
giudicante avrebbero respin
to, secondo indiscrezioni tra
pelate ieri sera da Palazzo 
della Consulta, l'istanza di li
bertà provvisoria avanzata 
dai difensori dell'imputato, 
Carlo D'Agostino e Manfredo 
Rossi. 

Per quanto riguarda, inol
tre, 11 luogo dove l'imputato 
potrebbe sottoporsi ad inter
vento chirurgico alla prosta
ta, con un chirurgo di sua 
fiducia, la Corte sarebbe o 
rientata a scegliere l'ospedale 
militare del Celio. La deci
sione sarà presa solo quan
do Lefebvre chiederà formal
mente di potersi operare. 

Nell'udienza di ieri sono 
state sentite altre undici per
sone: a cinque è stato conces
so l'esonero, due sono state 
multate perchè si sono rifiu
tate di accettare l'incarico. 
mentre per altre quattro è 
stato sospeso il giudizio in 

i attesa di ulteriori notizie o 
I accertamenti. Tra queste ul-
i time c'è anche la segretaria 
I nazionale del partito radica-
j le. Maria Adelaide Aglietta 
, che ha deluso l'attesa dei nu-
i merosi giornalisti e fotografi 
• che anche ieri assiepavano 
] la stretta aula del palazzo 
! di giustizia. Al suo posto è 

giunto uno scarno comunicato 
dei carabinieri che informa
vano di aver reperito solo il 
giorno prima e solo per tele
fono. a Roma. l'Aglietta. La 
segretaria del PR ha a sua 
volta informato i CC che era 
trattenuta nella capitale da 
improrogabili impegni di par
tito e che si sarebbe potuta 
presentare alla prossima u-
dienza. fissata per lunedi 6 
marzo alle ore 16. La Corte 
ha accettato la temporanea 
giustificazione e ha disposto 
perchè « alla signora Aglietta 
venga comunicato il giorno 
e l'ora precisa in cui dovrà 
presentarsi ». 

Da Roma è inoltre giunta 
notizia che stamane alle 12. 
in una sala di Montecitorio, 
si terrà una conferenza stam
pa in cui verrà annunciato 
se la segretaria del Partito 

Approntate nuove norme 
per le giurie popolari 

ROMA — La prossima setti
mana la Camera dei deputati 
terrà nuovamente seduta per 
votare altri due decreti: uno 
(sulla temporanea proroga 
della fiscalizzazione degli one
ri sociali) in via definitiva. 
essendo già stato approvato 
dal Senato; l'altro, relativo al
le modifiche alle norme sul 
funzionamento delle Corti di 
assise, giunge all'esame del
l'assemblea di Montecitorio in 
prima lettura. E' questo se
condo decreto che la commis
sione Giustizia ha deciso di 
modificare, introducendo — su 
proposta comunista e col .xm-
senso della commissione Bi
lancio per la copertura finan
ziaria — emendamenti quali
tativamente validi. 

Il decreto mira ad assicu
rare che alle Corti di assise 
e alle Corti di assise d'appel
lo non vengano mai meno i 
giudici popolari, mediante un 
allargamento della rosa e la 
concessione ai presidenti del
la possibiltà di estrarre a sor
te i giudici popolari fino al
la vigilia del processo. Que
sta esigenza è venuta matu
rando a seguito dei ripetuti 
tentativi di intimidazione di 
gruppi terroristici, come è nel 
caso di questi giorni a Torino. 

Non bisogna tuttavia dimen

ticare clie sono di ostacolo 
all'esercizio di questa prima
ria funzione pubblica la scar
sa tutela dei giudici popolari 
e un trattamento economico as
solutamente inidoneo (dalle 
due-tremila lire a seduta). E' 
per questo che i comunisti 
hanno propasto, quanto al pri
mo problema, il riconoscimen
to ai giudici popolari del ruo
lo funzionario di polizia giu
diziaria sin dalla estrazione 
(un comitato ristretto dovrà 
pronunciarsi sulla norma che 
già trova molti consensi). Per 
ciò che attiene al trattamen
to economico, la commissione 
Giustizia ha deciso di elevare 
la indennità giornaliera a 10 
mila lire, qualora i giudici 
popolari esercitino la loro fun
zione in un tribunale la cui 
sede coincida con la propria 
residenza: indennità elevata a 
quindicimila lire nel caso tale 
coincidenza non sussista. 

Ix; indennità sono aumenta
te a 20 mila lire giornaliere 
per i giudici popolari lavora
tori autonomi o lavoratori di
pendenti senza diritto alla re
tribuzione nel periodo in cui 
esercitano la funzione, men
tre salgono a 25 mila lire M 
la sede in cui si svolge il peo-
cesso non coincida con il ma
go di residenza del giudice. 
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TACCUINO 
di RENATO ZANGHERI 

La nuova storiografia 
SK NON è pili la c.l|>il.lle 

dolio «pirito, l'arici è ' la
ta ccrlami'iilc iir-fiIi ultimi ile-
renili una capitale (Iella inni' 
va stoi iojjrnf i.i. là *i «uno ela
borale e continuano .iti elabo
rarci, le principali ipotesi *n 
cui viene «Millo il latino Mo
rirò. Non Miglio e-eluilere che 
altrove >i «iano -ciitle opere 
egregio e ipi.ilclie \olta «•»•-
rr l lenl i ; ma -on/a la forza 
(liffu-óva. il m.i?i--leio. die <li-
«tinguono l'arici, ed a l'aiijji. 
Miprallulto. la «cuoia delle (//• 
nnlci, fondate ila Marc Minili 
e laicien Felivic nel 1929. 

\l lnrno alla ri\i>la -ono 
>liocriati alcuni dei fiori più 
tirili della «toiio^iafia con-
teinpoiane.i. menile il clima 
dominante india cullili a ->loi i-
ra era risiilo. pioil i i l i \o. Si 
|>en-i die nejsli anni Ilenia il 
mar\i-ino Monografico l i - l . i -
piinv.i in fot mule ed a n e m o 
ni do^inaliclie. eccetto die nel
l'opera geniale e -ulil.iri.i di 
Gr.iniM-i, ed è continualo a l i -
flagnaie per un liei po', e M 
appiezzerà tutta la pollata di 
rio die -ì pcn-a\a e MTÌVCV.I 
ili <|iud tempo d.l^li Mudio-i 
delle limala. 

Fra jili anni 20 e HO appai
telo in Fi ancia alcuni libri 
fondamentali: / i inalicii mi-
pi nuli ilei In slmili limite fin il
lese di l ibidi. VI.Minile di 
T.alirou--e -ul motimento dei 
prezzi e dei leddili in l'i an
cia nel '"(III: e \ ii ini ad una 
t i-ione mar\iMa. ^li -ludi -li l
la i i\obi/ione f iame-e di Grm-
ci'- l.efebtie. e ancor pi ima 
di Mbeil Malliiez. (die («i.iiu-
-ci couo-ceta. e ila ini decito 
probabilmente la calcini ia di 
n giacobini-ino »). \ci alilo a 
ipie-ti libri tenit.ino pubbli-

| rato nmiiero-e iniinoxr.ifir re
gionali. -ecouilo l'u-o delle 
i innovale di-cipline geografi-
die. Nella i i t i - la lai^bi--Ìnio 
era il dibattito ili orientamen
to -ni nuoti campi d'indagine. 
dalla Moria agraria alla -ocio-
logia ni liana, alla -eu-ibilità 
collellita. dagli nt tenimenli 
contemporanei lede-clii a ipiel-
li -otielici. 

dome -i fo--e an itati a tan

to è «piegalo con dotizia di 

pailicolari e alien/ione etili

ca il,i Luciano Mlegia e Vii-

gelo 'l'oiie nel \obline /.ci mi-

M ila tirila siiti in sin ini e in 

Frinii in. Dulia Ciiinnnr alle 

« inniiles » edito dalla Fon

dazione Luigi Kinaiidi. ( ì l i an

imi prendono alla lontana il 

loro argoiueiilo, e giuMaiucii-

le, ilinio-lraudo quali modifi-

eazioni. eonlia-li. -viluppi nel

la licei c i empii ira e nella me

todologia -iano dot liti aci li

mili. ir-i per giungete negli -lu

di ad una -tolta tei a e non 

pie-unla o proclamala. K col

gono mollo bene Tinti reein 

fi a il latino -cientirico e le 

vicende della elilinea politici 

e della lolla politica. Il dialogo 

fi a -lui ia e -ociologia. e hn-

gui-lica. e p-icologia. la n.i-

-cila del i micelio di -cienze 

umane, -mio attenimeiili pie-

cori in Frani ia. li-petlo al 

le-lo del mondo. Liicien Veli

vi <• -ollecitata già agli inizi 

del -ecolo l'attenzione alla 

» tit.i umile e piofonda » del

le popolazioni turali, affei ma

ta il movimento della lealtà 

eolio e conilo i roani.ili-mi giu-

t idici. 

Solo la liitisln ili slmin no-
nonni n di Luigi l'.inamli. ap
parsa nel l'Ufi. -i nio--e in 

Italia in una direzione analo
ga, i i imila Luciano \ l le-
gia: «nella leiuperic del fa-
-ci-ino e nel dominio a--olulo 
della Moria elico-politica, cap
pi r-cnlav a non -olo (pianto di 
più avanzalo pole--e e>priiue-
le la iniglioie collina italia
na. tua nel (onletupo il tenta
titi) più «igmliralito di imii-
pete con gli -elicmi dominan
ti e di ii-ciie dal protinciali-
«I I IO: non a c.i-o - in dalle 
prime battute, in una ili-cu — 
-ione di metodo Ira Luzzatlo 
ed l'.in.iudi. -i iii-taurata mi 
confi nulo diletto con le inim
ici di Mloch e Febtie ». \ la 
«lolla Hitislu ili slmili rcono-
mitii. di cui è ii-cila oi a una 
nitida ri-lampa a enea di Itug-
gieio (tornano, -i dot là lipar-
laie. 

Mlegia e 'Poi io non ignora
no le ili-eu--ioni o lo ciilicbc 
-idletate dalle tnmilcs. le ar-
cu-e di idrali-mo. per atei fi
nito col privilegiaie i falli 
dello -pilito. io ciedenze, te-
re o fal-e. La politica come 
-conilo di cla--i e lolla pei 
l'egemonia è in effetti ad e--
-e -cono-cinta. Ma io volici 
((ili melici e l'accento -ni pò-
-Ulto, -ni glande conti ibulo 
di -teci biaineiilo. di apolidi a 
di -ti ade -i onii-ciule. di a--ag-
gio del nuoto, die è tenuto 
dalla l i t i - la fiauce-e. l'i api io 
uno fi a i inaggioii continua
toli e innovatoli di (ple-ta 
-cuoia. Kmmaiiiiel Lo Hot La-
dui io. b.i -ciitlo di una ten
denza nella (piale -i fondono 
<( la lobit-ia problematica da 
mollo tempo (Meditala del mai-
\ i -mo. ed Ì modelli -oli i l i . im
pili tali di Iio-co dalla -ociolo
gia i ontemporanea ». K* ini 
ri-ullalo di non poco conto. 

Cinema e strutture mentali 
C' K ' l N ili-onlino. un I I I . I -

le--oio dello ro-cionzo. ol
ilo clic della -oeiotà, (|iie-lo 
mi -emina voler dito Micbc-
laiigelo Xnlonioiii fin dai -noi 
plinti fi lm. Per -ondai lo. -con
ile nell'intimo, e -pei io nella 
vita di per-on.iggi boigbo-i. 
K' boigbc-e analizzato la bot-
gbe-ia? Non ciedo. K inolile: 
perdio il « peiv.ito » dotiob-
Ite o--eio boigbo-e. e il «pub
blico » pndclarin? Sono emi 
ri (dio abbiamo couune--o Ìli 
pa--ato. di -clietii.iti-mo o -u-
pei fieialilà. o ci li.inno impe
llilo di e-piimcie un giudizio 
r-allo -ii arti-li conte \nto-
nioiii. o (>ioigio .Moramli. o 
(ialini-. I.)ue-li ornili liaiiuo 
re-o difficile la compren-ione 
di ciò dio maini ava. o -i di
sfaceva. negli animi, -olio il 
pe-o di un ci olio inaudito di 
vaimi. \bi>ian>o co-i fallo dia
ria ai capilali-mo di una sua 
gra\i--ima colpa. 

La gonio del l'o die nel pri
mi—imo Anlonioiii fuggo ila 
una lempe-la inipiot t i-a. in 
laudo de-olale. ora ba trovalo 
un ripaio. Sono per ipie-lo 
ro--ali i problemi? Non o-i-le 

una K malattia dei -eiilimeu-
li ». accanto ad una malattia 
-ociale. accinto all'ingiu-tizia? 
In (»onio ilei l'o min c'è lutto 
Vntouioiii. ma la -uà i-piia-
/ione palio di l ì . da quc-li 
o--eri umani baltuli dalla 
-ventina, e dagli altri film di 
ipie-li anni, da ipielle impi.i-
(balille lucide, da ipudl'u-o 
deir.imbieule dio -aia eo-ì ti
pico del icgi-la foiraro-e. por 
tnelloio 1*1101110. iti definitiva. 
di Ti onte a -e -lo—n. 

\11to11ioni ba in-egnalo alla 

no-Ira inciedillilà dio c'è. ol

ire a ipiella nota, una lealtà 

più ripo-la. più iii-omlabilo. 

non meno toia. Non una -otta-

-trulliira uielafi-ica. die -lia 

-opra la Minia. I la dicbiaialo 

di -oulir-i » rigoro-amenlc lai

co ». Lo è. a mio parete, e lo 

IC- IOICI I IH* . audio -0 «i po

ne—0 a narrare di vicende re-

ligio-o. Lo -110 avventure at

tingono dal pre-onlo. dal quo

tidiano. Non o"ò noi pro-eiilo 

abba-lan/a por -marrir- i . -e 

non -i lia una profonda, v i 

glila fiducia nello lolle p«»r la 

liberazione dogli nomini? 

Sono gialo alla -ecouila iole 
T \ di aveici piopo-to una 
ra--egna del primo \ntonioni. 
Nella bella collana diletta da 
Ifenzo llenzi c'è un tobline. 
curalo d.i darlo di (.'arlo. nel 
(pialo -0110 1 accolte lo -ceneg-
giature di (pio-li film o eoi-
lonieli aggi, e iiumeio-o. -I11-
pouile immagini, die le-tatio 
non -olo nelle vicende del ci
nema. ma nel limilo di -Miai-
ilate di ognuno di noi. Satoll
ilo un affa-ciiianle argomento 
di una -toria dello -eu-ibililà 
0 delle -(rutilile inculali, per 
11-aie calogorie 0 del ini/ ioni. 
appunto, delle lunule*. - In
diare com'è cambiato il no-lio 
xrilrrc lo co-c od il no-tio 
sentire il tempo, con il filic
ina. Non -i tratta piiramcitlc 
ileirinipiailralura. della pan-
-a. del go-to. ina di 1111 -en-
-o ooiiiple—i\ti della ioallà. 
elio è rapidanioiile ululalo. 
La mano di Anloiiioui lia .nu
lo in (pie-Io niiilamoulo. o por 
diro meglio nella rappio-eii-
lazione di ipie-to mulameiito. 
un po-o eccezionale, a mio 
mode-Io parere, fra i lesi-li 
conlemporaiiei. 

Discutendo di autonomie locali 
IL compagno Giuliano Vina

io mi rimprotera in una 
lellera a Hiniisiiln ili a\or 
ronfu-o il l'rojiclln Miciniisin. 
pubblicalo nel l°7d ila Lalor-
ra (0 doto è un -110 capitolo 
• lille i-liluzioiii. dal (piale mi 
tono poriiio—o di ( l i --ruliro). 
ron la Hozzn ili prosalo per 
ì'nltcriinlirn \ocialisln. doru-
nieuto ufficialo della tua='jio-
ran/a del parlilo. Non li In» 
(onfn-i e non potevo, perdio 
la Bozza è appar-a dopo il 
mio intervento, a cui Vinaio 
«i rìfrri«rc. 

In ipie-la Hozzn -mio mollo 
ro-o iulrro—auli e -limolanti. 
«olio quali r i -iamo iiii|>ogiiali 
a di-rulere. e sia abbiamo a-
Aanzalo 110-lrì punii ili \ i - l a . 
Por (pianto attiene alla quo-
«lioiie dolio i-tiluzioiii lorali. 
leggo nella Hozzn affermazio
ni dio mi -ombrano da con
dividere. Si afferma la nere— 
«il.ì ili valorizzarle ai fini di 
imo «viluppo (lolla ilemocra-
ria o del (lr«on!r.iuiotilo. o ili 
riromporro .iltoruu ad i---«- «Li 
snida politila -itH'in-iemo 
rlello funzioni aniiiiini-lratixe 
n=pi i l i-pri-o fra sii enti mo
do-imi Ir ior zìi enti r l c l l i t i ) . 
eli uffici dormirai! drlln S i i 

lo. o(l una iiiiiiado ili oig.i-
ni-ini corporalivi ». K" o«alla-
moiilo ciò clic noi peii-iamo. 
Noi nielliamo anelli- l'accento 
-lilla funzione del ('omiiiie. 
rome elemento ro-li lulito o 
ba-ilare del -i-Ionia dello au-
loiiotuio. La Hozzn non nomi
na e-plicilanienle il ('oinuiio. 
ma è da erodere die i com
pagni dio riiauiio redatta non 
ignorino la realtà comunale. 
la -uà capacità di rapprc-eu-
taiiza della tolonlà del popo
lo. nello 1 ondizinni *i>ct ilii he 
del 110-lro l'ao-o 

La Hozzn -o-lioiie imdlro 
(In- non -i debba e-aurirc 
nello a--einbIeo olollito la rir-
1 bozza ibdla Mia collettiva, e 
dio vada la-ciato il gin-Io -pa-
7Ì0 .1 forme di democrazia di
re-Ita. Audio -il i|uo-lo -iamo 
d'aerordo. ("omo puro -ulliiloa 
rlie debba ricercir-i un iiilror* 
rio ira domoi razia rappro-on-
laliva e dciiiinT.izia dirolla al 
fino di a—iriiraro la parleri-
pazionr dei rilladitii. (.io e 
|io--i|ii|<- - in modo particolar
mente .impili od ilici-ito nei 
-er\izi -Oliali e di utilità inl-
lellita ». I l clic a imi -emina 
toro, -eliz.i però e-rlililcrc rbe 
rio avvili; .! .1111 Ite ,1 propor

lo della dilezione dell'ecoiio-

uiia, pena una -eparazioiie. 

dio -arobbe o-izialo. fra una 

-fora -ociale go-lit.i dal ba— 

-o. od una M'era economica, 

affidala inveì e, |MT (piatilo ri

guarda l'inlci vento pubblico. 

ad una autorità centrale. Ma 

non è (pie-Io il pen-iero dei 

redattori della Hozzn. rome -i 

eliiari»re più avanli. allorcbò 

tiene propo-lo il modello di 

una programmazione « tlci-eu-

Irala o parloeipal.i ». die è un 

modello tl.% noi conilit i-o. 

Saioldio collimai ila eliicib-r-
- i . ancora una \ i i l ia . perdio 
la Hozzn. ueli'onuiuer.iro le 
« i-t.iuzo doreiilralo » della 
programmazione. citi ipia-i 
tulio (regioni, -indacali. im
probe. eruppi -ociali .uito^e-
- l i l i l . -alto i ('omiiiii. C'è 
una r i -erta, è legittimo ilo-
tuaudaro. o -olo una diuieil-
lirauza? Noi ailribui.imo ai 
( ornimi una funzione I - - - I - I I -
zi.ile neiriiriliiiameulii demo-
rral i io. -ia |ter r.iiiioii -lori-
die -ia per ragioni aMiiali. V. 
| M T que-lo iii-i-li.miii. nel rnii-
fronln imi i iiitiipajui -ni ia-
l i - l i . -il que-lo punto. 

Carte geochimiche per controllare l'ambiente 

Indagine ecologica a Mosca 
Un istituto specializzato per incarico del Soviet della città ha 
raccolto 25 mila campioni di vegetazione, di terreno e di neve 

MOhC'A — A Mo>-<.a -orni .Mate clalxirate 
le primo carte COCK-IIuniche della citta In 
e.Nse \engono indicati fin i più p'.ccoli fo
colai dc t cn tua l e inquinamento dell'ani 
beu te . t!io dc\ono essere liquidati. Le 
ricerche, t h e presentano grande impor 
tan/a per la salvaguardia della pure/va 
dell'aria e delle acque nella capitale >o 
\ictica. so.io state promosse dal Soviet 
della città 

L'Istituto di mineralogia, gcochim.ca e 
criMallochimica degli eletnenti rari ha 
raccolto circa 20.000 campioni di terreno. 
vegetazione, sedimenti fluviali e neve. 

In alcune zone sono stati presi sino a 
tento campioni per chilometro quadrato. 
In tal modo è stato ottenuto un quadro 

dettagl atisMnio dell'ambiente. Si può u m 
troìlare con precisione lo stato di qua! 
siasi punto dei noni .itudiati. >ino ai sin 
goli edifici e cortili. 

I risultati delle r u e r t h e hanno confer 
maio che Mosca è una delle metropoli pm 
pulite. Ad esempio, nei grandi noni res. 
denziali di nuova costruzione, l 'aria, il 
terreno e le precipitazioni non presentano 
differenze sostanziali ri.spetto alla cani 
pagna. 

Tutto ciò è connesso con un compless-) 
di provvedimenti. Nelle fabbriche vengono 
installati moderni impianti di filtraggio 
Gli stabilimenti che inquinano l'atmosfc 
ra vengono trasferiti fuori città. 

Nicaragua: la rivolta popolare contro la dinastia dei Somoza 

L'assassinio dei direttore 
de « La Prensa » di Mancgua, 
quotidiano dì opposizione. 
commesso per «ordine supc 
nore » da uno sconosciuto 
antwastrista cubano, ha sca 
fenato la furto popolare 
contro la dinastia di Anasta
sio Somoza, uno dei più 
sanguinari tiranni die la sto 
ria dell'America Latina abbia 
conosciuto. Lo sciopero gene 
rate proclamato il 10 gennaio, 
giorno del misfatto, durò di 
ciassette giorni e fu accom
pagnato da manifestazioni e 
cortei di massa, scontri con 
la guardia nazionale, azioni 
di guerriglia, occu\Hizione 
dell'università: una vera ri 
volta popolare che dura an 
corei e dilaga nell'intero pae 
se a macchia d'olio. 

Somoza, * Taciuto *, ha 
proclamato lo stato d'assedio 
con il coprifuoco; ha manda
lo avanti l'esercito con i suoi 
carri blindati. l'artiglieria 
leggera e pesante; mitraglia e 
bombarda i dimostranti e i 
guerriglieri da aerei ed eli 
cotteri. 1 morti si contano a 
decine, i feriti a centinaia e 
gli arresti a migliaia. L'oppo 
sizione — nella quale trovano 
posto partiti e movimenti di 
sinistra, centro e destra, in 
eluse le gerarchle ecclesiasti
che, gli studenti, i sindacati, 
il fronte sandimsta di libera 
zione — non cede alla re 
pressione, alle minacce e 
neppure alle demagogiche 
promesse di riforme del dtt 
tatare. Costui, qualche giorno 
fa in una manifestazione 
coatta nella più grande piaz 
za di Managua, parlando da 
una cabina di acciaio e cri 
stallo a prova di bomba, ha 
dichiarato che alla scadenza 
del suo mandato, nel 1981. 
avrebbe lasciato il posto a 
un altro. Va ricordato che 
questo sanguinario dittatore 
recentemente si è fatto rie 
leggere con elezioni truccate 
alle quali votò solo una mi 
noranza di elettori e sotto il 
terrore. 

La dittatura militare buro 
erotica poliziesca è isolata e 
crede di poter resistere fa
cendo affidamento sull'ap
poggio di sempre, quello de 
gli Stati Uniti il cui presiden
te Carter si sta rendendo 
conto che la situazione nel 
Nicaragua è insostenibile e 
che la stessa dittatura non 
rappresenta più una garanzia 
dei vastissimi interessi ame
ricani nel paese. Quanto sta 
succedendo ora nel picara 
gua è un indice della profon 
da erisi socio economica 
strutturale che investe l'inte
ro continente latino america 
no dove risaltano sempre più 
il contrasto tra la necessità 
di sviluppo economico e il 
dominio imperialistico, lo svi 
luppo lento delle forze prò 
duttive, l'arretratezza delle 
strutture agrarie e dello svi
luppo tecnico-scientifico, la 
ristrettezza di un mercato 
che aggravano la dipendenza 
del popolo e lo costringono a 
una vita sempre più misera
bile. 

Il Nicaragua è un piccolo 
pacs-e, di 139 mila chilometri 
quadrati e con una popola
zione di due milioni di ahi 
lauti. La sua base economica 
fondamentale è agricola e i 
suoi prodotti vengono espor
tati principalmente sul mer
cato nordamericano: cotone. 
caffè, zucchero e carne. Il 52 
per cento della popolazione 
vive nelle campagne e il 47 
per cento della popolazione 
attiva è occupata nell'agricol
tura. nell'allevamento di be
stiame. nell'industria foresta 
le. L'industria stessa riguarda 
principalmente la lavorazione 
dei prodotti agricoli. Perciò, 
come si dice generalmente 
nel Nicaragua, l'agricoltura è 
il problema dei problemi, ca 
rico di contraddizioni, ogget
to di aspri contrasti. Appena 
l'uno per cento della ifipola 
zione (ossia i grandi latifon 
disti) piìssicde il 40 per cento 
delle terre lavorate, mentre il 
50 per cento della popo'azio 
ne e padrona di meno un 
terzo di queste terre. Cento
mila contadini poveri sono 
privi dei mezzi amiche più e 
Icmcitari di sussistenza. 

ÌM situazione economica 
da molli anni e uisopptrtabi 
le: un terzo della popolazione 
attira e disoccupata n se 
vuoccupala: l'inflazione e 
paurosa, il reddito annuo 
medio e sotto i trecento dol 
lari: i salari vengono pagati 
soltanto per sei mesi aliali 
no; durante il raccolto, mi 
ghaia di Iximbim dai sette ai 
dodici anni d'età lavorano 
per un tozzo di pane: ti 6-> 
per cento della popolazione e 
analfabeta: crimnwl'tà e 
prostituzione dilagano; il 
problema dell'alloggio rimane 
msi/Uito; centinaia di migliaia 
di nicaraguensi vivoiio vi ca 
tapccchic e capanne fatu>cen 
ti. pru e di ogni servizio igie 
meo. 

Le condizioni della capitale 
sono mostruose: negli ultimi 
anni la popolazione vi è au 
mentala del cento per cento. 
da 300 a 600 mila abitanti. 
Dopo il gravissimo terremoto 
del 1973. accompagnato da 
sicci'à e inondazioni, la situa 
zione dei lavoratori si è ulte 
riormcnte drammatizzata. 
Devono lavorare dieci ore al 
giorno e gli aumenti salariali 
sono bloccati mentre i salari 
stessi risultano dimezzati dal
l'inflazione e dal continuo 
conseguente aumento del co
sto della vita nonché dalla 
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Un regime che ha prostrato economicamente il paese e lo ha sottoposto ad 
una tirannica oppressione - La famiglia che da mezzo secolo è al potere 
possiede un terzo delle terre coltivate - Le parole ammonitrici di Augusto 
Cesar Sandino: « Il nostro nemico più terribile è il silenzio degli altri » 

Baracche in un quartiere di Managua 

« tassa per la ricostruzione ». 
/ debiti con l'estero, verso gli 
Stati Uniti, già nel 1973 rag
giungevano circa i 4.000 mi
liardi di lire e per coprirli ve 
niva impiegato un quarto del 
la produzione globale, un 
terzo del bilancio nazionale. 
Va sottolineato che gli stra 
meri non lasciano i loro pro
fitti nel paese — gli investi 
menti vengono .stipulati con 
accordi capestro — ma li e 
sportano nei loro paesi d'ori
gine. La grossa borghesia è 

legata alla proprietà privata 
e all'imperialismo e subordi
na le sue scelte alla volontà 
dei monopoli stranieri at 
quali interessa il permanere 
di strutture sociali ed eco 
uomiche repressive che ga 
rantiscano la totale subordi 
nazione dell'economia locale 
ai loro interessi. A questo fi 
ne servono un'amministra 
zione corrotta fino al midollo 
e funzionari statali tecnica 
mente incapaci ma disposti 
alla più servile sottomissione 

agli interessi statunitensi. I 
Agli USA il Nicaragua non 

interessa soltanto dal punto j 
di vista economico, ma anche , 
per ragioni politiche e stra , 
tegiche: per queste ultime 
principalmente già nel 1912 I 
ritennero opportuno sbarcare \ 
i loro « marines » nel Nicara ! 
gua a sostegno del presidente j 
fantoccio Adolfo Diaz allora \ 
in pericolo di essere cacciato 
dal paese a furor di popolo. 
A salvaguardia delle loro mi 
niere, piantagioni, ferrovie e 

banche, gli americani hanno 
sempre trattato il Nicaragua 
come una colonia, eleggendo 
e deponendo presidenti della 
repubblica, controllando e 
manipolando conservatori e 
liberali, organizzando e ad 
destrando l'esercito, trasfor
mando il paese in una buse 
per l'aggressione e gli nitri 
gin a danno anche di altri 
paesi latino americani, non 
ultima la spedizione alla Baia 
dei Porci a Cuba. 

Su Anastasio Somoza pa-

Tre anni di esperienze nell'editoria, il teatro e il cinema 

Cultura in cooperativa 
Il fenomeno dell'associazionismo nel campo della produzione intellettuale si è 
diffuso raccogliendo una larga adesione giovanile - Colloquio con Aldo De Jaco 

dre. predecessore dell'attuali, 
gli americani trovarono il lo
ro uomo e lo educarono a 
tale fine negli Stati Uniti. 
Costui rimase presidente del 
Nicaragua fino alla sua mor
te, avvenuta ti 21 settembre 
1958 quando il giornalista Ri
goberto Lopez Perez lo uccisi 
a colpi di pistola. Nel 1934, 
come comandante della neo 
costituita guardia nazionale 
- - un corpo mercenario di 
Hswas.sitii di professione — 
egli organizzò l'imboscata 
nella quale perì Augusto Ce
sar Sondino « el general di 
los hombres libres », assieme 
a suo fratello Socrate e a 
buona parte dello stato mag
giore guerrigliero. 1 figli di 
Anastasio Somoza, Luis e A 
na.stasio, seguirono le orme 
paterne, rubando. corrom 
pendo e assassinando. La di 
nastia dei Somoza divento 
cosi una delle famiglie più 
ricche del continente: possic 
de un terzo di tutte le terre 
coltivate, centinaia di ditte e 
società, una compagnia aerea 
e marittima, zuccherifici. 
fabbriche, stazioni radio e 
anche una squadra di ba 
se ball' Esperti in materia fi 
nanziaria valutano a 4 000 mi 
bardi di lire il patrimonio 
Somoza. Per costoro e stato 
un grosso affare anche il ter 
remoto che e costato al Ni 
carogna centinaia di morti. 
migliaia di feriti e di senza 
tetto. Ho voluto fornire que 
sti dati ]>cr permettere la 
formulazione di un giudizio 
su questa dittatura militare e 
burocratica che si sostiene 
sulle baionette straniere e 
con il terrore. Anche il ti 
ranno Carniera Di lilasco I 
banez e il presidente descrit 
to da Alejo Carpeiiticr nel 
suo «. ricorso al metodo » ap 
paiono dei bambinetti lattanti 
al confronto con \nastasio 
Somoza Junior, il pu colo l'i 
nochet dell'.America Centrale 

Non .so se questa sarà la 
volta buona per il grande 
popolo che ha dato i natali a 
eroi come Cesar Augusto 
Sandino e a grandi poeti co 
me Ruben Dai io. ma un fatto 
è certo: il Nicaragua fa parti-
deli'America Latina e m 
questo tormentato continente, 
seminato di dittature, i popò 
li stanno sviluppando la lotta 
attiva contro le oligarchie e 
V imperialismo e in iptestn 
lotta gli obiettivi antimpeiia 
listi e democratici .si fondano 
con quelli sociali e di classi-
Questa lotta potrà avere an 
coro alti e bassi, ma alla fine 
sarà vittoriosa. In questi 
momenti ricordo le parole 
che nel 1929 ci diceva Sondi 
no nel Messieo. dove era ve 
mito per chiedere armi a 
quel governo: •< Il nostro ne 
mica ptù terribile è il silen 
zio degli altri. Il silenzio 
contribuisce al delitto, al 
l'aggressione militare, alla 
nostra sconfitta, alla nostra 
disperazione. Agite, parlate. 
sostenete la nostra causa, al 
zate così la voce contro V 
silenzio che il nemico vuole 
impara'. Questa e la solida 
rietà che vi chiediamo >. 

Vittorio Vietali 

Se in due terzi dell 'Italia 
non esistessero negozi ahmen 
tari , sarebbe la fame o Leso 
do totale. Una ipotesi più che 
improbabile usata soltanto 

come provocatorio paragone 
con un fatto reale, due ter 
zi del nostro Paese sono pri 
vi di l ibrene. come dire ridot 
ti alla fame dal punto di vi 
sta culturale. Le cooperative 
si interessano anche a questo 
Se esse hanno ormai una no 
ta tradizione t ra l'altro prò 
prio in campo al imentare. 

non sono a l t re t tan to conosciu 
te per i nuovi spazi che van 
no esplorando nel mondo del
la cul tura. Eppure comincia
no ad avere una presenza tut 
t 'al tro che trascurabile in va 
n e direzioni: cinema, teatro. 
editoria ile librerie in coope
rat iva. appunto», grafica, ser
vizi culturali Ieeati alla scuo 
la e agli enti locali, musica. 
tipografia, can to popolare 

Ne facciamo una rapida ri 
cognizione con Aldo De Jaco. 
scri t tore e giornalista, che do 
pò aver scoperto questo « filo 
ne » di interessi, vi si è im 
Degnato a fondo. E d i fa par 
te infatti della presidenza del 
l'Associazione nazionale della 
coopcrazione culturale, ade 
rente alla Lega delle coope 
rative. « non una somma d: 
cooperative ma uno s m i m e n 
to sindacale e di tutela, che 
fa una poht ca propr.a^. «No: 
dell'associazione siamo venut: 
al mondo da molto poco ». dì 
ceva qualche tempo fa Cesa
re Zavat tmi . che ne e pre
sidente. De Jaco descrive a 
sua volta in modo >pinto->o 
quella « venuta al mondo ». 
quasi t re anni fa al tea t ro 
delle Arti a Roma, dove per 
ogni po^to occupato cinque 
poltrone risultavano vuote. 

Rapido 
sviluppo 

Pochi presenti dunque, ma 
quei pochi convinti e perfino 
entusiasti , anche se nessuno 
di loro immaginava uno svi
luppo t an to rapido (al prossi 
mo congresso — il secondo 
— si terrà il bilancio). E' 
accaduto un po' come in que! 
sonetto di Pascarella — sug-
gensce con ironia il nostro in 
terlocutore — dove si dice: 
« Vedi noi. Mo" noi starno a 
fa' baldoria, nun ce se pensa 
e starno all'osteria, ma inve
ce starno tut t i nella storia ». 

Le cooperative culturali , in 
partenza sessanta, raddoppia
te in sei mesi, sono adesso 
cer tamente più delle 208 cal
colate nell 'ultimo censimen
to. Un numero consistente, se 

si tiene conto delle difficol 
tà organizzative, economiche 
e anche culturali. Il teatro. 
per esempio. L'idea di una 
nuova forma di produzione na 
sce contemporaneamente a! 
la ribellione contro il capoco 
mico. o meglio contro l'isti
tuzione del« capocomicato ». 
e agli inizi degli anni 70 si af
facciano le prime compagnie 
senza il tradizionale padre 
padrone. Oggi più o meno un 
terzo degli spettacoli tsono an 
che tan te le compagnie indi 
pendenti dalla Lega) sono or
ganizzati cosi; il decentra
mento teatrale nei quartieri 
porta lo stesso segno di no 
vita 

Due domande, a proposito 
di novità: non esistono esem 
pi analoghi nel passato? E an
cora: basta cancellare dal 
cast il capocomico per crea 
re il teatro nuovo? Con la 
prima risposta .->i rievoca l'ini
zio del secolo, quando una 
cooperativa di pittori decoro 
il palazzo di Montecitorio 
mentre si avevano notizie d; 
associaz:oni tra coltivatori di 
primizie quanto t ra tea t ran 
ti. La seconda domanda met 
te in luce le difficolta e an 
che il dibatt i to in corso pro
prio sotto il profilo cultura
le. Alcuni, soprat tut to g:ova 
ni. sono convinti che la for 
m.i di produzione nuova com 
c:da con nuovi contenuti : De 
Jaco dice esplicitamente che 
la cooperativa in se non basta 
davvero a creare il nuovo, ma 
aggiunge che indubbiamente. 
per questa via s: esprimono 
energ.e altr imenti dest inate 
all 'inazione 

Senza forme di associazioni
smo — e qui r. discordo si 
dilata al cinema — oggi non 
M riesce p:u a produrre se 
non dentro asrh schemi fissa
ti dal l ' indu-tna cmematogra 
fica. Questa risponde infatti 
alla crisi con ì film porno 
grafici, con ì kolossal, con : 
temi de!!a violenza, con ì DO 
lizieschi. film spesso r.petui-
v proprio perché si tenta d. 
ripetere un successo di cas 
setta. Sempre più ridotti, m 
questo quadro. 1 margini per 
il c.nema di idee, p.'r la ri 
cerca e la sperimentazione 
che non devono significare 
d'altra parte un'automatica r. 
nunc:a al pubblico. Esemoi 
dimenticati e lontani di film 
in cooperativa: « Achtung 
banditi » e « Cronache di po-
ven amant i » di Lizzani, fatti 
isolati quanto in teatro, a suo 
tempo, la « Mandragola » di 
Machiavelli. 

Adesso i prodotti si sono 
moltiplicati, si possono cita
re t ra gli altri « Quant 'è bel
lo lu m u n r e acciso » di En-

. mo Lorenzini (imperniato su 
i Pisacane) « Garofano rosso » 
i di Faccini. l'« Antonio Grani 
I .-ci » di Del Fra. Poiché non 

esiste una larga base finan-
i ziaria di partenza, la prò 

duzione finora e passata in 
parte at traverso l'italnoleg 

' gio. Per un'al tra parte, c'è 
il committente TV - sia pu-

J re con il vecchio sistema del-
i l 'appalto — interessato ai film 
> e ai documentari a basso co 
! sto. 

Uno staff 
di autori 

Viene la curiosità di .-.ape-
re come si organizzano e per
fino come si distribuisco 
no il guadagno ì « ci 
r.easti cooperatori ». Intan 
to - spiega De Jaco — si 
t r a t t a di staff di autori, a t to 
ri. tecnici associati che prepa 
rano e fanno il film quando 
ne hanno occasione: il gua
dagno è diviso secondo deci
sioni prese in comune u non 
soci ricevono la paga sinda
cale» ciò che rest*. poco o 
tanto, viene reimmesso nel 
la produzione non vi sono 
scopi di lucro né dividendi da 
società p?r azioni. E per lo 
or ientamento culturale' ' « La 
omogeneità as.v>!uta non e 
certo richiesta perchè non e 
utile, è più stimolante ave 
re una diversità di forma 
zione e di proposte ». Signifi 
ca discussioni, a volte anche 
scissioni Ma il dibatt i to ser
ve. e t ra loro non Io lesina 
no. ì temi sono tant i , dalla 
tentazione, che affiora m al 
cuni e che De Jaco giusta 
mente respinge, di parlare di 
« cultura al ternativa » fino ai 
problemi della distribuzione e 
del mercato. La necessità di 
avere una vera funzione cul
turale e una dimensione de
mocratica .si accompagna in 
fatti a quella di raggiungere 
una s t ru t tura imprenditoriale 
per essere m grado di fare 
valere la propria voce 

Si parla ora di nuovo del
l 'industria editoriale, un co
losso da seicento miliardi al
l 'anno. 1500 editori ma una 
decina di loro — innanzitut to 
le grandi dinastie Fiat. Rizzo
li. Mondadori con capitale fi 
nanz iano italiano, tedesco. 
americano — monopolizzano 
U 90 per cento del prodotto. 
Hanno anche una distribuzio
ne propria e per ragioni di 
profitto concentrano i libri in 
zone già intasate, trascuran
do il resto. Le cooperative 
non si propongono una con
correnza impossibile, però stu
diano e cominciano a mette
re In prat ica idee originali. 

Nella conversazione si accen 
na cosi anche al gravissimo 
problema delle concentrazio
ni e all 'urgenza della riforma 
dell'editoria: la legge ancora 
in vigore ri'-ale al '41 è fir
mata addir i t tura da Mussoli
ni da una impreci.sata « zona 
di operazioni ». Collegato a 

questa significativa sottolinea
tura della decrepitezza della 
legge, viene il discorso sul 

ì la libertà di informazione e 
i sulla pluralità delle voci. 
! E' proprio la ricerca dei 
l nuovo su tanti piani — cultu 

rale. politico, umano — che 
! at t i ra nelle cooperative tan 
' che quelle cattoliche, in cre-
| scita) sopra t tu t to ì giovani. 
! Una ricerca che si fonde con 
! quella di un lavoro non « qual-
| siasi » ma con finalità socia-
' li. Allora si vede che una 
] stessa spinta muove ì giova 

ni delle Leghe dei disoccupa-
I ti in azione sulle terre ìncol-
! te e ì giovani impegnati nel 
' le librene in cooperativa. Non 
i può essere la soluzione del 

dramma di un' intera genera
zione. ma cer tamente e un 
contributo di idee e di esem
pi concreti a favore di una 
lotta democratica per trovar 
ne eh sbocchi contro la d. 
sperata corrente di chi h.i 
perduto ogni fiduc a. 

Luisa Melograni 
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Scomparso 
il fisico 

ungherese 
Lajos Janossy 

BUDAPEST — Il fis.co 
ungherese Lajos Jano,s 
sy. special .sta della teo 
ria della relatività, de'la 
teoria dei quanta e dell ' 
applicazione in f^.ca del 
calcolo delle probab:"ita 
è morto *er. a Budapest 
all'età d; f>6 ann : F'sl .o 
del f.losofo marxista un 
eherese Gyorgy Lukac.-. 
Janossy lasciò l'Ungheria 
insieme alla famiglia nel 
1919. dopo la .sconfitti del 
la Repubblica ungherese. 
per .-.tabihr.-.: a Berl.no. do 
ve ntud.o. nel "36 si s tab: 
li a Londra, per poi pa.-> 
.sare a Manchester ed a 
Duhl.no 

Ne. I9.V) r ientro In Un 
gher.a MI rich.e-.ta del go 
verno di Budapest Da! 
19V> a 1W> d:re.-.-e ! ; s : . -
tuto cen'rale d: r cerche 
sulla f .s ca e .nsegno in 
vane :->t!ìu/..om .scienti'. 
che K ^ e anche parie d^ 
com.tato centrale del PC 
unghere.-e 

Editori Riuniti 

Augusto Pancaldi 

I giorni della quinta repubblica 

#S 

- Politica - - pp 523 - L 5 800 
Gli aspetti rssrn/i , ì! i dr.lle qraiidi tta^fonu.i/ioui itf ' \ i 
Francia qollista un imm.ujme di ques 'o paese visto 
- d.d di dentro - con le sue ^nit. /ioni, qli scatti 
n.i/ion.ihstic.i e le speranze di rmno.'.imento legate 
.-.H.ivanzata delle s .mstre 

novità 
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Svanita la «pista» della droga si'delinea un altro attentato 

Si cercano tra squadristi fascisti 
gli assassini del giovane di Roma 

I criminali hanno sparato sei colpi la notte di mercoledì scorso — La vittima simpatizzava per i 
gruppi estremisti di sinistra — I familiari e gli amici: «Può essere solo un delitto politico» 

Incendiato 
il Little 

club Genoa 
GENOVA — Ignoti teppisti 
hanno appiccato il fuoco, gio
vedì sera, poco prima della 
mezzanotte, alla sede del 
'i Little club Genoa ». situa
to in via Casata Centuriuna 
al primo piano, proprio sotto 
la gradinata sud dello stadio 
comunale * Ferrar is » di Ala 
rassi . I/incendio è ritenuto 
di natura dolosa dalla pò 
lizia che ha trovato i frani 
menti di una bottiglia 

Nei locali si trovavano una 
quindicina di persone che so
no rimaste bloccate all'inter
no ma sono riuscite a fuggi
re dalle finestre un po' con 
l'aiuto di una corda e poi 
col tempestivo intervento dei 
vigili del fuoco con le loro 
scale. Un dirigente del club 
genoano ha tenuto molto re
sponsabilmente a raccoman
dare che non si traggano con
clusioni affrettate sulle cau
se che hanno provocato l'in
cendio. per non provocare lo 
scatenarsi di una serie di at
ti di teppismo assurdi e in
controllabili tra opposte fra
zioni di sedicenti * ultras ». 

Nella fntn: il locale inceli 
diato a Genova. 

L'ordinanza della Corte Costituzionale 

Perché è ammissibile il conflitto 
sul referendum per la legge Reale 

ROMA — E" s ta ta deposi
t a ta l 'ordinanza con la qua
le la Corte Costituzionale 
ha dichiarato ammissibile il 
conflitto di attribuzione pro
posto dal comitato promo
tore del referendum abroga
tivo della legge Reale. La 
cancelleria della Corte darà 
immediata comunicazione del
l 'ordinanza al comitato ricor
rente . 

Motivando la propria deci
sione, i giudici della con
sulta affermano che, dal 
punto di vista soggettivo, ap
pare ammissibile la legitti
mazione a sollevare il con
flitto. ai sensi dell 'art. 134 
della Costituzione, da par te 
di almeno 500 mila elettori 
f i imatari di una richiesta di 
referendum, quale frazione 
del corpo elettorale identifi

cata dall 'art . 75 della Costi
tuzione, titolare dell'esercizio 
di una pubblica funzione co
sti tuzionalmente rilevante e 
garant i ta . Non può dubitarsi 
— affermano 1 giudici — del
la competenza dei promotori 
del referendum a dichiarare. 
In questa fase, la volontà dei 
firmatari della richiesta. Né 
si può dubitare della legitti
mazione dell'ufficio centrale 
per il referendum ad essere 
parte del conflitto, essendo 
competente a decidere sulla 
legittimità delle richieste con 
ordinanza definitiva. 

Dal punto di vista ogget
tivo — affermano sempre i 
giudici della Consulta — il 
conflitto sollevato at t iene al
l'applicazione delle norme co
stituzionali e ordinarie che 
regolano l 'attuazione del re

ferendum abrogativo, « assu
mendosi dal comitato ricor
rente che ' l'ufficio centrale 
per il referendum non ave
va il potere di disporre la 
cessazione delle operazioni 
del referendum relative alla 
disposizione dell 'art. 5 della 
legge 152 del 1975 (legge Rea
le) solo formalmente sosti
tuita da quella contenuta 
nell 'art. 2 della successiva 
legge 533 del 1977» (la nuova 
legge sull 'ordine pubblico), 
« modificando — prosegue la 
Corte — il quesito proposto 
al corpo elettorale dai firma-

| tari della richiesta di refe-
! rendiim. in contrasto con la 

attribuzione, ad essi costitu
zionalmente garant i ta , della 
funzione di promuovere re
ferendum abrogativo su tut t i 

i i contenuti normativi ». 

Sono ancora pochi nelle nostre ambasciate 

Riunioni agli Esteri per coordinare 
l'attività degli addetti scientifici 

ROMA — L'Italia ha anco
ra pochi addett i scientifici 
presso le proprie ambasciate; 
ve ne sono a Parigi. Tokio. 
Londra. Washington e ve ne 
saranno, in un prossimo fu
turo. a Mosca e a Pechino. 
Questo personale è s ta to 
convocato in sede nei giorni 
scorsi per prendere par te 
ad una serie di riunioni che 
h a n n o avuto lo scopo di stu
diare e di coordinare nuove 
forme di collaborazione scien
tifica con enti e istituti dei 
paesi nei quali questi addet
ti operano, individuando an
che quali sono oggi i settori 

di reciproco interesse. 
Durante queste riunioni al

la Farnesina (cui hanno par
tecipato il sottosegretario 
agli Esteri Foschi e il diret
tore generale per la coopera
zione culturale, scientifica e 
tecnica. Sergio Romano) so 
no stati presi contat t i con 
l'ulficio del ministro per la 
ricerca scientifica, con il mi
nistero della Pubblica Istru
zione. con l'ENI. TIMI, il 
CNR. il CNEN. l'ENEL. la 
Confindustria e l'AIRI (As
sociazione italiana ricerca 
industriale). 

L'addetto scientifico, in un 
momento in cui i rapporti 
t ra i paesi assumono sempre 
più una caratterizzazione 
tecnico-industriale. rappre
senta una nuova forma di 
« diplomazia ». che richiede 
funzionari con una prepara
zione specifica. L'istituzione 
di questa figura risale a po
chi anni or sono; successive 
limitazioni di bilancio, però. 
hanno impedito di estende
re questa rete di funzionari 
nella misura auspicata, tan
to che solo da pochi mesi è 
stato coperto il posto nell' 
ambasciata di Washington. 

A proposito di una dichiarazione del ministro Lattanzio 

Perché e come bisogna organizzare 
la conferenza nazionale trasporti 

/ / ministro Lattanzio, in una 
dichiarazione alla stampa ha 
manifestato, net giorni scorsi. 
il proposito di tenere entro 
aprile-maggio la conferenza 
nazionale dei trasporti, già da 
tempo in programma e che 
avrebbe dovuto avere luogo 
entro e non oltre il dicembre 
dello scorso anno secondo V 
intesa programmatica di lu
glio tra i partiti dell'arco co
stituzionale IJJ mancata con
vocazione della conferenza en
tro quella data figura fi a le 
innumerevolt inadempienze 
del governo delle astensioni 
che hanno portato alla grave 
crisi tuttora in corso. E' ne
cessario quindi che la confe
renza si tenga m tempi bre
vi. secondo il proposito ma
nifestato dal ministro, via per 
questo è bene che rientri ne
gli accordi per la costituzione 
del nuovo governo. 

Il problema dei trasporti 
implica considerazioni e scel
te di carattere economico che 
vanno ben al di là dello spe
cifico problema del seitoic. 
Si tratta, infatti, di ridurre 
t cosf- complessivi di tra 
sporto o almeno contenerli 
in rapporto a! reddito nazio
nale. assicurando al massimo 
la loro funzionalità. Per que
sto è necessario potenziare 
quelli pubblici collettivi sia 
per il trasporto delle merci 
che delle persone avendo la 

consapevolezza di dot er de
terminare. in tal modo, una 
six>lta che tenda ad assegna
re al trasporto privato e indi
viduale. con particolare rife 

i rimento a quello automobili-
! stìco. un ruolo complementa

re. In definitiva, asse portan
te di un nuovo sistema di 
trasporti devono e non pos
sono non essere le ferrovie. 

Tutto ciò comporta riflessi 
innegabili sull'insieme delle 
attirila produttive collegate al 
sistema dei trasporti e la ne
cessità di andare a misure 
di -iconvcrsione industriale e 
di sviluppo dell'industria prò 
duttrice di mezzi e infrastnit
ture di trasporto da collocar
si soprattutto nel sud assicu
rando nuove fonti di occupa
zione. Il nroblema quindi rien
tra fra quelle nuove sielte 
economiche fondamentali che 
OCCOITC determinare per usci
re dall'attuale situazione di 
crisi ed e secondo questa vi
sione che va preparata e rea
lizzata 'a conferenza naziona
le dei trasporti. 

Occorre cioè evitare m tutti 
i modi di far scadere i con
tenuti della conferenza ad una 
semplice disamina della real
tà esistente e aWindicazione 
di soluzioni di pura e sem 
plice razionalizzazione. 

JT in questo contesto che 
vanno visti anche i problemi 
della riforma dell'azienda au

tonoma delle Ferrovie dello 
Stato, sollevati con tanta for
za, in auesti ultimi mesi. da'. 
le organizzazioni sindacali di 
categoria e richiamati nel do
cumento approvato dalla re
cente assemblea dei quadri 
sindacali: quelli relativi alla 
unificazione di tutte le compe
tenze in materia di trasporti 
in un unico ministero: e quel-

| 7j collegati alla elaborazione 
I di un piano generale dei tra-
' sporti che sia dt reale tntegra-
j zione di tutti t inodi nei quali 
I essi si svolgono nel nostro 
' Paese. 
! Solo cosi notrà finire la ten

denza di considerare ì tra
sporti la « cenerentola » dei 
problemi, come si sostiene. 
per affrontarli in tutta la lo 
ro portata.La conferenza de
ve quindi essere adeguata
mente nreparata e una delle 

j cose più singolari che emerge 
| dalle dichiarazioni del mtm-
I stro è che non si fa cenno 
! alcuno alle forze parlamentar' 
i il cui ruolo in tal senso è 

fondamentale e vriontano. 
Ciò non è accettabile. Con il 
Parlamento cioè si tratta di 
discutere al più presto la im
postazione, t criteri di realiz
zazione e gli obiettivi da pro
porsi con la conferenza na
zionale dei trasporti. 

Alessandro Carri i 

ROMA — Un ragazzo di 24 
anni viene assassinato con tre 
revolverate alla schiena men
tre passeggia in una piazza 
dell'estrema periferia roma
na. Il fratello gli cade accan
to gravemente ferito. I killer 
salgono su un'auto con la tar
ga coperta e si dileguano. So
no le 2.1.10 di mercoledì e le 
prime notizie che arrivano sui 
tavoli dei giornali parlano di 
« regolamento di conti » tra 
spacciatori di droga. Questa 
« verità » regge per ventiquat-
tr 'ore. poi si dissolve tra mil
le dubbi. Passa un a Rio gior
no, e si va delineando sem
pre più chiaramente un'altra 
ipotesi, che per molti — com
presi i genitori e gli amici 
della vittima — è già una 
certezza: hanno sparato i fa
scisti. Quello di tre giorni fa, 
insomma, potrebbe esseje un 
nuovo ignobile crimine politi 
co, compiuto per far tornare 
a salire la tensione nella ca 
pitale. Si vanno precisando co
si in ritardo i contorni di una 
tragedia che in un primo tem
po era stata falsata dalla « pi
sta » imboccata dagli inqui
renti. nonostante i familiari 
del giovane ucciso avessero 
denunciato cosa si nasconde
va dietro questo atroce de
litto. 

Il giovane assassinato si 
chiamava Roberto Scialabba. 
il ferito è il fratello Nicola. 
di 29 anni. Entrambi non mi
litavano attivamente in alcun 
gruppo politico, ma da alcuni 
mesi frequentavano altri gio
vani della sinistra extrapar
lamentare. Sono stati assaliti 
in piazza Don Bosco, il cuore 
del quartiere di Cinecittà, il 
più periferico e popoloso del
la capitale. Nei giardinetti di 
questa piazza la sera si ritro 
vano spesso gruppi di giova
ni di sinistra, che aspettano 
l'ora di rientrare a casa 
chiacchierando seduti sulle 
panchine o sulle staccionate. 

Ma questo è anche un pun
to di riferimento per gli spac
ciatori di eroina della zona. 
Da qui l'ipotesi avanzata in 
principio dagli uomini della 
questura, i quali, ora, sem
brano anch'essi convinti che 
il movente di questo delitto 
vada ricercato altrove. 

Ricostruiamo i fatti .Alle 
23.10 di mercoledì Roberto 
Scialabba sta passeggiando 
con il fratello e con un ami
co. Silvano Boghi. che sarà 
uno dei pochi testimoni della 
feroce esecuzione. I t re gio
cavano con un cane, poi Bo
ghi saluta i due fratelli e si 
dirige verso un parcheggio di 
taxi. Sulla ghiaia dei giardi
netti si sentono i passi pe
santi di tre o quattro perso
ne che si avvicinano. Poi una 
\oce concitata: « S p a r a ! » , e 
un istante dopo nella piazza 
deserta echeggiano cinque, sci 
colpi di pistola. Roberto Scia
l a l a cade con la faccia nel 
terriccio, ucciso da un colpo 
alla schiena e due alla nuca. 
Il fratello si accascia più in 
là con un fianco trafitto da 
un proiettile. I killer fuggo
no: salgono su una « 132 > co
lor senape, con la targa co
perta da un pezzo di stoffa. 
e spariscono. Da quel mo
mento nessuno si è fatto più 
vivo per rivendicare l'assas
sinio. 

Nelle prime ora. come di
cevamo. la polizia imbocca la 
pista del « regolamento di 
conti » tra spacciatori di dro
ga. A causa di questo, chi 
ora è convinto che hanno spa
rato i fascisti non rispirmia 
di pesanti critiche agli uomini 
della questura. rXsi replicano 
che si era pensato subito a 
una storia di « mala > per 
più di un motivo: il luogo del 
delitto (frequentato anche da 
spacciatori di eroina), i pre
cedenti della vittima (un paio 
di furti, ma di pochissimo 
conto) e inoltre la iniziale 
reticenza del giovane elio era 
presente all 'agguato. Silvano 
Boghi. il quale prima di rac 
contare tutto ha avuto molte 
incertezze, forse per la paura, 

Ma ora. dopo due giorni in 
teri di indagini, l'ipotesi de! 
« regolamento d: conti » è pra 
ticamente svanita. Sembra 
confermato, infatti, che Ro 
berto Scialabba non aveva 
alcun legame col « giro > del
l'eroina (^ebbene avesse in 
tasca qualche grammo di * er
ba ») proprio come «i\ evano 
detto fin dal primo momento 
i familiari e gli am'ei. 

E allora, dopo i primi dub
bi. sembra prendere corpo 
sempre più la convinzione che 
l'assassinio è fascista. 

Tutti fanno notare, infine. 
un particolare non seconda 
rio: Roberto Scialabba è sta
to ucciso il 28 febbraio, anni
versario della morte dello stu
dente greco di destra Manta-
kas. Una ricorrenza che i fa
scisti a \ e \ a n o già comincia
to a « celebrare » la notte pre
cedente. ferendo a colpi di 
pistola tre giovani che attac
cavano manifesti al Portuen-
se e tentando di bruciare vi 
vo uno studente di sinistra 
lanciandogli addosso due bot
tiglie incendiane mentre rien
trava nel portone di casa. 

Sergio Cri scuoi i 

Agganciata 

la « Soyuz 28 »: 

ora sono 
in 4 nello spazio 

MOSCA — La astronave «So 
yuz 28» con a bordo la coppia 
dt cosmonauti sovietico ceco
slovacca ha at t raccato oggi 
alla stazione spaziale orbi
tan te « Salyut 6 ». dove da 
12 set t imane lavorano altri 
due astronauti sovietici. 

Tutti e quat tro gli astro 
nauti s tanno bene, e 1 
sistemi di bordo funzionano 
regolarmente. I due nuovi 
arrivati, il comandante so 
vietico della «Soyuz» Alexei 
Gubarev ed il capitano pilo
ta cecoslovacco Vladimir Re-
mek, resteranno per sei gior
ni sulla « Salyut », a bordo 
della quale Georgy Grechko 
e Yuri Romaneno si accin
gono a battere il primato di 
permanenza nello spazio. Ciò 
accadrà alle prime ore dì do
mani. 

Secondo la polizia è l'ipotesi più probabile 

Per la salma di Chaplin 
forse chiesto un riscatto 

Ricostruiti i particolari del macabro furto - Per ora nessun contatto - La mo
glie del grande artista duramente colpita - Molti casi simili in altri paesi 

VKVKY. (Svizzera) — Nes
suna traccia degli uomini che 
nella notte tra mercoledì e 
giovedì hanno profanato l i 
tomba di Cliarlie Chaplin a-
sportandone la bara con le 
spoglie mortali. l'n atto che 
ha lasci.it.) sbigottiti ed in
creduli uh abitanti di Corsici-
Sur Vevey, il piccolo centro 
del cantone di Vaud. che 
Charlot 2«ve\a scelto come 
sua estrema dimora dopo es-
ser\ ì \ 'ssir. ) per oltre 23 an
ni. 

Sul movente del furto si 
possono fare soltanto ipotesi. 
la più acci editata vuole che 
ti si trovi di fronte a gente 
sen/.:i scrupoli, decisa a trar
re moneta sonante dal furto, 
a scamh'are i resti dell'arti 
st<» con tiMiich: svi//e<-i. \alti 
ta che. perdurando la crisi 
del dollaro, ha raggiunto 
quota/ietii eccezionali. L'i po-
ii/.i.i cintonalr dà l'impres
s i n e di prov edere a tentoni 
e (il non r \ e r e elementi su 
cui ind 'n/zari validamente le 
indagini. 

« Non abbiamo nessun in
dizio sui moventi che hanno 

indotto questa gente a que 
sfatto incredibile. Siamo di 
fronte al più assoluto miste
ro •, h,i detto un funzionario 
senza dare l'impressione di 
na scom lere altre verità e 
smentendo che sia già avve 
mito un primo contatto con 
gli autori del furto o che vi 
siano state, per interposta 
persona, eventuali ricùiesie 
di riscatto alla vedova, la 
signora Oona che era stata 
informata nella tarda matti
nata di ieri di quanto av\e-
nuto nel cimitero dal giudice 
istruttore Thentorey che con 
duce ìe indagini. 

« Non abbiamo veramente 
sospetti .. » ha concluso il ci
tato funzionario le cui affer 
ma/ioni sono state avvalorate 
anche dal breve colloquio a-
vuto con Jean Felix Pa 
sehoucl. l'avvocato di famiglia 
di Chaplin. 

-t Non sappiamo proprio 
perché lo abbiano fatto, se 
per chiedere un riscatto o 

. per qualche altro motivo. 
Non posso però escludere 
che si tratti di un tentativo 

di estorsione. In quest'ultimo 
caso do\ ranno trascorrere 
due tre giorni se non addirit
tura ditvi prima che si fac
ciano vivi », ha detto il lega
le. 

Restando noi campo delle 
ipotesi si era parlato anche 
del gesto di un maniaco. Ma 
questa ne ostruzione non sta 
in piedi e per una sola con 
stata/ione, la bara con le 
spoglie di Chaplin pesava 
oltre 130 chilogrammi e per 
trasportarla sono state neces 
sarie tre se non addirittura 
quattro persone, le stesse che 
si sono poi allontanate con 
un camioncino o una sta
tion-wagon dal cimitelo. 

I.a solitudine del luogo ed 
il favore delle tenebre hanno 
indubbiamente facilitato sia 
il colpo che la fuga dei ricat 
tatori. K" stato appurato che 
i ladri sono giunti in auto 
all'interno del piccolo cimitero 
di Corsier Sur V e u y par
cheggiando la vettura ad una 
quindicina di metri dalla 
tomba di Chaplin. I n a volta 
aspoitata la bara l'hanno 

trascinata sino al camioncino 
allontanandosi indisturbati. A 
facilitare il colpo hanno 
contribuito altri due elemen
ti. il fatto che la più vicina 
casa del villaggio dista dal 
cimitero una cinquantina di 
metri almeno e che del furto 
ci si è accorti soltanto nella 
tarda mattina quando proba
bilmente ladri e bara erano 
già al sicuro. La prima per 
sona che avrebbe potuto dare 
l'allarme, la signora Eriak 
Siernemann non l'ha fatto 
dal momento che ha pensato 
che la terra fosse stata ri 
mossa di fresco per alcuni 
lavori di recinzione intorno 
alla tomba. 

La -i Manoir de bau •* la vii 
la in cui Chaplin visse dal 
1032 ed in cui è morto la 
notte di natale è ermetica 
mente chiusa ed interdetta a 
gli estranei. Tra le poche no 
tizie filtrate attraverso il pe 
sante cancello d'ingresso ce 
n'è una. anche essa triste: 
Oona Chaplin è moralmente 
e fisicamente una donna 
distrutta. 

LA POLITICA DELL'ANMIL MORTIFICA LE ESIGENZE DELLA CATEGORIA 

Urgente la riforma dell'ente lavoratori invalidi 
ROMA' — Nell'azione tendente 
ad ostacolare l'avvio della ri
forma dello Stato, sancito con 
i decreti attuativi della leg
ge 382, si distingue la diri
genza centrale dell'ANMIL, 
(Associazione Nazionale Mu
tilati Invalidi del Lavoro), con 
lo scopo di mantenere in vita 
le prerogative corporativo bu
rocratiche attribuite dalla sor
passata legislazione. 

Il Parlamento, più volte in 
questo periodo, è stato inte
ressato alle manovre messe 
in atto dal gruppo dirigente 
nazionale per impedire l'at
tuazione di una norma fonda
mentale della Costituzione. In 
una recente riunione del Co
mitato centrale dell'ANMIL si 
è fatta passare una delibera 
per la costituzione di una spe
ciale commissione d'inchiesta 
che dovrebbe assumere prov

vedimenti disciplinari nei con
fronti del Consiglio provincia
le di Firenze che. con un or
dine del giorno votato all'una
nimità in un'assemblea di in
validi, si sarebbe reso « re
sponsabile» di chiedere la 
corretta e coerente applica
zione della legge 382 criti
cando le posizioni assunte in 
proposito dalla sede centrale. 
La vita democratica di questa 
Associa/ione è sistematica
mente svilita e il problema 
di fondo è dunque quello di 
un grande impegno dei lavo
ratori invalidi per r idare all' 
AN.MIL la sua originaria fun
zione di tutela dei reali inte
ressi di circa un milione di 
cittadini. 

Nel nostro Paese, dove si 
registra un preoccupante au
mento degli infortuni sul la
voro e delle malattie profes

sionali (mediamente 1.500.000 
infortuni all'anno ). occorre 
avviare misure radicali di ri
forma nel campo della sicu
rezza nei luoghi di lavoro, per 
la garanzia del diritto al la
voro, della riabilitazione fisi
ca. dell'addestramento profes
sionale, del collocamento e 
del riconoscimento dell'infor
tunio « in itinere » e per eque 
rendite. Il decentramento alle 
Regioni delle competenze as
sistenziali e di riadattamento 
professionale per gli invalidi 
del lavoro, si ispira ad una 
visione nuova, moderna, ra
zionale delle istituzioni pubbli
che e a criteri di partecipa
zione democratica alla gestio
ne dei servizi. 

L'ostilità antiregionalistica ; 
la chiusura corporativa dei 
dirigenti nazionali dell' 
AN.MIL; la loro resistenza 

contro ogni >eno trasferimen
to di funzioni e di servizi e. 
soprattutto, l'agitazione per 
la sopravvivenza dell'ANMIL 
quale ente di diritto pubblico. 
hanno teso a fare degli in 
validi deJ lavoro, anziché elei 
protagonisti nell' attuazione 
della riforma, una massa in 
larga parte manovrata m sen
so negativo e regressivo. 

Assume dunque tutto il suo 
valore, l'azione d i e con tanto 
impegno è stata avviata in 
diverse province dagli inva
lidi, per la difesa dei propri 
diritti e per la democratizza
zione dell'associazione. 

Riformare l'Associazione si
gnifica anche trasferire agli 
altri Knti previdenziali le fun
zioni che sono di loro compe
tenza. A questo proposito è 
stata presentata al Parlamen
to una proposta di legge del 

PCI PSI PSUI PIÙ per 11 pas
sammo dell'assegno mensile 
eh ìncolloeabilità degli ima 
lidi del lavoro allo Istituto 
naturale rappresentato dall' 
INAIL L'impegno per costi
tuire una grande e libera as
sociazione dei lavoratori inva 
lidi non può non essere as
sunto t\<\ tutte le forze politi 
che democratiche, e dal movi
mento sindacale. 

La VII Conferenza degli o 
perai comunisti offre Tocca 
sione per dibattere anche i 
problemi di questa numerosa 
categoria di lavoratori e so
prattutto per indicare concre
ti impegni di attività per l'in
serimento attivo delie catego
rie degli invalidi nelle lotte 
unitarie per il rinnovamento 
e il risanamento dello Stato. 

Giovanni Migliorini 
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bepi koelliker automobili 
importatore e distributore esclusivo per tutta Italia 
SEZIONE AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Via Fontana. 1 - Milano - tei. 30.79 

«VTOEXrOBT 
DISC-MOSCA 

Roto d Venata e Assistenza 
PIEMONTE 
TOP NO - Bepi Koelliker Automobili S.pA. - V.a Ba'.K.a. 133 135 
C soPes:~e-a 5cS -C :o V. E-r-ar j e e l ! . 18 
CU\EO - Merc-Auto S.a.s. - Va Castelai-. 6 
NDVARA - Autosalone Piave -Va P-à.c- 10 
DOVODOSSQ^A - Del Vecchio A Napolitano S.d.f. - V a G i - Da'-i 
VGtjASO 3EILESE (Vene:) -Cena Franco -V iaM'a 'o . 221 

LOMBARDIA 
?.« '_ AN.O - Bepi Koelliker Automobili - V-a Fc?a-a, 1 
V eO' tosa 145 -Pzi3 f^-axA - V a M - c o . 26 
Assocar a.r.l. - V '? Paoo.-a. 9ó 
V 3 \ 2 A , V r o l - V ì l c a r S i i . - V e L DC-tà £3 
pA\/A - F.lli Camia - V a Be-rva-;!-o dì fé1;-" ."."a 

'BER3AVO - Proso Sport S.a.s. - V i To-'^-ja'o Tzsso 95 
E^ESC A -Autoest Brescia Import -VaVo ' j -no . 19-21 
D Ì C I : O B O A P O fi-- 5£ -.'. -Chini Liborio -V eTassvs ,<0 
VARESE: - Autosalone Internazionale S.a.s, - V 'e Agjcg a». l ' j 

VENETO 
PADOVA - Bepi Koelliker Automobili S.p.A. - 2ca !nd-^*- y« 
P-rrvì S'"» Ti -* - 4 * Cc-.t^-*:*. * < -R ."-"a T'o L . o ' 9 a 
MESTRE .V»-e.- --.• - Autovega S.p.A. - V \ : z 'e Va'g--. a, 3," -. r. 
VCEViZA - Sipauto S.a.s. - v 3 Wi'O'-a. SO 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
UQ NE - Autoaxport - V a V; ! L " O 91 
P0RD£ì^D\£ - Autovega S.p.A. - V.a i re * ̂ o. 1 

LIGURIA 
GE!JOVA - Bepi Koelliker Automobili - C so E /cp* 51 D'e 
Assiauto - V a Bu'ra-o-'a. 114-1:2 

EMILIA ROMAGNA 
P.ACEUZA -Agosti A Lunardi S.n.c. -Va V i - ' ^ a . 43 
B0LOGMA - Autografa S.r.l. - V a De a G a Ja 8 
FERRARA - Auto Po S.a.s. -V.a Paone. 37 
PARMA - Co. Mac. - V.a r lem ng, ', 7 

PAVfNMA - Nord Est Auto S.r.l. -Va Fa^.* na. 84 
CESLf ìA (Fo-: ) - Automondo Cesena S.n.c. - Via F.'\ Band era, 20-22-24 

MARCHE 
Ov'.TAVjVA VAR3HE Maze-ta'à) -Grandicelli Luigi -V:a Ci «.'.circa. 5 

~'ò \0 - Matteucci Giovanni -V.a Bo"3 ;.'. C'-JU e 

TOSCANA 
PPATO irrerve) - Automercato - V a Fab'o Fi'z«. 132 

UMBRIA 
PERÙ3 A - Biselli Giulio -Via SsSte r̂a! i -Zona S. P.e!r,ro. 6-1 

LAZIO 
c O V \ - Cagliare Maria - V a R -.ca'da B^rcy-, 7 
Marbros S.r.l. -V i r 'C-r, ••'• n4 
M/O: I tPoT.5) - Magrini Vittorio - V!o TOT1-"-. 22 
V TE^SD - Magrini Vittorio - V-. V - : i za 43 

CAMPANIA 
\ i r O , 1 - Guerrini Pietro -V a V ria C vava :~.x 5."-Li e 
CA£-R'A -Guadagno Giovanni -Va Nazcra e App? 13 21 
'• • Z'.'Z'è'tL VA"-SE iCa-*---^ - Guadagno Giovanni-Vi Ec ' i " ; 9 
P A $ " L . A Sa o r ; ) - Francesco Salzano -\'aC. V;c ;a :-1 

PUGLIA 
SA-" - Soviet Car. S.n e. - V a t. .: o P;-:-c-i. 7' ~. 
BR Mf>?. -Tondo Giovanni - V » °ro:^zth'^ S '.''.->, 3*; £5 
; A - A \ i O - Svernar S.p.A. - Va sV "•-' a ^5 4 7 

LUCANIA 
POI E'.ZA - Racioppi Li beri na -V ì Ar.j a V;.cK.a, 27-23 

SICILIA 
PALERMO - Maggio Attilio - V e L az o 1 "• 7 
TRAPAr.i - Culcasi Giacomo - V i f / a ' - D i . 2:-4-2".T 

1 
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Iniziato a Milano il processo contro 13 accusati 

Il Macondo davanti ai giudici 
fra la filosofia e gli affari 

Dopo le polemiche, aula strapiena - Dai propositi ai finanziamenti - Difesa 
dello spinello - La cultura dell'emarginazione in concorrenza con Fiorucci 

MILANO ~ Alcuni del fondalori del «Macondo» Ieri In aula duranle il processo per direttissima 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Rami di mimosa, 
una rosa nello mani di una 
ragazza, tanti battimani, nes
suno slogan politico all'en
trata dei 13 imputati: così è 
cominciato, alla quinta sezio
ne penale, il processo per di
rettissima agli organizzatori 
del Macondo di via Castelfi-
dardo, accusati di avere con
sentito che nei locali del cir
colo si fumasse hashish e. 
quindi di avere costituito as
sociazione per delinquere con 
lo scopo di spacciare droga. 

Il dibattito e le polemiche 
sulla vicenda sono stati ac
cesi e intensi, prima del pro
cesso: un dibattito sulle idee. 
sugli atteggiamenti, sulle i-
deologie. sulla droga. 

La discussione è ancora a-
perta e deve proseguire e 
approfondire con il contributo 
di tutti. Questo è invece un 
processo su dei fatti: il di
battito sulle idee non può cer
to essere risolto con una sen
tenza. Qui, nel processo, si 
discute di accuse: ci vogliono 
delle prove . Qui, nell'aula 
giudiziaria, ci si confronta su 
questo. 

L'atmosfera è carica di 
tensione all'inizio. 

A sgelare gli animi e ad in
dicare con fermezza e intel
ligenza la strada del dibattito 
civile, è il presidente Attilio 
Baldi. « Il tribunale si scusa 
— queste sono le sue parole 
Hi avvio — per l'aula infelice 
quanto stretta. Avete una ri
prova evidente che quando 
noi magistrati denunciamo la 
mancanza di strutture non 
facciamo altro che affermare 
una realtà. L'aula è stretta. 
Ma. se ciascuno di noi si au
todisciplina. tutto filerà rego
larmente ». 

Le sue parole riportano il 
perfetto silenzio nell'aula. 

Si comincia dopo che gli 
imputati prendono posto, i 
maschi ammanettati insieme. 
le donne no. Il presidente fa 
loro togliere i ferri dai polsi: 
(luia e Giovanni Sambone!. 
Mauro Rostagno. Massimilia
no Lamberti. Daniele Joffe, 
Renato Camerlengo. Sergio 
Israel. Lorenza Malatesta. 
Marco Visentini. Salvatore 
Porcelli. Enrico Piccolo, Au

relio Zanoli. Italo Saugo. sie
dono sul banco degli imputati. 
Saluti con amici e familiari. 
Si inizia con una richiesta a-
vanzata dall'avvocato Cane
strini che lascia tutti sbalor
diti. compresi gli altri avvo
cati: il tribunale dovrebbe di
chiarare immediatamente non 
punibili gli imputati, in base 
all'articolo 152 del codice di 
procedura: la libertà dovreb
be scaturire da questa deci
sione. 

Argomenti 
efficaci 

Posizione diversa e meno 
« provocatoria », come ha 
detto nel suo intervento l'av
vocato Cappelli, hanno preso 
gli altri avvocati. Tutti han
no chiesto la libertà provvi
soria per i loro assistiti con 
una serie di argomentazioni 
efficaci e tese a salvaguar
dare la passibilità che il di
battimento sia una occasione 
di riflessione politica gene
rale per tutti. Il professor 
Pecorella ha detto che si 
tratta di instaurare «un di
scorso fra uomini liberi su 
di un diverso modo di con
cepire la vita e l'esistenza >. 
Si tratta di concedere lo 
spazio — ha detto in sostan
za Pecorella — affinché si 
possa discutere «come l'es
sere diversi possa divenire 
elemento di incriminazione ». 

L'avvocato Palmieri, avan
zando la richiesta di libertà 
provvisoria, ha messo in ri
lievo come a suo giudizio 
non esistano gli estremi per 
contestare il reato di asso
ciazione a delinquere. Loris 
Fortuna ha sottolineato co
me la concessione della li
bertà provvisoria sollevi dal
l'assillo di un esigenza com
pressa da tutto il dibattito. 

L'avvocato Cappelli, dopp 
aver notato la provocatorietà 
del richiamo all'articolo 152, 
ha sostenuto che il tribunale 
avrebbe dovuto rimettere in 
libertà gli imputati mancan
do gli indizi a mantenere la 
detenzione. A queste richie
ste si è opposto con argomen
tazione aperta il PM Alfon
so Marra : ha detto che « allo 
stato » gli elementi raccolti 

dalla polizia accusano gli im
putati. «Se questi verranno, 
però, meno nel corso del di-
battimento — ha detto Marra 
— proprio perchè l'istruttoria 
si fa in aula, non avrò alcu
na esitazione o difficoltà a 
chiedere io stesso l'assoluzio
ne e a dire che la polizia ha 
sbagliato ». 

« Attualmente — ha conclu
so Marra —- le prove ci sono». 
Il tribunale, dopo un'ora di 
camera di consiglio, ha ri
sposto con una posizione se
rena e logica. Vista la gravi
tà delle imputazioni — questo 
il ragionamento — occorre 
« prima chiarire la posizione 
e la personalità degli impu
tati ». Di qui la decisione di 
respingere la richiesta di li
bertà provvisoria. E' a que
sto punto che la parola è sta
ta data al primo imputato. 
Daniele Joffe presidente del 
Macondo. 

« Dopo anni di militanza po
litica in Lotta continua — ha 
cominciato Joffe — sono 
uscito. Fino a quel momento 
mi ero occupato degli altri. 
Ho deciso di occuparmi pri
ma di tutto dei miei bisogni. 
delle mie vicende ». 

La filosofia dietro a Ma
condo è in queste parole. La 
testimonianza di un isolamen
to nelle proprie esperienze 
private che non conosce più 
mediazioni per una spinta nel 
politico e nel sociale. Il rac
conto di Joffre prosegue: 
l'idea di mettere insieme un 
mondo di emarginati, per 
quello che sono e sanno fare, 
anche i drogati ». 

« Si pensava di dare di
gnità culturale alle iniziati
ve degli emarginati » conti
nua Joffe. Accanto a ciò la 
storia di milioni raccolti fra 
gli amici prima per fare una 
tipografia poi per i locali di 
via Castelfidardo. Costano 
ben 13 milioni di affitto all'an
no. Vengono « soffiati » a Fio
rucci. Come mai, domanda il 
presidente. La risposta è: 
« Siamo risultati più seri noi». 
dice Joffe e cita come cre
denziale Franco Russoli il so
vrintendente di Brera. In to
tale. sempre raccogliamo sol
di tra amici, e pare che sì 
parli di spiccioli — vengono 

investiti 30 35 milioni di lire. 
E il fumo? Si fumava ha
shish? Quale era l'atteggia
mento nei confronti delle dro
ghe pesanti e di quelle leg
gere? Il presidente pone !e 
domande con chiarezza, ten
tando di capire. Le risposte. 
fra molta confusione, sono: 
no alle droghe pesanti, non 
alla vendita dentro Macon
do di quelle leggere, no ai 
« propagandisti della morte». 

* Ma non siete stati per ca
so travolti dai distributori di 
droga — domanda il presiden
te — che hanno tentato di 
impadronirsi di questo spa
zio? ». 

Spacciatori 
allontanati 

Vengono poi citati scontri e 
cacciate di spacciatori. Sulle 
droghe leggere: a Macondo, 
dice Joffe, non si poteva ven
dere. uè fare spini. Ma la 
liberalizzazione del commer
cio della droga leggera sa
rebbe l'unico modo per com
battere gli spacciatori. Ma 
non è mai venuto in mente a 
qualcuno di questi giovani che 
« storicamente » oggi la dro
ga leggera apre la strada a 
quella pesante? E i fac-simili 
di biglietti ATM con su scrit
to <r vale uno spino »? Joffe 
dice di non sapere chi li ab
bia fatti stampare: qualcuno 
dei circoli giovanili nell'am
bito del convegno sull'arte di 
arrangiarsi. Comunque sareb
bero serviti, secondo Joffe. 
per fare i filtri. Una inizia
tiva ironica e divertente, l'ha 
definita. 

L'udienza in pratica finisce 
su una ultima affermazione: 
< Macondo il sogno di un po
sto che può essere reale ma 
non riesci mai ad acchiappa
re ». Gli applausi del pubblico 
precedono di poco un nuovo 
scontro tra i difensori: Ca
nestrini tenta di farsi passare 
come « portavoce » dei « ra
gazzi » e chiede che si pro
ceda. Gli altri avvocati chie
dono un rinvio per riflette
re. Si proseguirà martedì 
con l'interrogatorio di tutti 
gli imputati. 

Maurizio Michelini 

Allarmanti risultati di un'indagine compiuta tra i bambini in età scolare 

Nelle zone interne della Sicilia il «gozzo» 
è diventata da anni malattia endemica 
La disfunzione alla tiroide colpisce fino al 70 per cento dei piccoli esaminati 
Una prevenzione, che costerebbe pochissimo, ma che non è stata mai attuata 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Lo sapevano 
da lunghi anni. Nessuno 
però (ministero della sani
tà. regione) è intervenuto 
anche se i costi della pre
venzione sarebbero limitati. 
Anzi, la vicenda sarebbe ri
masta avvolta nel segreto 
se la notizia non fosse tra
pelata dai risultati di un 
convegno scientifico svolto
si in Francia. La notizia è 
che una vasta area della 
Sicilia (i cui lembi estremi 
interessano cinque province. 
Catania. Messina. Caltanis-
setta. Enna e Palermo) è 
colpita da una grave e 
preoccupante endemìa di 
gozzo. In taluni centri co
me Bronte. sulle falde del
l'Etna. Nicosia e Troina la 
malattia tocca punte a vol
te del 70ro dei campioni 
dell'accurata indagine svol
ta dai ricercatori dell'Isti
tuto di patologia medica 
dell'Università di Catania. 
Il fenomeno, riscontrato in 
seguito ad una analisi scien
tifica sui bambini in età 
scolare, ha provocato anche 
una ricomparsa di una an
cora più grave forma di cre
tinismo endemico, che con
siste in un irreversibile di
sturbo dello sviluppo soma
tico. scheletrico e psico-intel-
let'.ivo. 

Coperta da una sorta di 
« segreto di stato », la ri
cerca degli studiosi catane-
si (tra 1 più attivi il dot
tor Roberto Vigneri. respon
sabile del programma di io-
dazione dell'istituto di pa
tologia dell'Università di Ca
tania). condotta in collabo
razione con il servizio ra-
dioisotopia dell'Università di 
Bruxelles e alcuni docenti 
dell'Harvard Medicai School 
di Boston, era ed è a co
noscenza delle autorità sa
nitarie regionali e naziona
li da almeno 4 anni. La 
macchina della sanità pub
blica non ha mosso un dito. 
Un assessore regionale, scri
ve per esempio il 2 ottobre 
del '75 in risposta alle sol
lecitazioni dei ricercatori 
per l'istituzione di un cen
tro di prevenzione: «siamo 
nell'impossibilità legale (sic) 
di provvedere, posso assicu
rare che terrò presente... ». 
I/anno prima ì ministeri 
della sanità e dell'agricoltu
ra non avevano dato segui
to alle analoghe denunce 
contenute in uno studio del
la sezione staccata di Cal-
tanissetta dell'Istituto na
zionale della nutrizione. 

L'endemia gozzigena nel
la Sicilia nord orientale è 
diventato un fatto pubblico 
all'ultimo congresso dell'as
sociazione europea per lo 

studio della tiroide tenuto 
recentemente a Lione, dove 
gli autori del lavoro han
no fatto conoscere i risul
tati del loro prezioso studio. 
Si tratta di una situazione 
allarmante: a Nicosia. 18 
mila abitanti, in provincia 
di Enna. su 2 mila scolari 
esaminati la percentuale di 
affetti da gozzo è del 42*"*; 
nella frazione Villadoro su 
162 soggetti è stata del 46ri, 
mentre in alcune zone ru
rali dello stesso comune (San 
Basilio. San Giacomo. Spe
rone. Noce, Villasanta) su 
un campione di 171 bambi
ni delle elementari il tetto 
raegiunto è stato addirit
tura di oltre il 70rr. A Troi
na. sempre nell'ennese, la 
incidenza del gozzo supera 
il 52c.'r mentre a Bronte (Ca
tania) la percentuale su un 
campione di 1400 soggetti è 
un po' minore, il 4Kr, ma 
in alcune contrade sono sta
ti accertati casi di pazienti 
colpiti da cretinismo ende
mico, Altri centri oggetto 
dell'indagine sono stati Ce
rami, Gagliano. Sperlinga. 
tutti nell'ennese. con per
centuali rispettivamente del 
27. del 38 e del 59 per cento. 
A Catenanuova (Catania) 
si è registrato il 26^; in 
cinque comuni della provin
cia di Caltanisetta (Resut-
tana, Villalba, Vallelunga, 

Santa Caterina Viìlermosa 
e Mananopoli) si ha una 
media del 38'r. Non sono 
immuni paesi del palermi
tano come Gangi. altre zo
ne delle Madonie. comuni 
del messinese come Sant'An
gelo di Brolo. Tortorici e 
Capizzi. tutti :n territorio 
montano. Sono percentuali 
allarmanti se si pensa che 
si ha un fenomeno ende
mico quando la percentuale 
di gozzo supera soltanto ii 
10 per cento. 

Nel mese di novembre il 
direttore dell'istituto cata-
nese. professor Polosa ha 
scritto all'assessorato regio
nale proponendo un piano di 
iodio-profilassi da attuare 
mediante l'immissione di io
dio nell'acqua potabile e la 
distribuzione di sale da cu
cina iodato. Nessuna rispo
sta. Ciò viene denunciato 
in una mozione che il grup
po comunista ha presentato 
all'Assemblea regionale con 
la quale si impegna il go
verno a disporre di un pro
gramma di interventi urgen
ti. Sinora solo il comune 
di Troina, amministrato dal
le sinistre, ha mostrato una 
particolare sensibilità: ha 
aperto, dall'ottobre scorso. 
un ambulatorio gratuito per 
la diagnosi 

Sergio Sergi 
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Colpo di scena 
nell'indagine 

per la rapina 
al furgone 
portavalori 

Da sinistra: Enrico Vianl, 
la guardia della Mondialpol 
uccisa II 7 gennaio, 
Francesco De Sena e 
Massimo Bianchi, I 
due fermati dai carabinieri 

Fu un collega a uccidere 
l'agente della Mondialpol 

La sparizione dell'automezzo con 389 milioni era stata organizzata dalla vittima e da tre 
guardie dell'istituto di vigilanza - Forse venne eliminato perchè si ribellò al capobanda 

Dalla nostra redazione ] 
MILANO — Enrico Viani. 1' 
agente della Mondialpol tro
vato ucciso la sera dell'otto 
gennaio dopo la sparizione del 
furgone porta valute con 381) 
milioni di lire, sarebbe stato 
ammazzato da uno dei colle
ghi dell'istituto di vigilanza 
con i quali aveva organizza
to la rapina. Questo uno dei 
risultati delle indagini con
dotte dai carabinieri di Mi
lano. Monza e Lecco in col
laborazione con la polizia 
svizzera sul clamoroso « col
po », avvenuto la sera del set
te gennaio davanti al super
mercato « Esselunga » 

I carabinieri hanno ferma
to cinque uomini e una don
na; hanno recuperato oltre 
cento dei 389 milioni conte
nuti nel furgone ed hanno 
trovato un vero arsenale con 
migliaia di proiettili e deci
ne tra fucili e pistole 

Da quanto appurato dai ca
rabinieri appare certo che il 
colpo era stato organizzato 
dagli stessi agenti che la se
ra del 7 gennaio erano a 
bordo del furgone e che pro
prio il « capo » avrebbe spa
rato — ma non sono ancora 
stati chiariti i motivi — a 
Enrico Viani che quel giorno 
fungeva da autista. 

I fermati sono Francesco 
De Sena « centralinista » del
la Mondialpol. considerato il 
capo della banda: Massimo 
Bianchi, di 29 anni. Ales
sandro Bianchi, di 24 anni. 
fratello di Massimo, Giuseppe 
Semeraro di 30 anni, di Ci-
sternino, Eva Fumagalli, di 
34 anni, amica del De Sena. 

I carabinieri sono arrivati 
a capo della vicenda, che 
subito era parsa alquanto 
complessa, grazie alla colla
borazione dei dirigenti della 
Mondialpol. che hanno per
messo rigorosi controlli sui 
dipendenti e su i movimenti 
nei mesi precedenti al « col
po » del furgone. Inoltre al
cuni uomini dei carabinieri 
sono stati assunti alla Mon
dialpol per alcuni mesi. 

II furgone della Mondialpol 
con a bordo 389 milioni di 
lire, sparì la sera del sette 
gennaio alle ore 18 e 15 dopo 
la consueta sosta davanti al 
supermercato «Esselunga» in 
via Cafiero. A bordo vi erano 
tre agenti. Enrico Viale, au
tista. Placido Scialano, capo-
equipaggio e Massimo Bian
chi. Gli ultimi due sono sce
si per ritirare l'incasso del
la giornata nel grande ma
gazzino. ma quando sono ri
tornati del furgone non vi era 
più traccia. Il camioncino ve
niva trovato, completamente 
vuoto, due ore più tardi in via 
Breda: dell'autista invece 
nessuna traccia. 

Solo la sera dopo alcuni 
giovani ne scoprirono il ca
davere in un campo a Olgi-
nate. Enrico Viani era stato 
ucciso con cinque colpi al 
petto e due alla testa. A terra 
vi erano cinque bossoli. Sulla 
sua barba evidenti erano le 
tracce di cotone idrofilo usato 
per narcotizzarlo con cloro
formio. Questa morte sollevò 
moltissime ipotesi, dalla rea
zione dell'agente ai rapina
tori ad una esecuzione per far 
sparire un testimone 

A ucciderlo sarebbe stato 
invece un suo collega con il 
quale aveva addirittura orga
nizzato la stessa rapina. Ma 
alla scoperta della verità i ca
rabinieri sono arrivati attra
verso le indagini all'interno 
della Mondialpol. indagini che 
portarono a Massimo Bianchi. 
Nella sua automobile, nasco
sti nella custodia di una mac
china da scrivere venivano 
trovati 57 milioni di lire le
gati ancora con gli elastici 
usati dalla direzione della 
« Esselunga > per la quale la 
Mondialpol ritirava ogni sera 
gli incassi. Messo alle strette 
il Bianchi ha raccontato tutto. 

Secondo Massimo Bianchi il 
colpo era stato preparato con 
sei mesi di attenti controlli 
sul percorso del furgone. Da 
molto tempo il De Sena con 
la sua auto pedinava il fur
gone durante il suo giro. La 
sera del < colpo > il Viani. 
lasciato il supermercato, do
veva raggiungere il De Sena 
in un luogo prestabilito, in
sieme dovevano scaricare il 
denaro poi il De Sena do
veva narcotizzare l'autista 
per simulare una rapina. Era 
anche previsto che il Viani 
dovesse dormire per circa 8-
10 ore. Invece quella sera il 
Viani fu ucciso. 

MILANO — Il denaro e le armi sequestrati nelle abitazioni 
dei due fermali 

Interrogato 
Rivera per 
l'inchiesta 

sul miliardario 
Ambrosio 

MILANO — Gianni Rovera è 
stato interrogato ieri mattina 
come testimone dal giudice 
istruttore Antonio Pizzi che 
conduce l'inhiesta a ario del 
miliardario Frano Ambrosio. 
L'interrogatorio è durato ir-
a due ore. Al termine Rive
ra. he indossava un loden 
verde sopra un maglione oon 
olio alto, non ha fatto dihia-
razioni. 

Il magistrato lo ha sentito 
ome presidente dell'ATA. una 
soietà di servizi aeroportua
li di proprietà della « Finom-
nia » a sua volta ontrollata 
dalla « Finap » di ui è pre
sidente Frano Ambrosio. Il 
giudie ha erato di stabilire 

I se la soietà di ui il apitano 
del Milan è presidente non 
sia stata aquistata on dena
ro proveniente dai 18 miliar
di di lire oggetto del reato 
di riettazione ontestato ad 
Ambrosio e provenienti dalla 
« Svirobank ». l'agenzia di Lu
gano del « Bano di Roma ». 
Sembra he TATA fu aqui
stata da Ambrosio, pagando 
tre miliardi ad una finanzia
ria ontrollata da Rizzoli. 

Già noto per attentati nella scorsa estate 

Arrestato con mitra e pistole 
studente genovese a Vicenza 
Era in albergo insieme con un altro che è riuscito a fug
gire - Condannato due anni fa per detenzione d'esplosivo 

VICENZA — Con una valigia 
zeppa d'armi uno studente uni
versitario genovese, già noto 
e ricercato per una serie di 
attentati incendiari, Enrico 
Quadrelli. 22 anni, è stato ar
restato dai carabinieri di Vi
cenza in un albergo di Alta
villa. appena fuori città. 

Il giovane aveva nascosto 
nel bagaglio un piccolo ar
senale: un mitra i Sten ». due 
pistole, 130 cartucce e una 
parrucca. 

Quadrelli le aveva nella sua 
stanza al momento dell'irru
zione. L'auto con la quale è 
giunto a Vicenza è risultata 
rubata a Genova: in questa 
città lo studente era già noto 
per aver compiuto quattro at
tentati a pullman e auto di 
turisti tedeschi questa estate. 
subito dopo la notizia della 
evasione di Kappler. 

Ma Emilio Quadrelli era sta
to già arrestato dai carabi
nieri di Genova la sera del 
20 gennaio di due anni fa 
mentre, assieme alla profes 
soressa Vincenza Siccardi tra
sportava su una « 500 » una 
bomba di circa nove chili, 
che. secondo l'accusa, sareb
be dovuta servire per com
piere un attentato contro la 
sede deH"arcive>covado. 

Al processo, svoltosi il 22 
dicembre 1976. Emilio Quadrel
li era stato condannato a cin

que anni di reclusione ridotti 
poi a due in appello: era 
stato quindi scarcerato anco
ra prima, tanto da essere 
libero nell'estate del '77. 

Anche a Vicenza, comunque 
Quadrelli non operava da so
lo. I carabinieri hanno iden
tificato e stanno ricercando 
anche un altro giovane giun-

S- ! 

Minorata psichica 

segregata e 

violentata: 

5 arresti 
CHIETI — Una donna di 38 
anni, minorata psichica, in 
assenza del marito che fa il 
pastore in Puglia, è stata 
tenuta segregata per un me
se in una stanzetta buia in 
una casa colonica dal padre, 
da una sorella e dall'uomo 
che vive con quest'ultima e 
da un nipote di 16 anni, e 
sarebbe stata inoltre violen
tata più volte da un pensio
nato di 66 anni, amico dei 
familiari della donna. 

L'accaduto è stato scoper
to dai carabinieri di Lancia
no che hanno denunciato al
la magistratura cinque per
sone. 

to con lui a Vicenza: si tratta 
di Giuseppe Montanari, di 18 
anni, di Imperia. I due si 
trovavano a bordo di un'auto 
con targa di cartone che ave
va insospettito i carabinieri 
di una pattuglia in servizio 
alla periferia della città. I mi
litari avevano seguito l'auto
mobile fino all'albergo dove i 
due hanno praso alloggio. 

Lasciate le valigie in came
ra. Quadrelli e Montanari so
no usciti ed i carabinieri ne 
hanno approfittato per perqui
sire la loro stanza dove, in 
una valigia, hanno trovato le 
armi, le munizioni e la par
rucca. 

A questo punto è comincia
ta l'attesa dei due {giovani, 
ma — poco prima di mezza
notte —, è tornato in albergo 
solo Quadrelli per ritirare le 
valigie. Il giovane è stato ar
restato e perquisito: :n una 
borsa die aveva con sé ò 
stato trovato un giubbotto an
tiproiettile. Vane, invece, le 
ricerche del Montanari. 

Stavano preparando un at
tentato? A che servivano quel
le armi? Sono tutte domande 
alle quali sarà difficile l'ar
resto dia una risposta precisa. 
II Veneto (l'ultimo caso di Ve
nezia insegna) non è certo zo
na tranquilla: basta una scin
tilla per alimentare incendi. 

i Gianni Piva 

A febbraio violenze e attentati 
hanno proliferato nelle scuole 

ROMA — L'offensiva criminale conti
nua: in febbraio si sono avuti *n Italia 
279 attentati ed atti di violenza a per
sone e cose. C'è una diminuzione ri
spetto a gennaio (357 «casi»», ma il 
bilancio resta pesante: tre morti (il giu
dice Palma a Roma, il notaio di Prato 
e la guardia giurata Battagharin, dila 
niato da un ordigno a Venezia) e 94 
feriti: 63 civili e 31 agenti di PS e cara
binieri. 47 gli attentati a sedi di partiti 
e sindacati. 78 a uffici vari, negozi, reda
zioni di giornali e sedi di polizia. 

Questi dati sono ricavati da uno studio 
compiuto dalla «Sezione problemi dello 
Stato» del PCI. Il dato più preoccu
pante in questo mese riguarda la scuo
la: 26 attentati e devastazioni (soltanto 
nove in gennaio). Le azioni di violenza 
contro insegnanti e studenti democra
tici sono state oltre trenta. 

La città più colpita è ancora una volta 
Roma, con ben 98 attentati ed atti di 

violenza <35'r del totale di tutta Italia). 
L'escalation del terrorismo vede Mila

no al secondo posto (43 attentati e att : 

di violenza, 28 feriti), seguita da Bologna 
«23 attentati e aggressioni), Cagliari 
(12), Venezia (10 attentati e un morto). 
Quindi Trento, Torino. Salerno, Napoli, 
Firenze, Padova, Sassari, Bergamo, La 
Spezia, Livorno e Nuoro. Dei 180 atten
tati compiuti in febbraio, oltre cento sono 
stati rivendicati da gruppi di «sinistra» 
o di destra. 

Le sigle comparse per la prima volta 
in questi due mesi sono 50 rispetto al 77, 
ma quelle più ricorrenti rimangono le 
B.R. (che hanno rivendicato a Milano, 
Palermo, Modena, Bologna, Torino e Gè 
nova). Lotta armata per il comunismo 
(Roma, Cosenza e Ravenna), Ronda pro
letaria (Roma, Cagliari e Padova), Squa
dre operaie annate (Torino, Milano e 
Bergamo) e Ordine Nuovo (Venezia, Pa
dova e Varese). 

Informazioni Einaudi 
Tebbraio-rnirzo 1979 

Il marxismo in Francia 
Nel Nuovo Politecnico esce il libro 
di Daniel Lindenbcrg, II marxi
smo introvabile, un'analisi aggres
siva e polemica contro i cultori di 
una pratica accademica del marxi; 
smo, ma anche contro i neofiti di 
una sua facile liquidazione. Lire 
3400. 

Le origini 
della pianificazione sovietica 
Continua la pubblicazione della 
Storia della Russia sovietica di 
Edward II. Carr. 
In questo volume. Il partito e Io 
stato 1926-1929, Carr esamina I* 
storia politica e istituzionale del-
l'Urss in quegli anni, le vicende e 
le struttine del «partito al pote
re», la sconfitta di Trotskij, l'allon
tanamento di Bucliarin, l'emergere 
della dittatura di Stalin, l'organiz
zazione e lo sviluppo della macchi
na del partito. Biblioteca di cultu
ra storica, L. iS ooo. 

Saggi di Ernesto Ragionieri 
Presentati da Franz Marek escono 
nella PBE alami studi di Ragio
nieri su La Terza Intemazionale e 
il Partito comunista italiano, un 
contributo alla comprensione della 
storia del movimento operaio ita
liano nel contesto internazionale. 
L. 4500. 

L'epistolario 
di Walter Benjamin 
Le Lettere 1913-1940, raccolte da 
G. G. Scholem e T. \V. Adorno ol
irono una ricca documentazione 
sulla biografia personale e intellet
tuale di uno degli uomini più pro
fondi e insieme più dotati di forza 
espressiva della cultura tedesca del 
Novecento. Paperbacks, L. io 000. 

Un nuovo autore italiano 
Fratelli di Carmelo Samonà è la 
storia di un'esperienza estrema: la 
normalità, la malattia, la ricerca 
dell'Altro. Uno dei rari libri che 
riportano la letteratura ai suoi veri 
compiti di viaggio, di scoperta at
traverso paesi sconosciuti. «Super-
coralli », L. 3000. 

Le poesie di Bcrryman 
Canti onirici e altre poesie racco
glie un'ampia scelta di testi di John 
Bcrryman, una delle voci più alte 
e più rappresentative della poesia 
americana del secondo dopoguer
ra. Traduzione e introduzione di 
Sergio Perosa. Supercoralli, Lite 
7000. 

Testimonianze da un lager 
Lidia Beccaria Rolfi e Anna Maria 
J3ruzzone hanno raccolto in Le 
donne di Ravettsbriich le storie di 
alcune deportate politiche in un la
ger nazista. Fra memoria e rifles
sione, ricerca e descrizione, il ten
tativo di capire le radici e le proie
zioni di un fenomeno cosi aberran
te. GJi Struzzi, L. 4500. 

Le novità della PBE 
A cura di Roberto Finzi, una scel
ta di scritti di Jacques Turgot, Le 
ricchezze, il progresso e la storia 
universale (Serie Testi). 
Monica Berretta propone con Lin
guistica ed educazione linguistica 
un manuale per l'insegnamento del
l'italiano rivolto a studenti e inse
gnanti. L. 6joo, 
Con La poesia di Montale Angelo 
Jacomuzzi offre una guida all'ope
ra del poeta dagli Ossi di seppia a 
Satura e ai Diari. L. 3000. 

Cibernetica e diritto 
Nella NBSE un testo fondamenta
le del giurista cecoslovacco Viktor 
Knapp, L'applicabilità delta ciber
netica al diritto, che indica prospet
tive nuove ai giuristi occidentali. 
A cura di Mario G. Losano, Lire 
12000 . 

Musica e arte 
L'opera più significativa, e fino a 
oggi inedita, di Giannotto Bastia-
nclli, Il nuovo dio della music». 
Scritto fra il 1925 ejl 1927, analiz
za le opere dei più importanti mu
sicisti contemporanei. A cura di 
Marcello de Angclis. Einaudi Let
teratura, L. 6000. 
Con Attaccapanni Luciano Fabro 
propone un autoritratto e una vi
sione personale della giovane pit
tura italiana. Einaudi Letterature, 
L. 7000. 

Cinque romanzi e un film 
Nei Nuovi Coralli il romanzo di 
Dante Troisi riproposto in questi 
giorni in TV, Diario di un giudie* 
(L. 3000), Memorie di Adriano di 
Marguerite Yourcenar (L. 4200), 
un classico di Georges Bataille, 
L'azzurro del cielo (L. 3000), e i 
romanzi di due giovani autori: La 
banda dei sospiri dì Gianni Celati 
(L. 3600) e Malacqua di Nicola 
Pugliese (L. 3000). ' 
Dopo Nasbrdle, la" sceneggiatura 
dell'ultimo film di Robert Altman, 
Tre donne, L. 3500. 

Per ì ragazzi 
Due sorprese negli Stnizri Raga» 
zi: Alice t:et Paese delle Mera* 
glie e Attraverso lo Specchio dt 
Lewis Carroll, con un episodio 5-
nora sconosciuto (L. 3500), e 00 
romanzo di Silvio D'Arzo, Penry 
Wirton e sua madre, ricco di mv* 
venture, nella tradizione di Steven
son e Kipling. L. 2joo. 

•;. 
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A proposito di operaismo cattolico 

Un intervento del segretario della Firn 
Riceviamo da Franco Bentivogli il seguente articolo 

che pubblichiamo molto volentieri dato l'interesse gran-
• de che abbiamo a dibattere nelle nostre /ile il tema del

l'operaismo cattolico sollevato dall'articolo di Piera Bor-
ghini, e a dibatterlo dando la parola anche alla parte 
cattolica, Naturalmente noi non condividiamo molti dei 
giudizi espressi da Bentivogli. Ma il pluralismo è appun
to questo', t( libero confronto ira posizioni e giudizi diver
si. Non è inutile ricordarlo di fronte a certe sorpren
denti reazioni che l'articolo di Iiorghinì ha suscitato in 
ambienti della FIM e delle ACLI, reazioni non ài dis
senso (cosa del tutto ovvia e naturale) ma di scandalo, > 
come se si trattasse di una inammissibile intromissione. 

La • (liscU"ioiie MII roditi" 
dello « operaismo cattolico u 
aperta nel rocontp roiivcj?»'» 
di Padova <; ripresa nei gior
ni scorai Miirilnilà, al di hi 
di doverosi approfondimenti, 
merita alcune piuiliializ/u/in-
ni per offrire ii|i rnnli'itmttt 
alla eoinpren»ionc di un fe
nomeno . sociale e politico 
elio, in pili di nii'oit'a>ioiM! 
M è dimoili".ito per lardili bel
lori ilei 1M11 di non fucilo 
lettura ed inlcrprela/.innc. 

Non pretendo certo di 
esaurire l'argomento sili (pia
le. an/ i , è tuttora aperto un 
diluitilo e mi confronto all
eile in *edc -loriojirafiea. 

A ino paro che la ma^iiio-
re difficoltà nella compren
sione, non solo di alcune li
nee e comportamenti, ma di 
mia esperienza sindacale per 
molli vei-M originale. Mia 
nel guaribile ad e-.a piti per 
cercare di scoprimi: la lon
tana radile riiitnrale e idea
le, che la rNpomleii/a a In
sogni e -enlioiciili che emer
gono o ^ i ilall 'inttino della 
ela««e operaia. 

K' evidenle rhe molli MIIICI 
arrivali nll'impenno i-indaca-
le altraver.-o un itinerario 
che a\cva come dalo tenlni-
Ic una scella di fede e quin
di non iiirò certo io a nega
re \a |ori ili origine « rrislia-
i<a •« che animano, anche o^-
pi, molli mililanli -indacali; 

tuttavia mi pare mi procedi' 
menlo strano — sopratluUo 
per chi »l richiama al ma
terialismo storico —; Miprav-
\ aiutare idealisticamente le 
n>ceiuleii/p culturali per non 
interiogarM • pillinolo sulle 
ragioni per le (piali ' «#»/ 
concreli inilitaiili e operai 
dall'inferno della ' fahhrica 
coniano più milk proprie 
forzo, Milla 'grand? capacità 
di coiilratla/iouu diretta che 
hanno coui|i|islato e «nini 
MII'-MI diffidenti sui riniti 
che, in termini di potere e 
di rainhianteiito di vita, po-
irehhero derivare loro da una 
dele»a folate alle forze poli
tiche o ad una nuova formu
la di governo. 

L'iniziativa 
del sindacato 

Mi pare pericoloso oltre 
che .-dia<Jiato teorizzare l'in
tervento del movimento sin
dacale nell'economia e nel 
sociale (e coiiuimpic non nel
la f!c>lione dello Sialo clic 
eliiiiiueiehhe la dialettica di 
cui il sindacalo è portatore); 
(piasi che ciò fosse in alter
nativa alla presenza e alla 
iniziativa del movimento sin
dacale 'ili temi della fah
hrica. Senza «olide radici al
l'interno della fahhrica, qua

le contributo può dare il mo
vimento sindacale alla pro-
grammazimie settoriale, ai 
processi di riconversione u 
ristrutturazione? (Ionie può 
faro una politica per gli in* 
Yc-iimculi che non sia pura 
propaganda? M come può 
mantenere qucMa capacità di 
iniziativa e di lotta senza 
intervenire audio MIÌ lenii 
s|»ecifici della condizione dei 
lavoratori nella fahhrica? 

Anche perchó penso che 
tulli concordiamo sul fatto 

t che, pur con l'accordo a 6, 
il capitalismo. e I padroni 
continueranno .«.] esistere. 

«Rifiuto dell'o-tacolo». ro
me dice Hornhini, o priiuiti* 

- visitili politico, come qual
che santone ci ainiuoni-ce 
anche dall'interno del -indu
calo? Nuli credo. Scriveva 
Ingrao che sulla « nuova 
frontiera del sindacato »: 
« ...la specificità in>npprimj-
liilY del sindacalo si cnjilie 
nell'esij;eii/.a di /iiiniri/ÌHlr:-
s« (il corsivo è MIO) della 
classe (e miche della cale-
golia), sia pure collocate in 
una prospettiva generale ». V-
Ingrao continuava scriven
do: a ...la ridn/ione del sin
dacalo ad organo meramen
te sussidiario del potere po
litico ha offuscato un mo
mento necessario all'interno 
delle istilu/inni e del movi
mento popolare, e in questo 

' modo ha tolto qualche co
sa di importante anche al po
tere politico; e difalli lo ha 
privalo della e-istep/a di un 
.«•g/m/n autonomo (id.) ohe 
continuamente esprima (e 
faccia valere nei confronti del 
liniere politico) il grado di 
tensioni che sì determina tra 
Insogni' aiutali dei lavora
tori (gli "uomini di carne 
ed ossa") e fini storici del
la classe ». 

.Mi pare allora clic censii-

( rate, qualche volta, per in-
• conscia altitudine culturale, 

qualcho volta per miope cal
colo dì parlilo, comportameli-

~ ti cuncreli, bisogni, contrad
dizioni che affondano le lo
ro radici in contesti materia
li e culturali diversi dei la
voratori, sia un'operazione di 
curio respiro. 

Va intatti affermalo ron 
chiarezza che un partito po
litico, anche «piando ri-cuo-
le un'adesione operaia quan-
titativautetilo rilevante, . ci>-
stiluisce un'istituzione che 01-

- ganizza una militanza della 
elase lavoratrice coinmif/iie 
parziale. Né «uno sufficienti 
presunzioni dottrinarie per 
legittimare la convinzione 
che tutto ciò che è elahorulo 
dal partilo rappresenta la 
« linea egemone «Iella clas
se », e tutto ciò che è ester
no ad c=sn esprime solo con-
traddizioni, ritardi di co
scienza, visioni corporative, 
errori politici. 

Discutere 
con franchezza 
I.a consapevolezza di que

sta parzialità tu! sembra in
vece mancare in molti di 
quelli che, dall'interno del 
I T I guardano al sindacalo. 

finsi l'« operaio sociale » 
diventa una teorizzazione del
l'operaismo cattolico, e non 
già il prodollo materiale e 
corposo di una specifica fa?c 
d e l l o ^v i luppo c a p i t a l i s t i c o , 
coi suoi processi di emargi
nazione sociale e di decentra
mento selvaggio della pro
duzione, che tende a polve
rizzare i luoghi di aggrega
zione del lavoro operaio e 
n ridurre drammaticamente 
la possibilità di aggregazione 
sociale. Dal basso napoleta
no, al capannone nelle Valli 

bresciane, dalle borgate ro
mane, all'hinterland milane
se, alla dirompente estensio
ne del lavoro a domicilio, si 
pongono problemi del tutto 
nuovi allo stesso mestiere del 
sindacato, alla sua crescita 
organizzativa e politica, ri
spetto all'epoca della grande 
fabbrica. 

Di molle altre questioni 
sarebbe utile e necessario 
parlare, discutendo con fran
chezza per arricchire in ma
ltiera non burocratica il pa
trimonio ideale del movimen
to operaio italiano. Ala la 
prosecuzione di questo di
battito è oggettivamente ("ol
treché politicamente) condi
zionala dall 'abbandono di 
espedienti dialettici che ten
dono a classificazioni somma
rie dell'interlocutore, nell'e
terno e noioso oscillare fra 
le accuse, ugualmente M'III-
plicistiche. di » rientrare 
sotto le ali della IMI » o di 
collii are l'estremismo poli
tico. 

Le posizioni di politica 
«-inducile vanno affrontale 
nel merito, senza caricature 
di comodo Non si può ripu
diare a parole « l'integrali-
sino borioso » e farvi ricor-o 
allo slesso tempo. 

Un'ultima notazione sul
l'unità sindacale. Nessuno di 
noi tenie di perdere la pro
pria identità iicll'unilà. I.e 
scelle che abbiamo fatto in 
melilo non sono errori di 
gioventù, ina scelte irrever
sibili sempre pagate in soli
do come pochi. Clio che le-
miatno, se mai, «"* il confor
mismo. la piattezza «lei bu
rocrati-ino e spesso la po
vertà degli strumenti cultu
rali di cui si è dotato finora 
il movimento sindacale uni
tario. 

Franco Bentivogli 

Dopo lo sciopero di ieri l'Intersind costretta a riprendere la trattativa 

Trasporto aereo: martedì nuovo incontro 
ROMA — Aeroporti bloccati 
ieri per gran parte della gior
nata e ritorno alla normalità 
nel traffico aereo in pratica 
solo verso la mezzanotte. I 
disagi maggiori li hanno sop
portati i passeggeri delle li
nee intemazionali e in tran
sito dai nostri scali, costretti 
a lunghe ore d'attesa, fra ar
rivo e partenza, e in alcuni 
casi al trasporto dei propri 
bagagli. Minori, invece, per 
le linee interne, disertate dai 
viaggiatori, da tempo a co
noscenza dello sciopero na
zionale di t re ore, dalle 9 
alle 12, di tutto il personale. 
di te r ra e di volo, proclama
to dalla Federazione unitaria 
di categoria (Fulat) e al qua
le si è aggiunta l'astensione 
dal lavoro per quattro ore, 
dalle 12 alle 16. dei piloti 
aderenti all'organizzazione 
autonoma Anpac. 

I disagi, però, non sono 
cessati con la fine dello scio

pero dei piloti aderenti al-
l'Anpac. perchè da quel mo
mento sono scattate le agita
zioni promosse da altri rag
gruppamenti autonomi, degli 
assistenti e tecnici di volo 
e di personale a ter ra che 
pur rappresentando piccole 
minoranze, hanno comunque 
svolto una azione di disturbo 
al ritorno alla normalità. A 
Roma la situazione è stata 
inoltre complicata da una in
solita fitta nebbia calata nel
la notte fra giovedì e ieri 
sull'aeroporto di Fiumicino 
d i e ha provocato il dirotta
mento di numerosi voli sullo 
scalo di Ciampino e il « sal
to » del « Leonardo da Vin
ci » da parte di numerosi ae
rei stranieri 

La prima azione di lotta 
dei lavoratori del trasporto 
aereo (altre ne potranno se
guire a breve distanza: la 
Fulat ha proclamato lo stato 
di agitazione col blocco degli 

straordinari e delle variazioni 
orarie e preannunciato una 
giornata di sciopero; l 'Anpac 
ha manifestato l'intezione di 
altre 4 ore di astensione dal 
lavoro dei piloti per la pros
sima settimana) è servita a 
sbloccare, almeno in parte , 
la situazione. 

L'Intersind, che con il suo 
j atteggiamento di chiusura su 
! tutti i punti della piattafor

ma contrattuale aveva deter
minato la rottura di fatto del
le trat tat ive, in serata ha con
vocato nuovamente i sinda
cati , unitari e autonomi dei 
piloti, per martedì prossimo 
per la ripresa del negoziato. 
Alla ripresa della t rat tat iva 
— come hanno sottolineato 
con forza le assemblee tenute 
negli scali aeroportuali — de
ve, però, corrispondere un 
reale impegno ad avviare un 
confronto di merito per una 
rapida conclusione della ver
tenza. 

Prime 
intese per i 

postelegrafonici 
ROMA — Le t ra t ta t ive t r a 
ministero delle Poste e sin
daca t i dei postelegrafonici 
h a n n o por ta to ad alcune pri
me intese sui problemi della 
riorganizzazione dei servizi e 
del lavoro. I l negoziato sa rà 
ripreso lunedi 6 marzo. En
tro oggi i s indacati valute
ranno , nei rispettivi organi
smi, i pr imi risultati conse
gui t i : probabilmente verrà 
confermato lo s ta to di agi
tazione, m a non ver ranno at
tua t i gli scioperi programma
ti . I n proposito un comuni
ca to del ministero delle Po
s te h a precisato che si è con
cordato di erogare u n a an
ticipazione mediante l'utiliz
zo d i somme già s tanzia te in 
bilancio. 

Pronta 
la relazione 
Stammati 

ROMA — La relazione del 
ministro del Tesoro Stam
m a t i sulle previsioni di cas
sa della gestione di bilancio, 
secondo quanto si apprende 
in alcuni ambienti tecnici 
dello stesso ministero, è pron
t a da diversi giorni. 

Tali previsioni, a termini 
di legge, avrebbero dovuto 
essere comunicate al Parla
mento ent ro il 20 febbraio. 

Tut tavia , osservano al mi
nistero del Tesoro, la crisi 
di governo e la discussione 
in a t to t r a i part i t i sulla 
reale cifra del disavanzo al
largato dello S ta to h a n n o 
fat to r i tenere al ministro 
che sembrasse inopportuno 
presentare pr ima al Parla

ti mento tali dat i . 

PERLA 
SICUREZZA 
E L'IGIENE 
DEL LAVORO 

Respiratori antigas e antipolvere 
a f i l t ro 

Autorespiratori ad ossigeno e 
ad aria compressa 

Respiratori alimentati da linea 
di aria compressa 

Respiratori alimentati da 
elettroventilatore 

Complessi f i l tranti per 
depurazione ambienti 

< >. >• 

ùnasciant 

Elmetti, visiere, occhiali d i 
protezione 

Cuff ie ant irumore 

Indumenti d i protezione dal 
fuoco e dal calore 

indumenti di protezione dagl i 
agenti chimici 

Guanti e tappeti dielettrici 

Cinture d i sicurezza 

RICCARDO SPASCIANI S.p.A. • 20021 BOLLATE (MI) ITALY 
Via Milano. 248 • Tel. 3561600/05/10/15 
Telex: 31677 EDINDUST PER 157 

Presa di posizione della FLB 

«Barone se ne vada 
dalla direzione 

del Banco di Roma 
ROMA — La Federazione la
voratori bancari ha preso po
sizione contro il reintegro di 
Mario Barone nella direzio
ne del Banco di Roma che 
danneggia ulteriormente l'isti
tuto. < Oggi il sistema ban
cario ha l'esigenza di fare 
scelte coerenti con le esi
genze del Paese, all ' interno 
di una logica di programma
zione delle risorse finanzia
rie >. afferma la FLB. e ciò 
non -i concilia con « l'inqui
namento di sottogoverno e 
clientelare che caratterizza 
la gestione di importanti set
tori creditizi. La FLB. di con
seguenza. sollecita gli organi 
della magistratura affinchè 
venga presto fatta piena luce 
sulla natura politica di fatti 
amministrativi e sulle respon
sabilità degli alti dirigenti 
del Banco di Roma ». 

In relazione alla decisione 
della Corte dei Conti di chia
mare in giudizio il B.inco di j 
Napoli per l'avvallo dato ad j 
esportazioni di valuta la FLB t 
denuncia € la complicità del 
«isterna bancario in materia 
di esportazioni di capitale al
l'estero e di evasioni fiscali ». 
Le banche agenti in cambi 
por conto dell'Ufficio italia
no cambi, rileva la FBL, non 
possono essere sollevate dalle 
responsabilità di oculatezza 
e di controllo che nascono dal
le operazioni in valuta e al ri
guardo sollecita: a) le ban
che, affinchè mettano il per
sonale in grado di eseguire 
i controlli in questione: b) 
l'Ufficio cambi, perché eser
citi un ruolo più incisivo do
tandosi di un'anagrafe degli 
operatori valutari per evita
re che vengano sottratti all 'e
conomia del paese, specie in 

» 

questo momento di grave crisi. 
ingenti risorse monetarie ». 

L'esecutivo della FLB ha 
esaminato anche l 'andamento 
delle vertenze per i contrat
ti nelle grandi aziende ban
car ie decidendo di at tuare 
otto ore di sciopero entro il 
24 marzo. Al mutato indiriz
zo della contrattazione inte
grativa. spostato su obbietti
vi di qualificazione del servi
zio bancario con l'imolicito 
impegno di elevare i livelli 
professionali e mutamento 
dell'organizzazione del lavoro. 
le banche reagiscono con una 
intransigenza assai maggiore 
di quando erano chiamate a 
t ra t t a re prevalentemente su 
richieste retributive. Anche le 
aziende bancarie dove non so
no state presentate richieste 
di integrativi sono chiamate i 
ad uno sciopero di quattro ore ! 
per la vertenza generale. 

Nella « vecchia logica » le proposte di De Benedetti 

I chimici: ecco 
i «difetti» del piano 
per la Montedison 

Concluso il seminario sui petrolchimici del Sud da valorizzare 
In liquidazione la « Gaeta industrie petroli ». (gruppo Monti) 

Sciopero 
« a rovescio » 
a Gioia Tauro 

GIOIA TAURO — I seicen
to operai addett i alla costru
zione del porto di Gioia Tau
ro ieri ma t t ina hanno occu
pa to e rimesso in funzione 
le draghe che cinque giorni { 
fa la direzione del lavori ave- ! 

va fermato mettendo in cas
sa integrazione o t t an ta lavo
rator i mari t t imi. Lo sciopero 
a « rovescio • di Ieri si in
quadra nelle Iniziative che 
il movimento sindacale in
sieme alle al tre forze politi
che e amministrat ive del 32 
Comuni della P lana di Gioia 
Tau ro hanno programmato 
a sostegno dello sviluppo e 
conomico. 

ROMA — « Non possiamo più 
farci carico di illusioni, ben
sì di problemi »: così Trucchi, 
segretario della Federazione 
unitaria lavoratori chimici, 
ha concluso il seminario sul
la struttura produttiva, l'or
ganizzazione del lavoro e la 
professionalità nei petrolchi
mici del Mezzogiorno. Non è 
stata. la sua, soltanto una 
battuta. 

Por troppo tempo anche 
fra i lavoratori e all'interno 
del movimento sindacale ha 
trovato credito quella distorta 
concezione dello sviluppo per 
« poli », con giganteschi im
pianti di base, dui quali ir
radiare attività produttive, e 
occupazione, nelle aree de
presse del Sud. Ora che, so
prattutto nel settore chimico, 
la marea alta della crisi tra
sforma i « poli » in « punti 
di crisi ». si impone l'esigen
za di costruire un'ipotesi di 
sviluppo nuova, alternativa, 
che parta dall'esistente per 
metterne a frutto il patrimo
nio con tutte le altre risor
se. lasciate nell'abbandono, 
del territorio. 

K' possibile? Dal semina
rio, conclusosi ieri alla scuo
la sindacale di Ariccia, è ve
nuta una rispusta positiva. 
calata nelle singole realtà di 
fabbrica. Il sistema dei gran
di gruppi petrolchimici — lo 
ha rilevato Sciavi, segretario 
nazionale della Fulc, nella re
lazione introduttiva — rappre
senta uno dei pilastri fonda
mentali di un nuovo assetto 
produttivo ed economico del 
Mezzogiorno, purché si rove
sci la logica di rapina che 
ha guidato gli insediamenti 
chimici e ha consentito 
di scaricare sui lavoratori e 
sul tessuto sociale — emble
matiche sono le vicende sar
de — tutte le proprie contrad
dizioni. 

La « capacità propositiva » 
rivendicata dal movimento 
sindacale, si esprime già in 
specifici contributi. 

Pe r la Sicilia, innanzitutto. 
La scelta è quella dell 'area 
integrata che, con la realiz
zazione di apposite infrastrut
ture, colleghi il « craking » 
consortile di Priolo con le at
tività produttive delle altre 
aree chimiche e crei le pre
messe per una razionale uti-
bzzazione industriale del me
tano algerino. 

Pe r Brindisi prioritaria è la 
ricostruzione del « craking » 
esploso alla fine dello scorso 
anno e la definizione di un 
progetto di sviluppo del pe
trolchimico che, oltre alle ma
terie plastiche tradizionali, si 
muova verso produzioni più 
sofisticate. 

La Sardegna, infine. Si trat
ta di individuare un « punto 
di equilibrio » capace di ga
rant i re il massimo di inte
grazione t ra produzioni pe
trolchimiche e industrie del
le fibre, avviando un proget
to di diversificazione delle 
produzioni. 

Il seminario di Ariccia ha 
fornito anche l'occasione per 
un'analisi « critica e autocri
tica » dei rapporti t ra lavo
ratori « garantiti ». quelli al
le dirette dipendenze dei gran
di gruppi, e lavoratori « pre
cari *, quelli assunti dalle im
prese d'appalto. « Non sem
pre — ha detto Trucchi — 
siamo riusciti a da re sboc
chi positivi alla comprensibi
le rabbia dei lavoratori sen
za certezze di salario e di oc
cupazione ». Di qui l'esigenza 
di una linea di azione concer
tata con gli altri sindacati 
di categoria — metalmecca
nici ed edili, in particolare 
— capace € di mettere in mo
to — come ha sostenuto Scla-
\ i — un reale processo di uni- ; 
ficazione della classe operaia j 
e di sconfiggere il progetto j 
padronale clic ha fatto delle j 
divisioni fra i lavoratori lo ' 
strumento essenziale del prò- J 
prio potere -. 

Una unità so<4anziale che 
dia forza e credibilità anche 
alla linea dei progetti di svi
luppo legati alle realtà terri
toriali che debbono porre vin
coli precisi alla riconversione 
dell'industria chimica. Punto 
fermo resta, quindi, la pro
grammazione di settore. Su 
una s trada diversa, che è poi 
quella del passato, intendono 
muoversi i grandi gruppi co
me dimostra il fatto che que
sti non hanno ancora presen- I 
tato alla commissione che do
vrà definire il piano, nessun 
dato reale di bilancio, di co-
>ti. di produzione e di vendi
ta. « lasciando — ha detto 
Trucchi — i " saggi della chi- [ 
mica " senza strumenti ope
rativi ». 

Una conferma la si ha da 
uno e studio > p c r d * r ' s a -
namento » preparato da De 
Benedetti per la Montedison. 
Ne parliamo con Vigevani, 
segretario nazionale della 
Fulc. Il piano di ricapitaliz
zazione di De Benedetti € pa
re abbia almeno un piccolo 
difetto: dei 400 miliardi ne 
mancano almeno 300. visto 
che i 100 miliardi dei gran
di azionisti privati, i 100 del
le banche e i 100 di gruppi 
stranieri sono tutti da tro
vare. Non vorrei che ancora 
una voka di certo ci fosse 
solo il finanziamento a cari- ! 

co della collettività e su que
sta certezza si decidesse il 
carat tere " privato " della 
Montedison ». 

Sulla Montefibre « Non vedo 
— dice Vigevani — molta fan
tasia: Montefibre va male. 
diamola allo Stato! Franca
mente, al di là della questione 
scorporo s ì , scorporo no, e 
noi siamo contro lo scorporo, 
c'era da aspettarsi qualcosa 
di più. Se la logica è ancora 
quella per cui ciò che va be
ne se lo tiene il privato, ciò 
che va male diventi pubblico, 
mi sembra che si è ancora 
multo lontuno da una visione 
positiva del risanamento ». 

Vigevani aggiunge un'osser
vazione <* politica ». « De Be
nedetti sembra delineare un 

prima, il risanamento, e un 
dopo indefinito. E' possibile? 
E' possibile fare tagli, scor
pori, senza una strategia? In 
fondo è questa oggi la mate
ria dello scontro tra sindaca
to e Montedison; tra lavorato
ri da un lato, padronato e 
governo dall 'altro ». 

Una tappa dello « scontro » 
sarà l'incontro di oggi al mi
nistero dell'Industria sulla 
« Gaeta industrie petroli » del 
gruppo Monti: senza motiva
zioni ieri è slato dato l'an
nuncio della liquidazione del
la società con il licenziamen
to. al 30 giugno, di tutto il 
personale. Un fatto compiuto, 
un altro ancora. 

Pasquale Cascella 

Nota la delibera CIPE 

Il piano per l'energia 
approvato ma incompleto 

HOMA — La delibera del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica sul Plano energetico. 
resa nota ieri, conferma l'insufficiente approfondimento 
di concretezza della parte r iguardante il r isparmio e le 
fonti rinnovabili ed al ternative di energia. 11 documen
to, ment re è particolareggiato sugli obbiettivi nella raf
finazione del petrolio e distribuzione, si limita a dire 
che gli enti di gestione, l ' industria privala e l'ENEL 
definiranno programmi per l'energia solare, geotermica 
e da altre fonti minori. Nel giorni scorsi il PCI e In DC 
hanno presentato disegni di legge per stimolare l'uso 
dell'energia solare — la lonte rinnovabile di più pronto 
accesso — ma ciò non supplisce la elaborazione di un 
chiaro e complessivo indirizzo programmatico del go
verno. La delibera afferma che, oltre a otto centrali 
nucleari ile prime quat t ro riunite in due sit i) , sa ranno 
impiantate In Sic.Ha e Sardegna due centrali ad acqua 
pesante iCANDU) da 600 megawatt ciascuna a titolo 
di « sperimentazione ». Si indica che l 'aumento medio 
delle tariffe ENEL dovrà essere del 16', e che le strut
ture dell 'ente sa ranno esaminate in un secondo tempo. 
Viene annuncia ta una riforma del CNEN che verrebbe 
collocato fuori dal paras ta to ed avviato a più ampie 
partecipazioni con l'Industria. 

La debolezza del dollaro 

Aumenta il deficit 
della bilancia 

estera degli USA 
ROMA — La bilancia valu
tar ia degli Sta t i Uniti è peg
giorata in gennaio segnando 
un disavanzo di 2.380 milio
ni di dollari. 11 massimo di
savanzo mensile, nel corso 
del 1977, era s ta to a t to rno ai 
due miliardi di dollari. Al 
disavanzo può avere contri
buito l ' andamento dell'inver
no che ha fatto salire la 
domanda di combustibili di 
importazione ma tut t i gli al
tr i elementi della posizione 
internazionale dell 'economia 
degli S ta t i Uniti sembrano, 
per il momento, a tendenza 
negativa. La quotazione del 
dollaro, tut tavia, è r imasta 
Ieri stazionaria a 851 lire. 

La svalutazione del dollaro 
rende più competitive le 
esportazioni USA ed ostacola 
quelle della Germania e del 
Giappone ma il beneficio dT 
questa operazione, secondo 
gli esperti , sarebbe a scop
pio r i tardato. Ammesso che 
le asimmetrie s t rut tural i nel 

commercio estero dei tre più 
important i paesi capitalistici 
s iano sanabili con aggiusta
ment i monetari , anche pesan
ti e costosi, cosa che resta 
da dimostrare. 

Una minaccia già incombe, 
fra l'altro, ed è la ripresa in 
forze della richiesta di au
mento del prezzo del petrolio 
(in dollari) da par te dei pae
si esporiatori . Gli Stat i Uniti 
contano sulla bassa domanda 
di petrolio, che determina 
eccedenze, che impedirebbe 
ai paesi esportatori di au
menta re il listino del petro
lio. La posizione del Kuwait. 
Irak, Algeria favorevole a! 
l 'aumento dei prezzi, tutta
via, s ta guadagnando con
sensi e potrebbe sfociare 
presto — come minaccia il 
governo del Kuwait — nella 
richiesta di una riunione 
straordinaria dell'Organizza
zione dei paesi esportatori 
di petrolio, ant icipata rispet
to alla data della riunione 
ordinaria fissata per luglio. 

[S5ors£ 
j 

MILANO — I fuochi d\ .r t i 
ficio accesi m borsa sulla 
Montedison si sono alquanto 
affievoliti nel cor.so di questa 
set t imana che in generale 
registra anche una certa di
minuzione negli scambi. (La 
set t imana ha avuto come 
protagoni.sU titoli delle tre 
banche I R I : Comit. Credito 
e Banco Roma) . Lunedi il 
titolo Montedison perdeva di 
colpo circa il 9 per cento, e 
pur avendo lievi riprese nei 
giorni successivi, ha chiuso 
ieri a 162 lire, contro le 174 
lire dell 'altro lunedi. 

Ci sono s ta te insomma ven
dite di alleggerimento per 
ridurre certe posizioni colle
gate ai premi che su' titolo 
hanno Innescato una delle 
più grosse operazioni al rial
zo di questi tempi. Non si 
è però a t t enua ta la girando 
la delle illazioni sulle sorti 
probabili di questo grande 
gruppo. E' indubbio che la 
società è a una s t re t ta , e 
che. passando i giorni. ì suoi 
problemi tendono ad aggra 
varst. Alla ribalta è venuto 
stavolta l'in. Carlo De Bene
detti . già consigliere delega
to alla FIAT, che ha est ra t to 
il suo bravo coniglio dal cap
pello vale a dire l'ennesimo 
piano per il r isanamento del 

Smorzato 
il « boom » 
della Montedison 
hi Montcd iwi . dal quale pe
ro .si sono subito di.-.->ociati. 
con grande puntigliosità e an
che con una certa stizza, due 
autorevoli esponenti della li 
nanza e dell 'industria Italia 
m. Carli e Agnelli, t irati in 
ballo dal De Benedetti come 
« compartecipi --> di quella 
:dca 

A dire il vero questo piano 
DL1 Benedetti, non scmbr.t 
persino molto nuovo Vcdia 
molo: intanto per e.^sere con 
creta to dovrchlic vedere 
secondo De Benedetti — la 
partecipazione alla ricapita
lizzazione del capitale Mon 
tedlson (400 miliardi) ti: un 
« pool » d! grandi azionisti 
privati che dovrebbero sotto 
scrivere almeno cento mi
liardi. 

II piano De Benedetti poi 
prevede questo r isanamento 
e questo intervento solo alla 
condizione di dare una gran 
de sforbiciata a tu t te le a: 
tività che non siano chimiche 
o farmaceutiche o insegne 
nst ichc. M* dopo questo 
«smembramento globale, anche 
dì quelle attività che danno 
ancora un utile al gruppo. 
quale « grande » privato avrà 
voglia di intervenire in que
sto settore del gruppo? 

Sospese le trattative Italsider 
ROMA — Improvvisa battu
ta d'arresto per la vertenza 
Italsider. Le t ra t ta t ive sono 
s ta te sospese ieri, dopo gior
ni dl dibat t i to in cui le par
ti erano già ent ra te nel me
rito dì alcuni «nodi politici » 
quali invertimenti, organ.zza 

zione del '.avoro. inquadra 
mento unico. 

« Tra l'altro l 'Intersind ha 
fatto una improvvisa marcia 
indietro anche per Bagnoli. 
riproponendo il problema dei 
l'esuberanza di perdonale nel 
lo Mabihmento. 

Provve
dimenti 
contrastanti 

Nel 1026 contrassi matri
monio con un vedovo che 
aveva un figlio di otto an
ni. Dopo la guerra del 1940-
1945 il figlio, coniugato, fu 
riconosciuto invalido d» 
guerra. Nel 1956 il padre 
avendo compiuto il C6mo 
anno di età ed essendo nul
latenente chiese il t rat ta
mento di pensione previ
sto dagli articoli 71, 73 e 
78 della legge del 10 81058 
n. 648 nonché dagli artico
li 65, 68 e 70 della legge 
31-3-1968. 11 minu te rò del 
Tesoro emise decreto nega
tivo per il t r a t t amento dl 
pensione al genitore. Det
to decreto fu subito impu
gnato avanti alla Corte dei 
Conti che nell'udienza del-
19-1-1971 accolse il ricorso 
in quanto l 'infermità da 
cui era affetto il figlio, 
militale, aveva procurato 
la morte del militare sted-
bo nell'ospedale militare 
di Napoli. Il ministero del 
Tesoro - Direzione genera
le delle pensioni dl guer
ra - dovendo provvedere 
a liquidare i ratei telati
vi al periodo 1956-1970 al 
ricorrente mio marito, che 
nel frattempo era decedu
to, invitò gli eredi a pro
durre la documentazione 
di rito. Tale documentazio
ne fu consegnata nel no
vembre del 1972, dopo di 
che non abbiamo saputo 
più niente. Desidererei co 
noscere il motivo di que
sto incredibile ed assurdo 
silenzio. 

ANNUITA MARINO 
Coaenza 

// piovrettnnento con
cessilo emesso m favore 
di suo marito, padre de! 
militare, e stato trasmesso 
al Comitato di luiuidiizio-
ne per l'approvazione co
me per legge, con elenco 
;i. 26S5S0 del 6 ottobie 11)77. 
In pari data è stato anche 
emesso provvedimento ne
gativo itrasmesso al Comi 
tato con el. «. 268581) nei 
suoi confronti quale « al
levatrice », cioè matrigna. 
Gli ullri eredi per ventre 
ni possesso dei /atei loro 
spettanti dovranno dimo
strare tale loro quulitù 
quando saranno convocati 
dalla Direzione Piovinciu-
le del Tesoro di Cosenza. 

Il nostro 
consiglio 

Sono un dipendente co 
munale. Nel giugno pros
simo andrò in pensione 
con il beneficio della log 
gè del 24 maggio 1970 nu
mero 336. Fin da! 1974. qua
le ex combattente, inol
trai domanda per il riscat
to del servizio mili tare 
presso il ministero del Te
soro. Alla distanza di tre 
anni non sono riuscito an
cora a sapere niente. 

ANTONIO PERILLO 
Civitanova Marche 

(Macerata) 

// ritardo di tre anni 
senzu alcuna risposta è 
scandaloso. Abbiamo chie
sto notizie alla CPDKL 
presso il ministero del Te 
soro. ove ci è stato detto 
che in considerazione del 
tatto che ella va in pen
sione fta qualche mese. 
istiuendo ora la pratica di 
riscatto <c fino ad oggi 
perchè hanno dormito?) 
per la cut perfezione pas
serebbero. ovviamente, pu 
recchi altri mesi, la sua 

domanda di pensione ver
rebbe a segnare il passo e. 
correrebbe, quindi, il ri
schio di attendere chi lo 
sa quanto altro tempo. A 
tal fine, le consigliamo di 
aver pazienza fino alla fi
ne di giugno in modo che 
quando le verrà liquida
ta la pensione, la CPDKL 
provveder» contestualmen
te a perfezionare :l riscat
to. Cosi facendo la proce
dura verni indubbiamente 
abbrcnata. 

Puoi chiedere 
la trattazione 
anticipata 

Sono un mvai.do d: 
guerra pensionato a vita 
di 6. categoria. Nel marzo 
del 19fl7 !a Commissione 
med.ca per le pensioni di 
guerra d; Napoli, a m.a n 
chiesta per aggravali* nto. 
mi .sottopose a visita me 
d.ca. Non acc-.Uai n g.ud. 
7.0 della Coinniis.iio.ie e 
ch.esi visita superiore. 
Malgrado non s.a ma: sta 
to sottoposto a tale visita 
dopo alcuri: :r.o> in. per
venne dalla Co.nmt>->u>n? 
mrd;ra Miperiore di Ron, i. 
:1 decreto negativo che 
confermava :! z.ud:z:o del 
la ConimUsionc d: N'apri:. 
Il 18 gennaio 1968. vale a 
dire 10 ann . fa. feci ricor 
so alla Corte dei Conti e 
non ho .-aputo ancora 
niente. E* mai possib.ìe n 
verificarsi di ri tardi del 
genere? 
ANGELO SIGNORIELLO 

Napoli 

La tua pratica alla qua
le e stato assegnato il nu 
mero liCMO/RR inumerò 
che le consigliamo di con-
ncnare per farne riferì 
mento ne' futuro», atteiz 
de ancora il IUO turno per 
c**cre trattata. Dobbiamo. 
purtroppo, dirti dia e*sen 
do stata a suo tempo nega
ta la tua richiesta di ag
gravamento su parere del
la Commissione medica su
periore, allo stato attuale 
esistono pochissime possi 
bilità di esito positivo. Poi
ché tu sei qunsi settuage
nario puoi chiedere la trat
tazione anticipata della 
tua pratica a mezzo lette
ra raccomnndat" indiriz 
zata al ministero del Tr*o 
ro - Direzione generale 
deVe pensioni di guerra -
ina Casillnn, .? • Roma. 

a cura di F. Viteni 

http://protagoni.sU
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APRENDO i lavori della Conferenza il 
compagno Napolitano ha ricordato 

l'approfondita, vasta, capillare prepara
t o n e che l'ha preceduta, un imponente 
flfor/0 — come lo ha definito — di 
chiarificazione e di approfondimento, a 
cui hanno partecipato decine di migliaia 
di lavoratori comunisti e da cui abbia- • 
mo tratto e contiamo ancora di t rar re 
preziosi elementi di valutazione e di 
giudizio. Napolitano ha rilevato che è 
questo il metodo attraverso cui pro
cede e sempre di più deve procede
re lo sviluppo della linea e della ini
ziativa politica del nostro partito, la 
formazione degli orientamenti e del 
le decisioni anche dei nostri massimi 
organismi dirigenti: il metodo di una 
sistematica consultazione di base e di 
uno schietto e resjwnsabile confronto. 

Non meno importante è il fatto che 
le assemblee di tutte le nostre or 
ganizzazioni di fabbrica e di azienda 
svoltesi nelle scorse settimane, l'ampia 
consultazione che ha preparato questa 
Conferenza e che si è intrecciata con le 
tortuose vicende della crisi di governi), 
non sono state dominate da ristrette 
preoccupazioni di partito ed elettorali. 
Si è espressa, certo, da parte degli 
operai comunisti, anche la legittima 
preoccupazione di reagire alle manovre 
tendenti a colpire o a mortificare il 
nostro partito, a logorarne il rapixirto 
con le masse lavoratrici e popolari; ma 
su tutto ha prevalso la pieoccupazio 
ne per le condizioni e ii futuro del Pae 
se. l'impegno sui problemi drammatica 
mente aperti nella società italiana, il 
senso di rcs|)onsabilità per gli interessi 
generali della nazione. Kcco perchè si 
è manifestata una convinta adesione a! 
la linea dell'intesa tra tutte le forze 
democratiche sostenuta dal nostro par
tito. La schiette/za dell'analisi critica 
e della discussione che si sono svilup
pate nelle nostre assemblee operaie, 
non si presta ad equivoci. Si sono mes
se in evidenza le difficoltà e le prove 
che la nostra linea comporta; si sono 
espresse e confrontate opinioni circa il 
modo di portare avanti la linea del
l'intesa. soprattutto nel rapporto con la 
Democrazia Cristiana; ma non si è mai 
smarrito il punto essenziale della sua 
profonda rispondenza alle necessità del
la diTesa e dello svilupix) del nostro re
gime democratico e del superamento 
della crisi del Paese. 

Vediamo in ciò la conferma della 
maturità della classe operaia come for
za capace più di ogni altra di antepor
re gli interessi generali della nazione 
a qualsiasi interesse particolare, e di 
ancorare ad essi la sua visione rinno-
vatrice, la sua tradizione rivoluziona
ria. Ed è nel nostro partito che que
sta maturità si esprime più compiuta
mente. Noi siamo oggi riuniti, compa
gne e compagni, per discutere come 
contribuire — attraverso l'impegno, in 
primo luogo, delle nostre forze operaie 
e delle nostre organizzazioni di fabbrica 
— a un'effettiva, piena esplicazione del
la funzione dirigente nazionale della 
classe operaia, hi una situazione che ha 
visto crescere sempre di più tale esi
genza e che si presenta per altro irta 
di ostacoli e di contraddizioni. 

In questo senso si sono davvero prò 
dotti cambiamenti prorondi nei quat
tro anni che ci separano dalla nostra 
VI Conferenza o|>eraia. Non sempre ce 
ne rendiamo conto abbastanza. Oggi 
ci si chiede quando sia iniziata la cri
si in cui ancora si dibatte l'Italia e 
quale sia la sua reale natura. Ebbe
ne. conviene innanzitutto ribadire che 
è in atto una crisi di portata mondia
le. una crisi che ha investito l'insieme 
delle economie e delle società capita
listiche e che ha assunto in Italia ca
ratteri specifici e particolarmente acuti. 

A questo punto Na|x)litano si è ri
chiamato alle modifiche intervenute ne
gli ultimi anni nella situazione eco
nomica internazionale, ricordando d i e 
già alla sesta conferenza operaia di 
(ìenova i comunisti avevano jwsto at
tenzione agli etfetti della fine dell'epo
ca delle materie prime a basso prezzo. 
Oggi le contraddizioni nel panorama 
internazionale si sono acuite. 

Crisi italiana 
e internazionale 

Questo quadro mondiale, quale si è 
\euuto bruscamente delineando nel cor
so degli ultimi anni. tra mutamenti e 
sconvolgimenti di grande peso e signi 
ficaio, non è sempre presente alla co 
scienza delle masse lavoratrici; questo 
pesante carico di contraddizioni, tipiche 
dello sviluppo capitalistico e di ancora 
più ampia e complessa origine e porta
ta. non lo si valuta e lo si considera 
abbastanza qua mio da parte del movi
mento operaio si affrontano i problemi 
della crisi di alcuni settori dell'indu
stria italiana — si tratti della siderur
gia o dei cantieri o delle fibre — o 
quando si discute delle possibilità e del
lo condizioni di sviluppo generale del 
la nostra economia. 

Nello stesso temixi sono venuti al pet
tine i nodi specifici della situazione ita 
liana di cui porta la responsabilità — 
non è superfluo ricordarlo — la DC 
per il modo in cui ha nel passato go 
\e rna to Io sviluppo economico del pae
se. Sono venuti al pettine le debolez
ze strutturali della nostra bilancia dei 
pagamenti, le esigenze di un raffor
zamento sostanziale e di un rinnova
mento del nostro apparato industriale. 
la necessità di un elevamento del tas
so di accumulazione. Ma è anche da 
ribadire che accanto alle debolezze e 
alle distorsioni che hanno inceppato 
la crescita dell'economia, accanto alla 
crisi di strutture e di capacità impren
ditoriali che si è determinata in al
cuni grandi gruppi — valga l'esempio 
di quelli chimici —. caratteristiche 
dell'Italia sono risultate, in questi an 
ni. anche la vitalità di una parte im 
portante del sistema delle imprese e 
la capacità e volontà di grandi masse 
di lavoratori di contribuire al rilan
cio produttivo del Paese. Caratteristi
ca della situazione italiana è risultata 
soprattutto la presenza di un movimen
to operaio che ha messo in discussione 
con le sue lotte il vecchio meccanismo 
di sviluppo, che ha obiettivamente con 
corso con le sue conquiste ad acuire 
il problema delle risorse disponibili per 
gli investimenti, e che insieme ha 
mostrato e mostra di saper adeguare 
le sue posizioni e di voler impegnare 

La relazione di Napolitano ai delegati comunisti delle fabbriche 

Una maggiore consapevolezza 
della pravità della crisi 

le sue for/e in modo da recare un ap
porto decisivo al superamento delle dif
ficoltà e dei pericoli che stringono la 
nostra economia. Il movimento ope
raio si è trovato d'altra parte a dover 
Tare i conti con l'aggravarsi di feno 
meni di crisi che vanno ben al di là 
della sfera economica e che per la 
loro peculiarità possono fare più par 
lare di «crisi italiana *: fenomeni di 
crisi sociale, di crisi dello Stato, di cri
si ideale e morale. 

Siamo in mezzo 
a un difficile guado 

Aveva dunque ragione il compagno 
Berlinguer nel parlare — concludendo 
la VI Conferenza operaia — di una 
crisi che ormai tendeva a investire la 
vita del paese in ogni campo. E aveva 
ragione il compagno Di Giulio a porre 
nella sua relazione come problema prin 
cipale. che in un certo senso riassumeva 
in sé tutti gli altri, quello della crisi 
di direzione politica ormai apertasi in 
Italia più acutamente che in qualsiasi 
altro paese d'Europa, e quindi Tesi 
genza di un profondo rinnovamento del 
la guida politica del Paese. Ma anche 
in questo senso li* cose sono molto cani 
biate nel giro di questi quattro anni. Il 
referendum sul divorzio, e le elezioni 
del '75 e del '76 hanno dato un formi
dabile impulso al processo di rinnova 
mento della citi c/ione politica su se-ala 
regionale e locale prima e su scala 
nazionale poi. anche se entro i limiti 
del difficile equilibrio di forze scaturito 
dal voto del 20 giugno. Il modo in cui 
da allora ci siamo mossi per solleci
tare una maggioranza e un governo cor 
rispondenti alla gravità delia crisi del 
Paese, e per contribuire a un adegua 
mento dell'impegno del Parlamento e 
dell'azione governativa alle esiger 
ze di risanamento e di tr.isfor 
inazione che urgev ano e urgono 
in ogni campo, ha formato oggetto di 
seria verifica e discussione nelle a i 
semblee preparatorie di questa Confo 
ronza. Da tale discussone è emers i . 
- - io credo — una maggior cons.ipe\o 
lezza de! valore dei risultati acquisii' 
e dei processi avvinti a\endo di mira 
il superamento della crisi del Paese: 
non presentiamo oggi solo il quadro di 
un aggravamento de; problemi e dei 
pericoli con cui d e \ e mi-uirar-i l'Ita 
l.a e per o-sa innanzitutto il mo\ i 
mento operaio, ma siamo aiuho in era 
do di indicare come s a n o stato pò-'1 ' 
negli ultimi tempi a i t i ne , importanti 
condizioni per riformare Io Slato, per 
determinare una svolta negl: indirizzi 
e nei metodi di direzione della politica 
economica e sociale, per r iparare d:«or 
dini e guasti accumulatisi nel passato 
nei settori più diversi. 

Siamo in mezzo al guado, a un dif 
ficile guado, spesso si dice; e si posso 
no voler dire cosi molte coso. Ci si ri 
ferisce per lo più al passacelo, tanto 
contrastato, del nostro partii?» da ima 
funziono di opposizione a una funzione 
di governo. Io invoco \orrei . al di l i 
di ciò. usare quell'espressione per diro 
che in quest'ultimo, pipante ma prof; 
cuo anno e mezzo. Marno r:u-citi — 
come movimento operaio e come - c h e 
ramento democratico — a individuare 
la sponda del superamento della cri--i 
e del rinnovamento del Pac-e. e ci sia 
mo mossi verso di essa e disponiamo di 
alcuni punti fermi per poterla raggiun 
gore. L'essenziale è andare avanti nel 
Io sforzo intrapreso, non impantanarsi 
e non perdere le posizioni acquisite. 
Uscendo dalle metafore, è necessario 
insistere sul fatto che grazie all'ac
cresciuta influenza del partito comuni
sta. delle forze di sinistra, del movi 
mento operaio, e grazie all'avvicina 
mento e alle convergenze realizzatesi 
tra tutte le for~e democratiche dopo il 
voto del 20 giugno e culminate nell'ac
cordo programmatico dello scorso lu
glio, è stato possibile delincare una 

prospettiva di ripiega, di risanamen
to e di autentico progresso del Paese, 
anche se la crisi generale della socie
tà italiana rimane grave e si è fatta 
por cen i aspetti ancora più acuta. 

Quello che occorre è un impegno uni
tario di lunga lena, è uno sforzo duro 
e continuo; e quindi, il passaggio a una 
collaborazione organica tra i partiti de
mocratici. Perciò, agli inizi di dicem
bre. quando per i limiti della azione 
di governo e del quadro politico e per 
le resistenze a procedere sulla via del
l'accorilo di luglio è apparso chiaro che 
lo sforzo di ripresa si stava davvero 
impantanando. !a direzione del nostro 
partito ha sollevato il problema di un 
ulteriore e più profondo cambiamen
to politico, ha avanzato la proposta di 
un governo di emergenza. Hanno soste
nuto questa proposta, insieme con il 
nostro partito, in una prima fase, an 
che altri partiti: noi ci siamo batto 
ti nel modo più convinto per questa 
soluzione come la sola pienamente ade 
guata alla gravità dei problemi e dei 
riselii da fronteggiare e superare, e ab 
bramo infine indicato come esigenza ir 
rinunciabile quella della formazione, al
meno. di una chiara maggioranza, dal 
la Democrazia Cristiana al partito co 
munista. tale da dare serie garanzie di 
partecipazione e di controllo nei con
fronti delle scelte di governo e da con 
figurare in sostanza un « patto di emer-
een/a » tra i partiti democratici. La 
decisione presa proprio in questi gior 
ni dalla Direzione della Democrazia 
cristiana apro la possibilità che si ginn 
ga a uno .sbocco in questo senso, uno 
slxieco il cui valore è stato messo in 
cosi grande evidenza dalle resistenze. 
dalle pressioni, dalle manovre opposte 
per settimane e settimane, dall'interno 
e anche dall'esterno del Paese, a ogni 
significativo passo in avanti verso una 
più organica collaborazione tra tutte le 
forze democratiche e verso un più chia 
ro e concreto riconoscimento del con 
tributo e del ruolo del partito comuni 
sta. La situazione rimane tuttavia — 
tomo da parte nostra si è rilevato a 
conclusione della riunione della Dire
zione del Partito — ancora assai incer
ta e aperta a esiti diversi. Pesa seria 
mente il condizionamento esercitato da 
quella parte del partito democristiano 
che puntava alla rottura e allo scontro. 
anche se e-sa è stata battuta. Spetta 
ciunq'ie al Presidente de! Consigl.o in 
caricato d: presentare ai partiti, nella 
riunione collegiale, proposte poIitii!>e e 
programma tu ho accettabili, rispondenti 
all'emergenza che attraversa il paese e 
alla necessità di dare fiducia a d i Italia 
ni. di suscitare il consenso e l'impegno 
di tutte le forze >ane della nazione. Il 
tompaeno Berlinguer ci darà concio 
dvndo i lavori della nostra Conferenza. 
una valutazione aggiornata delle pro
spettive di soluzione della crisi di gover
no all'indomani dell'incontro tra i rap 
presentanti dei partiti e il Presidente in 
caricato. 

Classe operaia 
e governo del Paese 

Ma por poter giungere alla sponda 
ckl superamento della cri-; e del nn 
novamento del Paese, decisiva è l'effet 
tiva. piena esplicaz'One della funzione 
diricente e della capacità di governo 
della classe operaia. Non per caso è 
questo il tema centrale della nostra 
Conferenza. Quando abbiamo posto il 
problema della partecipazione del par 
t.to comunista alla maggioranza e al 
eoverno. lo abbiamo pasto essendo con 
\ mti clic esso è parte di una questio
no di ancora più ampia portata: la 
questione dell'ing-esso nella direzione 
cklla vita nazionale, in tutte le sue 
articolazioni di nuove forze sociali, e 
m primo luogo della classe operaia. Di
rò poi su quali terreni e come la clas
se operaia debba oggi concretamente 
rivendicare td esercitare questa fun

zione dirigente, ma è bene chiarire 
subito, ancora una volta, il modo in 
cui noi concepiamo, e la prospettiva in 
cui collochiamo, un tale processo. Se 
ne è discusso ampiamente nei Convegni 
di studio svoltisi a Padova e a Mila
no in preparazione della nostra Con
ferenza. Innanzitutto, parlando della 
classe operaia e del movimento dei la
voratori. ci riferiamo a una multifor
me realtà istituzionale, ideale e politi
ca; siamo convinti che la vocazione e 
capacità di governo della classe operaia 
si debba esprimere, in forme diverse. 
attraverso tutti gli istituti in cui essa 
si riconosce, dai sindacati ai partiti. 
nel rispetto dell'autonomia di ciascu
no: sappiamo che il nostro è il più for 
te e rappresentativo partito della clas
se operaia italiana, ma non l'unico, e 
non sottovalutiamo presenze di grande 
peso storico e di particolare significa 
to come quella del partito socialista 
italiano: siamo consapevoli della ric
chezza e varietà delle influenze e del
le componenti ideali e culturali che 
confluiscono nel movimento dei lavo
ratori — tra le quali, accanto a quelle 
di matrice marxista, quelle di matrice 
cattolica — e ci rendiamo dunque ben 
conto deila complessa dialettica di cui 
occorre garantire la piena libertà e da 
cui emergono di volta in volta le linee 
di tendenza comuni e le scelte unita 
rie del movimento operaio italiano. Non 
ci anima dunque alcun esclusivismo 
ideologico o di partito. 

Nuove forze 
a dirigere lo Stato 

Nò concepiamo l'ingrosso di nuove 
forze sociali nella direzione della MI 
c-.età e dello Stato in termini di angu
sto esclusivismo d: classe. Oggi, più che 
mai. la classe operaia — come forza 
centrale di rinnovamento — deve uni
re attorno a sé le masse più larghe 
dei lavoratori dipendenti, ampi strati di 
tecnici e di :n*el!ettua!i. grandi forze 
giovanili e femminili in lotta per l'è 
niancipaziono td il progresso, i ceti 
più povori ed emarginati. E nello ste.s 
so tempo — di fronte alla profondità 
della crisi che ha investito l'Italia e 
alla necessità d: uno sforzo ecceziona
le di mobilitazione di tutte le forze 
sane e vitali del Pao-e — la classe ope
raia deve saper rinnovare e portare più 
avanti la sua tradizionale politica di al 
'tanza con i e v i medi delle campagne 
e delle città, nevi riuscire a esercitare 
la -uà fin/zon.» dirigente riconoscendo 
pienamente il contributo che a! supe 
ramento de" i e r.si sono chiamate a 
c'oro le mass - dei contadini, deeli arti
giani. degli esercenti, tutti i piccoli e 
medi imprenditori, e insieme solleci
tando questi ceti ad assumersi la lo
ro parte di sacrifici, a modificare qa I 
t he va modificato nei loro comporta
menti. 

S; obietta p-̂ .v» elio a n c V se noi pò 
niamo cosà ia questione dell'avvento di 
un nuovo blocco sociale e non di U:M 
-ola classe, e tanto meno di un solo 
part.to. alla direzione del Pa< -.-. quo! 
the tuttavia tendiamo ad affo .-mire è 
l'egemonia deila classe operaia: e e.'. 
contrasterebbe con i principi del pai 
raiismo. E" la tesi che ha sost- mito n\ 
nostro Convegno di Milano, e che con 
tinua a sos»enere. il Presidente c'olia 
Confindustria. Noi ci permettiamo ci. 
rimandarlo ai i Quaderni del carcere » 
di Antonio Gramsci, perchè possa me
glio intendere che per noi egemonia 
non è « dominio ». ma direzione fondata 
sul consenso. « direzione infel'o*.tua!.- e 
morale», superiore capacità di i-overno 
delle forze produttive e dello Stato. E 
aggiungiamo che come c'è stata i-to 
ricamente, nel nostro e in altri |>aosi 
capitalistici, un'egemonia della borghe
sia realizzatasi nei momenti più alti 
sul terreno del regime parlameniar_* e 
del pluralismo, così l'egemonia della 
classe operaia potrà realizzarsi a sua 
volta nel pieno rispetto dei principi di 

una democrazia pluralistica. E" que
sta la visione che noi abbiamo del so 
dat ismo: è questa la prospettava clic-
noi perseguiamo e di cui ci sforziamo 
di gettare le basi già oggi, essendo 
aperte nel nostro Paese una profonda 
crisi delle vecchie classi dirigenti e una 
complessa competizione t ra diverse for
ze sociali per l'egemonia. Nessuno più 
di noi crede alla necessità della col
laborazione tra tutte le forze democra
tiche e popolari per salvare e rinnova 
re il Paese; è da noi che è venuto 
l'appello a « un nuovo, grande compro
messo storico » tra componenti ideali 
e politiche per tanti anni tra loro di
vise e contrapposte: siamo convinti che 
per fare uscire l'Italia dalla crisi si im
pongano e si possano realizzare posi
tive convergenze anche tra classi an 
tagoniste: ma ciò non significa che si 
possa chiedere al movimento operaio di 
rinunciare a competere per L'egemonia. 
di ritrarsi dallo sforzo in cui è più che 
mai impegnato per affermare la pro
pria funzione e capacità di direzione 
del Paese. 

Non si tratta, compagni, ha detto a 
questo punto Napolitano, di una discus 
sione puramente accademica, o pura
mente ideologica: si tratta di materia 
viva e concreta di lotta politica. Man 
fileremmo. infatti, al nostro compito 
come partito se chiudessimo questa 
conferenza in una impostazione econo 
micistica. se non chiamassimo la clas 
se operaia a esprimere la sua funzio 
ne dirigente di fronte a tutti i grandi 
problemi di ordine non solo economico 
e sociale, ma politico e istituzionale. 
civile e morale [xisti dalla crisi o s{> 
non dessimo la dimensione ideale e 
culturale della lotta politica in atto in 
Italia. E qui Napolitano ha richiamato 
la nece.^-ità di una battaglia contro 
atteggiamenti che tendono ad oscura 
re nelle classi lavoratrici la consape
volezza del punto estremamente avan 
zato. anche se terribilmente difficile. 
a cui è giunto, nel suo lungo cammino 
storico, il movimento operaio italiano. 

La crisi a cui è stata condotta I'Itaha 
d.lìe vecchio classi dirigenti è tale che 
n«;ii esiste la possibilità di superarla 
po.-itivamente senza il contributo del 
movimento dei lavoratori: e questo con 
ti boto esso non può e non vuole darlo 
dr1 posizioni subalterne, ma intende e 
spnmerlo prendendo il po-to che eli 
.••pclta nella direzione della vita nazio 
n.ile. ed è in grado di farlo g r aze 
ai grande, ricco patrimon o di espe 
r erzt e di idee — senza eguali, for-o. 
in 1 mondo capitalistico — che ha ac 
tumulato in tutti questi anni, graz.e 
ali'cccez.onale livello di maturità a cu. 
è giunto. E' questa la prova a cui ia 
classe operaia è chiamata nel momento 
attuale: e invece M cerca di seminare 
i.t!Ie sue file confusione e demoraliz
zazione. deformando e immiserendo ì 
termini di un così grande confronto 
ed impegno quasi che tutto si stesse 
risolvendo in un torbido e incompren 
sibilo giuoco politico e di potere sopra 
la testa del movimento operaio. Con 
questa campagna non è -olo il peg 
giore veleno anticomunista e qualun 
quista. ma soprattutto il germe della 
sfiducia e del riflusso MI posizioni cor
porative e subalterne che si vuole dif 
fondere tra ì lavoratori. 

La conoscenza 
della realtà sociale 

Dobbiamo reagirvi, compagne e coni 
pagni. con fermezza e con fierezza, e 
nello stesso tempo vedendo quali son > 
le questioni reali da risolvere per poter 
essere come movimento operaio dav 
vero all'altezza dei compiti che la situa 
zicne italiana e mondiale ci pone. Non 
vogliamo fare della retorica sul temi 
del ruolo dirigente della classe operaia. 
Abbiamo ragione di dire che questa e 

. la posta in giuoco e di esprimere prò 
• fonda fiducia nell'esito del confronto. 

ma guai se non guardassimo in faccia 
alle difficoltà e alle contraddizioni clic 
sono venute alla luce negli ultimi tempi 
e che occorre fronteggiare. 

Condizione indispensabile per un im
pegno più organico e incisivo è quella 
di un più alto grado di conoscenza del
la realtà sociale del Paese e qui Na
politano ha ricordato Io sforzo già com
piuto dalla sezione ricerche sociali del 
CESPE con la recente elaborazione sul
la composizione della classe operaia. 

Alla luce dell'analisi. la classe ope
raia, nonostante i suoi mutamenti in
terni, rimane il baricentro della inte
ra struttura sociale soprattutto nei con
fronti dei ceti intermedi e di quelli 
marginali. E io credo — ha aggiunto 
Napolitano — che ciò sia vero, se peli 
siamo a quel che rappresenta non solo 
l'insieme dei salariati ufficialmente oc
cupati in tutti i rami di attività ma 
il grande nude» degli operai dell'in
dustria. Essi rappresentano senza club 
bio una forza centrale e dicisiva di 
rinnovamento, sia per la posizione che 
oggettivamente occupano nel processo 
produttivo e nella vita economica e 
sociale, sia per il ti|Ki di esperienza 
storica e per il livello eh coscienza idea 
le. culturale e politica che esprimono 
sia pure tra notevoli differenziazioni e 
contraddizioni. 

Problemi vecchi 
e problemi nuovi 

Peraltro, dalla stessa analisi the ho 
sommariamente richiamato emerge un 
quadro di problemi vecchi e nuovi ri
spetto a cui la classe opera,a e le sue 
organizzazioni debbono riuscire a eser
citare concretamente una funzione din 
gente, e mostrano invece spesso ritardi 
e inadeguatezze Si tratta di problemi 
di grande rilievo, -ia dal punto di vi-:n 
dello sviluppo e deila strategia del mo
vimento operaio sia dal punto di vi-ta 
del superamento della tr is , e del rm 
novamento economico e -ocialc del pai-
se. Mi riferisco a problemi come quello 
del rapporto tra la classe operaia e la 
massa cospicua e significativa dei pic
coli imprenditori, e come queilo deil* 
impegno politico e organizzativo del 
movimento opera.o -;a vers,i L'II impia
gati e i tecnu-' dell'industria sia verso 
i lavoratori addetti alle molteplici atti 
vita del settore terziario e innan/.tutto 
ver.so i lavoratori del nubb'ito mp ego. 
e insieme mi riferisco alle grandi que
stioni che si r a s - u n n i o neha noci--ita 
di allargare e qualificare la ba-e prò 
riuniva e l'occupazione, alle questioni 
aperte oggi, in termini to.-i critici e 
complessi, dell'occupazione giovanile. 
dell'occupazione femminile, dell'occu
pazione nel Mezzogiorno, del supera 
mento del fenomeno dell'occupazione 
occulta e non protetta. 

Dopo aver rinviato alle formulazioni 
del progetto a medio termine. Napoli 
tano si è soffermato -u alcuni punti 
os-enziah di orientamento e d: inizia 
Uva. che sono stati anche al centro 
delle assemblee preparatone delia con 
ferenza. Il pr.mo pun:o è quello di 
una acqaisi/ione ancora ìn-ufficiente 
— da parto dell'insieme della cla.sse 
operaia e dei lavoratori oc topati — de! 
la gravità, dell'urgenza, dell'importan
za cruciale delle questioni poste. Ci 
siamo domandati, nel cor.-o di molte 
discussioni, se la crisi sia -entità e 
sia valutata in tutta la sua profon 
dita dai lavoratori in questa o quel 
la parte del Paese e abbiamo con 
statato che in grandi centri o|x--rai del 
nord un -enso di prence upaz.onc e di 
insicurezza si è diffu-o soprattutto 
nei mesi scorsi in relazione alla ca
duta clella produzione inda-trialc. al 
manifestarsi di tendenze recessive, al 
l'esplodere di situazioni di crisi acu 
ta in alcuni gruppi e settori. Quel che 
è certo però è che non si può inten 
dorè la gravità della crisi e del pro

blema della occupazione, se non 9k 
guarda al Mezzogiorno e soprattutto 
ad alcune drammatiche realtà del 
Mezzogiorno a cominciare da Napoli. 
E' nel Mezzogiorno che si incentra il 
dramma della disoccupazione e della 
ristrettezza dell'apparato produttivo. 
Bisogna di ciò prendere fino in fon
do coscienza come movimento ope
raio. perché sul terreno delle scelta 
da compiere per evitare una ulterio
re degradazione delle condizioni del 
Mezzogiorno e per avviarne l'effetti
va trasformazione, si gioca una par
tita decisiva per l'unità e il ruolo del 
movimento dei lavoratori, per il fu
turo della democrazia e della nazio
ne. E una partita decisiva si gioca 
nel Mezzogiorno, e in tutto il Paese 
— ha insistito Napolitano — sul piano 
del rapporto con le giovani generazio
ni, per dare risposta alla loro ri
chiesta di lavoro produttivo e social
mente utile. 11 collegamento con la 
cla.sse operaia e una corrispondente 
dimostrazione di consapevolezza e di 
concreta disponibiltà da parte del mo
vimento dei lavoratori costituiscono il 
modo più sicuro per ancorare grandi 
masse di studenti e di giovani in cer
ca di occupazione ai valori della de-
mocrazia e alla pratica della lotta de
mocratica per il rinnovamento dei 
paese. 

Né meno grave può risultare la sotto 
valutazione dell'importanza eli un impe
gno del movimento ojieraio per la tu 
tela del lavoro femminile e per l'aliar 
gamento e la qualificazione dell'occu
pazione femminile, attraverso la riven
dicazione e l'applicazione di misure 
specifiche di garanzia e di sostegno. 
attraverso l'azione per il rispetto della 
legge sul lavoro a domicilio e della re 
conte legge sulla parità, e ancor più 
attraverso comportamenti in ogni oeca-
s.one coerenti con la scelta della difesa 
e dello sviluppo delle possibilità di la
voro produttivo per le donne. Se que
sta scelta non si affermasse concre
tamente, si correrebbe il rischio di un 
riflusso o di un sostanziale impoveri
mento di ciucilo che ha rappresentato 
uno dei più importanti processi di cam
biamento verificatisi negli ultimi anni 
nella società italiana: il processo che 
ha visto nuove e più larghe masse 
femminili fare uno storico balzo in 
avanti sul piano della loro liberazione 
civile, ma il cui consolidamento e svi
luppo dipende in misura decisiva dall ' 
acquisizione di nuove posizioni per la 
donna nel lavoro e nella vita sociale. 

Il secondo punto fondamentale di 
orientamento su cui occorre insistere 
è quello relativo alla limitatezza delle 
risorse disponibili e alla complessità 
ed asprezza del contesto internazionale 
a cui l'Italia non può sfuggire. Se 
ciò non è chiaro, non si può compren
dere quanto profonda sia la trasforma
zione che si impone e che noi postu
liamo partendo dai problemi dell'occu
pazione e del Mezzogiorno, e non si 
jKissono cogliere l'esigenza e il senso 
della politica di austerità che noi solle
citiamo. I problemi di cui il movi
mento operaio oggi riconosce la prio
rità non possono essere avviati a solu 
zinne se non liquidando ogni forma di 
spreco di risorse, ponendo fine ai paras 
sitismi e alle praticlie assistenziali per
verse che la Democrazia Cristiana ha 
alimentato, e sjwstando decisamente — 
come da tempo diciamo — risorse da 
consumi a investimenti, contenendo la 
stessa spesa per la sicurezza sociale. 
elevando il tasso di accumulazione an
che attraverso una politica che rimuova 
le cause della crisi e del ristagno 
delle imprese, e nello stesso tempo 
mirando a rinnovare l 'apparato produt
tivo e ad accrescerne la produttività 
e competitività secondo le esigenze eli» 
scaturiscono dai mutamenti intervenuti 
nel quadro economico mondiale. E' que
sta una strada obbligata, e insieme 
una grande occasione — come ha sem
pre sottolineato il compagno Berlin 
gnor — per trasformare l'Italia; la po
litica di austerità che si rende neces 
saria è infatti da noi concepita, e può 
essere accettata dalle masse lavoratri 
ci. come politica di giustizia e di ri 
gore, rivolta a incidere su privilegi « 
sperequazioni insostenibili e a mutare 
i vecchi equilibri sociali. L"n aspetto 
concreto di tale impegno dev'essere ad 
C-empio costituito dalla lotta, che noi 
siamo decisi a portare fino in fondo. 
contro l'evasione fiscale. Questa poli 
tica comporta dei sacrifici anche da 
parte dei lavoratori, ma richiede innan 
zitutto che il movimento operaio sia 
convinto della necessità di sostanziali 
modificazioni rispetto al modo in cui 
si sono utilizzate negli anni scorsi le 
risorsa disponibili, e di impostazioni 
nnnovatrici coraggiose dinanzi alle dif
ficoltà che sono esplose o si profilano 
per una parte importante del nostro ap 
parato produttivo. 

Mezzogiorno 
e occupazione 

Non si può pensare che i problemi 
del Mezzogiorno e dell'occupa zicne per 
ì giovani e per le donne possano essere 
risolti destinandovi eventuali future 
risorse aggiuntive né finanziando mag 
giori investimenti con un'inflazione cre
scente. Se si puntasse sulla prima stra
da o si scegliesse la seconda, non si 
farebbe che aggravare drammaticamen 
te la situazione economica e sociale 
del Pae.-e. Occorrono quei cambiamenti 
di cui prima ho parlato e che si deb
bino esprimere in modo particolare in 
una revisiono degli indirizzi del bilan 
ciò dello Stato, in uno sforzo di risa
namento e di riqualificazione della f. 
nanza pubblica. Occorre procedere a un 
ampio rinnovamento e rilancio della 
agricoltura e ad una profonda ricon 
versione dell'industria, prendendo atto 
di tutto quel che di positivo e progres
sivo si è verificato e si sta verificando 
sul pi?no intemazionale nel senso dell' 
emancipazione e dell'ascesa di alcuni 
paesi del terzo mondo. Questo dev'esse 
re uno dei capisaldi di quel nuovo inter
nazionalismo a cui il movimento operaio 
italiano tende ad ispirarsi. Lo stesso 
impegno europeista che il movimento 
operaio italiano esprime - - tra l'altro 
ric-ercando e in qualche misura già rea
lizzando un collegamento di lotta col 

(Segue a pagina 8) 
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LA VII CONFERENZA OPERAIA DEL PCI 

NAPOLI — Un gruppo di giovani delegati operai 

Nel porgere (ti delegati il calore 
so saltila della città, il sindaco di 
Napoli Maurizio Valenzi ha dentiti 
ciato il tentatiti) di aleniti settori 
della stampa di ridurre la dram 
mattea crisi economico sociale del 
la Campania e del Mezzogiorno a 
termini jolkloristici e scandalistici. 
Non si rappresenta onestamente In 
realtà di questo difficile momento 
assimilando Napoli a Calcutta, ha 
esclamato Vaiami: in realtà -~ ha 
soggiunto — proprio se si tiene con
to della grafita della nostra crisi, 
Napoli dà prora di un senso civico 
e di una tenuta democratica ecce
zionali, 

Fatto è che. quando si parla di 
Napoli, truppa spesso si dimentica
no due caratteristiche essenziali: 
intanto, che la città è stata anche 
in un passato relativamente recen 
le. una delle più vivaci capitali di 
Europei ed Ita accumulato nei secoli 
un patrimonio artistico e culturale 

Voi. compagni, siete giunti da 
ogni parte d'Italia — ha detto Eu
genio Donise, segretario della fé 
derazione comunista di Napoli, ri 
volgendosi ai delegati — in una cit
tà che da sempre vive una condì 
ziotte drammatica. Ma oggi vi si in 
stima una novità grave, che noi co 
munisti veniamo denunciando in 
questi ultimi mesi e giorni: riscìtia 
di essere ridimensionato ciò che si 
nora nel magma sociale di Napoli 
riusciva a rappresentare un solido 
punto di riferimento e di aggrega
zione: la classe operaia, nelle pie-
cole e grandi fabbriche, in quelle 
vecchie e in quelle nuove. 

La rottura di un già precario as
setto produttivo, l'emarginazione di 

Il saluto 
del sindaco 

a nome 
della città 

di non comuni proporzioni: e che, 
inoltre, in Napoli vive e lotta una 
classe operaia che è stata ed è un 
elemento decisivo del suo sviluppo 
politico e culturale, e che si è for
mata attraverso durissime prove 
contro il fascismo, nella Resisten
za. nella ricostruzione, per la pace 
e la democrazia, la libertà e la di
fesa del posto di lavoro. 

Chi dimentica questi dati essen
ziali non può capire Napoli né in
tendere che cosa è cambiato in 

Il significato 
dell'incontro 

per i comuni
sti di Napoli 

interi comparti, per Napoli sono un 
dato sconvolgente. Lo sono tanto 
più che tutta la vicenda del conso
lidamento democratico di questa 
città, della straordinaria crescita 
politica e civile di grandi masse di 
popolo, è legata all'assunzione da 

questa città e conte il PCI, che nel 
'•t6 aveva soltanto l'K'i dei voti, è 
passato in trenl'anni al 40.8'i. Ma 
è forse proprio per rendere vana 
questa avanzata — ha rilevato an 
cora il compagno Valenzi — che è 
in corso un intenso bombardameli 
to psicologico tendente a scuotere 
la fiducia dei napoletani nelle pro
prie forze e nella possibilità di ri
presa della loro città. L'attacco ten 
de a indebolire l'unità delle forze 
operaie e democratiche die sorreg
gono la giunta di sinistra in carica 
da due anni e mezzo. E' a questo 
punto che il vostro giungere da ogni 
parte d'Italia porta con se un sof
fio lutale di aria pura, che spazza 
via i miasmi del qualunquismo, ha 
concluso il sindaco di Napoli rivol
gendosi ai delegati ed esprimendo 
la fraterna riconoscenza per quel
lo che ìa classe operaia ha rappre 
sentato e rappresenta nella vita e 
nella storia del paese e di Napoli. 

parte della classe operaia, dei suoi 
nuclei più coscienti e combattivi, 
di una funzione concreta di inter
vento e direzione, di un impegno 
costante contro i pericoli di ulterio
re degradazione, di chiusure difen
sive. 

Ma assieme alle difficoltà e ai 
problemi del rapporto con i gio
vani e con i disoccupati, vi sono og 
gì grandi energie che si mostrano 
disponibili. E vi sono le condizioni 
per rilanciare un movimento di 
massa che ponga al centro il pro
blema del lavoro produttivo di una 
nuova integrazione tra nord e 
sud, delle possibilità per Napoli e 
per il Mezzogiorno di essere una 
leva per il rinnovamento del Paese. 

(Dalla settima pagina) 

movimento dei lavoratori degli altri 
paesi dell'Europa occidentale — deve 
caratterizzarsi per questa coerente a-
perlura verso processi ed esigenze di 
autonomo sviluppo economico dei paesi 
emergenti. 

11 rinnovamento dell'agricoltura e la 
riconversione dell'industria costituiscono 
dunque esigenze e scelte sollecitate da 
una realistica e corretta visione dei pro
blemi nuovi insorti su scala mondiale; 
nello stesso tempo queste scelte vanno 
qualificate in termini meridionalistici, 
debbono contribuire davvero ad avviare 
una svolta a favore del Mezzogiorno. 
Non solo va orientata verso le regioni 
meridionali l'espansione di settori indù 
striali avanzati o strategici e comunque 
di più sicuro avvenire; ma anche la 
ristrutturazione o la parziale conver
sione produttiva di grandi imprese e 
gruppi o settori in crisi debbono contri
buire a uno spostamento di attività 
produttive e di posti di lavoro nel Sud. 
Soltanto cosi si potrà avere una coin
cidenza tra allargamento e rinnova
mento della base produttiva e avvio 
a soluzione dei problemi del Mezzo
giorno e dell'occupazione. 

A questa grande linea di trasforma
zione, vista in tutti gli aspetti che ho 
sommariamente richiamato, .si ricolle
gano anche i problemi specifici tanto 
dibattuti nelle scorse settimane tra i 
lavoratori. Il problema della mobilità 
da un posto di lavoro a un altro, spe
cie nelle zone più sviluppate del Nord. 
si pone appunto per evitare una di
stinzione di risorse in aziende decotte 
o oberate da manodopera eccedente 
— e ogni distruzione o spreco di ri 
sorse si risolve a danno del Mezzo 
giorno, riduce ancor più le possibilità 
di intervento nel Mezzogiorno - - e si 
pone altresì per evitare che le neces 
sarie ristrutturazioni e riconversioni si 
compiano senza dar luogo ad alcuna 
dislocazione di attività produttive e di 
posti di lavoro al Sud. Esemplare è 
stata in questo senso la linea su cui si 
è conclusa la vertenza dell'L'nidal. su 
cui si sono mossi i lavoratori di Mi 
lano e i sindacati. D'altra parte il 
problema della mobilità da un posto 
di lavoro all'altro, pur presentando dif
ficoltà e tensioni che non sottovalutia
mo ed esigendo una contrattazione e 
delle garanzie che noi per primi chie
diamo. può essere risolto, specie nell" 
ambito delle zone più sviluppate e con
gestionate del Nord: può essere risolto 
anche incidendo nelle sacche del lavoro 
« nero *. in seno alle quali emerge 
11 fenomeno del doppio lavoro, la fi
gura del « super occupato » accanto a 
quella del lavoratore * marginale ». 

I sacrifici 
dei lavoratori 

Significa questo chiedere dei gravi 
sacrifici ai lavoratori? 0 ancor più 
se ne chiedono quando si pone l'altro 
problema — anch'esso tanto discusso 
negli ultimi tempi e nel momento at 
luale — di un contenimento delle riven
dicazioni e degli aumenti salariali? In
tanto non dimentichiamo, a questo pro
posito. alcuni fatti: primo — che se nel 
1074. alla nostra VI Conferenza operaia. 
esprimemmo allarme per l'aumento dei 
prezzi e volontà di lotta per la difesa 
del tenore di vita dei lavoratori, l'anno 
seguente fu conquistato un accordo che 
ha garantito un rilevante miglioramento 
del meccanismo della scala mobile. 
e una sostanziale tutela del potere di 
acquisto dei salari; secondo — che in 
questi ultimi anni, nonostante un cosi 
alto tasso di inflazione, il salario reale 
medio è stato non solo mantenuto, ma 
aumentato, per effetto congiunto della 
scala mobile, della contrattazione na
zionale e di quella aziendale; terzo 

— che un complessivo, severo conteiv-
mrnto delle rivendicazioni salariali non 
solo non esclude, ma richiede, opera
zioni di carattere perequativo a favore 
delle retribuzioni più basse. Sono inol
tre sul tappeto — in base alle con
clusioni dell'apposita Commissione par
lamentare di indagine e al parere de' 
CNEL — le proposte per il supera

mento. sia nell'impiego pubblico che 
nell'impiego privato, della giungla re
tributiva. della giungla — meglio — non 
solo delle retribuzioni ma dei tratta
menti. di cui sono parte i meccanismi 
che portano a superliquiriazioni e su-
porpensicni non più tollerabili. E sono 
infine oggetto di discussione — per 
iniziativa dei sindacati, e tra i sinda
cati stessi — proposte di riforma della 
struttura del salario e del costo del 
lavoro, proposte diventate indispensabi
li per |M)ter sostenere conquiste come 
quella dell'indicizzazione delle pensioni. 
al di là della possibile revisione dei 
criteri di tale indicizzazione, e per eli 
minare distorsioni, rigidità, ingiustifica
te differenziazioni, venutesi a deter
minare mi campo rielle retribuzioni. 

Napolitano, a questo punto, ha ri 
cordato la autonoma scelta della Fé 
derazione sindacale unitaria per il con
tenimento e lo scaglionamento degli 
oneri salariali dei prossimi contratti. 
una scelta, ha detto, che rappresenta 
una necessità reale, oltre ad essere 
mi gesto altamente significativo di sen
sibilità e di solidarietà verso i disoc
cupati. e i giovani. 

Significa tutto questo, ha ripetuto Na
politano. chiedere sacrifici troppo gra
vi ai lavoratori considerando il contri
buto che esige anche Io Stato attra
verso la politica fiscale e tariffaria? 
Qui in effetti ritoma la nostra concezio
ne della austerità. Noi non siamo degli 
asceti e non parliamo — come sembra
no credere i compagni estensori del 
progetto socialista — di una « indiscri
minata svalutazione dei consumi mate
riali ». di una « esaltazione unilaterale 
dei bisogni spirituali e morali »; ci ren
diamo conto che la rinuncia ad un 
maggior aumento di salario non è leg
gera por l'operaio che tocca si o no i 
5 milioni di retribuzione lorda annua 
e che non ha un secondo lavoro e che 
è l'unico in famiglia ad essere occu
pato; ce ne rendiamo conto e dicia
mo che ciò deve davvero servire ad 
aumentare il numero degli occupati 
in quella famiglia ed a garantire un 
avvenire al figlio di quell'operaio, e 
deve contribuire a rendere possibile 
un deciso miglioramento delle condi-
lioni di vita dei ceti più poveri e me

no protetti, cosi numerosi in una città 
come Napoli e nel Mezzogiorno. Ma si 
deve anche dire che al di là di un 
certo limite, il problema per i lavorato 
ri non può essere quello di un maggio
re guadagno, i problemi da porre so 
no invece da un lato quello di una di
versa scala di valori e di una diversa 
nozione di bisogni e dall'altro que 'o 
del soddisfacimento, come riconosce lo 
stesso progetto socialista, di determi
nati bisogni « in modo più efficiente ed 
essenziale ». 

E quando si sia aperta questa stra
da, l'operaio che ha rinunciato a gua
dagnare di più. come prima faceva ma
gari abbrutendosi con un .secondo la 
voto, sentirà di avere — più che coni 
pioto un sacrificio — cambiato in me
glio il suo modo di vita. 

Naturalmente, ha detto Napolitano, 
non bastano nò un contenimento della 
dinamica dei salari e dei consumi in
dividuali. né una maggiore mobilità 
della manodopera per assicurare una 
adeguata espansione e qualificazione ite 
gli investimenti delle imprese. Perchè 
questo avvenga, perchè sia garantita 
una adeguata espansione e qualifica-
/.ione degli investimenti è necessario il 
rilancio della programmazione; per que 
sto rilancio si sono in parte creati 
negli ultimi tempi e si stanno crean
do gli strumenti. Napolitano si è riferi
to alle nuove leggi per il Mezzogior
no. la riconversione industriale, la agri
coltura, i plani per l'edilizia e per l'e
nergia sottolineando che la applicazio
ne di queste leggi, di questi piani, la 
formulazione e la attuazione dei prò 
grammi che essi prevedono costituisco 
no un terreno fondamentale di inizia
tive |ier il movimento operaio. Noi sia 
mo oramai a questo punto: per assol
vere alla sua funzione dirigente il mo
vimento operaio deve entrare nel meri
to di questi problemi, di questi proces
si reali di programmazione. E' qui 
che si misura la sua capacità di go
verno. Si tratta di un compito tutt'al 
tro che facile, ma non vi si sfugge. 

Napolitano ha ricordato le prossime 
scadenze per la elaborazione dei piani 
di settore nella industria, sottolineando 
la necessità di un impegno per contri 
buire ad una loro caratterizzazione me
ridionalista e per garantire la rispon
denza agli interessi della collettività. Ha 
ribadito la grande importanza che i 
comunisti attribuiscono a questi prò 
grammi per il futuro del Mezzogiorno 
e dei giovani in cerca di prima o:cu 
pazione. Ma per quanto riguarda que
sti ultimi, nel momento attuale e i>er 
una fase non breve di transizione bi
sogna garantire loro — innanzitutto a 
quelli cosi numerosi iscritti nelle li
ste speciali di collocamento — possibi
lità (li impiego straordinario e a tempo 
parziale e insieme di formazione e ri 
qualificazione professionale, e facciamo 
perciò appello in primo luogo n una 
risoluta, incisiva ripresa della mobili
tazione per la più ampia'applicazione 
della legge 285, anziché eludere questa 
prova e abbandonare questo strumen
to per coltivare l'ipotesi di un'< Agen 
zia * di cui non si siano definite la natu
ra e le finalità, tra le molte frettolosa
mente affacciate. Ma ciò non toglie che 
sui programmi di settore |>er l'industria 
si debba puntare come su una leva fon
damentale per la trasformazione del 
Mezzogiorno, e più in generale per un 
corretto orientamento dello sviluppo 
complessivo del Paese, e che la scel
ta del metodo e degli strumenti della 
programmazione resti una discriminan
te irrinunciabile rispetto a chi vorrei) 
be che il movimento operalo si affidas
se al corso naturale degli investimen
ti. quale potrebbe riprendersi e arti
colarsi sulla base delle decisioni delle 
singole imprese. Non concepiamo la 
programmazione — l'abbiamo ribadito 
nella nostra proposta di progetto a 
medio termine — in contrapposizione 
al funzionamento del mercato, ma cre
diamo fermamente che il movimento 
operaio non possa essere chiamato a 
dare il suo contributo per poi rimet 
tersi alle tendenze e scelte spontanee 
del mercato, nella speranza che venga 
di li !a soluzione per i più gravi prò 
blemi nazionali e sociali. 

Una questione assai complessa è tut
tavia quella del raccordo tra program
mazione nazionale e regionale, contrat 
tazione degli investimenti e partecipa
zione de: lavoratori al livello delle ini 
prese. Por il primo aspetto Napolitano 
ha ricordato le risposte date al con ve 
gno di Milano sulla partecipazione e il 
ruolo delle conferenze di produzione. 
cui noi pure pensiamo non vada attri
buito alcun potere decisionale, e stu
pisce l'atteggiamento di sospetto che 
da qualclie parte si manifesta nei con
fronti di una forma di impegno cul
turale e politico unitario di cui si è in 
tanta occasione verificata la validità. 

Riforma dello Stato 
ed economia 

Al tema del rapporto con le istitu 
zioni. e della riforma dello Stato, il mo
vimento dei lavoratori comunque non 
può sfuggire. Non si governa l'econo 
mia. non si fronteggia la congiuntura 
sfavorevole, non si risolvono le crisi 
strutturali, senza una più efficace arti
colazione e manovra dell'intervento pub
blico. a cominciare dalla finanza pub 
blica: il funzionamento* delle Regioni. 
l'attuazione della legge 382 rappresen
tano un terreno di impegno primario 
per la classe operaia e le sue organiz
zazioni. così come deve sempre più ri
chiamare la loro attenzione e iniziati
va. il modo in cui il Parlamento legi
fera. indirizza e controlla l'attività del 
governo e dei grandi enti pubblici. Né 
possono trascurarsi i problemi fattisi 
ormai stringenti della ristrutturazione 
del governo e delle riforme delle ani 
ministrazioni pubbliche: è necessario 
che attorno a questi problemi la clas
se operaia stabilisca un più organico 
legame con i pubblici dipendenti, vaio-
rizzandone la funzione rinnovatricc al
l'interno delle strutture dello Stato. 

E ' collocandosi in questo contesto, 
legandosi cosi a un movimento più 
ampio per una programmazione pubbli
ca democratica, che possono sprigio
nare tutto il loro valore e conseguire 
la massima efficacia le battaglie più 
generose e avanzate per gli investimenti 
e l'occupazione che i lavoratori condu
cono al livello delle imprese. Consi
deriamo insomma corretta e feconda 
un'impostazione dei problemi dello svi 

iuppo. che non resti entro i limiti della 
azienda o del gruppo e che esprima 
tuttamente la novità nella fiis-.* storica 
attuale — l'esigenza cioè per il movi
mento operaio di incidere sulle scelte 
dello Stato, e la sua capacità di farlo 
ma che nello stesso tempo non oscuri 
il momento, l'anello essenziale dcll'im 
pegno nella fabbrica, tanto sulle que
stioni e sulle prospettive della fabbrica 
quanto su questioni e prospettive di 
svilupiK) e di programmazione gene
rale. 

Gli equilibri delle imprese sono stati 
in questi anni stossi nel profondo, sot
to la pressione di molteplici fattori di 
crisi ed anche, certamente, delle lotte 
e delle conquiste operaie. Particolar
mente critiche si sono fatte le condi
zioni di numerose grandi imprese, pri
vate e pubbliche: è in discussione, in 
alcuni casi, la validità della stessa di
mensione della grande impresa, e in
fatti accanto a fenomeni di decentra
mento e selvaggio >. concepito in fun
zione antisindacale, si registrano anche 
processi positivi di articolazione dell'ai 
tività produttiva in iniziative di dimen
sioni minori. Diffuse — anche in setto 
ri indu>triali the operano in condizio
ni di mercato favorevo'i — .-.ono le si
tuazioni di squilibrio finanziario delle 
imprese. Ebbene, il movimento operaio 
non può non affrontare questi proble 
mi. non indicare una sua linea per ri 
solverli, non esprimere sue autonome 
proposte. (ìuai se non lo facesse. Sen
za un contnbjto positivo e propositi
vo del movimento dei lavoratori, la 
crisi dell 'apparato produttivo sarcblx? 

destinata a estendersi e aggravarsi ir
rimediabilmente. 

La classe operaia non può disinte
ressarsi dell'andamento dei costi e dei 
ricavi dell'impresa e dell'andamento 
della produttività. E se una grande 
azienda, per di più pubblica — penso 
all'Alfa — accumula pesanti perdite e 
debiti, occorre impegnarsi a fondo per 
risanare la situazione. Ci sono casi in 
cui possono essere gravi ed evidenti le 
responsabilità degli imprenditori e dei 
dirigenti per il punto di crisi a cui è 
giunta l'azienda: ma li a maggior ragio 
ne il movimento dei lavoratori si deve 
sentire investito di un compito di dire
zione. e deve mostrare la sua capaci
tà di elaborare e rivendicare le solu 
zioni giuste, in collaborazione coti i tec
nici e i dirigenti democratici. 

Bisogna saper indicare come movi
mento operaio le strade attraverso cui 
sia possibile conseguire un alto livello 
di produttività e competitività tanto in 
termini nazionali che in termini azien
dali senza mettere in discussione le 
conquiste fondamentali realizzate negli 
ultimi anni in materia di condizioni di 
lavoro — conquiste tra le quali non 
rientra la pratica deleteria e degra
dante dell'assenteismo. D'altro canto 
se manca questa iniziativa e capacità 
di projiosta da parte delle organizza 
zioni operaie, o si aggravano fino al 
collasso le situazioni di crisi, o van
no avanti processi di ristrutturazione 
docìsi dalle imprese senza che possa
no essere validamente contrastati. Su 
quest'ultimo punto vorrei insistere in 
modo particolare: perchè è accaduto 
t h e in certe realtà del Paese, molto 

sviluppate e varie, l'attenzione si sia 
concentrata troppo su aziende e setto 
ri in crisi e non abbastanza su altre 
situazioni in cui erano e sono in cor
so processi di ristrutturazione e di svi
luppo. Anche in questi bisogna saper 
intervenire; e anche così si deve dare 
nuovamente rilievo alle questioni del
l'organizzazione del lavoro, alla ricer
ca e all'azione attorno a queste que
stioni. 

Porsi autonomamente il problema del
la produttività significa inoltre affron
tare da un lato diverso e positivo la 
stessa questione del costo del lavoro: 
significa operare in modo che si crei
no margini per maggiori investimenti 
e quindi intervenire per controllarne 
l'utilizzazione in vista, soprattutto, di 
un aumento dell'occupazione. 

Per quanto riguarda invece la que
stione. avanzata da qualche parte, di 
una riduzione dell 'orario di lavoro in 
modo da permettere a tutti di lavorare, 
Napolitano Ila parlato della necessità 
di un approfondimento senza sempli
cismi demagogici. 

Ci si può chiedere, ha dotto, quale 
debba essere in questo quadro il ruo
lo del sindacato. Ma io non cicdo che 
tocchi a noi assegnare ruoli ed emettere 
definizioni. Possiamo certo contribui
re — lo abbiamo fatto più volte — a 
un dibattito che è sempre aperto, sul 
piano politico e culturale, tra tutte !e 
forze democratiche. Ma quel che più 
importa è il fatto che attraverso le sue 
lotte e le sue scelte il sindacato se lo 
è conquistato e se lo sta conquistando 
concretamente un suo molo nell'attua
le fase storica, un ruolo nuovo in una 

fase in cui il movimento operaio non 
può più procedere e guadagnare posi
zioni attraverso spinte e spallate, ma 
deve battersi e operare per la costru 
zione di nuovi equilibri, per l'avvio di 
un processo complessivo e coerente di 
risanamento e trasformazione, nel l 'n 
teresse dello masse più colpite dalla 
crisi, dei lavoratori e del Paese. 

Comprendiamo e rispettiamo la ri 
cerca e il travaglio che accompagnano. 
in seno al movimento sindacale, l'as
sunzione di questo nuovo ruolo, che 
certamente ne esalta e non ne niortifi 
ca l'importanza e il peso nella vita de' 
Paese, ma propone problemi inediti e 
difficili. Sappiamo quanto profonde sia 
no le radici del pluralismo ideale e 
politico clic si esprime nella Federa 
zione sindacale, che si esprime — co 
me ha proprio in questi giorni osser 
vato il compagno Murianetti - all'in
terno della stessa CGIL, e che non im 
pedisce. non deve impedire lo svilup 
pò del processo unitario. Ci ri udiamo 
conto in modo particolare della coni 
plessità dell'esperienza che ha vissuto e 
sta vivendo la componente cattolica del 
movimento sindacale, e soprattutto una 
parte di essa, quella che si e staccata 
dal vecchio alveo del collateralismo e 
moderatismo politico. 

Peraltro, non è accettabile che venga 
denunciato come un pesante attacco «» 
addirittura come una violazione del 
l'autonomia e del puralismo sindaca 
le — in cui noi abbiamo mostrato di 
credere e crediamo — qualsiasi nostro 
intervento in un dibattito che si svol 
gè. è vero, all'interno del sindacato 
ma alla luce del sole, e coinvolge que 
stioni di interesse generale, e non di 
rado passa attraverso una aperta pule 
mica con posizioni del nostro Partito. 
Quel t h e ci muove è comunque non 
la pretesa — l'ho già detto — di defi
nire ruoli e indirizzi che tocca ad al 
tri assumere autonomamente, ma la 
preoccupazione, sempre, di contribuire 
al rafforzamento del movimento snida 
cale unitario, della sua fiducia in se 
stesso, del suo rapporto con i lavora 
tori. 

Le nuove scelte culminate nel recen
te documento del Comitato Direttivo 
della Federazione, approvato dall'As 
semblea nazionale dei quadri e dei de 
legati, mettono in grado il movimento 
sindacale di assolvere pienamente al 
la funzione che gli spetta nell'attuale. 
difficile momento. E' stata approvati 
una linea che ncn è — come si dice 
spesso, con calcolata malizia — la li
nea di Lama, ma è la linea elaborata 
unitariamente, col vigoroso contributo 
del compagno Lama, dalla Federazione 
sindacale nel suo insieme. Ed è una li
nea che impegna tutte le componenti 
e tutti i quadri della Federazione. 

La linea di lotta 
del sindacato 

Si trat ta di una linea di lotta. As
sumersi in piena autonomia le proprie 
responsabilità di fronte ai disoccupa
ti. ai giovani, ai Invoratori, al Paese. 
avanzare le proprie proposte costrutti
ve. non significa f irmare un velleita
rio e disurmante « patto sociale ». La 
partecipazione al confronto sulle scel
te delle imprese e sugli indirizzi della 
politica economica non significa rinun
cia. da par te del Sindacato, alla « logi
ca della rivendicazione e della nego
ziazione », né tanto meno, miracolosa
mente. cessazione del conflitto. Cam
biano i contenuti e la qualità della 
rivendicazione, del conflitto, della ne
goziazione. 

Le resistenze di classe e politiche che 
vengono e verranno opposte alle pro
poste e all'iniziativa dei sindacati per 
uno sviluppo guidato e controllato degli 
investimenti, per una politica di pro
grammazione, di trasformazione del 
Mezzogiorno, di massima occupazione. 
saranno maggiori, non minori, di quelle 
che verrebbero opposte alla rivendica
zione di più grossi aumenti salariali . 
Occorre, perciò, una forte tensione. Sia
mo convinti che i lavoratori possano 
impegnarsi e mobilitarsi per dei grandi 
e concreti obiettivi di sviluppo economi
co e di progresso sociale non meno di 
come si siano impegnati e mobilitati 
nel passato per il miglioramento delle 
loro condizioni dì vita. Ce lo dicono 
le grandi vertenze di questi mesi, in 
imprese a partecipazione statale e in 
imprese private — dall'ENI e dall'Alfa. 
alla Olivetti e alla FIAT — la serietà 
e il segno meridionalista delle piatta 
forme e degli accordi conquistati. 

Occorre una grande tensione per bat
tere le resistenze delle forze del privi 
legio e della conservazione: ma anche 
per superare le contraddizioni e le 
spinte centrifughe che si producono all ' 
interno del movimento dei lavoratori. 
le manifestazioni di egoismo di cate
goria. le tendenze aziendalistiche e cor
porative. che possono condurre a gravi 
deviazioni dalla linea assunta dalla Fe
derazione unitaria, sia nel senso di non 
portarne avanti con forza le indica 
zioni di lotta per lo sviluppo degli in 
vestimenti e dell'occupizione sia nel 
senso di violarne l'.ndirizzo perequativo 
e l'impegno al contenimento delle riven 
dicazioni salariali in occasione dei pros
simi rinnovi contrattuli. Coloro che as 
secondassero tali tentazioni si assume 
rebbero una grave responsabilità rx i 
confronti del movimento sindacale un: 
tario. attenterebbero alla sua forza e 
al suo prestigio. Quei gruppi estremisti 
che alimentano la più volgare dema 
gogia rivendicativa e la peggiore fran
tumazione corporativa, si collocano alla 
retroguardia del movimento operaio. 
fanno il giuoco di chi nega die la 
classe operaia possa superare le spinte 
particolaristiche e assolvere a una fun
zione dirigente, affermare la sua ege 
monia. 

Quel che comunque può risultare de
cisivo. in questa fase, è un forte impe
gno di rilancio e approfondimento della 
democrazia sindacale, che permetta di 
superare cristallizzazioni e chiusure nel 
la composizione e nell'attività dei Con 
sigli di fabbrica, che promuova u n i 
maggiore partecipazione effettiva dei 
lavoratori — al livello di gruppo e di 
reparto nelle maggiori imprese, e non 
solo attraverso le assemblee generali — 
che spinga i delegati a farsi attivi 
portatori della nuova linea nazionale 
del sindacato in un più stretto rapporto 
con quelle strutture orizzontali del mo

vimento che ci si è proposti di rin
novare e rafforzare. , 

Compagne e compagni, un ecce/.tona.e 
importanza assume oggi il fatto the il 
movimento sindacale unitario, e u mo 
vimento operaio in tutte le sue espres 
sioni, siano schierati nel modo più netto 
e combattivo a diresa delle istituzioni 
e libertà democratiche. E' questa la 
condizione e la base della salvezza e 
del progresso del nostro paese. 

A questo punto Napolitani si e sof
fermato a lungo sull'attacco .sferrato 
dai nemici della democrazia, sulle for
me più diverse e insidiose che esso e 
venuto assumendo proprio con l'intento 
di creare momenti e zone di confusione 
tra le classi lavoratrici. Nei confronti 
del terrorismo, nessuna esitazione, nes
suna giustificazione è possibile. Consi
deriamo mistificatoria e aberrante U 
tendenza a stabilire in qualsiasi forma 
un parallelismo tra lo sfruttamento a 
cui '.'operaio è sottoposto in fabbrica 
e la violenza che -si esercita con le 
armi del terrorismo pseudo rivoluziona
rio. 1! solo sostenere una tesi del genere 
crea equivoci e non corrisponde ad una 
analisi rigorosa. Il movimento dei la
voratori dispone, per lottare contro lo 
sfruttamento e le ingiustizie, delle pus 
senti e vincenti armi democratiche elio 
ha conquistato. Ma por sventare i ri
schi che già si stanno delineando per 
il diffondersi del ricatto terroristico e 
del metodo della sopraffa/ione e della 
violenza, i rischi, cioè, di un allonta
namento di una parte dei cittadini dalla 
partecipazione alla vita politica e so
ciale e perfino di una parte dei lavo
ratori dalla partecipazione alla vita 
sindacale, ad assemblee su cui pesi 
la prevaricazione di inrime minoranze. 
la classe operaia deve impegnarsi in 
una battaglia nella quale deve gettare 
tutte le sue for.-.e. 

I pericoli 
di imbarbarimento 

Parliamo di un pericolo di imbar
barimento e che cosa altro .sarebbe 
il precipitare della scuola e della uni
versità. come in alcune situazioni 
sta accadendo, in una spirale di 
intimidazioni e di violenze ad opera 
di gruppi diversi e contrapposti, vio 
lenze che si esercitano contro studenti 
contro insegnanti, contro democratici e 
comunisti? 

Difendere e rinnovare la scuola e lo 
Stato, salvare la convivenza civile dalle 
tendenze alla disgregazione ed all'im
barbarimento: è questa una esigenza 
vitale a cui più di chiunque altro può 
e deve rispondere la classe operaia co
me grande forza aggregante e trasfor
matrice. 

E' anche e innanzitutto su questo 
terreno, della difesa dell'ordine demo
cratico. della difesa e della riforma 
dello Stato, che si manifesta dunque 
quel'a funzione dirigente della classe 
operaia di cui tende ad essere espres
sione coerente e concreta tutta la i>oli 
lica del nostro partito. 

Le organizzazioni del nostro partito 
nei luoghi di lavoro - - ha detto Napo
litano avviandosi alla conclusione - -
sono negli ultimi anni cresciute di nu
mero e di iscritti, e stanno crescendo 
ancora: posso annunciarvi che le sezio
ni di fabbrica e di azienda sono au
mentate di oltre 100 in questi primi me
si del 1078; esse debbono ulteriormente 
diffondersi e rafforzarsi; debbono, so
prattutto, non chiudersi in se stesse ma 
sviluppare un intenso lavoro politico di 
massa tra la classe operaia, gli im
piegati. i tecnici, i lavoratori del pub
blico impiego e dei servizi, e rivol
gersi con grande apertura agli altri 
partiti presenti nei luoghi di lavoro. 
Parlo innanzitutto del partito socialista. 
in seno al quale è oggi in atto un am
pio dibattito, in vista del Congresso e 
sulla base di un progetto che tende a 
dare a questo partito storico della clas
se operaia italiana una rinnovata, auto
noma identità e capacità di iniziativa 
ideale, culturale e politica. Ed è molto 
importante che da tale dibattito esca 
pienamente confermata una visione uni 
taria de; problemi e delle pro.spettivc 
del movimento operaio e della ministra. 

Ma parlo anche della Democrazia 
Cristiana, più presente — anche in 
modo organizzato — tra i lavoratori di 
quanto qualcuno non creda, e che non 
potrò nelle prossime settimane non es 
sere impegnata nella discussione sui 
problemi che scaturiscono dalle recenti 
vicende della crisi di governo. Noi cre
diamo che sia possibile e sia giusto 
che a questa discussione i comunisti 
delle fabbriclie e delle aziende diano 
un loro contributo positivo affinché 
dalla base popolare della Democrazia 
Cristiana sia respinta la linea dello 
scontro, sia accolta e sostenuta la linea 
dell'intesa tra tutte le forze democra
tiche. 

Contiamo molto, compagne e compa
gni. sulle nostre organizzazioni di fab
brica e di azienda: ci contiamo anche 
pvr trarne. p:ù di quanto non si sia 
fatto finora, nuovi quadri operai per le 
s l rJ t ture e per gli organismi dirigenti 
rie! nostro partito, nella e»*n iuzione che 
possa venire da essi un contributo di 
grande signif.cato e di elevata qualità 
ailo sviluppo della nostra politica. 

Compagne e compagni, sta probabil
mente per aprirsi — k> vedremo nei 
prossimi giorni — un nuovo periodo 
della vita politica italiana, caratteriz
zalo da un più netto riconoscimento 
del molo del nastro partito, ma ancora 
dens-» di contraddizioni e di rischi. 
Se sapremo portare avanti in tutta la 
<=ua ricchezza, imaru. tut to nei luoghi 
di lavoro, la linea complessiva clic 
anche questa Conferenza è chiamata a 
discutere e sviluppare, se sapremo por
tarla avanti con grande spirito uni
tario e con grande attenzione e ri
spetto per le posizioni delle al tre forze 
democratiche, e insieme con la fie
rezza che ci viene da tutto il nostro 
patrimonio ideale e morale, da de
cenni di dure lotte e di faticose con
quiste. riusciremo a superare le prove 
che ci attendono, ad aprire la strada 
alla piena affermazione della funzione 
dirigente del movimento operaio, nell' 
interesse delle masse popolari e del 
Paese. 

Degli interventi nel dibattito del po
meriggio di ieri riferiremo nell'edizione 
di domani. 

« i • 
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radio tv 
DOMENICA 5 
D 
11 

11,55 
18,15 
1» 
13,30 
14 
14,10 
14,30 
15,20 

16,45 
17,10 
18,30 
19 

20 
20,40 

21.45 
22,45 
2J 

Rete 1 
DALLA BASILICA DI S A N T ' A M B R O G I O IN M I L A N O 
- Messa 
INCONTRI DELLA D O M E N I C A 
A G R I C O L T U R A D O M A N I . (C) 
T G L U N A - (C) 
T G 1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... - (Cj • Condotta da Corrado 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING 
QUESTA PAZZA PAZZA NEVE • In Eurovisione da 
La Chaux de Fonda (Svizzera) 
NOVANTESIMO MINUTO 
UFFA, DOMANI E' LUNEDI" • Con Enzo Cerusico. 
N O T I Z I E SPORTIVE 
CAMPIONATO DI CALCIO - Telecronaca di un tempo 
di una partita di serie « A » 
TELEGIORNALE 
DIARIO DI UN GIUDICE • (C) - Sceneggiato libera
mente tratto dall'omonimo libro di Dante Troisi 
LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
PROSSIMAMENTE • (C) - Programmi por sette sere 
TELEGIORNALE 

Q Rete 2 
12.30 QUI CARTONI ANIMATI • (C) • «L'incredibile coppia» 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 L'ALTRA DOMENICA - (C) - Presenta Ronzo Arbore 
15.15 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
15,30 DIRETTA SPORT • Telecronache di avvenimenti spor

tivi In Italia e all'estero 
17,15 COMEMAI - <C> - Fatti, musica e cultura 
18.15 CAMPIONATO DI CALCIO • Telecronaca di un tempo 

di una partita di serie « B » 
18,55 LE BRIGATE DEL TIGRE - (C) - «La sfida» 
19,50 T G 2 S T U D I O APERTO 
20 DOMENICA S P R I N T - (C) 
20.40 IO TE TU IO • Rivista poco musicale 
21.50 T G 2 DOSSIER • (C) 
22.45 TG 2 STANOTTE 
23 XXXII SAGRA MUSICALE UMBRA • Alle fonti del 

jazz 

D TV Svizzera 
Ore 13.30: Telegiornale; 13.33: Telerama; 14: Tele-Revista; 
14,15: Un'ora per voi: 15,15: Tarzati sul sentiero di guerra; 
16.15: Disegni animati; 16,30: Amanti del brivido; 16.50: 
11 grande imbroglio: 17.40: Domenica sport; 18.45: Telegior
nale; 18.50: Piaceri della musica; 19.40: Il mondo In cui 
viviamo: 20.03: Incontri; 20.30: Telegiornale: 20.45: Il se
creto di Al Capone; 21,35: La domenica sportiva: 22.35: 
Telegiornale. 

Q TV Capodistria 
Ore 17: Telesport • Sci; 17.45: Pallacanestro; 19.10: Tele-
sport - Sci; 19.30: L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 
20.13: Punto d'incontro; 20.35: Totò le Mokò. Film con Totò. 
Gianna Maria Canale. Regia dì C. L. Bragaglia; 20.05: 
Musicalmente. 

Q TV Francia 
Ore 12: Buona domenica; 12.05: Blue Jeans 1978; 13: Tele
giornale: 13.25: Grande album; 14.25: Cartoni animati; 
14.30: L'antiquaria; 15.25: L'occhialino; 16.15: Muppet show; 
16.45: La scuola del tifosi; 17.25: Signor cinema: 18.15: 
Piccolo teatro della domenica; 19: Stade 2; 20: Telegiornale; 
20.32: Musique and music; 21.40: Henri Matlsse; 22.40: 
Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 19,50: Cartelli animati; 19: I forti di forte coraggio; 
19,25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: Gli sbandati; 21: Lo 
scatenato, il bastardo, il rinnegato. Film con George Nader, 
Dominique Wilms; regia di Richard Matthews; 23,05: No
tiziario. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 
8, 10.10. 13, 17. 19, 21,15. 23; 
6: Risveglio musicale; 6.30: 
Fantasia; 8,40: La nostra 
terra; 9,30: messa; 10.20: 
Prima fila; 10.45: A volo 
ridente; 11.05: Prima fila; 
11,15: Itinerario; 12.10: Pri
ma fila; 12.20: Rallv; 13.30: 
Prima fila; 13.45: Perfida 
Rai; 14,40: Carta bianca; 
15,50: Tutto 11 calcio minuto 
per minuto; 17.10: Stadio 
quiz; 18.15: Radiouno per 
tutti; 19.35: Music show; 
20,15: Iris di Mascagni; 
23.05: Radiouno domani. 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.20. 15.30. 16.55. 18,30. 19.30. 
22.30: 6: Domande a radio 
2: 8,15: Oggi è domenica; 
8.45: Videoflash; 9.35: Gran 
varietà: 11: No, non è la 
BBC: 12: GR2 anteprima 
sport: 12.15: Revival: 12.45: 
Il gambero: 13.40: Con ri
spetto spar.-.lando: 14: Tra
smissioni regionali: 14.30: 
Canzoni di serie « A » ; 15: 
Domenica sport: 15.50: Pre
miata ditta Bramierl Gino: 
17: Domenica sport: 17.45: 
Disco azione: 19: Jazz graf. 
fitl; 19.50: Ventiminutl con 
Nini Rosso: 20.10: Opera 
'78; 21: Radiodue ventuno-
ventinove; 22.45: Buonanot
te Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.35. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.15. 20.45. 23.55; 6: Quoti
diana radiotre: 7: Il con
certo del mattino; 7.30: Pri
ma pagina: 8.15: Il concer
to del mattino (2); 9: La 
stravaganza: 9.30: DomenI-
catre; 10.15: I protagonisti; 
11.30: Il tempo e 1 giorni; 
12.45: Panorama Italiano; 
13: I poeti Italiani di Schu-
mann; 14: La musica degli 
altri: 14.45: Controsport; 
15: Come se: 17: Concerto: 
20.05: Il discofilo: 21: I con
certi di Milano della Rai; 
22.25: Musiche barocche in 
Italia; 22.55: Musiche baroc
che in Francia; 23.25: Il 
jazz. 

LUNEDI 6 
• Rete 1 

( O - Una scienza nuova per 
Settimanale di informazione 

12,30 A R G O M E N T I 
13 T U T T I L I B R I 
13,25 CHE T E M P O FA 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
14 SPECIALE PARLAMENTO • (C) 
14,25 UNA LINGUA PER TUTTI - L'italiano 
17 ALLE C INQUE CON ROSANNA S C H I A F F I N O 
17,05 T E E N 

la terra 
libraria 

(C) 

Te-

ARGOMENTI - (C) - Schede 
D I M M I COME M A N G I 
L'OTTAVO GIORNO - (C) - «A 
LA F A M I G L I A P A R T R I D G E 
lefilm 

19.45ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 SONO INNOCENTE - Film • Con Sylvia Sidney, Henry 

Fonda. Barton Mac Lane - Regia di Fritz Lang 
C I N E M A D O M A N I - (C) 
BONTÀ' LORO - Incontro con i protagonisti 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

18 
18,30 
16.50 
19.20 

22 
22,20 

Etnologia 

tu per tu » 
(C) • «Il divo» 

(C) 

• Rete 2 
12.30 
13 
13,30 
17 
17,30 
18 
18.25 

18.45 

19,05 
19.45 
20,40 

22 

22.50 
23.30 

VEDO. SENTO, PARLO - «Sette contro se t te» 
T G 2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV2 RAGAZZI - (C) - Sesamo apriti 
PARADISO DEGLI ANIMALI - (C) 
LABORATORIO 4 - (C) - Fototeca 
DAL PARLAMENTO - (C) 
T G 2 SPORTSERA - (C) 
L'UCCELLINO MECCANICO - Fotostoria di Donatella 
Ziliotto 
DRIBBLING - (C) - Settimanale sportivo 
T G 2 STUDIO APERTO 
LA CITTADELLA - Di A. J. Cronln - Riduzione, sce
neggiatura. regia di Anton Giulio Majano - Con Alberto 
Lupo, Gabriele Antonini, Lida Ferro. Anna Maria 
Guarnieri, Carlo Hintermann. Nando Gazzolo 
HABITAT - (C) - «La difficile convivenza tra l'uomo 
e il suo ambiente», a cura di Giulio Macchi 
PROTESTANTESIMO 
T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 18.05: Mio Mao; 18.10: Il sasso parlante; 
18.35: Sulla strada dell'uomo: 19.10: Telegiornale; 19.25: 
Obiettivo sport; 19.55: Tracce: 20.35: Telegiornale; 20.45: 
Enciclopedia TV; 21.50: Das Glashaus; 22.20: Telegiornale; 
22.30: Immagini della storia. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.30: Telegiornale: 20.45: 
C'è un mulino in riva al mare; 21,20: Vie rette e vie tra
verse: 22.20: Passo di danza. 

D TV Francia 
Ore 13.50: Sotto il cielo; 15: Caccia all'uomo: 15.55: Il quoti
diano illustrato; 18.25: Isabella e i suol amici; 18.40: E' la 
vita; 19.45: La sei giorni di « Antenne 2 »; 20: Telegiornale; 
20.35: Campagna elettorale; 21.05: La testa e le gambe; 22.10: 
Possessione; 23.16: Bande a part; 23.46: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di Forte Coraggio; 19.25: Paroliamo; 19.50: 
Notiziario: 20: Dipartimento « S » ; 21: L'amante Indiana. 
Film. Regìa di Delmer Daves con James Stewart. Jeff 
Chandler. Debra Paget; 22.40: Notiziario. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 
7, 8, 10, 12, 14. 15. 17. 19, 21. 
23; 6: Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash: 7.30: Sta
notte stamane (2); 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io (controvoce); 
12,05: Voi ed io '78; 14,05: 
Musicalmente; • 14.30: Lo 
spunto: 15.03: Primo nip: 
17.10: Musica sud; 17.30: Lo 
spunto; 18: La canzone 
d'autore: 18,35: I giovani e 
l'agricoltura; 19,35: 180 can
zoni per un secolo; 20,30: Il 
tagliacarte: 21.05: Obiettivo 
Europa: 21.40: Tradizioni 
musicali dell'Asia: 22,15: In
contro con...; 23.15: Radio-
uno domani; buonanotte 
dalla donna di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7,30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16,0. 18,30. 
19.30. 22.30; 6: Un altro gior
no: 8.45: TV In musica: 9.32: 
Il dottor Zivago; 10: Specia
le GR2; 10.12: Sala F; 11.32: 
Canzoni per tutti; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45 
11 meglio del meglio dei mi
gliori; 13,40: Con rispetto 
spar...lando; 14: Trasmisslo-
ni regionali; 15: Qui radio-
due; 17,30: Speciale GR2; 
17.55: Il si e il no; 18.55: Or
chestre; 19,50: Facile ascol
to; 20.40: Musica a Palazzo 
Labia; 21,29: Radio 2 ven-
tunoventinove. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO • Ore 
6.45. 7,30. 8,45, 10,45, 12.45. 
13,45, 18,45, 21.20, 23.50; 6: 
Quotidiana radiotre (6-12.45) 
7: Il concerto del mattino 
(7-8,15-9); 10: Noi voi loro; 
11,30: Musica operistica; 
12,10: Long playing; 13: Mu
sica per due; 14: Il mio Ver
di; 15.15: GR3 cultura; 15,30: 
Una vita per la musica; 
16.15: Rimski Korsakov; 17: 
Impariamo la musica; 17.30: 
Spazio tre; 19,15: Spazio 
tre; 21: Nuove musiche; 
21,30: L'arte in questione; 
22: Discoclub; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

MARTEDÌ 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - Schede - Etnologia 
13 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del consumatore 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO • (C) 
17,05 HEIDI - (C) - Cartoni animati 
17,30 A CASA PER LE OTTO - (C) - «La storia del ragazzo 

che venne In città » 
17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
18 I T I N E R A R I O I T A L I A N O • (C) 
18,15 ARGOMENTI - Studiocincma: lettura alla moviola di 

« Sono innocente » di Fritz Lang 
18.45 TG1 CRONACHE 
19,20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - iCi • « Pro!umo di 

soldi » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) - Che 

tempo fa 
20 TELEGIORNALE 
20,40 IL GRANDE AMORE DI BALZAC • (C) - Con Beate 

Tyszkiewicv e Pierre Meyrend - Regia di W. Solarz 
21,45 PRETORI D'ASSALTO - (C) 

PRIMA VISIONE • (C) 
23 TELEGIORNALE 

D Rete 2 
12,30 
13 
13,30 

17 
17.10 

18 
18.25 

18.45 
19.45 
20.40 
21,30 

22,30 
23 

VEDO, SENTO, PARLO - Obiettivo Sud 
T G 2 ORE T R E D I C I 
A COLLOQUIO CON IL 
Luigi Broglio 
TV2 RAGAZZI - (C) - Barbapapà 

PROTAGONISTA (C) 

GIOVANI (C) 

margine 

T R E N T A M I N U T I 
attualità 
INFANZIA OGGI - (C) - Al 
DAL P A R L A M E N T O - (C) 
T G 2 SPORTSERA - (C) 
BUONASERA CON... NANNY LOY - (C> 
T G 2 S T U D I O APERTO 
ODEON - (C) - Tutto quanto fa spettacolo 
NICK E NORA GIALLO E ROSA • « Luomo ombra 
torna a casa» con William Powell, Myrna Loy 
C I N E M A D O M A N I - (C) 
T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 

D TV Capodistria 

• TV Francia 
Ore 13,50: Sotto 11 cielo; 15: Alain Decaux racconta...; 
Il quotidiano illustrato; 18,25: Isabella e 1 suol amici; 
E' la vita: 19,45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20: 
giornale; 23.05: Campagna elettorale; 21,05: Radici: 
Telegiornale. 

16.03: 
18.40: 
Tele-
23,30: 

D TV Montecarlo 

Cartoni animati 
Settimanale di 

Ore 9: Immagini della storia; 18: Telegiornale: 18,05: Mio 
Mao; 18,10: Ora G - Tema libero; 19.10: Telegiornale; 19.25: 
Itinerari di Francia; 20,30: Telegiornale; 20.45: Diario d! 
un ladro. Film di Robert Brisson con Martin La Salle e 
Marika Green; 22: Il grido del popolo; 23: Telegiornale. 

Ore 19.30: Odprta meja - Confine aperto: 20: L'angolino 
del ragazzi; 20.30: Telegiornale; 20.45: Temi di attualità: 
21,30: Vita di Michelangelo; 22,30: Documentarlo: 21.45: 
Musica popolare. 

i 

Ore 18.50: I forti di Forte Coraggio; 19.25: Paroliamo; 19.50: 
Notiziario; 20: Scaccomatto; 21: La tana del lupo. Film. 
Regia di Jlrl Weiss con Jana Breichova, Jirina Sejbalova, 
Miroslav Dolezal; 22,35: Tutti ne parlano; 23.25: Notiziario. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO • Ori 
7, 8. 10. 12. 13. 14. 15. 18. 19, 
21, 23; 6: Stanotte stama
ne; 7,20: Lavoro flash; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8.50; 
Istantanee musicali; 9: Ra
dio anch'io (controvocc); 
12,05: Voi ed io '78; 14,05: 
Musicalmente: 14,30: Libro-
discoteca; 15.05: Primo Nip; 
17,10: Un personaggio por 
tre attori; 18: Love music; 
18,30: Viaggi insoliti; 19.35: 
1! mondo dolio spettacolo; 
20.30: Occasioni; 21.05: Ra
diouno jazz '78; 21,35: La 
musica e la notte; 22: Com
binazione suono; 23.15: Ra
diouno domani; buonanotte 
dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO • Ore 
6.30. 7.30, 8.30. 10, 11.30, 12.30. 
13.30. 15.30. 10.30. 18,30. 19.30, 
22.30; 6: Un altro giorno; 
8.45: Anteprima disco; 9.32: 
Il dottor Zivago; 10: Spe
ciale GR2; 10.12: Sala F; 
11.36: La ballata della bale
na; 11.56: Anteprima radi.o 
2 ventunoventinove; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45 
No, non è la BBC; 13.40; 
Con rispetto spar...lando; 
15: Qui radio 2; 17,30: Spe
ciale GR2; 17.55: Hot long 
playing; 18,55: Le quattro 
stagioni del jazz: 20: Facile 
ascolto; 20.50: 11 teatro di 
radiodue. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 7,30. 8,45. 10.45, 12,45, 
13.45. 18.45, 20.45, 00,10; 6: 
Quotidiana radiotre; 7: 11 
concerto del mattino (7-8 9) 
10: Noi voi loro; 11,30: Mu
sica operistica; 12.10: Long 
playing; 13: Musica per due ; 
14: Il mio Verdi: 15,15: GR3 
cultura; 15,30: Una vita per 
la musica; 16.20: Prokofiev; 
17: Invito all'ascolto della 
musica folk; 17,30: Spazio 
tre; 21: In diretta dal San 
Carlo di Napoli: Fedora di 
Giordano (incontri nel foyer 
alle 21.25 e alle 22.30); 22.30: 
Libri ricevuti; 23.40: Il rac
conto di mezzanotte. 

MERCOLEDÌ s 
Q Rete 1 

(C) 
12.30 ARGOMENTI - Studio cinema 
13 L'UOMO E LA T E R R A : FAUNA IBERICA 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14 UNA LINGUA PER TUTTI • Corso di tedesco 
17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO - (C) 
17.05 HEIDI - Cartoni animati - « Operazione fiocco di neve » 
17,30 GIALLAL. RAGAZZO IRANIANO * (C) 
17.45 IL TRENINO • Favole, filastrocche e giochi 
18 ARGOMENTI - L'America di fronte alla crisi 
18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19 TG1 CRONACHE - (C) 
19.20 LA FAMIGLIA PARRTRIDGE • Telefilm - «Le vec

chie canzoni » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 s u E G I Ù * P E R L E S C A L E • Telefilm • a Momento 

masico » 
21.35 DCUCE FRANCE - (Ci - Diario filmato di un viaggio 
22,05 MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache dall'Italia e 

dall'estero 
23 TELEGIORNALE 

D Rete 2 
12,30 NE STIAMO PARLANDO - »C) - Settimanale di 

attualità culturali 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 IL CICLO DELLE ROCCE 
17 TV 2 RAGAZZI - Barbapapà - (C) 
17.05 SESAMO APRITI - ( O -Cartoni animati 
17.30 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm - (C) 
18 LABORATORIO 4 - Sequenze - (Ci 
18.25 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA • (C) 
18,45 LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO 
19 BUONASERA CON NANNI LOY - (C) 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 DONNE IN PRIMA PERSONA - «Quel tempo dentro 

di noi« - Originale TV a colori 
22,15 PASSATO E PRESENTE - Rubrica di politica e storia 

dei nostri eiorni - Dove va la Francia? 
23 T G 2 STANOTTE 

a TV Svizzera 
Ore 16.53: Calcio: Germania Orientale-Svizzera: 13.45: Mio 
Mao; 18.50: Gli indiani d'America: 19.10: Telegiornale; 19.53: 
L'aeenda culturale; 20.30: Telesrioma'e: 20.45: Medicina o?gi: 
21.50: Il 2T per un bidone: 22.40: Telegiornale. 

Q TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20.30: Telegiornale: 20,43: 
S marzo: 21.03: La ragazza del Kosmaj. Film con LJudmUa 
Lisina. Mihajlo Kostlc e Nikola SI mie. Regia di Dragovan 
Jovanovic; 22.45: La spedizione delle Ande. 

• TV Francia 
Ore 13.50: Sotto il cielo: 15.05: Lo strano originale: 15.53: 
Un sur cinq; 17.53: Accordi perfetti: 18.25: Isabella e 1 suol 
amici; 18.40: ET la vita: 19.42: Campagna elettorale: 20.18: 
Telegiornale; 20 45: Questione di tempo; 21.50: I giorni della 
nostra vita: 22.50: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di Forte Coraggio; 19,23: Paroliamo; 19,30: 
Notiziario; 20: Le avventure dei tre moschettieri; 21: Furia 
rossa. Film. Regia di Steve Sekey con Veronica Lake, 
Zachary Scott, Arthur De Cordova; 23,25: Notiziario. 

Q Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 
7. 8, 10, 12, 13, 14. 13. 17. 10. 
21, 23.05; 6: Stanotte stama
ne; 7.20: Lavoro flash; 7.30: 
Stanotte stamane (2); 7,47: 
La diligenza; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 8.05: Istanta
nee musicali; S: Radio an
ch'io (controvoce) ; 12.03: 
Voi ed lo T8; 14.05: Musical
mente; 14.30: I grandi viag
gi: 15.05: Primo nip; 17.10: 
Sopra il vulcano; 18: Musi
ca nord: 1835: Narrativa 
italiana; 19.33: I programmi 
della sera: giochi per l'orec
chio; 10.10: Diana Ross e 
Franco Tortora: 20.35: Ulti
ma udienza per la terra; 
21.05: Il corriere dell'opera: 
22.30: Ne vogliamo parlare? 
Oggi al Parlamento; 23.15: 
Radiouno domani, buona
notte dalla dama di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7.30. 8^0. 9.30, 1130. 1230 
1330. 1530. 1630. 1830. 1930. 
22.30: 6: Un altro d o m o ; 
7.40: Buon viaggio: 7.50: Un 
minuto per te: 7.55: Un al
tro giorno (2): 8.45: La sto
ria in codice; 932: Il dottor 
Zivago: 10: Speciale GR2: 
10.12: Sala F; 11.32: Cero 
anch'io: 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12,45: Il fuggito
selo; 13,40: Con rispetto 
spar„. landò; 14: Trasmissio
ni regionali: 15: Qui radio-
due: 15.45: Qui radiodue: 
1730: Speciale GR2; 17.55: 
Il si e il no: 18.55: Orche
stre; 19.50: Il convegno del 
cinque: 20.40: Né di Venere 
né di Marte: 21.29: Radio 2 
ventunoventinove: 22.20: Pa
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 730. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45, 21.10. 23.55: 8: 
Quotidiana radiotre; 7: il 
concerto del mattino; 8.15: 
Il concerto del mattino (2): 
9: Il concerto del mattino 
(3): 10: Noi voi loro: l i 3 0 : 
Operistica: 12.10: Long play 
Ing: 13: Musica per uno: 
14: Il mio Verdi; 15.15: GR3 
cultura: 1530: Una vita per 
la musica; 1650: Concerto: 
1730: Spazio tre: 20.30: In 
diretta dai regio di Torino; 
« I l Corregidor» di Ober-
mayer-Wolf; 2235: Incontri; 
23: Il jazz: 23.40: Il raccon
to di mezzanotte. 

GIOVEDÌ 9 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - L'America di fronte alla grande crisi 
13 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO - (C) 
17,05 HEIDI • Cartoni animati • «Vittoria sudata» 
17,30 IN QUALSIASI GIORNO - Documentario - (C) 
17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
18 ARGOMENTI - iC) - Schede economia - La Corte 

del Conti 
18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19 T G 1 CRONACHE • (C) 
19.20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm - Un profumo 

persistente v 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 SCOMMETTIAMO? - Condotto da Mike Bongiorno 
22 TRIBUNA POLITICA - TELEGIORNALE - OGGI AL 

PARLAMENTO 

D Rete 2 
12,30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI • Una proposta per l'In

fanzia. 
17 TV2 - JANE EYRE - Dal romanzo di Charlotte Bronte 
18 DEDICATO Al GENITORI - Droga: problema sociale. 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG* SPORTSERA 
18.45 BUONASERA CON NANNI LOY 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 COMEMAI SPECIALE - tC) - Fatti, musica e cultura 

dell'esperienza giovanile oggi con il telefilm a America, 
America ». 

22,06 CANTAUTORI A SANREMO - QUARTA RASSEGNA 
DELLA CANZONE D 'AUTORE 

22.45 Q U I N D I C I N A L E D I M U S I C A 
23 T G 2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 
Ore 9: Geografia del Cantone Ticino; 18: Telegiornale; 
1&05: Mio Mao: 18.10: Din Don: 18.35: Addio signora Beasley; 
19.10: Telegiornale; 1935: L'agenda culturale * Speciale; 
19.53: Qui Berna; 20.30: Telegiornale: 20.45: Reporter; 21.45: 
Frank Sinatra and friends: 22.35: Telegiornale; 22.45: 
Campionati mondiali di pattinaggio artistico. 

D TV Capodistria 

• TV Francia 

• TV Montecarlo 

Ore 20: L'angolino del ragazzi: 20.30: Telegiornale; 20.43: j 
La furia degli apaches. Film con Frank Latlmore, George j 
Gordon e Liza Moreno. Regia di Joseph De Lacy; 22.15: I 
Cinenotes; 22.45: Jazz sullo schermo; 23.15: Telesport. \ 

Ore 12: Campionati di pattinaggio artistico; 15.50: Sotto il 
cielo; 15: Delitti: 16.50: Il quotidiano illustrato; 1825: Isa
bella e i suoi amici: 18,40: E' la vita; 19.45: La sei giorni di 
«Antenne 2»; 20: Telegiornale: 20.35: Campagna elettorale; 
21,05: Lontano dai rumori della città; 22.48: Telegiornale. 

Ore 18,50: I forti di Forte Coraggio; 19.25: Paroliamo; 19.50: 
Notiziario; 20: Sospetto; 21: Il diavolo in corpo. Film. Regia 
di Claude Autant-Lara con Michelina Presle, Gerard Fhilipe; 
22.35: Chrono; 23.05: Notiziario. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 
7. 8, 10, 12, 13. 14, 15. 17, 19. 
21, 23; 6: Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7,30: Sta
notte stamane (2); 8,40: Ie
ri al Parlamento; 8,50: 
Istantanee musicali; 9: Ra
dio anch'io; 10: Controvoce; 
12.10: Voi ed io "78; 14.05: 
Musicalmente; 1430: A cena 
da Agatone: 15.05: Primo 
nip; 17,10: E lasciatemi di
vertire; 17.40: Lo sai; 18.05: 
La canzone d'autore; 18.30: 
Viaggi insoliti; 19.35: Una 
comjnedia in 30 minuti; 
20.15: Big groups; 20,30: Spe
ciale salute; 21.05: La beìia 
verità; 22: Combinazione 
suono; oggi al Parlamento; 
23.15: Radiouno domani; 
buonanotte dalla dama di 
cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 730. 830. 10. 11.30. 1230. 
13.30. 15.30. 1630. 18.30; 1930. 
22.30; 6: Un altro giorno; 
7.30: Buon viaggio: 7.55: Un 
altro giorno (2ì: 8.45: Due 
voci e un pianoforte: 9.32: 
Il dottor Zivago: 10: Specia
le GR2; 10.12: Sala F; 1132; 
Gli arnesi della musica; 
12.10: Trasmissioni regiona
li: 12.45: No, non è la BBC; 
13.40: Con rispetto spar„. 
landò; 14: Trasmissioni re
gionali: 15: Qui radiodue; 
Ì7.30: Speciale GR2; 17.55: 
Napoli oggi; 1833: Voto si. 
voto no; 18.56: Gli attori 
cantano; 19.50: Leggerissi
mo; 20: Un'opera un'epoca: 
« Tristano e Isotta » di Wa
gner: 22.20: Panorama par. 
lamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO • Ore 
6.45. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45. 2355; 6: Quoti
diana radiotre; 7: Il concer
to del mattino; 8.15: Il con
certo del mattino (2); 9: lì 
concerto del mattino (3); 
10: Noi voi loro; 1130: Ope
ristica; 12.10: Long Playing; 
13: Musica per quattro; 14: 
Il mio Verdi: 15.15: OR3 
cultura; 1530: Una vita per 
la musica; 1630: La viola; 
17: Tre. quattro, cinque, sei 
tocca a noi; 1730: Spailo 
tre; 18.45: Europa "78; 19.15: 
Spazio tre: 21: I concerti 
della Rai di Napoli; 22: Iti-
nerari beethovenlanl; 23.45: 
71 racconto di mezzanotte. 

VENERO/ 
D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI -(C) - L'opera dei Pupi 
13 OGGI DISEGNI ANIMATI - (C) • Le avventure di 

Gustavo 
13,30 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O 
14,10 UNA L I N G U A PER T U T T I - TEDESCO 
17 ALLE C I N Q U E CON ROSANNA S C H I A F F I N O (C> 
17.05 A R N O L D O FOA' PRESENTA: I N V I T O A T E A T R O 

t IL MANGI ANUVOLE» di Marcel Acliard 
18 A R T I S T I D 'OGGI (C) 
18,15 ARGOMENTI - (C) - Una scienza nuova per la terra 
18,45 T G 1 CRONACHE - N O R D C H I A M A SUD • S U D CHIA

MA N O R D • (C) 
19,20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE • Telefilm • (C) - « Musica 

fra le sbarre ». 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 TAM TAM - Attualità del TG1 - (C) 
21,36 STORIE DEL VECCHIO WEST • Telefilm • a Una 

città in catene ». 
22,25 CONCERTAZIONE • Continuo musicale in bianco e 

nero 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - <C) 

• Rete 2 
10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
1Z30 VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri 
13 TG2 ORE TREDICI. 
13.30 BIOLOGIA MARINA <C) 
17 SESAMO APRITI - (C) 
17,30 E" SEMPLICE - (C) - Un programma di scienza e tec

nica per i giovani. 
18 LA COMUNITÀ' EDUCANTE: K Tor di Quinto: La citta 

in movimento 
18.25 DAL P A R L A M E N T O - TG« SPORTSERA 1 (C> 
18.45 BUONASERA C O N N A N N Y LOY - (Ci 
18.46 T G * S T U D I O APERTO 
20,40 PORTOBELLO - (C) Mercatino del venerdì 
2130 TESTIMONI OCULARI - La battaglia di Roma 
2230 Si. no. perché - e Riforma scolastica: scienze sociali e 

vecchi programmi » 
2330 TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 10,55: Sci: discesa maschile: 17.45: Bellinzona da cento 
anni capitale; 18.30: Telegiornale; 18 35: Immaginatone in 
liberta: 19.10: Telegiornale: 19.25: Cosacosì: 20.30: Telegior
nale; 20.45: Il segreto di Al Capone: 21.35: r Salone à;l-
l'auto di Ginevra: 22.35: Prossimamente; 22.50: Teleg-.omale: 
23: Campionati mondiali di pattinaggio artistico 

Q TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20.30: Telegiornale; 20.45: 
La spiata. Film con Maurice Ronet. Francoise Brion e Nico'.e 
Berger. Regia di Jacques Daniol Valcroze; 22.15: Locandina; 
22.50: Telesport * Pattinaggio artistico su ghiaccio. 

Q TV Francia 
Ore 13.50: Sotto 11 cielo; 15: Il microcrocus petroìeum; 16.03: 
Il quotidiano Illustralo; 18.25: Isabella e i suoi amici; 13.40-
E* la vita: 19.45: La sei giorni di o Antenne 2»; 20: Tele 
giornale; 2035: Campagna elettorale: 20.55: Un orso diverso 
dagli altri; 21.55: Apostrophes; 23.05: Telegiornale; 23.12: 
Testa d'orologio. Un film di Jean-Paul Sas3y con Pierre 
Fresnay. Claude Cerva!. Sophie Grimaldi. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di Forte Coraggio; 19.25: Paroliamo; 19,50: 
Notiziario; 20: The bold ones: 21: F.B.I. operazione Baalbeck. 
Film. Regia di Marcello Giannini con Rossana Podestà, 
Jacques Sernas, George Sanders; 22,35: Puntosport; 22,50: 
Notiziario. 

IO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO • Ore 
7, 8, 9, 10. 12, 13. 14, 15. 18, 
19. 21. 23.05; 6: Stanotte sta
mane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte stamane (2); 
7,47: La diligenza: 8.43: Ieri 
al Parlamento; 8,50: Istan
tanee musicali; 9: Radio an
ch'io (10 controvoce); 11,25: 
Una reeione alla volta; 
12.05: Voi ed io '78; 14.05; 
Radiouno jazz '78; 14.30: 
Donne e letteratura; 15.03; 
Primo nip; 17.10: Teatro 
contro l'intolleranza; 18.45: 
Asterisco musicale: 1935: 
kadiouno jazz 78; 20.30: Le 
sentenze del pretore: 21.05: 
In diretta dall'Auditorium 
della Rai di Torino, stagio
ne sinfonica pubblica 1978; 
22.35: Due suoni due colori; 
ossi ai Parlamento; 23.05: 
Radiouno domani, buona
notte dalla donna di cuori» 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.40. 730. 830. 9.30. 11.30. 1230. 
1330. 15.30. 16.30. 1830. 1930. 
22.30; 6: Un altro giorno 
(buon viaggio); 7.55: Un al
tro giorno (2); 8.45: Film 
Jockov; 932: Il dottor Ziva
go; 10: Speciale GR2; 10.12: 
Sala F: 1132: My sweet lord; 
12.10: Trasmissioni regiona
li; 12.45: Il racconto del ve
nerdì: 13: Sulla bocca di tut
ti; 13.40: Con rispetto s p a r 
lando: 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui radiodue; 
16.37: Il quarto diritto: 17.30: 
Speciale GR2: 17.55: Big Mu
sic: 20: Facile ascolto; 21.15: 
Cori da tutto il mondo; 2139: 
Radio 2 ventunoeventinove; 
22.20: Panorama parlamen
tare. 

i 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: Ore 
6 45. 7.45. 8.45. 10.45. 12,45, 
13,45, 18.45, 20.45. 23.55; 7: 
Concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi voi loro; 11,30: Operisti
ca; 1Z10: Long playing; 13: 
Musica per quattro; 14: Il 
mio Verdi; 15.15 GR3 Cul
tura; 1530: Una vita per la 
musica; 17: La letteratura 
e le Idee; 1730: Spazio tre; 
21: Nuove musiche; 2130: 
Spazio tre opinioni; 22: Be
njamin Britten; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di 
notte. 
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« La signora senza camelie », terzo 

appuntamento televisivo con Antonioiv 

Il cinema come 
cornice per un 

ritratto di donna 
Terzo appuntamento con il 

« primo Antonioni », s tasera: 
sul piccolo schermo (Rete 2, 
ore 21,40) Lu signora senza 
camelie (1953). che. nella se
rie dei lungometraggi, segue 
Cronaca di un amore e si af
fianca a* Vinti: vicende prò 
dutt ive e censorie fecero si 
che, nella realizzazione e nel
l'uscita, i due titoli si intrec
ciassero. quantunque le loro 
tematiche fossero abbastan
za ben differenziate. Quello 
della Signora senza camelie 
è. in certa maniera, un di
scorso « i n t e r n o » al cinema; 
in» la vicenda di un'at tr ice 
e della sua crisi d'identità 
umana, parallela al contra
stato. difficile sviluppo della 
carriera professionale, riman

da a quel motivo femminile 
(se non femminista) che è 
presente già negli esordi del-
fautore, poi via via più pro
nunciato e dominante a ini
ziare dalle Amiche, successi
vo d'un paio d'anni alla Si
gnora senza camelie. 

L'analisi della solitudine 
esistenziale della donna ha 
infatti, anche in questo film, 
maggior vigore della polemi
ca diretta contro il cinismo 
e l'affarismo della provincia
le Hollywood italiana del
l'epoca. Ad orientare Anto
nioni in tal senso, e dunque 
verso l'argomento a lui, nella 
sostanza, più congeniale, con
tribuì forse anche il caso: 
cioè il rifiuto in extremis dì 
Gina Lollobrigida (non an

cora famosissima, ma già em
blematica d'un certo tipo di 
divismo tu t to corporeo) a in
terpretare la par te di prota
gonista. passata poi a Lucia 
Base, la cui più trepida e sot
tile figuratività meglio si pre
stava, in definitiva, allo scopo. 

La signora senza camelie 
sofrre tuttavia, a giudizio di 
molti, d 'uno squilibrio t ra 
l 'approfondimento dei conte-

1 nuti e la ricerca formale, che 
I in vari momenti grandeggia: 
[ inquadrature elaboratlsslme, 

una cornice scenografica (di 
Gianni Polidori) assai stu
diata. un raffinato uso del 
« bianco e nero ». che conse
gna alla storia dell 'immagine 
cinematografica effetti me-

I morabill. come la pioggia sul 

Lido di Venezia ( tut te cose, 
sia detto per inciso, che la 
mediazione del video non è 
destinata davvero ad esalta
re). Altalenante l'apporto de-

! gli interpreti maschili: per 
la zona francese del cast, il 
grigio. Impettito Ivan Desny 
la cede di gran lunga al sem
pre bravo Alain Cuny: in 
campo italiano, si segnalano 
i nomi di due illustri attori 
oggi scomparsi. Andrea Chec 
chi e Gino Cervi, persuasivo 
il primo, benché in un per
sonaggio non troppo a sua 
misura, eccessivamente « sim
patico » il secondo, in rap
porto al ruolo affidatogli. 
NELLA FOTO: Andrea Chec
chi e la Bosè in una scena 
del film 

CONTROCANALE 
Emirati e 
consumismo 

Sopravvtssuta allo sciopero 
di 21 ore del personale 
RAI TV e trasmessa anzi « a 
reti uni/icate ». la seconda 
puntata della trasmissione-in
chiesta di Parise e fìurcclloni 
sugli Emirati arabi del Golfo 

(e sul Kuwait) ha confermato 
la linea già segnila nella pre
cedente puntata: unu sorta 
cioè di apologo lo di lamen
tazione, peraltro sostanzial
mente giustificala) sui guasti 
del consumismo, dei petro

dollari e del boom edilizio. ! 
Questa volta il protagonista 
centrale della puntata e sta
to, volutamente, il deserto: e 
con esso — come era inevi
tabile — / beduini. 

Beduini giovani, e quindi 
ormai inurbati e conquistati 
ai nuovi miti lo magari ac
campati alla periferia della 
città, ma col televisore a bat
teria sotto la tenda) e bedui
ni anziani e quindi ancora 
legati ai vecchi modi di vita e 
ai vecchi riti e sparsi qua e 
là per la penisola arabica. 
Con il finale, davvero melan
conico. della danza folklori-
stica all'aria aperta, con ne

nie e tamburi, che sembra 
autentica ma che è statu in
vece ricostruita appositamen
te per la troupe televisiva. 

Va detto che noìi sono 
mancati questa volta alcuni 
timidi accenni a problemati
che più vustc e più attuali: ci 
riferiumo ull'upertura del 
servizio, con una intervista 
sul significalo e gli scopi po
litici del boicottaggio arabo 
contro Israele (« ci sarà boi
cottaggio finché non sarà 
trovata una soluzione giusta 
al problema palestinese ») ed 
una dichiarazione — che sa
rebbe stata più efficace e 
significativa se fosse stato i-

dentificuto il mio autore, 
probabilmente rappresentante 
di Al Fatali in quella zona — 
sulla « diaspora palestinese » 
ìlei Kuwait e sull'appoggio 
che quell'Emirato assicura al-
l'OLP (anche se non del tutto 
disinteressatamente, giacché 
— ma questo non ci è stato 
detto — la maggior parte 
dell'apparato statale ed am
ministrativo del Kuwait è 
formato, appunto,' da palesti
nesi). Molto efficace, a que
sto proposito, il filmato al
l'interno della scuola delle 
bambine palestinesi. 

gì. 

PROGRAMMI TV 
13,30 

Un' immagine di « L'isola dell ' isola » (Rete 2, ore 17) 

a Rete 1 
12,30 CHECK - UP - Un programma di medicina 
13.10 KYALAMI: AUTOMOBILISMO - Gran Premio Sud 

Africa di Formula 1 - (C) 
13.30 T G 1 N O T I Z I E 
15,15 B O L Z A N O • H O C K E Y SU G H I A C C I O 
17 A L L E C INQUE CON ROSANNA S C H I A F F I N O - (C) 
17.05 APRITI SABATO - (C) - 90 minuti in diret ta per un 

fine se t t imana 
18,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18,50 SPECIALE PARLAMENTO • (C) - A cura di Gastone 

Favero 
19.20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - (C> - «Amore a prima 

vista » 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 MA CHE SERA - (C) - Spettacolo musicale con Raf

faella Carra 
21,50 I BAMBINI E NOI - «Educat i e gentili» 
23 T E L E G I O R N A L E 

19.45 
20.40 

21.40 

T G 2 BELLA ITALIA - (C) - Città, paesi volti e cose 
da difendere 
SCUOLA APERTA - Sett imanale di problemi educativi 
GIORNI D'EUROPA - (C) - A cura di G. Favero 
L'ISOLA DELL'ISOLA 
SABATO DUE - (C) - Un programma di Claudio 
Savonuzzi 
T G 2 SPORTSERA 
ESTRAZIONI DEL LOTTO - <C> 
BUONASERA CON... IL QUARTETTO CETRA - (C) -
Con un car tone animato della serie « Braccio di Ferro ». 
TELEFILM - «LA FAMIGLIA ROBINSON» - (C) -
« Il soccorso » 
T G 2 STUDIO APERTO 
APPUNTAMENTO IN NERO - (C) - Da un romanzo 
di William Ir ish - Regia di C. Grinberg 
LA SIGNORA SENZA CAMELIE - Film con Lucia 
Bosé. Andrea Checchi, Gino Cervi - Regia di Miche
langelo Antonioni 
T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 13: Automobilismo: Gran Premio del Sud-Africa; 15,30: 
Ora; 16,40: Pallacanestro; 18,25: Telegiornale; 18,30: Set te 
giorni; 19.10: Telegiornale: 19.25: Estrazioni del lotto; 19.15: 
Scacciapensieri; 20.30: Telegiornale: 20.45: Custer. eroe del 
West. Film con Robert Shavv. Mary Ure. Ty Hardin. Jerfrey 
Hunter. Lawrence Tierney. Regìa di Robert Siodmak: 23: 
Telegiornale; 23.10: Sabato sport. 

D TV Capodistria 
Ore 15.35: Calcio: Campionato jugoslavo: 18.30: Sci: 19,30: 
L'angolino dei ragazzi; 20.30: Telegiornale; 20.45: Jennie; 
21.40: L'età d'oro del business: 22,20: Una not te movimentata. 
Film con Dean Martin. Shirley MacLaine. Charles Ruggies. 
Regia di Joseph Anthony. 

• TV Francia 

a Rete 2 
12,30 I L TESORO DEL C A S T E L L O SENZA N O M E 

« Un enigma nel libro di magia » - Telefilm 
13 T G 2 ORE TREDICI 

(C) 

Ore 12: En t ra re nel gioco; 12.30: Sabato e mezzo: 13.35: Loto 
chansons; 14.35: Animali e uomini; 15.25: I giochi di stadio: 
17,50: Loto chansons - Risultat i ; 18: La corsa intorno al 
mondo: 19.45: La sei giorni di «Antenne 2» ; 20: Telegior
nale; 20.35: I racconti di Hoffmann; 24: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.55: I forti di Forte Coraggio; 19.25: Paroliamo; 19.50: 
Notiziario; 20: Telefilm: 21: La vendetta dell'uomo invisi
bile. Film. Regìa di Raphael Nussbaum con Ellen Sclnviers, 
John Borsody; 22.35: Gli intoccabili; 23.30: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
U Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21. 23: 6: Stanot te s t amane ; 
7.20: Qui parla il Sud: 7.30: 
S tanot te s tamane; 8.40: Ieri 
al Par lamento: 8.50: Sta
not te s tamane; 10.35: Non 
è una cosa s ena : 10.55: Bee
thoven e l 'Italia: 11.25: Una 
regione alia \o l ta : Molise; 
12.05: Show down; 13.35: 
Musicalmente: 14.32: Europa 
crossili?: 15 05: Le grandi 
speranze: 15.40: Rockocò; 
16.20: Prima la mu-sica. poi 
le parole: 17.10: Chitarre 
e . . : 17.45: L'età dell'oro: 

18.35: Ipotesi di linguaggio: 
19.45: Radiouno Jazz 78 : 
20.10: Dottore, buonasera: 
20.30: Quando la gente can
t a : 21.05: Globetrotter; 
21.50: Contenuto d'un con
t inente : 22.35: Musica in ci
nemascope; 23.05: Buona
not te dalla dama di cuori. 

D Radio 2 
! GIORNALI RADIO 
I 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 

Ore 
12.30. 

13.30. 15 30. 16.30. 17.30. 1.30. 
| 19.30. 22 30: 6: Un al t ro gior-

no: 7.55- Un al t ro eiorno; 
! R.45 Toh! chi si risente: 9.32 
: Il dottor Zivago; 10.12: Pre

miata di t ta Bramieri Gino: 
11: Canzoni per tu t t i : 12: 
Né di Venere né di Marte; 
12.10: Trasmissioni regiona
li: 12.45: No. non è la BBC! 
13.40: Con rispetto s p a r 
lando; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Musica allo 
specchio: 16.37: Operetta. 
ieri e oggi: 17.25: Estrazioni 
del lotto: 17.55: Gran Varie
t à : 19.50: Si fa per ridere: 
21: I concerti di Roma; 
22.45: Paris chanson. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 10.45. 13.45. 18.45. 20.45. 

23.55: 6: Quotidiana Radio-
t ré : 7: Il concerto del mat
t ino: 7.30: Prima pagina: 
8.15: Il concerto del matti
no; 8.45: Succede in Ita
lia: 9: Foìkoncerto; 9.45: 
Tu t t e le carte in tavola; 
10.30: Foìkoncerto: 11.30: In
vito all 'opera: 12.45: Pano
rama italiano: 13: Musica 
per se t te : 14: A toccare lo 
scettro del re; 15.30: Dimen
sione Europa: 17: Il terzo 
orecchio: 19.15: Il terzo orec
chio: 19.45: Rotocalco parla
mentare : 20- Il discofilo: 
21: Concerto operistico; 
21.55: Itinerari Beethovenia-
ni : 23.25: Il jazz. 

OGGI VEDREMO 

La grafica del disco 
cerca nuove strade 

Futurismo 
e computer per la 

musica d'oggi 

Faticosa applicazione della legge 
per l'accesso ai programmi RAI-TV 

Pluralità di messaggi 
ma non ancora di idee 

I bambini e noi 
( R e t e 1, o r e 2 1 , 5 0 ) 

Luigi Comcncini ritrova, a otto anni di distanza dalla 
realizzazione dclKi sua inciuesta. un ragazzo che aveva in 
contrato :n una scuola elementare di via Momenapoleone. 
Educati e gentili, come si conviene ai ragazzi della Milano-
bone. è il titolo della seconda punta ta della trasmissione 
che vuole essere una sintesi del programma realizzato nel 
1970. Il bambino di allora, oggi è uno studente liceale natu
ralmente con poche ingenuità ma sempre un po' s taccato 
dalla realtà. 

Ma che sera 
(Refe 1, ore 20,40) 

Finalmente ci siamo! Preceduta da un martel lante battage 
pubblicitario, arriva Ma che sera il nuovo (si fa per dire. 
na tura lmente) show del sabato sera. E' la solita minestra 
a base di balletti, sketch e parodie. Raffaella Carrà. Ali 
ghiera Noschese, Bice Valori e Paolo Panelli, beniamini 
più che consolidati del pubblico. 

Sabato due 
(Rete 2, ore 13) 

Il Teatro alla Scala, come e noto, festeggia quest 'anno 
il dueccnuesirao compleanno L'avvenimento ha offerto lo 
shunto per numerose Iniziative cu l l imi* e artistiche tra 

le quali « La Scala in mostra ». una esposizione allestita 
al Palazzo reale di Milano. Sabato due, un programma di 
Claudio Savonuzzi. illustrerà, nella punta ta di questa sera. 

j la mostra, al largando il discorso sulla .-tona del massimo 
i teatro ital.ano. 

Raf f i t t ì * Ca r r i mentre regittr» • Ma che i t r a » 

Nostro servizio 
Un long planino regolarmen

te distribuito senza sovrapprez
zi relativi all'importazione vie
ne a costare escludendo le col
lane economiche) dalle cin
que alle seimila lire. Il suo 
acquisto ci rende proprietari. 
oltre che di?l disco di vinilite 
e dei suoni con esso riprodu
cibili. di una componente 
« involucro v. di una coperti
na. di una veste grafita, di 
un insieme esteriore di voci 
che puntualmente vengono 
inclusi nel costo dvl prodotto 
Imito. L'ampia gamma dei 
fatti musicali, progressivi o 
di consumo, colti o illetterati. 
divenuti merce di scambio 
deve diversificarsi per le me 
desime esigenze di mercato. 

Un disco che aspiri alle 
zone alte della Hit Parade di 
norma si qualifica con un 
massaggio visivo non pro
blematico e generalmente e 
vocativo del titolo, che è poi 
l'elemviito che più interessa 
pubblicizzare ai fini della 
vendita. A ciascun genere 
musicale corrisponde una 
precisa tipologia, ma qual è 
in sostanza la funzione del 
designer? Come si ricollega 
alla proposta musicale? Come 
opera t> come integra gli sti
moli esterni? 

« La nostra impronta grafi
ca — assicura Gianni Sassi, 
proprietario ed art-director, 
della « Cramps » (una piccola 
etichetta indipendente) — ha 
sempre aspirato al massimo 
rispetto dell'informazione, ti-
n'immag'uw cioè funzionale, 
al limite "didascalica" ma 
non estetizzante, priva di 
gratuiti abbellimenti. Ad e 
sempio siamo stati i primi in 
Italia ad utilizzare la busta 
interna del LP stampandovi i 
testi: il nostro è un pubblico 
in prevalenza giovanile, non 
specialistico, l'aspetto "gii-
temberghiano" deve quindi 
rispecchiare i contenuti del 
prodotto; un disco di musica 
contemporanea, ad esempio. 
è bene inquadrarlo storica 
mente, nelle note di coperti
na. Del resto anche i nostri 
riferimenti stilistici sono "-
storicizzati", sono l'eredità 
delle grandi avanguardie del 
Novecento, fiituris-mo, dada e 
surrealismo, niente fotomon
taggi, ad esempio, ma al p i " 
la tecnica "stroboscopica" ti
po Boccioni, con l'effetto di
namico di uno spostamento 
progressivo ». 

Quello che vi ha distinto 
graficamente, già dai primi 
<r comunicati Area » diramati 
5 anni fa al vostro costituir
vi. è forse la scelta e l'uso. 
assai anomalo per quei tem
pi. di particolari caratteri di 
stampa. Come li spieghi? 

« Sono caratteri "settanta". 
simili a quelli Pinkerton di 
una qualsiasi Olivetti, però 
ristrutturati: li ideai nel '68 
come grafico pubblicitario. 
oggi li hanno copiati un po' 
tutti, dalla stampa, giovanile 
alla reclame dei supermerca
ti. La verità è che occorre 
captare i segnali di una 
tecnologia in costante espan
sione anche nel quotidiano: 
niente cibernetica però, io 
sono per la macchina da 
scrivere appunto. non il 
computer ». 

La linea di tendenza in atto 
oggi nel magma discografico 
ò però tutt 'al tra. Prescinden
do dalla « cibernetica » dila
gante nei ritmi computerizza
ti della disco music, l'immagi
ne perde sempre più il rap
porto con il suono: se una 
volta per « visualizzare » un 
album di musica leggera ba
stava la foto del cantante su 
sfondo a tinta unita e un LP 
di gusto pop attingeva a pie
ne mani dall'iconografia bea-
tnik o dai giornalisti nn-
derground, tali distinzioni 
sono ora venute a cadere. 
Anche il più insulso cantante 
sanremese pretende copertine 
sofisticate, appropriandosi 
dei segni e dei simboli che i 
raggruppamenti più avanzati 
(musicalmente t \ di riflesso. 
graficamente) hanno ormai 

• codificato nel senso comune. 
I « L'immagine — spiega Ma 
J n o Convertine titolare dello 
J studio grafico forse più ri

nomato negli ambienti della 
musica giovanile —. tende ad 
assumere d'altro canto una 
sua precisa autonomia: se 
devo commentare per dise
gno un articolo di giornale o 
un disco, posso esternarne il 

i senso e le indicazioni in mo-
\ do strettamente emblematico 
j . « 71 grosso problema è 
' quello dell'aggiornamento: le 
| tecniche si rinnovano di con 
| imito. ci vengono m genere 
, dagli USA: abbiamo impiega 

In un anno, ad esempio, per 
! imparare ad utilizzare a fon 
] do f "aerografo", che è poi 
i una piccola pistola a spruzzo 
' di grande precisione, indi 
! spensabile per sfumature e 
I mezzi toni. Oggi si è andati 

molto più avanti, esiste una 
tecnica cosiddetta "fotografi
ca" assai elaborata che per
mette di rappresentare, tanto 
per dire, un UFO sopra al 
Duomo, sema ricorrere ai fo 
tomontaggi. 

« Occorre distinguere — 
prosegue Convertirlo — il "-
manierista" dall'ideatore, dal-
l 'art designar puro: il primo 
come Roger Dean, o in Italia 
Guido Crcpai, si riproduce in 

! uno siile, in un filone, in un 

particolare tratto distintivo, 
l'altro sa utilizzare una plu
ralità di .stimoli, di tecniche. 
e di strumenti espressivi; chi 
fa scuola in auesio senso a 
livello mondiale, è attualmen
te lo studio Hìpgnosis. quello 
per intenderci delle ultime 
copertine di Pink Floyd e 
Led Zeppelin *. 

Mi mostra il suo archivio. 
« mica da ridere » per la ric
chezza dvl materiale (quello 
offerto dalla ditta commit
tente è sempre pessimo): 
sotto la voce « occhi » c'è un 
campionario di tutti i tipi 
possibili e immaginabili di 
palpebre, ciglia, bulbi ocula
r i . 

Fabio Malagnin 

Guido Turchi 
direttore 
artistico 

alla « Chigiana » 
SIENA — Il nuovo diret
tore artistico della Acca
demia Chigiana sarà il 
maestro Guido Turchi, di 
62 anni, romano, compo
sitore e critico musicale. 
Nella riunione dell 'altra 
sera il consiglio d'ammi
nistrazione dell'Accade 
mia senese ha infatti dato 
mandato al presidente del 
Monte dei Paschi. Giovan
ni Coda Nunziante, d'isti
tuto bancario, per statuto. 
possiede anche l'Accade
mia) di interpellare il 
compositore per accertare 
la piena e completa dispo
nibilità di Turchi. La de
cisione è s ta ta presa al 
termine di una lunga e 
vivace riunione del consi
glio di amministrazione: 
la candidatura di Turchi. 
sembra, è emersa sulle al
tre quando per lui si sono 
pronunciati i maestri del 
la Chigiana e altri mem
bri del Consiglio di ammi
nistrazione tra i quali Si

ciliani e Bogiankino. 
Guido Turchi sostituisce 

il professor Luciano Alber
ti che ha recentemente 
rassegnato le dimissioni 
dalla Chigiana in quanto 
chiamato a ricoprire l'in
carico di direttore artisti
co del Comunale di Firen
ze. Questa nomina per
metterà all'Accademia 
Chigiana di non avere vuo
ti di gestione proprio alla 
vigilia dell 'apertura dei 
corsi di alto perfeziona
mento ai quali partecipa
no studenti di tu t to il 
mondo e mentre si sta 
già lavorando all'allesti
mento della prossima «Set
t imana musicale ». 

Capita di vedere e ascolta 
re programmi televisivi o ra 
diofonici « gestiti » dalle più 
svariate organizzazioni: da 
Lotta Continua alla Nuova 
Repubblica, dall'Associazione 
Maestri Cattolici alla Costi
tuente di Destra, dai testi 
moni di (ìcova al Gruppo 
laico « Seguimi ». dal Celi 
tro Studi e Ricerche San Pao
lo al .Movimento Mondo Ki
lt'. dagli insegnanti medi cat
tolici all'AIiCl Caccia, agli e 
speranlisti, al Terz'Ordine 
Francescano, a Comunione e 
Liberazione, e così via per 
un totale di decine di ore di 
trasmissione nel l!>7fi e nel 
1!)77. Sono le trasmissioni che 
vanno in nuda nei programmi 
* dell'accesso ». 

La quantità di pubblico che 
vi assiste varia non solo con 
la qualità, mediamente piut 
tosto bassa, e con l'importali 
/a dei promotori, ma anche 
con la col locazione nell 'arco 
delle trasmissioni: per esem
pio un programma che va
da in onda su una delle due 
reti televisive alle dieci di 
sera incontra più successo di 
uno che venga trasmesso al
le cinque del jwmeriggio. in 
dipendentemente dalla quali
tà del materiale presentato. 

Dell'accesso non si sa mol
to e non solo, si direbbe, tra 
la massa degli utenti dei 
mezzi radiotelevisiv i. ma 
neppure tra gli aderenti e i 
militanti delle organizzazio
ni democratiche. Se, infatti, 
si può parlare di pluralismo 
a pro|»sito di queste trasmis
sioni. nel senso che una ve
ra pluralità di enti chiede e 
ottiene di disporre delle strut
ture della RAI (chi scorre 
le domande e i palinsesti 
che indicano (incile che sono 
state accettate e i cui con
tenuti sono stati accolti nei 
programmi, apprende che e-
sistono gruppi e associazioni 
mai sentite nominare prima: 
per esempio la Milizia del
l'Immacolata o il gruppo mi 
mismatico dell'Unione nazio 
naie collezionisti d'Italia), il 
pluralismo delle idee è molto 
più limitato, almeno per 
quanto riguarda le grandi dif
ferenziazioni ideali. 

Le presenze democratiche 
sono scarse, quelle conserva
trici, reazionarie e moderate 
fanno la parte del leone. 

L'accesso, come si sa, è 
stato introdotto dalla legge 
14 aprile 1975 n. 103 di rifor
ma della RAI TV. la quale 
all'articolo G stabilisce che al
meno il 5% del totale di tra
smissioni televisive e il 3fr 
del totale di trasmissioni ra
diofoniche nazionali e regio
nali sia riservato « ai partiti 
ed ai gruppi rappresentati in 

Parlamento, alle organizza
zioni associative delle auto
nomie locali, ai sindacati na
zionali. alle confessioni reli 
giose. ai movimenti politici, 
agli enti e alle associazioni 
politiche e culturali, alle as
sociazioni nazionali del movi
mento cooperativo giuridica
mente riconosciute, ai gruppi 
etnici e linguistici e ad al
tri gruppi di rilevante iute 
resse sociale ». 

Vediamo come funziona il 
meccanismo. La associazione 
che intende usufruire del sei-
vizio presenta la domanda al
la Sottocommissione per l'ac
cesso della Commissione par 
lamentare di vigilanza sui 
servizi radiotelevisivi (è sta 
to preparato un apposito mo 
dulo per facilitare Li compi 
lazione della domanda), indi
cando il nome del suo r.ip 
presentante e del responsabi 
le della trasmissione, specifi
cando la propria natura, la 
sede, la figura giuridica, i 
principali organi statutari, e 
ventilali altre attività edito 
n'ali e d'informazione e. in 
rme, esponendo titolo e con 
tenuto in .sintesi della tra 
smissione. La Sottocommis-
sione esamina il tutto e. se 
l'approva (in caso contrario 
è ammesso il ricorso alla 
Commissione in seduta ple
naria). fissa il giorno e l'ora 
della trasmissione. 

La legge prevede che i 
«soggetti che fruiscono del
l'accesso, nell'organizzare il 
proprio programma in modo 
autonomo » possano « avva
lersi della collaborazione tec
nica gratuita » della RAI. La 
Commissione di vigilanza ha 
stabilito che questa assistei! 
za consista, per le trasmis
sioni televisive, nella mes
sa a disposizione per un mas
simo di sei ore e mezzo. 
di uno studio per programmi 
in bianco e nero e della 
squadra tecnica relativa con 
due telecamere e una di ri
serva. di un registratore, di 
attrezzature per la lettura di 

Il 13 marzo 
riprenderà 
« Un certo 
discorso » 

ROMA — Il direttore gene
rale della RAI. Berte, ha re
vocato la sospensione del pro
gramma di Radiotre Un cer
to discorso, che riprenderà 
lunedi 13 marzo. 

La decisione è s ta ta presa 
dopo incontri t ra Berte e il 
direttore di Radiotre. Enzo 
Forcella. 

filmati a Iti millimetri o su
per 8 realizzati eventualmen
te con propri mezzi dagli 
« accedenti » e di altre appa
recchiature tecniche per mez
z'ora di trasmissione (di so
lito le trasmissioni hanno la 
durata di una quindicina di 
minuti): per le trasmissioni 
radio lo studio è a disposizio
ne per cinque ore e mezza. 

La scarsa attenzione per 
l'accesso alla radio e alla te
levisione pubbliche (naziona
li o regionali) non si spiega 
prevalentemente con la sotto
valutazione del mezzo: il fio
rire delle radio e delle TV 
private dimostra il contra
rio. I motivi sono vari: c'è 
una comprensibile diffidenza 
per un'istituzione che la gen
te è abituata a giudicare mol
to .severamente e può esser
vi il timore di una novità 
che si immagina difficile e 
poco praticabile (ma conio 
s'è visto la procedura non è 
|x)i molto complicata), ("è 
l>eiò anche un certo rifiuto 
di dare spazio e occasioni 
alla creatività, all'iniziativa. 
al bisogno di comunicare, d ia 
non v'è nessun motivo di cre
dere che siano stati « ripar
titi », per cosi dire, dalla fu
tura privilegiando gli aderen
ti alle associazioni cattoliche 
o di destra rispetto agli al
tri. Intervenire sui temi po
litici e culturali di attualità, 
richiamare l'attenzione su 
fatti della vita sociale, susci
tare dilett i t i . lanciare mes
saggi democratici è possibile 
non solo dalle radio o dal
le televisioni private, ma an
che dalla radio e dalla tele
visione di Stato. 

Probabilmente c'è bisogno 
di rivedere il tipo e la qua
lità dell'assistenza tecnica: di 
riconsiderare le fasce orarie 
o i criteri dell'assegnazione 
dei programmi a questo o 
a quell'orario, di far scop
piare delle contraddizioni. Fi
nora. la sola contraddizione 
è quella fra la quantità dt 
temi» a disposizione e la 
quantità molto inferiore di 
temi» occupato accogliendo 
le domande di tutti i promi
nenti (cioè fra la disponibili
tà del mezzo pubblico di co
municazione e lo scarso uso 
che ne viene fatto), o quel
la. ancora più grave, tra una 
mentalità e un costume de
mocratici di massa e la scar
sa presenza, tra le voci che 
si odono alla radio e le im
magini che si vedono alla te
levisione, di coloro che con 
varia ispirazione ne sono 1 
portatori e l'espressione. 

Giorgio Bini 

. i. 

A Roma grande successo del recital « II mio mestiere » 

Eterno sapore di Gino Paoli 
ROMA — Come ad un de

butto, Vultraquarantenne Gi
no Paoli si è presentato l'al
tra sera al Teatro Tenda con 
il suo primo, vero recital in 
grande stile, intitolato II mio 
mestiere, e allestito dal re
gista Arturo Corso per ti Tea
tro di Genova. 

Già in occasione dei gran
di meeting popolari organiz
zati dai giovani comunisti. 
proprio a Roma, Gino Paoli 
aveva trovato modo di tor
nare alla ribalta con tutti 
gli onori, richiamato a gran 
voce dalla generazione di De 
Gregari, di Vendita, della cri
si economica, della disoccu
pazione. del compromesso sto
rico. della droga pesante, del 
privato-politico, del cioè, del 
lamento radiofonico, della 
P 38. Tutti uniti nella nostal
gìa. nella ricerca del « vissu
to ». come si dice adesso. 

C'è un purtroppo miscono
sciuto film americano di al
cuni anni fa. Salvate la tigre! 
di Avildsen. ove il Gino Paoli 
della situazione è Jack Lem
mon. nei panni di un uomo 
di mezza età colpito da un 
tracollo esistenziale, sociale. 
culturale. Costui incontra 
una giovinetta hippy, e quan
do l'idillio approda al tala
mo, i due non sanno più che 
cosa dirsi. Allora, lui rompe 
il silenzio affermando sem
plicemente « Frank Sinatrav. 

e lei risponde immediatamen
te « Scic Riders of the Pur 
pie Sagc » ti Beatles erano 
già un cimelio». Botta e ri
sposta. la conversazione con
tinua lEiscnhoicer • Xuon. 
Bob Hopc-Woody Alien. Ro
bert Taylor-Robert Redford. 
ecc.i e si apre la tomba del 
l'amore. Ciascuno va per la 
propria strada. 

D'accordo, la rivoluzione 
non si fa con le canzoni, ma 
non si rive neppure in ma
niera degna se non si ucci

dono almeno i propri padri. 
Invece, l'ovazione puntuale 
di grandi e piccini aqh am
miccamenti vecchi e nuovi di 
Gino Paoli dimostra che il 
< fattaccio >-. edipico Ita da 
venire ancora. E non e neon 
che una sublime ruoncilia-
z,onc tra patirt r fiali o tra 
fratelli lontani, questa E' il 
prodotto di un fenomeno ben 
noto, orinai tremendamente 
a familiare •• : il consumismo. 

Del resto, solo ad un pa

rente stretto si perdonereb
bero certe « stecche » accolte 
da fremiti di tenerezza, op
pure la retorica scalpitante, 
tu spudoratezza conformisti
ca. l'esistenzialismo un po' 
d'accatto e l'ostentazione di 
ferite e rughe, cosi tipici stru
menti dei cantautori di me
stiere degli Anni Sessanta. 
Con il titolo II mio mestiere, 
Gino Paoli aveva colto nel 
segno. Ci aspettavamo, infat
ti. che si strappasse le vesti. 
davvero senza pudore, per 
sconfessare le antiche liri
che. Ci avrebbe fatto pian
gere. Sul serio. Ma no. ma no. 
In fondo è il suo mestiere. 
chi glielo fa fare di cambia
re abito'' Ecco, dunque, can
zoni nuove, belle e brutte. 
identiche alle canzoni vec
chie, belle o brutte. Ecco, an
cora, le frattaglie calde e la 
descrizioni glaciali che dan
no il brivido blu. C'è un ap
plauso per tutto, mentre ter
roristiche diapositive pilota
no sensazioni, impongono ac
costamenti. ordinano sugge-' 
itione. L'immaginazione al 
potere, si diceva nel '68. Sì, 
ma quella del potere, abbia
mo capito oggi. Un successo
ne Poi tutti a casa, cantic-
cìtiando sull'autobus. 

d. g. 

Dopo la rappresentazione di «Sancta Susanna» di Hindemith 

Inopportune polemiche sul Teatro dell'Opera 
ROMA — La rappresentazio
ne al Teatro dell'Opera della 
Sancta Susanna di Hindemith 
(basata sulla cr_si di una 
monaca che. spinta da follia 
erotica, s: spoglia del velo» 
ha provocati) uno strascico di 
polemiche 

Il cardinale vicario Poleiti. 
cui ha fornito immediato 
sostegno l'Osservatore roma
no, ha definito l'Opera di 
Hindemith «oscena e sacrile
ga ». ha messo in dubb.o 
l 'opportunità di rappresentar
la e ha dichiarato che al 
proposito avrebbe gradito 
«una parola di dissociazio
ne» da parte dei cattolici che 

ì fanno par te degli organi di
rettivi del Teatro. Una fan
tomatica associazione femmi 
nile ha intanto denunciato al
l'autorità giudiziaria i diri
genti dell 'Ente lirico, dopo 

che alla « p r , m i » . la sera d: : 
martedì scor.-o. urupp: orza ! 
niizali avevano promosso • 
man:feùUiz:om di dissenso in ! 
teatro: del resto lo stesso j 
cardinale Poletti ha reso noto I 
chs molti cittadini e associa j 
zioni (non si sa quanto spon
taneamente) hanno espresso j 
la lor> protesta al Vicariato. ; 
« In un momento in cui tutt i j 
sono al larmati — egli affer- t 
ma — impaurir., sfiduciati \ 
dalla violenza e dal terrori
smo criminale o pseudo poli
tico dilagante nella graduale 
demolizione dello stesso or
dine democratico, è necessa-
n o risalire alle radici del 
male ». 

Ma proprio perchè bisogna 
risalire alle radici del male. 
bisogna comprendere che dal
l 'attuale indubbio s tato di 
crisi si può uscire soltanto 

estendendo l'area della de
mocrazia. esprimendo fiducia 
nella capacita di e.udizio 
(politico, estetico morile» 
dei cittadini, rinnovando le i 
stituzioni che sono state per 
lungo tempD condizionate da 
iniziative repressive e da Be
stioni c l ienteian; <cnza con
tare che questa 5ortita ripro
pone il problema della illegit
t imità degli interventi vatica
ni in vicende culturali e non, 
che n c u i r d a n o soltanto lo 
Stato italiano o, nella fatti 
specie, la cit tà di Roma. 

Il direttore artistico del 
Teatro. Gioacchino Lanza 
Tornasi ha dal canto suo di
chiarato di non comprendere 
come possa ritenersi sacr.le-
ga la s tona di una religiosa 
tentata dal dpmonio e ha ri
cordato come una tale tema
tica su; s ta ta t r a t t a ta più voi 

te in op;re teatrali , le t lerane 
e musicali di riconosciuto va
lore che ma: hanno provoca
lo crociate d tipo oscuran
tista. mentre il vice presiden
te dell 'Ente. Roberto Morrio-
ne. ha smenti to che siano in 
programma rappresentazioni 
della Sancta Susanna dedica
te agli alunni delle scuole 

Però è noto che ben indi
viduati ambienti del Vaticano 
e della Democrazia cristiana 
romana non riescono a dige
rire il fatto che il Teatro del
l'Opera sia ora indirizza».o 
sulla via del nnnovamento 
da una dirigenza che e e-
spressione di un accordo t ra 
forze politiche democratiche: 
per questo non stupisce il 
fatto che. facendo leva sull'e
pisodio. si tenti di coinvolge
re nella polemica anche 
l'Amministrazione comunal t 
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Sugli schermi il kolossal di Steven Spielberg 

Incontro con 
l'uomo del 
primo tipo 
Un film di idee con espedienti 

spettacolari - Quando la fantascienza 
fa leva su paure remote 

Approda sugli schermi ro 
ninni v milanesi precedendo 
una programmazione a t.i|) 
peto un po' ovunque in Italia 
un oggetto cinematografico 
non identificato. Si tratta dei 
comunque già mitici e mito 
logici Incontri ravvicinati del 
terzi) tipo, propiziati dal inv
ilo che trentenne regista sta 
tuniteiise Steven Spielberg, il 
i plu-smoniano * di Mollyuood. 

Autore di ilatooratissimi fil 
metti scientifici fatti in casa 
alla verdi- età di sedici anni. 
Spielberg ha già firmato tre 
lungometraggi prima di In 
contri ravvicinati del terzo 
tipo: Duci (1972), Suyarland 
Express (1974) e l.o squalo 
(1975). 

Del nuovo film, fino ad o 
ra, si sapeva ben |>o-o. Si 
parlava vagamente di fanta 
scienza, con sballatissimi ri 
ferimenti a (ìuerre stellari di 
(Jeorge Lucas. Un cquiioco a 
bmvntato soprattutto dalla 
lotta senza quartiere, tra i 
due kolossal, per la conqui
sta del vertice della classifica 
dei maggiori incassi di tutti i 
tempi. A parte ciò. buio pe 
.sto. Dopotutto, sono ' stati 1 
realizzatori del film a volere 
cosi (Spielberg non ha con 
cesso intervisti? durante la 
lavorazione, rinunciando ai 
primi, tradizionali addobbi 
pubblicitari) e sono stati ac 
second.tti anche nel lancio 
del prodotto sul mercato, ri 
soltosi in una propaganda 
grandiosamente ineffabile, a 
vara di argomenti concreti. 

Allora, diciamo innanzitutto 
che Incontri ravvicinati del 
terzo tipo non è un giocatto
lo come Guerre stellari, film 
severamente vietato ai mag
giori di dodici anni (comun
que. si sa che sono gli adulti 
i più grandi trasgressori.. .). 
Nonostante l'uso e l'abuso di 
«•fretti speciali e di altre dia-
\oIerie elettrogene. Incontri 
ravvicinati del terzo tipo re
sta essenzialmente un film di 
idee. Lo dimostrano le infini
te e stimolanti implicazioni 
sociologiche dui tema scelto 
«la Spielberg: la presenza. 
reale o allucinatoria, degli 
UFO. ossia dei famosi «og
getti volanti non identifica
ti ». cbv vengono familiar
mente chiamali da noi dischi 
\olanti. Attorno al mistero 

degli UFO. i resce da lungo 
temp.), negli Stati Uniti, un 
vero e proprio fenomeno di 
massa. Una ben articolata 
psicosi collettiva, pur meglio 
dire, ravvisabile negli iperbo 
liei notiziari di un gran ini-
iiu'ro di pubblicazioni specia 
lizzate, e nel moltiplicarsi 
delle sette medianiche ago 
guanti rincontro ravvicinato 
del terzo tipo (leggi contatto 
fisico) con gli extraterrestri 

L'attesa per rincontro ravvi 
cinato del terzo tipo non è 
che il mistico rifugio dvl 
conformismo avveniristico. 
L'incontro di razze e (iilture. 
il tramonto delle più tradì 
zumali iconografie di ogni re
ligione, e il materialistico 
progresso incalzante, fanno si 
che oggi tanti americani 
(sradicati abitatori di un 
continente ancora giovane. 
estrani1", ostile) in crisi con 
la propria identità si mettano 
a rincorrere nuovi emissari 
celesti, dotati di una prestan
za tecnologica tutta materia, 
ma eterei quanto basta alle 
esigenze del culto. 

Il miracolo 
Prendiamo Roy Nuaiy, il 

protagonista di Incontri rav 
vicinati del terzo tipo. H" 
tanto terrestre da sembrare 
un e.xtraterri'stre. l«o incon
triamo. appunto, mentre con
suma in famiglia una « do 
menici! tipo ». con i marmoc
chi calamitati dal televisore. 
e la moglie allvgramente af
faccendata. Lui gioca col tre 
nino elettrico. Ancora non .sa 
che cosa l'attende. A pochi 
chilometri da questa linda 
dimora, in una vecchia bi
cocca di campagna, c'è un 
bambino che dorme e una 
madre, alcolizzata, che se ne 
sta riversa sul lutto mezzo 
vestita. In piena notte, questi 
tre prototipi umani saranno 
investiti da lampi e scossoni 
soprannaturali. Una oscura 
minaccia? O un miracolo? U-
na sventura? O un divino 
privilegio? 

II bimbo verrà letteralmen
te rapito dalla calamità alla 
quale egli va incontro, rag
giante. mentre i dia* adulti 
entreranno a far parte delle 
schiere di spasimanti ilegli 
UFO. E scopriremo resisten

za di tutta un'umanità di 
spaventapasseri, che se ne 
sta in mezzo ai campi, uhi 
landò alla Luna, ad atti'iidere 
i signori dello spazio. 

La vita di Hoy Neary è 
ormai sconvolta. Ila perso il 
posto, sua moglie lo ha ab 
baudonato, e i dirimpettai lo 
osservano, allibiti, mentre 
dumolisce il suo amore di 
casetta. rincorrendo senza 
pudore la materializzazione 
di un ossessivo miraggio. 
Hoy ha perso la bussola. Ila 
infranto gli idoli dvl henesse 
re e de! perbenismo. Ma non 
saranno le sue elucubrazioni 
a fargli trovare la scala al 
Paradiso. L indirizzo degli U-
FO glielo fornita il buon, 
vecchio, diabolico, umano e 
non umano televisore, che se 
ne sta li, in un cantuccio, 
semine acceso. 

K" qui chi» prende il via il 
gran finale aixiteotico del 
film, che vede Hoy entrare di 
prepotenza nel novero degli 
eletti destinati all'incontro 
ravvicinato del terzo ti|x>. in
detto dal governo statuniten
se grazie alle premonizioni di 
uno scienziato francese. Su 
perata la barriera di omertà 
dei potenti, e smarrito l'ul
timo timore della pazzia, il 
comunissimo mortale diventa 
ambasciatore in tutti» le ga
lassie. 

L'epilogo, i cui particolari 
non sve'eremo. è una indi
menticabile esperienza da hi 
na park. Tuttavia, se l'orgia 
degli effetti è davvero incre
dibile. la plausibilità ultima 
del film, che sta nvi signifi
cati. non viene a mancare. 
Difatti, il primo approccio di 
Roy con gli UFO. quello che 
comprometterà il suo già in
sano equilibrio sociale e 
mentale, potrebbe anche es
sere scambiato per una specie 
di temporale. Kppoi. l'incon
tro ravvicinato vero e pro
prio può essere legittimo 
quale materializzazione del
l'estremo desiderio del per
sonaggio. paragonabili» ad li
na qualsiasi estasi di ispira
zione religiosa. Del resto. 
perchè si dovrebbe dare ipo
tetica credibilità a Dio. alla 
Reincarnazione, allo Yoga, e 
non agli UFO? 

Non si può pianificare 
troppo all'interno dell'irra-

z'imile. Inoltre, non ci pare 
un'intuizionl» da poco l'idea 
di comunicare con i « mar 
ziani » tramite la musica, che 
sareblx! l'unica esci culturale 
archetipica. Musica capace di 
sgorgare, innata, da «liiun 
qui». K c'è forse bisogno di 
commentare, poi, l'aspetto fi-
tale degli extrateriv.stn ' 

fonie 21)01 Odissea nello 
spazio. Incontri ravvicinati 
del terzo tipo proietta lo 
spettatore cinematografico 
nel futuro facendo leva su 
ansie e paure remoti*, ina se 
Kubrick, in fondo, tradiva i! 
suo personale misticismo nel
la fatalità della parabola u 
mana. il cinico Spiellu'ig. 
nonostante i trucchi, ci dice 
paradossalmente molto di più 
sull'oggi e sul domani di tan 
ti terrestri ormai lontani 
svariati anni luce dalla real
tà. 

L'inconscio 
Kcco un film che alfuiida 

II* sue radici nell'incoscio col
lettivo. K al di là delle no 
stre analisi e dei suoi espe
dienti spettacolari. Incontri 
ravvicinati del terzo tipo ta
sta il polso a un grande re
gista. il cui talento s'impone 
proprio in considerazione 
della colossale impivsa in
dustriale. Spielberg è. ora, un 
narratore portentoso: mette 
insieme la malizia psicologica 
di un Frank Capra, l'estro li
rico e visionano del miglior 
Ken Russell, la drammaticità 
sorniona di un Ilitclicock. 
Perciò, fra i suoi numerosis
simi collaboratori, ci limite
remo a ricordar!? l'esperto 
degli effetti speciali Douglas 
Trombidi, lo stesso di 201)1 
Odissea nello spazio (ha an
che realizzato, come regista. 
2002 la seconda Odissea), e il 
cineasta francese Francois 
Truffaut. attore un [io' spae
sato. ma buffo i» simpatico. 
Un cenno a parte merita, pe
rò, l'interprete principale Ri
chard Dreyfuss. portato al 
successo proprio da Spiel
berg con Lo squalo. Forse è 
Dreyfuss. clic incarna la più 
inquietante delle umane me
diocrità. il più interessante 
dei nuovi divi di Hollywood. 

David Grieco 

PRIME - Cinema 

Un amore violento e impossibile 
Il cinema france.se tira fno 

ri le .sue poche buone carte. 
Dopo Bertrand Tavernier 
'Che la festa cominci) ecco 
farsi avanti Claude Miller con 
Oli aquiloni non muoiono in 
cielo, titolo forse suggestivo. 
ma certo discutibile, che ha 
sostituito l'originario Diteslui 
che jc Vanne (« Dite'.e che 
l'amo »). 

E*, questa, la seconda tati-
ca cinematografica di Miller: 
la prima. La meilleure fasori 
de marcner, non è s ta ta an
cora presentata in Italia, an
ello se m Francia sembra ab 
bi;i avuto il plauso della cri
tica. 

Per Gli aquilon ecc. il re 
pista si è Ispirato ad un te
sto letterario. Questo strano 
viale, dell'americana Patricia 
Higlismith. E proprio un ma
le. strano, inguaribile sembra 
r^òere l'amore che devasta il 

giovane David: il quale, da 
innamorato, è diventalo ì! 
persecutore di Lisi , una mi
nuta donna che. durante l'a-s 
senza dell'ex fidanzato, ha 
sposato un altro uomo, da cui 
ha un figlio. Inutilmente, a 
distrarre David, perché a sua 
volta innamorata, interviene 
Juliette E' solo una parente
si. che riporta l'uomo a per
seguitare Lisa, cercando di 
costringerla, in ogni modo, a 
lasciare tut to e ad andare a 
vivere con lui. Con Lisa, d'al
tra parte. David immagina di 
trascorrere ogni fine settima
na. come in un sogno allu 
cmato. nello chalet che ha 
appositamente arredato per 
lei. Pur di averla, provoca la 
m o n e del « mari to usurpato
re ». Ma raccoglierà poco, an 
zi nulla: una visita di Lisa 
nello chalet. un a t t imo d: spe 
ranz.1. Poi la donna sii .sfug 

gè di mano, per sempre. E [ 
1 assassino latente diventa un i 
vero e proprio omicida. Il fi
nale. di grande effetto e di 
infinita tristezza, chiude una 
storia egregiamente raccon
ta ta . 

E' difficile catalogare una 
opera come Gli aquiloni non 
muoiono m cielo: è un film 
d'amore e al tempo stesso di 
violenza: tocca, di sfuggita, 
il giallo per arrivare al dram
matico e allo psicologico; e 
tutt i questi elementi sono ben 
amalgamati insieme. Parten
do da un libro del genere 
« poliziesco-nero ». Miller lo 
ha poi abbandonato, seguen
do una sua s trada piuttosto 
personale, ma coinvolgente 
per lo spettatore. 

Al regista non manca la 
capacità di condurre gli at
tori sui binari fissati, ma oc
corre dire che gli interpreti 

A colloquio ' . • ^ 

sono all'altezza della situazio
ne. Gerard Depardieu. in pri
mo luogo, il quale ha costrui
to il personaggio di David 
tut to dall ' interno. Se estenor. 
mente r imane il buon ragaz
zone un po' brutale, dentro è 
l 'amante tenero, ma incapa
ce di farsi una ragione del 
« non amore » dell 'altra. Do
minique Laffin è la t imida 
amata, mentre Miou Miou d à 
vivo spicco alla nevrotica e 
invadente Juliette. Fanno an
cora parte del cast Claude 
Piéplu. il quale disegna a 
tut to tondo la figura di un 
portiere di provincia france-
•se con ambizioni di padre e 
di cuoco raffinato, noncìié 
Jacques Denis e Christian 
Clavier 

m. ac. 

Giocatori sequestrati I 5 dobermann d'oro 
So'.io lo .sguardo affettuo

so dello steward *l'attore è 
Richard Harris», una com-
br.ccola di r.cconi saie su 
una na \ e che salpa per una 
crociera ne: Caralbi. Ciò con-
.«ente ad Ash'.ey Uizanià. re
pu ta de! film Appuntamento 
con l'oro, di mandare in pts-
Rcrella i numero-si attori re
clutati por l'impresa: Bur-
gess Mertdith. Ann Turkel. 
David Janssen. Dorothy Ma 
Ione. John Carradine. John 
Vemon 

Ma i nastri protagonisti 
non sono veri turisti. A bordo. 
la principale attrazione è la 
roulette. Anzi, diciamo pure 
che il viaggio ha il solo sco
po di procurare forti emozio
ni al portafogli. Ma c'è qual 
cuno clic ha altri progetti por 
rendere la situazione ancor 

p.u pepata. La -sorpresa, clou 
della ba'.dor.a. consiste nel se
questro di tu l i : i CMi-talist: 
v:z:o.s€tt!. presi in blocco. E 
qu: cornine a l 'avventura, da: 
risvolli esplosivi solo sul pia 
no del puro fracis^o. 

Ci »iup:.sce un simile --pie 
gamento di forze per un fin
tanto rozzo e banale nei suo: 
sviluppi Questo Lazarus non 
sa letteralmente che fare de. 
la macchina da presa e. co 
me se c.ò non basta.s>e. il 
cop.one. pur nella sua .-em 
pl.cità. non e. offre un .solo 
pa^saag.o plausibile. Eppure 
:! film è t ra t to dal noto ro
manzo Golden rendezixtvs di 
Alls'.air Mac Lean. quello dei 
Cannoni di Xararone. Dalla 
pagina allo schermo, ceri: di
sastri >! r-.percuotono a.l'.r. 
finito, come la bomba alo 
m:c.v 

Cinquantamila dollari fan
no gola a tutti . Ma riuscire 
ad averli non è facile. A 
meno che non si sia posses
sori di cinque bellissimi e 
addestrai issimi doberman. al
lenati per rapine estrose e 
impassìbili 

Ma cani cosi meravigliosi 
si possono utilizzare anche a 
« fin di bene r. E' quello che 
fa Daniel, un ex galeotto. 
che si guadagna da vivere — 
mica male -- usando gli ani 
mali come scorta, o come 
guardia, in casi diversi. Ec
colo. quindi, in un circo mol 
to ricco, dove le cinque be
stie vengono coinvolte an
che in uno spettacolo di pu
ro divertimento, facendo da 
spalla ad un comicissimo 
clown. Da cosa nasce cosa 
e la capacità di gettare dei 
candelotti fumogeni in un 

carret to di salsicce può be
nissimo essere utilizzata per 
imprese più rischiose, ma 
pm lucrose. 

Se Daniel è la mente. Lu-
cky è il braccio anche per
che e proprio lui ad avere 
più bisogno di denaro Î e 
avventure »i snodano e -1 
susseguono rapidamente, con 
pioia del pubblico infantile 
al quale è destinato questo 
Supercoìpo dei cinque ao 
berman d'oro, ultimo iper 
orai prodotto di una .sene 
di cui è regista Byron Chu 
dnow. 

Padrone dei cani, nonché 
« anima nera » del clamoro 
so colpo, è qui l'Anziano, ma 
sempre arzillo Fred Astaire. 
Accanto a lui James F r a n a 
scus. 

m. ac. 

Fino a stasera al Folkstudio 

Nelle canzoni di Hamam l'Egitto di ieri e di oggi 
ROMA — Mohamed Hamam 

{ al Folkstudio (ci resterà fino 
a stasera) na cantato soprat-

\ tutto por i suoi connazionali 
i — a Roma hanno una rilo-
. \ an te consistenza numerica — 
' ilie lo hanno spronato e in 

citato con il loro erilusia«mo. 
per tutta la durata dell'osi-

• uìzione. 
Il repertorio di Hamam con-

"• l iste in una sene di canti. 
accompagnati solo da percus

sioni: alcuni tratti direttameli 
te dal folklore tradizionale 
delle vane regioni dell'Egit
to. altri composti da lui. ma 
sempre con un'ispirazione 
chiaramente legata alla mu
sica della sua terra . Hamam 
è un cantante trentottenne, da 
lungo tempo impegnato poli
ticamente (è stato anche in 
carcere per cinque anni per 
reati d'opinione) che vive tut
tora nel suo Paese dove tro I 

\ a molte difficoltà e molti 
ostacoli ad esprimere libera
mente le sue idee con le can
zoni. Queste trattano dei pri
gionieri politici attualmente 
detenuti per opposizione al re
gime di Sadat. delle conse
guenze disastrose della guer
ra. della disperazione dei com
pagni palestinesi esiliati dal
la loro terra, ma trattano an
che di delicate storie d'amore. 

L'atmosfera al Folkstudio 
è stata vivacizzata dal ballo 
improvvisato, ma non per que
sto meno suggestivo, di un 
giovane egiziano, che ha pro
posto agli spettatori danze ca
ratteristiche nubiane, nonché 
dall'accompagnamento ritmi
co. cor, ] e mani e con la \occ 
dei numerosissimi mediorien
tali presenti. 

a. mo. 

con Gian Butturini 
, i ' •»„ 

Le lotte 
contadine 
ricostruite 
in un film 

Nostro servizio 
BRESCIA - «Abbiamo b! 
sogno della tua testimonianza 
per ìico.struire la nostra sto 
ria » un manifesto con que 
sta scritta e la faccia seria. 
piena di rughe, di un vec
chio contadino protagonista 
dell'occupazione della Cascina 
« Buonpensiero ». è s ta to af 
fi.sso da alcuni giorni in mi 
merosi comuni dell'Alia Pa
dana a cura del Collettivo 
italiano Cinema di lotta per 
inviture i contadini protago 
insti delle lotte del 1940 a 
metteisl in contatto con 1 cir 
coli ARCI e il sindacato, pei 
fornire ti-sliinoniiinze, loto 
grafie e douumcmti su quella 
dura vertenza. 

Un ultimo sforzo di setar-
ciamentn perche in questi due 
mesi — dal 21 dicotili)!e scor 
so. quando venne lanciata 
pubblicamente la sotto.scn 
zione per un documento fi. 
mico sulle lotte contadine dal 
titolo Marziano Girelli 'J.'V -
di lavoio ne e stato fatto 
parecchio Si sono consultati 
gli archivi dei Comuni. 1 rap
porti della Questura e dei 
carabinieri, n le t te le cromi 
che sui glornnh dell'epoca; 
ma gli elementi nuovi, rile 
vanti, umani, sono venuti dal 
racconti dei protagonisti di 
quelle giornate. 

Gian Burnirmi e il tegi.sta 
che guida e coordina tutta 
questa attivila preparutona 
Siamo andati a trovarlo nel 
l'ufticio pres-so l'ARCI dove 
riordini! il materiale raccol 
to. Ricoida con particola!e 
commozione l'assemblea pò 
polare a Villa Chiara con al
cuni membri del vecchio con 
•sigilo di cascina della « Mar-
tinenghe », uno del capisaldi. 
con la « Santa Maria », le 
« Vittorie » e la « Buonpen 
siero», della lotta contro la 
tracotanza dei grandi agi ari 
per l'imi>onihi!e di manodope
ra sui campi. E come questa 
se ne sono tenute numeio.se 
a l t r e L'equipe ha registrato 
le testimonianze. 1 dibatti t i . 
iotografato i partecipanti . 
Quelle drammatiche giornate 
del '49 sono s» ite rivissute 
anche attraver-so il racconto 
dei sindacalisti: Giulio Dato
la. Gino Torri - - ora deputa
to e membio del Comitato 
centrale del PCI — della Fe-
derbraccianti. Pauserà, attua
le segretario dei tessili della 
CISL, il par lamentare comu
nista bresciano Italo Nico-
letto. 

A Gian Butturini abbiamo 
rivolto alcune domande sul 
film, sui tempi di lavorazio
ne. sull 'andamento della sot
toscrizione. Di quali al tre col
laborazioni vi avvalete? 

« Il nuovo modo di costrui
re un film, anche aggregando 
i personaggi più significativi, 
ci consente, ad esempio, di 
avvalerci di due giovani che 
-si sono laureati con tesi ri
guardanti le lotte rievocate 
dal documento filmico. Ci .so
no giunte molte lettere di 
solidarietà e di appoggio, tra 
le quali, per esempio, cito 
quella del ricercatore storico 
Emanuele Tortoreto. autore. 
nel 1967. di un iungo studio 
sulle lotte agricole nella Val
le Padana, su Movimento ope
raio e socialista. Lo .storico 
Paolo Corsini sta portando a 
termine un'analisi della situa
zione politica del 1949. Il mas
simo coinvolgimento di de
mocratici ci consentirà di sal
da re a t torno al film preziosi 
collaboratori, che ne miglio
reranno le caratteri-stiche «il 
ricerca. Proprio in questi 
giorni siamo in contat to con 
operatori culturali e politici 
di Cremona e Piadena: una 
collaborazione che ci permet
terà di ampliare le tematiche 
del film, superando anche li
miti provincialistici e coin
volgendo una delle zone p.ù 
combattive di quegli anni •>. 

In che « chiave » ritieni uti
le proporre la rievocazione 
di questi momenti? 

« Non parlerei di rievoca
zione. E' vero che ricostrui
remo le fasi essenziali dei 
duri scontri accaduti, ma cer
cheremo di rendere, chiaro :1 
profilo dei personaggi che 
hanno rappresentato quel pe
riodo - mi riferisco, d « un 
Iato, alla necessaria analisi 
.storico critica del movimeli 
to. dall 'altro, al recupero «lei 
s rande patrimonio umano 
espresso da queste dignitose 
figure di lavoratori, clic sep 
pero rispondere con la Io'la 
e con il sacrificio della liber
ta. e p-»r parecchi, come 
Marziano Girelli, con "a vita. 
alla drammatica s i tmzione 
impasta da, eovern. di allo 
ra Faremo un cinema seni 
pliee ma incisivo, dove, pur 
dando il siUL-,to spazio allo 
.spettacolo, vengano analizzati 
ì fatti con ri /ore sen?;! -«a 
dere nel populismo Intendia 
mo Temperare un palpimi 
nio contadino eh? i pochi do 
cumcnti rimasti non rnisn 
rebbero a riportare alla hi 
ce ». 

E" un f:lm che intendete 
realizzare con il contributo 
dei protagonisti, degli Enti 
locali e de.le as-soclazioni. A 
che punto si trova la sotto 
scrizione che avete iancia 'o? 

« I*a sottoscrizione è s ta ta 
lanciata fra !r organ»zzaz:o 
ni de: lavoratori. ì circoli 
del!'a.s.sociaz.on;smo democra 
t:co e in a'cuni comuni delle 
zone ove si svolsero i fatti 
che intendiamo rievocare. In 
particolare abbiamo avuto g.à 
concreti appoggi dai comuni 
di Villa Chiara e Roncadelle 
mentre Altri, come Gambara . 
si .stanno muovendo con di
verse iniziative. Contributi so
no venuti da numerose asso 
ciazioni e da sezioni dei par
titi. Il significato di questa 
sottoscrizione sottolinea una 
nuova proposta per la prò 
duzione filmica in una grave 
situazione dell'economia na
zionale e nel momento in cui 
una crisi profonda ha posto 
in discussione il vecchio mo
do di produrre cinema ». 

Carlo Bianchi 

Andare su tre ruote. 
Correre dove non 

c'è strada. 
Alzarsi di 30 cm. 

Solo con le 
sospensioni 

idropneumatiche 
Citroen. 

CX e GS sono le uniche 
auto che montano il si
stema idropneuma
tico. Intatti è famosa 
l'aderenza di queste 
Citroen. Su tutti 
i tipi di terreno. 
E la loro perfètta 
stabilità. In qual
siasi circostanza. 

Questo è 
possibile perché 
la scocca è appog
giata su quattro bloc
chi di sospensione, uno 
per ogni mota, a loro volta 

"• Aó* : 

m 

yH<ti m 

collegati fra loro e alimen
tati da un liquido mantenuto 
in pressione da una pompa. 

Ogni blocco di 
sospensione è costituito 
da un pistone, collegato 
alla ruota,e da una sfera 
contenente due elementi: 
un gas "comprimibile"e un 
liquido "incomprimibile". 

Il sistema idropneumatico 
Citroen consente 
di mantenere la 
vettura automati
camente in posi
zione orizzontale. 

costante l'altezza dal suolo, 
indipendentemente dal 

carico. Su qualsiasi 
fondo stradale. 

Grazie a questo V 
sistema CX e GS 
possono andare 
anche dove le altre 
non arrivano. 
E, se una buca è 
troppo profonda, 
o, un ostacolo 

troppo alto, spostan
do una leva, l'auto si 

alza di 10, 20, 30 cm. : 

Il sistema idropneumatico 
Citroen è semplice e molto 
robusto, e garantisce una 
sicurezza assoluta. Anche in 
casi limite. Come lo scoppio 
di un pneumatico ad alta 
velocità, per esempio. 

Il sistema idropneumatico 
Citroen ristabilisce il giusto 

assetto dell'auto, ridistri
buendo i pesi sulle aloe 
ruote. Immediatamente. 
Cosi lo sbandamento è 

talmente ridotto da essere quasi 
impercettibile. 

Ma con il 
sistema idropneu
matico si può fare 
molto di più. 

Andare su tre Senza beccheggi 
durante le frenate o le accelerazioni, y mote per esempio. E fare uno 

I correttori di assetto automa- slalom. In tutta sicurezza. 
tici ripartiscono la pressione neces- Chiedete una dimostrazione 
saria ad ogni sfera e mantengono al vostro concessionario Citroen. 

Citroen garantisce 2 anni 
le sospensioni idropneumatiche. 

Adesso le sospensioni idropneumatiche Citroen, montate su tutte le 
CX e GS, sono coperte da una garanzia totale per 2 anni o 100.000 Km. 
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Lo prima assemblea cittadina delle Leghe degli studenti e dei collettivi studio-lavoro all'Auditorium 

Il nuovo movimento discute, si organizza 
e lancia un primo appuntamento nazionale 

Approvato un documento politico e la proposta di indire una riunione dei giovani di tutte le città - Il collegamen
to con le battaglie dei disoccupati - Rapporto fra istruzio ne e mercato del lavoro - Democrazia, riforma, monte-ore 

L'appello votato dall'assemblea 

Un momento dell'assemblea delle Leghe 

Il nuovo movimento defi
nisce la sua identità, discu
te proposte, obiettivi, strate
gia. si avvia a diventare or 
gunizzuzionc. per rafforzare 
la propria autonomia, e poter 
pesare di più come soggetto 
politico: di questo difficile 
processo, è s ta ta una tappa 
l'assemblea indetta dalle Le
dile degli s tudenti e dai col 
lettivi studio-lavoro. E' s ta ta 
la prima riunione ci t tadina 
di giovani di molti istituti 
romani dopo mesi, forse an
ni. Non è s ta to però solo un 
momento di incontro e di
scussione. ma anche di deci
sione: è s ta to approvato un 
lungo documento politico, sul
la base del quale verrà con
vocata — questa è la propo
sta lanciata agli studenti del
le al t re ci t tà — una assem
blea nazionale del nuovo mo
vimento; e sono stati eletti 
dieci giovani, che formeran
no un comitato organizzati
vo delle Leghe. 

La riunione di ieri si è 
svolta all 'Auditorium. Il tea
tro è pieno, ma non gremi
to. allargare l'area della par
tecipazione e dell'interesse è 
ancora un obiettivo difficile. 
Il panorama delle scuole pre
senti però è ricco: ci sono 
studenti di una sessantina di 
istituti, molti. Solo in una 
ventina sono già s ta te for
mate le leghe, o i collettivi 
studio-lavoro; insomma, i nuo 
vi organismi unitar i . Negli al
tri il processo si deve ancora 
avviare. 

La stessa platea « dice ». 
Insomma, quella necessità di 
estendere l'area del movimen
to. di definirne la fisiono
mia. di renderlo anche orga
nizzato. è più autonomo, d i e 
sono al centro della relazio
ne introdutt iva svolta da Ce
cilia. una studentessa del 
Visconti. Se c'è una esigen
za. espressa e poi t radita dal 
movimento del "77. che noi 
vogliamo raccogliere - - dice 
— è quella dell 'autonomia. 

nostre, autoi maliziarci, riu
nirci in coordinamenti di zo
na. stabilire un collegamen
to s t re t to con le leghe dei 
disoccupati. Disoccupazione. 
lavoro: è un terreno che Ce-

I cilia indica come fondamen
tale. Siamo partit i — sotto
linea — da un fatto nuovo, 

l essenziale, nella vita del pae
se: dal fatto cioè che esiste 
un nuovo referente politico, 
quello delle leghe, indica che 
è possibile organizzare i sen
za lavoro, stabilire un 'uni tà 
con gli occupati. E indica 
anche che è possibile lottare 
per cambiare il rapporto t ra 
studio e lavoro, e mettere 
in piedi battaglie vertenziali, 
concrete, su obiettivi precisi. 
che abbiano però il loro peso 
politico complessivo. La pre
senza all 'Auditorium di Ste
fano Biral. dell'esecutivo pro
vinciale delle leghe, è una 
testimonianza di questo rap
porto s tret to con i disoccu
pati. Dirà, intervenendo più 
tardi. Biral: « L a battaglia 
per il lavoro, non è margi
nale. e non è certo solo per 
l'applicazione della 285: è 
una battaglia per trasforma
re il tessuto produttivo e so
ciale di questo paese ». 

Le critiche alla scuola so
no dure, decise, sia nella re
lazione che negli interventi: 
« è un ente inutile, garan
tisce soltanto la disoccupa
zione. e anche per questo 
impone un terreno di lotta 
nuovo, quello del lavoro ». 
« Non è per difendere que
sta scuola che ci mobilitia
mo: ma per una riforma ra
dicale. per una nuova cul
tura. per un nuovo sapere ». 
Anche l 'attacco agli « auto
nomi » è duro: « L'obiettivo 
del 6 politico, è subalterno. 
ripropone la visione di una 
scuola assistenziale, per que
sto lo rifiutiamo: è tu t to 
" interno " alla vecchia logica 
dei meccanismi dell'istruzio
ne intesa soltanto come pro-

! mozione sociale ». « La vio-

<• Proponiamo alle struttine di movimento 
delle altre città di discutere questo appello 
e questa proposta di organizzazione, e pre
parare con iniziative locali e una diffusa 
mobilitazione un'assemblea nazionale degli 
organismi autonomi degli studenti medi, da 
tenersi a Roma, sabuto 18 marzo ». Si con
clude casi il testo del documento approvato 
ieri dagli s tudenti romani, riuniti ieri al 
l'Auditorium. 

La mozione, sette cartelle in tutto, con
densa l'analisi sulla situazione della scuola 
e del paese, sulle forze in campo, sui rischi 
della crisi, e le proposte che sono patrimonio 
iniziale del nuovo movimento. Tent iamo di 
riassumerle: la crisi della scuola è arrivata 
a un punto di collasso, il sistema di istru-
eione è diventato forma di disoccupazione 
occulta. Questa crisi produce reazioni di di 
verso segno: caduta di motivazione allo stu
dio. suo rifiuto, oppure richiesta di ristabi 
lire il vecchio ordine. 

Rimanere inerti di fronte a questa situa-
Kione significherebbe aprire la s t rada a so
luzioni di destra o autori tarie. Gli studenti 
al contrario vogliono affermare che c'è la 
possibilità del cambiamento, che non deve 
coinvolgere solo elite politicizzate, ma tutt i 
i giovani. « Kcco perché facciamo appello ad 
una mobilitazione straordinaria che contra
stando la disgregazione e lo sfascio sviluppi 
una profonda trasformazione ». 

Su quali obiettivi? « Contro l'imbarbarì 
mento ». il movimento si pronuncia quindi 
per un nuovo asse culturale e formativo, e 
un rapporto nuovo tra esso e il lavoro; pel
uria scuola uni tar ia ; per l'obbligo fino a 16 
ann i ; per l'abbreviazione dei tempi di sco
larizzazione. fra i più lunghi del mondo e 
funzionali solo a tenere lontano i giovani 
dall 'attività produttiva. 

« Si propone dunque una scuola socializ
zata e aperta, che inserisca i giovani nella 
conoscenza, valutazione e organizzazione 

dell'esperii nza presente». Ma tu t to ciò ri
schia di r imanere retorica se la scuola non 
diventa anche centro di riaggregazione cul
turale dei giovani, che offra gli s trumenti 
per acquisire nuovi ideali. p?r eliminare 
fratture fra vita pubblica e privata, tra la 
condizione di studenti e la vita concreta 
elei giovani. K' una questione che riguarda 
anche gli s trumenti di lotta, il movimento. 
l'organizzazione. Nella richiestu di autono 
mia dei movimenti di massa c'è la domanda 
di una politicità diffusa, che riguardi non 
più avanguardie, ma tutti , c'è la richiesta 
di paitecipazione, di una pratica eguali
taria e collettiva. 

Sono queste le linee fondamentali su cui 
si muovono gli studenti a Roma. Su questa 
i t rada passi avanti sono stati fatti, occorre 
tare di più. Si propone di « praticare nelle 
lotte punti di riforma ». Per esempio: monte 
ore settimanali ed esperienze di intreccio 
studio lavoro, realizzato con classi diverse, e 
In rapporto con l'Università. 

Per andare avanti , però, occorre scontig 
sere duramente tut te quelle forze che osta
colano qualsiasi processo di trasformazione. 
La linea del 6 politico è disperata e per
dente, subalterna alla logica della crisi. E 
ha come corollario la violenza, e la prevari
cazione contro gli insegnanti e la maggio 
ranza degli studenti . In questo quadro oc
corre che il movimento si faccia carico fino 
In fondo della difesa della democrazia. ((Non 
tolleriamo più il clima di intimidazione, la 
volontà di ridurre la politica a scontro tri\ 
squadre urinate. Ce un disegno reazionario 
che mira ad espropriare le masse dalla pò 
litica ». Per difendere un terreno reale di 
confronto, occorre aprire una riflessione su 
come sono stat i utilizzati nel passato gli 
strumenti di democrazia studentesca. « Sia 
mo impegnati in una ricerca per ridare for 
za e vitalità ai vecchi strumenti e inveii 
tarne di nuovi ». 

La decisione presa dall'assemblea degli azionisti della «GIP» 

Monti annuncia la chiusura 
della raffineria di Gaeta: 
per 600 lavoro in pericolo 

I consigli comunale e provinciale di Latina riuniti in seduta straor
dinaria - Protesta del consiglio di fabbrica - La vertenza MIAI. 

Con un colpo di mano 
«degno» del suo nome, il pe
troliere Monti ha deciso ieri 
sera lo smantel lamento della 
raffineria di Gae ta : ciò signi
fica che. se alla fine di giù 
gno non sarà s ta to trovato 
nessun acquirente della G I P 
(Gaeta italiana Petroli), circa 
600 operai (230 addett i fissi e 
370 impiegati in att ività colla
terali) perderann».' il lavoro. 
Un colpo gravissimo per la 
già precuria economia ponti
na. 

La decisione è s ta ta presa 
ieri in una riunione degli a 
zionìsti (il maggiore è appun
to Montn. ma già da tempo 
si temeva per la sorte dello 
stabilimento di Gaeta . Le 
t rat ta t ive del petroliere con 
l'ENI durano intat t i da mesi 
ed e nota l'intenzione di 
Monti di abbandonare il set
tore petrolifero. 

Analogo pericolo di liqui
dazione corrono infatti anche 
le altre 3 raffinerie di Monti. 
a Ravenna. Milazzo e Volpili 
no. in pratica però l'ENI ha 
finora mostrato interesse sol 
t an to per l'acquisto degli im 
pianti di Milazzo e non 
sembra aver preso in seria 
considerazione la raffineria 
di Gaeta. 

Negli impianti vengono la
vorati a t tua lmente circa 4 
milioni e mezzo di tonnellate 
di greggio all 'anno e impie
gano 230 addett i fissi. Lo 
.smantellamento della raffine
ria, comporterebbe però qua
si automaticamente la perdita 
di lavoro per altri 370 operai 
impiegati ai servizi ausiliari e 
nelle attività che gravitano 
a t torno alla raffineria. Le let

tere di licenziamento sono 
s ta te annuncia te per il 15 di 
questo mese e gli stessi lavo 
ri di smantel lamento sa ranno 
avviati probabilmente molto 
presto. 

Appena conosciuta la deci
sione dello smantel lamento, il 
consiglio comunale e provin
ciale di Latina si sono riuniti 
in seduta s traordinaria . Al 
termine dell ' incontro le forze 
politiche democratiche hanno 
stilato un documento di dura 
condanna per l'iniziativa del 
petroliere Monti e hanno ri
badito la necessità di avviare 
t rat ta t ive Immediate per la 
soluzione positiva della ver 
tenza. Un duro commento ha 
espresso ieri a ta rda sera an
che il consiglio di fabbrica 
della GIP. Lunedì le organiz
zazioni sindacali e gli animi 
lustratori della provincia si 
incontreranno con l'asses 
sore regionale Mario Berti 
per decidere una linea d'a 
zione comune. 

MI AL — Un incontro per la 
soluzione della difficile ver
tenza della FIAL, si è svolto 
ieri a Latina tra il prefetto 
del capoluogo, il consiglio di 
fabbrica e i rappresental i ' i 
della federazione unitaria. 11 
rappresentante del governo 
si è impegnato a sollecitare 

| immediatamente la direzione 
| dell'azienda a presentarsi alle 

trat tat ive con precise ri-
I sposte alle richieste dei sin 
I dacati. Un incontro sui pio-
| blenil posti dalla crisi delle 

industrie elettroniche e del 
la MI AL si svolgerà nei pros 
simi giorni presso i mini 
steri del bilancio e dell'in 
dustria. 

Un mese di lotta 
per occupazione 

e sviluppo indetto 
da CGIL-CISL-UIL 

Una serie di iniziative 
e di scioperi articolati per 
zone e categorie impegne
ranno per tu t to il mese 
di marzo il movimento 
sindacale romano. Al cen
tro dell'azione dei lavora
tori saranno ì problemi 
dello sviluppo dell'occupa
zione. la ripresa delle at
tività nel settore edili'.io 
e la soluzione delle gravi 
situazioni di crisi di nu
merose fabbriche rom.i-
ne 

Questo complesso di ini
ziative culminerà il 5 a-
prile prossimo, con u i u 
sciopero generale di 4 
ore. in coincidenza con 
lo sciopero europeo g i i 
fissato dalla Confedera
zione europea dei sindaca
ti. Le iniziative di lotta 
sono state decise ieri in 
un incontro tra la segre
teria provinciale CGIL-
CISL-UIL e le segreterie 
delle federazioni di cate 
goria e di zona. 

Nel corso della riunione 
è stato anche fatto il pun
to sulla situazione slnd.t 
cale romana ed è s ta ta 
ribadita la validità delle 
scelte contenute nella 
« proposta per Roma » 

dell 'abbandono dei giochi di lenza allontana gli studenti 
gruppo, delle battaglie verti- | dalla partecipazione e dalla 
cistiche. Anche per questo i politica: ed esprime una con
dobbiamo discutere le questio | rezione della vita, prima an
ni organizzative, avere sedi I cora che della politica, aber

rante ». Gli obiettivi indica
ti sono ambiziosi: « voglia
mo costruire nel nostri col
lettivi un nuovo modo di 
vivere e parlare, fare poli
tica ». Si parla di uno « svi
luppo libero dell'individuo ». 
si dice che « nei nostri orga
nismi si esprimono e si con
frontano linguaggi e modi di 
pensare diversi fra loro: qui 
e la loro difficoltà, ma an
che la loro positività ». si af
ferma la necessità di « par
lare. e far parlare gli stu
denti ». Ma non ci si na
sconde dietro agli ostacoli: 
« fino a qualche mese fa da
vanti e dentro le scuole si 
vedeva solo disgregazione. 
non c'erano neanche più 1 
capannelli di compagni che 
discutevano all 'uscita. Dal
l 'altra parte c 'erano solo gli 
sbagli del movimento del 
1977 ». « Il riaffiorare del qua
lunquismo. il riflusso a de
stra. o la fuga nell'assenza 
sono il nostro nemico ». 

Ma nel dibatti to, forse, an
cora non vengono messi a 
fuoco, gli obiettivi, i « con
tenuti ». come si dice, del 
nuovo movimento: è soprat
tu t to la questione del rap
porto fra studio e lavoro. 
fra mercato intellettuale e 
manuale, a r imanere un po' 
in ombra. E' il nodo più 
arduo, ma più importante che 
sta di fronte agli studenti . 
e non solo a loro. D'altronde 
la discussione è solo agli ini
zi. il dibatt i to nelle scuole 
deve ancora svilupparsi, le 
varie esperienze di sperimen
tazione (« la nostra riforma 
che facciamo dal basso ») de
vono ancora partire, e su 
questo terreno non ci sono 
risposte facili. 

E* un nodo anzi, che im
pone una discussione « dif
ficile ». alla quale la crisi 
della scuola, il movimento 
del '77. e molti mesi di si
lenzio e « vuoto politico » nel
le scuole delle forze demo
cratiche. non hanno certo 
preparato. Forse, se l'assem
blea all 'Auditorium si con
clude con qualche poltrona 
vuota in più di quando era 
iniziata, è anche per questo. 

In un mese prima l'arresto e poi una condanna per l'aggressione al pretore 

Vengono tutti al pettine i nodi di Francisci 
Lo speculatore (scarcerato dopo il pagamento di una cauzione) tornerà in galera solo dopo l'appello - Stavolta nes
sun salvataggio in extremis - Quante ancora le lottizzazioni abusive di sua proprietà sparse nella periferia? 

Entro l'estate 
90 nuovi bus 

sulle linee 
dell'Acotral 

Entro l 'estate l'Acotral avrà 
90-100 autobus in più. La de
cisione dell 'acquisto che av
verrà at t raverso un appalto 
concorso, è s t a ta presa ieri 
dall 'assemblea del consorzio 
dei t rasport i che, per accele
ra re al massimo i tempi di 

Sul prezzo del latte 
rottura tra 
agricoltori 

e industriali 

Al « Gazzettino » 
non piacciono 

le critiche 
dei comunisti 

Per Francisci — dopo tant i j Francisci continua nel suo 
anni di inquietante impunità | lavoro e. coperto da presta-
— 1 nodi vengono al pet t ine * nome, sembra in piccoli lotti 
tu t t i insieme: un mese fa i altri 64 et tar i di terreno alla 
l 'arresto (il primo nella sua j Borghesiana. Per farlo, ricor
re car r ie ra») per falso e per , re al falso e anche stavolta 
la lottizzazione abusiva della j « inciampa » in un pretore e. 
società « La scatola ». alla 
Borghesiana, ieri not te la 
condanna a t re anni , per a-
ver ordinato il pestaggio del 
pretore di Palestrina. Pietro 

finalmente, le manet te si 
stringono al suoi polsi. Ma 
non è tut to, in borgata sono 
in molti a dire che vi sono 
diverse al t re speculazioni che 

Federico. In t an to però lo i Francisci porta avant i di 

T re mesi di t ra t ta t ive alla 
Regione non sono bastat i per 
met tere d'accordo produttori 
e industriali sul prezzo del 
la t te bovino. L'assessore alla 
agricoltura Agostino Bagna 
to 
cedere in base a una legge 

consegna ha anche deciso che j del "75, alla nomina dì una 
l 'at to sia immediatamente ; apposita commissione tecni-
esecutivo. Prestissimo verrà j ca per la definizione del 
quindi pubblicato il bando ! prezzo del lat te «alla stalla». 
e una volta chiusa la gara I Le divergenze t ra produt-
alla ditta, o alle di t te vinci- tori e industriali, che sem-
trici verrà assegnato un tem- j bravano in un primo momen-
po massimo di 90 giorni per | to appianate, sono apparse 

L'assemblea di redazion-» 
del « Gazzettino di Roma » 
non ha digerito le critiche 
alla tes ta ta che sono s ta te 
rivolte dal comitato regiona
le del PCI. In un comunicato 

ha per tanto dovuto prò- diffuso ieri, si legge che i 
giudizi emessi dai comunisti 
sulle trasmissioni e sui gior
nalisti del « Gazzett ino » sa
rebbero «offensivi e volgari». 

speculatore è di nuovo a pie
de libero, anche se per uscire 
di galera ha dovuto pagare 
una cauzione di 200 milioni. 

La libertà gli è servita, in
tan to . per non presentarsi al
l 'ultima udienza del processo j del territorio 
di Napoli: speriamo che non ' 

j ne « approfitti » oltre: esperto — — — — 
! com'è in latitanze, chissà se ' 
! riuscirebbero a ritrovarlo. ! 

Speriamo anche che stavolta ' 

; nascosto sempre sulla via \ 
Casilina nei pressi del vec- '• 

I chio Villagio Breda. prose- I 
| guendo in questo modo nella ! 
i sua sistematica opera di de- : 
, vastazione e di distruzione < 

ATTIVO DEI COMUNISTI 

ELETTI NEGLI ORGANI 

COLLEGIALI SCUOLA 

Lunedì nel teatro della fc 
derazione alle ore 17. si terr.i 
un attivo dei comunisti prc 
senti negli organi collegiali 
della scuola e nei consigli di 
strettitali. Parteciperanno Au 
relio Simone Marisa Rodano 
e Corrado Morgia. 

La nota rileva « la falsi- ' nessun amico potente inter-

consegnare i nuovi mezzi. 
11 costo dell 'acquisto è di 

clque miliardi e 270 milioni, 
la somma è s ta ta s tanziata 
dalla Regione. Un al tro pas
so verso l 'ampliamento del 
parco macchine potrà venire 
da un ulteriore s tanziamento, 
già deliberato, di 10 miliardi. 
Altri soldi infine en t re ranno 
nelle casse dell'Acotral con 
l'applicazione della legge 
S tammat i . che ha imposto 
all 'azienda di adeguare le 
sue tariffe a quelle «più 
elevate i delle ferrovie. 

inconciliabili su uno solo dei 
molti punti in questione, 
quello relativo alla determina
zione dei premi di qualità, 
previsti dalla legge regionale 

La rot tura definitiva del
le t ra t ta t ive e la nomina del-

! la commissione tecnica han-
! no creato tensione e malli-
i more tra i produttori . In una 

nota emessa ieri sera, la Con 
' fagricoltori — condannando le 
1 manovre ostruzionistiche del-
j la controparte — ha affer

mato il suo pieno appoggio 
I e riconoscimento all'azione 
1 svolta dall 'assessorato 

tà materiale di alcune affer
mazioni e considerazioni con
tenute nel documento regio
nale comunista, prima fr:t 
tutte quella dell'omogeneità 
politica della redazione ». Al 
contrario — afferma il comu
nicato — « il principio del 

venua ad aiutarlo in extre
mis. Nel "73 sfuggi al manda
to di cat tura dopo che la 
Cassazione con una sentenza 
lo considerò amnist iato, e 
anche in occasione dell'ag
gressione al magistrato l'ar
resto è s ta to sventato per un 

pluralismo è stato costante- \ nuovo intervento della Cassa
rne/tir rispettato ». 

Francamente non ci sem
bra che le cose st iano e-
sa t tamente cosi. Comunque. 
visto che i tre redattori , fir
matar i della nota del « Gaz-

, aet tmo » affermano anche 
ì (bontà loro» che «pe r tut t i > 
j esiste « la libertà di critica-
' re chicchessia ». non si cap.-
i sce bene di cosa si lamentino. 

Un giovane di 27 anni sposato e padre di due bambini arrestato per tentato rapimento a scopo di libidine 

Cerca di abbordarla: respinto l'aggredisce 
accaduto ieri mattina alla borgata Romanina - La scena seguita da un automobilista di passaggio che ha avvertito la polizia 

Sposato, padre di due ; uomo, se lo fa deve aspettar- j raccordo anulare. Proprio 
bambini, un lavoro stabile, j si di tu t to . 
dignitoso. « U n a bravissima " ™ *- -
persona ». « un uomo norma
le » dicono di lui i vicini di 
casa e 1 compagni di lavoro. 
Michele Sansone. 27 anni , vi
gile del fuoco in forza presso 
la caserma di via Genova ieri 
ma t t ina è s ta to arres ta to sul 
raccordo anulare , accusato di 
t en ta to rapimento a scopo d: 
libidine. Ha aggredito una 
ragazza per costringerla a sa
lire sulla propria macchina e 
quindi accoppiarsi con lui, 
u n a ragazza che non aveva 
mai visto né conosciuto e 
che. forse, aveva il solo « tor
lo » di girare da sola in un 
posto non troppo « ben fre
quenta to ». Ad accusarlo sono 
U giovane che è s ta ta aggre
di ta . M P . di 23 anni , e l'uo
mo che. test imone della sce
na . h a avvert i to gli agenti di 
u n a « volante » inducendoli a 
Intervenire. Francesco Di 
Carlo. 

Quando è s ta to bloccato 
dagli agenti Sansone stava 
ancora t en tando di « convin
cere » la ragazza. Risalito in 

M.P.. la ragazza aggredita. 
abi ta con la madre alla 
borgata Romanina. Ogni mat
t ina. per recarsi al lavoro. 
deve percorrere a piedi un 
lungo tragi t to, t ra l'altro de
ve anche a t t raversare t re sot
tovia che passano sotto il 

Interrogati dal 
consigliere Gallucci 

alcuni dei 
«proletari in divisa» 

La inchiesta giudiziaria a-
perta sui cosiddetti « prole
tar i in divisa ». è ripresa al 
palazzo di giustizia dopo l'in
terruzione provocata dalla 
sconfessione dell 'operato del 
dott . Antonio Alibrandi, il 
magistrato che per primo si 
occupò della vicenda e che 
venne in seguito sostituito. 

Nelle giornate di ieri e gio-
macchina, !a seguiva a poca i v e d ì u consigliere istruttore 
distanza. » Achille Gallucci. che dirige 

Chissà cosa M proponeva. I a t tua lmente l 'inchiesta in col-
quali pensieri gli passavano ; laborazione dei giudici Prio-
per la testa, ma prohabil- j re e D'Angelo, ha interroga-
mente deve aver creduto che 1 to una t rent ina di persone 
il suo comportamento fosse ' colpite da manda to di com-
del tu t to « lecito >\ Come di- ! panzione e accusate di asso-
r r : una ragazza che se ne va j ciazione a delinquere e isti
lli giro da sola non può gazione alla disobbedienza al-
jjermetterM di respingere un i le leggi militari. 

in 
uno di questi sottovia è s ta ta 

j avvicinata da Michele Sanso-
, ne. erano le 9 circa. 
! « Stavo camminando — ha 
! raccontato la ragazza — 
| quando ho sentito un rumore 
i di passi dietro di me. Ho ac-
j celerato l 'andatura e giran-
! domi, ho visto un uomo che 
| mi seguiva ». Ad un certo 
, punto M.P. è s ta ta avvicinata. 

Da par te di Michele Sansone 
1 ci sarebbero s ta te alcune 
J profferte, subito respinte. 
i quindi l'aggressione, il tenta-
j tivo di t rascinare con la for-
1 za la ragazza verso l'auto. 
J posteggiata all ' imboccatura 
! del sottovia. Ma la scena. 
', come abbiamo detto, è s ta ta 
j seguita da un automobilista 
I che ha avvertito gli agenti di 
! una a volante » i quali sono 
j intervenuti dopo pochi minu-
; ti. 

Por ta to al commissariato 

ROMA j 
CONGRESSI DI SEZIONE E DI > 

! CELLULA — CERVETERI: «Ile 17 j 
; (Ouattruccl). FLAMINIO: alle 16 ì 
t (Valerio Vcl tron) . MONTEPOR- I 
j ZIO: alle 17.30 (Trenini) . TU- ; 
ì FELLO: «Ile 16 (Vitale). «MORA-
t NINO»: a. e 16 (Cervi). VELLETRI ! 
j .MANCINI» : a'.Ie 17.30 (Fredde), j 
• BRACCIANO. al!e 17 (Naooetcno). I 
! AURELI A: a le 17 (Arata). VALLI j 
i «CESIRA FIORI»: ale 16 (Bcr-
i leti»). TRIONFALE: elle 13 (G«n-
t nanton:). OSTIA LIDO: alle 17 
. (Faloml). PARIOLI: elle 16 (Fun-
j s h") . CASALBERTONE : alle 16 

(M-r .n l ) . SALARIO: a"e 16 (Mor-
g è ) . NUOVA GORDIANI: alle 16 

ripartito^ 
j NETTO»: «Me 17 (Bei::). TOR DE" 

CENCI-SPINACETO: a l ; ore 17 
; (Tos ) . HOTEL HILTON: «S.e 16 I 

in sede (Ferrante). REGINA ELE- | 
; NA: alle 13 in sede. CASETTE PA- . 
j TER- a e 17.30 ad Acllla (Me i - | 
| enei! . ) . 
• • ENTI LOCALI E CIRCOSCRI- | 
. Z IONI — A .e 9 n federazione t 
; r.jrt one resportsabi.- decentramento 
l Crcos-.zoni V. V I . V I I . X I I I . i 
i X IV . XV e X V I I I su! b lineo de. , 
! Comune (Vetere-V tale). t 

(Proietti). TESTACCIO: alle 17 I SEZIONE CASA E URBANI- j 
(Clolella). TRIESTE: e ie 16.30 1 STICA — Lunedì a e 18.30 n I 
(Vestr:). CASETTA MATTEI: aie ' federazione rlun one deiriniercom -
16.30 (Tegolmi). DRAGONA: ale 
o-e 18 (Nlna Mancini). DONNA 
O L I M P I A : «Ile 16.30 (Fesco). 
CASALOTTI: • ! > 16 ( S b o r r i . ) . 
CESANO: «He 16 (Fagnanes). 
APPIO LATINO; alle T6 (N. Lom-
b»-dl). TOR SAN LORENZO: alle 

Michele Sansone si è scherni- ì 17.30 (Ce*aroni). CECCHINA: alle 
to dicendo che lui non aveva 
fat to nulla di male: « Questi 
— ha det to il giovane indican
do i graffi che aveva sul vol
to e sul collo — me li sono 
procurati s tanot te quando 
sono dovuto intervenire in 
via Luca Valerio per spegne
re un incendio in una sezione 
del MSI ». Ma non è s ta to 
creduto. T ra l 'altro i suol 
stessi colleghi di lavoro han
no det to che. ieri mat t ina al
le 8. quando h a finito il suo 

! tu rno di lavoro, il giovane 
I non aveva alcun graffio. 

16.30 (Ciocci). MONTECOMPA-
TRI: «l'è 17 ( M . Ottaviano) PA
SCOLARE: alle 18 (Feglo'o). AN
ZIO: «He 17,30 (Aletta). TOR-
VAIANICA: alle 16 (Gagliardi). 
RIGNANO FLAMINIO: «ite 19.30 
(Barrato). FORMELLO: alle 19 
(CluHini). PONTE STORTO: «Ile 
ore 16 (A*sogna). SUBIACO: alle 
ore 18 (Fltabozzi). ARSOLI: alle 
ore 18 (Montino). CASALI DI 
MENTANA: alle 19 (Anna Rosa 
Ormilo). COLLEFIORITO: alle 17 
(Cerqua). ARCINAZZO: alle 19.30 
(Colalacomo). BAGNI DI TIVOLI: 
alle ore 18 (Moretti). CELLULA 
CAMPO MARZIO: «He 16 (Cru
c i a i ) . CASALPALOCCO «INFER-

tato ctr9d.no i»er la gest.one del.c 
legge 513 (Trezzci.). 1 

COMIZIO — MARINO: ale t 
17.30 (Rapo-Gensr.i). 

INAUGURAZIONE SEZIONE : 
FRATTOCCHIE tSASSONE»: e ie 
17.30 (F. Velletri). 

ASSEMILEE - ALESSANDRINA 
• NUOVA ALESSANDRINA: a .e 
ore 17 :n p'-ezza (Welter Vel troni . 
TRASTEVERE: alle ore 18 in sede 
PRI unitari* (Dalnotto). CAPAN-
NELLE-. a'ie 17.30 (Cervellini). 
VALMELAINA: alle 18 (Ruffa). 
TIBURTINA «GRAMSCI»: alle 13 
«ttivo (Colamonte). FIUMICINO 
«AR ANOVA»: elle 17.30 (Ma-
tiutzo). PRIMAVALLE: alle 13 
(Costantini). MONTEMARIO: arie 
©re 17 (Rolli). VALLE DELLA 
STORTA: alle ore 16 (Tantlilo). 
SANTA MARIA DELLE MOLE : 
a.le o-e 17.30 (Fortini). ROCCA 
PRIORA: «.le 18 dibattito aula 
consiliare (Mariett i ) . CAVA DEI 
SELCI: alle 19 (Aver**). FON

TANA SALA: « le 18 fMercu-1). 
ANCUILLARA: alle 16.30 attivo 
femmln"e (Pleragostlnl). SANTA 
MARINELLA: alle 17.30 att.vo 
(De Angells). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ITAL5IEL: alia ore 9 
Assemblea s Ludo-/si (Rurfa). CE
MENTIERI CIVITAVECCHIA: a. e 
ore 18 att.vo (Mo- . ) . 

F.G.C.I. — Csog-sss! C rio 1 
SU3AUGUSTA (Leon) . CASSIA 
(Semc-3-,). CASTELVERDE o-e 17 
(DeMs-co). TOR SAPIENZA ale 
o-e 16 (Mang e.-acchl). APPIO 
NUOVO (C!e-c-z.o). VERMICINO i "£: 
(M*ccau-o). LATINO METRONIO • 
(Sa-.d-) . TORRE NOVA ore 16 
( S e t t n ) . SAN LORENZO (S. M -
cucc). OUARTICCIOLO ore 16 
(Munz ) . VILLA GORDIANI alle 
o-e 17 ( N e r o ) . VALLE AURELIA 
ore 16 (Pomo.!.). TORRE AN
GELA o-e ' 6 ( D i G?'to). 

LATINA 
CONGRESSI E ASSEMBLEE: LA

TINA tTOGLIATTI» ore 17 ( V -
teli.), PRIVERNO ore 16 (Lu-
be.-t ) , ROCCASECCA o*e 20 (VI-
te.li). SCAURl o-e 15 (Sdde-a). 
SEZZE CROCE MOSCHITTO al e 
17.30 (Agno-;). BASSIANO «iie 
ore 17 (Rutu-i.no). ROCCAGORGA 
ore 19 (DI Resta), ITRI ore 19 
(L. Ciofì). CORI «TOGLIATTI» 
ore 18 (Meffiolettl). APRILIA 
«DI VITTORIO» o-e 18 (R. Sal
tarselo). NORMA o-e 16 (Mattoc-
c'fl). FORMI A o-e 15.30 (Fo-ts). 
LATINA «GRAMSCI» o e 17.30 
(Cordoni). 

RIETI 
CONGRESSI: S I M I G L I A N O 

o-e 19 (Ferron.). PASSO CORE5E 
i ora 20 (G'rald.). 

! zione ila sezione feriale di 
quest'organo, per l'esattezza» j 
che giudicò il reato meritevo- j 

! le soltanto di una denuncia ' 
a piede libero. Ora il lottizza- , 
tore per essere incarcerato i 
a t tenderà che la condanna : 
sia confermata in appello: a- I 
spett iamo fiduciosi. ! 

'• Le due vicende di quest'ul- { 
• t imo mese, comunque, son 
i part icolarmente i l luminanti : i 
I ne esce fuori un personaggio | 

in cui la truffa <ai danni del- ! 
la collettività ma pr ima an- ! 
cora di chi acquista i pezzi I 
di terra da lui illegalmente j 
lottizzati e venduti per edifi 
cabili). il falso, la ricchezza e 
la potenza, procacciatrice di 
protezioni, si mescolano in | 
maniera perfetta. Francisci è 
— l'abbiamo scri t to tan te J 
volte — il capofila di quel J 
manipolo di lestofanti che 
hanno fatto la loro fortuna 
speculando sulla fame di ca
se di cui soffre la ci t tà e ' 
approfi t tando (ampliandoli j 
ulteriormente fino a renderli 

i quasi irreparabili) dei guasti ; 
• di una politica urbanistica j 
j durata t rent 'anni . t an t i quan- i 
i ti sono stati gli anni delle \ 
i amministrazioni controllate ; 
• dalla DC. : 
J Ricordiamo brevemente : 1 
' fat t i : i gua: con la giustizia j 
• di FancLsci cominciano nel j 
; "73. A quell'epoca il nostro J 

uomo ha già rovinato una • 
bella fetta della città — t re o | 
quat trocerto e t tar i — tra . 
sformat: di campi coltivati in ! 

! borgate dell 'estrema perife- » 
la Ionizzazione abusiva \ 

era aggravata anche da! ! 
manca to rispetto delle falde ; 
idriche. L'ultima speculazione | 
però non passa liscia: è quel- j 
la di Valle Martella per la , 
quale proprio Pietro Federico 
interviene. Abbiamo det to 
che Francisci evita l 'arresto, j 
ma non contento decide an- • 
che di « punire » il magistra- j 
to. cosi assolda dei malviven- < 
ti col compito di bastonare il | 
pretore. Un «x avvert imento >• i 
di s tampo mafioso, ma la . 
manovra viene scoperta, uno j 
dei del inquami parla e rac- ; 
conta tut to. ! 

Malgrado questo però f 

Nozze 
Si sposano oggi in Campi

doglio (alle 9.45) Mary Bo
nanno e Roberto De Sci-
sciolo. Ai compagni gli au 
guri della direzione del par 
t u o e dell'l/nifa. 
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. La relazione dell'assessore Vetere sul documento e sui piani pluriennali 

Aperta in consiglio comunale 
la discussione sul bilancio ' 78 

Le novità introdotte dal regime transitorio sulla finanza locale - La programmazione 
e l'uso delle risorse - Il dibattito occasione di verifica per nuove, possibili convergenze 

Quadro riassuntivo 
ENTRATE (in milioni) 

Trbitarie 

Compartecipazione a tribuli erariali 

Entrale extratributarie tradizionali 

Contributo ordinario dello Stato in sostituzione 
dei vecchi mutui a ripiano 

Ulteriore integrazione statale (ex art. 11) 

206.829 

41.746 

129.962 

429.465 

273.146 

1.081.148 

USCITE' (in milioni) 

Personale 

Perdita Atac e Acotral 

Servizio mutui 

Beni, servizi e altre spese 

Interessi passivi per anticipazioni e 
finanziamenti 

269.912 

357.755 

183.942 

207.539 

62.000 

1.081.148 

Le proposte 
per i progetti 

Assiemo al bilancio 78 la giunta ha presentato in 
consiglio lo proposto operativo per un piano pluriennale 
(1978-81» di investimenti. Si t r a t t a di 1« progetti tut t i 
riconducibili alle grandi aree d'intervento indicate come 
prioritarie dai qua t t ro parti t i della maggioranza. Eccoli 
in sintesi (le cifre si riferiscono a un'ipotesi di spesa 
noi qua t t ro anni». 

BASI PRODUTTIVE — CO miliardi per l'urbanizzazione 
di aree industriali e ar t ig ianal i : utilizzazione di una 
parte dei 74 miliardi s tanziat i dalla Regione per tu t to 
Il Lazio; piano per l'occupazione giovanile. 

SVILUPPO AGRICOLO - Potenziamento delle strut 
ture a n n o i a n e (Centralo del latte. Centro carni, mer
ca t i ) ; riqualificazione dell 'agio romano; coordinamento 
con gli interventi della Regione e della Provincia. 

INFRASTRUTTURE — UGO miliardi per acqua, luce, fo
gne, gas e metano in qua t t ro anni . 

BORGATE — Completamento del piano ACEA: progetto 
integrativo per i servizi sociali (scuola, trasporti , ecc.). 

AMBIENTE — 42 miliardi del Comune e 100 della Re 
g io ie per la r is t rut turazicne del servizio di N.U., per il 
verde e il disinquinamento. 

COMMERCIO — Fine degli interventi « a pioggia» e 
assistenziali: collegamento con lo sviluppo agricolo e il 
potenziamento delle .strutture annonar ie . 
« 167 » — 102 miliardi per l 'urbanizzazione delle arce. 

TRAFFICO — 513 miliardi in quat t ro ann i : completa
mento linee A e B della metropol i tana: collegamento 
con il p iano regionale (200 miliardi) e con quello delle 
ferrovie; r is t rut turazione linee ATAC. 

DIREZIONALITÀ* — Decollo del centro direzionale di 
Pie t ra la ta ; rappor to con i capitali di invest imento pri
vati; sedi comunali . 

SCUOLA — Eliminazione dei doppi turni come obiettivo 
priori tario: necessità finanziaria: 156 miliardi (nel piano 
regionale ci seno 229 miliardi, nel bilancio '78 della Pro
vincia 32,5). 

SERVIZI SOCIALI — Gravano in gran pa r t e sulla «spesa 
cor ren te» ; necessari un contenimento dei costi e un 
coordinamento tra spese di gestione e investimenti per 
le s t ru t ture . 

SANITÀ' — Completamento ULSS. medicina preventiva, 
consorzio Comune-Provincia; nel piano regionale prevista 
ima spesa di 2581 miliardi in 4 anni dest inat i anche alla 
rete ospedaliera. 

CULTURA. PATRIMONIO. CENTRO STORICO — Pri
ma ipotesi di spesa 30 miliardi più 20 per il centro sto
rico; cinque progetti specifici: beni culturali , a r t i visive. 
decentramento, tempo libero (sport, turismo, verde, zoo), 
spettacolo. 

GIOVANI — 6.C miliardi per l'occupazione giovanile; coor
d inamento degli interventi in tu t t i i set tori . 

EDILIZIA — Prospett ive immediate : al l ' IACP un milione 
di metri cubi per 15 mila vani, ai privati in «167» due 
milioni di metri cubi per 200 miliardi di investimenti ; 
pianificazione a lungo respiro degli interventi. 

STRUTTURE COMUNALI — Completamento dei dipar
t imenti e del decent ramento : sedi circoscrizionali; mo
bilità del personale; adeguamento della macchina capi
tolina alle esigenze della programmazione. 

Mille e 81 miliardi: a t an to 
ammonteranno quest 'anno le 
ent ra te (e le uscite) del Cam
pidoglio. La oifra in assolu
to è piuttosto consistente, 
ma quella contabile (com
prese cioè le « part i te di gi
ro») è ancora più a l ta : 2.375 
miliardi. Il bilancio di previ
sione per il 1978 del Comune 
è tra i primi effetti di una 
riforma della finanza pub
blica, che e ancora lontana 
dall'essere completata. 

Ieri sera in consiglio co
munale l'assessore Vetere, 
presentando all'assemblea ca
pitolina i conti per l'anno in 
corso, non ha certo potuto fa
re a meno, nella .sua relazio
ne Introduttiva, di ricordare 
quei processi politici e ammi
nistrativi che hanno consenti
to di arginare i meccanismi 
inflattivi e di sostituir eal di
sordine contabile e finanzia
rio. un principio di chiarezza 
nella gestione della cosa pub
blica. 

« Processi di tale ampiezza 
— ha detto Vetere — non pos
sono avanzare senza Una con
vinta e salda convergenza de
mocratica nella direzione del 
Paese, t an to più quando la 
finalizzazione del prelievo fi
scale. e quindi, dei sacrifi
ci, deve essere garant i ta . Se 
questo non avviene il rischio 
che il contenimento della spe
sa pubblica riguardi soltanto 
gli investimenti, piuttosto che 
le uscite correnti, è reale, e 
quindi il peso sulle classi la
voratrici sarebbe ancora più 
grande ». 

Riferendosi alle scelte fino
ra compiute dall 'amministra
zione Argan, Vetere ha det
to: « Crediamo di avere as
solto al nostro dovere, e so
vente. da soli. Se è stato pos
sibile conseguire un conteni
mento dei disavanzi, portare 
avant i un'opera di rigore, e 
di pulizia, impostare una poli
tica di maggiori disponibilità 
finanziarie proprie, un rispar
mio rispetto alle previsioni di 
spesa, non è certo per una 
pressione esterna verso la 
maggioranza. Le spinte cor
porative e settoriali restano 
infatti, in tu t t a la loro dram
matica contradditorietà t ra 
una visione del passato che 
non è s ta ta ancora abban
donata e il rifiuto di prende
re coscienza della realtà pre
sente da una par te e dall'al
t ra . l 'incredulità che sia final
mente possibile assicurare so
luzioni giuste, coerenti con gli 
interessi fondamentali del po
polo ». 

La relazione dell'assesso
re è s ta ta part icolarmente 
ampia. Al di là delle cifre. 
le novità (consistenti) del bi
lancio di quest 'anno la sua . 
s t rut tura , il suo organico inse
rirsi in un piano pluriennale 
di investimenti, sono stati il- ! 
lustrati in modo dettagliato. 
Noi ne abbiamo già parlato 
in occasione della presenta
zione del documento politico-
programmatico della maggio
ranza e in questi giorni in • 

cui il documento finanziarlo 
è s ta to reso noto. Ricordere
mo, quindi, qui solo alcuni 
punti affrontati da Vetere nel 
suo intervento. 

Questione essenziale è il 
ruolo di programmazione che 
il Comune deve assolvere. E' 
un ruolo che non solo è stret
tamente legato all'effettiva ri-
qualificazione di t u t t a la spe
sa pubblica e a una diversa 
politica delle risorse, ma an
che alla riforma, al rinnova
mento sostanziale dello Sta to 
democratico. A Roma, inol
tre. il problema si presenta 
anche come una necessità di 
ampliamento e consolidamen
to del processo di decentra
mento amministrat ivo e di 
partecipazione dei cittadini 
delle scelte. 

Ma, nell ' immediato. — ha 
chiarito Vetere — restano 
aperte alcune questioni noda
li che il confronto con il go
verno non ha ancora chia
rito. Sono: l'effettivo « conso
lidamento » di tu t to il debi
to accumulato; la regolarità 
e la certezza dei flussi finan
ziari (dallo Stato ai Comu
ni ) ; la revisione del divieto 
generalizzato di assunzione di 
personale; 11 riesame delle 
procedure amministrative per 
l'utilizzazione dei fondi. 

Ampio Spazio è s ta to dato 
nella relazione — cosi come 
nelle tabelle che illustrano il 
bilancio — al coordinamento 
delle iniziative e dei conti 
tra i diversi enti locali. Che 
lo risorse possano essere uti
lizzate meglio e con maggior 
efficacia è noto. Che in parte 
r imangano senza impiego è 
ancor meno tollerabile. Vete
re ha fatto un solo esempio. 
La Cassa depositi e prestiti 
ha una potenzialità di 2.500-
2.700 miliardi annui non più 
utilizzati per l'abolizione dei 
mutui a ripiano. Potrebbero 
essere destinati ad investi
menti. affrancando i Comu
ni dalla « rapacità » del siste
ma bancario. 

Come si vede, le questio
ni cit tadine e quelle naziona
li sono s t re t tamente legate. 
Con la proposta di bilancio 
la giunta ha voluto indica
re una s t rada possibile non 
solo per il r isanamento di Ro
ma, ma anche per contribuire 
al più generale processo di 
crescita del Paese. Nel dibat
tito — che si apr irà fin dal
la prossima seduta del consi

glio — e nella discussione sul 
documento programmatico 
della maggioranza capitolina. 
sarà possibile verificare nuo
ve. eventuali convergenze. 

L'ha ricordato, concludendo 
la sua relazione, l'assessore 
Vetere. « Le proposte avan
zate — ha detto — intendono 
aprire un dibatt i to nella città 
oltre che nelle sedi istituzio
nali. innanzi tut to con la DC, 
con le forze sociali e sindaca
li. al fine di verificare le 
convergenze necessarie e pas
sibili a t torno a scelte pro
grammatiche rigorose, detta
te dall 'emergenza in cui ver
sa la capitale ». 

Dopo le consultazioni con sindacati, amministratori, giovani e imprenditori 

A giorni il dibattito sui «conti» della Regione 
Rottura con la pratica degli interventi « a pioggia » - Il problema dei residui passivi 

Dalla commissione sanità della Pisana 

Votata una nuova legge 
per l'Ente Nomentano 
La commissione san i t à della Regione h a approvato (con 

11 voto contrar io delia DC) la proposta di legge per l'istituzio
ne dell 'Ente nomentano. Come è noto, una precedente proposta 
della giunta, approvata dal consiglio, fu poi respinta dal go
verno con motivazioni pretestuose. « La costituzione dell'Ente 
— ha d t t t o il compagno Giovanni Ranall i . assessore alla 
sanità della Pisana — corrisponde a una scelta irrinun
ciabile di organizzazione territoriale della sanità, e si compie 
nel rispetto delle prerogative della Regione e dei diritti del
l'Università ». Giun ta e maggioranza, infatti , nel riproporre 
la legge iche è s t a t a oppor tunamente modificata accogliendo 
alcune giusta e corrette .sollecitazioni del mondo universitario) 
hanno ribadito i dir i t t i propri dell 'università sui padiglioni 
a t tua-monte gestiti dal P:o Is t i tuto. Cioè l'Università dovrà 
tornare in po&*?*so di questi padiglioni, e ciò potrà avvenire 
a costruzione avvenuta dell'ospedale di Pietralata . 

« dell'improntare questa nuova proposta di legge — ha 
detto ancora Ranalli — giunta e maggioranza intendono chia
rire che i rapporti con l'Università sono improntati alla 
chiarezza e al reciproco rispetto. La giunta ha già deciso di 
stipulare entro breve tempo un protocollo d'intesa per regolare 
liniera problematica del nodo delta facoltà di medicina e 
del Policlinico Umberto I. La giunta cioè vuole aprire un 
ampio e approjondìto confronto che sia risolutore di un 
insieme di questioni ormai mature per decisioni responsabili ». 

La comitoiìàione sani tà ha anche deciso di affrontare la 
questione de! protocollo d'intesa nella seduta del 17 marzo 

Sempre alla Ragione, i « disoccupati organizzati », che 
{anno capo al collettivo di via dei Volaci, hanno messo in rt c una nuova provocazione contro la giunta. Hanno sbarra to 

cancello di via della Pisana, impedendo a chiunque di en
t ra re o di uscìrr. All'arrivo della polizia i « disoccupati-orga
nizzati » — eh-? chiedono assunzioni cl ientelan negli ospedali — 
hanno riaperto i cancelli. 

Si avvia alla conclusione 
la fase di consultazioni sul 
bilancio regionale, promossa 
dalla giunta della Pisana. 
Sindacati , organizzazioni im
prenditoriali dell ' industria e 
dell 'artigianato, giovani, rap
presentanti del commercio. 
amministratori locali, hanno 
discusso i criteri con cui la 
Regione ha definito le linee 
del bilancio programmatico. 
Tra qualche giorno il docu
mento sa rà presentato in 
commissione e. successiva
mente. in consiglio, con le 
opportune integrazioni e mo
difiche suggerite dalle varie 
componenti sociali nel corso 
dei colloqui. 

Pressoché unanime è s ta to 
finora il consenso alla scelta 
di presentare un bilancio per 
progetti, capace di introdur
re nell'azione della giunta e-
lementi di programmazione. 
Non più interventi « a piog
gia » quindi, ma rot tura de
finitiva con la prat ica delle 
amministrazioni precedenti. 
funzionale alle clientele e al
le operazioni di sottogoverno. 
La scelta dei progetti mira 
infatti a privilegiare alcuni 
settori-chiave, finalizzando la 
spesa a piani precisi e det
tagliati . in grado di incidere 
veramente sulle questioni a-
perte. 

L'impostazione che è s ta ta 
da ta al bilancio e le consul
tazioni che si sono tenute in 
questi giorni rappresentano 
comunque solo la fase Inizia
le. Il punto di partenza, del 
nuovo metodo di governo. II 

valore della scelta, infatti, si 
affermerà ancor più nella fa
se di definizione dei singoli 
progetti. 

Il problema dei residui pas
sivi è s ta to uno dei temi 
più discussi. L'obiettivo è 
quello di ot tenere un'accele
razione di spesa, di affinare 
la « capacità » di intervento. 
in modo da ridurre il peri
colo che centinaia di milioni 
r imangano, inutilizzati 

Già d a quest 'anno e poi 
nell 'anno prossimo, potrà per
ciò par t i re una pr ima serie 
di progetti (su cui la com-

t missione tecnica h a espresso 
i parere favorevole) riguardan

ti varie aree della regione 
e che a w i e r a n n o finalmente 
gli investimenti in bilancio. 

Ma la definizione comples
siva delle risorse finanziarle 
dovrà basarsi anche sui fondi 
nazionali, sulla corretta in
terpretazione della «616» (il 
bilancio» per disposizione go
vernativa è s ta to appronta to 
senza tenere conto della leg
ge. in at tesa di una sua chia
ra interpretazione), sui cosid
detti quadri di riferimento. 
indispensabili per una corret
ta programmazione nel La
zio. Impor tante è comunque 
il fatto che non si sia perso 
tempo, che in a t tesa della 
definizione di questi quadri 
di riferimento (è al lavoro 
un'apposita commissione tec
nica) si sia in tan to avviata 
la programmazione, si s iano 
individuati i settori prioritari. 
siano s tat i impostati i singoli 
progetti. 

DIES IRAE, 
SANCTA SUSANNA, 

OEDIPUS REX 
ALL'OPERA 

Alle ore 18 , in abb. alle diurne 
feriali (roppr. n. 3 0 ) , replica al 
Teatro dell 'Opera dello spettaco
lo comprendente: D IES •> I RAE . 
di Aldo Clementi, Achille Pcrilli: 
SANCTA SUSANNA, di P. Hin-
demith ( in lingua originale), regia 
d! Giorgio Pressburgcr. scena e co
stumi di Mario Caroli, protagoni
sta Felicia Wcathers, altri Inter-
preti: Giuseppina Dalle Mol le , 
Amalia Naclerio, Evelyn Honeck, 
Pet ir Boom: OEDIPUS REX, di I . 
Stravinsky, regia di Luigi Squarzi-
na e Gian Pietro Colosso, sceno e 
costumi di Giccomo Manzi), prota
gonista Lojos Kozmn, altri interpre
t i : Silvana Mazzieri , Angelo Mar-
chiandi. Luigi Roni. Aurio Tomi-
cich, Roberto Amis El Hage. Lo
ris Gambetti, Ivo Garrani. Maestro 
concertatore e direttore Marcello 
Panni, maestro del coro Augusto 
Parodi. 

INVERNO MUSICALE 
ROMANO 

Per 1 concerti dell ' Inverno Mu
sicale Romano, organizzati dalla 
Accademia di 5. Cecilia in colla
borazione con l'Assessorato Cultu
ra del Comune di Roma e con i 
maggiori quotidiani romani, oggi 
alle ore 2 0 , alla Sala Armellini 
(Largo Riccardi) concerto dsl 
• Nuovo Quintetto di Roma »; do
mani olle ore 11 alla Sala Accade
mica (V ia dei Greci) concerto del
l ' * Ottetto Vocale Italiano »: al ci
nema-teatro Sisto (Lido di Ostia) 
concerto de « I Solisti di Roma »i 
al cinema-teatro Missouri concerto 
del llautista Angelo Persichilli e 
dell'arpista Claudia Antonelli (V ia 
Bomboli! 2 4 ) . Biglietti in vendita 
a L. 1 .000 e 5 0 0 presso le rispet
tive circoscrizioni. 

CONCERTI 
CENTRO DI CULTURA 4 V E N T I 

(Monteverde Vecchio, Via del 
4 Vent i , 8 7 ) 
Alle ore 2 1 , concerto di musica 
classica con il Gruppo incontro. 
In programma musiche di Vival
di . Mozart , Tcleman e Benedetto 
Marcello. 

A C C A D E M I A SANTA CECILIA (Sa
la di Via del Greci • Telefo
no 6 7 9 . 3 6 . 1 7 ) 
Alle ore 2 1 . concerto dedicato 
0 musiche di A . Vivaldi nel ter
zo centenario della nascita. Int . 
1 virtuosi di Roma diretti da R. 
Fasano. Biglietti in vendita al 
bolteghino dell 'Auditorio dalle 
17 in poi. 

TEATRO BORGO D O N BOSCO 
(Via Prencstlna, n. 4 6 8 - Tele
fono 2 5 3 . 0 4 1 ) 
Oggi alle ore 18 ,30 , il « Tea
tro lirico d'iniziativa popolare > 
presenta una selezionp dell'opera 
C A R M E N , di Bizet. 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I 
CO - CONCERTI R A I 
Alle ore 2 1 , direttore Fer
nando Previtali, baritono Benja
min Luxon. verranno eseguite mu
siche di M . Ravel, G. Mahlcr e 
L. Van Beethoven. Vendita bi
glietti all 'Auditorium (telefo
no 3 8 7 8 5 G 2 5 ed alla ORBIS 
P.zza Esquilino, 3 7 - Telefo
no 4 7 5 1 4 0 3 ) . 
Prezzo L. 2 0 0 0 . Ridotto L. 1 0 0 0 . 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I CA
STEL S. ANGELO (Castel S. 
Angelo • Tel . 8 6 6 1 9 2 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 : Lidia Silvestri-
ni, claviccmbalista; Piero Bezma-
linovie. tenore; musiche d i : Fre-
scobaldi, Alessandro Scarlatti, 
Domenico Scarlatti. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracassi-
ni , 4 6 • Tel . 3 9 6 4 7 7 7 ) 
Alle ore 17 . 30 , all 'Auditorio S. 
Leone Magno - Via Bolzano 3 8 , 
tei. 8 5 3 . 2 1 6 , pianista Antonio 
Bocchelli. Musiche di Igor Stra
winsky. Biglietti in vendita alla 
Istituzione. 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U S I 
CA SACRA (P.z ia S. Agostino, 
n. 2 0 - Te l . 6 5 4 0 4 2 2 ) 
I l giovedì corsi pubblici di canto 
gregoriano (ore 1 6 , 3 0 ) diretto
re: P.R. Baratta, O.S.B. Tali corsi 
liberi a tutti avranno luogo i gio
vedì non festivi. Per informazioni 
rivolgersi in sede. 

SALA B O R R O M I N I (P.zza della 
Chiesa Nuova, n. 1 3 . telefo
no 6 5 5 2 8 9 ) I 
Alle ore 1 8 . 3 0 , dopo la con- ] 
ferenza del Prof. Valentino Mar
tinelli dell'Università di Roma 
su « I l Cristo dell'arte ». con
certo del chitarrista Piero Pon-
taleoni: musiche di M . Giuliani. 
Ingresso libero. 

fscTTetrtì e ribalte- D. 

TEATRI 
A L CENTRALE (V ia Celta n. 6 

Te l . 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 il Teatro Comico con 
Silvio Speccesi presenta la novi
tà: • Lo zucchero in fondo al bic
chiere » di Angelo Gangarossa. 

A L L A R I N G H I E R A (V ia del R i i r l 
n. 8 1 • Te l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 il Pierrot 
presenta: « I l viaggio di Mar ta» 
di Anna Bruno. Novità assoluta. 
Regia dell 'autrice. 
(Ult ime repliche) 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Te l . 6 5 4 4 6 0 2 - 3 ) 
Alle 17 e 2 1 il T . Popolare di 
Roma presenta « Grano » di Ed-
mond Rostand. Traduzione di 
Franco Cuomo. Regia di Maur i 
zio Scaparro. 

B E R N I N I (Piazza Bernini, 2 2 - Te
lefono 3 5 6 . 3 0 . 8 7 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , i l Clan dei 1 0 0 
diretto da Nino Scardina in: 
« V i te , passione, e di parli la 
di Quaresime Crisalide, nobile 
patrizio Romano ovvero "La for
za del destino" ». Novità di Pip
po Valenti . Regia dell 'autore. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 1 
Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle 1 7 f a m . e 2 1 , 1 5 la Coop. 
Gr. Teatro G. pres.. « Le espe
rienze di Guglielmo Meister >. 
Riduzione da Goethe di Roberto 
Marafante e Piero Pasqua. Regia 
di Roberto Marafante. Novità 
assoluta. (Penultimo g iorno) . 

D E L L ' A N F I T R I O N E ( V i a Marzia
le 3 5 - T e l . 3 S 9 . S 6 . 3 6 ) 
Al le 1 7 , 3 0 . 2 1 . 3 0 . la Coop. La 
Plautina diretta da Sergio Am
mirata presenta: « Spirito a l 
legro » di Noel Cov.ard. Regia di 
Enzo De Castro. 

DE SERVI (V ia del Mortaro. 2 2 
Te l . 6 7 9 - 5 1 . 3 0 ) 
Al le 1 7 . 3 0 e 2 1 . la Comp. di 
Prosa De Servi d.retta da 
Franco Ambroglini presenta: 
« Roma che non " abbozza " > 
di Claudio Oldani . Regia di Fran
co Ambroglini . 

D E I S A T I R I ( V ì a di Grottapint». 
n. 1 9 - T e l . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 1 7 . 3 0 lam. e 2 1 . 1 5 : « S o 
gnando la bisbetica domata », di 
W . Shaespeare. Novità assoluta. 

DELLE A R T I (V ìa Sicilia, 5 9 - Te
lefono 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Al le ore 2 1 . la Compagnia 

del Teatro Italiano presenta «Non 
è vero™ ma ci credo! » di Pep-
pino De Filippo. 

DELLE M U S E ( V i a Forlì n. 4 3 
Te l . 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 1 7 . 3 0 fam. e 2 1 . 3 0 . F. F.o-
rentini presenta: « Stregaroraa » 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Regia degli autori. 

ELISEO ( V i a Nazionale, 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Alie 1 6 , 3 0 (d.urna giovani) e ore 
2 0 . 3 0 (^firmale) F Comp. di Pro
sa Proclemer-AlberTazzi p.-£t*nta : 

« Antonio e Cleopatra » di W . 
Shakespeare. Regia di Roberto 
Guicciardini. 
(Penultimo g iorno) . 

E T I - O U I R I N O ( V i a M . Minghctt i . 
n. 1 - t e i . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 2 1 , la Comp. Coop. 
la Fabbrica del l 'Attore presenta 
Manuela Kustermann in: « Cim-
fcelino » di W . Shakespeare. Re
gia di Giancarlo Nanni . 
(Penultimo g iorno) . 

ETI -Val le ( V i a del Teatro Val la , 2 3 
Te l . 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . il Teatro Sta
bile di Bolzano pres.: « Leone* 
• Lena » di Georg Buechner. 
Regia di Alessandro F t rs tn . 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

• e Questa sera grande spettacolo* (Politecnico) 
• « Cirano » (Argentina) 
• • Sognando la bisbetica domata > (Satiri) 

CINKMA 
• « Poliziotto privato un mestiere di f f ic i le! (Alfieri, 

Aureo) 
10 Beau Geste e la legione straniera (Appio, Ulisse) 
Zabrlskie Polnt > (Archimede, Giardino) 
io sono mia » (Ariston) 
11 deserto del t a r t a r i * (Ausonia) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
Cho la festa cominci » (Embassy, Fiammetta) 
Giulia » (Fiamma, King) 
Le avventure di Bianca e Bornie » (Le Ginestre) 
Mio figlio Nerone» (Mignon) 
Duello al sole» (Quirinale) 
La ballata di Stroszek » (Qulrlnetta) 
Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
L'amico americano» (Roxy, Trevi) 
Il prefetto di ferro» (Alba) 
Hollywood party » (Botto) 
Una giornata particolare » (Colosseo) 
Ma papà ti manda sola? » (Nuovo) 
Il re dei giardini di Marvin » (Nuovo Olimpia) 
Padre padrone» (Planetario) 
Tre donne» (Rubino) 
Domenica maledetta domenica » (Volturno) 
Il pianeta proibito» (Belle Arti . Sessoriana) 
Rocky » (Delle Provincie, Euclide) 
Il vento e il leone» (Monte Oppio) 
Fase IV distruzione Terra » (Sala S. Saturnino) 
I racconti dol terrore» (Filmstudio 1) 
II pozzo e il pendolo» e « La tomba di Ligeia » 
(Filmstudio 2) 
Buffalo Bill e gli indiani » (Cineclub Montesacro) 
Il coltello nell'acqua » (Cineforum Torre Angela) 
Accattone » (Centro di cultura popolare Tufello) 
Braccio di ferro» (L'Occhio l'Orecchio la Bocca) 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste
llino del Cacco, 1 6 - telefo
no 6 7 9 8 S 6 9 ) 
Alle 17 e 2 1 , la S.A.T. pres.: 
« I l matrimonio secondo Sve-
vo ». di I talo Svevo. Regia di 
Andreo Gnnvlleri. Prezzi: L 3 5 0 0 
(p lotea) . L. 2 . 5 0 0 { i ju l lcna) , 
L. 1.500 ( r ido t t i ) . 

I L LEOPARDO (Vicolo del Leo-
pardo, 3 3 • Te l . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle 1 7 . 3 0 . 2 1 . 1 5 , la Compa
gnia « Il Pungiglione » presenta: 
« La Gabbia a e « I l Ritorno * 
novità assolute di Maria Teresa 
Testi. Regia di Giorgio Matt io l i . 

L 'AL IB I ( V i a di Monte Tcstac-
ciò, 4 4 - T e l . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Al le 2 2 , 1 5 . « Carousel » di T i 
to Leduc. Coreografia e regia di 
Ti to Leduc. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
te i . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Al le 1 7 . 3 0 tom. e 2 1 . 3 0 : « Z i o 
Vania ». di Anton Cccov. Adatta
mento di G. Sepc. 

P A R N A S O ( V i a S. Simone. 73-a 
Te l . 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Al le 1 7 . 1 5 e 2 1 , la San Carlo 
di Roma presenta: • Lady Edoar
do » di F. Cuomo. A . Tr ionlo. 
L. Sslvcti. Regia di A . Tr ionfo. 

POLITECNICO T E A T R O ( V i a Tic-
polo, 13-a - Te l . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Alle 1 7 . 3 0 . 2 1 . 1 5 : «Questa se
ra grande spettacolo », da Plau
to. Regia di G. Sammortano. 

T E A T R O S A N GENESIO (V ia 
Podgora. 1 - Te l . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Al le ore 2 1 : • Mat t i da slega
re » , per ridere, ridere, ridere. 
Prezzi L. 2 . 0 0 0 . 
(Penultima reci ta) . 

S I S T I N A ( V i a Sistina, 1 2 9 * T e 
letono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le ore 21 Garinei e Gio-
vonnini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola » . Scritto con 
loia Fiostri. 

S P A Z I O Z E R O ( V i a Galvani - Te-
staccio - Te l . 5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Al le ore 2 1 , la Cooperativa 
Spaziozero, presenta: « A Sal
vatore Giuliano ». 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moron i , 3 • Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA • B » 
(Riposo) 
SALA « C » 
Al le 1 8 , 2 1 . 3 0 , la Compagnia 
« Dritto e rovescio » presenta: 
• Occhi di specchi » di Teresa 
Pedroni. Regia di Teresa Pa
droni . 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - T e l . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Al le ore 2 1 . il Teatro Sta
le di Genova presenta Gino Paoli 
in: « I l mio mestiere ». 

T E N D A O G G I « N U O V O P A R I O -
L l » ( V i a Andrea Doria ang. 
V ia S. Maura - Te l . 3 8 9 . 1 9 6 ) 
Al le 1 7 . 1 5 . 2 1 . 1 5 , in collabora
zione con l 'ETI « Er marchese 
der grillo » di Bcrardi e Liberti . 
(Penult imo g iorno) . 

M O N G I O V I N O ( V i a C. Colombo 
ang. V . Genocchi - T . 5 1 3 0 4 0 5 ) 
Al le 2 1 . 1 5 * prima ». la Comp. 
diretta da Alessandro Ninchi pre
senta: • Cecè - Sogno, ma forse 
no - L'uomo dal fiore in boc
ca », tre atti unici di Luigi Pi
randello. 

SPERIMENTALI 
A L B E R G H I N O ( V i a Alberico I I 

n. 2 9 , te i . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 : « E v a Peron » , 
di Lamborghini. Regia di Julio 
Zuloeta (Penult imo g iorno) . 

ABACO (Lungotevere Mel l in i 33-a 
T e l . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
A l le ore 2 1 . 3 0 i l Pantano pre
senta: « Amleto » di VV. Shake
speare. Regia di C. Frosi. 

C IRCOLO G I A N N I BOSIO (V ia 
degli Aurunci, 4 0 - S. Lorenzo) 
Al le ore 2 1 . spettacolo di can
zoni popolari e politiche con 
Lucilla Galeazzi. 

I L S A L O T T I N O (V ia Capo d'Afr i 
ca. n. 3 2 - Te l . 7 3 3 . 6 0 1 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 : « C l o w n — re
gista d'ogni tempo », di R. Sta
me e A . Rosa D'Antona. Regia 
di Raffaele Stame. 

LA P I R A M I D E ( V . Benzeni 4 9 - 5 1 ) 
Al le ore 2 1 . laboratorio aperto 
con la Compagnia: « La M a 
schera ». 

C O N V E N T O OCCUPATO (Telefo
no S79 .S8 .S8 ) 
Al le ore 2 1 . I Gruppo La Recita 
presenta: « Re-e-cit»zione ». 
Al le ore 2 1 . 1 5 : « Canto • musi
ca - corpo: contatto », r i : :rche 
sulla musica e il canto popolare 
calabrese e « Tempo e contro
tempo », di L. Verkerk. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n . 3 • T e l . 5 8 5 1 0 7 ) 
Dalle I O alle 1 3 . 3 0 . laboratorio 
con: Bill Hermandez. Philippe 
Blancer. Clara Castellucci. 
Dalle 17 alle 2 4 , prove aperte 
della Coop. « Spaziouno »: « La 
leggenda del Santo Bevitore ». 
di I . Rotti. 

C IRCOLO A R C I X CIRCOSCRIZ. 
( V i a F. Stilicone, 6 9 • Telefo
no 7 6 6 . 1 9 . 0 4 ) 
Al le ore 1 7 . 3 0 , il laboratorio 
« Teatro L:b«ro » ri: « La sgual
drina timorata », di J P. Sartre. 
Libero adattamento e reg:a di 
S. Santucci. 

CABARET • MUSIC HALL 
ASSOCIAZ . CULTURALE « R O M A 

J A Z Z CLUB» ( V i a Marianna Dio
nigi , 2 9 - T e l . 3 8 8 2 8 1 ) 
ts t i i i !s«e ai corsi di musica 
gospei e jazz per tatti gli stru
menti . Tesseramento inizio at
tività anno 1 9 7 7 - ' 7 8 . 

CENTRO J A Z Z ST . LOUIS (V ia 
del Carde!lo. n. 13-A • Tele
fono 4 8 3 . 4 2 4 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 : « Trio Liguori 
Idea » con: Gaetano Liguori 
( p . a n o ) . Roberto Del Piano 
(basso) . Lino Liguori (batte
r i a ) . 

EL TRAUCO ( V i a Fonte del
l 'Ol io. 5 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . il duo Sudame
ricano: < Le due stelle ». Dakar 
folklore peruviano, Carmelo fol
klore spagnolo. 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi, 3 
Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Al le 22 per la prima volta in Ita
lia uno dei migliori musicisti egi
ziani: Mohammed Haman In un 
programma di canti e percussioni. 

IL PUFF (V ia G . Zanazzo, 4 • Te
lefono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le 2 2 , 3 0 Landò Fiorini in 
• Portobrutto » di M . Amendola 
e B. Corbucci. Regia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (V ia Ostia, 11 
Te l . 3 5 2 . 1 1 1 ) 
Alle ore 2 2 , concerto di Alber
to Camerini. 

(335332) 

IL CIRCO FAMOSO NEL M O N D O 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Nei giorni 
2 7 - 2 8 Febbraio 1-2-5 Marzo 

unico spettacolo ore 2 1 , 1 5 
3-4 Marzo ore 1 6 o 2 1 , 1 5 

Dalle 10 visita allo zoo. I l Circo 
è riscaldato. I n i . : te i . 5 1 3 . 2 9 . 0 7 

Domenica 5 Marzo 
U L T I M O G I O R N O 

1 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Te l . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 Lucia Cassini e i Bru-
tos in cabaret con la partecipa
zione di Carlo Missaglia e le sue 
canzoni. Prenotazioni dalle 15 in 
poi. 

M U R A L E S ( V i a dei Fienaroll, 
n. 3 0 B) 
Al le 2 2 la Blues Band della 
Scuola popolare di Testacelo di 
Mauro Zazzcrini con: Danilo Te-
renzi ( t rombone) , Danilo Rea 
( p i a n o ) . Piero Cardarelli (bas
s o ) . Gianluca Ruggeri (bat ter ia ) . 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorentini, 3 
Te l . C 5 4 4 9 3 4 ) 
Al le 2 1 concerto del Gruppo Spi
rale con Toni Formichclla (sax-
tenore ) . N . Stilo ( l lou to ) . M . 
Ascolesc (chi tarra) . Furio (bas
s o ) . G.P. Ascolesc (bat ter ia ) . 

O M P O ' S (V ia Monte Tettacelo, 4 5 
Te l . 5 7 4 . 5 3 . 6 8 ) 
Al le 2 2 , 3 0 : « Viva l'omosessuali
tà » di Luciano Massimo Consoli. 

T U T T A R O M A (V ia dei Salumi. 3 6 
Te l . 5 8 8 7 3 6 - 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Al le 2 2 . 3 0 Sergio Centi presenta 
la voce, la chitarra, le canzoni di 
Roma. A l piano Vit torio Vincenti. 

T E A T R O O T T O E M E Z Z O (V ia 
Flaminia Nuova, 8 7 5 - Telefo
no 3 2 7 3 7 6 6 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . 2 . mese: • Strama
ledetti . pestiferi, nulla-tacenti » 
di Gino Stafford. 

CIRCOLO FARNESE (V ia S. El i 
gio, n. 1 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . concerto con 
Giuseppe De Vena e Giovanni 
Pescatore. Ingresso L. 1 .000 . 

CENTRI POLIVALENTI 
SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A 

D E L L ' A L E S S A N D R I N O (Telefo
no 2 8 1 0 6 8 2 ) . 
Corsi di chitarra, pianoforte, per
cussioni, f lauto dolce, flauto tra
verso, sax e teoria musicale. Pre
notazioni per i corsi di danza con
temporanea ed espressione cui-

C O N V E N T O OCCUPATO (V ia del 
Colosseo, 6 1 ) 
Corsi di chitarra, pianoforte, per
cussioni, l lsuto, basso, batteria, 
mimo-danza, espressione corpo
rale, asilo, laboratorio per bam
bini , grafica, fotografia. 

CINE CLUB 
POLITECNICO C I N E M A • 3 6 0 5 6 0 6 

Al le 1 7 . 1 9 , 2 1 . 2 3 : « Sayo-
nara », di Y . Logan. 

C I N E CLUB M O N T E S A C R O A L T O 
( V i a E. Praga. 4 5 ) 
Al le ore 1 8 , 3 0 : « I Diavoli ». 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
Al le ore 1 7 . 4 5 . 1 9 . 3 0 . 2 1 , 1 5 . 
2 3 : « I racconti del terrore », di 
R. Corman. 
S T U D I O 2 
Horroscope: «ile 1 8 . 1 5 . 2 1 . 3 0 : 
« I l pozzo e il pendolo »; alle 
1 9 . 4 5 . 2 3 : «La tomba di Ligeia». 

C I N E F O R U M T O R R E A N G E L A 
( V i a T . di Torrencrva, 4 ) 
• I l coltello nell'acqua ». Segue 
dibattito. 

CENTRO D I CULTURA POPOLARE 
T U F E L L O ( V ì a Capraia, 8 1 ) 
Al le ore 1 7 . 3 0 . 2 0 . 3 0 : «Accat
tone » . 

L 'OCCHIO L 'ORECCHIO LA BOC
CA ( T e l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Alle ore 1 8 . 2 1 : « B e t t y Boop 
e Braccio di f e r r o in 15 car
toon* ». dei fratelli Fieischer 
( 1 9 3 0 - 1 9 4 0 ) . 

C INE CLUB L 'OFFICINA - 8 6 2 5 3 0 
Alle ore 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 : « I cenci » , di Franco 
Mole - « Sacco ». d. G. Re-
mondi. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Squadra volante, con T . Miliari 
G - Grande rivista di avanspet
tacolo 

V O L I U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Domenica maledetta domenica, 
con G . Jackson - DR ( V M 1 8 ) 
Rivista di ipoqliarelio 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

I l figlio deflo sceìcco, con T . M i -
lian - SA 

A I R O N E 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
I I . . . Bclpaese, con P. Villaggio 
SA 

A L C r O N E 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Generazione Proteus, con J. 
Christie - DR 

A L F I E R I • 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. Mitchum • G 

A M B A S S A D E • 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 2 0 0 
Appuntamento con l'oro, con 
R. Harris - A 

A M E R I C A • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
I l triangolo delle Bcrmude, con 
J. Huston • A 

AN1ENE • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
I l professionista, con J. Coburn 
S 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro • G ( V M 14) 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 L. 1.300 
lo Beau Gesto e la legione stra
niera, con M. Fcldman - SA 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Zabrtskyo Polnt, di M . A n t o n i 
ni - DR ( V M 1 8 ) 

A R I S T O N • 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
10 sono mia, con S. Sandrelli 
DR ( V M 14) 

A R I S T O N N . 2 • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper • DR 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

La bestia in calore, con M . Ma
gai - S ( V M 18) 

ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
I I . . . Belpaese, con P, Villaggio 
SA 

A S I O R I A • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Supercolpo dei 5 Dobermann 
d'oro, con 1, Franciscus - A 

ASTRA • 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Occhi dallo stelle, con R. Ho l l -
mann - A 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
Guerre stellari, con G. Lucas • A 

A U R E O - 8 1 . 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. Mitchum - G 

A U S O N I A D'ESSAI - 4 2 6 . 1 6 0 
L. 1 .200 

11 deserto del tartari, con J. Pci-
rin - DR 

A V E N T I N O • 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Telclon. con C. Bronson - G 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
New York, New York, con R. 
Do Niro - 5 

BARBERIN I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 .500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo 
con R. Dreyfuts • A 

BELSITO 340 8 8 7 L. 1.300 
Telclon, con C. Bronson - G 

BOLOGNA 42G.700 L. 2 . 0 0 0 
' Supercolpo dei 5 Dobermann 

d'oro, con J. Franciscus - A 
BRANCACCIO • 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 

Occhi dalle stelle, con R. I l o l l -
mann - A 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
I l triangolo delle Bcrmude, con 
J. Huston - A 

CAPRANICA • 6 7 9 . 2 4 6 5 L. 1 .600 
I l professionista, con J. Coburn 
S 

C A I ' R A N I C H E T T A • G86 .957 
L. 1 .600 

Doppio delitto, con M . Ma-
stroianni - G 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A ( V M 14) 

DEL VASLELLO - S88.4S4 
L. 1 .500 

Supercolpo dei S Dobermann 
d'oro, con J. Franciscus - A 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

DU.- ALLORI - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Telclon, con C. Bronson - G 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.S00 
La ragazza dal pigiama giallo, con 
D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

EMBASSY 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Che la lesta cominci, con P. Noi-
rct - DR 

E M P I R E 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
I l più grande amatore del mon
do, con G. VVilder - SA 

ETOILE - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
L'uovo del serpente, con L. UH-
mann - DR 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Ecco noi per esempio, con A. Cc-
Icntono - SA ( V M 14) 

EURCINE • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
L'uomo nel mirino, con C. Eost-
wood - A 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
• GII aquiloni non muoiono In 

cielo, con G. Depardicu 
DR ( V M 14) 

F I A M M A * 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Che la festa cominci, con P. Moi
re! - DR 

G A R D E N • 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
I l bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Zabriskie Point, di M . Anto-
tonioni - DR ( V M 1 8 ) 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1.000 
A l di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
L'ultimo sapore dell'aria (pr ima) 

GREGORY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
L'ultimo giorno d'amore, con A . 
Delon - DR 

H O L I D A Y • 8 S 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I duellanti, con K. Carrodinc 
A 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

Le avventure di Bianca e Bcrnie, 
di W . Disney - DA 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MAJESTIC • 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
I I gatto, con U. Tognazzi - SA 

MERCURV - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - 5 

M E T R O D R I V E I N 
New York , New York , con R. 
De Niro - 5 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2.500 

I n nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
M i o figlio Nerone, con A . Sordi 
SA 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L 2 .S00 

Sequestro a mino armata 
M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 s.. 2 . 5 0 0 

Beatr i * la schiava del sesso, con 
S. Meyer - DR ( V M 1 8 ) 

N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
I l figlio dello sceicco, con T . M i 
liari • SA 

N. I .R . - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Occhi dalle stelle, con R. Holf-
mann • A 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

Appuntamento con l'oro, con 
R. H i r r i s - A 

O L I M P I C O • 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1.S00 
Supercolpo dei 5 Dobermann 
d'oro, con J- Franciscus - A 

PALAZZO 4 9 5 . 6 6 . 3 t L. 1.500 
I ragazzi del coro, con C. Dur- j 
ning - A 

P A R I » - 7 5 4 . 3 1 8 L. 2 . 0 0 0 
Mclodrammore, con E. Monlesa-
no - SA 

P A S O U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 l_ 1 .000 
Damnation altey (« Ult ima Odis
sea » ) . wi th G. Peppard - A 

PREMESTE 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Forza I tal ia , di R. Faenza - DO 
Q U A T T R O F O N T A N E 4 8 0 . 1 1 9 

L 2 . 0 0 0 
L'ultimo sapore dell'aria (pr.ma) 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 3 0 0 
Duello al sole, con J. Jones -
DR 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L- 1 .500 

La ballata di Stroszek. ccn Bru
no 5. - DR I 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Guerre stellari, con G Lucas - A • 

REALE 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 ! 
Melodrammore, con E. Montesa- ' 
no - SA I 

REX 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 j 
I I bandito e la madama, con B. i 
Reynolds - 5A ' 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 2 . 3 0 0 ! 
Mclodrammore, con E. Montesa-
no - SA | 

R I V O L I 4 6 0 . 8 8 3 L 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside- j 
r io, d. L. Bunuel - SA > 

ROUGE ET N O I R 8 6 4 . 3 0 5 ! 
L. 2 .500 ! 

Appuntamento con l'oro, con 
R. Harris - A , 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 5 0 0 , 
L'amico americano, con B. Ganz : 
DR ( V M 1 4 ) I 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
I l triangolo delle Bcrmude, con 
J. Huston - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
In noma del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

SISTO (Osi la) 
I nuovi mostri, con A . Sordi 
SA 

S M E R A L D O • 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Indiani , con i . Whi tmore - A 

SUPERCINEMA - 4 8 3 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A 

T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .S00 
La vergine e la bestia, con J. 
Reynaud - DR ( V M 1 8 ) 

T R E V I • 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
- L'amico americano, con B. Ganz 

DR ( V M 1 4 ) 
T R I O M I ' H E • 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 

I I . . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

U L l i i E • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 • 1 .000 

lo Beau Gesto e la legione stra
niera, con M . Fcldman - SA 

U N I V E R S A L • 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
. I l figlio dello sceicco, con T. M i 

litili - SA 
V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 

L. 2 .000 
Occhi dalle stelle, con R. Holl-
man - A 

V I T T O R I A • 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
L'ultimo sapore dell'aria (prima) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

II pomicione 
A C I D A 6 0 b . 0 0 . 4 9 ' L. 8 0 0 

L'isola del Dr. Moreau, con B. 
lancoitcr - DR 

AFRICA D'ESSAI • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
L. 700-800 

10 ho paura, con G. M . Volonte 
ALBA • 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 

11 preletto di (erro, con G. Gem
ma - DR 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 700-600 

Bililis. eli D. Hamilton 
APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

L'ultima odissea, con G. Pap
pai ci - A 

A Q U I L A . 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Uedì - A 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Sandokan alla riscossa, con K 
Bcdi - A 

ARIEL 5 3 0 . 2 5 1 L. 700 
Yoll il gigante del X X secolo, 
Con P. Gront - A 

AUGUSTUS 6 5 S . 4 5 5 L. 8 0 0 
New York New York, con R. 
D^ Niro - 5 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Spogliamoci così senza pudor, 
con J. Dorclli - C ( V M 14) 

A V O R I O D'ESSAI • 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Festa per il compleanno del caro 
amico Harold, con K. Nelson 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 700 
Hollywood Party, con P. Sellers 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
La compagna di banco, con L. 
Caroli - C ( V M 18) 

BROADVVAY - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
I nuovi mostri, con A. Sordi 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 750 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

CASSIO 
Porci con le al i . di P. Pietran-
gcli - DR ( V M 18) 

CLODIO • 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
I I bandito e la madama, con B. 
Reynolds - 5A 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Certi piccolissimi peccati, con J 
Rccliclort - SA 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. S00 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA ( V M 1 4 ) 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

California con G. Gemma - A 
DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 

L. 6 0 0 
Tre tigri contro Ire t igri , con R. 
Pozzetto - C 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Comunione con del i t t i , con L. 
Mil ler - G ( V M 14) 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
L'orca assassina, con R. Harris 

ELDORADO . 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Quattro mosche di velluto gri
gio, con M . Brandon 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
I nuovi mostri, con A . Sordi 

ESPERO • 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Quell'ultimo ponte, di R. Altcn 
borough - DR 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 650 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Wcir - DR 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Comunione con del i t t i , con L. 
Mil ler - G ( V M 14) 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Hcrbic al Rallyc di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

H O L L Y W O O D 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
L'orca assassina, con R. Harris 

JOLLY • 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
L'isola del Dr. Moreau, con B 
Lancoitcr - DR 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Tre tigri contro Ire t igr i , con 
R. Pozzetto - C 

M A D I S O N - S I 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
L'orca assassina, con R. Harris 

M I S S O U R I (ex Leblon) - 5 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

L'orca assassina, con R. Harris 
M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 

La tigre è ancora viva (Sandokan 
alla riscossa), con K. Bc-di - A 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
S 5 2 . 3 5 0 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 5 8 L. 6 0 0 
I l colosso di Rodi, con L. Mas
sari - SM 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 5 . 4 7 L 2 5 0 
L'isola del Dr. Moreau, con B. 
Lamaster - DR 

N O V O C I N E 
Nené, con L. Fani 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
M a papà l i manda sola? con 
B. Strcisand - SA 

N U O V O O L I M P I A (V ia in Luci
na. 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
I l re dei giardini di Marv in , con 
J. tliCholson - DR 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
La bella e la bestia, con L. 
Hummel - DR ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Padre padrone, dei Tavianl - DR 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
l_ 6 0 0 

Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Un attimo una vita, con A . Pa
cino - DR 

R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
Tre donne, di R. Altman - f>R 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

I l maratoneta, con D. Hoff-
man - G 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

T R I A N O N . 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
l o ho paura, con G. M . Volonté 

V E R B A N O • 8 5 1 . 1 9 5 L 1 .000 
Kleinoff Hote l , con C Clery 

COMUNICATO STAMPA 
Ieri 3 marzo alla Fiera 

di Roma si è inaugurata 
la 1. Mostra Romana Cam
ping Caravan e Nautica 
— organizzata dallo Stu
dio di Pubblicità BS, con 
la collaborazione della Ri
vista 2C — patrocinata 
dalla AROCCA (Associa 
zione Romana Operatori 
Camping Caravan e Affi
ni». 

La manifestazione met
terà in luce i problemi 
inerenti lo sviluppo di un 
turismo diverso e più am
pio. 

L'inversione di tenden
ze da un turismo tradizio
nale. con la famiglia In
tera in albergo, in pen
sione o in case in affitto, 
a quello più dinamico ed 
evoluto ricercato dai gio
vani, o più economico — 
visto il costo del turismo 
alberghiero — desiderato 
in definitiva da tut t i . 

http://495.66.3t
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Ieri si è svolto il CF della Federcalcio 

Apertura stranieri : 
Carraro è contrario 

* , < 

I presidenti delle società di A e B chiamati a un primo pronuncia-
mente a Milano - Campagna acquisti azzurri: dall'8 al 20 maggio 

ROMA — Lunga seduta del 
CP della Federcalcio. al ter
mine della quale il presiden
te Franco Carraro ha tenuto 
la conferenza s tampa di rito. 
Ovvio che l'argomento prin
cipe sia s ta ta l 'apertura delle 
frontiere ai calciatori stranie
ri. Ma Carraro. con consuma
ta abilità, ha det to si che il 
CF ha approfondito la que
stione, ma che la decisione 
spetta al presidenti di socie
tà. Anzi, il CF ha affidato 
ni prof. Paolo Barile, presi
dente della corte federale del
la FIGC e membro della com
missione giuridica internazio
nale. FIFA e UEFA, di ap 
profondire ulteriormente la 
questione. K ciò per metter
ne a nudo tutti gli aspetti 
giuridici: dopo di che sarà 
presentata una relazione al 
CF stesso. 

A chi gli ha chiesto se ciò 
stesse a significare una « re
sistenza » alle sollecitazioni 
della CKE, Carraro ha rispo
sto: « Non mi sento di an
ticipare alcun tipo di con
clusione ». Come dire che la 
Federcalcio non vuole veder
si limitato il suo potere deci
sionale. e che non opta nò 
per uno né per due stranieri. 
Anzi la presidenza federale 
dovrà intraprendere una se
rie di contatt i a livello govcr-
nativopolitico. proprio per 
rendere più ciliari tutti 1 ri
svolti della questione. Inoltre 
Carraro dovrà proseguire 1 
contat t i con le altre federa
zioni della Comunità, il cui 
primo abboccamento è fissa
to per l ' i l marzo a Zurigo. 
Chiaro che Carraro andrà a 
quella riunione, avendo in 
mano un primo pronuncia
mento delle società di A e B. 
i cui presidenti si riuniran
no a Milano il prossimo 10 
marzo. 

A quanto ci è sembrato di 
capire, non 6 che da quella 
riunione scaturirà una pre
cisa linea d'azione. Carraro, 
d 'altra parte, ha detto che 
per quest 'anno non è che si 
arriverà a prendere decisioni. 
Insomma, nel momento in cui 
i « mondiali » incombono, de-
riniere fin d'ora tale delicata 
e spinosa questione sarebbe 
mettere il corro davanti ai 
buoi. Eppoi un anno di ri
flessioni non potrà che gio
vare. AI termine della confe
renza, Carraro ha però espres
so il suo parere personale. E" 
contrario all 'apertura delle 
frontiere per mille motivi 
(che però non ha spiegato). 
e vedrebbe di buon occhio un 
pronunciamento delle società 
in questo senso. Si trattereb
be di costituire una sorta di 
« holding », con un preciso 
regolamento interno, secondo 
il quale non è permesso l'ac
quisto di stranieri . Chi si met
tesse fuori da tali norme in
terne, rischicrebbe l'espulsio
ne dall'organizzazione. 

L'assemblea dei presidenti 
di A e B. se il 10 marzo non 
delibererà definitivamente, è 
chiaro che darà un primo in
dirizzo al discorso sugli stra
nieri. Comunque nel vivo del
la questione si entrerà a par
t ire dall 'aprile del prossimo 
anno, e \c disposizioni, qua
lunque siano, andranno in 
vigore dalla stazione 1979-80. 

Sul vincolo, sulla firma con
testuale del calciatore, si 
avranno nuovi contatt i t ra 
AIC. Federcalcio e società. Il 
presidente Campana, favore
vole al l 'entrata in vigore del
le norme CEE (però uno so
lo lo straniero), aveva adom
brato l 'eventualità della sop
pressione della figura del se-
mipro. Il CF ha respinto la 
proposta: i settori resteranno 
tre . e cioè. prò. semlpro e di
let tanti . magari s t ru t tura t i in 
diverso modo. Per quanto ri
guarda il programma degli 
azzurri, l'elenco dei 40 sarà 
reso noto alla FIFA il pros
simo 17 aprile, mentre quel
lo dei 22 sarà reso pubblico 
dalla FIGC 18 maggio e co
municato alla FIFA il 23 mag
gio. Per quanto concerne la 
campagna acquisti dei 22 az
zurri, è probabile che ini-
zierà 1"8 maggio e terminerà 
verso il 20 dello stesso mese. 
Il raduno dei 22 azzurri è 
previsto a Roma per il 12 
maggio, in preparazione del
l'amichevole con la Jugosla
via del 18 maggio. La parten
za per l'Argentina sarà tra il 
20 e il 24 maggio. Alla comiti
va è s ta to aggregato Gigi Pe-
ronace. che curerà i rapporti 
con la s tampa, la comunità 
i taliana in Argentino, ecc. 

Carraro ha tenuto a fare 
u n a precisazione. In passato 
Peronace ha avuto contatt i 
con società e giocatori stra
nieri. per conto di società 
italiane. Ad evitare equivoci. 
Peronace h a sottoscrìtto un 
impegno che non gli permet
terà tale facoltà. Insomma Pe
ronace non potrà intavolare 
t ra t ta t ive di nessun genere 
in Argentina per conto di so
cietà i taliane o straniere. Il 
prossimo CF è s ta to fissato 
al 1. aprile. 

g. a. 

Bernardi quarto 
nel « gigante » 

di Coppa 

Mazzinghi ai 
punti batte 

Warusfel 

STRATTON — Phll Maine. 
ha inflitto ieri sulle nevi di 
Strntton Mountain, nel gi
gante valevole per la Coppa 
del mondo maschile, la se 
conda sconfitta della stagio
ne. a Ingmar Stcnmark che 
— come si sa - ha già con
quistato in anticipo la terza 
Coppa del mondo consecu
tiva. 

Il campione del mondo di 
Tarnaby. che scia per ono 
re di firma, si è fatto sof
fiare anche il secondo posto 
dall'elvetico Hcinl Hemmi, 
campione olimpico della spe 
cìalità ad Innsbruck. per un 
solo centesimo di secondo. 

Dopo questi tre nomi, fi
nalmente uno italiano, quel
lo del giovane Mauro Ber
nardi che ha ot tenuto il 
più prestigioso piazzamento 
della sua stagione, pur do
vendo concedere al vincilo 
re un distacco piuttosto sen
sibile. cioè 1"47/100. Discre
tamente è andato Peter Mal-
ly, che con il decimo posto 
ha reso agrodolce questa pri
ma esperienza dell'ex-valan-
ga azzurra sulle nevi statu
nitensi. Deludenti infatti so
no s ta te le prove di Gros e 
Thocni. che si sono piazza
ti rispettivamente al diciot 
tesimo e al ventesimo posto. 
Nella foto: Bernardi 

FIRENZE — In questo suo 
terzo incontro (il primo, do 
pò ì due di « prova » imposti
gli dalla federazione) San
dro Mazzinghi ha battuto ali-
bastanza nettamente ieri se
ra all ' Impruneta un avver
sario. il irancese Waru.ife!. 
che quasi mai ha dato l'im
pressione di voler far suo il 
match e che si èpresentuto 
a Firenze in fase chiaramen
te calante della sua carriera. 

Con un paio di chili in più. 
con la pelle per niente lira 
ta. dimostrando cosi la .su i 
scarsa preparazione, il tran
salpino soltanto in poche oc
casioni è riuscito a raggiun
gere Mazzinghi al volto, e 
soltanto alla nona ripresa 
ha sferrato un gancio destro 
al mento del toscano, che ha 
visibilmente accusato. 

Nella sesta ripresa il fran
cese si è «svegliato», tentan
do di attaccare, ma cosi prò 
vocando la reazione del 'o-
scano. Un avversario comun
que più consistente del pro
cedente. Mingord. pure isti
tuto ai punti, sempre a Fi
renze. 

Mazzinghi è apparso il so
lito pugile generoso ed adat
to alla corta distanza, ma è 
sembrato leggermente più 
appannato che nella prece 
dente occasione. 
Nella loto: Mazzinghi. 

Oggi a Kyalami (TV ore 13,10) una enigmatica edizione del GP del Sud Africa di « formula uno » 

Gran duello Lauda -Andretti 
con la Ferrari come incognita 

Chi vincerà stavolta la « guerra delle gomme »? - 11 non trascurabile vantaggio delle prime posizioni - C'è una 
certa curiosità per la nuova Brabham-Alfa - La continua ascesa di Patrese e il tramonto di Gay Regazzoni 

La «guerra dello gomme* 
ha vissuto mereoledì e giove
dì in Sudafrica altri due gior
ni di battaglia. Il terzo, (niel
lo decisivo, è in programma 
ì>er oggi pomeriggio alle 13,30 
(ora italiana). 

Il primo round è andato al
la Goodgear. che scottata dal
la batosta subita in Brasile 
ad opera delle Nichelili mon
tate sulla Ferrari di Carlos 
Heutemann, ha portato a Hi/a
lami speciali gomme tenere 
con le ipiali Niki Lauda con 
la nuovissima Brabham-Aìfa 
liomeo UT 4C> e Mario An
dretti con la Lotus sono scesi 
sotto il muro del minuto e 
15 secondi. 

Non è die con questo si vo
gliano sottovalutare i menti 
dei piloti e delle macchine, 
ma è ormai dimostrato che 
i pneumatici condizionano 
le prestazioni, specialmente 
quando si tratta di «t fare i 
tempi P. 

Ma, dicono i tecnici e i pi 
loti della Ferrari, i nostri av
versari hanno impiegato gom
me clic non resisteranno in 
gara, mentre noi abbiamo 
provato con le gomme, che 
useremo nel Gran l'remio. K 
allora vedremo chi la spun
terà. Da parte sua Lauda ri 
batte: con le nostre gom
me tenere arriveremo tran
quillamente in fondo. 

Una cosa comunque appa
re certa: Lauda, Andretti. e 
llunt e gli altri che hanno fat
to meglio in prova di Rcute-
maini e Villeneuve hanno il 
vantaggio della posizione di 
partenza, un vantaggio non 
trascurabile se si considera 
che i sorpassi sulla pista sud
africana non sono molto age
voli. 

Non è da escludere comun
que che le gomme tenerissi
me già ribattezzate « gomme 
da masticare * vengano sosti
tuite per la gara da altre che 
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Così al «via!» 
1 Lauda I ' H T C I 

«nrabham Alfa) 
7 Hunt l'hY'M 

(McLaren) 
20 Schecktor l'i.Y'x» 

i W o l f ) 
35 Patresa l'I.YIH 

(Arrows) 
11 Reutemanri l'I.v.v.» 

(Fer rar i ) 
6 Peterson l ' i r m i 

i Lotus) 
3 Pi ron i l'UV'ilR 

(Tyr re l l ) 
14 F l t t l pa ld i l'Iti"17 

(Copersucar) 
10 Jar lor 117 "12 

(ATS March i 
28 Lunger 117":t0 

t McLaren ) 
36 Stommelon l'17'J0 

(Arrows) 
18 Koogan l'17"4» 

(Surtess) 
24 Choovor l'17"8;i 

(Hcskctli) 

5 Andretti l ' i m o 
(Lotus) 

8 Tambay l'15"30 
i McLaren) 

15 Jabouille l'15"3fi 
< Renani! ) 

12 Villenouvs l'l.Y'30 
( Ferrari ' 

2 Watson l'l.YT>2 
(n rabhan i Al fa) 

4 Dapail ler 11.YD7 
(Ty r re l l ) 

26 La t f i ta l'KV'iO 
(L ig ier -Mat ra) 

9 Mass l'Ui'CO 
(ATS March) 

27 Jones l 'IT'lt» 
(W i l l i am* ) 

19 Brambilla 11733 
( Surtess i 

25 Robaquo l'17'.V) 
iLotus) 

32 Rosberg riT'B2 
(Throdorei 

37 Merlarlo l'18"l5 
i Mcrzano) 

Televisione 

LAUDA (a destra) e WATSON si scambiano impressioni durante una pausa delle prove 

• La T V i ta l iana (Rote 1) si collegllerà 
con il c i rcui to di Kya lami alle ore 13.10 e 
t rasmetterà la corsa in d i rot ta con una In
terruzione alle 13,30 per t rasmettere « TG1 
notizie ». 

offrano maggiori garanzie di 
durata, per cui le speranze de
gli uni e le previsioni degli 
altri potrebbero rivelarsi in
fondute. In tema di pronosti
ci siamo così daccapo: la 
partita resta tutta da gioca
re e anche il GT del Suda
frica dovrebbe confermare la 
regola che ogni corsa fa sto
ria a se. Un po' come nel 
calcio, insomma, quando si di
ce che la palla è rotonda. 

Se le prove di Kgalami han
no ancora una volta ingar
bugliato le carte per (pianto 
riguarda il pronostico, qualche 

indicazione l'hanno pur forni
ta. Ver esempio, che la lira-
barn Alfa UT Ut è già alta
mente competitiva, anche se, 
ovviamente, manca una con
ferma sulla distanza. A fere 
comuiKpie conquistato con 
Lauda la <c pole ]>osition * ul 
la prima uscita è un fatto non 
comune per una vettura che 
affronta per la prima volta 
il logorante cimento delle pro
ve di un gran premio. 

Dalla Ferrari gomme a par
te ci si aspettava di più. Heu
temann non è neppure riusci-

Domani un turno che potrebbe favorire Juventus e Vicenza (ore 15) 

» Roma e Napoli senza trucchiì 
Milan e Torino in trasferta 

Giagnoni potrebbe recuperare Ugolotti e Bruno Conti • Nella Lazio dubbia la presenza di Garella ancora febbricitante 

ROMA — Sulla carta la «se
sta » del girone di ritorno 
che si gioca domani (ore 13). 
presenta un solo confronto 
di r ichiamo: Roma-Napoli. 
Ma quan ta carne al fuoco 
per il resto... La Juve clic 
riceve il Perugia, con i bian
coneri che hanno, secondo 
alcuni, deluso nell 'incontro 
di anda ta di Coppa dei Cam
pioni con l'Ajax. Il Vicenza 
clie vuol sempre più confer
marsi rivelazione e magari 
guastafeste, ospita l'Atalan-
ta. Insomma, un turno che 
potrebbe favorire proprio ju
ventini e vicentini. E le pe
ricolanti Pescara. Foggia. P io-
rent ina e Bologna che do
vranno camminare sui car
boni ardenti , pur se Pescara. 
Bologna e Foggia giocheran
n o in casa. Ma vediamo li 
dettaglio. 

IH I t 

• TR IS — Mi*co ha vinto ieri 
all ' ippodromo dell'Arcovcggio a Bo
logna il Premio Havolinc, valevole 
quale corta T r i * della settimana. 
A l secondo posto si è piazzato Ge
sualdo, al terzo Rivelino. La com
binazione vincente è: 1-7-8. A i 3 6 9 
vincitori spetterà la quota unitaria 
di L. 6 4 5 . 3 4 3 . 

• CALCIO — La commissione di
sciplinare della Lega nazionale cal
cio ha inibito lino al 2 3 marzo 
prossimo il direttore sportivo del 
Perugia. Silvano Ramaccioni, e lino 
al 3 1 maggio prossimo il consi
gliere della stessa società, dot i . Fer
nando Ciai. deferiti dal capo del-
l'ullicio d'inchiesta della Federcalcio 
per violazioni dell'articolo uno del 
regolamento di disciplina. 

• SPORT E FORZE A R M A T E — 
Domani all ' ippodromo S. Artemio 
di Treviso avranno luogo i cam
pionati italiani individuali di cor
sa campestre maschili e femmini
l i , fase nazior.»:? di corsa cam
pestre (settore propaganda) ab
binata al concorso esercito-scuola. 
• S C H E R M A — U dodicesima 
edizione del Trofeo Intemazionale 
m Mart in i » d i Fioretto individuale 
femminile, in programma a Tor i 
no dal l '11 al 1 2 marzo, è stata 
presentata ieri mattina a Mi lano. 
Hanno già dato la loro adesione 
alla manifestazione 9 0 fiorettiste, 
in rappresentanza di 1 6 nazioni. 
tra cui URSS, Romania, Ungheria. 
Polonia. Francia. Germania e Ita
l ia. L'edizione di quest'anno sarà 
l 'ultima della t e n e . 

In vista della partita con l'Inghilterra 

Convocata P« Under 21 » 

R O M A — Per Inghilterra-Italia « Under 2 1 » . valevole per il torneo 
e Espo!rs > del l 'UEFA in programma a Manchester mercoledì alle 19 .30 , 

sono stati convocati i seguenti 18 calciatori: Agostinelli ( L a z i o ) , Bagni 
(Perug ia ) . Baresi ( I n t e r ) . Caèrini (Juventus), Canuti ( I n t e r ) . Chiodi 
(Bologna) . Collovati ( M i l a n ) . D i Bartolomei ( R o m a ) . Panna (Juve ) , 
Bsjrrario ( N a p o l i ) , Calatati (Pescara) , Galli (F iorent ina) . Giordano (La-
aio) Manfredonia ( L a z i o ) . Ogliari ( G e n o a ) . Rossi (V icenza) , P. Sala 
( T o r i n o ) a Tarocco ( G e n o a ) . 

Allenatori federai! sono Azeglio V i c i n i e Sergio Brighenti; medico 
• • • fessor Giancarlo Branzi. massaggiatore Alessandro Salvi. I convocati 
«avranno trovarsi domenica sera, dopo la conclusione delle partita di 
campionato, P f * H 0 l 'Hotel Gallia • Mi lano. 

1 • BOLOGNA (16)-VERONA 
| (19) — Il capitombolo a Pe

rugia ha interrotto la serie 
positiva dei bolognesi, «-hr» 
durava da set te turni ( I l 
punt i ) . Mancin ha avuto la 
febbre in set t imana, ma ri 
sarà. Difficile, invece, il re
cupero di Chiodi, al posto 
del quale dovrebbe giocare 
Fiorini. Per Valcareggi non 
ci sono problemi. La scon
fitta di Bergamo è s ta ta su
bito riscattata dal successo 
sul Genoa. Il segno preva
lente e l'I col 50rc, ma anche 
la X gode di un buon 30 ' i . 
• FOGGIA (15) M I L A N (25) 
— Le due consecutive scon
fitte con Bologna e Torino 
hanno inguaiato di nuovo i 
foggiani. Perciò a ritiro » fin 
da mercoledì. Possibile inse
rimento di Fabbian o Sal-
vioni. per rilevare un centro
campista s tanco: Nicoli o 
Bergamaschi, mentre dovreb
be recuperare il terzino S<i'ii. 
Licdholm. che ha già firmato 
per il nuovo anno, ha pro
blemi di abbondanza, anche 
se non sono ancora disponi
bili Bigon e Sabadini. Turo-
rone rientra, mentre quat t ro 
uomini sono in predicato per 
due maglie: Tosetto. Anto
nella Calloni e Gaudino. Fa- ! 
voriti Antonclli e Calloni o j 
Gaudino. Per i rossoneri è j 
categorico non perdere. L'I , 
e la x godono della stessa 
nerrentuale t-HTi-l. 
• GENOA (17J-TORINO (25) 
— I rossoblu sono in amba 
scic. Pruzzo ha annunciato 
di volersene andare a fine 
stacionc. Si parla con sem
pre più insistenza dello scam-

j bio Damiani Garlaschclli. K' 
difficile che Ghett i recuperi 
Portiere di riserva sarà il 
a vecchio» Lonardi (41 ann:>. 
da to che Simcni non vuol 
caricare di troppe responsa
bilità il giovane (17 anni) 
D'Arsiè. Radice non ha pro
blemi di formazione. Pillici 
e Zaccarelli hanno assorbito 
le lievi contusioni. Castellini 
e in forse. Come per i rosso
neri. ai granata è proibito 
perdere. Senni prevalenti la 
X e il 2 (4nrr>. 
• INTER (22) FIORENTINA 
(15) — Nerazzurri tornati nel 
molo di rincalzo. Altobelli po
trebbe essere preferito ad 
Anastasi. Opzionato. oltre a 
Platini (50 milioni) anche il 
brasiliano Zico (50 milioni), j 
I « viola » rischiano grosso, j 
II portiere Galli sarà dispo- | 
nibile anche se sarà debili- ! 
ta to dall'Influenza. Segno '. 
nrcvalcnte l'I (50r'f). i 
• JUVENTUS (29) - PERÙ- I 
GIÀ (22) — La Juve di Cop- ; 
pa ha scomodato sentenze: 
fortunata ma brut ta ; possi
bili ripercussioni negative 
sul campionato: i 4 punti di 
vantaggio potrebbero non 
bastare più. Noi non siamo 
d'accordo. E* s ta ta una Juve 
pratica, questa la verità. Mo
rirli ha preso una brut ta 
botta, per cui sarà data fi
ducia a Spinosi che aveva 

già giocato contro la Fioren
tina. Stessa cosa per Zoff 
che però dovrebbe farcela. 
Rientra Gentile. Perugia sen
za problemi di formazione. 
ma 11 suo compito è proibi
tivo. Segno prevalente l'I 
col 50 r i . 
• VICENZA (25}-ATALAN-
TA (19) — Fabbri conferma 
la formazione che ha bat tuto 
il Pescara. Paolo Rossi ha 
di nuovo acciuffato Savoldi. 
I bergamaschi nella trasler-
ta di Napoli hanno ot tenuto 
un punto. Giocheranno, per
ciò, senza patemi. Rocca e 
Paina si seno ripresi dalla 
leggera influenza che li ave
va colpiti. Possibile il recu
pero di Pircher. Segno pre
valente l'I (50'; ). 
• PESCARA (12)-LAZIO (19) 
— Abruzzesi ormai quasi fuo
ri dal gioco. Cade ha an
nunciato il suo « divorzio » 
al termine del campionato. 
In tanto resteranno a riposo 
Nobili e Bertarclli. mentre 

, tato la squalifica e verrà uti
lizzato Cinquetti. La Lazio 
schiera di nuovo Cordova 
(squalifica scontata) e a la 
sciargli il posto sono in bal
lottaggio in due: Agostinelli 
e Garlaschclli. Dubbia inve
ce la presenza di Garella. al 
le prese con un attacco feb 
brile. Ieri il portiere aveva 
37.6. Se sfebbrerà raggiunge- i 
rà questa matt ina i comp i-

, rita da un calcio d'angolo ine
sistente. Possibili recuperi di 
Bruno Conti e Ugolotti. Gli 
esclusi potrebbero essere Ca-
saroli. De Nadai o Maggiora. 
Musiello ha recuperato in 
pieno. I partenopei hanno 
anch'essi il dente avvelena
to. per il pareggio casalingo 
ad opera dell 'Atalanta. In 
trasferta poi gli uomini di 
Di Marzio sanno farsi va-

to a ripetere il tempo ottenu
to nelle prove libere della set
timana scorsa. quell'l"22" che 
se appunto lo avesse ripetu
to, gli avrebbe consentito oggi 
di partire in wonda fila ac
canto a James llunt. Ma so
no proprio (picsti sbalzi nel
le prestazioni delle vetture. 
che vengono imtmtati all'atti
tudine del circuito Sudafrica 
no. a creare, dopo quello de
rivante dulie gomme, altri 
motivi di incertezza. Diceva. 
se non ci sbagliamo ancora, 
l'ing. Forghieri: lasci ferma 
un'ora mia macchina che an
dava perfettamente e quando 
la fai ripartire non rende più 
come prima. 

Dobbiamo dunque conclude
re che la gara sudafricana 
non farà testo'.' l'robabilmcn-
te sì. 

Le prove di Kpalami hanno 
ancìie confermato ì progressi 
fatti dalla Renault, le cui buo
ne prestazioni non crediamo j 
siano da attribuirsi solo ai 
vantaggi che l'altitudine offre 
al motore turbo. Anche per ! 
la macchina della casa fran- ! 
cese. tuttavia, occorrerà al- \ 
tendere ancora qualche tempo j 
prima di poter dare un giudi- j 
zio del tutto positivo. 

Chi sembra invece merita- j 
re ormai completa fiducia è \ 
Riccardi» l'alrese. che anche \ 
a Kgalami sta mostrandosi 
pilota di rango. Se il padova
no saprà amministrare 
giudizio il proprio talento, sa 

Presentati ieri i campionati d'Europa 

L'atletica indoor 
rinasce a Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO — I campionati 

! europei di atletica leggera 
i sono alla nona edizione. Tea-
| tro della vicenda sarà il pa-
i lasport milanese, sabato 11 
i e domenica 12 m:ir/.o. Due 
I giorni dopo, a trasformare 
I ì campionati in una sorta di 

festival dell'atletica leggera. 
I il palasport ospiterà il pruno 
i Europa Usa nella storia del

l'atletica al coperto. Il festi
val. chiamiamolo pure cosi, j 
v s tato presentato ieri a Mi- ! 
lano e il presidente della le- j 
deratletica Primo Ncblolo na , 
voluto giustamente, porre : 
l'accento della s t re t ta colla- I 
bora/ione tra enti locali, co- • 
ninne e regione, e organiz
zatori. 

Si può discutere molto sul- j 
lo sport spettacolo ma è un ! 
fatto che la differenziazione | 
clie può proporre un campio- j 
na to europeo di atletica leg- i 
gera (differenziazione dal so- j 
iito spettacolo domenicale :li j 
calcio» è senza dubbio ini- ! 
portante. E la regione, che ! 
non raopre.senta solo la gran I 

con | eie cit tà — ed è di questi 
L'iorni la presentazione clL'i 

nei frenetici caroselli al chiu
so. eppure vi -son lior di cani 
pioni che hanno matura to 1 
ritmi dello sprint nelle corse 
all 'aperto proprio sul breve 
sviluppo delle piste indoor. 

L'atletica leggera è sport 
di base, non si inventa nul
la a dirlo e ripeterlo e non 
c'è campione di al tre disci
pline che non abbia coiiiin 
ciato con l'atletica o che 
non ricorra all 'atletica per 
tenersi in forma. I campio 
nati milanesi devono essere 
intesi come opera non solo 
di spettacolo, ma anche di 
promozione certo, non basta 
proporre i campioni per In
trodurre lo sport nella seno 
la. Ma se a questo sport co • 
Iaborano tutti prima o poi 
accadrà che anciie la scuo
la deciderà di collaborare 

Vale la pena di annotare 
che è la prima volta '•he 
la città di Milano ospita 
una grande manifestazione 
di atletica leggera. 

Remo Musumeci 

pendo, quando è il ca<o, an- I la Valtellina quale sede dei 
che aspettare, avrà ccrtamen ì prossimi campionati mondiali 
te delle grosse soddisfazioni, j S ' - ^ R f B l , « • X iTonì 
Diciamo questo perche alca- | r i u s c i t a r j i u n evento simile. 
ni giovani piloti hanno perso | Alcuni dati : sa ranno presen-
l'autobus proprio per aver io- I ti atleti di 26 paesi. 28 reti 
luto bruciare le tappe. televisive e 13 radiofoniche. 

gni parti t i per il ritiro di | I c r e
: Episodio ant ipat ico in 

Francav;IIa ieri, con il dot
tor Ziaco. Altrimenti rimar
rà a Roma e domani a so 
stituirlo tra i pali sarà 
A vagliano. Ritiro • mitici 
pato. mentre in se t t imana 
Vinicio ci ha confessato che 
l 'annunciato «divorzio» po
trebbe anche r ientrare . Sc-
cno prevalente la X (40% ». 
mentre l'I e il 2 sono accre
ditati entrambi del 3011. 
• ROMA (19)-NAPOLI (21) 
— Giallorossi con la rabbia 
in corpo per l'immcritrita 

r ientra Zucchini che ha scoti- ' sconfitta di San Siro, scaiu 

set t imana t ra il « libero ;> 
Stanzione e il centrocampi
sta Pin. Il primo ha rifilato 
un pugno al secondo. Di 
Marzio Io ha proposto per 
una multa. Rientra La Pal
ma ed è probabile esca Re
stelli. ma se Restelli resta, 
il sacrificato sarà sicuramen
te Capone. Giagnoni e Di 
Marzio potrebbero fare pre-
tattica, insomma, affidando
si ai... trucchi, ma for.-.e noti 
sarà cosi. L'I e la X godono 
della stessa percentuale: 40 
per cento. 

tappe 
Note poro allegre, invece. 

per gli altri piloti italiani. 
Vittorio Brambilla è riuscito 
con grandi fatica a inferirsi 
in decima fila e Arturo Mer-
zario. con altrettanta fatica j 
ha acciuffato l'ultima posfo i 
disponìbile (il 26.). Cosa che j 
non è riuscita a lamberto i 
Leoni, risultato ventinovesimo ' 
dei trenta partecipanti alle j 
prove ufficiali. Fra i ipiattro \ 
esclusi anche ('lag Redazzo- J 
MI. la cui carriera sembra 
proprio avviata al tramonto. I 

Giuseppe Cervetto 

I pre/./i: 5 mila lire la tri
buna ovest. 3 mila quella est 
e 1500. prezzo unico, per le 
gare del mat t ino 

L'edizione milanese del 
campionati continentali in
door sta già rappresentando 
il rilancio di una attiv:tà. 
quella al coperto appunto. 
che veniva data per spaccia
ta. L'attività invernale è vis
suta a lungo dalla corsa cam
pestre. che rappresenta anco
ra il mezzo migliore di cor
rere per chi fa il mezzofondo. 
ma è un fatto che per eh: 
fa cor.-,e veloci o si dedica 
ai concorsi, l 'attività al co
perto è essenziale. I mezzo
fondi.-.*.! s: trovano a disag.o 

Evangelista si conferma 
« europeo » dei massimi 
LEON — Lo spagnolo d i o ru jm» 
uruguaiana A l f r e d o Evengc lu ts ha 
conservato i l t i t o l o europeo dei 

I i>c^i mass imi , ba t tendo lo sf idante 
| inglese E i l l y A i r ai pun t i ne l l ' i n -
| cont ro d i qu ind ic i r iprese d ispu

tatosi questa not te a Leon . 

i 

I Italia-Austria 
di hockey su ghiaccio 
oggi in TV (ore 15,15) 

1 ROMA — La telecronaca 
I della part i ta di hockey su 
i ghiaccio Italia Austria, pre 
j vista per oggi alle 1.V15 sul-
I la seconda rete telcvis.va. 
i andrà invece in onda sulla 
| prima rete al termine del 

collegamento via .satellite 
I con Johannesburg per il G.P. 
' Automobil.-stico Sudafrica 

La coppia Sanson favorita d'obbligo della 27° Coppa Sabatini che si corre oggi 

Moser e De Vlaeminck si prenotano anche a Peccioli 
Proseguono le polemiche dopo la tumultuosa conclusione della Sassari-Cagliari • Occorrono misure adeguate a sostegno dei regolamenti 

Dal nostro inviato 
PECCIOLI — Sulla collina 
di Peccioli è giorno di festa. 
è un a t to d'amore per il ci
clismo. che rinnova un'anti
ca e genuina passione, è il 
legame di un paese con la 
sua corsa. Bisogna venire 
quassù per capire, per inten
dere. per applaudire: l 'anno 
scorso il veto di un questore 
e il tiramolla federale impe
dirono la competizione a po
che ore dallo svolgimento e 
fu un colpo durissimo, ma eli 
amici di Peccioli non si sono 
fermati, pur avendo alle spal
le edizioni difficili, tormenta

te. pur dovendo lare i conti ! un circ.;:to ormai tradiziona- | li. Porrmi e Perlctto son.» 
con mille lire po:ché questa I le. dovremmo assistere ad un ! nell'elenco rie; po^:o:li zua-
e una manifestazione soste- j interessante capitolo di un 1 stator:. 
nuta da una sottoscrizione pò- j ciclismo impegnato ad affi ' Mancano Gimoiidi. Batta-
polarc. dai soldi dell'operaio, | lare le armi in vista delia Mi- rr^n. Ba.s.o e Van Linden. 

uno riifc-u. Bisogno *apcr i timi cinquecento metri, cioè 
pcrrlerr. perbacco, bi-opna j postazioni dalle quali i giù 

t raguardo promette selezione. J della raaionc quando 
e siccome e qui la carovana ! colmio con un puano. 

totip 

del contadino e dell'artigiano. 
Dunque, una bella storia 

continua. Ancora una volta 
ha vinto la semplicità e la 

I forza della gente di Toscana. 
Per eli: l'avesse dimenticato. 
la Coppa Sabatini è na ta nel 
1952 e il suo libro d'oro ri
corda 1 successi di Volpi. Be
nedetti. Baltistini, Zilioli. Bi-
loàsi. Dancelli. Peltersaon. , -
Bat tachn. di capitani e di ere- i ordine ri arrivo con i fiocchi. 
cari come Tumellero. Poz- ì La vigilia è trascorsa fra 
mah e Spinelli. Ozgi Iunzo molti evviva per Moser. Do 
' < Vlaeminck. Saronni. Baron-

• t chelli. Knudsen e compagnia. 
i La squadra da battere, come 

potete immaginare, è quella 

lano Sanremo. I dodici giri ) JTTJ mfortunat: della Sassari-
del tracciato danno una di- { Cagliari e a proDOsito della 
stanza complessiva di 198 chi • volata as.sas.sina. "de: feriti e 
lometri. la salita di Peccioli. j dei contusi di siovedi scorso 
quel passare e ripassare dal 
cocuzzolo dove è s i tuato il 

ìiu-ttcrsi in lata che la pelle 
i aie inolio di pili di una vit
toria... ... 

dici possano controllare ogni 
mossa dei corridori, e sebbe
ne il nostro suggerimento ab-

Van Linden sarà punito J bia incontrato adesioni e con
perche reo c o n f e r ò del pu- sensi, siamo ancora al punto 

! di partenza, alle parole che eno dato ad un collega, e 
tu t to finirà con questo prov-

Enr:co Paolmi precida: e t 'nn \ vedimer.to perche nulla ha 
Lidcn aveva perso il lume \ vi-.io e registrato la giuria di 

mi ha j Cagliari, non per catt .va vo-
puono. Crede- • lenta, bensì per mancanza i 

reduce da un bel Giro di va di essere stato donnea j di mezzi. Odiali mezzi? direte. ; 
Sardegna, non e fuori luogo 
prevedere fasi vivaci ed un 

c:alo. non si era accorto che 
la min reazione, la m;a al
zata di cornito alla <ua dena 

i Lione, ai ria il lignificato di 

Modestamente da tempo prò 
poniamo l'in, lallazione d: al 
cune tr ibunette. o più scrii 
pheemente ri: rialzi nezh ul-

richiedono fatti, e cosi trop 
pe volate rischiano di tra
sformarsi in disgrazie Chie
diamo l'interver.to del signor 
Spadoni, presidente dell'Asso
ciazione ufficiali di gara, chie
diamo misure adeguate a so-
stezno dei regolamenti. 

Gino Sala 

totocalcio 

I CORSA 

I I CORSA 

I I I CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

V I CORSA 

1 1 
x 2 
x 1 
1 2 
2 2 
1 2 
1 1 
1 X 

x x 
2 1 
1 X 2 
X 2 1 

Bologna-Verona 
Foggia-Milan 
Genoa-Torino 
Inter-Fiorentina 
Juventus-Perugia 
Vicenza-Atalanta 
Pescara-Lazio 
Roma-Napoli 
Como-Lecce 
Rimini-Sampdoria 
Taranto-Cagliari 
Trento-Bolzano 
Reggiana-Parma 

l 
1 2 x 
1 2 x 
1 
1 
1 
X 
1 X 
X 
x 2 
X 
X 1 
1 X 

della Sanson: il tandem Mo 
ser-De Vlaeminck naviga a 
gonfie vele, in piena concor
dia, lasciando a bocca amara 
chi lo vuole diviso da discor- j 
die e bisticci. Moser e s ta to i 
chiaro: « Uno di noi due j 
cercherà di cogliere il bersa- | 
gito ». La piazzetta brulicava 
di tifosi. Saronni ha trovato 
il percorso di suo gradimen
to. Knudsen ha il sorriso e 
le condizioni del corridore 
sulla cresta dell 'onda. Baron- I 
chelli non h a fretta. Panizza. 
Barone. Bertoglio. Fuchs. De 
Muynck, Rossignoli, Martmel-
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La conferenza sulla sicurezza europea 

A Belgrado si cerca un 
compromesso minimo 

I romeni presentano emendamenti, appoggiati dagli jugo
slavi e dai neutrali - Le conclusioni la settimana prossima 

Un bilancio 
deludente 

Appuntamento a M a d r i d ver
no la fini- del 19110 e, nel frat
tempo, r ia f ferma/ ione in ter
min i generali del vaiolo del
l 'Atto finale i l i Hels inki per 
la sicuri'z/.a e la cooperazione 
in Kuropa; (piente le concili-
• ioni cui «ombra avviala, dopo 
oltre r impie I I I C M di di-cus-
«ioui, la conferenza dei tren-
larinipie paesi f i rmatar i , r iu 
nita a Iloljnado per verificare 
lo i talo d'attuazione degli im
pcpili contenuti nel documen
to, Umi l i a to deludente, ed e i 
rto «io«»n in for»e fino a l l 'u l 
t imo. Se sarà roinejMiìto, lo 
sarà a prezzo di laboriosi "for
zi i l ip lomnlici , che hanno r i 
chiesto un prolungamento dei 
lavori Itoti oltre la M-adcuza 
iniz ialmente prevista e clic 
hanno incluso uno scambio di 
me-sagni al massimo livello 
Ira l 'ar idi , Belgrado e Mosca. 

Ancora pochi giorni fa , au
torevoli organi d i stampa pre
vedevano un fa l l imento; altr i 
orano perfino tentati dal l ' i ro
n ia . Atteggiamenti , ci sem
bra. da non condividerò, non 
perché vogliamo fare dell 'ut-

I dirigenti 

de cileni 

liberati senza 

condizioni 
SANTIAGO DEL CILE — Le 
proteste e le iniziative del
l'opinione pubblica democra
tica internazionale hanno 
costretto la Giunta mili
tare fascista di Pinochet 
a r imettere in libertà 
incondizionata i dodici di
rigenti del Par t i to democra
tico cristiano che erano s tat i 
condannat i lo scorso gennaio 
al confino nell 'estremo nord 
del paese: l 'annuncio, da fon
te ufficiale. 6 stato dato a 
Santiago del Cile. 

Questi 12 dirigenti de. t ra 
i quali l'ex-presidente del Se
na to Tomas Reyes e l'ex de
puta to Andres Ahvin. erano 
stat i accusati dal governo mi
litare di avere trasgredito il 
divieto di at t ivi tà politica. 
Essi dispongono a t tualmente 
della libertà di movimento 
nella sola cit tà di Arica. a 
2 mila km. a nord della ca
pitale cilena. 

Leonid Zamiatin 

lascia la direzione 

della «Tass» 
MOSCA — Il direttore gene
rale della agenzia « Tass ». 
Leonid Zamiat in . ha lasciato 
l 'incarico: la decisione, an
nuncia ta Ieri dall 'agenzia uf
ficiale sovietica, è s t a t a pre
sa dal Consiglio dei ministri 
dell 'URSS. La « Tass » preci
sa che Zamiat in è s ta to chia
ma to ad al t re funzioni, che 
però non specifica. 

Membro del Comitato cen
trale del PCUS. Zamiat in . 
che ha 53 anni , era diret tore 
della « Tass » dal 1970 ed è 
considerato uno dei più in
fluenti dirigenti sovietici. 

Secondo molti osservatori, 
11 suo trasferimento dovrebbe 
preludere alla sua promozio
ne ad un prestigioso incarico 
nel Par t i to . 

La « Tass » non precisa chi 
gara il nuovo direttore del
l'agenzia. 

Colloqui 

sull'emigrazione 

fra PCI e LCJ 
ROMA — Su Invito della pre
sidenza del CC della Lega dei 
comunist i di Jugoslavia u n a 
delegazione del PCI. guidata 
dal compagno Giul iano Pajet
ta . membro del CC e respon
sabile della Sezione emigra
zione. si è t r a t t enu ta a Bel
grado dal 27 febbraio al 2 
marzo. Nel corso del collo
qui franchi ed amichevoli la 
delegazione della Lega dei co
munist i di Jugoslavia, che era 
guidata dal compagno Llubo 
Babic. membro del CC della 
Lega, e la delegazione del 
PCI h a n n o esaminato la si
tuazione a t tua le dei lavorato
ri s tranieri immigrati in Eu
ropa occidentale, scambiando 
ampie informazioni sull'espe
rienza e l'attività svolta dal 
due part i t i per la soluzione 
dei problemi che si pongono 
ai loro concittadini emigrati 
per ragioni di lavoro. 

ET s t a t a cons ta ta ta la esi
genza che 1 paesi di immigra
zione mantengano tut t i gli 
impegni presi, garantendo un 
alleggerimento delle conse
guenze negative della crisi 
economica le quali colpiscono 
1 lavoratori emigrati , impe-
éendo ogni forma di discri-
Vlnazionc e facilitando gli 
•migrat i che si t rovano nelle 
condizioni di affrontare un 
r ientro in patr ia . 

tunisino a tutti i co- l i , che 
anzi il ristagno del l ' importan
te, co-lr i i l l ivo processo avvia
lo con il vertice della capitale 
finlandese, nel ' 7 J , deve p r i -
occupurc. Ma per r i levare che 
il tempo della verifica ha coin
cido con una fa-e lesa e del i -
cala delle relazioni Ira l 'URSS 
e gli Stal i Uni t i — dalla po
lemica «ni dir i t t i umani alla 
cri-ii della trattativa sugli ar
mamenti strategici, dal ( Ionio 
d'Afr ica al Medio Oriente e 
all 'Oceano Indiano — e che. 
in ipic->t.i situazione, anche le 
convergenze; che *i .«uno ma
nifestate e tradotte in opera 
attiva per salvaguardare la 
continuila degli orienlamouli 
acquisiti, in alle-a di tempi 
migl ior i , hanno un v i c o po
sitivo. 

I.a verifica di Belgrado a-
vrehhe dovuto invertire tutti o 
Ire i principali « resti » di 
problemi già affrontati a He l 
s inki : il pr imo, che abbraccia 
i problemi della sicurezza, og
getto di una a Dichiarazione » 
che sottolinea in particolare i 
princìpi di sovranità, non r i 
corso alla forza, inviolabi l i tà 
delle frontiere, non interven
to. rispello dei dir i t t i umani e 
delle libertà fondamental i e 
autodecisione, nonché di un 
documento che elenca misure 
alle ad a accrescere la f idu
cia i> Ira gli Stali «ni terreno 
mi l i tare : i l secondo o i l terzo 
coni prendenti . ris|>ellivameiile, 
lo inlese «lilla coopera/ione 
economica, scientifica o tecni
ca e quelle '•lilla coopcrazione 
nel campo dei a contatti uma
ni » o del l ' informazione. D i 
fatto, la verifica ha f ini to per 
orientarsi prevalentemente ver
so i d i r i t t i umani e il disac
cordo sn (pie-Io punto è diven
talo un ostacolo di pr ima gran
dezza. 

Si tratta, come è nolo, di 
un disaccordo non nuovo. Da 
una parte, infat t i , gli Slati 
U n i i ! hanno leso, dopo H e l 
s inki , a interpretare in senso 
e-lensivo le relative formula
zioni de l l 'A l io f ina le; da l l ' a l 
tra. l ' I I I lSS si è attestata sul
l 'argomentazione tradizionale, 
secondo la quale sollevare i l 
problema dei dir i t t i umani si
gnificherebbe ingerirsi negli 
affari interni del paese inte
ressato. I numerosi episodi 
che sì sono susseguili durante 
i lavori e che hanno messo 
in evidenza res i - lenza, nel
l 'URSS e in altr i paesi del
l'osi, d i problemi insoluti sul 
piano dei dir i t t i e delle l i 
bertà del cittadino hanno cer
to incoraggiato la tendenza 
americana a ricercare, anzi 
ché un progresso, quella che 
VObsericr definisce una «.scon
f ina i l i propaganda » sovieti
ca. M a anche ì paesi occiden
tali che respingono questa ini-
postazione sono apparsi rilut
tanti a condividere la posi
zione sovietica nei confronti 
il i un problema che non è 
el iminabi le , se si vuol lavo
rare a un'Europa diversa. 

La vicenda d i questi mesi, 
d'altra parlo, non può neppu
re essere descritta soltanto in 
termini d i scontro Ira lo due 
maggiori potenze, sin perché 
vi sono sial i , anche q u i , alt i 
e bassi dcltati dal contesto in 
ternazionale. sia perché diver
se considerazioni hanno da 
tempo consiglialo a l l ' ammin i 
strazione Carter di porre un 
freno al la campagna sui d i r i t 
ti umani . La minaccia i l i con
trapporre al progetto sovietico 
di documento conclusivo, che 
Liceva su questo problema, un 
progetto di segno opposto, non 
è slata portata avant i , anche 
l>er l 'opposii ione degli a l lea l i . 
K gli S ia l i U n i t i , i l cui inte
resse per l 'Atto di Hels ink i 
non è mai stalo particolar
mente v ìvo, hanno f in i to por 
considerare • non intol lerabi 
le ». secondo l'espressione usa
la dal rapo della loro delega
zione. Goldberg, e illustrata 
ila James Reston in una re
cente nota, una conclusione 
interlocutoria. Ed è parso a 
un certo punto che anche 
l 'URSS fosso disposta ad ac
collare un breve e anodino co
municato. anziché un docu
mento polit ico. 

E ' quel lo che si è cercalo 
di evitare con i l ri lancio d i 
plomatico del l 'u l t ima settima
na. che ha avuto come prota
gonisti soprattutto la Ju=o-la-
vìa e i paesi del gruppo dei 
neutrali e non a l l inea l i , ma 
anche paesi di altra colloca
zione. impegnal i por ottenere 
che l ' importanza della disten
sione *ia r iaffermala o ì tempi 
e i modi del suo sviluppo de
f in i t i . I . 'ovenlnale successo del
la mediazione non potrà cerio 
volgere in positivo i l bilancio 
del convegno. I l fatto che es
sa vi «ìa sottolinea, in ogni 
ca«o. che i princìpi fissati nel
l 'Alto f inale rappresentano por 
l 'Europa l'unico possìbile «co
dice di condona » nelle rcla-
r ioni ira i duo blocchi e che 
lo sviluppo e l 'approfondimen
to del processo iniziato a H e l 
sinki sono Inltora considerati 
obbiett ivi i r r inunciabi l i . 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — La delegazio
ne romena alla riunione pan
europea sulla sicurezza e la 
coopcrazione, ha ribadito ieri 
la propria opposizione al 
progetto di documento finale 
presentato giovedì dalla Da
nimarca. Il delegato di Buca
rest ha concretizzato questa 
opposizione presentando tutta 
una serie di emendamenti di 
contenuto. 

In particolare, secondo la 
Romania nel documento 
conclusivo bisogna sottoli
neare con forza d i e l'impo
stazione politica della Confe
renza di Helsinki lui creato 
una nuova tappa sulla strada 
della sicurezza e della coopc
razione sul nostro continente. 
contribuendo a sviluppare un 
clima di fiducia e di coni-
prensione. Inoltre Bucarest 
insisto sempre con forza sul
la necessità di creare un 
gruppo di esperti per le 
questioni militari. 

C* lì emendamenti romeni 
hanno ottenuto l'adesione di 
numerosi paesi neutrali e 
non allineati, intervenuti nel
la seduta plenaria del pome
riggio. La Jugoslavia — ap
poggiando le proposte rome
ne — ritiene che il documen
to finale deve contenere u-
n'analisi dello sviluppo della 
distensione da Helsinki a 
Belgrado con un giudizio del 
perché l 'attuale incontro non 
lia avuto il successo auspica
to. Il delegato jugoslavo ha 
aggiunto che il suo paese è 
d'accordo per un compro
messo. per accelerare la fine 
dei lavori, ma ciò non deve 
avvenire a scapito dei conte
nuti politici del documento 
finale. 

La delegazione di Malta in
siste affinché i paesi medi
terranei non firmatari dell'at
to finale — cioè quelli della 
costa meridionale — siano 
chiamati a partecipare agli 
incontri di esperti pr»visti 
per il bacino Mediterraneo, il 
livello politico dei quali viene 
considerato troppo basso. 

Se sugli emendamenti ro
meni dovesse essere raggiun
to un consenso maggioritario. 
questi avranno il voto anche 
da par te della delegazione 
spagnola, mentre l'Austria ri
tiene che le proposte di Bu
carest costituiscano un arric
chimento del documento da
nese. 

Se le pro |»s tc romene sa
ranno accolte. la Svizzera in
sisterà sulla sua. relativa alla 
libertà di informazione. 

Pieno appoggio invece al 
documento danese da par te 
della delegazione francese 
che — nel respingere tutti 
gli emendamenti presentati 
— l'ha definito < una pietra 
per una costruzione futura ». 

A conclusione della seduta 
plenaria le delegazioni hanno 
proseguito il lavoro sotto la 
veste di gruppo redazionale, 
per la discussione di nume
rosi suggerimenti che erano 
stati preannunciati in aula. 

In serata, negli ambienti 
del palazzo dei congressi si 
dava ormai per certa la con
clusione dell'incontro per la 
fine della prossima settima
na. Una volta raggiunto l 'ac
cordo sul documento conclu
sivo. ci vorranno infatti al
cuni giorni per le dichiara
zioni delle trentacinque dele
gazioni e quindi ci sarà la 
seduta conclusiva. 

Silvano Goruppi 

* 

m^À P B P ^ * 
' 

'*\a«r 

1 

TI RTC IYFOT T yìNfwART K o s , a s Halllopoulos. re degli z ingar i di 
M.U 1VU RJkJXXUl MJl^\MI\lV± G r e c i a fotografalo a bordo della sua « M e r 
cedes Ben* » mentre a t t raversa uno dei suoi accampament i , nel corso di una campagna intesa 
a mobil i tare gli z ingari di Grecia e ad ottenere per toro dal governo la garanzia del dir i t t i 
c iv i l i . La r ivendicazione Interessa 45.000 zingari 

Per una soluzione negoziata nel Corno d'Africa 

Contatti a Roma tra Italia 
OUA Somalia ed Etiopia 

Contraddittoria intervista di Forlani - Un incontro di 
Pajetta con il ministro degli Esteri di Addis Abeba 

ROMA — E' giunto ieri ' a 
Roma per una visita di due 
giorni il ministro degli Esteri 
somalo Abdurahman Giama 
Barre proveniente da Tripoli. 
Il ministro, che sta compien
do numerosi viaggi t ra il 
Cairo e Tripoli, nella capitale 
libica iia partecipato alla 
riunione dcll'OUA ed ha as
sistito il presidente Siad 
negli incontri con Gheddafi . 
Con la visita di Gluma Barre 
Roma è s ta ta ieri il punto di 
incontro di tu t t e le parti in
teressate al conflitto dell'O-
gaden. Erano inratti nella 
nostra capitale anche il mi
nistro degli Esteri etiopico 
Feleke Ghedle Ghiorghis e E-
teki Mbumna. segretario ge
nerale deH'OUA. l'Organizza
zione per l 'Unità Africana in-
pegnata in una mediazione 
t ra Etiopia e Somalia, i l mi
nistro etiopico e il segretario 
dell'OTJA h a n n o incontrato, 
per approfonditi colloqui, il 
ministro degli Esteri Forlani , 

mentre il ministro somalo ha 
avuto un incontro con il sot
tosegretario Rudi e proba
bilmente questa mat t ina in
contrerà lo stesso ministro. 

Da par te sua il segretario 
generale dell'OUA ha utilizza
to la concomitanza delle visi
te dei due ministri per pro
seguire l'opera di mediazione 
anche se si è t r a t t a to di col
loqui interlocutori. Non risul
ta che Giama Barre e Ghedle 
GhiorL'his abbiamo avuto 
contatt i dirett i . Il governo i-
taliano invece ha colto l'oc
casione per incoraggiare le 
parti ad esplorare tu t te le vie 
capaci di portare ad una so
luzione negoziata del conflit
to anche se le posizioni .so
male ed etiopiche sono ap
parse ancora lente. Il mini
stro degli Esteri Forlani ha 
dichiarato di aver trovato il 
ministro etiopico « piuttosto 
Intransigente ad avviare un 
dialogo ». Questa dichiarazio

ne è stata fatta nel corso di 
una intervista al Corrieri: 
della Sera il cui contenuto 
globale per altro contraddice 
la linea fin qui seguita dal go
verno e le dichiarazioni re
centi dello stesso ministro. 
Forlani analizza infatti il 
conflitto in termini di con
trapposizione tra grandi po
tenze con toni che, se posso
no offrirgli una copertura 
verso la destra del suo parti
to, non giovano però alla di
stensione e alla stessa positi
va soluzione del conflitto nel 
Corno d'Africa. 

Nel quadro dei contat t i 
diplomatici avuti a Roma dai 
tre ospiti africani si è svolto 
ieri anche un incontro tra il 
ministro etiopico e il com
pagno Gian Carlo Pajet ta . 
Nell'incontro il ministro Fe
leke Ghedle Ghiorghis ha in
formato sulla situazione nella 
regione dopodiché c'è s ta to 
un approfondito scambio di 
opinioni. 

Mentre i patrioti respingono la « soluzione interna » 

Ambigue dichiarazioni inglesi 
sulla vicenda rhodesiana 

Alla CEE e all'ONU 

Appello del Lesotho 
contro il Sud Africa 

- LONDRA — La cosiddetta 
• « soluzione interna » per la 
! Rhodesia. cioè l'accordo rag

giunto ieri t ra il regime raz
zista e i tre capi collaborazio-

BRUXELLES (v. ve.) — Dal 
Lesotho, il piccolo s ta to indi
pendente incastrato all ' inter
no del Sud Africa, è giunta 
alla Comunità europea, a cui 
è legato dalla convenzione di 
Lomè, una urgente richiesta 
di aiuto. Il regime razzista 
sudafricano s ta infatti s t ran
golando ii piccolo paese, per 
obbligarlo a riconoscere il 
movimento secessionista del 
Transkai , appoggiato d a 
Johannesburg. Pra t icamente , 
le autor i tà sudafricane h a n n o 
chiuso le frontiere del Leso
tho : agli operai che vanno a 
lavorare nelle miniere suda
fricane. ai pastori che scen
dono dalle montagne per far 
pascolare 1 loro greggi, ven
gono chiesti passaport i inter
nazionali e visti, prat icamen
te impossibili a ottenersi . Lo 

stesso avviene con le merci 
dest inate al r ifornimento del 
paese, che si trova cosi pra
t icamente isolato dal mondo. 
e al l imite dei suoi mezzi di 
sussistenza. 

Il primo ministro del Leso
tho si è indirizzato alle Na
zioni Unite e alla Comunità 

i per chiedere soccorsi econo-
i mici e politici. Da Bruxelles è 
I s ta to deciso l'invio immediato 

di un aiuto a l imentare d'ur
genza per a iu tare il piccolo 
paese a resistere alle pres
sioni del regime razzista. Il 
problema politico di fondo re
sta quello di assicurare al Le
sotho uno sbocco autonomo 
che lo sottragga all 'arbitrio 
del regime sudafricano, e di 
costringere quest 'ult imo al ri
spet to della sovranità dei pae
si indipendenti . 

capi 
nisti africani è s ta to giudi
cato ieri dal ministro degli 
Esteri britannico Owen come 
un primo passo positivo ai 
quale dovranno però seguir
ne altri . Di opinione opposta 
sono invece i rappresentant i 
del guerriglieri del Fronte 
Patriottico che giudicano 1' 
accordo un imbroglio ed han
no annunciato l'intensifica
zione della lotta a rmata . 

L'ambigua posizione britan
nica, secondo il Fronte Pa
triottico. rischia di allonta
nare anziché avvicinare l'in
dipendenza del paese. A par
te le dichiarazioni di Owen 
tuttavia non c'è s ta ta finora 
una presa di posizione uffi
ciale della Gran Bre tagna la 
quale tut tavia non nasconde 
l 'intenzione di spingere le 
stesse forze della guerriglia 
ad accettare la « soluzione in
terna '>. 

Discusso dal Parlamento di Pyongyang il piano 1978-1984 

La Corea popolare punta a raddoppiare 
in pochi anni la produzione economica 

Ennio Polito 

PYONGYANG — L'Assemblea 
popolare suprema nord<orea-
na ha varato gli obiettici del 
secondo piano settennale di 
sviluppo che scatta quest'an
no per concludersi nel 1984. 
Da che basi parte la Corea 
socialista per affrontare quel
lo che il presidente Kim 11 
Sung. nel suo intervento in 
Parlamento, ha definito come 
« un grandioso piano di co
struzione economica il cui o-
biettivo è di dotare solida
mente tutti i settori dell'eco
nomia nazionale di tecniche 
moderne e di rafforzare mag
giormente la potenza econo
mica del paese » ? 

71 primo ministro Ri Djong 
Ok. nel suo rapporto sul bi
lancio di esecuzione del pia
no sessennale appena com
pletato. ha dato un quadro 
brillante dei risultati con
seguiti, che sono andati oltre 
gli obiettici /issati all'inizio 
(in particolare per quello che 
riguarda il calore globale del
la produzione industriale, gli 

obiettivi sono stati raggiunti 
con un anno e quattro mesi 
di anticipo). In sostanza Ri 
Djong Ofc ha fornito le seguen
ti cifre: dal '70 al '76 la pro
duzione industriale è cresciu
ta ad un ritmo medio del 16,3 
per cento annuo, mantenendo 
a livelli quasi uguali l'aumen
to della produzione dei mezzi 
di produzione e dei beni di 
consumo: il fabbisogno di ma
terie prime è stato soddisfat
to al 70 *~r con risorse nazio
nali: nel 75 è sfato raoaiunfo 
il traguardo dei 28 miliardi di 
kwh di elettricità e della pro
duzione di 50 milioni di ton
nellate di carbone; nel '76 è 
stato superato l'obiettivo dei 4 
milioni di tonnellate di accia
io e degli 8 milioni di tonnel
late di cemento; infine nel 
'77, nonostante una stagione 
atmosferica avversa, è stata 
raggiunta la produzione re
cord di otto milioni e mezzo 
di tonnellate di cereali. 

Ora. l'ambizione della Re

pubblica popolare democrati
ca di Corea è di porre ancora 
il piede sull'acceleratore, so
pratutto nella direzione di au-

ì mentore il livello medio di 
vita. Gli obiettivi del piano 
197S S4. in tale luce, sono sta
ti illustrati da Kim 11 Sung 
nel suo intervento, quando ha 
detto che < verso la fine del 
secondo piano settennale, pro
durremo annualmente dai 55 
ai 60 miliardi di k u h di ener
gia elettrica, dai 70 agli 80 
milioni di tonnellate di car
bone. dai 7.4 agli otto milio
ni di tonnellate di acciaio, un 
milione di tonnellate di metal
li non ferrosi, cinque milioni 
di tonnellate di concime chi
mico. dai 12 ai 13 milioni di 
tonnellate di cemento. 3.5 mi
lioni di tonnellate di prodot
ti marini e dieci milioni di 
tonnellate di cereali > in mo
do che € la produzione sarà 
più che raddoppiata in rap
porto al momento attuale in 
tutti i settori dell'economia 
nazionale ». 

Il raddoppio della prodigio 
ne in sette anni, dop-t che già 
ritmi analoghi sono sta:i man
tenuti nel piano precedente. 
costituisce senza dubbio un 
traguardo ambizioso, ma rea
listicamente realizzabile a 
condizione che non si aggra
vi la crisi nella penisola co 
reana. dove è congelato da 
parecchio tempo il dialogo tra 
Seul e Pyonggang. In una si
mile direzione, nella Corea 
del Nord si guarda con preoc
cupazione alle colossali ma
novre mi'ifflri congiunte deno
minate * Team Spirit J97S » 
che inizieranno lungo il 3$. pa
rallelo il 7 marzo prossimo e 
che vedranno impegnati 65 000 
soldati sud-coreani e 30.000 
americani. Considerando che 
si tratta delle maggiori ma
novre svoltesi dalla fine del
la guerra (19*3) non sfugge 
a Pyongyang il loro significa
to politico che non va certo 
nel senso di un incoraggiamen
to del dialogo e della disten
sione. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Napoli 

icioui d ' I ta l i a ) il dir i t to a una 
• dimensione » <• a fuii/.inui di 
« classe nazionale » clic pone 
la sua candidatura alla d i le 
zione politica del pac«c. 

I l a detto ancora V a l i - n / i ; 
« in realtà, M' »i tiene conto 
della gravità della iio»lra si
tuazione economica, Napol i 
dà prova di un «en«o rivici» e 
di una tenuta democratica d i e 
altre città i tal iane e - I ranic ie 
(as-ai più t i re l le , produttive 
e moderne) non riescono a 
mantenete ». I'.' \ e r o . I l ciò-
ni- la f iut i lo da Koma - i ac
corge «ubilo, con i »m»i ocelli, 
elle <|ni non c'è u coprifuoco 
.«puntatici» »; ebe la tradizio
nale \ i l a notiiirna di stampo 
meridionale e mediterraneo 
continua ininterrotta, nono-
.-tante la stagione ancora fred
d a : elle, a di-pcl lo di cpi-odi 
pravi , ma isolati, non c'è de-
l impienza u politica »; clic in-
Mimili.i, pur nella durezza del
la \ i t a ipioi idiana, non c'è né 
« - fa - r io ». né di-per. izione. 

I l tema Napol i - I ta l ia è -l.ilo 
ripresi» in modo c-p l i r i lo da 
Napol i tano, in rappoi lo a una 
pieoceupazione: elle l ' i i i - i i i i ie 
della cla--e opeiaia e dei la-
\ oratori occupati inni abbia 
ancora acipii- i lo a sufficienza 
« l a pravità. l 'urgenza, l ' im
portanza cruciale dei pro
blemi ». 

I l a dello Napol i tano: u r i 
siamo cl i ic - i i , nel coi M I di 
molle d i -c i i - - iou i . *.e la ci i-i 
Ma M'iilila, e -ia \ aiutala in 
tutta l.i MI . I profondità, dai 
lavoratori in q u o t a o quella 
parte del pae»e, e abbiamo 
constatalo come in grandi cen
tri operai del nord un «*cn-o 
di pieoceupazione e di in - i i i l -
n v / n «i «ia diffuso soprattut
to nei me- i scorti, in i apporto 
alla caduta della produ/ ione 
i inbc l r ia le e al manife<tar-i 
di tendenze ri ,ce-- ive. al
l'esplodere ili « ima/ ioni di d i 
si acuta in alcuni " ruppi e sei-
lor i ». l 'n r i lardo, dumpic, «•'»'• 
«lato. For -e . in niellile città n 
province meno colpite, c'è an
cora. 

I'"d ecco ipi indi i l » C O I M Ì -
* l io ». l 'e-orlazioue: non ->i 
può intendere la pravità della 
er i - i «e non sj »n;inl,-| al Mez
zogiorno. ad a ld ine dramma
tiche realtà del Me /zos inrno . 
cominciando ila N a p o l i : Ir 
compagno e i coinpazni «i con
venuti dalle zone più svilup
pate del pae-e in ipie-ia città 
non a ca-o prescelta come te
de della no-lra conferenza ». 
si guardino i ju iml i intorno in 
ipie- l i g iorni . *i incontrino e 
discutano con i piovani e i 
di-ncrtipnti napoletani , con i 
compagni n ebe rappresenta
no ipii i l m n \ intento operaio 
e sono esposti npiti piorno a 
prove fra le più di f f ic i l i e in-
prale, ai compagni «olle cui 
spalle pe.-a la tremenda ere
dità e re-ponsabilità <|t-l go
verno della città ». 

« K* a Napo l i , è in Campa
nia , è nel .Mo/zosiorno ebe «i 
tocca con mano la profondità 
dei l imi t i e dr l le distorsioni 
del verr ino meccanismo di «vi
luppo e ii i - ieme della cr i - i 
cui esso è approdalo; la pro
fondità dei danni provocati 
dal Hindi» in cui è stato ro* ì a 
In tip» povcrnai» i l paese. 17 
qui d i e si concentra il d ram
ma della di-orrupa/. ione o del
la ristrettezza del l 'apparato 
produtt ivo. Hi-npna prender
ne rofcìcnz.a f ino in fondo 
porcile su questo terreno f«ul 
terreno delle «celle da com
piere per esitare un'ul ter iore 
desr. i i la/ ione delle condizioni 
del Vo77npÌnnio <• per avviar
ne l'effettiva trasformazione) 
si p iuma ima parl i la dec i - i \ a 
per l 'unità e il ruolo del movi 
mento dei lavoratori , per i l 
futuro della demm rn/i . i e del
la nazione * . 

F.rcn. dittiipie. perd ié pro
pr i» Napo l i . Una «cella giu
sta. Q u i . in questa « ra-«a di 
risonanza • , «u ipte-lo ponte 
fra le «due I ta l ie» , i problemi 
della crisi (a l t rove at t i l l i t i , o. 
al contrario, esasperati e d i 
storli) r i trovano i l loro equi
l ib r i » . la loro dimensione rea
listica, sj possono analizzare 
con più prer i - ionc e r iporr . 
e r i p r o p o r r e af f inal i e sclc-
zion. i l i . a lut i» i l parse. 

Stati Uniti 
fore e neniici o avversari in 
un altro. E' il problema cen
trale del tempo in cui vi
viamo. 

C'è del resto un preceden
te. tutt'allro che remolo. La 
nota dichiarazione Vance-
Cromilo sul Medio Oriente 
raprpesentò un tentativo di 
vedere nella stessa ottica 
una possibile soluzione del 
conflitto tra arabi e Israele. 
Fu un'intesa limitata ad un 
settore specifico. Me essa eb
be effetti immediati, o ne 
fu il prodotto immediato, in 
altri settori. L'accordo di 
massima sul SALT è infatti 
della stessa epoca. E la pro
va. rovesciata, si è avuta 
quando, in seguito al riag
gio di Sadat a Gerusalem
me. gli Stati Uniti hanno 
imboccato la strada deUa me
diazione unilaterale: il ne
goziato SALT si è bloccato. 

E' possibile, però, e au
spicabile, un rapporto di glo
balità tra URSS e Stati Uniti 
quale quello teorizzato da 
Kissinger? L'esperienza von 
è stata catastrofica. Ma nep
pure positiva. Essa ha in
fatti chiuso, in pratica, ogni 
possibilità di sviluppo di ini
ziative autonome da parte 
di paesi — e sono molti an
che se in collocazione diver
sa — t ctii interessi non 
coincidono strettamente e 
totalmente con quelli del
l'URSS da una parte o degli 
Stati Uniti dall'altra. Se è 
risultato un mondo chiuso, 
bloccato, ancorato alla vicen
da dei rapporti globali Mo
sca-Washington. Due esempi 

sono illuminanti: l'inaridirsi 
delle possibilità di iniziative 
europee e lo stallo nel Medio 
Oriente. L'Europa occiden
tale, negli anni di Kissin
ger, ha bruciato — e sicu
ramente non per responsa
bilità degli Stati Uniti sol-

. finito — la prospettiva um-

. taria e autonoma. In quanto 
al Medio Oriente è innega
bile che la presenza predo
minante di interessi dell'una 
come dell'ultra superpotcn:u 
ha paralizzato o contribuito 

' g r a n d c i n o i t e a paralizzare 
iniziative di sblocco della si
tuazione. 

Quale strada bisogna dun
que percorrere? L'ammini
strazione Carter, come s'è* 
detto. Ita cercato di imboc
care quella dell'approccio 
pragmatico ai singoli proble
mi e ai singoli lettori sle
gandoli l'uno dall'altro. Ne 
è rixii/fiitu )t>Kt visione spe:-

• zettata del mondo in cui vi 
viamo. Con un filone ben pre
ciso, però, ed ormai abba
stanza evidente: far mcui-
leve, ovunque, gli interessi 
degli Stati Uniti Si è finito 
con l'abbandonare, in • tal 
modo, sia pure soltanto in 
linea teorica, ogni concetto 
del limite imposto dalla pre
senza nel mondo in cui vi
viamo di forze antagoniste. 
Così è stato per il caso dei 
diritti ninnili. Così per il Me
dio Oriente. 

In ornine, sembrava una 
strada generosa, e la stessa 
carica ideale che -tembrava 
ispirarla ha fatto pLiisare a 
un'America che intimi JSSC 
rinnovare il suo molo nel 
mondo. La competizione nel
la coesistenza è stata la for
mula magica. /•' in '.ale for
mula trovava spazio il con
cetto nobile delle sfide, qua
le da Carter venne esposto 
nel famoso discorso dell'uni
versità di Notre Dame. Do
v'è finito tutto ciò ? Il presi
dente degli Stati Uniti, che 
pure ha saputo conservare 
l'immagine di uomo spinto 
da una forte carica ideale. 
parla oggi un linguaggio ili-
verso. Parla il linguaggio 
freddo dell'America di sem
pre. I toni biblici sono scom
parsi. E anche il senso della 
visione d'assieme. 

Dove sta dunque andando 
l'America di Carter? 7>u ri
sposte! ?ioii è facile quando 
il pragmatismo diventa stra
tegia. Ma bisogna pur pren
dere atto del fatto che il 
modo come si sta muovendo 
tra Corno d'Africa e SALT 
sembra segnare un ritorno 
al passato. /•.' ?ion perchè non 
sia comprensibile che un 
paese come questo protesti 

1 e anche tenti di contrastare 
I la presenza militare sovieti-
i cu e cubumi in Etiopia — 
j ciò fa parte della natura 
\ stessa dei rapporti tra le 

due superpotenze, sui quali 
\ sarebbe ingenuo coltivare 

illusioni — ma perchè in-
quietante è il legame che si 
cerca di stabilire tra questo 
e il negoziato SALT. Ciò 
può significare un }>usso in
dietro rispetto alla concezio
ne che Carter affacciò. Ma 
con due aggravanti: la per
dita del senso della sintesi 
e la mancanza di visione 
unitaria all'interno dell'am
ministrazione. Vance e lirze-
ziuski. infatti, hanno usalo 
accenti diversi. 

Carter ha tentato di piaz
zarsi al centro. E tornando 
i-enerdì sull'argomento af
frontato il giorno preceden
te ha compiuto un gesto di 
apertura quando ha tenuto 
a dire da una parte che sul 
SALT II si sono registrati 
importanti progressi e dal
l'altra che ogni accordo fi-
nule richiederà o un incon
tro diretto o una comuni
cazione diretta con Brez
nev. Ma incertezza e confu
sione permangono se, come 
in questo ed in altri casi. 
prevale la pratica di dire 
una rotei mi giorno e un'al- ' 
tra il giorno seguente. ! 

i 

Carter prevede j 
un vertice 

con Breznev 
per il SALT II ; 

WASHINGTON — Tre dielua- . 
razioni contraddit tor ie han- [ 
no accresciuto ieri la confu- j 
sione a t to rno alla politica : 
estera degli Sta t i Uniti. La 
prima è del presidente Car- ! 
ter il quale, in pa r te correg- I 
gendo ie affermazioni fatte ' 
giovedì ha d ichiara to che sul 
negoziato SALT si sono regi- ' 
strat i important i progressi e ' 
che ogni accordo finale r.- j 
chiederà o un incontro di
ret to o una comunicazione 
diret ta con Breznev. Quest'ul- • 
timo accenno viene interpre- | 
tato come un evidente ten- , 
tativo di sedare le inquietu- i 
dini provocate dal legame 
stabilito mercoledì da Brze-
zinsk: e eiovedi dallo stesso , 
Car ter t ra nezoziati SALT e 
presenza mil i tare sovietica . 
in Etiopia . 

La seconda dichiarazione è j 
del minis t ro de'.la difesa . 
Broun. Davanti alla commis- ' 
s:one del Sena to che esami- i 
na il bilancio mil i tare che j 
prevede, come si ricorderà, ' 
una spesa di 126 miliardi di i 
dollari per il 1979. Brown ha \ 
det to che in assenza di un j 
accordo sul SALT tale spe- | 
sa aumente rà di due miliardi l 
di dollari. Il segretario alla j 
difesa ha aggiunto di non ' 
ri tenere che l 'URSS consi- | 
deri l 'eventuali tà di una 
guerra ma che s ta operando 
per es tendere la propria in
fluenza ovunque sia possibile. 
Con tu t t a evidenza dichiara
zioni di questo genere fanno 
par te della campagna diret
ta ad a t t r ibuire a Mosca la 
responsabilità di un mancato 
accordo sul SALT. 

La terza dichiarazione, in
fine, è del portavoce del di
par t imento di S ta to . Egli ha 
affermato che l ' intervento so
vietico in Etiopia crea negli 
S ta t i Unit i preoccupazioni 

per i rifornimenti di petro
lio. « Data l ' importanza di 
questo paese —- egli lui a« 
giunto — e la sua posizione 
strategica al bordi del Mar 
Rosso la presenza di armi so
vietiche e cubane in propor
zioni massicce introduce ele
menti nuovi nella strategia 
delle superpotenze e investe 

. gli Interessi degli alleati del 
la NATO e degli amici de
gli Sta t i Uniti nel Medio 
Oriente ». 

Bruciato 
— dice ancora il comunicai»» 

- * che il nostro povero 
" computino " venga confuso 
con l'ignobile sottobosco del 
la ma lav i ta mi lanese. . . " ad 
d i r i t tura " confuso con un 
volitare " magnaccia " . . . ». 

M a le .sorprese non Unisco 
no qui . Michele Gigl io è in 
Tatti — con t re complici 
imputato | K T la cr imina le 
.strage, di pretto stampo fasci 
sta. at tuata a Hrescia , in p i a / 
za Arnaldo da Hrescia. il pò 
mer iggio del lfi d icembre lil'iti. 
in cui nell'esplosione di un mi 
cidiah* ordigno, perse la vita 
l ' insegnanti ' Bianca d r i t t i Da l 
lei* e furono fer i t i m modo 
grave un 'a l t ra decina di pas 
santi , ol tre al t i to lare di una 
edicola. l ' e \ carab in ie re L a i . 
clic r imase a lungo in peri 
cedo di morte . 

L'inchiesta sulla strage da 
parte dei carabin ier i hrescia 
ni. e he puntarono sin dal l ' in i 
/ io 'sull'attentato di marca fa 
sci sta. si conc his.e dopo a l n i 
ni mesi con la scoperta dei 
responsabil i , t re dei qua l i , tut
ti pregiudicat i comuni , ma 
con precisi legami con eie 
nienti fascisti bresciani , furo 
no arrestat i IM IC I I I D U M I fa e' 

r inv iat i a giudizio. Si t rat ta 
di I talo Dor in i . Giuseppe Pie 
cuti di 42 anni , bresciano, èva 
so nel settembre '7(> da Porto 
Azzurro, ent rambi coinvolti in 
precedenti rapine, e di Achil 
le Dante egl i pure già incar 
cerato a suo tempo per una 
rapina a Ponte T a r o . 

Venne fuori solo più tardi 
il nome del quar to complice 
Michele Gigl io, anch'egl i i-va
so dal carcere , che nel man 
dato di cat tura a suo tempo 
emesso dalla mag is t ra tura 
bresciana per concorso nella 
strage di piazza Arna ldo da 
Brescia è stato indicato etat 
taniente come colui che ile pò 
se mater ia lmente la bomba 
mic id ia le . 

Miche le Gigl io — detto Gior
gio — t-ra nato a Salerno veti 
tisei anni fa - - come abbia 
ino detto — e si era t rasfer i to 
a Pedrengo ( B e r g a m o ) dove 
manteneva ancora la residen 
za anagra f ica presso il domi 
cil io dei f a m i l i a r i . E r a stato 
condannato a sei anni e undi
ci mesi di carcere nel l!t7.'{ 
dal t r ibunale di Bergamo per 
una rapina al la Cassa di R i 
spann io di T o r r e Bollirono. 
Ne l novembre del in7fi aveva 
lasciato il carcere di Siena 
per una licenza di cinque gior 
ni concessagli per le grav i 
condizioni di salute del padre. 
permesso ottenuto nonostante 
il parere negativo dei carab i 
n i t r i di Seriate ( B e r g a m o i . 
D a l l a l icenza i l Giul io non 
aveva più fatto r i torno dan 
dosi al la lat i tanza. Di lui pal
lerà nel maggio HI77 Piccini 
nel corso di un interrogator io 
a Piacenza. 

Colpito da mandato di cat 
tura emesso il 20 maggio dal 
giudice istruttore dottor M i 
chele Ebsson continuò la stia 
la t i tanza, f ino al la morte in 
un campo al la per i fe r ia di 
Bollate. 

I l Gigl io , m e m b r o dunque di 
un nucleo di t proletar i c> 
munisti » v i t t ima di un inci 
dente sul lavoro -* Lo perples 
sita sono molte, propr io in 
considerazione dei suoi c o i 
tat t i nel periodo della lat i 
tanza con Giuseppe Piccini e 
Ita lo Dor in i e del la sua np 
partenenza a quel sottob^s^r» 
di delinquenza comune o d: 
teppismo fascista da r-ui g T 
minò la straee di Piazza Ar 
naldo Da Bresc ia . 

Il 2 marzo e morta tragi 
camente 

DANIELA G0RLA 
Disperato. Silvino Grussu 

ne dà . 'annuncio ai tant i com 
pagni ed amici che h a n n o vo 
luto bene ed h a n n o saputo 
apprezzare la sua cara com
pagna. 

Roma. 4 marzo 1973 

I compagni del Cent ro di 
Igiene mentale par tec ipano 
al dolore del compagno Sti
vino Grussu per la mort*» 
della carissima 

DANIELA G0RLA 
Roma. 4 marzo 1973 

Mansa Ma'.ago'.: Tozl.av.i e 
Gustavo Imbellone partecipa
no al dolore del compagno 
Silvino Grussu per la morte 
della sua cara compagna 

DANIELA GORLA 
Roma. 4 marzo 1973 

I comumsU del'.TSPE par
tecipano all ' immenso dolore 
di Stivino Grussu per la mor
te della sua cara compagna 

DANIELA GORLA 
Roma, 4 marzo 1978 

I compagni della Sezione 
scuola e università della Di
rezione del PCI par tec ipano 
al g rande dolore di Stivino 
Grussu per ia morte della sua 
compagna 

DANIELA GORLA 
Roma. 4 marzo 1971 
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La Francia al bivio s'interroga sul suo recente passate 

Grandezza e decadenza 
della quinta Repubblica 
Da De Gaulle a Giscard, i poteri del presidente appaiono esorbitanti - Lo contraddizioni 

Si è votato nel popoloso quartiere di Londra 

Il «test» elettorale di llford Nord 
conferma l'ascesa dei conservatori 

I Tories hanno riconquistato il seggio -. Callaghan esclude l'anticipo a giugno 

RFT 

dell'era golliana - Cosa resta del miracolo economico? - La « volontà di cambiamento » j della consultazione generale - Crollo liberale - I fascisti hanno ottenuto il 4,7% 

Dal nostro corrispondente 
PARICI — Uniti si chiedono 
in questi ultimi, m Francia 
e soprattutto all'estero, per 
che la quinta Repubblica e le 
forze die la esprimono ila 
venti anni, abbiano perduto 
tanto terreno nelle simpatie 
dei francesi, die le avevano 
plebiscitate con più del TU 
per ceniti dei voti. Malraux 
die della (pùnta Repubblica 
golliana era stato uno dei più 
tenaci e ferventi sostenitori 
— dopo la (/rande fiamma
ta della ' Condizione umana » 
e de i L'espoir » - - diceva 
con malizia die « la quinta 
Repubblica vollista è come 
il metrò nelle ore di punta, 
Vi si trova un po' di lutto ,. 

Seduzione 
di massa 

Citimi fa la televisione ha 
proiettato un film sulla quinta 
Repubblica, commentato da 
Me mie a France (un personag-
din che ruffiani sempre più 
spesso dal sottofondo della 
memoria francese tant'è ve 
rn che ora certuni gli attri
buiscono la possibilità di un 
imminente ritorno « aux af
faire* * cine alla politica atti
va. ministeriale : e se non 
siamo d'accordo, per esem
pio. sul voto appena suffi
ciente dato da Mendès Fran
ce alla politica estera tjnlliana 
o ad altri scatti geniali della 
« diplomazia della grandeur » 
del defunto fondatore della 
quinta Repubblica, resta am
mirevole il suo sforzo sia di 
capire il declino di un disc-
duo globale die Ita sedotto 
per un lunim periodo la mag
gioranza dei francesi, sia di 
cercare di tratteggiare le pos
sibili vie di uscita della so
cietà francese dal bassofon
do nel quale si trova attual
mente insabbiata. 

dilaniando a (piesti venti 
anni con necessario distacco, 
ci sembra indispensabile di
stinguere nella quinta Repub
blica almeno tre momenti 
fondamentali: il linimento isti
tuzionale: il momento della 
decolonizzazione e del rilan
cio della diplomazia francese. 
di cui l'arma atomica e poi 
nucleare è stata una compo-
mcntc indispensabile della 
•» grandeur * e dell'autonomia 

di decisioni; il momento del
la ristrutturazione economica 
con tutti i grandi sommovi
menti sudali che essa ha pro
dotto. 

C'osa resta di queste gigan 
tacite operazioni che hanno 
fatto della Francia del l'JTH 
un paese in dubbio — come 
ha scritto discard d'Estuino 
— tra la continuità dello sfar 
zn intrapreso dal gollismo e la 
scelta di una strada «forse 
più generosa anche se piena 
di rischi i! 

Il fatto stesso che la Fran
cia di oggi esiti davanti al 
bivio, esiti tra destra e siili 
stra. non è snltanto il prodot
to dell'usura del potere ai 
danni di chi lo ha esercitato 
per venti anni, ne soltanto il 
desiderio di vedere alla dire 
zinne del paese volti nuovi e 
nuovi metodi di gestione: è 
soprattutto la constatazione 
che un immenso sforzo nazio
nale, paragonabile snltanto a 
tinello del periodo della rteo 
straziane post bellica, si è tra
dotto in un dispendio di ener
gie e di ricchezze spropor
zionato ai risultati sociali, che 
sono poi quelli che contano 
per giudicare la politica di un 
gruppo e di una classe diri
gente. 

Le istituzioni che in emidi 
zioni particolari — quelle di 
un paese alla ricerca della 
propria identità dopo la di 
sfatta del 'IO, la perdita del
l'Indocina e il duro confron
to con l'insurrezione del po
polo algerino — avevano as 
sicurato una indubbia stabi
lità politica, oggi sono fonti 
di profonde preoccupazioni 
per la pace civile a causa del
lo scontro che potrebbe sca
turire tra una tradizione ven
tennale in base alla quale è il 
presidente della Repubblica 
che decide di tutto, e la lette
ra della Costituzione che asse
gna al governo il compito di 
dirigere la politica del paese. 
CU stessi poteri che la Co
stituzione pone nelle mani del 
presidente della Repubblica 
appaiono uggì esorbitanti ad 
un paese che, uscito dal trau
ma della decolonizzazione e 
delle minacce di guerra civi
le. tende a riconsiderare il 
ruolo presidenziale in un qua
dro politico più aperto al di
battito ed è quindi meno di
sposto a farsi guidare cieca
mente come poteva esserlo 
venti o quattordici anni fa. 

Poliziotto svizzero 
ucciso da terroristi? 

POItKENTUUY (Svizzera) — 
Un agente della polizia sviz
zera. Rudolph Heusler di 37 
anni , è s tato rinvenuto cada
vere in una rasa abbando 
nata a poca distanza da un 
ex deirosito di immondizia 
di Porreniruy. centro a die
ci chilometri dal confine fran
cese. L'uomo che era in di
visa. era stato ucciso con 
diversi colpi di arma da fuo 
co: due Io hanno raggiunto 
alla schiena, a l t re t tant i alla 
testa. Mancava la pistola di 
ordinanza calibro 7.65 mentre 
la sua auto era parcheggia

ta nei pressi. Polizia e ma
gistratura ritengono che l'a
gente sia rimasto vittima di 
alcuni terroristi 

Arthur Hublard. il magi
s t ra to che conduce l'istrutto
ria su due esponenti della 
« frazione a rmata rossa » ar
restati circa tre mesi fa pro
prio a Porrentruy dopo uno 
scontro a fuoco con una pat
tuglia di agenti, ha det to: 
«Ci sono pesanti indizi per 
ritenere che Heusler sia ri
masto vittima di un a t to 
terroristico ». 

La Lega dei popoli 
per la libertà in Iran 

FIRENZE — Al Congresso 
della Lega per i diritti dei 
popoli, svoltosi nei giorni 
scorsi a Firenze, è s ta to vo 
ta to un documento redat to e 
proposto dal CUDI (Cornila 
to Unitario per la Democra
zia in I ran) e dall'avv. Lui 
gi Cavalieri. Il documento 
sottolinea che « ...di fronte 
alla sempre più grave re 
pressione in Iran, manife-
Matasi nelle ultime settima
ne con i massacri di Qum e 
Tahriz e di altre località, nei 
quali hanno trovato la mor
te un numero notevolissimo 
di patrioti e sono stati feri
ti ed arrestat i migliaia di 
cit tadini, grave repressione 
che continua altresì nei con
fronti delle minoranze etni
che. u l Congresso) constata 

ancora una volta le conse
guenze della politica amino 
polare del regime dello scià 
.sostenuta dall ' imperialismo 
internazionale ». 

Il documento auspica infi
ne l 'intervento incisivo del 
la Lega a tutt i 1 livelli per 
sostenere il diri t to del popo
lo iraniano alle libertà de 
morrat iche e il diritto delle 
importanti minoranze, fra le 
quali rilevantissime quelle 
turca e curda, all 'autonomia. 
suggerendo l'idea che la Le
ga dedichi una delle prime 
sessioni del nuovo Tribunale 
dei popoli alla tematica ira
niana. 

Il documento e s ta to illu
s t ra to ai congressisti dal coin 
pacno Rahmat . membro del 
CUDI. 

D. rettore 
ALFREDO REICHLIN 

ConJ.rotture 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.rotti re re*r«Kì*ab V 
ANTONIO ZOLLO 
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j Senza parlare della legge elet
torale che, prevista per dare 

: una base solida al potere pre 
| sidenziale. non risponde più 

ad un ritrovato pluralismo e 
I ingabbia i partiti in una stra-
| tenia di blocchi che fa dcl-
i la Francia un paese appurai 

temente spaccato in due ma 
in realtà molto più mobile 
nelle sue scelte. 

La politica 
estera 

La politica estera è stata 
uno dei punti di forza della 
quinta Repubblica golliana. 
Risolto il problema algerino 
(ina ttl termine di altri quat 
tro anni di guerra feroce, du
rante i (piali De Canile cer
cò in tutti i modi di struppa-
re agli algerini condizioni li
mitative della loro indipen 
(lenza o almeno ili conserva 
re alla Francia il sud pe 
troUfcro) la quinta Re pubbli 
cu golliana affrontò con una 
audacia certamente superiore 
alle proprie forze e alle pro
prie dimensioni i grandi no
di internazionali allo scopo di 
ridarsi un ruolo mondiale e 
cancellare la pagina umilian
te di Yalta. E' tra il 1962 
e il 1066 che De donile sfi
da l'America, fa uscire la 
Francia dall'alleanza milita
re atlantica, pone il proprio 
veto alla entrala dell'Inghil-
iVr.u -i cavallo di Troia » «me-
ricami, nel Mercato comune. 
cerca di costituire con Ade 
nauer un asse Parigi Bonn per 
sottrarre l'Europa all'egemo
nia americana, sviluppa a 
prezzi sociali tremendi un prò 
pria arsenale nucleare, apre 
il dialogo con l'Unione Socie 
tica, denuncia la aggressione 
americana nel Vietnam. 

Tutto ciò ha avuto un peso 
considerevole all'interno e al
l'estero. Ma che ne è oggi di 
questo colossale disegno? La 
Francia — secondo calcoli dif
ficilmente confutabili — ha 
speso tra il 1955 e il 1975 
oltre 70 miliardi di franchi 
(circa 13.000 miliardi di lire) 
per la propria forza nucleare 
di dissuasione e si ritrova con 
W bombardieri strategici (che 
debbono essere sostituiti tra 
breve per invecchiamento), 
una ventina di missili balisti
ci a testata nucleare e quat
tro sommergibili a propulsio
ne atomica: una forza che è 
certamente servita per un cer
to periodo, sul piano interna 
zinnale, a confortare la « di
plomazia di grandeur» e di 
intransigenza del generale De 
daulle ma che sul piano mi
litare vero e proprio avrebbe 
ben scarse possibilità di assi
curare un qualsiasi piano di
fensivo ed offensivo della 
Francia che ha completamen
te trascurato lo sviluppo del
le forze convenzionali. Que
sta stessa Francia, d'altro 
canto, ha finito con Pompidou 
per accettare l'entrata del
l'Inghilterra del Mercato co
mune e non è riuscita a svin
colare l'Europa dalla presa 
americana. Anzi, se c'è un 
paese strettamente legato agli 
Stati Uniti, si tratta proprio 
di quella Repubblica federale 
tedesca che De daulle aveva 
sperato di agganciare al car
ro francese. Per finire la 
Francia post golliana ha ri
preso una stretta collaborazio
ne militare con la SATO sic
ché oggi la sua non apixtrle 
nenza al blocco militare atlan
tico è più una finzione che 
una realtà. 

Sul piano economico il btmm 
francese è arrivato essenzial
mente con Pompidou e. at
traverso il sesto piano di ri 
strutturazione industriale, ha 
promosso una concentrazione 
accelerata dei settori finanzia
ri e produttivi fondamentali 
(assicurazioni, banche, petrol
chimica. siderurgia, aeronau
tica. agricoltura) non lesinati 
do le sovvenzioni statali, spes
so a fondo perduto, come die 
ci miliardi di franchi elargi
ti ai aruppi siderurgici prt 
vati. Tra il 196S e il 1972. 
secondo cifre pubblicate a 
suo tempo da < Le Monde » 
le 5(>0 imprese industriali più 
imps>rtanti aumentano i loro 
profitti del 91 per cento. Sei 
1973 la Francia è il terzo 
jxiese esportatore del mondo 
insieme al doppine. 

Ma < l'enriclustez rous & 
lanciato da Pompidou è a sen
so unico: e mentre la concen
trazione nelle campagne prò 
coca un esodo massiccio (se è 
vero che la popolazione rurale 
diminuisce di due terzi) men 
tre questo esodo provoca la 
sovrapopolazione degli aggio 
merati urbani, la < nuova so 
riera * di Chaban Delmas re-
aislra un costante aumento 
della disoccupazione, una cre
scita preoccupante del tas
so inflazionistico, la diminu
zione del potere d'acquisto 
dei salari e con essa la com 
pressione dei consumi interni. 
e ciò assai prima della crisi 
del petrolio: senza parlare de
gli scandali finanziari o degli 
scandalosi sperperi di una al
lucinante polìtica di prestigio. 

Oggi del famoso miracolo 
economico francese non resta. 
per milioni di salariati, che 
l'aspetto negativo: il fossato 

tra ricchi e poveri si è ap
profondilo più qui che altrove 
a causa di una politica di ri
distribuzione della ricchezza 
e di un sistema fiscale tra i 
più ingiusti del mondo, sic
ché Mendès France può dire, 
senza timore di essere smen
tito che « la quinta Repubbli
ca ha arricchito i ricchi e im
poverito i poveri ». 

Sono questi i nodi venuti al 
pettim. le ragioni insomma 
che hanno provocato nel pae
se quello che è staiti definito 
« 'in fenomeno di rigetto del
l'attuale maggioranza * e del 
sistema col (piale essa ani 
ministra il paese. Quando il 
PCF parla della •* profonda 
volontà di cambiamento che 
si manifesta nel paese », 
quando il Partito socialista 
denuncia il bilanciti fallimen
tare dei governi della (inulta 
Repubblica, l'uno e l'altro 
partono da questo tipo di ana
lisi per proporre una svolta 
- - più radicale nei progetti di 
riforma del PCF, jiit'i mode
rata in quelli del PS — nel
la conduzione dell'economia e 
della società francese e ri 
spandente ad una domanda 
reale e di massa. Del resto 
non è un caso che tutta la 
campagna elettorale del cen
tro destra venga condotta 
esclusivamente per demolire 
i termini della svolta proposta 
dalle sinistre, cioè per di
struggere più che per costrui
re: in effetti gli uomini della 
quinta Repubblica non hanno 
nulla di costruttivo da pro
porre uè un bilancio positivo 
sul quale appoggiare le loro 
argomentazioni. 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I conservatori 
hanno vinto l'elezione supple
tiva di llford Nord (Londra), 
d i e molti consideravano un 
importante banco di prova 
JKT le attuali tendenze d'opi
nione nel paese e, conseguen
temente. per le intenzioni go
vernative circa la convoca
zione di una consulta/ione 
generale anticipata. I com
mentatori credono ora di pò 
ter escludere la data più vi 
cina (giugno) e parlano di un 
possibile appuntamento con 
il voto nell'autunno prossimo. 

Come previsto, i conserva
tori si seno affermati a II 
forti, riconquistando il seggio 
parlamentare da essi perduto 
di stretta misura (7711 suffra
gi) alle elezioni generali del 
l'ottobre 1974. Il loro candì 
dillo ha ottenuto olire 22 mi
la voti, con una maggioranza 
eli .l.-WT sul rivale laburista. 
sceso a |XKO più di 17 mila 
dagli oltre ventimila voti di 
quattro anni fa. La percen
tuale di partecipazione è sta
ta del (>!l.ó per cento (74.5 per 
cento alle elezioni generali). 
Nessuno dei rimanenti sei 
candidati (i liberali al terzo 
posto, i fascisti del Fronte 
nazionale al quarto, poi altri 
quattro rappresentanti mino
ri) ha ottenuto una percen 
tua le (almeno il 10 per cento 
del totale) sufficiente a qua
lificarli nella gara elettorale. 
Come vuole il regolamento. 
essi hanno così perduto il 
deposito di denaro che eia 
sciin cmeorrente è tenuto a 
versare preventivamente. 

Lo spostamento percentuale 

tra i due maggiori partiti è 
stato del 6.!) per cento a f.i 
vore del conservatori. Il go 
verno pare abbia tirato un 
respiro di sollievo perchè. 
prevedendo la sconfitta, te 
meva che questa si reali//.is 
se con un distacco ancor più 
sensibile. In effetti, si tratta 
della * oscillazione » più pic
cola fri» tutte quelle registri» 
tesi <i danno dei laburisti ne! 
le IH elezioni parlamentari 
parziali che si sono tenute in 
(iran Bretagna nell'ultimo 
quadriennio. Mentre il leader 
conservinole. signora Tini 
tcher. nelle dichiarazioni ri 
lasciate subito dopo il risili 
tato, ne ha tratto l'indica/io 
ne di una sconfitta del go 
verno laburista su tutta la 
linea, il premier l'ali.mhau ne 
lui ricavato un imito alla 
prudenza, escludendo ormili 
con certe/zi» l'idea di ricorre
re «il paese fin dal prossimo 
giugno. 

Tutto rimane, quindi, come 
prima. Anche perdendo un 
altro seggio, i laburisti conti 
mieranno a governare grazie 
all'appoggio parlamentare e 
sterno dei liberali. Sono. 
piuttosto, questi ultimi che 
escono battuti in modo chi-
moroso dalla elezione di II 
ford, scendendo dagli oltre 
ottomila voti, nel '74. ai 2.200 
di ieri l'altro. Kvidentemente. 
molti che avevano votato li 
bercile precedentemente, si 
sono rivolti adesso ai conser
vatori. Questa tendenza, se 
ripetuta su scala nazionale, 
alla prossima consultazione 
generale, basterebbe a insi
diare la signora Thatcher al 
n. 10 di Downing Street an 

che se i laburisti riuscissero 
a mantenere le loro posi/io 
ni. 

I liberali rischiano, «RTCIÒ. 
di \enir spazzati via dal Pa r " 
lamento. Bisogna ricordare, 
infinti, che, con il sistema u-
niiiominale vigente in Gran 
Bretagna, cinque milioni e 
300 nula voti liberali si tra 
(lusserò, nel '74, in appena 13 
seggi parlamentari. Il ter/o 
partito inglese ha quindi un' 
urgente necessita di rilan 
da r s i . Secondo le analisi 

Delegazione 

parlamentare 

negli USA 
HOMA — Parte oggi per gli 
Stati Uniti una delegazione 
della commissione Trasporti 
della Camera dei deputati, 
guidata dal presidente Liber
tini. Di essa fanno parte, con 
il sottosegretario Dal Maso, 
gli onorevoli Venturini, Bal-
ciassari, Piccinelli, Baghino. e 
alcuni tecnici del ministero 
delle Poste. Scopo del viaggio, 
che avviene in collaborazione 
con l 'amministrazione gover
nativa degli Stati Uniti, è una 
indagine sulle tecniche e sui 
moduli della organizzazione 
postale. L'on. Libertini, ter
minata la missione, si ferme
rà a New York per un incon
tro con esponenti culturali e 
politici della Columbia Uni
versity. della quale era già 
stalo ospite nel giugno scorso. 

correnti, esso starebbe per 
dendo vistosamente terreno 
proprio perchè il 70 per cen 
to dei .suoi elettori non ap 
prova l'attuale patto Lib L;ib 
e. come protesta contro 
questa rinuncia alla propri.i 
indipenden/a. finisce * con 
l'indirizzarsi verso i conser
vatori. 

L'altro elemento significati 
vo. a llford Nord, è dato (lid
ia mancata realizza/ione elet
torale della presenza fascista, 
Il Fronte .N'azionale ha otte 
nulo solo 2.100 voti, ossia il 
4.7 per cento. II suo interven 
lo rimane pericoloso sul ter 
reno del confronto diretto e 
della pro\(nazione in materia 
di problemi razziali. E' una 
pesante ombra di sciovinismo 
e di violenza che in questi 
anni si è accampata sull'in 
certo panorama della politica 
inglese. Come dimostrano i 
fatti, questa « ombra » serve 
solo ad alimentare la confo 
sione e, indirettamente, ad 
aiutine le posizioni di destra 
ortodossa e * rispettabile » 
offerte dal partito conserva 
tore. 

Ci sono altre tre elezioni 
suppletive pendenti. Il mese 
prossimo si vota in un colle 
gio di Glasgow e successiva 
niente sarà la volta di 
Wyconibe (seggio conservato 
re) e di Lambeth (laburista) 
a I-ondra. 11 quartiere di 
Lambeth. un'area urbana di
sagiata e di forte immigra-
?.ione. si presta, ancora una 
volta, alla prevedibile mano 
via di disturbo dei gruppi di 
destra. 

Antonio Bronda 

Respinta 
nel Reno-
Westfalia 
la riforma 
scolastica 
SPD-FDP 

BONN — Il governo di coali
zione socialdemocratico libera
le (SPI) FDP) del Nord Reno 
Westfalia. la più grande delle 
regioni della Repubblica fe
derale tedesca, ha subito i n 
pesante in.-ucce.'KO. che po
trebbe avere dei riflessi an
che sulla coalizione di gover
no a Bonn. 

Grazie alla campagna con
dona - - con l'impiego di am 
pi nie/zi finanziari — dal Par 
tito cristiano democratico, che 
hit avuto il pieno appoggio 
della chiesa, unii * ini/iaiiva 
popolare » lanciata >l.i gruppi 
di maestri e di genlori con 
tro un progetto di riforma sco 
(astica del governo loeale è 
riusciti» a bloccare il progetto 
stesso. 

Oltre tre milioni e mezzo 
di persole - - circa il trenta 
per lento dei 12 milioni di 
aventi diritto ili voto nello 
regione Nord Reno Westfalia 
— hanno !)occiato la riforma 
social liberale. 

Va rilevato che una riforma 
del tutto simile è stata appro 
vata. pochi giorni fa. in un;» 
regione — la Bassa Sassonia 
— gn\ culata da democristia 
ni, ed è praticata di» tempo 
in un'altra regione (Renania 
Palatinato) retta anch'essa 
dalla C!)t \ 

La rifornm prevede la uni 
fica/ione delle quinte e seste 
classi (alunni di 11 e 12 anni) 
di tutte le tre scuole medie 
(classica, scientifica e quella 
professionale), al fine di riti 
viare la decisione sul futuro 
scolastico dell'alunno ai 12 
anni. 

CtHt 

SU MISURA PER 
TRASPORTARE 
A CELO APERTO 
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Presto 
in consiglio 

Proposte 
t • ' * • * 

a confronto 

sulle deleghe 

ai consigli 

di quartiere 
JTJOPO la presentazione 

da parte della giunta 
di Palazzo Vecchio del 
progetto di regolamento 
sulle deleghe ai quartieri, 
si )anno sempre, più rav 
vicinati i tempi per l'av
vio di Quella che è stata 
definita la seconda fase 
del decentramento comu
nale. 

La consultazione sul re
golamento è già aperta 
nei consigli e tra le forze 
politiche e sociali della 
città. Un significativo ino 
mento di confronto e di 
dibattito si avrà in uno 
dei ptosiinn consigli co
munali (già si ptevede in
torno ulla metà del mese) 
che sarà appunto dedicalo 
al decentramento. 

Fin da ora sul regola 
mento die ngitarda le de 
leghe si conoscono le pò 
sf.ioni dei vari gruppi po
litici. Nell'ultima seduta 
della commissione votisi 
Hate al decentramento so
no stati presentati tre do 
cumenti uno dei partiti 
di maggioranza iPCIPSI 
PIìUP), un documento del 
la OC e un altro del PIÙ. 

Le forze di sinistra in 
prossimità dell'avvio della 
seconda fase, ritengono 
che sia necessario il mas
simo impegno del Comu
ne. dei quartieti e delle 
forze, democratiche per la 
soluzione di alcuni pt olite
mi organizzativi ancora 
aperti. 

Prima di tutto quelli 
delle sedi, pur in gran 
parte risolto in via prov
visoria. e dei centri ci
vici polivalenti. Poi l'in-
formazione, sia tra il Co 
mime e i consigli sia nei 
confronti dei cittadini 
ipubblicazione di un bol
lettino!. il problema degli 
uffici circoscrizionali da 
affrontare nel contesto del 
processo di delegu e di 
ristrutturazione. Infine, la 
attuazione dei regolamen
ti interni, specialmente 
per la costituzione e il 
funzionamento delle com
missioni di lavato che, ol
tre ad assolvere esi
genze di partecipazione. 
possono garuntire la ne
cessaria attività istrutto
ria dei consigli. 

Comunisti, socialisti e 
pduppiiit sottolineano an
eti e che il processo di 
delega deve essere attua
to con la necessaria gra
dualità. realizzando la 
massima chiarezza nelle 
rispettive competenze de
gli organi eentruli del Co 
inuiie e dei consigli di 
quartiere al fine di evi
tare l'appesantimento bu
rocratico. Fondamentale è 
anche assicurare ai consi
gli gli strumenti necessu 
ri per assolvere le loro 
funzioni mantenendo fer
ma la contestualità tra 
delega e ristrutturazione, 
intendendo questa ultima 
come un processo gradua
le e continuo di provve
dimenti. anche limitati. 
per rendere possibile l'eser
cizio delle funzioni dele
gale ed avviare la rifor
ma complcstva delle strut
ture comunali. 

Il processo di delega do 
vrà anche rafforzare il 
metodo della programma
zione dell'attività e della 
spesa del Comune. Un si 
stema di decentramento 
che si pone l'obiettivo di 
conciliare il massimo di 
autonomia con la neces
saria unità dell'ammini 
^trazione comunale e del 
suo bilancio non può rea
lizzarsi al di fuori di un 
quadro di programmazio
ne che tende a rendere 
più efficiente la spesa pub 
hlica e a migliorare la 
qualità dei strazi sociali. 
Ai consigli di quartiere do
vrà essere riconosciuta la 
pienezza delle funzioni pò 
litico rappresentative e 
amministrative come con-
diz:one primaria p"r la 
partecipazione. Spazi au 
tonami di autogestione do
vranno però essere rivo 
nosewti anche at cittadi
ni. atte loro formazioni 
sociali, alle asweiaziont e 
ai comitati spontanei di 
base. 

Sul progetto di delega 
la democrazia cristiana 
invece esprime un giudi 
zio di insoddisfazione e 
propone alcune modifiche 
e integrazioni. Intanto nel 
documento si sottolinea 
che il trasferimento delle 
funzioni delegate dovrà 
essere accompagnato da 
un preciso e formale im
pegno del Comune ad at 
frontarc concretamente il 
problema (ielle sedi e dei 
centri civici. Per quanto 
riguarda in modo speecifi-
co le dcleglie, la DC sug 
gerisce 'che il provvedi
mento sia completato con 
particolare riferimento 
agli asili nido, alle case 
albergo per anziani, alle 
istituzioni pre e para sco
lastiche. al servizio tra
sporti per alunni, al ser
vizio refezione, servizi sui 
quali lo schema della mag
gioranza contiene omissio
ni e i istosc lacune. 
- Anche i repubblica«i. 
pur esprimendo sul rego
lamento un giudizio com
plessivamente • positivo. 
avanzano alcuni suggeri
menti e proposte che van
no rìal'.e sedi e i centri 
civici, ai mezzi finanziari 
ad una maggiore chiarez
za tra i compiti del Co
nnine e quelli dei quar
tieri. 

VigiIi-«ciceroni» per i bambini 
Anche ogt,'i una piccola a rma ta di due-

milacinquccento bambini di III , IV e V ele
mentare invade con un lungo corteo le 
strade del centro storico, accompagnata dai 
vigili urbani. E' l'ultimo gruppo di ragaz
zini impegnato sui percorsi brunelleschiani, 
che lia visto undicimila allievi delle ele
mentari visitare piazza Pitti, piazza Santo 
Spinto, piazzi» del Duomo, San Lorenzo e 
piazza Brunellesrhi. 

Sono accompagnati dai vigili di Firenze, 
che mischiati tra la folla dì bambini, fan

no da « ciceroni », danno spiegazioni, par
tecipano al corteo. Per i ^agazzini è un con
tat to nuovo con la città, con i monumenti . 
con la popolazione che si affaccia dai ne
gozi delle stradine del centro, dai balconi. 
ì ragazzi handicappati sono accompagnati 
ed aiutati dai vigili barellieri, perché non 
perdano quest'occasione data ai piccoli del
ie elementari. 

Si-amo all 'ultimo giorno di « tour brunel-
leschiano»: sono tut t i soddisfatti, per l'in

teresse e la partecipazione che la manife
stazione ha suscitato, dall'assessore alla 
pubblica istruzione Benvenuti, ai maestri , 
ai direttori delle scuole ed agli stessi ragaz 
zini e vigili. Non ci sono state proteste; 
neppure da parte degli automobilisti co
stretti a s tare fermi a lungo agli incroci 
per fare a t t raversare la lunga sfilata di 
bambini. La manifestazione per Brunelle-
seni, nel sesto centenario ha contribuito u 
creare un nuovo rapporto scuola-territorio, 
un diverso contat to tra la cit tà e 1 suol 
piccoli abi tant i . 

In cinque giorni, in due gruppi giornalie
ri di mille bambini, il secondo ciclo delle 
elementari della città (con una notevole 
partecipazione) ha visitato, da San to Spi
rito all 'Ospedale degli Innocenti, le opere 
più famose e significative del grande archi
tet to fiorentino: un approccio con i monu
menti che ha coinvolto anche i più piccoli. 

NELLA FOTO: la visita » a piazza San 
Lorenzo. 

Saranno discussi e approfonditi i contenuti del documento 

Il sindaco incontrerà i 57 musicisti 
firmatari della lettera sul Comunale 

Nella vicenda è intervenuto anche il maestro Bogiankino che si è dichiarato disponibile ad aprire un dibattito - Nell'ap
pello venivano fatte considerazioni critiche sull'attività dell'ente lirico, sulla programmazione e sul rapporto col territorio 

Il sindaco Oabbuggiani in
contrerà i 57 musicisti che 
gli hanno indirizzato, nella 
sua qualità di presidente del 
Teatro comunale, un docu
mento sulla politica culturale 
dell'ente lirico. L'incontro, 
previsto nei prossimi giorni. 
si propone di approfondire i 
contenuti dell'appello e le 
proposte che gli stessi musi
cisti intenderanno avanzare. 
Anche il maestro Bogiankino 
ha inviato al sindaco una 
lettera in cui vengono af
frontati ì problemi sollevati 
dai musicisti. Bogiankino si 
dichiara disponibile ad av
viare un nuovo dibattito ri
cordando che un ampio e 
completo colloquio è stato 
del resto già avviato dal con
siglio di amministrazione 
del teatro con le organizza
zioni sindacali con i rappre
sentanti dei musicisti, con le 
forze politiche, con il mon
do della scuola, con l'asso
ciazionismo. 

Nella lettera inviata al sin
daco dai 57 musicisti si ri
levava come, alla luce della 
recente nomina della nuova 
direzione artistica del Comu
ne, fosse necessario espri
mere il pensiero e le aspi
razioni di un nucleo di musi
cisti fiorentini. Dopo anni di 
at tesa e di speranze in un 
mutamento della situazione, ì 
musicisti denunciano l'asso
luta mancanza di un coeren
te disegno di politica cul
turale nel nostro territorio. 

E' nostra opinione —- affer
mano - che il punto di rife
rimento delle attività musi
cali in Toscana debba es
sere il Teatro Comunale di 
Firenze, ed è appunto a lei 
che ci rivolgiamo, nella sua 
veste di presidente del con
siglio di amministrazione 

Il Teatro Comunale vive 
da anni una profonda con
traddizione, che è quella di 
un organismo da un lato ope
rante grazie alle sovvenzioni 

Pino Morteo ha incontrato troppi ostacoli nel suo lavoro 

La parola all'assessore Benvenuti 
sul caso del maestro handicappato 
Non si deve più parlare di « inserimento dei diversi », ma di sforzo comune 
Un ordine del giorno di solidarietà votato dalle forze politiche del quartiere 13 

L'amministrazione comuna
le si è pronunciata ufficial
mente, con la risposta del
l'assessore alla pubblica istru
zione Mario Benvenuti al
l'interrogazione presentata da 
tre consiglieri comunisti, sul
la vicenda di Pino Morteo, 
il maestro handicappato del
la scuola Santa Maria a Co-
verciano. che ha incontrato 
gravi ostacoli nella carriera 
di insegnante. 

Si t rat ta ancora una vol
ta — dice in sintesi l'asses
sore — del problema dell'in
tegrazione sociale, cioè del 
riconoscimento dell'effettiva 
parità di diritti e doveri t ra 
tutti i cittadini. La società 
non deve considerare chi è 
« diverso » come soggetto a 
cui « provvedere ». ma ele
mento che deve contribuire 
al progresso democratico e 
civile di tutti . Quindi, innan
zitutto. diritto al lavoro, co
me produzione di beni econo
mici culturali e morali. L'han
dicappato non deve inserirsi 
in una organizzazione a lui 
estranea, ma deve essere par 
te integrante dello sforzo e 
del lavoro comune. 

« La scelta della propria 
funzione sociale non può es
sere che vocaz.onale >- dice 
l'assessore. .< La scuola per 
tutti è il primo modo del de-
rondizionamento: perchè una 
scuola cosi sia possibile si 
esige una profonda trasfor

mazione dei rapporti, delle 
forme e dei contenuti ». Pro
prio la scuola pone un altro 
grosso problema: l 'handicap
pato. ed in questo caso Pino 
Morteo, che ha già dovuto 
superare con fatica le barrie
re selettive scolastiche e del 
processo di inserimento nella 
scuola per acquisire un tito
lo di studio e il potenziale 
diritto al lavoro, trova ora. 
quando è diplomato, nuovi 
ostacoli che lo emarginano. 

Realizzato l 'inserimento — 
dice Benvenuti - permesso 
a « tutt i di studiare ». ognu
no era libero di sentirsi in 
pace con la propria coscien
za. Il problema r imaneva del
la persona e r imandato poi 
ad al t r i : alla scuola, alle leg
gi, all'ospedale militare, spe
rando che qualcuno lo risol
vesse per tutt i ». 

Riguardo all ' intervento del
la visita militare per ricon
trollare l'idoneità di Morteo, 
viene detto che « è certo che 
è inutile ». Inoltre viene sot
tolineata l ' importanza dei do
cumenti votati da organizza
zioni sociali, sindacali e enti 
pubblici per una chiara as
sunzione di solidarietà. 

A questo proposito, si è 
aggiunta al coro di solida
rietà nei confronti del «ca
so » di Pino, anche l'ordine 
del giorno votato da tu t t e 
le forze politiche presenti nel 
consiglio di quart iere 13. 

A palazzo 
Strozzi 

la mostra 
« A-logica » 

Oggi alle 17 sarà inaugu
rato in palazzo Strozzi, nei 
locali dell'ex Strozzina. la 
mostra di arti visive « A. Lo
gica » curata da Marisa Ve
scovo. Vi partecipano Baret-
ta. Croci. Di Cocco. Landi. 
Magrini e Varale. La mostra 
è la prima manifestazione di 
« Abaco 3 ». insieme di in 
terventi. conferenze, dibat
titi . concerti e performance 
che si svolgerà sempre alla 
Strozzina per tu t to il mese 
di marzo. 

Le manifestazioni sono or
ganizzate in collaborazione 
con il comune di Firenze nei 
locali messi a disposizione 
dall'Azienda autonoma di 
turismo. Gli intenti della 
manifestazione « Abaco 3 » 
sono quelli di realizzare, sia 
pure in termini ridotti, l'idea 
di un laboratorio dinamico al 
quale partecipino operatori 
che hanno scelto i mezzi lin
guistici più diversi 

Esposto 
al sindaco 

per il calcio 
in costume 

Un esposto al sindaco Gali 
buggiani è s tato inoltrato 
da un gruppo di commercian
ti e ambulanti di Piazza San
ta Croce per avere chiari
menti sul ventilato trasferi
mento del torneo di calcio in 
costume da Piazza Signoria 
alla piazza in cui si affaccia 
la basilica. I firmatari del
l'esposto dichiarano di disap
provare una scelta che si 
muovesse in questo senso, 
motivandola con la capienza 
di posti notevolmente infe
riore rispetto a Piazza Si
gnoria e con la necessità di 
creare una nuova zona blu 

Inoltre, sostengono, l'inter
ruzione di un mese dell'agi
bilità della piazza provoche 
rebbe danni sensibili al flus
so turìstico, che è già estro 
mamente contratto nel tem
po. Il torneo, che si disputa 
in estate, per piazza Santa 
Croce, verrebbe a coincide 
re con il periodo di maggior 
«gi ro» turistico 

dello Stato - - dunque con II 
denaro di tutti —, dall'altro, 
riuscire ad essere strumento 
attuale e idoneo all'emanci
pazione culturale della col 
lettività a cui appartiene. 

Oggi, nel Teatro Connina 
le è più che mai evidente 
l'assenza di un collegamento 
organico con le s trut ture ed 
istituzioni musicali del ter
ritorio. La programmazione 
sembra ispirarsi a criteri di 
puro prestigio e di mutile 
competitività con altri En
ti lirico sinfonici, giungendo 
cosi al limite di sprechi inau
diti per manifestazioni in 
cui l'arbitrio di pochi opera
tori pare ormai quello di 
una gestione privata. 

Mentre si assiste altrove a 
sintomi importanti di cam
biamento (pendiamo a Mila
no con « Musica nel nostro 
tempo», a Roma con le atti-
vita decentrate per la mu
sica nella collaborazione fra 
l'Accademia di S. Cecilia e 
il Comune, e ari altre istitu
zioni come in Emilia-Ro
magna con le programmazio 
ni del Teatro Comunale di 
Bologna e dell'ATER). a Fi
renze, invece ta parte l'at
tuale programma « Musica 
nella scuola »). appare ormai 
perduta la battaglia per un 
nuovo rapporto fra musica, 
società e cultura, iniziata 
nel lontano 1969 con il de
centramento regionale. Ep
pure, l'Ente lirico della no
stra città si è posto, anche in 
altri tempi, all 'avanguardia 
musicale, dimostrando co
raggio culturale, e creando 
una tradizione di rinnova
mento del concetto di spet
tacolo e dell'esecuzione che 
hanno influito storicamente 
sul piano internazionale. 

Noi riteniamo — sostengo
no ì firmatari — che un 
Teatro che appart iene alla 
collettività non debba limi
tarsi al solo mantenimento 
di un patrimonio culturale 
intrinseco alle sue s t rut ture 
né affidarsi unicamente ai 
nomi prestigiosi e di sicuro 
effetto e ai falsi miti del
l ' imperante industria cultu
rale, ma debba trovare la sua 
omogeneità e la sua proiezio
ne anche nell'utilizzazione di 
tut te le forze musicali, guar
dandosi intorno, tenendo con-

ì to delle nuove tendenze, del-
| la sperimentazione, ed essere 
1 diretta espressione delle forze 

creative presenti sul terri
torio. 

Crediamo sia necessario 
andare ben al di là delle pro
poste spettacolari che rischia
no di suscitare nel pubblico 
un tipo di ascolto edonisrico 
ed acritico: soprat tut to oggi, 
nel momento in cui la parte
cipazione di pubblico si è rin
novata, diversificata ed am
pliata, coinvolgendo mai co
me prima altri strati sociali. 
finora esclusi dai fatti del
la musica. 

Fare cultura significa avere 
coraggio, rinnovare, soprat
tut to nei giovani, una co
scienza non conformista ed 
una capacità critica che si 
acquisisce anche nell ' impatto 
con le nuove idee ed i nuovi 
linguaggi della realtà con
temporanea. Fare cultura si
gnifica superare il rito con
solatorio, e richiede la capa
cità di prefigurare — anche 
al di là della carente norma
tiva attuale — nuovi spazi 
e nuove strut ture operative. 
nuove situazioni gestionali 
che non soltanto aprano la 
strada a una indispensabile. 
migliorata legislazione, ma 
favoriscano fin d'ora anche 
una reale aggregazione di 
intellettuali. 

Nel ringraziarla — conclu
dono i musicisti — ci con
senta, signor Sindaco, di ri
volgerci anche alle forze po
litiche e sindacali, ai respon
sabili delle istituzioni cultu
rali cittadine, per chiedere 
anche a loro un confronto 
sui temi indicati, dichiaran
doci disponibili all 'incontro e 
al dialogo per iniziare in
sieme un dibattito che possa 
portare ad un concreto pro
cesso di rinnovamento della 
vita musicale a Firenze e 
nella Reeione Toscana. 

Incontro con i comuni e gli operatori toscani 

Interventi della Regione 
per le attività musicali 

Nel programma: coordinamento della produzione lirica, diffusione della con
certistica, valorizzazione di corali, orchestre giovanili e musica contemporanea 

Gli indirizzi dell 'intervento regionale pei 
il 1978 nel settore delle att ività musicali 
sono stati affrontati nel corso di un incon
tro che il dipart imento istruzione e cultura 
della Regione Toscana ha avuto con le mag
giori istituzioni che operano nella regione 
e con i comuni che organizzano attività 
musicali. Con questi incontri si è voluto 
riprendere e sviluppare il rapporto fra la 
Regione e i centri toscani della vita musi
cale per la organizzazione di un programma 
^enerule di iniziativa nel settore. 

L'assessore Tassinari hu illustrato gli 
Impegni della Regione che sostanzialmen
te riguardano lo sviluppo del processo di 
progressiva dilatazione dell'area di inter 
vento delle istituzioni musicali toscane, che 
costituiscono già un riferimento operante 
per il decentramento delle att ività musica 
li; l'esigenza di passare dalle forme di con 
•.ributo finanziario finalizzato ad un coor 
dinamento più esteso delle risorse locali e 
regionali anche in un rapporto costruttiva
mente integrato con gli interventi del mi 
nistero del turismo e dello spettacolo: la 
realizzazione di un'intesa più forte fra isti
tuzioni musicali ed enti territoriali per 
l'avvio di una programmazione musicale di 
più alto livello culturale e di maggiore dif 
fusione. 

I rappresentanti delle istituzioni musica 
li hanno largamente condiviso le proposte 
'.ese a realizzare un maggiore inserimento 

:legli istituti musicali nel programmi di 
coordina mento regionale delle att ività mu
sicali. nel rispetto della peculianetà delle 
tradizioni dei singoli istituti e della pili 
••alita di orientamenti culturali 

Nell'incontro con ì comuni capoluogo ed 
i comuni maggiormente impegnati nell'or 
•jani/za/ione di stagioni liriche « minori », 
festival, rassegne e programmi musicali, si 
b convenuti) sulla necessità di una largii in 
'effrazione tra le risorge delle istituzioni 
musicali (ed m primo luogo del teatro co 
mimale di Firenze e clell'orehe.stra dell' 
AIDEM) e le esigenze di sviluppo delle at
tività musicali nel territorio regionale se 
rondo ì programmi sostenuti daH'ini/iaf.vn 
degli enti locali. Sulla base di queste pie 
messe è oggi allo studio un p iogeno gene 
rale per il 1978 che prevede un inserimento 
del Te-atro comunale. dell'AIDEM. doll'ac* 
cademia musicale chigiana. del Teatro Ver 
di di Pi.sa e di altre s t rut ture produttive, 
rispondente alle esigenze che i comuni stan 
no preci-ando mentre s : definiscono 1 hi 
lanci ed i programmi d'intervento cultura 
le per il 1978. 

Al centro di questo progetto si collocano 
questi settori di at t ivi tà: il coordinamento 
della produzione lirica: la diffusione della 
concertistica; la valorizzazione delle prln 
cipali corali toscane: l'impiego più largo 
delle orchestre giovanili; la valorizzazione 
dei programmi di musica contemporanea 

In tribunale per direttissima 

Assolto lo studente accusato 
per il «raid» all'Università 

Veniva giudicato per i reati di danneggiamento e di interruzione di pub
blico servizio - Era l'unico arrestato per le devastazioni degli autonomi 

! '71 

A che punto è la formulazione dei piani pluriennali di attuazione 

I Comuni per una nuova gestione del territorio 
Il 28 febbraio .sono .scaduti 

i sei mesi previsti dalla legge 
regionale 60 per la formula
zione da par te dei Comuni 
dei « Piani pluriennali di at
tuazione ». Saranno comun
que ben poche le ammini
strazioni comunali che pò 
t ranno vantare il rispetto de; 
termini di legge, mentre sa 
ranno molte quelle che do-
\ r anno ricorrere a.In proroga 
che. d'altra p-me. è s ta ta 
prevista. L'interrogativo che 
.si pone, quind:. è perché 
questi ritardi? Qual è stato il 
lavoro delle amministrazioni 
comunali in questi ultimi 6 
mesi? Non vi è dubbio che 
ritardi vi sono stat i e conti
nueranno ad esservi, anche 
per l"inadeguatezz..i dei mezzi 
finanziari e di strumentazio
ne tecnica: ma si deve anche 
sottolineare il fatto che mol
te difficoltà sono s ta te supe
rate e che oggi il lavoro può 
procedere con sufficiente 
speditezza p?r predisporre i 
programmi pluriennali di at
tuazione entro il prossimo 
mese dì maggio. 

L'insieme di leggi approva
te dal Par lamento o in corso 
di approvazione hanno dato 
luogo a un quadro del tut to 
nuòvo nel quale muoversi. 
Tut to ciò deve essere precisa
lo non capovolge ancora la 
situazione nella quale si è o-
perato nel passato, caratte
rizzata da .scarsi poteri delle 
amministrazioni per orientare 

ed a t tuare un effettivo go
verno di territorio. Tuttavia. 
l'ampio processo di delega 
dei poteri, le competenze 
programmatone in materia 
di uso del territorio e. so
prat tu t to . la presenza sempre 
più at t iva delle amministra
zioni locali, costituiscono le 
condizioni per un superamen
to dei limiti in cui sono stati 
costretti lungamente i comu
ni e per un mutamento , an
che graduale, nella gestione e 
nel controllo delle trasforma
zioni del territorio. 

Si è infatti operato t ra le 
amministrazioni comunali del 
territorio fiorentino, pur tra 
grosse difficoltà con un serio 
tentativo di organizzare un 
lavoro politico amministrativo 
tendente a razionalizzare i 
processi che agiscono sul 
territorio, discutendo i mec
canismi economici che vi ope
rano. quali essi sono e come 
condizionano l'oggettivo svi
luppo e controllo democrati
co del territorio. E" in corso, 
ormai da una set t imana, u-
n'azione esterna ed interna 
alle amministrazioni comuna
li deve essere valutata con 
grande attenzione da tutte le 
forze politiche per un con
fronto serio sulle cose da fa
re, sugli obiettivi da raggiun
gere concretamente. 

Tut to ciò non può certo es
sere considerato come sosti
tutivo della pianificazione in
tercomunale a cut ai lavora 

con difficoltà da anni «Piano 
intercomunale fiorentino, del 
Valdarno. del Mugello Valdi-
sieve. della Valdelsa) o della 
individuazione di aree « otti
mali » nelle quali esercitare 
le deleghe regionali non solo 
per i servizi sociali, ma an
che per at t ività economiche e 
di piani territoriali « pene 
franti ». Questa azione può 
però dare un contributo alla 
costruzione di questi stru
menti e, nell ' immediato, al 
riequilibrio. privilegiando le 
zone più deboli e meno con
gestionate. sia sotto il profilo 
della dotazione di servizi, che 
della nuova edificazione. 
quest 'ultima tuttavia stretta
mente riferita ai fabbisogni 
realmente esistenti. 

In altri termini i Pro
grammi pluriennali di attua
zione. pur non potendo esse
re « caricati • del compito di 

nna effettiva programmazione 
o di risolvere problemi che 
per ann i non hanno trovato 
soluzione, per il loro caratte
re non di piani urbanistici 
ma di s t rument i dì prò 
grammazione \xx l 'attuazione 
di previsioni urbanistiche 
presenti nei PRG. pongono la 
necessità di una maturazione 
complessiva delle scelte. Si 
richiede, cioè, rigore, impe
gno e l 'abbandono di slogans 
generali (riequllibno territo
riale. priorità dell'agricoltura 
etc.) per sviluppare invece a-
nahsi i verifiche critiche, per 

essere il più possibile « den
tro lo sviluppo » al fine di 
individuare priorità e raccor
dare queste a. contenuti ge
nerali della nostra politica: 
superamen.o della crisi, au 
steri tà non solo come mezzo 
imposto dal dissento in cui è 
s tato getta'.o il paese, ma an
che come metodo ner elimi
nare sprechi, per un oculato 
impiego delle morse e oer 
un indirizzo diverso della 
spesa pubblica 

Ecco dun .pe ohe i pro
grammi nljr iennal: di attua
zione potor io costituire la 
possibilità concreta di eoin 
volgere tutte te forze social; 
ed economiche e stimolare il 
confronto fra i partiti de-
mocra;ic:. poiché la defini
zione dei programmi non de 
ve discendere da una analisi 
astrat ta bensì da un confron
to aperto e serrato dove si 
consolidino alleanze tra i ceti 
coinvolti, diversi per attese 
interessi, bisogni da soddi
sfare La larea consultazione. 
già avviata dalle amministra
zioni in molti comuni per de
finire i programmi. può dun
que. costituire un momento 
non secondario per realizza
re. attraverso le s t rut ture 
democratiche, l'obiettivo di u-
na gestione del territorio con 
la quale, superando le sterili 
contrapposizioni del passato. 
si giunge a soddisfare le esi
genze generali delle popola-
sioni. stimolando nuove con

venienze fra gli imprenditori. 
Proprio perché lo strumen

to del « programma » in ge
nerale. e l'indirizzo di queste 
nuove leggi, tende a superare 
il concetto « vincolistico » 
degli strumenti urbanistici. 
per privilegiare senza setto 
nalizzazioni i problemi reali 
del territorio, è necessario e-
vitare il rischio di una elabo
razione di questi strumenti 
precisa e formalmente cor
retta. ma separata dal bilan
cio 1978 e dai programmi di 
investimento dezh enti locali. 
la cu; contemporaneità tem
porale deve essere assunta in 
tut to il suo valore politico. 

Riuscire a vedere nel loro 
insieme questi momenti che 
le conquiste legislative affida 
no aeii enti locali, è l 'aspetto 
politicamente più importante 
da coehere per sviluppare u-
na iniziativa di governo del 
movimento operaio e demo 
cratico non solo attraverso le 
istituzioni volte a dare ai <'i 
versi strati sociali prospettive 
volte a soddisfare i nisosni 
in un modo nuovo e più ele
vato. qualitativamente ccrri-
spondente alla necessità di 
uno sviluppo equilibrato del 
Paese. 

Carlo Melani 
Responsabile Enti Locali 

Federazione di F.renz* 
del PCI 

11 processo contro il giovane 
studente greco Michele Mau-
ropoulos. arrestato venerdì 
scorso dopo il raid degli au
tonomi in quattro facoltà uni
versitarie. si è risolto in una 
bolla di sapone. Il ventitreen
ne freco è stato assolto, per 
non aver commesso il fatto. 
dall'accusa di danneggiamen
to e perché il fatto non co
stituisce reato per quella di 
interruzione di pubblico ser
vizio. 

Mauropoulos fu riconosciu 
to da alcuni professori di 
Scienze politiche, tra cui il 
preside professor Lotti. Sta
mane i docenti, che una set
timana or sono stavano fa
cendo gli esami di storia mo
derna in una delle aule al se
condo piano della facoltà. 
hanno raccontato che lo stu
dente greco entrò e con voce 
concitata invitò i presenti a 
sospendere le lezioni per as 
sistere al processo contro 
dodici studenti del cosiddetto 
« collettivo proletario della 
mensa ». Questi ultimi erano 
accusati di aver costretto con 
la forza nel novembre del 
7fi il direttore della mensa 

universitaria e due membri 
del consiglio di amministra
zione dell'opera a partecipare 
ad una loro assemblea. 

Sia il professor Lotti, sia 
gli altri docenti hanno affer
mato d i e alla risposta del 
preside della facoltà di Scien
ze politiche: < « Chi vuol an 
dare vada, chi vuol prosegui 
re gli esami rimanga »). il 
Mauropoulos sarebbe uscito 
dall'aula per diffondere alcu
ni volantini e che sarebbe 
rientrato poco dopo 

Tutto — hanno raccontato 
gli «tessi testimoni — avven
ne nel giro di pochi minuti. 
Si è detto che proprio nel mo
mento in cui lo studente gre
co stava parlando con il prò 
fessor Giovannino veniva dan
neggiato l'istituto di sociolo
gia al primo piano della fa 
colta d: via Laura. II giovane 
non potava c-sere tra i van-
d?ìi. Pertanto i giudici hanno 
ritenuto di dover accogliere 
le richieste di assoluzione a 
vanzata dagli avvocati Anto 
nino Filastò ed Ammannato. 
Il pubblico ministero, dottor 
Cariti. ave\a sostenuto inve
ce la tesi de', concorso mora 
le del Mauropoulos con gli 
studenti mascherati che ave
vano fatto irruzione all'inter
no della facoltà. Il PM ave 
va chiesto la condanna ad 
un anno e sei mesi di reclu
sione. 

Resta comunque il fatto che 
l'università è stata messa a 
soqquadro da una cinquanti
na di teppisti, sono stati ag
grediti due docenti universita
ri. si è tentato di coinvolgere 
la città in una spirale di 
violenza. Di questi provocato
ri. però, non ne è stato in
dividuato alcuno. Non solo. 
ma l'unico arrestato è risul
tato nel corso del dibattito 
processuale essere estraneo ai 
fatti contestatigli. 

Concessa la condizionale 

Scriveva «Br» sui muri 
del tribunale: un anno 

Era imputato anche dì possesso di proiettili da guer
ra - Aveva confessato di essere l'autore delle scritte 

Scrivere: « Palma insegna. 
Brigate Rosse » sui muri e 
nell 'ascensore del t r ibunale 
gli è costato una condanna 
ad un anno e 15 giorni di re
clusione, con la concessione 
della condizionale. Ieri matti
na infatti è s ta to processato 
con il rito direttissimo il po
stino Mario Faltoni. di 25 an
ni. che alcuni giorni fa era 
s ta to arres ta to ed aveva con
fessato di essere l 'autore di 
quelle scritte. Oltre che di 
apologia di reato, il Faltoni 
doveva rispondere anche cu 
ricettazione e di detenzione 
illegale di munizioni da guer
ra, essendo s tato trovato in 
possesso, durante una perqui
sizione nella sua abitazione, 
di una patente risultata ruba
ta nell 'auto di Umberto Giul
lari nel novembre scorso e di 
Otto Bossoli di pallottole 

M a n o Faitoni ha giustifica 
to il suo gesto affermando cii 
essersi trovato più volte solo 
a salire le scale e l 'ascensore 
del tribunale per il proprio 
lavoro e che, riflettendo sul 

problema carcerario, gli è ve 
nuto spontaneo scrivere quel 
la frase per sen.iibiliz/are 
eventuali lettori a questo prò 
blenia. Il postino, comunque. 
ha riconfermato anche du 
ran te l ' interrogatorio la sua 
condanna delle azioni riven
dicate dalle Brigate Rosse 
come aveva fatto di fronte al 
sosti tuto procuratore che lo 
aveva interrogato. Per quan
to riguarda gli altri due rea
ti contestatigli, il Faitoni ha 
affermato di aver trovata la 
patente per s t rada assieme 
ad al t re carte che facevano 
pensare ad uno scippo e di 
averla dimenticata poi assie
me ad altri oggetti ammassa
ti nella propria abitazione. 

« Gli otto bossoli, che mi 
sono stati trovati — ha affer
mato il postino — li tenevo 
come soprammobili ». Il pub 
blico ministero, dottor Can
ti. affermando che bisognava 
fare una valutazione non se
vera dei fatti, aveva chiesto 
la condanna ad un anno e tre 
mesi con la condizionale. 

Farneticante 
proclama 

di un giovane 
detenuto 

• Non intendo rispondere. so
no un militante comunista com
battente e non riconosco alcun 
diritto di giudicarmi a questa giu
stizia borghese >. 

Cosi ha esordito il ventiquat
trenne Franco Cascini, che 1*11 
febbraio dello scorso anno seque
stro nel carcere delle Murate l'a
gente di custodia Al iano Gerardo. 
minacciandolo alla gola con un 
coltello, appena si e seduto di 
fronte al presidente del tribuna
le. Subito dopo ha estratto da 
una tasca un allucinante messag
gio - condanna contro il este
rna capitalistico-borghese e la giu
stizia. A l termine della lunga e 
farneticante arringa ha revocato 
il mandato al difensore di fiducia 
• diffidato chiunque dall'assumere 
la sua difesa 

I l Cascini doveva rispondere dei 
reati di violenza a pubblico uff i 
ciale, sequestro di persona e mi 
nacce aggravate. I fatti risalgono 
• I febbraio 1 9 7 7 quando il giova

ne. g i i evaso il 2 3 ottobre del 
1 9 7 6 dal carcere di Santa Teresa, 
prese in ostaggio Al iano Gerardo, 
minacciandolo con un coltello a 
serramanico, poiché non voleva es
sere trasferito al carcere di Sul
mona. Per oltre due ore il dete
nuto tenne in ostaggio l'agente 
dì custodia, mentre nel frattem
po i l direttore del carcere. Et
tore Ocone, cercava di convincer
lo a desistere dalla sua prolesta. 

I l pubblico ministero, dottor Ca
sini. ieri mattina ha chiesto la con
danna del Cascini a tre anni di 
reclusione. 

La corte invece lo ha condanna
to • due anni • quattro mesi, che 
si vanno ad aggiungere agli otto 
già collezionati per una rapina. 

Rapinati 
due milioni 

a Campi 
Bisenzio 

Rapina da due milioni al l 'off i 
cio postale di Campi Bisenzio. Duo 
banditi con il volto mascherato • 
con in pugno una pistola ed mn 
fucile a canne mozze hanno fatto 
irruzione all'interno dell'ufficio po
stale poco prima dell 'orario di 
chiusura. Tutto si è svolto secon
do il eliche prestabilito. Gl i im
piegati che si trovavano in q)-a-ri 
momento all ' interno dcll 'ulficio so
no stati costretti ad alzare le ma- • 
ni e a rimanere fermi ai loro po
sti. Mentre uno dei banditi li te
neva sotto la minaccia del fucile. 
l 'altro ha arraffato tutto il de
naro in contante 

Nel giro di pochi minuti ta t to 
era f inito. Fuori, ad attendere i 
due rapinatori, sulla via France
sco Ferrucci, c'era un terzo com
plice alla guida di una Fiat 1 2 8 , 
molto probabilmente rubata. I m 
mediatamente è stato dato l'allar
me al reparto radiomobile dei ca
rabinieri, ma dei banditi non 9 
stata trovata traccia. 

NESI 
LANCIA 
umip.num 
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Nella fabbrica chimica si producono sostanze inquinanti 

La Bi tossi-Dianella di Vinci dovrà 
installare gli impianti depuratori 

L'azienda ha già presentato i progetti - Si attendono i pareri tecnici - Il problema riguarda anche la Bitossi 
Spa - Procedimento penale per le violazioni alle norme urbanistiche - Il Comune si è costituito parte civile 

Nuova scuola media a Scandicci 
Domani alle ore 10 verrà inaugurata la 

nuova scuola media Pablo Neruda di San 
Giusto. Si t r a t t a del primo lotto (ospiterà 
550 alunni) comprendente 22 aule spaziose, 
6 aule speciali e servizi, per un importo di 
350 milioni, ot tenut i con mutuo cont ra t to 
dire t tamente dal Comune. Gli a lunni del
la scuola media, precedentemente ospitati 
in fondi di bottega e presso alcune aule nel 
vecchio palazzo comunale, sa ranno tu t t i tra
sferiti nella nuova costruzione che sorge in 
un'ampia area che il PRG ha dest inato a 
zona scolastica. Vicino, c*è già la scuola 
elementare e la zona sarà successivamen

te completata da una scuola materna . Il 
secondo lotto — la spesa prevista è di 554 
milioni, in corso di finanziamento — pre
vede 6 aule speciali, 2 normali , la palestra, 
la biblioteca alunni e insegnanti , l 'ambula
torio e la sistemazione delle at t rezzature 
sportive esterne. Il progetto è s ta to redat to 
dall'ufficio tecnico del Comune. 

Ciò è s ta to possibile per l'impegno dell'am
ministrazione comunale, ma anche per la 
fattiva collaborazione di genitori e docenti, 
del consiglio di isti tuto, del consiglio di 
quartiere e della ci t tadinanza. 
N E T J L A FOTO: la nuova scuola a Scandicci. 

VINCI — Un vivace topolino 
contro un elefante. La pro
porzione è, più o meno, 
questa. Un piccolo comune, 
quello di Vinci, contro due-
grandi aziende, la Indul t i te 
Bitossi SpA e la Bitossi Dia
nella SpÀ. La « battaglia » è 
iniziata da qualche anno: la 
conclusione non dovrebbe 
t a rdare ad arrivare. Si fi d i 
teggiano Interessi opposti: 
quello della collettività, im
personato dal comune, e 
quello di un potente gruppo 
privato. Gli oggetti della con
tesa sono due: l 'inqulnamen-
to atmosferico provocato dal
le due aziende, che emettono 
sostanze di scarico nocive 
per l 'ambiente es terno; gli a-
busi edilizi commessi nella 
costruzione degli stabilimen
ti. si tuati nel territorio del 
Comune di Vinci. 

Le due società, sebbene 
formalmente distinte, sono 
controllate da un unico 
proprietario. La prima pro
duce essenzialmente corpi 
macinant i per mulini e sili
cati di zirconio: l 'altra sforna 
pigmenti coloranti, tossici di 
piombo e smalti ceramici (le 
cosidette « f r i t t e» ) . Tut t i de
s t inat i ai colorifici e alla la
vorazione della ceramica. La 
« storia » è già abbastanza 
lunga. L'inizio risale al 1976. 
In quell 'anno, il Comune 
cominciò i controlli e le in
dagini per verificare se le 
due dit te inquinassero l'am
biente, e in quale misura. 
Furono compiuti molti cam
pionamenti e analisi del ter
reno e della vegetazione. 

Riguardo alla « Bitossi 
Dianella SpA » si constatò 
soprat tut to , che essa utilizza 
varie sostanze tossiche. Nel 
frat tempo, e rano giunte nu
merose denunce, richieste e 
lamentele da par te dei citta
dini . Nel febbraio del 1977. il 
sindaco, su proposta dell'uf
ficiale sanitario, provvide a 
clasificare en t rambe le a-
ziende come « insalubri di 
prima classe ». in base alle 
previsioni di legge, ed ordinò 
loro di adot ta re tu t te le cau
tele opportune. La Regione e 
la Provincia Iniziarono a In-

Un'occasione per iniziare a discutere la condizione delle donne 

L'8 marzo non finisce a mezzanotte 
Sono in corso manifestazioni in Case del popolo, circoli, scuole - AN'Sms di Peretola le donne 
dicono che è necessario aggregarsi ed affrontare i problemi di un quartiere «difficile» 

« Aclcs.so basta con le mi
mose. i brindisi, gli "evviva 
le donne" e poi. per finire. 
una partita a tombola. Anche 
l'8 marzo deve diventare l'oc
casione per discutere del 
problema dei servi/ i . dell'a
borto. del lavoro nero >: le 
altre donne riunite intorno al 
tavolo ricll'SiMS di Peretola 
annuiscono sicure. Alcune 
sono molto giovani, studen
tesse. Ci sono madri, operaie, 
impiegate, comuniste e socia
liste, donne provenienti dai 
partiti intermedi e dell 'area 
cattolica: la discussione è ac
cesa. Una discussione che in 
questi giorni risuona in tutte 
le case del popolo della città 
e della provincia, nei circoli, 
nelle associazioni, nelle scuo
le. La mimosa rimane. Anzi 
alcune ragazze l'hanno già in
filata t ra i capelli o appunta
ta sul vestito: perché negare 
un simbolo? Ma lo spirito 
con cui si festeggia la e gior
na ta della donna» è cambia

to ovunque. Ci sono problemi 
gravi su cui occorre discute
re. e 1"8 marzo può essere un 
momento di incontro da cui 
partire per approfondire di
scussioni e problemi. 

L'elenco delle manifestazio
ni è lungo, dalie scuole alle 
case del popolo alle associa
zioni: in questa settimana 
vengono organizzate proiezio
ni cinematografiche, spettaco
li teatrali , concerti, dibattiti, 
mostre. Le donne hanno or
ganizzato manifestazioni al 
liceo artistico di via Baccio 
da Montelupo. alla scuola 
Pascoli. all'istituto Duca 
d'Aosta, nella casa del popolo 
delle Panche, del Galluzzo, di 
Montelupo fiorentino, di Cer
reto Guidi, di Sesto Fiorenti
no. di Settimello, di San 
Casciano. di Dicomano, di 
Incisa, nel circolo Lippi. or
ganizzato insieme al CRAL 
del Nuovo Pignone. E non 
.sono che alcuni appuntamen
ti. 

All'SMS di Peretola non 
hanno voluto contrabbandare 
la e giornata della donna > 
come una festa: l'hanno 
chiamata e iniziativa di lotta 
nel quartiere sulla condizione 
della donna ». Peretola è un 
quartiere « difficile >. Un 
quartiere operaio, dove le 
donne. però. difficilmente 
riescono a ritrovarsi per di
scutere i loro problemi. C'era 
la necessità di incominciare a 
buttare sul tappeto le que
stioni di fondo della zona, e 
da qualche mese è nato un co
mitato di donne, all 'interno 
della commissione culturale 
della casa del popolo. C'erano 
già stati tentativi, negli anni 
passati , di riuscire a giungere 
a un momento comune, ma 
le difficoltà si erano dimo
s t ra te allora insormontabili. 

Ora una trentina di ragaz
ze. di madri , di anziane sono 
riuscite ad aggregare intorno 
a loro molte donne del quar
tiere. L"8 marzo rappresenta 

per loro un'occasione per da
re l'avvio al lavoro sui pro
blemi più scottanti: il consul
torio. l'asilo nido, il centro di 
medicina del lavoro. Ne par
leranno lunedì e martedì in 
un convegno organizzato in
sieme all'FLM di zona, ai col
lettivi femministi. all'UDI. al 
mondo cattolico e al centro 
di medicina sociale. Stasera 
hanno organizzato la proie
zione del film di Roberto 
Bresson « Cosi bella cosi dol
ce », l'8 marzo Giovanna Ma
rini farà uno spettacolo, alle 
21. nei locali della casa del 

! popolo, dove è anche allestita 
I una mostra mercato sull'arti

gianato femminile, proposta 
da una cooperativa di donne. 

Sui problemi del quartiere 
hanno fatto anche un giorna
lino, che viene diffuso casa 
per casa e nelle numerose 
fabbriche della zona: un 
programma di interventi che 
proseguirà anche quando 
brindisi e mimosa saranno 
un ricordo. 

teressarsi della questione 
proseguendo i controlli. In
tanto, erano in corso anche 
le indagini in materia di a-
busi edilizi, e ne furono ac
certati una ventina. In set
tembre, tu t te le analisi pote
vano dirsi complete. Il 30 di 
quel mese, il sindaco emise 
quat t ro ordinanze: le prime 
due, m materia edilizia, im
ponevano alle ditte di so
spendere alcuni lavori In 
corso presso gli stabilimenti. 
e di demolire vane opere 
costruite abusivamente; le 
al tre due ingiungevano alla 
« Bitossi Dianella SpA » di 
non attivare, per cautela, 1 
nuovi impianti per la produ
zione di ossido di piombo e 
di smalti ceramici. Al tempo 
stesso, si ordinava alla « Dia
nella » di fornire al CRIAT 
(Comitato Regionale Contro 
l ' Inquinamento Atmosferico) 
tu t ta la documentazione ri
chiesta. 

Il CRIAT — la cui funzione 
è solo consultiva — ha e-
spresso il proprio parere nel 
dicembre scorso, dopo avere 
esaminato le 58 emissioni 
della « Dianella ». Ha detto, 
in sostanza, che l'azienda de
ve dotarsi di impianti di de
purazione e presentare uno 
studio accurato dell 'ambiente 
circostante per valutare la 

consistenza dell ' inquinamento 
già compiuto e di quello 
prevedibile per il futuro. Il 
CRIAT ha anche dato parere 
favorevole per l'inizio dell'at
tività del nuovo impianto per 
la produzione dell'ossido di 
piombo — che il sindaco a-
veva precedentemente blocca
to — perchè dotato di appo
siti filtri. 

Il sindaco ha fatto proprie 
queste conclusioni, ordinando 
alla « Bitossi Dianella SpA » 
di consegnare entro un mese 
i progetti per la realizzazione 
degli impianti di depurazio
ne. Il mese è trascorso ed 1 
progetti sono arr ivat i : adesso 
sono allo studio dei tecnici 
comunali, provinciali e re
gionali. Per il 16 marzo è 
previsto che il CRIAT espri
ma il proprio parere. 

Per la stessa data dovrebbe 
essere esaminata anche la si
tuazione della « Industr ie Bi
tossi SpA ». Dopo questa fa
se, inizierà quella di costru
zione dei depuratori. 

Su un binario parallelo si è 
svolta la vicenda degli abusi 
edilizi. Le aziende h a n n o fat
to ricorso al TAR contro le 
ordinanze del sindaco, e si è 
in a t tesa della sentenza. In
tanto , è iniziato il procedi
mento penale per violazione 
delle norme in mater ia urba
nistica a carico di Vittoriano 
Bitossi, amminis t ra tore unico 
di en t rambe le imprese. Il 
processo è fissato per il 14 
marzo, presso la pretura di 
Empoli. Il consiglio comuna
le di Vinci ha deciso di co
stituirsi par te civile. La 
« storia » sembra avviarsi ad 
una prima conclusione. 

« L'amministrazione comu
nale. osserva Sergio Natuccì. 
che ha seguito la questione 
per conto del comune di 
Vinci, ce l'ha messa tu t ta , si 
è impegnata al massimo, ma 
per un piccolo comune come 
questo ci sono s ta te molte 
difficoltà. Abbiamo dimostra
to quanto fossero infondate e 
s t rumental i le infinite Dole-
miche del gruppo consiliare 
democrist iano». 

Fausto Falorni 

• A L DOPOLAVORO 
F E R R O V I A R I O < PE' SAN 
SALVI . . . S I SCENDE» 

Questo pomeriggio, alle 16, 
presso 11 salone della sede 
sociale del Dopolavoro Fer
roviario — via Alamanni 6 — 
debutterà la compagnia tea
trale del Dopolavoro con la 
commedia: « Pe ' San S a l v i 
si scende ». L'ingresso è gra
tuito. 

PICCOLA CRONACA ! I CINEMA IN TOSCANA 
FARMACIE APERTE 
IL SABATO 

P.zza S. Giovanni 20r; via 
U Pra to 41r: v:a dello Studio 
30r; via Ponte di Mezzo 42r; 
p.zza S.M. Nuova Ir ; via Pon
te alle Mosse 43/a; via Mar
telli 36r; via Tavant i 18r; via 
Alfani 75r; via G.F. Pagnini 
17r; via Cavour 59r; via R. 
Giuliani 103r; via Ariento 
78r; v.le Guidoni 89r; via 
XXVII Aprile 23r; via Gio
berti 117r; p.zza Madonna 
17r; via Sacchett i 6r; via del
la Scala 49r: via D. Cirillo 
9r; Borgognissanti 40r; via 
S. Niccolò 35r; p.zza Goldoni 
2r; via degli Artisti Ir ; via 
Vigna Nuova 54r: via Mar
coni 9r; via dei Neri 67r; v.le 
De Amicls 21r; via Por S. 
Maria 39r: via G. D'Annun
zio 76r; via Condotta 40r; via 
Bellariva 23; via dell'Agnolo 
17r: via Pisana 195r; via P»e-
t rapiana 83r; Borgo S. Fre
diano 151r: Borgo Pinti 
76-78r; via Pisana 79r; via S. 
Gallo I43r: via Serragli 74r; 
via Bolognese Ir : p.zza San 
Felice 4r: v.le Talenti 140; via 
Calzaiuoli 7r; via Faen t ina 
107r: via del Guar lone 51r; 
v a Senese 6r: v.le Giannot t i 
20r; via Tagliamento 7; via 
G.P. Orsini 107r; In te rno 
Stazione S.M. Novella. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
P.xza S. Giovanni 2Or: p zza 

Isolotto 5r; via Ginori 50r; 
v.le Calatafimi 2 a; via della 
Scale 49r; Borgognlssanti 
40r; p.zza Dalmazia 24r: via 
G.P. Orsini 107r; via G.P. Or-
sini 27r; pjzza delle Cure 2r; 
via di Brozzi 282ab ; via Se
nese 208r; via S t a m i n a 41r; 
Via Calzaiuoli 7r: Int . Staz. 
• J I . Novella; viale Guido 
U ttr. 

B E N Z I N A I N O T T U R N I 
Sono apert i con orario dal

le 22 alle 7 l seguenti distri
butori : via Baccio da Monte-
lupo. I P ; v.le Europa, ESSO; 
via Rocca Tedalda, AGIP ; 
via Senese, AMOCO. 
ANIMAZIONE SU 
«LA FAMIGLIA» 

Oggi e domani, alle 17, 
presso l locali del Teat r ino 
di via Faen t ina 32, si svol
gerà un programma di ani
mazione sul t ema « La fa
miglia», nel corso del quale 
genitori, ragazzi e animator i 
del CTL presenteranno la 
sintesi del lavoro di ricerca 
svolta su tale argomento. 
ARCI CACCIA 

Oggi, alle 15, presso la sa
let ta comunale di Borgo San 
Lorenzo — piazza Cur ta tone 
e Montanara — hiizierà il 
congresso del Circolo Arci-
Caccia di Borgo S. Lorenzo. 
ITALIA-URSS 

Oggi, alle ore 9, in Palazzo 
Medici Riccardi, nella sala 
delle Quat t ro Stagioni — via 
Cavour 1 — avrà luogo l'as
semblea delle sezioni dell'as
sociazione Italia-URSS della 
Regione Toscana. 
RACCOLTA FIRME 

Oggi e domani, dalle 9 alle 
19,30. inizierà, sotto i portici, 
davant i al cinema Edison, la 
raccolta di firme per la cam
pagna indet ta da Amnesty 
In ternat ional a favore del 
prigionieri per motivi di opi
nione del Sud Africa. La rac
colta continuerà venerdì, sa
bato e domenica prossimi 
con lo stesso orario. 

Ogni terzo mercoledì del 
mese, inoltre, si terrà presso 
la sede dell 'Amnesty Interna
tional — via di Ripoli 55 — 
l'assemblea del soci, alle 
21,15. 

PRATO 

re 
delle 

G A R I B A L D I : Telefon 
O D E O N : In nome del p ipa 
P O L I T E A M A * 11 triangolo 

Bermucìe 
C E N T R A L E : KIe:nhoH Hotel 

( V M 1 8 ) 
CORSO: T in tore* lo squalo che 

ucc.de 
E D E N : Tanto va la gatta al lardo 
A R I S T O N : (nuovo programma) 
• O R S I D 'ESSAI : Minnie Moskovvitz 
P A R A D I S O : (nuovo programma) 
M O D E R N O : Berlinguer t i voglio 

bene 
N U O V O C I N E M A : V i a col vento 

(ore 2 0 ) 
M O D E N A : Due sul pianerottolo 
CONTROLUCE: Casa mia. . . casa mia 
CALIPSOi Supervixer.s 
S. B A R T O L O M E O : (nuovo program

m a ) 
A M B R A : M r . Klein 
PERLA: Le avventure di Bianca 

e Bemie 
V I T T O R I A : 
B O I T O : I l 

violento 

(nuovo programma) 
cinico, l'infame e i l 

EMPOll 
LA PERLA: L'animale 
C R I S T A L L O : La ragazza dal p i 

giama g'ailo 
EXCELSIOR: I l poliziotto senza 

paura 

PISTOIA 
E D E N : Porci con le ali ( V M 1 8 ) 
I T A L I A : Malizia 
R O M A : I l viaggio con la zia 
L U X : I l triangolo deMe Bermude 
GLOBO: lo sono mia ( V M 1 4 ) 

MONTECATINI 
K U R S A A L : C I A sezione sterminio 
EXCELSIOR: L'insegnante va in 

collegio 
A D R I A N O : Quel maledetto treno 

blindato 

IUCCA 
Certi pìccolissimi pec-

AREZZO 
P O L I T E A M A : I ragazzi del coro 
S U P E R C I N E M A : La ragazza dal 

P i g l i m i giallo 
CORSO: Champagne per due dopo 

il funerale 
T R I O N F O : La banda Vallanzasca 
I T A L I A : Confessioni di una ragaz

zina ( V M 1 8 ) 
C O M U N A L E : Letto a tre piazze 
O D E O N : (nuovo programma) 

LIVORNO 
M O D E R N O : La clinica dell 'amore 

( V M 1 3 ) 
G O L D O N I : Napoli f i ribella 

( V M 1 4 ) 
JOLLY: spett. teatrale Aurel io • 

Mont i 
S O R G E N T I : Totò di notte 
4 M O R I : Forza I tal ia! 
A U R O R A : Squadra ar.titruffa 
A R D E N Z A : (nuovo programma) 
G O L D O N E T T A : ( l o c a e riservato) 
G R A N G U A R D I A : Sentine! 

( V M 1 8 ) 
O D E O N : Comunione con delitt i 

( V M 1 4 ) 
G R A N D E : Giulia 
M E T R O P O L I T A N : I l triangolo del

le Bermude 
L A Z Z E R I : Champagne per due do

po il funerale 

PISA 
A R I S T O N : L'en'male 
O D E O N : Occhi dalle stella 
I T A L I A : Indians 
N U O V O : I ragazzi del coro 

( V M 1 4 ) 
M I G N O N : I l Casanova ( V M 18) 

POGGIBONSI 

CARRARA 

P O L I T E A M A : (ore 1 6 ) Pinocchio 
(ore 2 0 , 3 0 ) In nome del papa re 

VIAREGGIO 
P O L I T E A M A : lo sano mia 
S U P E R C I N E M A : L'isola dei sensi 

perduti ( V M 1 8 ) 
C E N T R A L E : Agen'e C 0 7 licenza 

di uccidere 
G O L D O N I : (nuovo programma) 
M O D E R N O : La cameriera nera 

( V M 1 8 ) 
EOLO: Quello strano cane di papà 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y : Sandokan alla 

rimossa 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: (ore 15 

e 3 0 ) L'acciarino magico 
(ore 2 7 ) Liberi, armati e peri
colosi ( V M 14) 

P ISC INA O L I M P I A : ore 2 1 : ballo 
liscio 

M A R C O N I : L'ultimo giorno d'amore 
G A R I B A L D I : Me Arthur il gene

rale ribelle 

SIENA 

Per amore di Benia-

M I G N O N : 
cati 

C E N T R A L E : 
mino 

M O D E R N O : Occhi sulle ste l i * 
P A N T E R A : I l grand* attacco 
A S T R A : M a pap i ti manda sola? 

la mafia bianca 
L'animale 

papa ti manda 

' I M P E R O : Bisturi, 
M E T R O P O L I T A N 
M O D E R N O : M a 

sola? 
O D E O N : L'uovo del serpente 
S M E R A L D O : La croce di ferro 

GROSSETO 
M O D E R N O : I l professionista 
E U R O P A 1 : La mondana felice 

( V M 1 8 ) 
E U R O P A 2 : La poliziotta 
M A R R A C C I N I : L'ultima odissea 
O D E O N : I l poliziotto senza paura 

( V M 1 4 ) 
SPLENDOR: Nero veneziano 

( V M 1 8 ) 

NESI 
LANCIA 

AUTOBIAIMCHf 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I t a l i a 16 • Te l . 216.253 
CONCERTI DI P R I M A V E R A 1978 

' Questa sera, ore 2 0 , 3 0 , concerto sintonico 
corale diretto da Andre Markovski . Flautista: 
Sever.no Gazzelloni- Arpista: Francis Pierre. 
Tenore: Giuseppe Baratti. Baritono: Claudio 
Dejder i . Musiche di Mozart , Bartòk. Orche
stra e coro del Moggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamenti turno B ) . 

B A N A N A M O O N -
Ass. Cu l tu ra le pr ivata • Borgo Alblz l 9 
Concerto del cantautore Claudio Rocchi (u l 
t imo LP A luoco Etichetta Crampi Record) . 

T E A T R O SAN G A L L O ' 
V ia S. Gal lo , 452 - Te l . 499463 
Venerdì - Sabato - Domenica. Feriali ore 
2 1 , 3 0 ; festivi ore 17 e 2 1 , 3 0 . La RGP pre
senta vecchie glorie del teatro comico fio
rentino. Ritorna Gigino in: Pippa pappe, poppe 
(i l salotto ùz\ buonumore) , con Lucano G a 
ranti e le ragazze del suo clan Antonella, 
Eleonora, Monica. Prenotazione anche tele
fonica. 

TEATRO CASA DELLA CULTURA 
Viale Gu idon i , 1 - Te l . 414625 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa Teatrale € I l 
Fiorino » con Giovanni Nannini presenta: Casa 
nova ...vita nova 3 atti di De Mayo e Gioi i . 
Biglietti L. 2 . 5 0 0 , ridotti L. 2 . 0 0 0 (Arc i , 
A d i , Endas) . . 

T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Or iuo lo. 31 - Te l . 210.555 
Oggi, alle ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia di prosa 
Città di Firenze • Coop. dell 'Oriuolo presen
ta: La cupola di Augusto Novell i . Regia 
ai Mar io De Mayo. Scena a costumi di 
Giancarlo Mancini . 

T E A T R O D E L L A PERGOLA 
Via della Persola. 12 13 
Ore 2 1 , 1 5 : Riccardo I I I (da Shakespeare)' 
secondo Carmelo Bene. Con Carmelo Bene, 
Lydia Mancinell i , Maria Grazia Grassinl, Da
niela Silvcrio, Susanna lavicoli, Laura M o 
rante, Mar ia Boccuni. Musiche di Luigi Z i to . 
Regia, scene e costumi di Carmelo Bene. 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Centro Teatrale Affratellamento • Teatro Re
gionale Toscano. 
Ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa Teatro dell 'Elfo 
presenta: Le millr. e una notte, testo del 
collettivo dell 'omonima raccolta di favole. Re-
g a di Gabriele Salvatores Scenografia di 
Thalia Istikopoulou. Costumi di Ferdinando 
Bruni e Elio Gabalo. Mus'che del gruppo folk 
internazionale. Maschere di Cristina Grippa e 
Alberto Chiesa. 
(Abbonati turno D e pubblico normale) 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Pra to • Te l . 218.820 
Tutti I venerdì e sabato, alle ore 2 1 , 3 0 . e 
la domenica e festivi alle or* 17 e 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta la novità assoluta: Una grulla In casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggesa. 
Secondo mese di repliche. 

PISCINA COSTOLI - Campo d i Mar te 
Viale Paol i - Te l . 675744 
(Bus 6-31017-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa: scuo
la di nuoto, pallanuto, tu f f i . 
Apertura al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15, inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 , 3 0 . sabato • domenica: 9 -13 e 1 4 - 1 8 . 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
L'animale diretto da Claude Z id i , technicolor 
con Jean-Paul Belmondo, Requel Welch. Per 
tut t i ! 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Via del Bard i . 47 - Te l . 284.332 
Superexcitation. Technicolor con Claudine Bec
cane, Francoise Beccane, Jean Pierre Courtaut. 
(Severamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 0 . 1 9 . 2 0 . 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
V ia dei Caste l lan i - T e l . 212.320 
Un irresistibile f i lm strapparisate: Melodram-
mone. A colori con Enr'co Montescno, Jenny 
Tamburi . ' Fran Fullenwider. Regia di Maur i 
zio Costanzo. 
( 1 5 . 1 7 , 19 . 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
La storie di uno degli uomini più discussi del 
nostro secolo: lo sono il più grande. A colori 
con Mohamed A l ) , John Mary , Lloyd Haynes. 
Per tutti! 
(16. 18.15, 20,30, 22,45) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 

Un fi lm di Ingmar Bergman L'uovo del ser
pente. Colori con Liv Ui lmann, David Carradi-
ne, Gert Frobe. Heinz Bennett, James W h i t -
more. Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
E X C E L S I O R 
Via Cer re tan i , 4 - Te l . 217.798 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Un f i lm di Flavio Mogherini: La ragazza dal 
pigiama giallo. Technicolor con Ray Mi l iand , 
Dalila Di Lazzaro, Michele Placido. Howard 
Ross e M e i Ferrer. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 5 5 . 1 8 , 1 0 , 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via BrunelleschI - Tel. 275.113 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Thri l ler: L'uomo nel mir ino. A colori con 
Clint Eeastwood. Sondra Locke. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 5 , 1 8 . 0 5 , 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N * 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
Fantascienza: Occhi dalle stalla, diretto da Roy 
Garrett. Technicolor con Nathalie Delon, Ro
bert Ho l lman, Mar t in Balsam, George Ard.s-
son. Per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,25 , 1 9 . 2 0 , 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Te l . 275.954 
Un fi lm di fantascienza con la regia di George 
Lucas: L'uomo che fuggì dal futuro. Tcchni-
color-Steresound con Robert Duval, Donald 
Plcasence. Per tut t i ! 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 .2 0 , 1 9 . 0 5 , 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

O D E O N v 

Via dei Sassettl - Tel. 240.88 
« Prima » 
Divertentissimo: I l più grande amatore del 
mondo. Technicolor con Gene Wi lder . Carol 
Kanc, Doni De Luise. Per tutt i ! 
( 1 5 , 3 0 . 17 .15 , 1 9 , 0 5 , 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour, I84/r • Tel. 575.801 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Prestigioso l i lm a colori: I duellanti , con 
Keith Corredine. Harvey Keitel , Albert Fin-
ney e Cristina Remes. Per tutt i ! 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,20 . 1 9 , 1 0 . 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un incredibile avvicendarsi di Insplegablll 
sparizioni. Uno del più grandi misteri insoliti 
del nostro tempo. Emozionante technicolor 
I l triangolo delle Bermude, con John Huston, 
Gloria Guida. Mar ina Vlady, Claudina Augtr . 
( 1 6 . 1 8 , 1 5 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel, 296.242 
Ore 2 1 , 3 0 la compagnia Rita Pavone nella 
commedia musicale Quel diavolo di sintarel l lna 
con Piero Mozzarella. La biglietteria per i posti 
numerati è aperta dalle 10 alle 13 e dalle 15 
alle 2 1 , 3 0 . 

tana della volpe 

SPAZIO UNO 
Via del Sole, 10 
(Spett. ore 1 5 , 3 0 - 1 7 . 3 0 ) 
Cinema per i ragazzi; La 

rossa. 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via del Serragl i , te i . 222.437 
Platea L. 1500 (R id . : L. 1 0 0 0 ) 
Per la regia di F. Z.nnemann: Giulia. Techni
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave. 
Maximil ian Schetl, Jason Robards. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 0 ) 
A D R I A N O 
Via Romagnosi - Te l . 483.607 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
La fine del mondo nel nostro solito letto In 
una notte piena di pioggia di Lina Wertni ' i l ler 
A colori con Giancarlo Giannini , Candice 
Bergen. 
( 1 5 . 5 5 , 1 8 ,1 0 , 2 0 , 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 

A L F I E R I 
Via M. del Popolo. 27 • Te l . 282 137 
Cassandra Crossing. A colori con Sophia Lo-
ren. Ava Gardner, Richard Harris. Per tutt i ! 

A N D R O M E D A 
Te l . 663.945 

Technicolor con Ugo 
Melato , Luigi Proiett i , 
Michele Placido, Jodic 

confortevole, 

Le-
A 

colorì 
Dolila 

Via Aretina. 63-r -
Divertente: Casotto. 

Tognazzi, Mariangela 
Catherine Deneuve, 

Foster. ( V M 1 4 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale - Te l . 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, 
e legante) . 
Un f i lm diretto dal famoso regista Claude 
louch: Un altro uomo, un altra donna, 
colori con James Caan, Geneviève Bujold. 
( 1 5 , 1 7 , 3 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Paolo Orsini, 32 • Tel. 68.10.550 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Avventuroso technicolor: Ye t i , il gigante del 
2 0 . secolo, con Tony Kendall , Jim Sullivon. 
Per tut t i ! 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
I l gatto d'roito da Luigi Comencinì a 
con Ugo Tognazzi. Mariangela Melato , 
Di Lazzaro, Michele Galabrù. 
Per tutti 

E D E N 
Via della Fonderla - Tel. 225.543 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Holocaust 2 0 0 0 , con Kirk Douglas, Agostina 
Belli , Simon W a r d . Avventura e fantascienza 
in un l i lm che supera ogni vostra immagina
zione. Technicolor. 
(U.s . 2 2 . 4 0 ) 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Un f i lm di Luis Bunuel: Quell'oscuro oggetto 
del desiderio. A colori con Ferdinando Rey, 
Carole Bouquet, Angela Mol ina , Andre Weber . 
Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 . 1 0 , 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Te l . 660.240 
Avventuroso a co'or! La bandera (« Marcia o 
m u o r i » ) , con Terence H l l . Catherine Deneu
ve. Gene Hackman. Max Von Sido v. E' un 
f i lm per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 1 9 , 1 0 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

F L O R A SALA 
Piazza Dalmazia - Te l . 
L. 1 .000 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
L'interessante f i lm di Sofia 
mia. A colori 
Shell. Michele 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Te l 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Avventuroso, a colori. La bandera 
o m u o r i ) , con Terence Hi l l . Catherine 
Gene Hcckman, Max Von Sydoxv. Per 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

470.101 

Sandurra: lo sono 
con Stefania Sandrelli , Mar ia 
Placido. ( V M 1 4 ) . 

470.101 

(Marcia 
Deneuve, 

tut t i ! 

air 
L'ultimo capolavoro di Ingmar Bergman 

Una straordinaria storia d'amore nel eli 
ma infernale di una Berlino lacerata dalla 
assoluta povertà e dalla ricchezza smo 
data e insanguinata da una misteriosa 

serie di delitti. 

'TjltattuL' 
D<*O »i nomatiti 

l'IMIVO DEL SERPÈNTE 
nm. a INGMAR BERGMAN 

co.LIVULI.MANN 
DAVID CARRADINE 

i GERT FR0EBE • HEINZ BENNENT • GIYNN TURMAN 

.JAMES WHITM0RE 

NON E' VIETATO 

! 

F U L G O R 
Via M. Flniguerra • Tel. 270.117 
Razza schiava, diretto da Juryen Goslar. A 
colori con Trcvor Haword, Britt Ekland, Ray 
Mi l land. ( V M 1 4 ) . 
I D E A L E 
Via Fi renzuola • Te l . 50.706 
Divertente: Casotto. Technicolor con Ugo To
gnazzi, Mariangela Mela to , Luigi Proietti , 
Catherine Deneuve, Michele Placido, Jodit 
Foster. ( V M 1 4 ) . 

M A N Z O N I 
Via M a r t i r i • Te l . 368.908 
Guerre stellari , diretto da George Lucas. 
Technicolor con Harrison Ford, Carne Fuher, 
Peter Cushlng, Alee Guinness. Per tutti! 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
Via G i a n n o t t i - Te l . 680.644 
I l gatto, diretto da Luiyi Comincini. A colori 
con Ugo Tognazzi. Mariangela Melato, Dal i l t 
Di Lazzaro. Per tut t i ! 
IMICCOLINI 
Via measoh - Te l . 23.282 
Per la regia dì F. Zinnemann: Giulia. Techni
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave. Max l -
milian ScheiI. Jason Robards Per tutti 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Un f i lm di Damiano Dcmiani: lo ho paura. 
Technicolor con Gian Mar ia Volontè, Angelica 
Ippolito, Mar io Ador i . Musiche di Ortolani. 
( V M 14) 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 

PUCCIN I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Casotto di 5crgio Cittì , con Ugo Tognazzi, 
Mariangela Melato. Luigi Proiett i , Michel* 
Placido, Jodie Foster. Paolo Stoppa. Comico 
a colori. ( V M 1 4 ) . 

U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana, te i . 226.196 
L 7 0 0 (Ag.s 5 0 0 ) 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
In compagnia di Ugo Tognazzi. Solo o.jyi, 
il celebre capolavoro di Marco Ferrcri. Grot
tesco, irriverente: La grande abbui la!* , con 
Tognazzi, Mostroisnin, Piccoli e P Noirct. 
Colon. ( V M 1 8 ) . 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pat ini l i - Tel. 480.879 
( A p . 1 6 ) 
Via col vento in technicolor con Clark Gabla. 
V i / ie i i La gli, L. Howard . Olivia De Hov.lland. 
Per tutt i ! 
( 1 6 . 3 0 - 2 1 ) 
AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci 2 • Tel. 282.879 
Oggi. I corvi ti scaveranno la lossa, con 
Grapuj Hi l l e Fernando Sano. Awenturoso 
scopecolori. 

A R C O B A L E N O 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
Capolinea Bus 6 
(Ap . ore 1 4 . 3 0 ) 
Allegria con: Silvestro contro Coniale». Scop-
piante cartone animato in technicolor. Per 
il dncr t imento di tutt i ! 

A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serrag l i . 104 - T e l . 225.057 
( A p . ore 1 5 . 3 0 ) 
Torna Bond: Agente 0 0 7 dalla Russia con 
amore di lan Fleming, con Sean Connery, 
Daniela Bianchi e Pcdro Armendanz. Techni
color. Solo oggi! 

F L O R I D A 
Via Pisana. 109 • Te l . 700.130 
Marty Feldman il più originale comico del 
momento nel suo ult imo ironico capolavoro: 
lo , Beau Gcste e la legione straniera. Bril
lante technicolor con Terry Thomas. Peter 
Ustinov e Ann Margret. Per tut t i ' 
(U .S . : 2 2 , 3 0 ) 

CASA D E L POPOLO D I C A S T E L L O 
Via R. Giuliani . 374 - Tel. 451.480 
(Dal le 1 7 . 3 0 ) 
Il cinema italiano: Lina Wertmul lcr in M i m i 
metallurgico, con G Giannini , M Melato 
( 1 9 7 2 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
Rid. A G I 5 

C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
Spett. ore 15 e ore 17 . Pomeriggio cinema
tografico (prezzo unico L. 2 5 0 ) : Johnny Oro. 
(Ore 2 0 . 3 0 ) : I l cinico, l ' infame. Il violento. 

Colori. 

C I N E M A U N I O N E (Gi rone) 
(Ore 16 .30) 
Un f i lm documento eccezionale, divertente: 
Flimper, li goleador. Technicolor. Per tut t i ! 

GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 289.493 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Le ragazze pon pon, fanno sempre di don. 
( V M 1 S ) . 
LA N A V E 
Via V i l lamagna. I l i 
Riposo 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E - Bus 32 
Te l . 640 207 
Ore 1 6 . 3 0 . Dedicato ai ragazzi (L . 2 0 0 - 7 0 0 ) : 
W o n ton lo n , di Michael Winner , con Mo
dellile Kahn e Mruce Dern. 
Ore 2 1 . 3 0 (L . 7 0 0 - 5 0 0 ) : La collina degli 
stivali di Giuseppe Cohzzi, con Terence Hi l l 
e Bud Spencer. 
ARCI S. A N D R E A 
Via S Andrea (Rove^zano) - Bus 34 
L. 6 0 0 - 5 0 0 
(Spett. oro 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Personale di Roman Polanski- Che di R Po-
lanski. con M Mastroianm. 5. Roome ( 1 9 7 2 ) . 
V M 18. 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a Kma. Via Ch ian t ie iana . 117 
(Ore 1 6 . 3 0 ) . Primavera del cartone animato: 
La meravigliosa storia dell 'Orsetto Panda e 
degli amici della foresta. 
(Ore 2 1 , 3 0 ) Circu-to democratico cinema. V in 
citore premio speciale del Festival di Cannes 
1 9 7 6 : Ria Cuervos... con G. Chaplin; di C. 
Saura. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza rìrlla Repubbl ica - Te l . 640.063 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Drammatico eccezionale f i lm di guerra: La 
battaglia delle aquile. Technicolor, Per tut t i ! 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Te l . 20 22 593 Bus 37 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 ) 
I l mucchio selvaggio. Scopecolor. con Wi l l iam 
Hoider, Ernest Borgnine. Robert Ryan. Ben 
Johnson. W Oatcs. Per tut t i ! 
S M S . S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Te l . 711.035 
'O-e 20 30> 
Vamos a matar, companeros, con T . Mil iari . 

CASA D E L POPOLO I M P R U N E T A 
Tel 20 11.118 
Caccia zero, terrore del ra r i f ico , con H i rosH 
Fuioka. Rcfjia di Sctjirujana Colon. 

CASA DEL POPOLO COLONNATA 
Piaz7a RapisardI (Sesto F iorent ino) 
Per il c e l o «Cir.ema di q je l . ta rr.nì'7© ai 
Complotto di famiglia di A . Hitchcok, con 
K Bl jnck. B Dern. 
(Spett. c r i 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 
Domani- Fantozzi. 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
N u o i o prog-amrr.a 

C I N E M A LA R I N A S C E N T E 
Cascine del Riccio - Bus 41 - Te l . 209082 
( A p . ore 15 , si ripete il pr imo tempo) 
Pomerigg o dei regazzi: Dudù a tut to gas. 
S A L E S I A N I 
' F i g l i n e V a l d a m o ) 
Colpo grosso al penitenziario. 

Rubr iche a cura della SPI (Società par 
la pubbl ic i tà in I ta l ia ) F I R E N Z E - Via 

i Ma r te l l i n. 8 - Te le fon i : 237.171 - 211.449 

COMUNE DI CASTELFI0RENTIN0 

del Comune d 
bra o 1 9 7 3 . n. 
n. 1 e vista la 
1 9 7 7 , esecuti 

che 

P R O V I N C I A D I F I R E N Z E 

IL S I N D A C O 
Castelhorentino. v sto l'a.-t 7 de.la legge 2 feb-
14. visto l'art 3 5 de.la l e ; re 3 scnr.a o 1 9 7 8 . 
deliberazione ccns Iiare n 3 S 0 del 2 9 no/embre 
• i sensi di legge; 

R E N D E N O T O 
l'Amministrazione Comuna'e di C»srelfiorer.!.no è in procinto 

di indire una I citar one privata da espcr.rsi con le modalità di 
cui al l 'art . 1 , lettera a) della lettre 2 febbr i .o 1 9 7 3 . n. 14 , per 
l 'affidamento in appalto dei lavori di « ampliamento del fcrea cimi* 
tero del capoluogo, costruzione della recinzione e costruzione 
n. 4 3 2 loculi », per I' mporto complessivo a base d'appalto 
L. 1 3 0 . 0 C 0 . 0 0 0 ( l i re centrotrentam l iom) oltre I V A . 

Che le Imprese che hanno interesse a partecipare alla anzi
detta licitazione, in possesso dei requ is i i prescritti dalle vigenti 
disposizioni d. legge, sono invitate a farne esplicita r chiesta alla 
Segreteria Generale del Comune di Casteiliorcnt no. entro quindici 
giorni dalla data di pubblicaz one del presente a/viso al l 'Albo Pre
torio del Comune, ove sarà affisso ccn effetto 2 7 febb-aio ~ 

di 
di 

Castel! orentino, li 25 febbraio 1 9 7 8 

P.v. 

IL S I N D A C O 
Giovanni Predimi 

http://ucc.de
http://Sever.no
http://co.LIVULI.MANN
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Conferenza stampa dell'assessore regionale Giorgio Vestri 

Il sistema ospedaliero toscano potrà 
sopravvivere solo riorganizzandosi 

La fusione degli ospedali va in questa direzione - Si è risposto con fermezza alle polemiche accese 
da due esponenti de - Rimettere in discussione gli accordi è un fatto politico che non può essere 
ignorato - Necessario agire con decisione e rigore - Il valore del piano transitorio ospedaliero 

La riorganizzazione del si-
stema ospedaliero è indispen
sabile per la sua sopravvi
venza. La legge regionale per 
la fusione ant ic ipata degli 
ospedali va in questa dire
zione, sulla base delle linee 
indicate dal piano transitorio 
ospedaliero. Proprio per acce
lerare questa esigenza, con 
la presentazione di uno spe
cifico provvedimento legisla
tivo, si pronunciarono nel lu
glio '77 tu t te le forze politi
che dell'arco costituzionale 
che sottoscrissero un • docu
mento che non lascia adito 
ad equivoco alcuno. 

E' su questa base che la 
Giunta toscana dispone un 
progetto di legge che, dopo 
esami e discussioni, è s ta to 
presentato al consiglio. Ognu
no ha il dir i t to di cambiare 
opinione o di manifestarne 
delle nuove, contras tant i con 
quanto è s ta to sottoscritto, 
ma deve essere chiaro che 
rimettere in discussione un 
accordo è un fatto politico ri
levante che riguarda tu t te le 
forze politiche interessate, ma 
in principal luogo quella a 
cui appartengono gli esponen
ti che la ro t tura hanno prò 
vocato; un fatto politico che 
Il Consiglio regionale valu
terà. 

Il progetto di legge conti
nuerà il suo iter e sarà di
scusso in assemblea secondo 
il calendario che sarà stabili
to dalla Presidenza. 

Questa la sostanza della 
conferenza s tampa tenuta dal
l'assessore regionale Giorgio 
Vestri per fare il punto del
la situazione ospedaliera e per 
rispondere alle polemiche at
tizzate in questi giorni da al
cune dichiarazioni di due con
siglieri regionali del gruppo 
democristiano Enzo Ferra t i 
e Soldati. 

Dichiarazioni che rispondo
no alla logica dello scontro in 
a t to in quel part i to ma i cui 
effetti non possono certamen
te essere fatti pesare sulle 
al tre forze politiche e sulla 
Giunta toscana. Se non vo
gliamo fare affogare il siste
ma ospedaliero e sanitar io in 
una crisi senza precedenti — 
ha detto Vestri — occorre an
dare rapidamente ad inter
venti rioiganizzativi, a con
trolli di gestione ed a deter
minazione di obiettivi con 
estremo rigore e senza conces
sioni né alle corporazioni né 
al municipalismo. Se qual
cuno è intenzionato a montare 
questi cavalli — ha prosegui
to l'assessore — faccia pure, 
l'accodarsi a movimenti co
siddetti spontanei potrà dare 
l'illusione di una qualche fa
cile popolarità, ma non aiute
rà la Regione ne il paese a 
superare lo scontro con l'e
mergenza. E sono problemi 
che vanno affrontati con ra
pidità. Vestri h a ricordato co
me nel '75 l'amministrazio
ne ospedaliera avesse chiuso 
in pareggio e con investimenti 
di circa 15 miliardi, mentre 

Diffusione 
dell'Unità 

Anche a Pistola tutte le organiz
zazioni del partito sono mobilita
te per la diffusione dell'Unità per 
lunedi, in occasione del discorso 
dì Berlinguer, a conclusione della 
conferenza operala di Napoli. Nel
la provincia saranno diffuse 2000 
copie. 

Fra gli Impegni di maggiore ri
lievo, la Breda con 250 copie, la 
Copit 100, cellula dei ferrovieri 
100, la fabbrica del comune di 
Lamporecchio 1S0; Monsummano 
150; Sezione Casalguidi e Can-
tagrillo con 100 copie. 

nel '76. il disavanzo era già di 
10 miliardi, e nel '77 di 20 
miliardi senza possibilità d'in
vestimenti. • 

E' necessario quindi creare 
uno spazio per una spesa di 
investimento necessaria, per 
accrescere i livelli di funzio
nali tà del sistema ospeda
liero. Per questo occorre ri
gore. Non siamo per le ma
crostrutture, ma neppure per 
una frammentazione in picco
li ospedali che non potranno 
mai raggiungere livelli ade
guati ad una moderna assi
stenza e sui quali nessuno 
potrà effettuare investimenti 
utili. Si hanno situazioni nelle 
quali grandi s t ru t ture s tanno 
scoppiando per un affollamen
to che le mette in crisi, men
tre piccoli ospedali rimango
no pressoché vuoti e finisco
no per assolvere ad una fun
zione di « cronica rio ». 

Avviare un processo di su
peramento di questa situazio
ne, come il piano ipotizza 
considerando le fusioni, è un 
at to necessario ed irrinviabile 
se vogliamo improntare la ge
stione della sanità ad un con
trollo rigoroso della spesa e 
dei suoi risultati sociali. 

I due consiglieri DC hanno 
parlato di espropriazione del
le funzioni dei comitati com-
prensoriali di programma 
ospedaliero. 

« Niente di tu t to ciò « ha 
detto Vestri — questi co

mitati non hanno il compito di 
rifare la legge ma di contri
buire. at t raverso proposte 
operative, alla sua attuazione. 
11 piano transitorio ospedalie
ro. nei suoi t ra t t i essenzia
li, è infatti una legge conclu
sa che fissa l'obbiettivo ge
nerale cui devono contribuire 
le proposte locali. Questo non 
vuol dire che la legge sia in
toccabile ma solo in ragione 

del potere a disposizione del 
consiglio per superare una 
legge con un'al tra. 

Ma non devono essere le 
procedure a t t ivate dalla legge 
79 a rimettere in discussione 
l 'architettura essenziale, anzi, 
quelle procedure devono ser
vire ad a t tuar la . 

Questi sarebbero i ri tardi 
che la Giunta vorrebbe copri
re (una copertura ben lar
ga — ha det to l'assessore — 
ricordando l'accordo firmato 
dai parti t i democratici). 

Che vi siano ritardi nella 
predisposizione delle proposte 
da parte dei comitati com-
prensoriali è indubbio, ma è 
anche vero che la responsa
bilità non è a c c e n t r a r l e su 
qualcuno in particolare, ma 
riguarda singoli casi e ben 
individuabili complesse situa
zioni politiche locali. Ma al
lora — si afferma ancora — 
per rompere queste vischiosi
tà, visto che i termini previ
sti sono scaduti, perchè la 
giunta non avoca tut to a sé? 
Quanto accade — ha detto 
Vestri — chiede anche sti
molo e pressione politica e 
non può essere certo affron
ta to con interventi sostitutivi 
e burocratici della Regione 
nei confronti delle s t ru t ture 
programmatone locali. Que
sto anche perchè c'è bisogno 
dell 'apporto di tutt i . Che que
sto invito alla « avocazione » 
ci venga da chi accusa la 
giunta di espropriare i comi
ta t i comprensoriali è davve
ro esemplare delle contraddi
zioni nelle quali si cade quan
do si strumentalizzano situa
zioni che hanno invece biso
gno di una discussione aper
ta e serena per giungere, co
me in questo caso, a rifor
mare davvero il sistema ospe
daliero a t tuando la legge re
gionale. 

Convegno 

a Poggibonsi 

sull'industria 

del mobile 
Le amministrazioni co

munali della Valdelsa se
nese e fiorentina, in con
siderazione della gravità 
della crisi dell 'industria 
del mobile e dell'arreda
mento. hanno preso l'ini
ziativa di organizzare un 
convegno a Poggibonsi dal 
quale possano scaturire 
proposte e indicazioni per 
la ripresa del settore, fon
damentale per l'economia 
della zona. 

Il convegno, al quale sa
ranno invitati a parteci
pare gli enti pubblici, le 
associazioni sindacali d°i 
lavoratori, gli istituti di 
credito, le forze econo
miche e sociali della zona. 
verrà organizzato attra
verso la preparazione di 
due distinte ricerche. Il 
primo contributo, infatti. 
a t tua to dall 'amministra
zione provinciale di Siena. 
verterà sugli aspetti della 
formazione professionale 
in un comparto dove ne
cessita maggiore specializ
zazione produttiva. L'al
t ra ricerca, promossa dal-
l'ERTAG, affronterà la 
tipologia ed il design del 
mobile in relazione al pro
blemi dell'edilizia ed in 
rapporto al mercato in
terno ed estero. 

Per rispondere alle esigenze della popolazione | Aumentate le ore di cassa integrazione 

Cala l'occupazione 
in tutto il settore 

dell'edilizia toscana 

Le comunità montane chiedono 
di potenziare la «Porrettana» 
La questione della ferrovia affrontata durante una seduta di consiglio 
della « Aquerino-Felciana » - Trattati anche i problemi dell'occupazione 

PISTOIA — Il Consiglio della 
Comunità mon tana « Aqueri-
no Felciana », che comprende 
S comuni di Pistoia, Montale 
e Sambuca Pistoiese, ha af
frontato una serie di proble 
mi che vedono al primo pun
to la r is trut turazione della 
linea ferroviaria deila Porret-
tnna. La questione è s ta ta il
lustrata nella relazione dal
l'assessore provinciale ai la
vori pubblici Onorio Gallica
ni . Le comunità montane in
teressate richiedono che la 
linea sia potenziata in modo 
d i e possa rispondere adegua
tamente alle esigenze della 
popolazione e a quelle del 
trasporto commerciale, con
siderando anche che questa 
linea ouó essere complemen
ta re all 'attività del porto di 
Livorno e dell 'aeroporto di 
Pisa. Se l'ipotesi di raddop
piare la ferrovia t ra Pra to e 
Bologna è s t a t a scar ta ta , ri
mane quindi valida la pro-
tpet t iva del potenziamento 
della Porre t tana. Su questa 
considerazione del presidente 
della Comunità Montana. Lu
ciano Pallini, è sorta la pro
posta di un incontro con la 
Regione Toscana e la Regione 
Emiliana / e r affrontare il 
problema, ^a. Comunità mon
tana « Aquc-rino Felciana » ha 
anche affrontato il problema 
dell'occupazione giovanile nel 
contesto dei piani che la 
stessa Comunità ha elaborato 
e che prevedono l'assunzione 
di c inquanta giovani con 

contrat to di formazione per 
15 fra laureati e tecnici e 35 
operai forestali. I giovani 
destinati alla Comunità mon
tana Pistoiese sono ventuno: 
12 al comune di Pistoia. 5 al 
comune di Montale e 4 « 
quello di Sambuca Pistoiese. 
Inoltre la Comunità mon tana 
ha stabilito che le domande 
presentate da enti e da asso
ciazioni per la concessione di 
contributi per la promozione 
di at t ività turistiche e del 
tempo libero siano corredate 
dalle osservazioni dei comuni 
competenti in modo da ga
rant i re una ripartizione dei 
fendi che non aia disorganica 
ne dispersiva. I nuovi orien
tamenti decisi per la gestione 
dei vivavi della Comunità sa 
r anno tesi ad una utilizzazio
ne più razionale e funzionale 
delle risorse del territorio e 
in particolar modo è neces
sario concentrare quella che 
è l 'attività tradizionale della 
coltivazione delle piantine di 
rimboschimento nei due vivai 
de Le Grazie e del Capanno
ne di Maresca perchè suffi
cienti a rispondere alle esi
genze at tual i . 

Una par te della superficie 
dovrà essere destinata alla 
produzione del materiale vi-
vaistico che viene at tualmen
te importato dall 'estero come 
il faggio e il soggetto di rosa. 

Infine sono stat i distribuiti 
fra i Comuni appartenent i al
la Comunità, i t rentacinque 

milioni assegnati dalla Re
gione Toscana per la bonifica 
integrale e i c inquanta per la 
bonifica montana . Al Comune 
di Montale sono s ta t i asse
gnati complessivamente ven
tisei milioni per la sistema
zione della Cascina di Tob-
biana e dei movimenti frano
si di Tobbiana e di Poggio 
Tobbiana: al Comune di 
Sambuca Pistoiese sono stat i 
assegnati ventisei milioni per 
la realizzazione della briglia 
sotto la piazza di Treppio e 
la sistemazione dei movimen
ti franosi in via del Cimitero 
a Treppio. a Campaldaio e 
della f rana che ha interessato 
la s t rada Piazzesi-Casa Fort i ; 
al Comune di Pistoia sono 
stati infine assegnati trenta-
tré milioni per la sistemazio
ne delle frane di Pupigliana e 
di Sa tu rnana . 

Per quanto r iguarda il rap
porto con la Regione è da 
segnalare anche l 'attribuzione 
alla Comunità mon tana di 45 
milioni, in base al progetto 
SEOGA per lavori di miglio
ramento, tagli, rimboschi 
menti delle foreste demaniali 
dell'Aquerino. E' s t a to inoltre 
approvato dal Consiglio della 
Comunità, un pr imo stralcio 
per un importo di cinque mi
lioni. dei lavori di ristruttu
razione dei fabbricati della 
Collina di proprietà della 
Comunità stessa. 

Convegno regionale della Fillea-CGIL — Prevista 
una nuova organizzazione delle strutture sindacali 

i g. b. 

Quale struttura si deve da
re il sindacato per un'azione 
più incisiva e per un ruolo 
più adeguato alla nuova si
tuazione politica ed economi
ca? A questa domanda ha 
dato una risposta la confe
renza regionale di organizza
zione della Fillea-CGIL. d i e 
si è svolta ieri mattina nel
l'Auditorium del Poggetto. 

Doriano Barducci segreta
rio regionale dell'organizza
zione. ha tracciato nella sua 
relazione introduttiva un 
quadro generale della situa
zione esistente nel settore del
le costruzioni caratterizzato 
da un calo netto dell'occupa
zione (circa 200 ore di cas
sa integrazione in più nei 
primi 6 mesi del 1977. rispet
to allo stesso periodo del 
76). Le province più colpite 
risultano Arezzo. Pisa, Livor
no e Firenze. 

II generale calo degli inve
stimenti nel settore l'aumen
to del costo del denaro, il mi
nore afflusso del risparmio. 
l'aumento vertiginoso dei co 
sti di materiale e dei tra
sporti la sostanziale stagna
zione dell'intervento pubblico 
hanno determinato un totale 
arresto dell'attività produt 
tiva. 

Il piano decennale per la 

casa fa. tuttavia, sperare che 
una ripresa nell'edilizia non 
dovrebbe tardare a venire, a 
condizione che essa sia lega
ta ad una diversa visione del 
bene casa e a nuovi concetti 
degli standard abitativi. 

Per quanto riguarda le 
strutture sindacali dei lavo
ratori delle costruzioni. Bar
ducci ha sottolineato la ne
cessità di realizzare una tra
sformazione organizzativa — 
da compiere in modo unitario 
— d i e ponga al suo centro 
le strutture regionali e le 
strutture unitarie di zona, su
perando la concezione che ve
de in tali strutture strumenti 
di solo coordinamento, per 
fare loro assumere un ruolo 
ed una funzione di direzione 
politica acquisendo dimensio
ni. strumenti uomini e mezzi 
tali da poter assolvere pie
namente a questo compito. 

Questi impegni richiedono 
un rafforzamento organizzati
vo reale un trasferimento dal
le camere confederali del la
voro e dai sindacati provin
ciali di categoria di uomini. 
strumenti e mezzi finanziari 
da concentrare nelle organiz
zazioni regionali confederali 
e di categoria, e nelle strut
ture di zona 

L'uomo, malato, non poteva più fare lavori pesanti 

Stato di agitazione affa Sita 
per il conduttore licenziato 

Ritardo di un'ora nelle partenze e assemblea permanente - 1 lavoratori giudi
cano la decisione della direzione una provocazione - Una vertenza in piedi da 
due mesi sul problema del parco veicoli, manutenzioni e organizzazione lavoro 

SIENA — I 130 dipendenti 
della SITA di Siena sono in 
s ta to di agitazione. Da circa 
due mesi è aperta una ver
tenza con l'azienda sul prò 
blema del rinnovo del parco 
veicoli delle manutenzioni. 
dell'organizzazione del lavoro. 
Poi è venuta improvvisa. 
l'altro ieri, quella che i di
pendenti hanno definito una 
vera e propria provocazione 
dell 'azienda: il licenziamento. 
a partire dal primo marzo, di 
un dipendente perchè malato. 

L'agitazione, quindi, si è in
tensificata anche se si man
tiene in forme molto respon
sabili. Con il ri tardo di un'o
ra nelle partenze, il rigoroso 
svolgimento delle mansioni e 
l'assemblea permanente nella 
sede di via Pescaia. 

Intanto, delegazioni sono 
inviate alla Regione, alla 
provincia, presso i sindacati. 
i partiti . 

La riassunzione del dipen
dente licenziato è s ta ta posta 
cerne pregiudiziale per la 
ripresa delle t rat ta t ive. Ma 
veniamo al grave episodio 
clie ha fatto « traboccare il 
vaso ». il licenziamento del 
l 'autista Mario Capresi, alle 
dipendenze della SITA da 
circa 25 anni. Il Capresi è 
s tato malato per alcuni mesi. 
Al rientro ha presentato un 
certificato medico nel quale 
si notificava che egli non era 
in grado di svolgere le man
sioni di autista né altri lavori 
pesanti. La direzione spedì il 
Capresi a Firenze presso 
l'ENPI per una visita fiscale. 
ma il risultato non è cambia
to. A questo punto l'azienda 
propone al Capresi due man
sioni. quella del lavaggio de
gli automezzi e quella di por
tiere notturno, nessuna delle 
due evidentemente accettabi
le. Il sindacato avanzò una 
proposta, quella di far svol
gere al Capresi le funzioni di 
portiere diurno, nell 'ambito 
di una migliore riorganizza
zione del lavoro all ' interno 
dell'azienda. 

A questa proposta l'azienda 
ha brutalmente risposto col 
licenziamento del dipendente. 
Ma la questione va oltre il 
caso, seppur grave, del Ca
presi. In discussione è tu t t a 
la s t ru t tura dell'azienda, al
meno nel comparto senese. 

Il parco macchine è vec
chissimo. i singoli mezzi 
hanno un'età che varia da 16 
fino ai 22 anni . Il personale 
addet to alla manutenzione e 
alle riparazioni è lo stesso 
del 1973, quando l'orario di 
lavoro era di 48 ore settima
nali e il parco macchine ve
niva rinnovato ogni 5 anni . 
Adesso, ci dicono alcuni au
tisti. le macchine nuove sono 
tu t te al gruppo turistico di 
Firenze AUSITRA che svolge 
solo mansioni di noleggio. 

Ne va di mezzo la stessa 
sicurezza dei pullman; so
pra t tu t to di quelli impiegati 
sulla linea Siena-Firenze i 
quali non solo sono vecchi 
ma quasi sempre sovraccari
chi. 

E' dei giorni scorsi, del 
resto, una clamorosa mani 
festazione degli utent i che 
bloccarono gli automezzi per
chè troppo sovente costretti 
a sopportare, quotidianamen
te. il t ragi t to Siena-Firenze e 
viceversa in piedi. L'azienda. 
insomma, sembra voler sfrut
ta re fino in fondo senza il 
minimo sforzo di aggiorna
mento questa linea frequen
tatissima. 

I dipendenti chiedono la 
pubblicizzazione anche per
chè la Regione interviene in 
modo massiccio per finanzia
re la di t ta pagando 3 milioni 
e 700 mila lire a dipendente. 
oltre a 200 mila a chilometro 
percorso e il 40 per cento 
degli abbonamenti ed altri 
interventi per ii ripiano del 
bilancio. Il discorso è aperto 
ma gli enti locali non hanno 
I mezzi finanziari per rilevare 
l 'azienda ne. d'altra parte. I* 
Regione potrebbe intervenire. 
sembra, a termine di lesge. 
per corrispondere all 'azienda 
pubblica ciò che corrisponde 
oggi a quella privata. 

Le proposte della recente conferenza del Pei 

Come riordinare gli strumenti 
regionali per l'agricoltura 

Un insieme di novità e 
di impegni legislativi su
scitano at tesa ed interes
se nel mondo agricolo. La 
legge quadrifoglio, le de
leghe alle Regioni, la nor
mativa che stabilisce i fi
nanziamenti per il perio
do '77-81. il dibatti to sul 
piano agricoloalimentare, 
tanto per citare i più de
cisivi, sono provvedimenti 
che possono agevolare 
una soluzione degli anno
si problemi agricoli. 

Si t ra t ta ora — come 
scaturito dalla recente 
conferenza del PCI per la 
riforma degli s t rumenti 
di intervento pubblico in 
agricoltura, tenuta a Fi
renze — di chiarire alcuni 
elementi che possono per
mettere una piena attua
zione delle leggi in que
stione. 

Uno dei punti toccati 
dalla conferenza riguarda 
la definizione dei ruoli 
dei vari livelli istituziona
li tra Sta to e Regioni in 
modo che ciascuno assol
va al suo compito senza 
sovrapposizioni e contrap
posizioni. 11 reciproco 
coordinamento, l'iniziativa 
complementare, un'esigen
za di carat tere unitario 
delle Regioni rispetto agli 
obiettivi nazionali sono 
— a giudizio dei comuni
sti — la chiave per supe
rare i vecchi metodi di ac
centramento dello Stato. 
a t tuando anche la riforma 
del Ministero dell'Agri 
coltura. 

Ma un'organica e con
cordata politica di pro
grammazione agraria, che 
rifiuti il concetto di com
parto separato dall'insie
me della politica econo 
mica nazionale, richiede 
anche la revisione e l'ade
guamento di molti altri 
s t rument i : dagli istituti di 
ricerca e sperimentazione, 
dal ruolo delle Partecipa
zioni Statali , alla crcazio 
ne di nuovi rapporti tra 
industria ed agricoltura. 
alla commercializzazione 
dei prodotti, dove si pre
senta urgente potenziare 
le s t ru t ture cooperative e 
dei consorzi, ma soprattut

to di incrementare il ruo
lo e l'Intervento pubblico 
attraverso la riforma del 
l'AIMA e la trasformazio
ne in senso coperativisti-
co della Federconsorzi. 

In questo contesto, uno 
dei problemi preliminari è 
la revisione della politica 
comunitaria, altrimenti vi 
è il rischio di vedere nau
fragare ogni buon propo 
sito per l 'incremento del
le nostre produzioni. 

Anche gli s t rumenti re 
gionali — secondo quanto 
scaturito dalla Conferei! 
za di Firenze - - dovranno 
subire un riordino dovuto 
ai nuovi compiti derivanti 
dalla «382», dalla legge 
quadrifoglio, dalla secon
da conferenza regionale 
sull'agricoltura. 

« Si t ra t ta in primo luo 
go — come ha affermato 
il compagno Giancarlo 
Rossi, nella sua relazione 
- - di riportare la Regione 
alla sua precipua funzio
ne di organo legislativo 
e di programmazione. 
sgravandolo da quelle in
combenze di amministra
zione attiva che debbono 
invece essere assolte dal 
sistema articolato delle 
autonomie locali ». Di qui 
la proposta di un aggior
namento della legge de
lega, da sottoporre a rapi 
da consultazione tra gli 
enti e le forze locali, e del
la ricerca di ambiti terri
toriali, come l'associazione 
tra i comuni, per la que
stione dei servizi e per 
una maggiore razionalità 
di interventi nei settori 
economici e sociali. 

In questo contesto le 
Comunità Montane pos
sono già di fatto essere 
configurate come una as
sociazione tra i più co 
muni in grado di diventa
re un utile s t rumento di 
coordinamento. 

Il riordino degli stru
menti d ' intervento regio 
naie comporta una redifi-
nizione di tu t ta la struttu
ra tecnico amministrativa 
ereditata dallo Stato, che 
va dagli Ispettorati Pro
vinciali dell'agricoltura e 
dell'alimentazionn a quelli 
forestali e all'ESA. 

A questo proposito i co 
munisti, nella conferenza 
di Firenze, hanno sottoli
neato l'esigenza della sop
pressione dell'Ente irriga
zione Valdichiana, la cui 
sopravvivenza segnerebbe 
un grave danno per l'orga
nicità della politica regio 
naie in questi settori. 

Tutto ciò permetterebbe 
alla Regione di delineare 
una articolazione tecnico-
amministrativa por l'appli
cazione della politica agra
ria regionale collegata al
la realtà territoriale od al
le categorie degli operatori 
agricoli. Ecco quindi che 
si delinea l'unificazione 
delle diverse strutturo am
ministrative: dall 'appara
to dipartimentale e com
partimentale della Regio
ne sino ai vari ispettorati, 
evitando passaggi ripeti
tivi di controlli e pareri. 
Di qui la validità dell'En
te regionale di sviluppo 
agricolo, uno s t rumento 
che può diventare essen
ziale per la rinascita della 
campagna toscana. 

La legislazione regiona
le fin qui emanata (pen
siamo alla legge 22 per 
interventi in agricoltura, 
alla 59 per elettrificazione, 
alla 60 per lo sviluppo del
la proprietà contadina, a 
quella per la zootecnia. 
per la cooperazione, per il 
recepimento delle diretti
ve comunitarie) ha sta
bilito criteri di amino 
dernamento delle struttu
re e di qualificazione del
le produzioni. 

Tut to ciò nonostante ì 
condizionamenti che le 
Regioni hanno subito dal
l 'accentramento dello Sta
to e dalla limitatezza dei 
finanziamenti a disposi
zione. 
•* Il riordino legislativo in 
materia di agricoltura è 
un altro obiettivo posto 
dalla Conferenza de! PCI 

Le indicazioni della Con 
ferenza per la riforma del 
credito agrario e defili 
s trumenti pubblici di in
tervento possono fornirò 
un utile contributo al di
batti to sullo sviluppo 
agricolo. 

Proposto 
uno studio per 

l'acquedotto 
Alto Reno 

PISTOIA — La commissione 
amministratr ice dell'acque
dotto consorziale alto Reno 
<ACAR) ha adot ta to alcune 
Importanti decisioni: una 
proposta, da sottoporre alia 
assemblea consortile e a tut
ti : comuni consorziati, per 
la modifica dell 'at tuale sta
tu to dell'ACAR. L'obiettivo è 
trasformare il consorzio oggi 
leeato alla sola realizzazione 
del bacino dell 'alto Reno, nel 
principale ente di program
mazione e di coordinamento 
dell'uso delle risorse idriche 
nell 'arca di intervento dello 
schema n. 16 del piano rego
latore generale degli acque
dotti e come unico interlo
cutore della regione Toscana 
per tu t te le necessità finan
ziarie occorrenti per le con
seguenti realizzazioni. La 
commissione ha inoltre de
ciso di dare inizio concreto 
ad uno studio preliminare 
per indire quanto pr ima un 
appal to concorso per un pro
getto esecutivo dello schema 
n. 16 del piano generale de
gli acquedotti e ciò» del ba
cino dell'alto Reno con di
ga. invaso e opere di addu
zione. Il vincitore di tale 
concorso avrà il dir i t to ob
bligo di eseguire l'opera per 
j tralci esecutivi ^u:la base 
41 un concreto piano finan-
• U n o . 

Rapinano 
una banca 
e fuggono 
in Vespa 

PISA — In due rapinano due 
milioni ad una banca e fug 
gono a bordo di una Vespa 
targata P.38. E* accaduto ieri 
mattina verso le ore 10.30 al
l'agenzia della Cassa di Ri
sparmio di Arena Metato (Pi 
s a ) . Due individui a viso sco 
perto e con gli occhiali neri 
sono entrati negli uffici del
l'istituto di credito ed hanno 
puntato le pistole su clienti 
ed impiegati. « Alzate le ma
ni — ha detto uno dei malvi
venti — questa è una rapina: 
tirate fuori i soldi e non fate 
scherzi ». 

" Mentre uno teneva a bada i 
presenti, il complice ha sca
r i c a t o il banco ed ha riem
pito un sacchetto con i soldi 
che erano nella cassa. Quin
di sono usciti e si sono dati 
alla fuga a bordo di una Ve 
spa che aveva la targa coper
ta da un pezzo di cartone sul 
quale — secondo testimonian
ze — sembra che fosse scritto 
* P.38 » oppure « PI 88 >. 

Sul posto si è recata una 
pattuglia dei carabinieri di 
Pisa e sono incominciate le 
ricerche clic però, fino a que
sto momento, non hanno dato 
nessun esito. 

- i 

A Grosseto 
convegno sulla 

agricoltura 
con Macaluso 

GROSSETO — Si apre que
sta mat t ina alle 9.30 nella 
sala Coop il convegno pro
vinciale sull 'agricoltura pro
mosso dalla federazione co
munista. I lavori che si ter
ranno nella sala Coop di via 
d'Azeglio, sa ranno apert i al-
'.a presenza di rappresentan
ze di forze politiche e so
ciali. da una relazione del 
compagno senatore Walter 
Chielli sul tema « Unità di 
tu t te le forze politiche e so
ciali per un nuovo ruolo del-
l'agTicoltura grossetana, per 
il superamento della crisi ». 
Dopo una intera giornata di 
dibattito, le conclusioni ver
ranno t ra t t e dal compagno 
senatore Emanuele Macalu 
so. presidente della commis
sione agraria del senato e 
membro della direzione 

Sarà questa la scadenza di 
una nu t r i t a serie di inizia
tive che la federazione co
munista di Grosseto ha in
det to per sviluppare il con
fronto t ra le forze politiche 
e affrontare alcune delle 
grandi questioni che interes
sano la c i t tà e la provincia. 
Dopo questo convegno suile 
campagne maremmane al tr i 
incontri sa ranno dedicati al
la piccola e media impresa. 
al ruolo delle Partecipazioni 
Statali , alla geotermia, al 
credito e alle banche, al pro
getto Amiata della regione. 

Minacciati 
venticinque 

licenziamenti 
alla Wicherman 
GROSSETO — La comunità 
montana e g'.i enti locali 
amiaiini s tanno conducendo 
u n a serie di iniziative per 
scongiurare la messa in li
quidazione di altri venticin
que lavoratori operanti nel
l'azienda Wicherman. addet
ta alla produzione di farina 
fossile proveniente dalla fran- ! 
turnazione di pietre e sassi. 

L'impegno degli enti locali 
si indirizza verso la ricerca 
di nuovi giacimenti, precisa
mente in località Bagnolo nel [ 
comune di Santa Fiora, ca
paci di far continuare a tem
po indeterminato !a produ 
zione e garant i re gì: a t tual i 
livelli occupazionali. Se 
TAmiata piange, anche Gros
seto non ride. Nel settore 
edilizio, uno dei più colpiti 
dalla crisi, in particolare mo
do alla fornace di San Lo
renzo di proprietà dei fra
telli Ghigiotti . le maestran
ze s tanno portando avanti 
t u t t a una serie di scioperi 
articolati e di assemb.ee di 
fabbrica che si concluderan
n o il 10 prossimo. Da oltre 
cinque mesi i lavoratori chie
dono il r innovo del contrat
to aziendale, trovando un at
teggiamento di ne t ta chiusu
ra nella proprietà che non 
vuole discutere le richieste 
avanzate dal consiglio di fab
brica. 

Prevenzione 
dalla droga 
nelle scuole 
del Pistoiese 

PISTOIA — Un opuscolo dal 
titolo ? Prevenire la droga » 
verrà diffuso a cura del con
sorzio socio-sanitario ne'.la 
zona che comprende i co
muni di Pistoia. Serravalle. 
e Sambuca Pistoiese in tut
te le scuole medie superiori. 

Nell'opuscolo vengono for
nite informazioni e propo
ste per affrontare il proble
ma della droga senza allar
mismi ingiustifxati . con Io 
ob:ettivo di ev:tare la dele
ga ai soli ' specialisti '. 11 
prob'.ema delia droga non 
presenta a Pistoia, le dimen
sioni drammatiche che ha 
raggiunto nelle metropoli e 
nei srossi centri urbani tut
tavia ci sono in città e nel
la provincia giovani tossico
dipendenti. 

Il compito istituzionale del 
consorzio socio-sanitario è 
quello di intervenire su que
ste realtà di emarginazione. 
Il consorzio ha ritenuto quin
di di impostare una azione 
preventiva, anche in questo 
delicato settore, e i protago
nisti di questo intervento sa
ranno i giovani stessi con i 
quali gli operatori dei ser
vizi di medicina scolastica e 
di igiene mentale del consor
zio stabil iranno dei contat t i , 
allo scopo di fornire una cor
re t ta informazione e l'op
por tuni tà di un sereno di
bat t i to, 
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Super SPENDI BEN E Super 
CI SIAMO FATTI IN DUE PER OFFRIRVI 

Super vendite dello 
S P E N D I B E N E : 

SERIE CRISTALLO 10 PEZZI BA
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MOQUETTES IN NYLON . . . 
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Dal 1885 la squadra Canottieri del piccolo centro raccoglie medaglie e trofei 

Un piccione viaggiatore annunciò 
la vittoria degli armi di Limite 

La società ha 117 anni - E* la prima nata in Italia - Nel '77 con il « quattro sen
za » hanno vinto il campionato italiano seniores e élite - Due dei canottieri del
la squadra hanno partecipato alle Olimpiadi di Monaco - A colloquio con Negro 

LIMITE SULL'ARNO — E... 
centodiciassette. Tanti sono 
gli anni di vita della società 
« Canottieri Limite ». 

Nella stanza riservata alla 
« segreteria ». presso la sede 
della tocietà. pullulano i ci
meli ed i ricordi di questa 
lunga storia: coppe, medaglie 
trofei, stemmi, gagliardetti, 
che testimoniano la parteci
pazione vittoriosa a moltis
sime regate, e foto, molte 
foto di atleti, imbarcazioni, 
equipaggi completi. 

Leo Negro, uno dei dirigen
ti più rappresentativi della 
Canottieri, ce li mostra ad 
uno ad uno: tutt i riportano 
alla mente qualche episodio 
caratteristico, qualche vicen
da significativa. Un attesta
to si riferisce alla partecipa
zione dei limitesi ad una 
gara svoltasi a S. Cioce l'8 
fettemhrc 18B5; in quella oc
casione accadde un fatto as
sai curioso: tra i molti tifosi 
al seguito degli atleti di Li 
mite c'era un certo Dannano 
Bini che aveva portato con 
sé un piccione viaggiatore; 
i limitesi si assicurarono la 
vi t tona e il Bini invio il pic
cione al paese con un bi
glietto in cui era scritta una 
.sola parola « primi »: coloro 
che erano rimasti a casa ca
pirono al volo e prepararono 
una degna accoglienza, illu
minando le rive dell'Arno con 
vivaci falò. La domenica suc
cessiva i festeggiamenti pro
seguirono con un corteo non 
autorizzato, la cui « natura
le » conclusione si ebbe qual
che mese dopo al tribunale 
di S. Miniato, dove gli orga
nizzatori furono condannati 
a pene variabili da quattro a 
nove mesi di reclusione. 

« La Canottieri di Limite 
— commenta Leo Negro - - è 
la prima na ta in Italia. Può 
sembrare strano che sia sorta 
proprio in un piccolo paesi
no. Anche l'origine è insolita. 
Nel 1860 alcuni operai di Li
mite stavano lavorando alla 
costruzione di una draga a 
Le Sieci, vicino a Firenze, e 
durante una festa paesana 
fu organizzata una regata con 
barchetti. alla quale parteci
parono anche i limitesi. Ot

tenendo la vittoria, ri tornati 
a casa, si impegnarono per 
costituire una società Canot
tieri e ci riuscirono nel 1861. 
Da allora questo sport diven
ne un fatto tradizionale per 
il paesino e si diffuse anche 
nei dintorni ». 

In più di cento anni l'atti
vità non si è mai interrotta, 
ad eccezione dei periodi dei 
due conflitti mondiali. Ed è 
sempre stata una attività in
tensa che. piano piano ha 
portato questi sportivi ai ver
tici del canottaggio italiano. 

« I nostri succedi — dice 
l'allenatore Lorenzo Cecchi — 
sono sempre aumentat i , nel 
1977 con il " quat t ro senza " 
abbiamo vinto il campionato 
italiano seniores ed il cam
pionato italiano élite; siamo 
giunti terzi al campionato ita
liano juniores con il " quat
tro con " e pure terzi nel 
settore ragazzi, sempre con il 
" quattro con ". Per quest'an
no preferiamo non fare previ
sioni. ma contiamo di inse

rirci nel giro delle medaglie. 
I nostri ragazzi sono entrat i 
anche a far parte delle rap
presentative italiane: due di 
es-ii hanno partecipato alle 
Olimpiadi di Monaco, nel 1972 
due sono stati convocati nel
la nazionale nel 1977 ». 

Tra i Canottieri e la po
polazione si è creata, a Limi
te, una sorta di simbiosi. 

« Durante le regate che fino 
a qualche anno fa si svol
gevano in Arno — spiega Leo 
Negro — le sponde del fiume 
erano sempre gremite, men
tre in altre località gli spet
tatori sono ben pochi. C'è un 
altro episodio emblematico. 
Poco tempo fa. la società de
cise di acquistare dal Comu
ne dei locali per la propria 
sede: ci volevano venticinque 
milioni e noi non li avevamo. 
Abbiamo indetto una sotto
scrizione popolare e siamo 
riusciti a trovarli tu t t i : c'è 
chi ha dato poche migliaia 
di lire e chi qualche milione. 
Naturalmente ci siamo im

pegnati a restituire le som
me. Ma nessuno ha voluto 
garanzie legali né ha chie
sto gli interessi, tut to si è 
basato sulla buona fede ed 
è probabile che alcuni non 
vogliano neppure riavere i 
soldi prestati >\ 

La simbiosi — a voler es
sere più precisi — è tra abi
tanti . Canottieri ed Arno. 
Sono tre elementi inscindi
bili della vita di Limite. 

L'Arno è sempre stato, fino 
a qualche decennio or sono, 
una preziosa fonte di vita. 
Adesso non lo è più: il fiume 
è molto inquinato, i pesci 
sono scomparsi del tu t to ; il 
livello delle acque è sceso di 
molto a causa delle continue 
escavazioni, cosicché non è 
più possibile provarvi le im
barcazioni prodotte dai can
tieri navali. 

Anche per la Canottieri 
questo mutamento ha provo
cato varie difficoltà: i suol 
atleti — una ventina in tut
to — sono costretti ad alle
narsi qualche chilometro più 
a monte, in località Molla
ta, dove l'acqua e più pro
fonda: per lo stesso motivo, 
non è più possibile tenere 
regate nei pressi di Limite 
(quest 'anno comunque, si con
ta di organizzarne di nuovo 
qualcuna, scegliendo i punti 
in cui l'Arno lo consente). 

Negro propone qualche al
tro ricordo storico, nel 1890. 
alle gare nazionali di Firen
ze. l'equipaggio di Limite era 
net tamente in testa, quando 
all'improvviso, si ruppe un 
remo e la vittoria che ormai 
era sicura, toccò ad altri; la 
giuria volle essere magnani
ma e premiò sia i vincitori 
«effet t ivi» che quelli «mo
rali ». Nel 1924 a Salò, i li-
minesi vincono il campionato 
nazionale, e D'Annunzio scri
ve per loro una dedica su 
una fotografia « Alla Canot
tieri Limite senza limiti pro
spero moto ». 

Fausto Falorni 
NELLA FOTO: uno del più 
antichi trofei della Canottieri 
Limile 

Inaugurato nell'ex Pretura 

Empoli: un centro 
per diffondere 

cultura musicale 
Previsti concerti lezioni ed audizioni guidate - Una 
esperienza aperta a tutte le manifestazioni artistiche 

EMPOLI — Il centro studi mu
sicali Ferruccio Busoni di Em
poli si è dotato di un centro 
di ascolto che dovrebbe orien
tare prevalentemente le pro
prie attività verso il mondo 
della scuola per favorire una 
migliore conoscenza della mu
sica a tutti i livelli. Il centro 
è stato inaugurato nei locali 
dell'ex pretura, appositamente 
riadattati dall'amministrazio
ne comunale. Le attività ve
dranno impegnato il centro sia 
al mattino che alla sera, con 
concerti lezioni e audizioni 
guidate. Concerti e lezioni sa
ranno dedicati alle scuole di 
ogni ordine e grado presenti 
nel territorio e verranno orga
nizzate nella forma di collo
quio fra studenti di conserva
torio e gli ascoltatori, con 
esemplificazioni musicali. 

Si vuole così che l'ascolta 
tore non sia più solo un frui
tore passivo, ma il compo
nente di un pubblico dotato 
della possibilità di critica. 
Questi concerti lezioni saranno 
programmati con più preci
sione quando sarà stato pos
sibile accertare la disponibi
lità del Conservatorio di Fi
renze o di altre scuole mu 
sicali della regione. Per le 
nudi/ioni guidate si prevede 
di aprire il centro agli nise 
guanti di musica, poiché il 
Comune non dispone di per 
sonale sufficiente e buona par 
te dell'attività del centro si 
regge prevalentemente sul 
contributo volontario dei coni 
ponenti la Commissione di 
gestione del centro di ascolto 
stesso. 

Questa apertura agli inse
gnanti di musica sarà poi ve
rificata nel corso di una riu
nione in cui va specificato 
che i programmi saranno ge
stiti da loro con l'ausilio di 
un tecnico del Comune per 
l'uso degli impianti. 

Le audizioni guidate saran

no eseguite anche la sera, co 
me momei.'*.o di apertura a 
tutta la cittadinanza, utiliz 
zando collaboratori qualificati 
e coadiuvandoli nella messa a 
punto tecnica e nella prò 
gramma7Ìone. 

Quote audizioni guidate sa 
ranno alternate, nei program 
mi serali del centro, con i 
< concerti nuovi v da effettua
re in collaborazione con ele
menti giovani appena usciti 
dal Conservatorio. Il primo 
ciclo di quattro concerti .si 
.svolgerà in questo mese di 
marzo; seguirà, quindi, un 
ciclo estivo nel chiostro della 
Collegiata, che sarà conces 
so anche per quest'anno, nei 
mesi di giugno e luglio con 
otto concerti, ed infine un ter
zo ciclo nel mese di novelli 
bre di quattro esecuzioni. 

Il centro di ascolto si prò 
pone inoltre di organizzare in 
contri con personalità dello 
spettacolo musicale, come re
gisti e scenografi, di cui spes
so non si apprezza a pieno 
l'operato. Queste iniziative do 
vrebbero avere la forma del 
l'intervista-dibattito guidata 
da qualche critico musicale 
che avrebl» il compito di 
porre in luce l'attività ed il 
ruolo nello spettacolo musi 
cale della personalità invi 
tata. 

Per l'educazione musicale si 
prevedono infine alcune ini
ziative operistiche con mario 
nette, cogliendo l'occasione 
che potrebbe essere fornita 
della presenza a Firenze di 
qualche artista che fa questo 
genere di spettacolo. 

Si tratta infatti di accerta 
re fino in fondo le disponibi
lità e le possibilità. Il centro 
di ascolto è aperto a tutte le 
esigenze musicali: non si in
tende in nessuna maniera pri
vilegiare una particolare for
ma di espressione musicale ri
spetto ad un'altra. 

fmostre 

Un corso di quattro mesi ad Agliana 

In biblioteca per imparare 
la tecnica della fotografia 

Le lezioni autofinanziate dagli iscritti - Un vero e pro
prio laboratorio - Una panoramica su tutti gli aspetti 
del paese - Oggi sarà anche inaugurata una mostra 

Oggi parata «clownesca» 
per le vie di Ponsacco 

Si conclude questa mattina a Ponsacco. 
con una parata per le vie cittadine, l'inter
vento di animazione teatrale promosso dal
l'amministrazione comunale e dal teatro re
gionale toscano nella locale scuola media. 

L'intervento è stato realizzato dal Teatro 
delle Pulci. una nuova cooperativa che ope
ra prevalentemente nella Regione Toscana 
nel settore della anima/ione e del teatro per 
ragazzi. 

Il lavoro si è articolato sullo stimolo del 
circo che. una volta presentato dagli attori 
nn.matori attraverso alcune azioni spettaco
lari. è divenuto momento di appropriazione 
da parte de; ragazzi Si sono costituiti nella 
scuola vari gruppi di lavoro: gli acrobati. 
] clovvns. i costruttori di maschere e pupaz

zi. giungendo ad una vera e propria scom
posizione degli elementi scenici e delle tec
niche espressive del circo. 

Proprio attraverso l'approfondimento e lo 
studio concreto sulle tecniche, gli stimoli 
spettacolari divengono occasione per creare 
un rapporto pedagogico tra gli animatori e 
i ragazzi. la parata e lo spettacolo finale, me
scolando operatori e ragazzi, scuola e città. 
mangiafuoco. lanciatore di coltelli, acrobata 
e clown al mercato del sabato mattina, lega
no strettamente tra loro il momento della 
anima/io.ie con quello dell'uscita spcttaco 
lare, nello stile dei comici della commedia 
dell 'arte. 
NELLA FOTO: un momento della rappresen
tazione del teatro delle Pulci, a Pisa 

PISTOIA — Biblioteca come 
laboratorio culturale. Questo 
ruolo che viene indicato per 
le più antiche e classiche 
strutture di conservazione e 
consultazione degli strumen
ti informativi di una civiltà 
è uno dei momenti più qua
lificanti e nuovi individuati 
per le biblioteche pubbliche. 
Nei piccoli centri le biblio
teche sono, anche nel pistoie
se. non solo un punto di ri
ferimento per studenti, inse
gnanti e cittadini che inten
dono consultare o leggere i 
libri, ma anche luogo di in
contro collettivo, sede per 
dibattiti politici e sindacali. 
spazi per esposizioni, mo-
sirc. proiezioni di film. 

Xel contesto di questo ruo 
lo che Mino venute sempre 
più assolvendo le biblioteche 
pubbliche dei comuni del pi 
stoiese. alla Hibhotrca Co 
munale di Agliana por circa 
quattro mesi, si è svolto, una 
volta la settimana un cor<o 
di fotografia completamente 
autofinanziato dagli stessi 

Trofeo «Comune 
di Scandicci » 

La società " Il Cavedano " 
con la collaborazione dell'Ar-
cipesca fiorentina, farà dispu
tare domenica 5 marzo il 
« Trofeo comune di Scandic
ci » prima prova valida per 
la classifica di combinata del 
trofeo « B. Sasi ». 

Le iscrizioni si ricevono sia 
«Ha sede d e l a società orga
nizzatrice come a quella Mei 
comitato provinciale dell'Ar-
c:p?sca. via Ponte alle Mosse, 
61 F.renze. 

N 3° Trofeo 
« Dopolavoro 

Postelegrafonici » 
Trecentoventi concorrenti 

d iva : in 160 coppie, .n rappre
sentanza di società di quasi 
tu t ta la Toscana hanno pre
so par te alla disputa del 3. 
trofeo «Dopolavoro postele
grafonici » organizzato dalla 
società omonima. 

La continua pioggia e lo 
s ta to precario del fiume, non 
hanno consentito cat ture di 
rilievo. Comunque tu t to ha 
potuto concludersi nel miglio
re dei modi con la s?guente 
classifica: coppie vincitrici di 
zona: Binazzi Danilo e Bar-
chlelli Massimo. Polisportiva 
Oltrarno: Corsi Roberto e 
Scuffi Piero; « I cannisti pra-

f Sportflash 
tesi *>; Forsasassi Mauro e t 
Cartoi Paolo. A.P.O. Rondi- j 
nella K y : Papi Mario e Va- J 
lcnani Remo. G S . . Le T o m . 
Pezone et Michel. ; 

Classifica di società: 1.) j 
Cannisti Boccaccio penalità i 
2. punti 1.432: 2.) Club spor- I 
tivo Firenze, p 2. punti 721: ) 
3.) Traslochi La Querce, p. 3. > 
punt : 1.793: 4 > A P. D Firen- , 
z^ Rapala, p 3. punti 1.872: ' 
5 ) : Cormorani, p. 3. punti • 
1081: 6.) Cannisti pratesi. { 
p. 4. punti 2.469; 7.» U. C. ' 
Caracciolo Tr.p'.e Fjsh. p 4. | 
punt: 1.439; 8 > Fisching club t 
Aurora Scand.cci. p. 4, punti 
1.155: 9 » G S. Le Torri Pezo » 
ne et Michel, p. 5: 10.) C.P.S j 
Ser rava te p. 5. punti 1.510 

Campionato ! 
provinciale 

A seguito della impossibi
lità dell'effettuazione delle 
due prove per la disputa del i 
campionato provinciale indi
viduale deirÀrcipesca, causa 
lo s ta to di impescosità dell* 
Amo. le stesse sono s ta te rin
viate alla data del 10 settem
bre e del 29 ottobre. Conqui
sterà il titolo di campione il 

concorrente che nella gradua
toria di combinata realizze
rà :1 migliore risultato. 

r Trofeo 
« Garboiino 

Ad iniziativa della Polispor
tiva Oltrarno con la collabo
razione della sezione F.I P.S. 
di Firenze, domenica 5 mar
zo. nel t r a t to d 'Amo scor
rente di fronte all'ambascia
ta americana avrà luoeo un 
incontro quadrangolare di 
p-c-sca denominato « 1. trofeo 
Garboiino - s ene Milo 1978 -
campione d'Italia - 1. gran 
prem.o Collmic ». 

Saranno protagoniste dell' 
eccezionale avvenimento le se
guenti concorrenti: squadra 
nazionale F.I.P.S. 1977: la 
la squadra della soc:e:à Lon
gobardi Garboiino campione 
italiano di società per il 1977; 
la squadra della « Lenza emi
liana SIPE, vincitrice del 
«Trofeo d'eccellenza 1977»; la 
squadra della Polisportiva Ol
trarno. campione toscano per 
il 1977. 

L'appuntamento per tu t t i 1 
concorrenti è fissato per le 
ore 6 di domenica 5 marzo 
alla sede del circolo Vie Nuo
ve viale Giannot t i in Firenze. 

5' Scarpinata 
per le Cure 

Organizzata dal Gruppo 
Sportivo « La Saletta -> in col
laborazione con l'AICS. dome
nica 12 marzo s: svolgerà la 
« 5. Scarpinata per le Cure ». 
valida anche per il 1. Tro
feo La Freccia Fiorentina. 
La gara, con partenza a'.ìe 
9.30 sarà aperta a tutti, esclu 
Si ì tesserati FIDAL e si svol
gerà sulle strade del rione 
delle Cure su un percorso di 
km. 12 u ragazzi garegge
ranno su distanze mferion». 
La partenza per i ragazzi 
della categoria A e B avrà 
luogo alle 9.15. per la cate
goria ragazzi alle 9 30 e per 
la categoria adulti alle 9.45. 
Questo il percorso! Via La 
Vista. Via Settembrini. V.a 
Faentina, Via Ponte alle Rif
fe. Via Carucciolo. Pomi
cino sul Mugnone. Via Boc
caccio. S. Domenico. Via del
la Piazzale, viale Alessan
dro Volta, piazza delle Cure. 
Via La Fista. 

Gara di pesca 
individuale 

Domenica 19 marzo, orga
nizzata dal gruppo Cannisti 
B. Giugni si svolgerà una 
gara individuale di pesca 
alla t rota valida per il ITI 
Trofeo Bruno Giugni e per la 
II Coppa Romano Baronci
ni. La gara si svolgerà sul 
Iago di Romena a Complobbi. 

iscritti, che ha affrontato 
le tecniche di ripresa (dalla 
macchina fotografica all'in
quadratura) di sviluppo e 
stampa. 

Ogni venerdì sera, quindi. 
si sono svolte conversazioni 
(le « lezioni > non avevano 
veri e propri docenti) fra i 
vari corsisti, prove pratiche 
(tecniche di illuminazione ta
glio delle immagini ecc.) e 
teoriche e infine, elemento 
molto importante tutte quel 
le fasi di stampa che han
no portato la Sala di Lettura 
della biblioteca ad assolvere 
al ruolo di vero e proprio 
laboratorio fotografico, ospi 
tando fino a tre gruppi «ii 
lavoro autosufficienti con in
granditore bacinelle ecc. 

Il corso si muoveva su un 
toma sistematico di fotogra
fia che doveva |Hirtare ad 
< Inventariare un paese >. 

Dal paesaggio periferico a 
quello urbano, dalle case co 
Ioniche (antiche e abbando
nate) alle nuove residenze. 
dal modo di vestire della gen
te ai suoi momenti ricrea
tivi. dagli strumenti di lavo 
ro agricolo a quelli attuali 
del settore te>s'le. L'impegno 
previsto dal programma era 
notevole e avrebbe richiesto 
molto tempo di lavoro (forse 
anni), ma su que-ta traccia 
sono state realizzate un cen
tinaio di foto che ingrandite 
saranno presentate ufficial
mente al pabblico in una mo
stra che si inaugurerà oggi 
nei locali della stessa Biblio
teca Comunale di Agliana. 

L'intenzione dei parteci
panti al corso è però quella 
di continuare questa espe 
rienza dando consistenza uf
ficiale al nucleo dei corsisti 
con la fondazione di un vero 
e proprio foto club che dovrà 
avere come compiti generali 
quello di riprendere l'espe
rienza operativa e didattica 
del corso ricercando anche 
rapporti con il mondo della 
scuola. 

Inoltre, la mostra continue
rà ad essere arricchita co 
stantemente di nuove fotogra 
fie e diverrà itinerante per 
le piazze dei paesi, nei cir 
coli ricreativi nelle stesse 
scuole. E' opportuno precisa 
re che non ci saranno, fra 
le foto esposte tutti capola 
\ori dell 'arte fotografica, ma 
la testimonianza di un impc 
gno e di un risultato rag 
giunto senza alcun aiuto * prò 
fessionale ". 

Tutte le immagini esposte 
avranno però il pregio, im 
portantissimo di un impegno 
nel comunicare, in particola
re ai cittadini di Agliana. un 
pezzetto della realtà paesag
gistica urbanistica e sociale 
del loro paese e che. senza 
alcuna ombra di dubbio sa
rà facilmente identificabile e 
fonte di considerazioni e \ a -
lutazioni. Un obiettivo, que
sto della comunicazione, che 
è il punto di partenza es
senziale per un corretto uso 
dello strumento fotografico. 

Giovanni Barbi 

i Oggi al leatro « Metastasio » 

i Bilancio di due anni 
al « Laboratorio » di Prato 

Oggi, nei locali del ridotto del teatro comunale Metastasio 
(v.a dei Cabrili 61, Prato), avrà luogo un incontro dibattito 
per discutere su * Due anni di esperienze di laboratorio di 
progettazione teatrale diretto da Luca Ronconi - Problemi e 
prospettive >. 

Il programma dei lavori avrà il seguente svolgimento: alle 
ore 9.30. saluto dell'assessore regionale alla cultura Luigi Tas
sinari, alle ore 10, relazione dell'assessore alla cultura del co
mune di Prato, professoressa Eliana Monarca. 

I lavori riprenderanno nel pomeriggio e saranno conclusi 
dal presidente del teatro regionale toscano, dottor Mario Spe 
renzi. 

Seguiranno alcune comunicazioni, dell'avvocato Giovanni Ar-
none. della professoressa Gae Aulenti e di Luca Ronconi, del 
laboratorio di progettazione teatrale. 

^*. 

rsawr 
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f La guerra » di Roberto Roque, dal trlttko « La via italiana al socialismo > 

Del pitture messicano Roberto Roque 

Mostra di murales 
all'interno della 
casa dello studente 

Pochi fiorentini, in fon
do. conoscono la Casa del
lo Studente di viale Mor
gagni, il moderno comples
so costruito da pochi an
ni nei pressi di Careggi e 
intitolato a Piero Cala
mandrei. 

Chi la conosce dai gior
nali, magari per qualche 
episodio di cronaca o per 
qualche manifestazione 
che si è tenuta all'interno. 
non vi è mai entrato né si 
è mai posto il problema di 
come funzioni una struttu
ra come quella, intorno 
alla quale gravitano quo
tidianamente circa duemi
la studenti, cosiddetti fuo
ri sede. Ebbene all'interno 
della Casa dello Studente 
agisce un collettivo politi
co culturale d ie si è posto. 
fra gli altri, proprio il pro
blema di aprire verso 
l'esterno gli interessi de
gli studenti e por converso 
di rendere praticabile per 
gli abitanti del quartiere 
uno spazio, quello appun
to interno alla Casa, che 
non è certo esiguo e che 
comunque rischia di essere 
utilizzato solo parzialmen 
te. Un'operazione di osmo
si necessaria e utile sia 
per integrare maggiormen
te gli studenti nella real
tà cittadina, visto che dei 
problemi studenteschi si 
parla solo in termini ne
gativi e per fatti di mero 
vandalismo addebitabili so
lo a frange minoritarie, sia 
poi per snellire l'organiz
zazione di incontri e ini
ziative in una zona come 
quella di Rifrcdi-Careggi 
dove gli spazi di gestione 
collettiva della cultura ri
sultano spesso congestiona
ti o perlomeno prenotati 
con molti mesi di anticipo. 

Partendo da questa pro

spettiva di lavoro il Grup
po d'intervento culturale. 
proiezione del collettivo 
della Casa dello Studente. 
ha organizzato dal 15 feb
braio al 9 marzo una se
rie di iniziative incentrate 
su di un argomento mono
grafico: l'America latina 
nelle sue multiformi valen
ze politico culturali. Già 
per questo primo momento 
organizzativo è stata ri
chiesta la collaborazione di 
due strutture di base co
me la SMS di Rifredi e la 
Casa del Popolo di Castel
lo dove rispettivamente so
no stati presentati i com 
plessi sudamericani «{cal
ma » e « Killa cari » e un 
ciclo di films di arpctien-
to sudamericano. Ivi terza 
manifestazione inf'ne si è 
svolta proprio in an salo
ne della Casa deflo Stu
dente ed ha a v u t i per og
getto la presentazione di 
una personale <H pittura 
dell'artista messicano Ro
berto Roque. M mostra. 
che r imarrà afer ta fino 
al 5 marzo, pn'pone uno 
degli aspetti pi!» tipici e 
celebrati della cultura fi
gurativa messica la. i mu
rales. Roberto Roque in
fatti è un giovane artista 
che opera da cinque anni 
in Italia e da tempo diri
ge la sua ricerca nella di
rezione tracciata dai gran
di muralisti del suo paese: 
Orozco. Rivera e Siquei-
ros. In particolare a que
st'ultimo. Roque. per sua 
diretta ammissione ne'la 
intelligente autopresenta-
zionc al catalogo, deve 
preziose indicazioni che 
gli hanno permesso di rin 
novare parzialmente, con 
prestiti che vanno da 
Munch a Pollock. il lin
guaggio tradizionale della 

Alla galleria « L'Indiano » 

Le « sceno-pitture » 
di Magdalo Mussio 

A distanza di molti an
ni. Magdalo Mussio si r<-
presenta a Firenze, prono 
nendo nei locali della gal 
lena « L'indiano »> (piaz
za dell'Olio. 3> una cam
pionatura assai intensa 
della sua più recente prò 
duzione. Si t ra t ta di una 
sene di opere, di var.o for
mato, che occupano l'in
tero spazio delia galle 
ria. quasi fisicamente in 
sufficiente almeno in que
sta circostanza. Da questo 
rilievo emerge dunque una 
prima, preliminare osser
vazione. Al di la dei sin
goli mu l t a t i , la mostra 
rende un'efficace testi
monianza di una sorta di 
occupazione dello spazio. 

I van segmenti i identi
ficabili con i relativi qua
dri» r imandano immedia 
tamente ad una t iamatu-
ra più relata, ad un discor 
so più che altro sintatt i 
co. ma tena to di legamen
ti ed ammicchi, di consa 
pevoh citaz.oni e di im 
provv.si bagliori emotivi. 
Approfittando di una cam 
paura di fondo quasi sem
pre bianca (o per Io me
no chiara) . Mussio viene 
concentrando i diversi eie 
menti del suo mondo e-
spressivo. Velature .prez:o 
se. iscrizioni, frammenti 
di fotografie, ritagli di 
giornali t ra t t i di penna. 
macchie, raffinati grumi 
di pittura, questi i fattori 
comuni all ' intera esperien
za. D'altro canto (e il re
cente volume dello stesso 
Mussio. « Scritture ». vie
ne a costituire una eccel
lente riprova) tale opera
zione risulta ormai in cor
so da almeno tre lustri. Se 
in un primo tempo, infatti. 

s: e t ra t ta to soprat tu t to 
di un'analisi esercitata su 
di una serie di sintagmi. 
più avanti la r icerta dell' 
ar t is ta ha teso in pa r t i co 
iar modo alla identifica
zione di una probabile di
mensione ciclica «con « Go 
Tor our money » e « In pra
tica ». ad esempio), in un 
momento, forse, di mino
re accumulazione di refer
ti. tut tavia, nonostante le 
necessarie scansioni nel 
tempo, resta evidente la 
sostanziale omogeneità di 
un lavoro come questo. 

Già altri , e in partico
lare Celant. hanno par
lato a questo proposito di 
« scenopittura J*. magari 
affiancando al nome di 
Mussio quelli di Baruchcl-
lo e S.monetti «con i pre 
stigios: archetipi d: Twom-
blu e di Novelli». 

Non c'è alcun dubbio 
che questo appena evoca
to. e cioè l 'atteggiamento 
« scenico ». sia uno dei 
principali collanti della 
intera esperienza. 

Non è un caso, infatti. 
che la pagina di Musso si 
presenti costantemente ar
ticolata lungo ben precise 
direttrici. La scri t tura non 
avviene per tanto sullo sti 
molo di passibili sortite 
pulsionali. ma, al contra
rio. in virtù di una pro-

. gett azione certo non spon
taneistica né automatica. 
La verticalità (e in minore 
misura la circolarità) ap
pare come una decisiva 
ragione s t ru t tu ran te , da! 
momento che è proprio in
t omo a questo motivo ri
corrente che Mussio vie
ne articolando le sue mol
te immagini, talvolta ad
dir i t tura in disposizione 
araldica, 

pittura monumentale ed 
eroica che caratterizza 
l'cspressiv ita latinoameri-
cana e ne illumina le ma 
trici più interne e profon
de che la legano alle ci-
v iltà precolombiane. 

Roque però non presen
ta soltanto questo tipo di 
ricerca: nella mostra alle
stita alla Casa dello Stu
dente egli presenta anche 
la sua produzione grafica. 
i suoi disegni politici e in 
particolare, l'elemento for
se più interessante e cu
rioso di tutta la mostra, le 
sue pietre dipinte. Sono 
queste delle originali rea
lizzazioni che stanno a me
tà tra l'oggetto tradiziona
le e l'impianto grandioso 
tipico dell 'arte murale: di
pingendo questi ciottoli di 
fiume l'artista ha inteso 
sperimentare lo spazio 
« multidimensionale » e ciò 
non tanto per un gusto per
sonale di sperimentazione 
e di prova, quanto invece 
per saggiare uno strumen
to. di per sé già espres
sivo come la pietra, che 
era stato impiegato dai 
Mayas e dai popoli Teho-
tihuacanos. 

Nelle intenzioni dell'au
tore queste pietre vanno 
considerate alla stregua di 
un bozzetto, poiché quelle 
che ora sono delle pietre 
di medie proporzioni do
vrebbero raggiungere di
mensioni monolitiche, si 
che lo spettatore, come af
fermava Siqueiros. possa 
sentirsi protagonista e rea
le abitatore di un* ambien
te >. clic allo stesso tem
po mantenga i caratteri 
naturali che gli sono pro
pri e quelli clic l'uomo gli 
ha saputo fornire. 

g. n. 

Comunque, anche in un" 
operazione come questa. la 
messa a fuoco dell'immagi
ne narrat iva resta una mo
tivazione centrale. L'occu-
pizione dello spazio tro
va la sua verifica nelle 
contigue stazioni del rac
conto. anche se il reg-.stro 
di lettura, è evidente, non 
sarà davvero in accezio
ne naturalistica. Una con
ferma di quanto det to fin 
qu:. della metafora allusi
va del complesso della pro
posta. risulta inoltre d a 
una ulteriore costante: la 
scri t tura in quanto tale. 
in quanto segno, in quan
to abbozzo, mai come refe
renza pratica. 

Tentare una qualche de
cifrazione al tro non vuol 
dire che perdere la scom
messa già in partenza, vi
sto che quello che dav
vero conta è la fascinosa 
polisemia dei tan t i i.ngre-
d.enti in uso. 

Infine, ma il rilievo non 
vuol davvero c ^ e r e di cir
costanza. da sottolineare 
un ultimo aspetto. In mez
zo z. t an ta dilagante im
provvisazione (speriamo 
d: non arr ivare anche qui 
al 6 garantito!.. .), non c'è 
dubbio che il lavoro di 
Musso si segnala anche 
(se non soprat tut to) per 
l'eccellenza del manufat
to. 

Anche se i r imandi non 
mancano (e forse si po
trebbe aggiungere il Rau-
schenberg delle velature) . 
il segno d'origine res ta 

quello di un acuto Inter
vento Intellettuale non di
sgiunto da un 'appropr ia ta 
analisi dei relativi elemen
ti espressivi. 

Vanni Bramanti 

J 

t * 
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I delegati della VII Confe
renza operaia prenderanno 
oggi pomeriggio contat to in 
profondità con i problemi, le 
speranze, la volontà di lot
ta dei lavoratori delle cit tà 
e delle campagne della no
stra regione. Decine e deci
ne sono, infatti, le assemblee, 
gli incontri, le manifestuzio 
ni programmate per il po
meriggio di oggi che vedran
no la partecipazione di dele
gati di ogni regione, oltre 
che di numerosi compagni 
della Direzione e del Comi
tato centrale del nostro par
tito. Tutt i gli incontri avran
no inizio alle 17,30. 

Ecco qui di seguito l'inten
so e significativo program
ma. La delegazione del Pie
monte parteciperà all'assem
blea pubblica al Politecnico 
con il compagno Occhetto e 
agli incentri con i lavoratori 
nd Arco Felice presso la se
zione del PCI (con il com
pagno Parisi, segretario re
gionale della Sicilia); a Gri-
cignano; a Grot taminarda 
(con il compagno Ferrerò se-

Incontri in tutta la regione 
gretario regionale del Pie
monte ) : a Marcianise. 

I lavoratori della Liguria 
si incontreranno alla pale
stra Labriola con quelli del-
l'Italsidpr (con i compagni 
Franco Ambrogio, segretario 
regionale della Calabria, e 
Ciambolato); alla sezione To
gliatti di Torre del Greco 
(con Renzo Trivelli, segreta
rio regionale della Pugl ia) ; 
alla sezione Lenin di Castel
lammare (con i compagni 
Benassi e Massimo D'Alema, 
segretario nazionale della 
FGCI) . 

I delegati della Lombardia 
parteciperanno a Miano alla 
manifestazione pubblica alla 
Casa del Popolo con i com
pagni Valenzi e Colajanni; 
all ' incontro tra lavoratori 
dell'Alfa Sud e Alfa Nord 
(con la partecipazione del 
compagno Alinovi della Di
rezione). Inoltre i delegati 

lombardi a S M. Capua Ve-
tere incontrano 1 lavoratori 
della Sit-Siemens. Manifesta-
zicne anche a Maddaloni, a 
Pare te e a Portici (con il 
compagno Cossutta, della Di
rezione del PCI) . 

I delegati del Veneto par
teciperanno a Barra alla ma
nifestazione con Geremicca e 
Giuliano Pajetta in piazza 
De Franchis ; e nella sala 
consiliare di Acerra All'in
contro con i lavoratori della 
Montefibre (con il compa
gno Andrea Margheri) . I com
pagni del Friuli interverran
no agli incontri con la po
polazione di Cusano Mutri 
(con il compagno Gasparot-
to. segretario della federa
zione di Pordenone) e con 
i lavoratori della zona indu
str iale presso la sezione Mer
cato con il compagno Ros
sett i segretario della Federa
zione di Trieste. 

I compagni delegati dell' 
Emilia Romagna partecipe
ranno alla manifestazione in 
piazza Annunziata a Giuglia
no con il compagno Petrosel-
li, segretario regionale del La
zio; all ' incontro ccn i lavo
ratori di Nola, nella sala con
siliare, con il compagno Ma
rio Gomez; e agli incontri 
con i lavoratori di Airola. 
Telese Pontecagnano. 

I compagni della Toscana 
incontreranno i lavoratori di 
Scafati, Benevento (con il 
compagno Quercini) di Ba
iano (parteciperanno gli ope
rai della « Nuova Pignone » 
di Firenze) e della zona 
«cen t ro» di Napoli (alla se
zione Curiel con la compa
gna Perelli). 

I delegati dell'Umbria si 
incontreranno con t lavora
tori di Eboli; quelli delle 
Marche ccn quelli di Piedi-
monte Ma tese (interverrà il 

compagno Giannini) e di 
Contrada (Avellino). 

I compagni del Lazio par
teciperanno all ' incontro con 
i lavoratori del pubblico im
piego e i lavoratori ospeda
lieri alla sezione di Cappella 
Cangiani (al Vomero) con 1* 
on. Leo Cantillo e alla mani
festazione pubblica in piaz
za Cirillo, a Casoria, con il 
compagno Borghini segreta
rio regionale della Lombar
dia. A Salerno si svolgerà 
una manifestazione con il 
compagno Riccardo Terzi se
gretario della Federazione di 
Milano. 

I compagni delegati di Ba
silicata e Puglia partecipe
ranno all ' incentro al « La
briola ». Quelli della Calabria 
e della Sardegna a quello di 
Miano e i delegati della Si
cilia e dell'Abruzzo e Molise 
all ' incontro di Barra . I de
legati hanno appuntamento 
alle 15 di oggi sul piazzale an
t i s tan te il Palazzo dello 
Sport per recarsi nei vari 
centri della ci t tà e della re
gione. 

PANE - Il prefetto invita i panificatori ad una « pausa di riflessione » 

Ancora un po' di tregua, poi l'aumento 
Il passaggio da 430 lire al chilo a 500 era previsto per l'otto marzo - Bisogna bloccare l'ascesa del 
costo della farina - Un prodotto di largo consumo - Aumentano anche altri generi alimentari 

L'aumento del prezzo del 
pane (dalle at tual i 430 lire al 
chilo a 500), che sarebbe do
vuto andare in vigore dall'ot
to marzo prossimo, slitterà 
di qualche giorno. Il prefetto 
ha chiesto ai panificatori una 
« pausa di riflessione ». anche 
per avere qualche giorno a 
disposizione e esaminare più 
a t ten tamente l'analisi dei 
costi fornita dal presidente 
dell'associazione Alberto 
Brandi, nel corso dell'incon
tro avuto ieri mat t ina . 

Va detto subito che le pos
sibilità di intervento del pre
fetto sono pressoché nulle. 
dal momento che il tipo di 
pane per il quale si profila 
l 'aumento è escluso dal con
trollo del comitato provincia
le prezzi. E del resto non è 
certamente con eventuali in
terventi calmieratrici che è 
possibile risolvere il proble
ma. 

Dopo l'incontro con il 
rappresentante del governo, t 
responsabili della categoria 
hanno tenuto una conferenza 
.stampa nel corso della quale 
hanno motivato l 'aumento 
del prezzo con il generalo 
rincaro delle 17 voci che 
concorrono a determinare il 
costo di produzione: in pri
mo luogo quello della farina 
che dalle 17.000 lire al quin
tale del 1976 è passata alle 
attuali 25.000 lire e che incide 
per il 60 per cento nelLi 
composizione finale del prez
zo del pane : poi. via via. 

l 'aumento del costo dell'e
nergia elettrica, del gas, del 
gasolio, del lavoro 

Secondo il presidente dei 
panificatori, per ricostituire 
il margine di utile preesi
s tente ai rincari denunciat i . 
sarebbe stato necessario por
tare il prezzo del pane a 549 
lire al chilo. E* s ta to il senso 
di responsabilità della cate
goria che ha suggerito, in u-
na situazione casi pesante 
come quella in cui versa Na
poli. di limitare questo au
mento, per cui. allo stato. 
portando il pane a 500 lire al 
chilo, il margine di utile ri
sulta di 2.000 lire al quintale. 
Nel corso dell ' incontro con il 
prefetto è s ta to chiesto che 
si intervenga a livello gover
nativo per bloccare il prezzo 
delLi farina e se possibile ri
durlo. Solo in questo caso si 
potrebbero bloccare anche gli 
aumenti o addir i t tura dimi
nuire il prezzo di vendita del 
prodotto. 

Naturalmente nel corso 
della conferenza s tampa ab
biamo sollevato il problema 
del pane confezionato con fa
rina « 0 » il cui prezzo è vin
colato (250 lire al chilo) e 
che prat icamente non si tro
va in nessuna panetteria, ad 
eccezione delle zone di e-
strema periferia dove è repe
ribile ma sempre in quanti ta
tivi molto limitati. Secondo i 
panificatori la rarefazione di 
questo prodotto è dovuta alla 
inesistenza di margini di uti

le perchè la differenza di 
prezzo t ra la farina di tipo 
« 0 » e quella di tipo « 00 » è 
di appena 550-1.000 lire al 
quintale e quindi dovrebbe 
essere venduto a un prezzo 
appena lievemente inferiore 
alle 500 lire previste per 
quello che ormai è di più 
largo consumo. 

Indubbiamente il problema 
non può trovare soluzione a 
livello locale. Del resto au
menti del prezzo del pane 
sono avvenuti recentemente 
anche a Roma e a Milano e 
s tanno a testimoniare che il 
problema esiste. Bisogna pe
rò affrontarlo nel quadro di 
una complessiva politica che 
tende a contenere l 'aumento 
del costo della vita. Perchè 
se psicologicamente è spiega
bile la reazione che suscita 
l 'aumento del prezzo del pa
ne. va detto che tut t i i generi 
al imentari subiscono, di set
t imana in set t imana, lievita
zioni preoccupanti. 

Si veda per esempio il set
tore della frutta e della ver
dura. dove di giorno in gior
no. in maniera strisciante si 
registrano aument i di dieci. 
venti lire al chilo. Cosi si 
può dire per il pesce azzur
ro. t an to reclamizzato in 
questi ultimi tempi, il cui 
prezzo in pochi mesi è rad
doppiato e analogo discorso 
può farsi per il pesce conge
lato. 

s. g. 

i 

Singolare protesta ai Vomero 

Occupato dai genitori 
l'istituto De Nicola 

Per sollecitare la ripresa del servizio di pulizia - La 
Provincia ha garantito l'assegnazione di tre bidelli 

Singolare protesta ieri all ' istituto tecnico commerciale 
« De Nicola », al Vomero. Questa volta a scendere in agita
zione non sono s tat i gli s tudenti , ma i genitori. In t renta . 
organizzati in comitato, hanno occupato l 'istituto. Motivo 
della protesta: sollecitare l ' immediata ripresa del servizio 
di pulizia per consentire Io svolgimento dei doppi turni . 

L'istituto « De Nicola », infatti , ha 2800 studenti , divisi in 
38 aule nella sede di via E.A. Mario e in al t re 10 in uno 
stabile di case puntellate. Per la carenza di aule, tempo fa. 
si è fatto ricorso alla frequenza a giorni al terni . A questo 
stesso provvedimento si sarebbe ri tornati se ieri mat t ina . 
dopo un incontro con una delegazione di genitori, l'ammini
strazione provinciale non avesse garant i to l'assegnazione im
mediata di 3 bidelli. 

Appena informati dell'esito della riunione i genitori hanno 
abbandonato la scuola. Torneranno comunque ad incontrarsi 
con l'assessore provinciale alla pubblica istruzione per ap 
profondire il problema della carenza dei locali. 

Sempre al « De Nicola ». ieri mat t ina , c'è s ta ta un'assem 
ble-a di studenti del Vomero indet ta dal collettivo punto rosso. 
L'assemblea si è svolta comunque, anche se la scuola era 
occupata. Ci sono stati però lievi incidenti provocati da un 
ristretto numero di autonomi. C'è s ta ta un po' di ressa ed 
è andato dis t rut to un vetro. Un genitore ha anche riportato 
una ferita ad una mano. L'intervento della polizia ha subito 
riportato la calma. 

L'Istituto vuol chiudere le protiche entro il 31 morzo 

L'INAIL guarisce d'ufficio 
le vittime dei collanti 

Un assurdo nulla-osta per tornare allo stesso pericoloso lavoro nelle fabbrichette di borse, 
scarpe e guanti - « Non possiamo tenerle in cura per tutta la vita » - Ritardi della Regione 

< Non posso tenerti tutta la 
vita in cura... tanto ormai 
questi disturbi ti restano e te 
li tieni... P: con queste parole 
iì dottor Balbi, medico del-
l'INAIL di Napoli, ha comu
nicato ad una giovane donna 
che la sua pratica si chiude
va, e che l'ente le dava il 
nulla osta per tornare al la 
rorn. Dove? Ma è ovvio: a 
Jare di nuovo scarpe e bar 
sette, fra quei collanti 'efie 
tiel febbraio del '75 avevano 
paralizzato lei e sua sorella. 
Finora l'INAlL ha chiuso. 
con questo sistema, una 
quindicina di pratiche, chia 
mando alla spicciolata le la
voratrici e dichiarando loro 
che non erano più da curare. 

Qualcuna ha protestato e 
s'è messa ad urlare. Per farla 
stare buona le hanno detto 
che nel certificato per l'inva
lidità ci mettevano anche la 
« nevrosi isterica ». co.sì vale
va di più. entro il 31 marzo 
VINAIL di Napoli intende 
chiudere tutte le pratiche e 
'liberarsi* della assistenza 
dovuta alle oltre 200 ragazze 
che negli ultimi anni sono 
state colpite dal tremendo 
male. 

Siamo dunque allo scanda
lo. Non è infatti parola esa
gerata, questa per un ente 
die ha il dovere di assistere 
chiunque contragga malattie 
sul lavoro, e che nel caso 
delle neuropatie per collanti 
si è sempre comportato ai 
limiti della legalità. Stavolta 
sta andando oltre, visto die 
rifiutandosi di proseguire 
l'assistenza — ossia quelle 
cure fisioterapiche che sono 
indispensabili per evitare un 
ritorno quasi immediato dei 
sintomi di paralisi motoria — 
contravviene anche ai propri 
compiti istituzionali, per la 
precisione quello sancito del
l'articolo 86 del testo unico 
del 1965, che prescrive di 
proseguire l'assistenza anche 
dopo la « guarigione clinica ». 

L'atteggiamento dell'INAlL 
di Napoli è stato riconosciuto 
« anomalo » perfino dalla di
rezione centrale di Roma: e 
risulta che nelle altre città 
dove s'è verificato il flagello 
delle neuropatie, l'atteggia
mento è diverso, forse anche 
per la maggiore presenza e 
pressione dei lavoratori, degli 
organismi istituzionali, del
l'ispettorato del lavoro. 

Ieri il comitato composto 
da operaie, medici, tecnici. 
psicologi, ricercatori CNR. 
che segue e organizza da 
tempo il movimento intorno 
alla vicenda dei collanti, ha 
tenuto una conferenza stam
pa presso la « mensa dei 
bambini proletari » per de
nunciare questi gravissimi e-
pisodi. Hanno parlato Ceppi-
no Fiorenza per la mensa, i 
medici Menegozzo e Tesoro. 
le psicologhe Adele Nunzian
te Cesaro e Mariella Alber
gamo, le operaie Concelta e 
Maria Pacilio. 

E' stato denunciato con 
forza l'atteggiamento sia del
l'INAlL. sia del mondo medi 
co in generale, verso le neu
ropatie da collanti: anche se 
su di esse stanno studiando 
seriamente numerosi ricerca
tori in Italia e all'esterno. 
qui a Napoli si verificano ca
st di incredibile ignoranza ed 
incapacità diagnostica. C'è un 
caso recente che è all'esame 
della magistratura e che per 

vittima una ragazza di H an
ni, che ne aveva appena 13 
quando cominciò ad accusare 
i primi sintomi. Ma ogni vol
ta che diceva di sentire for
micolio alle gambe, mal di 
stomaco, e una grande stan
chezza. il padrone della fab
brica (a Barra), la madre, il 
padre, le rispondevano che 
stesse buona e senza fisime, 
perché stava nell'età dello 
sviluppo. 

Ma la stessa ignoranza - -
colpevole però — dimostrava 
anche il medico della mutua, 
anche lui con la cantilena 
dello sviluppo. Alla fine la 
ricoverano, ma proprio 
quando la ragazza non la fi
nisce più di svenire e non 
può più camminare. All'ospe
dale (non è stato riferito 
quale perchè c'è il segreto 
istruttorio) scrivono una 
prima volta « sospetta miopa
tia » avvicinandosi alla verità, 
e f/o/io 5 mesi al secondo ri
covero (perché, non avendo 
ricevuto alcuna cura specifica 
né la indispensabile fisiote
rapia. la ragazza era addirit
tura peggiorata) scrivono an
cora « polineuropatia da col
lanti *. 

Ma a qualcuno, in quell'o
spedale. questa diagnosi veri
tiera non era piaciuta, non la 
condivideva: pochi giorni do
po la ragazza veniva dimessa 
con la diagnosi di « nevrosi 
isterica ». e magari consi
gliando alla madre di curarla 

con qualclie ceffoni'. Non 
molto meglio vanno le cose 
all'INAlL. che pure ha un 
ospedale « specializzato v e 
dove due anni fa una delle 
sorelle Pacilio, Maria allora 
ITenne, ha rischialo d'essere 
operata al menisco come ca
pita ai calciatori: solo all'ul
timo momento qualcuno in
sistette per farle una elet 
tromiografia che rivelò auella 
verità che sembra tanto im
probabile se non addirittura 
t seccante » per numerosi 
medici nostrani. 

Con queste premesse st 
spiega anche l'atteggiamento 
relativo al riconoscimento di 
malattia professionale (/'/-
NA1L per molto tempo non 
ne fui voluto sapere e quello 
sulla definizione delle conse
guenze permanenti. L'invali
dità, per i medici, viene rap
portata solo al livello delle 
possibilità di movimento: se 
una è in grado di stare in 
piedi, allora è guarita. E' un 
assurdo, prave e pericoloso, 
hanno documentato al comi
tato: è ormai universalmente 
riconosciuto die se non si 
continua per moltissimo 
tempo (per anni) la fisiote
rapia. c'è la ricaduta, la pa
ralisi torna a presentarsi. 

E poi ci sono da riconoscere 
le evidenti conseguenze sul 
quadro psicofisico: « non 
siamo più le stesse, la nostra 
testa non va più come pri
ma » hanno detto ieri alcune 

operaie. Le psicologhe e i 
medici hanno spiegato che la 
riduzione della capacità di 
muoversi, l'impossibilità di 
lavorare, la paura di uscire 
di casa e d'essere colte da 
svenimento all'improvviso. 
oltre ai sintomi « visibili > di 
mancato coordinamento degli 
occhi e tutti gli altri disturbi. 
sono evidenti e purtroppi) 
durature conseguenze clic 
nessuna z chiusura di prati
ca v e' nessun burocrate della 
medicina potrà mai cancella 
re. Due richieste alla Regio 
ne: l'assessorato alla sanità 
dove mettersi al lavoro sul 
serio, censire le fabbrichette 
e i laboratori casalinghi, ini
ziare il lavoro di prevenzione 
la cui assenza — una scelta 
irresponsabile e criminosa — 
sta provocando altri casi di 
malattia. 

L'assessore al lavoro ha ri 
cevuto la richiesta di un in 
contro col comitato per di
scutere sul futuro di queste 
lavoratrici: si chiede che sia 
no iscritte nelle liste speciali 
per invalidi, e che si cerchi 
no i posti adatti alla loro 
condizione. La chiusura della 
pratica significa che, assur
damente, l'INAlL le rimanda 
là dove hanno preso la neu 
ropatia da collante e poiché 
le ragazze non ci tornano, 
significa disoccupazione, 
niente assistenza medica, ri
schio di tornare a menoma
zioni più grave. 

Al processo per la strage di via Caravaggio 

Arrestata in aula la teste 
che dice di «sapere» tutto 

Non ha voluto rivelare il nome di chi le avrebbe detto che l'autore degli 
efferati delitti è l'attuale imputato - La truffa dell'acqua alle navi USA 

Faus ta Cermame è s ta ta ie
ri a r res ta ta alla conclusione 
di una d rammat ica udienza, 
pro t ra t tas i fino a t a rda ora. 
Questa teste chiave del pro
cesso per la s t rage di via Ca
ravaggio, avvenuta alla fine 
dell 'ottobre 1975 e nella qua
le furono massacrat i l'oste
tr ica Gemma Cenname, as
sieme al mar i to ed alla gio
vane figlia, era s t a t a già ri
pe tu tamente diffidata a dire 
la verità dal presidente Lo 
Schiavo: per ben due udien
ze aveva tenuto banco e ra
sen ta to l 'arresto: poi ieri que
s to passo è diventato inevi
tabile. 

Cerchiamo di inquadrare la 
« funzione » di questa donna 
nel processo. Faus ta Cenna
me. nipote dell 'ostetrica Gem
ma vit t ima della strage e 
quindi cugina di Domenico 
Zarrelli . che della s t rage è 
accusato, no tando l'assenzu 
dei suoi congiunti che ormai 
hi protraeva da alcuni gior
ni . la mat t ina dell'8 novem
bre 1975 si recò in via Cara
vaggio per chiedere notizia 
al portiere ed a; vicini: le 
dissero che avevano sentito 
il tonfo di alcuni corpi e ru
mori s t ran i . Informò della 
cosa l'avvocato Mario Zarrel
li. fratello dell ' imputato ed 
a t t ua lmen te suo difensore, e 
con lui si recò nello studio 
dell 'ostetrica, a via Mario Fio
re. dove prelevarono delle 
car te . Quindi la sera denun-

Alcuni importanti accordi 
sindacali: Aeritalia. Alfa 
Romeo, .sono ormai conclusi: 
altri sono alla stretta finale. 
come quelli che riguardano 
Italtrafo e Mecfond. E*, anzi. 
prolwbile clic, mentre seri 
\ iamo. queste trattative sia 
no entrate nella fase con 
elusiva che precede la f:r 
ma. Altro vertenze, altrettali 
to importanti, sono perù an 
torà sul tappeto come qu?lie 
che interessano la Navalmec 
u n i c a , il settore del mate 
na ie ferroviario, la siderur 
già e il gruppo Stet (Selenia 
e Sii Siemens). 

Sui traguardi raggiunti in 
questa importante stagione 
di lotte, sugli obbietta i e sul
le prospettive, elio gli accor 
di aprono all'iniziativa d.»l 
mo\ imento. abbiamo po->to 
alcune domande al segreta 
rio provinciale della FLM. 
Eduardo Guarino, la segre
tario della Camera del I-<i 
\o ro di Napoli. Sihano Ridi 
e al responsabile della com
missione problemi del lavo 
ro del comitato regionale del 
PCI. Michele Tamburrino. 
Erano tutti presenti, natural
mente. ieri mattina, al pa-
lazzetto dello sport, all 'aper
tura della conferenza nazio
nale operaia del PCI. 

« 11 primo dato di rilievo 
— dice subito Guarino — ne 
gli accordi già conclusi è 
costituito dagli investimenti. 
dall'occupazione, dalla riqua 
lificazione produttiva. Gli ' 
accordi mirano anche a crea 
re premesse per piò fecondi 
rapporti con le piccole e me 
die imprese investendo ì 
problemi dell'indotto. del 

Tre valutazioni sulle prime vertenze concluse positivamente 

Accordi: primo passo 
per cambiare volto 
alle aziende di Stato 

A colloquio con i compagni Guarino, Ridi e Tamburrino - Dopo Aeri
talia e Alfa Romeo restano ancora altri importanti «ossi duri» 

decentramento, cioè quelli 
della imprenditorialità. Ma 
non sta tutto qui il \a lore 
degli accordi. Essi hanno 
dato rispo>te significative 
anche MI! terreno della con 
dizione operaia in fabbrica: 
sull'avvio di modifiche nel 
la organizzazione del l a \o 
ro. Si possono citare l'im
pegno a superare il cottimo 
all'Aeritalia e le nuove for
me dì organizzazione alle li 
nee di montaggio all'Alfa 
Romeo. Abbiamo chiesto 
qualcosa sulle scadenze oiù 
ravvicinate e Guarino ci ha 
detto che la FLM è inipe 
gnata a mantenere v i \o il 
confronto per l'attuazione 
desìi accordi e che con l'Ae 
ritalia ci sarà già in maggio 
una prima verifica sulle pos
sibilità di espansione 
' Il discorso si è poi sposta

to sulle \er tenze ancora 
aperte. Per la Mecfond. clic 
esce da un periodo di dif
ficoltà. esistono prospettive 

di sviluppo notevoli soprai 
tutto nel campo delle presse. 
Risultati dovrebbero essere 
conseguiti anche per l'Ita! 
trafo il cui futuro è legato 
alla riorganizzazione del 
settore energetico. L"Az:en 
da potrà rafforzare la prò 
pria attività nel campo dei 
srrandi trasformatori. Ri 
mangono gli ossi duri, in te 
sta a tutti la STET. la fi 
nanziana pubblica che man 
tiene l'atteggiamento più in
transigente. A questo riguar
do Guarino ci ha ricordato 
che il IO prossimo avrà Ino 
go a Napoli l'assemblea del 
le strutture sindacali na
zionali interessate alla ver 
tenza STET. 

Sulla vertenza del Mater-
ferro ha pesato molto la cri 
si di governo che ha bloc 
cato in parlamento la di
scussione sul piano delle fer
rovie. Per quanto concer
ne i cantieri navali, siamo 
di fronte all 'assurdo che il 

CI PI non ha impostato, tra 
gli altri, il piano della can 
tieristica. mentre la CEE 
propone tagli drastici. I.a M 
tuazione ha conseguenze 
gravi soprattutto a Napoli 
dove non si intravedono 
chiare pro-^pettiv e per le co 
struzioni navali, né per le 
riparazioni. 

C'è. infine, la siderurgia. 
Per il sindacato i risultati 
ottenuti per l'Italsider di 
Bagnoli sono da considerar 
si complessivamente no-iti 
vi. Il resto dipende in gran 
parte dal confronto dei pros 
simi mesi. Ma quello che 
occorre sciogliere è il nodo 
del settore, perche potrem 
mo trovarci un bel giorno di 
fronte a una crisi di soprav
vivenza delle aziende di 
Torre Annunziata: Dalmine. 
Deriver. Armco-Finsider. 

Col segretario della carne 
ra del lavoro abbiamo verifi 
cato quale portata, a suo 
avviso, potevano avere i ri 

stillati conseguiti sulla poli 
tica complessiva delle Parte
cipazioni statali a Napoli e 
in Campania. < La linea che 
s: afferma negli accordi — 
dice Ridi — è importante-
proprio perché accoglie le 
indicazioni di qualificazione 
del tessuto produttivo e di 
sviluppo dell'occupazione. 
sulle quali il movimento sin 
da ta l e a Napoli da anni si 
era cimentato senza sensi
bili risultati >. C'è tutta una 
storia in proposito, dice Ri
di. Dalle vertenze coi gran
di gruppi, allo scontro con 
le finanziarie: dalle lotte 
della vertenza Campania, al 
duro confronto con le Par
tecipazioni statali . Tutti ri
cordano la risposta arrogan
te di Petrilli alla lettera dei 
sindacati con la quale elu
deva la questione afferman
do che le partecipazioni sta
tali erano tenute a da r con
to al parlamento delle loro 
scelte e che chiedere, come 

faceva il sindacato, di deter 
minare quali indirizzi adot 
t a re significava sovvertire 
il quadro istituzionale. 

* Oggi — ha aggiunto Ri
di — di acqua ne è passata 
sotto i ponti, e quelle lotte 
trovano sbocchi costruttivi 
nelle decisioni di porre ma 
no finalmente a quelle co-e 
che andavamo chiedendo ». 

A questo punto, secondo il 
segretario della CGIL napo 
letana. i problemi sono due. 
In primo luogo la gestione 
degli accordi con un movi
mento forte e vigile. Non è 
la prima volta che accordi 
raggiunti con fatica e gran
de impiego di energie, ven
gono poi vanificati quando 
si arr iva al dunque. In se
condo luogo, stando alle note 
vicende dell'Alfasud. si im
pone la necessità di avviare 
subito la realizzazione dei 
programmi con tempi certi 
«1 iniziative organiche agli 
obbict thi . Sulle prospettive 

che si aprono con gli accor 
di definiti il compagno Mi
chele Tamburrino ha affer 
mato che al di là del nume 
ro di posti strappati , clic è 
già un fatto di per sé rile 
vante. il punto è che in que 
sto periodo di disimpegno e 
di teorizzazioni per le quali 
la base produttiva non può 
essere ampliata, la lotta dei 
lavoratori ha dimostrato che 
è possibile esattamente il 
contrario. 

Pe r Tamburrino il valore 
politico degli accordi .sta prò 
prio qui : nel fatto che. in 
una realtà disgregata come-
quella della Campania, la 
classe operaia, ancora una 
volta, ha superato una vi 
sione aziendalistica e parti 
colare dando un segnale ine 
quivocabile di saper essere-
classe dirigente anche in 
que.sta .situazione estrema 
mente difficile. Tamburrino 
vuole anche sottolineare 
quanto sia importante, ora. 
su questa linea, a t tuare i 
programmi e gli impegni 
strappati con mesi di lotta 
assieme alle altre forze so 
ciali. i disoccupati, i giova
ni delle leghe, chiamando 
in causa le istituzioni: la re 
gione in primo luogo. 

E ' invece proprio sul ter
reno dell'unità t ra occupati 
e disoccupati che occorre re
cuperare sui ritardi registra
ti nel corso delle vertenze. 
Per farlo si presenta ora al 
movimento l'occasione da 
non perdere che viene of
ferta dal confronto per la gè 
stione degli accordi. 

F. De Arcangeli; 

ziarono alla polizia la scom
parsa della famiglia Santan-
gelo. tal 'era il nome del 
mar i to dell 'ostetrica Cenna
me. Già fin da questo mo 
mento la testimone assume. 
come si vede, una figura di 
protagonista. Ma a Fausta 
Cenname si deve l'iniziativa 
di una delle t a n t e manovre 
diversive che hanno caratte
rizzato questo processo. So
s tenne che la povera Angela. 
figlia del Santangelo. massa
cra ta nella s t rage di via Ca
ravaggio nel suo letto dove si 
trovava ammala ta , poteva es
sere l 'amante di un medico. 
Alla distanza, dopo accerta
menti . si riscontrò che que
s ta pista era falsa, che Fau
sta Cenname aveva menti to 
nell ' indicare alcuni partico
lari e che evidentemente si 
era pres ta ta ad una mano 
vra per d i rot tare le indagini. 

Queste ed al t re cose le fu
rono contestare in udienza. 
ma la donna schivò ogni 
contestazione. Richiamata il 
giorno seguente, segui la stes
sa ta t t ica , insistendo di sen
tirsi sola e minacciata. Ma 
vi fu il colpo di scena, il pro
curatore della Remibblica se
gnalò con una lettera alla 
corte che fra un interroga
torio e l 'altro la Fausta Cen
name si era recata presso la 
casa del sosti tuto Italo Or-
manni — che aveva istruito 
il processo e incriminato Do
menico Zarrelli — dove par
lando per citofono col giudi
ce aveva det to di sentirsi in 
pericolo per le contraddizio
ni in cui era r icaduta, che 
comunque « era convinta che 
a compiere la s t rage fosse 
s ta to l 'a t tuale imputato Do
menico Zarrelli. ma non ave
va le prove p?rehé chi le 
aveva da to delle notizie ave
va precisato che non le a-
vrebbe mai confermate da 
vanti ai eiudìci >-. 

Chiaro che di fronte a que 
sta precisa accusa, che de 
notava l'esistenza di qualcu
no che conosceva l 'identità 
ed il volto dell'assassino, il 
presidente Lo Schiavo non 
mollasse la s t re t ta e le ìn-
gumeesse di fare il nome ù: 
costui. « Sono una donna so
la. ho paura... vi sono al t re 
donne vigliacche che hanno 
i m a n t : alle spalle e non par
lano... ». Queste le mezze fra
si con le quali la tes 'e ha 
t en ta to di difendersi. Ma il 
P.M. dot t . Liborio Di Mi io 
non le ha da to scampo. In
criminazione e quindi proees 
so immediato che avrà luozo 
lunedi mat t ina . 

* * « 
Processo che sa ' a n t o d: 

t;lm americano, alla 3 sez'o 
ne penale del tribunal*» Pe 
ron ; Jo» avrabbe bidonato ì 
Water Kine delle varie navi 
militari americane che si ri
fornivano di acqua nel porto 
di Napoli ed in quello d: Poz
zuoli. 

Il Peroni Joe. quando dopo 
aver fornito le navi faceva 
f irmare le bollette ai « re » 
chiedeva segnalassero qual
che ora in più di lavoro ores-
so il bordo. Queste bollette 
facevano pagare al governo 
americano tan t i milioni in 
più. in quan to le fat ture te
nevano conto anche del tem-
po impiegato per il riforni
mento. 

Al r iscontro decli uffici 
USA apparvero eccessive al
cune forniture che seen^va-
no addir i t tura una auan t t t à 
d 'acqua superiore alla capa
cità delle cisterne di alcuni 
sommergibili. 

Denunzia quindi per truffa 
aggravata contro Gae tano 

Porcielo. addet to al Regional 
Procuremente Office USA 
che si sostiene fosse complice 
della d i t ta Iavoli; contro Gen
naro Iavoli titolare della dit 
ta che aveva in appalto il ri
fornimento dell'acqua e t re 
hettolieri. fra i quali Pero 
ni Joe. 

Secondo i difensori il go 
verno americano deve pagare 
il prezzo fatture che ha vi 
s ta to ed accettato. Per al t re 
forniture non deve trat tene
re abusivamente centinaia di 
milioni. Il processo continua 
il 3 aprile. 

m. e. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi sabato quat t ro mar 

zo 1978. Onomastico Lucio. 
Domani Foca. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dan te 71. Chiaia : 
via Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77: via Mergellina 148. 
S. Giuseppe: via Monteoli-
veto 1. Mercato-Pendino: piaz
za Garibaldi II . S. Lorenzo-
Vicaria: via S. Giovanni a 
Carbonara 83: Stazione Cen
trale, corso Lucci 5; ca la ta 
Ponte Casanova 30. Stella-
S. Carlo Arena: via F o n a 
201: via Materdei 72: corso 
Garibaldi 218. Colli Amine!: 
Colli Aminei 249. Vomero-
Arenella: via M. Piscicel-
Ii 133; via L. Giordano 144: 
via Merliani 33; via D. Fon
tana 37; via Simone Marti
ni 80. Fuorigrot ta : piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Soccavo: v:a Epomeo 154. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
via L. Siila 63. Ponticelli : 
viale Margherita. Poggio-
reale : via S tadera 187. Po-
sillipo: via Petrarca 105. Pia
n u r a : v.a Provinciale 13. 
Chiaiano - Marianella - Pisci
nola: via Napoli 46 (Pisci
nola». 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratui ta , not turna , festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tui ta esclusivamente per il 
t raspor to malati infettivi, 
orario 8 20. tei 441344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen
tare . dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (Testivi 8-13). telefo
no 2ÌM0I4 294 202 

Segnalazione di carenze 
ieien.co sani tar ie dalle 14.10 
alle 20 «festivi 9 12). telefo 
no 314 935 

ì Si sono svo.te ieri le ese
quie del compagno 

NICOLA SAVOIA 
vecchio mil i tante del par t i to 
comunista e padre di Costan
zo, consigliere regionale del 
PCI. 

AI compagno Costanzo Sa
voia giungano in questo mo
mento le più sent i le condo
glianze dei comunisti della 
Federazione di Benevento, del 
gruppo regionale e della re
dazione de « l 'Unità ». 

<• 
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SALERNO - Significativo caso di mobilità controllata 

La Coral assume da aprile 
188 lavoratori Pennitalia 

Un custode preso in ostaggio 

Drammatica rapina 
alla«Danior>>: 

bottino 40 milioni 
La conferma ieri in un incontro tra la direzione delia multinazionale, i sindacati e il ministro | Sono le buste-paga dei dipendenti - 1 ban
de Mita • In dodici mesi si costruirà il nuovo stabilimento - Favorevole il giudizio della FULC i diti sono fuggiti a bordo di un'Alfetta 

SALERNO — Saranno effet
tuate entro il prossimo mese 
di aprile le assunzioni dei la
voratori della Pennitalia che. 
in virtù dell'accordo strappa
to con lunghi e duri mesi di 
lotta, passeranno alla Coral-
Insud. una nuova azienda che 
viene ad inserirsi nel Saler
nitano, occupando 188 operai. 

Kntro 12 mesi sarà anche 
costruito il nuovo stabilimen
to. 11 governo si è, intanto. 
impegnato — ancora ieri tra
mite il ministro De Mita — 
ad accelerare al massimo le 
procedure per l'insediamento 
Coral e a vigilare affinché il 
piano di ristrutturazione della 
Pennitalia - - qualora dovesse 
ancora rilevarsi in contraddi
zione con le tendenze del mer
cato — venga adeguatamente 
nvisto in modo da garantire 
il la \oro ai '.i\Q dipendenti che 
restano in forze alla Pennita
lia stessa. 

Insomma, la presenza di De 
Mita a Salerno e l'incontro 
che si è svolto ieri con la di
rezione della Pennitalia e lo 
organizzazioni sindacali non 
hanno fatto che confermare Ì 
punti a cui era già approdata 
una lunga e faticosa trattat iva. 
« Si t rat ta comunque — so
stiene Orlando Vitolo, della 
Federazione unitaria lavorato
ri chimici — di una riconfer
ma di notevole significato per 
i lavoratori della Pennitalia 
e per tutto il movimento sin
dacale. K' infatti una precisa 
indicazione delle possibilità di 
costringere il governo e una 
multinazionale a difendere i 
livelli occupazionali, senza 
tuttavia rinchiudersi in una 
pura e semplice assistenza 
che a lungo andare corrompe 
anche la figura dei lavora
tori ». 

D'altra parte la qualità del
l'investimento CORAL. la pre
senza di una finanziaria pub
blica come l'Insud. gli impe
gni assunti dalla Pennitalia 
sono tutti elementi che indu
cono a un giudizio positivo 
su questa prima esperienza di 
« mobilità contrattata » che si 
attua nel Salernitano. 

POMIGLIANO D'ARCO - Dopo l'approvazione del regolamento 

Pronti i consigli di quartiere 
POMIGLIANO D'ARCO — Sono in 
corso in questi giorni in diversi punti 
della cit tà le assemblee di quartiere. 
indette dall 'Amministrazione comuna
le. per la istituzione del Consigli di 
quartiere. Un altro dei punti qualifi
canti della coalizione Pei, Psi, Psdi. 
Pri viene cosi ad essere realizzato. 
Non poche furono le discussioni al 
tempo della elaborazione del program
ma della Giun ta Intorno alla defini
zione dei nuovi organi. Era comunque 
chiaro che i nuovi organismi demo
cratici dovessero essere espressione 
dell 'autonomia comunale e avere tu t ta 
una serie di funzioni in materia di 
politica amminis t ra t iva 

Il loro contributo alla preparazione 
del Bilancio comunale, dei piani per 
le opere pubbliche, dei servizi sociali 
doveva essere prioritario; e cosi è 
stato quando si è t r a t t a to qualche 
mese fa di stabilire, con un regola
mento apposito, le « competenze » da 

affidare loro. 
Per il compagno Tramontano, as 

sessore delegato ai Consigli di quar
tiere. non ci sono dubbi circa l'im
portanza di questo risultato. « Cer
tamente abbiamo avuto qualche ri
tardo — dice — ma si t ra t tava di un 
problema non facile per una città 
come Pomigliano con circa 40 mila 
abi tant i , cresciuta in fretta e male ». 
Gli stessi part i t i politici locali non 
nutrono dubbi su questo, visto il modo 
In cui in queste sett imane vanno 
al imentando il dibatt i to tra la gente 
dei quartieri . Eppure solo pochi giorni 
fa qualche quotidiano napoletano so
steneva che su questo punto a Pomi
gliano vi fosse un forte scetticismo 
t ra gli al tr i part i t i della maggioranza 
ed una tenace volontà solo del Pei 
di « dare corpo » ai Consigli di quar
tiere. 

In verità — occorre dirlo — per il 
passato non sono mancate polemiche, 

ma per i comunisti esse andavano 
proprio in senso opposto perché erano 
rivolte ad un maggior coinvolgìmento 
intorno alla questione del consigli di 
quartiere. 

Che le cose non stiano come qualche 
giornale napoletano vuole far credere, 
è dimostrato dal fatto che nei quar
tieri vecchi e nuovi c'è molta tensione. 

Non da ult ima anche la De — par
tito dell'opposizione in Consiglio co
munale — si adopera per ricostruire 
un suo rapporto con la gente dei 
quartieri e con i problemi vecchi e 
nuovi che interessano la città. E' un 
passo avanti . Di certo si sta com
piendo un « esperimento » di portata 
notevole, soprat tut to perché chiunque 
intenda porsi il problema di un nuovo 
modo di governare non può eludere 
da un confronto reale con i problemi 
di migliaia di lavoratori e di cittadini. 

Nunzio Ingiusto 

STUDIOSI A CONVEGNO DA OGGI FINO ALL ' l l MARZO 

A Sorrento settimana dedicata all'ecologia 
Per una intera se t t imana. 

dal 4 aprile a l l ' l l marzo, si 
svolgerà a Sorrento un con
vegno per la tute la dell'am
biente, art icolato in una serie 
di interessanti iniziative cul
turali e scientifiche ed in
quadra to nel corso di un 
« anno ecologico ». Presiederà 
il convegno il professor Artu
ro De Maio, preside della fa
coltà di scienze naut iche al
l'istituto navale: hanno aderi
to e da to u n importante 
contributo all 'organizzazione 
l'associazione campana inse
gnant i di scienze natura l i 
(presieduta dal prof. Arturo 
Palombi), numerosi docenti 
universitari, direttori di mu
sei natural i , laboratori CNR. 
associazioni culturali e scien
tifiche. 

Promotori sono il sindaco e 
gli assessori del Comune di 
Sorrento. Il programma 
comprende una serie di inizia

tive specificatamente diret te 
alla scuola e al mondo scien
tifico. con manifestazioni col
laterali quali la mostra del 
manifesto ecologico, la mo
st ra fotografica « sul nostro 
mare oggi » a cura del centro 
immersioni di Sorrento; una 
mostra didatt ica sui lavori 
realizzati dagli alunni delle 
scuole sorrentine, le proie
zioni di immagini della peni
sola e mostra di conchiglie. 

I lavori si apr i ranno oggi 
alle ore 10 presso il cinema 
Tasso; dopo i discorsi ufficia
li la relazione del prof. Anto
nio Morront della facoltà di 
scienze di Pa rma sul tema 
« ecologia, aspetti generali ». 
La giornata di domenica vie
ne dedicata ad una escursio
ne guidata da componenti 
dell'associazione Insegnanti di 
scienze natural i , nelle zone 
natural is t icamente più inte

ressanti della penisola sor
rentina. 

Lunedi ore 9 sul tema « di
datt ica dell'ecologia ». rela
zione del prof. Valerio Gia-
comini, direttore dell'orto bo
tanico di Roma e presidente 
della « Prona tura ». e inter
venti di un gruppo di docenti 
della Campania e di a l t re re
gioni. Alle 16.30 sul tema 
« musei scientifici e parchi 
natural i » interviene il prof. 
Ettore Pancini della facoltà 
napoletana di scienze, diret
tore del seminario didattico, 
nonché i responsabili di al
cuni musei, parchi natura l i e 
scuole. 

Martedì 7 marzo alle ore 9 
« aspetti tecnici della prote
zione dell 'ambiente marino » 
con relazione del prof. Luigi 
Mendia; alle ore 15 relazione 
sulla protezione dell 'ambiente 
del professor Alfredo Jaco-
bacci, direttore del servizio 

geologico italiano. Mercoledì 
relazione sugli aspetti legali 
(avvocato Ennio Barbato) e 
tavola rotonda sui sussidi 
audiovisivi introdotta dal dr. 
Angelo Schawrz. Giovedì su
gli aspett i sani tar i interviene 
il Paoletti dell'università di 
Napoli e nel pomeriggio di 
Alberto Pngerio di Miano. 
Venerdì « turismo e suo svi
luppo » con l'avv. Torino 
presidente E P T e nel pome
riggio conclusione del con
vegno. 

• UNA V I T A V E N D U T A » 
STASERA ALLA SEZIONE 
MAZZELLA DEL PCI 

Oggi presso la sezione Maz-
zella del PCI, in via Corso 
Maria di Savoia 210, sarà 
proiet tato il film « Una vita 
venduta » di Florio. 

Drammatica rapina ieri 
mat t ina a via S. Maria a 
Cubito. Quat t ro banditi ar
mati e mascherati, dopo aver 
preso in ostaggio un custo
de hanno rapinato dagli uf
fici amministrativi delia « Da-
mor » i 40 milioni delle bu
ste paga. 

Alle 11.30 una alfetta si 
è fermata dinanzi al deposi
to. In via S. Maria a Cubito 
in quel momento non stava 
t ransi tando nessuno. I mal
viventi hanno punta to le pi
stole contro il custode, Gio
vanni Perillo di 50 ann i abi
t an te a via Marano Calviz-
zano. Sotto la minaccia delle 
armi l'uomo è s ta to costret-
to a guidare i rapinatori fino 
all'uffiu'o cassa dove erano 
state preparate le buste paga 
(contenenti in tu t to 40 milio
ni) che stavano per essere 
consegnate ai dipendenti. 

Naturalmente all'ingresso 
dei delinquenti si è creato 
un at t imo di panico. Ogni 
reazione, comunque, è s ta ta 
bloccata dalla presenza del
l'ostaggio che aveva punta
ta alla gola una pistola. I 
rapinatori così, si sono im
padroniti del denaro; lo han
no riposto in alcuni sacchetti 
a perdere e sono usciti dal
l'ufficio portando con sé lo 
ostaggio. 

Arrivati alla porta del de
posito « Daraor » hanno li
berato Giovanni Perillo e so
no fuggiti a bordo dell'auto 
che li attendeva con il mo
tore acceso. Le ricerche dei 
malviventi non hanno dato 
alcun frutto. 

• PROTESTANO PER 
SFRATTI IACP 

Un centinaio di donne ha 
dato vita ieri mat t ina a una 
vivace manifestazione di pro
testa davanti alla pretura, 
dove si discutevano alcune 
procedure di sfratto che la 
IACP ha avviato nei confron
ti di una decina di inquilini 
da anni morosi, abi tant i al 
rione Traiano. Le donne si 
sono incontrate con il pre
tore dr. Maffei che ha loro 
consigliato di recarsi in pre
fettura. 

Qui una delegazione è sta
ta ricevuta dal dr. Cianclulll 
che s'è messo in contat to 
con l'IACP e ha fissato un 
incontro, per l 'entrante set
t imana. Tra il presidente del
l 'Istituto e coloro nei cui 
confronti si sta procedendo 
legalmente allo scopo di per
venire a un accordo. 

CONDANNATI AD UN ANNO MA CON LA CONDIZIONALE 

In libertà i 4 arrestati 
a Salerno per gli scontri 

La sentenza dopo molte ore di camera di consiglio • Un commento del 
compagno Cacciatore -Stamattina assemblea al Severi sulla violenza 

SALERNO — Un anno per il 
reato di furto t» sospensione 
condizionale della pena con 
immediata scarcerazione: è 
questa la sentenza emessa 
l'altro ieri sera dalla seconda 
sezione penale del tribunale di 
Salerno a carico di Giuseppe 
Masilli. Vincenzo Tommasi, 
Amedeo D'Aniello e Giuseppe 
Zoppo. I quattro giovani fu
rono arrestati — com'è no
to — in seguito agli scontri 
avvenuti davanti al cinema 
Augusteo — dove si svolge

va un concerto. di Angelo 
Bramiliardi — e per i suc
cessivi « raid » effettuati ai 
danni di alcuni negozi del 
centro cittadino. 

Sono venute a cadere, dun
que. con questa sentenza a 
carico dei quattro, le accuse 
di resistenza e lesioni a pub
blico utliciale e quella di dan
neggiamento per le quali, in
sieme all'accusa di furto plu
riaggravato il PM. dottor Gia-
cumbi. aveva chiesto la con
danna a tre anni di carcere 

L'assurda pretesa Sirti: non 
tratto se restano i sindacati 

Inqualilicablle atteggiamento della Sirtl (l'Impresa pubblica che 
ha realizzato la tangenziale), ieri, nel corso della trattativa sul luturo 
dei 116 dipendenti da tempo a cassa integrazione. Per eludere il con-
Ironto la rappresentanza padronale ha sollevato assurde pregiudiziali 
sulla composizione della delegazione sindacale, pretendendo che lossero 
allontanati dalla sala i dirigenti della FLM e del coordinamento nazio
nale. Una pretesa che e stata giudicata inaccettabile dal sindacato e 
dalla quale si è dissociata la stessa delegazione dell'unione degli indu
striali. 

E' quasi superlluo rilevare che la Sirti fa parte del gruppo STET 
a partecipazione statale, una linanziaria che mantiene posizioni ottu
samente chiuse. La federazione CGIL, CISL, UIL ha sollecitato con un 
fonogramma alla prelettura la convocazione delle controparti padronali. 

Dedicato alla conferenza operaia PCI 

« La voce » in edicola 
«La tregiorni di classe». Cosi è intitolato l'inserto speciale 
di 24 pagine dedicato dalla Voce della Campania, nell'ultimo 
numero in edicola, alla Conferenza operaia nazionale del Pei. 

Il valore dell'iniziativa risiede sostanzialmente nella scelta 
di affrontare le grandi questioni del momento al centro della 
discussione della Conferenza partendo dal particolare osser
vatorio campano. Una parte è costituita da una ampia scheda 
dell 'apparato produttivo campano, settore per settore, e se
guendo le linee di tendenze degli ultimi anni, e da una lettura 
comparata dei documenti della Confindustria e della Cgil-
Cisl-Uil. Una serie di temi (democrazia in fabbrica, riforma 
del salario, orario di lavoro, mobilità piani di settore, Napoli 
produttiva, zone interne, ricerca e produzione, credito, cassa 
integrazione, preavviamento al lavoro e partecipazioni sta
tali) è affrontata con contributi di Alberto Asor Rosa. Ge
rardo Bianco. Eugenio Corti. Lucio Fierro. Vittorio Foa. 
Massimo Lo Cicero. Arturo Marzano, Nando Morra. Silvano 
Ridi. Bruno Russo. Sandro Schmid. Michele Tamburrino e 
Giuseppe Vignola. L'inserto è concluso da una ricostruzione 
storica, realizzata da Francesco Barbagallo. delle origini del 
movimento operaio a Napoli e in Campania. 

Il tu t to è stato curato da Procolo Mirabella. Andrea Cin-
quegrani e Giuseppe D'Avanzo. 

Il numero della « Voce » contiene inoltre servizi, inchieste 
di attuali tà, articoli di Massimo Caprara, Luigi Compagnone. 
Biagio de Giovanni. Cesare de Seta. Benedetto Gravagnuolo. 
Berardo Impegno. Ettore Lepore. Antonio Napolitano. Paolo 
Ricci e Sergio Vellante. e l'undicesimo fascicolo della « Geo
grafia della Campania ». « La metropoli ». curato da Ma-
riarosaria Abignente, Gennaro Biondi e Rene Georges Maury. 

più tre mesi e trecentomila li
re di multa. 

La sentenza emessa dopo 
lunghe ore di camera di con
siglio e alla presenza di circa 
quattrocento giovani che l'han
no sottolineata con un frago
roso applauso, è stata giudi
cata dai difensori come un 
atto di coraggio della Corte 
che ha rosisuto a tutta una 
serie di pressioni d i e certa
mente non avrebbero contri
buito a che venisse fatta giu-
.stizia serenamente. 

Prima della sentenza — che 
è stata letta dal giudice Boc 
cassino — c'erano state le 
deposizioni dei testimoni, poi 
la requisizione del pubblico 
ministero e. quindi, le arrin
ghe degli avvocati difensori. 
Commentando la sentenza il 
compagno avvocato Diego Cac
ciatore — del collegio di di
fesa — tiene a sottolineare la 
necessità di dare una valuta 
/.ione equilibrata dei fatti. La 
stragrande • maggioranza dei 
giovani è vittima della vio
lenza. che in certi casi è chia
ramente frutto dì un disegno 
preciso che ha ben poco a 
che vedere con una reale vo
lontà di cambiamento della 
sock'tà. Il compagno Diego 
Cacciatore ha anche sottoli
neato l'esigenza di un raffor
zamento dell'ordine democra
tico da perseguire soprattut
to con la partecipazione am 
pia e solidale di tutti i citta 
dini alla difesa delle istitu
zioni democratiche. 

« Questo processo — conclu
de il compagno Cacciatore - -
può anche rappresentare l'oc 
casione per aprire, soprattut 
to tra i giovani, un approfon
dito dibattito sulle cause 
della violenza che. io credo. 
non possono certo essere com 
battute con inasprimenti del 
le pene o con pretesi giudizi 
esemplari ». Stamane proprio 
sul tema della violenza si svol 
gerà un dibattito al liceo * Se
veri » al quale parteci|X»rà 
Giuseppe Fiori, vicedirettore 
del TG2. 

Il dibattito, nel quale si di
scuterà anche del rilancio del 
movimento ^studentesco, è sta
to organizzato da numerasi 
collettivi politici delle scuole 

Fabrizio Feo 

La schedina di Di Marzio 
BOLOGNA - VERONA 
Dopo la battuta di arresto di domenica 
scorsa, i padroni di casa devono ripren
dere a far punti per non correre rischi 
di retrocessione. La lotta per la salvezza 
è ancora aperta e potrebbe vedere coin
volto lo stesso Verona. Il pareggio, secon
do me. è il risultato più probabile. 

FOGGIA • MI LAN 
Parti ta difficile per gli uomini di Puri-
celli che devono necessariamente conqui
s tare almeno un punto per poter conti
nuare a sperare . Contro il Torino il Fog
gia ha giocato abbastanza bene e anche 
domani, ne sono certo, si ripeterà sugli 
stessi livelli. Il Milan non è più quello 
dell'inizio del campionato. Anche per que
sta partita prevedo un pareggio. 

GENOA - TORINO 
Rossoblu con acqua quasi alla gola e 
granata smaniosi di far punti. Ancora un 
pareggio. 

INTER - F IORENTINA 
Disco rosso per gli uomini di Chiappella 
a San Siro. La Fiorentina al massimo po
trebbe sperare in un improbabile pa
reggio. Ma l'Inter certamente non inten
derà più lasciar punti agli avversari sul 
proprio terreno. 

JUVENTUS - PERUGIA 
Nonostante la fatica di mercoledì scorso 
in Coppa dei campioni contro l'Ajax. i 
campioni d'Italia partono ret tamente fa
voriti. Poche chances al Perugia, anche 
se ha le carte in regola per poter aspi
ra re a un risultato utile. 

L. R. VICENZA - ATALANTA 
I liergamaschi anche a Vicenza potrebbe
ro confermare il loro "magic moment". 
II pronostico, comunque, non può non fa
vorire i padroni di casa . 

PESCARA - LAZIO 
Metterei la tripla. Sono due squadre im
prevedibili. Il Pescara gioca bene e fa 
pochi punti: la I,azio dà vita a risultati 
alterni. Il pareggio, comunque, mi sem
bra il risultato più probabile. 

ROMA - NAPOLI 
Ormai lo sapete. Tripla-

PARTITE DEL 5-3-1978 FI 

N 

7 
8 
9 

io 
11 
12 
13 

Squadra 1» Squadra 2* 

Bologna Verona 
Foggia Milan 
Genoa Torino 

Inter Fiorentina 
Juventus Perugia 
LHVicenza Atalanta 

Pescara Lazio 
Roma Napoli 
Como Lecce 

Rimini Sampdoria 
Taranto Cagliari 
Trento Bolzano 
Reggiana Parma 

Concors-. 

I l sistema di Di Marzio costa L. 4.200 

COMO - LECCE 
I pugliesi sono soli al secondo posto in 
classifica. Quest'anno per loro potrebbe 
essere la volta buona. Sul loro cammino. 
però, c'è un Como affamato di punti. 

RIMIMI • SAMPDORIA 
I blucerchiati devono vincere se vogliono 
avere ancora delle ambizioni. Il pareggio 
servirebbe a poco per la compagine di 
Bernardini. 

TARANTO - CAGLIARI 
Di fronte due squadre dal rendimento al
terno. Il Taranto, comunque, dovrebbe 
spuntarla. 

TRENTO - BOLZANO 
Partita apertissima dove può accadere tut
to. Leggera preferenza ai padroni di casa. 

REGGIANA - PARMA 
E* un derby. Difficile fare un pronostico. 

Gianni Di Marzio 

TACCUINO CULTURALE 
Le opere di 
Letizia Chianese 
Gallarla Colonna • Via Vit
toria Colonna, 6 • Napoli -

Le opere tormenta te e 
sconvolte, che Letizia Chia
nese espone a! a galleria 
Colonna, dopo ot to ann i di 
inat t ivi tà — da quando cioè 
• i accorse che là lotta po
litica e ra più impor tante 
del dipingere — appar ten
gono al suo periodo espres
sionista. 

Il suo segno è spigliato, 
libero, m a la libertà della 
Cniauese è t an to più dram
matica, quan to più i suoi 
personaggi non riescono a 
liberarsi dalla real tà deso
lante della vita quotidiana 
e dalle coercizioni cui sono 
sottoposti ; sono soprat tut
to donne, delle quali l 'arti
s ta si fa portavoce, espri
mendo sulla tela le loro 
reazioni al mondo che le 
opprime, in varie forme di 
aggressività, d i r a s segna to 
ne. di apat ia , o di una di
sperazione che annega nel 

rifiuto. 
A pr ima vista si può di

re che il lavoro della Chia
nese r i sen ta delle influen
ze di Munch o di Rouault , 
ma ad un 'a t t en ta le t tura ci 
si accorge che l'unico rife
r imento possibile è quello 
letterario, pe r quel carico 
di tensioni contraddit torie, 
di imprevedibilità e di tra
vagli interiori che fanno di 
ogni suo personaggio, l'e
sponente di u n mondo be-
kett iano. 

m. r. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 419 0291 
Martedì 7 alle ore 20,45: « Fe-
dora », dì Giordano. 

TEAIKU SANCAKLU^CIO (Vi» 
San Pasquale 49 T 40S OOO) 
Chi ruba un piede è fortunato in 
amore, di Dario Fo 

MARGHERITA ( l e i . 417.426) 
Spettacolo di strip-test*. Aper
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por* 
l'Alba. 30) 
Giorni dispari, ore 17, 20 , la
boratorio teatrale del Collettivo: 
• Chille de la Balano ». 

TEATRO SAN I-EKUINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tela-
tono 444.500) 
Alle ore 2 1 , la Cooperativa 
Teatro in Aria presenta: 
« Electra ». 

SANNAZZAKO (Via Chiaia. 157 
Tel. 411.723) 
Alle ore 2 1 : « Muglicrama e 
zetella » di Rescigno. 

POLI I t A M A I V I B Monte di Oio. 
Alle ore 17.30: « I l circo eque
stre Sgueglia* di R. Viviani. 

CILEA (Via San Domenico Tela
rono 656.265) 
Ore 21.30. il Gruppo ATA 
presenta: • Ballata per Tomma
so Campanella ». 

C E N l k u KfcilH (Via San Filippo 
a Chiaia, 1) 
Riposo 

CIKt-UiO DELLA RICCIOLA (Piat
ta S Luisi 4 / A ) 
Riposo 

SPAxiu LIBERO (Parco Marghe
rita 28 Tel. 4027121 
Ore 20.30, Le Nemessiache pre
sentano: « Cenerella ». psicota
vola di Nemesi. 

TEA IMO Db l KiNNOVATI (V ia . 
Sac B. Conolino - Ercolino) 
Alle ore 19: «Tamburi e trom
be ». 

TEAIHO DEI RESTI (Via Bonito 
19) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale, 121) 
Torre del Greco novità, sceneg
giata del libera scena ensemble 
B. Brecht Mammà chi è?. Fino al 
31 marzo. Laboratorio aperto. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via F. Do Mora, 19 

(Tal. 37.70.46) 
La croce di ferro 

M A X I M U M (Viaia A. Granaci. 19 
Tel 682 114) 
Forza Italia! 

i (ore 17) 
NO «Vi» santa Catarina «a Siena 

Tel. 415.371) 
L'uovo del serpente, con L. mi
rri ano - DR ( V M 14) 
(16.30, 22.30) 

NUOVO (Via Montecalvarìo. 18 
Tel 412 410) 
C'era una vetta il West, con 
C. Cardinale - A 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te
lefono M 0 . 5 0 1 ) 
Riposo 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via dea» Imbimao) 
Riposo 

SPO. CINECLUB (Via M. Ruta, S 
V omero) 
Cassandra Crossing 

CIRCOLO CUL1UKALE « PABLO 
NERUDA » iVia Posili ipo 3461 
West and Soda, di Bozzetto - DA 

C I N t r u R U M SELIS 
Riposo 

CiNcMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino. 12 . Te

latone 370 871) 
Questo si che è amor», con S. 
Vallecchi - DR 

ALCIONE (Via comoneco, 9 • Te
lefono 418 680) 
lo tono mia, con S. SendrelU 
DR - ( V M 14) 

AMBASCIATORI (Via Criepi, 23) 
Tal M3 .12B 
Giuli* 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
Braccio di Ferro 

A L K J U M E O (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 415.361) 
Il tiglio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele-
fono 339.911) 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Melodrammore 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M Schip» Tel. 681.900) 
Occhi dalle stelle, con R. Hof 
mann - A 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te
lefono 416.988) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

FILANGIERI ( V I I f-itangieri 4 • Te
lefono 417.437) 
Un taxi color malva 

F IOKENl lNl (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
L'ultima odissea, G. Peppard - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia Te-
lelono 418.880) 
I l triangolo delle Bcrmude, con 
J. Huston - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel. 667.360) 
Il triangolo della Bermude, con 
J. Huston - A 

ROXY iVia Tarsia Tel 343 149) 
Melodrammore, con E. Montica
no - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
t Tel 415.572) 

La bestia, di W. Borowczyk - SA 
( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello Claudio 
Tal. 377.057) 
I l Bel—Paese, con P. Villaggio -
SA (16.30-22,30) 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te
lefono 619.923) 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

ADRIANO 
Tel. 313.005 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
e La croce di ferro» (Embassy) 
< Giulia » (Ambasciatori) 
« I n nome del papa re» (Roxy, Corallo, Acanto* 
i La bestia » (Santa Lucia, Titanus) 
« Il gatto» (Avion. Eden) 
«Al di là del bene e del male» (America) 
«Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Modernissimo) 
« Forza Italia » (Maximum) 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi
tale Tel. 616.303) 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

r i 
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in 
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j 
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ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
I l professionista con J. Corbjn 
- S 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
La vergine e la bestia, con J. 
Reynaid - DR ( V M 18) 

' ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
letono 377.352) 
In una notte piena di pioggia 

AUSONIA (Via Cavar» • Telefo 
no 444.700) 
Benhur, con C. Heston - SM 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 
(17-21,30) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te 
lefono 377.109) 
Quello strano cane di papà, con 
D. Jones • SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
letono 377.527) 
Spettacolo teatrale: * La gatta 
Cenerentola ». 

EDEN (Via G. Sanfelica - Tele 
fono 322.774) 
Il gatto, con U. Tognazzi • SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Milss - G 

GLORIA « A » (Via Arenacela 2S0 
Tel. 291.309) 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G ( V M 14) 

GLORIA « B • 
Lo spaccatutto 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
La vergine e la bestia, con J. 
Reynaud - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tel. 
370519) 
Champagne per due dopo il 
funerale, con H. Mills - G 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
La bestia, con W. Boro.vczyk 
SA (VM 16) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te

lefono 680266) 
Yeti, il gigante del XX secolo, 
con P. Gran: 

AMERICA (Via Tito Anglini. 21 
Tel. 248.982) 
Al di là del bene a del male. 
con E. Joseshon - DR (VM 18) 

Teatro San Ferdinandì 
Tei. 44.45.00 

E.T.I. 
ENTE TEATRALE ITALIANO 

6 - 7 a 8 marzo 

LA SMORFIA in 
« Così è se vi piace » 

10 - 11 • 12 marzo 
Coop. A.T.A. in 

«Ballata per 
Tommaso Campanella» 

«STORIA (Salita Tarsia . Telefo
no 343 722) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

AStKA (Via Mezzocannone,' 109 
Tel 206.470) 
Klcinholf hotel, con C. Clery -
DR (VM 18) 

AZALEA «Via (.umana, 23 - Tele
fono 6l9 .2b0) 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

BELLINI (Via Conia di Ruvo, 16 
Tei 341.222) 
Chiuso 

CAs^.-vVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200 441) 
La furia del drago, con B. Lee - A 

O O U L A > U K U P I • ! 12Ì M?ì 
Da mezzogiorno alle 3, con C. 
Bronson - A 

I T A L M A K U L I (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) 
II grande Buster Keaton 

La PERLA ( Via Nuova Agnano 
n. 33 le i . 760.17.12) 
I nuovi mostri, con A. Sordi -
SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tal. 310.062) 
Quell'oscuro oggetto di desideri, 
di L. Bunuel - SA 

PIEHROI «Vi» A. C De Meis. SS 
Tel 756.78.02) 
II ginecoloco della mutua, con 
R. Montagnani - S (VM 13) 

POSILLIPO (Via Posiltipo. 68-A 
Tel 769 47 41) 
10 ho paura, ccn G.M. Volonté 
DR (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggerl 
Tel. 616.925) 
11 lurido e l'americano 

SPOT (Via Mario Ruta, 5 ) 
Frankstein junior, con G. Wi!-
der - SA 

TEKME (Via Pozzuoli. 10 • Tele
fono 760.17.10) 
California, con G. Gemma - A 

VALENflNU (Via Risorgimento 
T. | 767 SS S81 
I l principe e il povero, con O. 
Reed - S 

Vl l iu iC IA (Via M. Pisciteli!. 8 
Tel 377.9371 
I nuovi mostri, con A. Sordi -
SA 

MAXIMUM eccezionale! 
scene straordinarie ce ne sono molte 

in questo film destinato a suscitare 
gran polemiche, proteste, alti indici 

di sgradimento dei politici. 

FORZA ITALIA ! 
è il primo film italiano 

veramente di satira politica 
coarta— Ju«« 

CIRCOLI ARCI 
ARCI PIANURA 

(Riposo) 
ARCI V DIMENSIONE 

Riposo 
ARCI FUOR1GROTTA (Via Rodi, 

6, traversa via Lepanto) 
Riposo 
ARCIUISP LA PIETRA (Via La 

Pietra, 189 • Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24. 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 
Riposo 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprile - Pianura • Tele-
tono 726.48.22) 
Il lunedi e it giovedì, alle ore 
9. presso il campo sportivo 
« Astroni ». corsi di formazio
ne Dsicolisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppe Vesu
viano) 
Aoìrto dalle ore 19 

ARCI « PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi. 74 • Cercole) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per il tessere-
me.ito 1977. 

5' settimana 

FIAMMA 
LA RAGAZZA 

DAL 
PIGIAMA 
GIALLO 

RAY M I L L A N D 
DALILA DI LAZZARO 

Regia di Flavio Mogherinl 
Spett 16.30 18.30-20,30-22,30 

GRAN SUCCESSO 

al S. Lucia - Excelsior 
Un commando dì uomini decisi a tutto ed un uo
mo che non conosce paura vanno ad un tragico... 

RICHARD 
HARRIS 

TURKEL 
Da1 'omaruo di 

ALISTAIR MACLEAN 

APPUNTAMENTO 
CON LORO 

Golden R i n d t i vouil 

.-,-•< --ASH14V LAZARUS 

SPETT. • S. LUCIA: 16 - 18 - 20 - 22,30 initio film 
. EXCELSIOR: 11 - ult. 22.15 

IL FILM E' PER TUTTI 
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Ieri riunione dei capigruppo sul bilancio 

Rinvio: una parola chiave 
della verifica, che non 

piace affatto ai comunisti 
Forzature della stampa locale sulla posizione del PCI 
Fissata per V 11 la seduta del consiglio regionale 

Una città 
che chiede 
ai partiti 

il massimo 
rigore 

ANCONA — Operai de) Can
tiere. della Maralcii, ferrovie
ri, giovani disoccupati della 
nastra città, sono a Napoli 
insieme a dirigenti comunisti 
alla .settima Conferenza ope
raia del Part i to comunista. 
Torneranno più forti di una 
esperienza a cui guarda con 
attenzione l'intero paese, ma 
sono là anche a testimoniare 
di una grande combattività o 
capacità di « governo dei pro
blemi » di cui hanno dato oro-
vii proprio qui ad Ancona in 
queste ultime settimane. Il 
24 febbraio scorso la città si 
è fermata una intera matti
nata. per difendere ed espan
dere le s t ru t ture produttive 
della città, per combattere la 
crisi, chiedere un governo 
lori e e democratico. 

Giovedì scorso la sala del 
Consiglio comunale era gre
mita di cittadini, consiglie
ri di quartiere, lavoratori che 
discutevano con il sindaco 
e gli assessori di un provve
dimento perequativo delle ta
riffe del metano contenente 
propaste di aumenti . Anche 
qui lo spirito di confronto 
civile e soprat tut to la co
scienza diffusa della necessi
tà di una politica di rigore 
legata alla difficile situazio
ne della finanza locale, mo
stravano il vero volto di una 
cit tà che pochi manifesti in
sultanti e ricchi più di er
rori di ortografia che di qual 
Rivoglia contenuto politico 
non riescono ad imbrattare. 

Ma il fatto che più di ogni 
al tro viene a conforto di chi. 
come noi è giustamente 
preoccupato delle ramificazio
ni più pericolose della crisi 
italiana, è la tenuta degli stu
denti e della gioventù anco
netana. Nella nostra città gli 
studenti della facoltà di me
dicina (che da alcuni gior
ni hanno occupato pacifica
mente) sono riusciti a coin
volgere tu t te le componenti 
sociali, politiche e istituzio
nali su un contenuto di lot
ta non puramente corporati
vo ma aperto su tut to l'oriz
zonte della politica universi 
tar ia e sanitaria. 

La crisi si aggrava, è vero. 
ma sappiamo anche su chi 
passiamo contare per combat
terla. Merita una città co
me questa un arco di forze 
politiche impegnato a ran
ghi ridotti nel governo di
retto dei problemi? E' giu
sto. è corrispondente a ciò 
che Ancona esprime social 
mente, che quelle forze che 
avevano accettato la propo 
sta del sindaco nel mese di 
novembre e che avevano co 
niinciato a discutere in mo 
do serio su un programma 
unitario, siano s ta te poi scon
fitte all ' interno dei rispettivi 
partiti , sia nella DC che nel 
PSDI «ambedue hanno «rin
novato » rispettivamente la 
direzione comunale e quella 
provinciale) per ragioni non 
certo at t inent i ai contenuti 
del programma? Non si vuo
le naturalmente intervenire 
nei problemi interni altrui. 
II punto è che questo scar
to tra lo spirito di una cit
tà e l'elefantiasi di alcune 
sue componenti politiche, qua 
lunquo ne sia la causa, è 
un ostacolo evidente allo svi 
luppo e al progresso. Voglia
mo darlo per scontato? Chi 
volesse farlo, se ne deve as
sumere la responsabilità, ma 
tm fatto è certo: se questa 
stessa città discuterà, come 
crediamo e vogliamo, in ogni 
sua componente il bilancio 
comunale per il '78 durante 
il mese di marzo, non chie
derà certo come risposta po
litica rivalità e rivalse, ma 
responsabilità, rigore, uni tà . 
Chi pensa di poter risponde
re al tr imenti? 

Milli Marzoli 

ANCONA — Ora che per la 
crisi di governo si intravvede 
qualche spiraglio, forse anche 
la DC marchigiana riuscirà 
a muoversi con più decisione 
sulle questioni della Regione. 
I giochi — alla scadenza rav
vicinata del bilancio — sono 
tut t 'a l t ro ohe fatt i ; le perples
sità e le preoccupazioni e-
spresse dal PCI non si pos
sono esorcizzare con la sem
plice polemica e con le accu
se di « superficialità ». I pro
blemi pasti esistono: si t ra t ta 
solo dì affrontarli subito e in 
sieme. 

La trat tat iva è ripresa ed è 
importante. Essa ha per og
getto anche le scelte sul bi
lancio: ma non solo, poiché 
si t ra t ta -- lo ripetiamo — 
di concludere con il voto sul 
bilancio l'intera partita poli
tica. Ieri i capigruppo della 
maggioranza hanno esamina
to in una riunione i bilanci 
(annuale e pluriennale) pre
sentati dalla giunta regionale. 
II prossimo 11 marzo si de
ve svolgere 1 assemblea regio
nale. momento cardine della 
consultazione. 

E" vero che sono stati ele
menti condizionanti per l'ini
ziativa della Regione le tappe 
lunghe che la Democrazia 
cristiana ha imposto alla ve
rifica politica, le spinte di di
verso segno che hanno con
t inuato a manifestarsi all'in
terno di questo partito (divi
so ed incerto — questo va 
sottolineato, anche se la stam
pa locale sembra dimenticar
sene — sulla questione cen
trale che riguarda poi l'im
pegno diretto del PCI nel go
verno). Ogni part i to comun
que ha ora di fronte la re
sponsabilità di non far mar
cire la situazione, di non ren
dere esplicita e formale quel- l 

la che il quotidiano la Re
pubblica ha chiamato la « cri
si del congelamento », consi
derando la situazione delle 
Marche non dissimile da quel
la delle altre regioni « sospe
se » fino al verdetto naziona
le. Nelle Marche la crisi non 
c'è ancora, anzi sono in molti 
a non volerla. 
Però: è pensabile una ricu
citura qualsiasi, proprio sul 
le questioni fondamentali po
ste dal bilancio? 

Il PCI ha detto già che 
questo bilancio va modificato. 
dandogli cioè un respiro ed 
un carattere decisamente 
collegati alla programmazio
ne. Ecco quanto ha scatena
to polemiche. Si è detto che 
i comunisti fanno una critica 
superficiale, mossi da ragio
ni « politiche ». e non entra
no ne! merito. Si è detto an
cora — sulla stampa locale 
- - che il rinvio della solu
zione sull'assetto politiro 
« nella misura in cui tende 
ad evitare uno scontro che 
oggi sarebbe sicuro, non do
vrebbe suscitare grandi osti
lità neanche tra i comuni
sti ». 

In primo luogo: nel meri
to delle scelte programmati
che il PCI è già entrato in 
più occasioni (documento pre
sentato all'inizio della verifi
ca. lettera inviata alle segre
terie regionali dei partit i) . 
Circa il rinvio: occorre ripe
tere che questa parola trova 
profonda ed incondizionata 
ostilità t ra i comunisti (e si
curamente anche nella col
lettività marchigiana). Si può 
dare soluzione alla questione 
politica marchigiana senza 
scontri duri. Ma è questo an
che il parere della Democra
zia cristiana? 

Come gli operai si confrontano con 

i problemi del paese / 3 Maraldi 

Anche senza salario parlano 
prima di ripresa produttiva 

• Nel documento 
GIP-DC-PCI-Nas al primo 
posto un nuovo sviluppo 
economico, obiettivo su cui 
i lavoratori sono riusciti 
a coinvolgere i cittadini, 
i commercianti e artigiani 

• Polemica tra le forze 
politiche sul decreto-
salvataggio per le aziende 
in crisi 

^mmmTSuTSM - l Controllo parlamentare 
_E CANmmsitcA JMM *U1 " l ianziamenti 

• Un consorzio tra le banche 
per una politica 
non assistenziale 

• Se gli investimenti 
vengono finalizzati ad una 
seria ripresa si risolve 
anche la questione 
degli stipendi 

ANCONA — Cerchiamo un 
aggancio reale fra politica e 
labbrica. t ra capacità di go 
verno della classe operaia e 
le sue lotte? Il riferimento al 
caso Maraldi è d'obbligo: per 
come si ò sviluppata la ver 
tenza, per i collegamenti che 
gli operai hanno saputo sta
bilire con la città, con il « po
tere ». Stralciamo da un docu
mento dei partiti del tubifi
cio di Ancona (GIP-DC. PCI. 
NASI: «Vogliamo che la ba
se unitaria che si rispecchia 
all ' interno della fabbrica tro
vi analoga convergenza di 
intenti per creare le condi
zioni per uscire dalla crisi 
che attanaglia il gruppo Ma-
randi. Chiedi imo che venga 
rispettato l'accordo del 28 hi 
glio '77 e che i ministri in 

teres.->ati intervengano presso 
le banche, per consentire 
una immediata riapertura dei 
crediti ed una pronta ripresa 
produttiva ». 

Vogliamo rilevare una cosa. 
Nel documento non si parla 
di salario. Non si parla di 
salario, anche se gli operai 
della « Maraldi » sono da 
qualche mese senza stipendi. 
Ci pare significativo. Non 

] che la « capacità di governo ». 
I la volontà ed il dovere di 
1 dirigere facciano dimenticare 

alla classe operaia ì propri 
dir i t t i : anzi. Semplicemente si 
t ra t ta di non lasciarsi fuor
viare dai bisogni, dai propri 
e da quelli — acuti — delle 
proprie famiglie. Prima e so 
prat tut to . c'è la ripresa pro
dutt iva: su questo si è con

centrata la lotta della Maral-
di in questi ultimi tempi e sol 
tanto coni ha saputo coinvol
gere lutt i , commercianti ed 
artigiani, potere pubblico e 
partiti. 

Un incontro fra gli operai 
della iabbnea di Ancona ed 

un parlamentare comunista, il 
compagno Paolo Guerrini. per 
discutere della vertenza e del
le sue prospettive, poteva di
ventare anche un elenco dei 
dolori da una par te e una 
generosi offerta di impegno 
dall 'altra. Non è s ta to cosi. 
Si è discusso del salario. cel
lo. ma non solo: si è parlato 
del governo, e nessuno, più 
dei quattro mila operai Ma
raldi in tutta Italia, vuole 
che onesta crisi politica trovi 
concreta e torte soluzione. 

Altri argomenti: il decreto 
salvataggio per le aziende in 
crisi 'al centro di una pole
mica fra 1 part i t i ) : il ruolo 
delle banche per lo sviluppo 
economico e la forza di con
dizionamento che nessun go
verno ha saputo giocare: il 
piano per la siderurgia; il fa
moso « scorporo ». parola-
chiave nella vertenza Maral 
di. Ma ascoltiamo i prota
gonisti di onesto che solo a 
t rat t i è s ta to un contraddit
torio. 

Domanda Guido Marsali. 
del G I P D C : «Voi comunisti 
avete l>occiato tutti gli emen
damenti al decreto, e vi siete 
astenuti. Perché? Se non ci 
sono concrete possibilità di 

! avere i 59 miliaidi stabiliti 
I non e meglio far operare su-

San Benedetto del Tronto 

Per l'infanzia il Comune 
presenta il piano del 

servizio socio-sanitario 
Il progetto illustrato nel corso della riunione del 
consiglio di circolo della elementare « Moretti » 

In una discarica alla periferia di Ancona 

S. BENEDETTO DEL TRON
TO — La riunione del consi
glio di Circolo della scuola 
Elementare « Moretti » di 
San Benedetto del Tronto h a 
rappresentato la prima occa
sione pubblica per la presen
tazione della bozza del « Pro
getto del servizio socio-sanita
rio per l'infanzia » redatto 
per conto del comune di San 
Benedetto del Tronto dal dot
tor Antonio Guidi. 

Nella presentazione sono 
emerse le direttrici fonda
mentali del servizio. Innan
zi tut to il superamento del 
concetto di medicina scola
stica considerato riduttivo 
sia dal punto di vista tecni
co che da quello delle fasce 
di età di intervento. Infatti . 
dal punto di vista tecnico si 
è data soprat tut to impor
tanza a figure come l'assi
s tente sanitario, l'odontotec
nico. la pedagogista, l'anima
tore. pure riori trascurando 
l'importanza della figura del 
medico. Dal punto di vista 
delle fasce di età si è pensa
to di superare l'incongruen
za di quasi tu t te le medicine 
scolastiche che a t tuano il lo 
ro intervento tra i 6 e i 14 
anni (nella fascia della scuo
la dell'obbligo), tralasciando 
l'intervento da zero a sei an
ni e dai quattordici ai 18 an
ni. Queste due fasce rappre
sentano un momento impor 
tante per le diagnosi precoci. 
la prima e per la prevenzio
ne. per esempio dalle tossico 
dipendenze. la seconda. 

La proposta del servizio è 
invece quelle di istituire la 
cartella socio-sanitaria già al
l'atto della nascita. Su di es
sa verranno rilevati tut t i i 
problemi della gravidanza. 
del parto e dello sviluppo psi
co-fisico ed ambientale del 

bambino. La cartella non ser 
vira poi solo ai tecnici del 
servizio stesso per poter ave
re degli elementi concreti di 
riferimento su cui basare l'in
tervento. è utile anche ai ge
nitori dal punto di vista del
l'educazione e della responsa
bilizzazione socio-sanitaria. 
ma è indispensabile per pro
grammare l'intervento succes
sivo alla luce dei dati raccol
ti ed elaborati a livello sta 
tistico. 

Altri punti qualificanti del 
progetto sono dati da una vi
sita fatta a sei mesi di età 
utilizzando il momento della 
vaccinazione; da un utilizzo 
alternativo delle mense co
munali delle scuole materne 
e degli asili nido, che prevede 
la valorizzazione di cibo sa 
no e proveniente soprattutto 
dal territorio agricolo circo
stante. non trascurando poi i 
prodotti ittici. 

Cardine fondamentale del 
servizio sarà la partecipazio 
ne dei cittadini e l'informa
zione che sarà gestita a vari 
livelli. 

A questo primo confronto 
con la popolazione seguiran
no altri incontri a tut t i i li
velli proprio per assicurare. 
nello spirito del progetto stes 
so che esso sia realizzato con 
il contributo di tutti , dal 
genitore, al tecnico alle forze 
politiche e sociali e della 
scuola. 

Al termine dell'esposizione 
del progetto, fatta dallo stes
so dottor Guidi, i genitori e 
I tecnici intervenuti, hanno 
dato un vivace contributo al
l'iniziativa. interessati soprat
tutto al problema dell'alimeli 
tazione e dell'inserimento dei 
bambini handicappati. 

Piandimeleto (PS) - Convegno della Comunità montana del Montefeltro 

Privilegiare lo formazione professionale 

per un nuovo rapporto tra scuola e lavoro 

Ritrovato il corpo di una donna 
scomparsa da casa un anno fa 

Si tratta di Orietta Lupacchini, un'impiegata postale — Secondo gli inquirenti è poco pro
babile l'ipotesi del suicidio — Molti interrogativi potranno essere sciolti dall'autopsia 

PESARO — Quale scuola? 
A questo interrogativo si è 
cercato di dare una risposta 
nel convegno di Piandimeleto 
promosso dalla Comunità 
montana del Montefeltro Sud. 
Le risposte, a dire :1 vero. 
sono s ta te tante, e cosi l'ini
ziativa si può considerare fra 
quelle a l tamente qualificate e 
r.cehe di indicazioni. 

Nel portare il saluto del
l 'amministrazione comunale. 
il compagno Rengucci. sinda
co di Piandimeleto. ha ri
cordato come nella zona l'e
dilizia scolastica abbia avuto 
uno sviluppo distorto, senza 
una seria programmazione e 
come gli apparat i formativi 
s iano disgregati e ant;quati . 
non in grado di accogliere le 
innovazioni proposte dal mon
do giovanile. 

Incaricato di svolgere l'in
troduzione al convegno e sta
to il presidente d-Mla C?mu-

j * t à montarw. Soriani. Un pri
mo momento di rinnovamen 
to e adeguamento Soriani l'ha 

Individuato nella partecipazio 
Tic, at traverso i decreti delc 

gati. alla gestione della scuo 
la delle varie componenti so
ciali. in modo da « rendere la 
scuola non solo formativa, ma 
anche socializzante ». Così 5a-
rà più facile raggiungere l'o
biettivo di dare nuovi sboc
chi occupazionali alle nuove 
generazioni e, per quel che ri
guarda il territorio della Co 
munita montana, si potrà evi
tare il depauperamento del 
patrimonio umano attraverso 
un corretto piano di sviiup 
pò che privilegi la formazione 
professionale, così da creare 
un nuovo e più giusto rappor
to t ra scuola e mondo del la
voro. 

Estremamente qualificato il 
dibatti to che è seguito alla re
lazione. Hanno parlato il pro
fessor Crinelli, preside dì 
scuola media. Don Nannini. 
insegnante della scuola media 
integrata di Piandimeleto, la 
professoressa Guai rizzi della 
« Pucinotti y> di Urbino, il pro
fessor Prost della segreteria 
nazionale della CGIL scuola 

In generale dal dibattito è 
emerga la volontà comune di 

rcahzza re una riforma seria 
che renda la scuola parte in
tegrante della società, crean
do quei processi di socializza
zione necessari per un avan
zamento in senso democratico 
che non dia spazio a rigurgi
ti reazionari di alcun tipo. 

Concludendo il convegno, il 
prof. Dino Pieraccioni. docen
te dell'Università di Firenze 
e membro della Commissione 
ministeriale per la riforma 
della scuola, ha espresso la 
necessità di superare gli at
tuali metodi di insegnamento 
e le at tuali s t rut ture affin
ché la scuola non conti
nui a creare « diplomati 
senza mani ». Pieraccioni 
ha quindi posto l'accento sulla 
necessità di prcgrammar.e se
riamente l'istruzione e la pro-
fessionalizzazione onde elimi
nare gli squilibri esistenti tra 
scuola e mondo del lavoro. 
Per fare ciò — ha aggiunto 
— occorre creare una classe 
insegnante preparata e ag 
gioma»a. 

Domenico Corelli 

ANCONA — Era scomparsa 
di casa un anno fa: ieri i 
miseri resti di Orietta Lu
pacchini. un'impiegata posta
le t rentaset tenne di Ancona. 
sono stati ritrovati in una 
discarica di rifiuti alla pe
riferia del capoluogo. Sono 
stat i i carabinieri del nucleo 
investigativo, comandati dal 
capitano Tucci e coordinati 
dal maresciallo Nastri (va 
detto che le indagini dalla 
denuncia della scomparsa non 
erano mai s ta te interrottei . 
a ritrovare e poi recuperare 
i miseri resti della donna. 

Quasi sicuramente si trat
ta di un delitto. Pare infat 
ti poco probabile, dato il luo 
go dove è avvenuto il rin
venimento che la donna si 
sia tolta la vita. Quello che 
r imanevi del povero corpo 
è stato infatti trovato, na 
scosto tra i cespugli, lungo 
un dirupo, quasi a picco sul 
mare. 1:1 località « La vedo 
va ». eli Pietralacroce a sei 
chilometri circa dal centro 
della città. 
• La donna inon è ancora 

avvenuto il riconoscimento 
ufficiale da parte dei paren 
ti. ma all ' interno di una bor 
sa è stato rinvenuto un li
bretto bancario di piccolo ri
sparmio. intestato proprio al
la Lupacchini» era scompar
sa improwisamente e senza 
un apparente motivo dalla 
sua abitazione nell'aprile del 
l 'anno scorso. Dopo una set
t imana i familiari avevano 
presentato la denuncia di 
scomparsa. Il « caso » assun
se subito le t in te di un « gial
lo >-. poiché non solo della 
donna non si aveva nessuna 
traccia, ma si parlò allora 
con una certa insistenza che 
assieme a lei erano scompar 
si anche i suoi gioielli 

La questura arrestò anche 
un uomo per reticenza. Vit
torio Fantini , al quale la 
Lupacchini era legata affet 
tivamente. ma fu presto ri 
lasciato per mancanza asso
luta di indizi. Le indagini 
degli inquirenti condussero 
ad un punto morto. Poi. ie 
ri matt ina, la clamorosa e 
tragica scoperta. 

Il dottor Giovanni Campa
nari che assieme al sostitu
to procuratore Danesi ha ef
fettuato ieri mat t ina il so 
pralluogo prima di rimuove 
re i resti, pur t r incerando 
si dietro la formula del se 
greto Istruttorio, ha afferma 
to che sarà difficilissimo, vi 
s to lo s ta to del corpo, accer
tare le cause della morte. Sa
ranno comunque effettuate 
nei prossimi giorni tu t te le 
perizie del caso. 

Si t ra t terà infatti di sta
bilire. oltre le cause del de
cesso. la data , anche appros
simativa. in cui la donna ha 
cessato di vivere. Vicino a: 
resti, in un raggio di decine 
di metri, sono stati rinve 
nut i una borsa, le scarpe e 
un borsello contenente a 
quanto pare alcuni documen
ti. Il luogo dove è avvenuto 
il rinvenimento è assai im
pervio. Ieri sia il magistrato 
che i carabinieri si sono do 
vuti calare dall 'alto della ru 
pe con delle funi. 

Allo s ta to at tuale è diffi
cile fare delle ipotesi suffra
gate da un minimo di fon
damento Certo è che e qua

si impossibile che la donna 
si sia tolta la vita. Il salto 
è s ta to di circa 60 metri ma 
quasi sicuramente il corpo è 
s ta to in parte t ra t tenuto dal 
la fitta vegetazione. Delitto 
dunque? Anche per questa 
ipotesi si dovrà trovare un 
movente e stabilire inoltre 
se la Lupacchini è s tata get
ta ta dal precipizio quando 
era ancora viva oppure, do 
pò morta, allo scopo di oc
cultarne il cadavere. Per ades
so buio fitto. I carabinieri 
del nucleo investigativo han
no pasto al medico legale pa
recchi quesiti e at tendono 1' 
esito degli accertamenti del
la scientifica. 

Il caso ha s t rane ed mquie 
tan t i coincidenze con un'al 
t ra morte misteriosa di una 
giovane segretaria. Mariolina 
Marinelli, ritrovata cadave
re nel novembre di due anni 
fa ai piedi di Monte Carde-
to. Anche questa morte è 
tut t 'ora coperta da un fitto 
mistero. 

L'informazione « corretta » 
del Corriere Adriatico 

ANCONA — Come si fa in/orinazione ad Ancona? L'argo 
mento a volte appassiona e divide, altre volte lasciu del 
tutto indifferenti: ma il problema è reale. Al di là delle teorie 
e delle opinioni, giova ni queste cose attenersi ai fatti. E un 

fatto avvenuto ieri, e un esempio di come si lavora ad 
Ancona. 

Aula magna della facoltà di medicina: gli studenti hanno 
organizzato una conferenza di facoltà, pubblica. Parlano 
molti oratori tra i quali il segretario provinciale del PCI. 
il segretario provinciale della DC. Vediamo come informa 
del fatto il Corriere Adriatico: il segretario del PCI diventa 
un « rappresentante del PCI ». mentre il democristiano 
Ranci ha riportato il testo iintegrale?> del suo intervento 
sotto un apposito titolo. 

Ora. ognuno può scegliere di dare rilievo a questo o a 
quel partito, di stare cioè dall'una o dall'altra parte. Per 
sapete da che parte sta it giornale di Ancona, occorre tener 
ben presente che ci sono due opposte categorie di giornali: 
quelli che si sforzarlo di informare in modo corretto, quelli 
che non si pongono neppure lontanamente il problema. 

Imo il decreto? ». 
On. Paolo Guernn i . «Si»-

mo contrari in linea di prin
cipio «ila linea dell' < 
za, anche quando questa as
sistenza va ad alleviare una 
condizione economica difficile 
per i lavoratoli. E' una .-.cel
ta per noi dolorosa, ma l-.i 
riteniamo necessaria e eoe 
lente. Bisogna chiarire poi 
che Maraldi rientra nel de
creto Der la piccola parie 
che gli compete e che persino 
il ministro Donai Cattili ha 
parlato di « infelice decreto ». 

Alcuni degli emendamenti 
presentati dal sen. Trifogli 
sono stati respinti dal suo 
parti to: e allora invece di 
piegarsi a richiami elettora
listici. non è meglio superare 
il gioco delle parti, unirsi e 
ottenere reali impegni dal 
governo? Questa vertenza ob 
bhsja alla massima unità, al 
t innent i ci si indebolisce e 
non si incide sulle questioni 
vere, la .ipresu produttiva. 
una nuova politica economica. 
non più assistenziale ed epi
sodica. Dobbiamo concentrar 
ci sulla necessità dello ^cor-
poro; solo questo permette di 
fermare il dissesto finanziario 
complessivo del gruppo, clan 
do elementi di fiducia a chi 
deve intervenire, e cioè le 
banche. Se scindiamo la ripre
sa dallo scorporo non ne li
sciamo fuori. Questo deve ca
pire e deve fare con coeren 
za chi gestisce la lotta ». 

I "arlnmentari comunisti 
hanno fatto un passo presso 
il ministero del Tesoro per 
capire la volontà reale ad av
viare il finanziamento di 59 
miliardi. C'è anche un ordine 
del giorno presentato dal PCI 
i hanno aderito PSDI e DCi 
per impegnare diret tamente il 
governo. 

Altra domanda, di Fabio 
Fava (PCI»: Maraldi non 

dovrebbe investire propri ca 
pitali prima ancora di chie
dere altri l inanziamenti? ». 
Guerrini: « Mi pare che hi 
debba vedere la questione in 
modo contestuale. Se Maraldi 
è disponibile, anche le banche 

hanno modo di intervenire. Se 
Maraldi, certo, non dà alcun 
segno positivo, allora forse 
persino la prospettiva del fai 
limento potrebbe essere reale. 
Ci vogliono garanzie sul pia
no della gestione, altrimenti 
ogni lotta ha un elemento di 
debolezza, verso il governo e 
verso le banche ». 

Maurizio Bernacchia. presi
dente del ronciglio di fabbri 
ca: «Tra -ili operai si scntr 
molto forte la tensione per 
la mancanza dei .-.alari. I 

compagni socialisti dicono che 

il decreto avrebbe alleggerito 
questa tensione ». 

Guerrini : «Sul piano socia
le forse ottenere il salario è 
anche un successo, ma noi 
crediamo che a questo punto 
sia una questione .secondaria. 
Si è visto già dall'esperienza 
passata che ottenere i salari 
non sisnitica soluzione della 
vertenza, anzi per certi versi 
aggrava tutto, perché si per 
de li vista 1 obiettivo più im
portante. Non si ho la ripresa 
produttiva, girando come ani 
ine in pena da un ministero 
all 'altro o da una banca all' 
altra ». 

Attilio Bellavigna (PCI»: 
« La Iwse è perplessa su co
me il sindacato ha gestito 
a livello generale la lotta. 
Non e il caso di aprirsi 
ad una visione nazionale della 
vertenza? ». 

Guerrini : «Certo, si debbo 
no scegliere lorme e livello di 
lotta adeguati. Su queste quo 
stioni non sono io l'niteiiocu 
tore. ma voulio dire che ci si 
e avvinti sulla strada buona 
specie dopo le lotte del gen 
naio scorso. Mi pare che si 
deve premere per costituire 
un consorzio Ira banche che 
faccia una politica di ripresa 
e di sviluppo, non di assi 
stenza. Si deve chiedere l'in
tervento delle banche sul uro 
gramma di ristrutturazione 
della azienda, e chiedere alla 
azienda il gesto risolutore, le 
scorporo ». 

Altre domande poste da 
Fausto Fava (PCI», da L-ìin 

berto Menotti, indipendente di 
sinistra Una ci colpisce. 
« Non ti pare che la nuova 
politica economica la strada 
nuova (accia pagare un prez 
zo troppo alto ai lavoratori?). 
Dice il compagno Guerrini: 
«Passare dal vecchio al imo 
vo o«"i è nuche doloroso. Noi 
siamo convinti »ioi che un 
prezzo niù basso non esista. 
che anzi l'altra politica con 
duce ad una crisi generaliz 
zata. alla disoccupazione, an
ello se mio momentaneamente 
dare una boccata di ossigeno. 
Se sii investimenti sono fina 
lizzati «Ila ripresa, anche la 
questione dei salari poi si 
sistema gradualmente e forse 
.stabilmente. Il r icatto inoralo 
di una difficile condizione eco 
nomica oggi può ricondurci 
nel baratro delle vecchie pò 
litiche ». 

La discussione continua: sul 
controllo parlamentare del fi 
n-inziamenti. su un governo 
che faccia rispettare gli ac 
cordi, sulle prossime impe 
gnative scadenze di lotta. 

I. ma. 

A Napoli assemblea di Regioni, province e città marinare 

Alla ricerca di una linea 
comune per la cantieristica 
La delegazione marchigiana composta da Marchetti, Monina 
e Cavatassi - Appello ai partiti della FLM e del CdF Maraldi 

ANCONA — Si è svolta di 
recente a Napoli una assem
blea delle Regioni, Provincie 
e città marinare, per esami 
nare la situazione della can
tieristica nazionale, nel qua 
dro della crisi mondiale del 
settore e alla luce dei più 
recenti orientamenti emersi 
in sede CEE. Per le Marche 
sono intervenuti il consigliere 
regionale Marchetti, il sinda
co di Ancona. Monina. il vi
ce presidente delia Provincia 
Cavatassi. 

L'assemblea si è orientata 
a convocare per il mese di 
maggio un convegno di tu t te 
le regioni, i comuni e le Pro
vincie interessati ai problemi 
relativi all'economia maritti
ma italiana. In tal senso è 
stato dato mandato all'esecu
tivo del Comitato permanente 
di prendere i contatt i neces
sari a tutt i i livelli (governo. 
Parlamento. CEE» al fine di 
presentare le proprie posi
zioni e di acquisire nuovi e-
lementi di valutazione e di 
aggiornamento della situazio
ne. Un'altra indicazione sca
turi ta dalla assemblea, ri
guarda il piano di settore. 
che deve trovare il massimo 
di integrazione e coordina
mento con le attività collate
rali relative ai traffici navali. 
alla flotta nazionale (piano 
Finmare) al piano dei porti. 

« L'inerzia dei pubblici po
teri nei confronti di questo 
settore chiave per l'intera e-
conomia italiana — ha detto 
il sindaco Monina nel suo in
tervento — ha fatto precipi

tare il nostro Paese agli ul 
timi posti nella scala mondia
le dei valori per quanto con 
cerne la produzione di navi. 
La settorialità di certi inter 
venti condotti dai Governi 
succedutisi fino ad oggi non
ché la casualità che ha spes
so caratterizzato l'adozione di 
provvedimenti campione a 
volte varati in odore di clien
telismo. hanno fatto perdere 
di vista la dinamica e lo svi
luppo armonico dell'intero 
settore cantieristico ». 

Il sindaco del capoluogo 
marchigiano ha inoltre soste 
nuto che il tanto atteso piano 
di settore, nonostante le 
pressioni dei sindacati di ca
tegoria e dello stesso comita
to per la cantieristica e no 
nostante i molteplici studi ed 
elaborati predisposti, è ri 
masto ancora lettera morta ». 

Per dimostrare la fram
mentarietà che caratterizza 
at tualmente certi tipi di in 
tervento strutturale. Monina 
ha portato ad esempio il 
nuovo cantiere navale di An
cona. « Per il nuovo arsenale 
anconitano — egli ha infatti 
ricordato — si s tanno regi
strando ritardi notevolissimi 
proprio perché c'è una eran
de indecisione a livello I-
RI-Fincantieri 

* * » 
ANCONA — Il consiglio di 
faDbrica del tubificio Maral 
di di Ancona e la segreteria 
provinciale della FLM. dopo 
l'assemblea aperta tenutasi 
presso la sede del Consiglio 
comunale e a seguito delle 

decisioni da questa prese. 
hanno invitato i partiti e gli 
enti locali ad assumere in; 
ziative politiche un i tane ne: 
confronti del governo e dei 
ministeri competenti per uno 
sbocco definitivo e positivo 
di tu t ta la vertenza. I la 
voratori chiedono che un pun 
to di partenza sia la ncer 
ca di una rapida concretizza
zione della disponibilità di
mostrata dagli Istituti di ere 
dito per il finanziamento i59 
miliardi», del piano di riore-
sa produttiva avallato 'dal 
governo e dagli stessi istitu 
ti bancari. 

A tale riguardo però il 
consiglio di fabbrica e la FLM 
smentiscono la notìzia secon
do cui la somma sarebbe già 
s ta ta erogata dal « pool » di 
banche e ritengono pertanto 
necessario continuare a per
seguire. insieme con tut t i i 
lavoratori, iniziative politiche 
capaci di determinare e ga
rantire la ripresa produttiva 
dell'intero gruppo Maraldi. 

La giornata di mobilitazio 
ne a t tua ta il 24 febbraio 
scorso a sostegno delle ver
tenze del Cantiere navale e 
della Maraldi, ha visto por
tare il loro contributo a so
stegno del diritto al lavoro. 
operai di tu t te le categorie. 
organizzazioni artigiane e dei 
commercianti, studenti e gio
vani disoccupati iscritti alle 
leghe: è necessario ora che 
questa comune volontà si con 
cretizzi in scelte precise da 
parte governativa 

Per il contratto scioperi 
articolati alla Botticelli 

' FERMO — Da oggi a venerdì 
• della prossima set t imana IMO 
ì sciopero articolato di 15 mi 
. nuti al giorno è stato indet-
! to dai consigli di fabbrica 

delle aziende Botticelli di L.-
do di Fermo e Montezranv 
ro. La decisione e s ta ta pre
sa ieri sera al termine di 
una riunione congiunta dei 
due consiali che h a m o valu 
tato ; contatti , che finora 
hanno avuto esiti negativi. 
svoltisi nel corso della setti
mana con la proprietà in me
rito ad una vertenza aperta 
già da qualche set t imana sul 
contrat to di lavoro. In di 
scussione c'era eoa differen
za di applicazione dell'inqua
dramento e delle categorie 
salariali. In particolare il 
problema dell ' inquadramento 
colpisce le donne e questa 
prassi dura ormai dal rin
novo del contrat to stesso. I 
lavoratori lamentano che ar
rivati Io scorso luglio al se-
c m d o scatto previsto dal con
t ra t to l'azienda ancora era 
rimasta ferma ai vecchi li
velli. 

Oltre l 'aspetto salariale i 
lavoratori delle Botticelli 
hanno messo sul tavolo del
le trat tat ive problemi con
nessi alla salute dell'ambien

te di lavoro, in particolaie 
per quanto riguarda l'azien
da di Lido di Fermo, dove le 
lavoratrici addet te all'incol
laggio hanno dovuto far ri
corso massiccio ad analisi 
mediche per verificare lo 
s ta to di tossicità del loro 
sangue. La fabbrica, infatti, 
d'inverno non ha attrezzature 
adeeruate per un ricambio di 
aria sufficiente. 

I lavoratori hanno anche 
discusso con la proprietà del 
controllo del decentramento 
del lavoro, decentramento 
che le aziende Botticelli in 
passato avevano sempre usa
to in maniera molto ridotta 
ma che negli ultimi tempi è 
diventato uso massiccio. 

Precisazione 
ANCONA — In un articolo 
apparso ieri, per un banalis
simo errore, è s t a ta at tr ibuita 
alla compagna Rosy Morotti. 
la carica di presidente prò 
vmciale della Confagricoltu-
ra. In realtà la compagna * 
presidente della Confcoltiva
tori. Per la Confagricolturo 
era presente il diret tovi re
gionale AngeluosL 
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Conferenza stampa dei massimi dirigenti regionali 

Verso un congresso FGCI 
fuori da ogni ritualismo 

La situazione delle giovani generazioni richiede una 
svolta - Il parere di Gubbiotti, Ceccarini e Valsenti 

PERUGIA — Non sarà un 
congresso di ordinaria am
ministrazione quello della 
FGCI a giudicare dalle di
chiarazioni fatte ieri nel cor
so tli una conferenza stampa 
dai compagni Giuliano Gub
biotti. Walter Ceccarini e Pa
trizia Valsenti rispettivamen
te segretario regionale e prò 
vinciali dell'organizzazione 

'<• Si trutta — ha afferma
to Gubbiotti — di ridiscutere 
la linea sin qui portata avan
ti soprattutto alla luce dei nuo
vi fatti emergenti a livello na
zionale e regionale. 

" Nel recente passato — ha 
proseguito — sono stali com
messi degli errori. Il giudi
zio ad esempio che demmo 
sul movimento del 17 è già 
stato corretto. Oggi è neces
sario un ulteriore passo in 
avanti nella costruzione di 
" un nuovo movimento ". Deb
bono essere evitati i rischi 
di burocratismo o favorita 
una linea aperta e di confron
to con tutta la realtà giovanile. 

* Le discriminanti che pone 
la FOCI sono solo due — ha 
proseguito il segretario FGCI 
- : lu scelta del terreno del
la democrazia per condurre 
la lotta dei giovani e il rap 
porto, anche critico, con la 
battaglia operaia ». 
,Che cosa vuol dire in Um 

bria « nuovo movimento »? 
Alcuni fenomeni nuovi si so 
no già manifestati: l'organiz
zazione dei disoccupati con la 
nascita delle leghe e la co
struzione di numerose coope
rative di giovani che opera
no soprattutto in agricoltura. 
Uà FGCI ritiene utile prose
guire in questa direzione, po
nendo come obbiettivo della 
lotta delle nuove generazioni 
la questione del lavoro. 

I congressi della federa
zione giovanile comunista ter
nana (7 8. 9 aprile) e di 
quella perugina (8 e 9 apri
le) si svolgeranno quindi in 
un clima di ripensamento cri
tico rispetto al passato. 

*Sì tratta — continua Guo-
biotti — tli rilanciare anche 
la battaglia per l'applicazio
ne della 285 *. Sulla questio
ne lavoro sin qui. poche so
no le conquiste strappate. .->e 
si escludono il progetto re
gionale che dovrebbe occupa
re 420 giovani e l'impegno as 
sunto dalla Terni di assume 
re 200 giovani. Questo secon
do caso è del tutto esempla
re: sono stati gli operai del
le acciaierie ad inserire nel
la loro piattaforma la ri
chiesta. 

« Non dappertutto — com
menta Patrizia Valsenti — 
nemmeno in Umbria, il mo
vimento operaio, però, ha rag
giunto un così alto livello di 
coscienza intorno alla que
stione giovanile ». 

«. L'Umbria non è un'isola 
felice — aggiunge Ceccarini 
—. non solo per quanto ri
guarda il rapiìorto classe ope
raia e nuove generazioni, ma 
nemmeno in rapporto ai pro
blemi della democrazia. Or
mai anche da noi stanno an
dando avanti fenomeni di di
sgregazione e di sfiducia la 
cui origine va indagata sen
za fare delle facili genera
lizzazioni. ma analizzando la 
natura della crisi umbra e le 
tensioni nuove emerse nel 
mondo giovanile. Fra Terni e 
Perugia, comunque, esistono 
delle differenze storiche nel 
comportamento e nella dislo
cazione delle nuove genera
zioni. Mentre nel capoluogo 
dal '68 in poi si creò una fa
scia anche consistente di 
estremismo a Terni il movi
mento giovanile ha sempre 
mantenuto rapfxtrti stretti con 
i partiti .sforici della sinistra 
italiana •». 

« Anche qui perà — inter
viene la compagna Valsenti 
— si stanno verificando fe
nomeni nuovi rispetto al pas
sato: aumento della circola
zione della droga anche quel- l 
la pesante, e atti di violenza 
mai registrati precedentemen
te. Il problema di fondo che 
si pone alla FGCI comunque. 
è quello di riportare alla vi
ta politica i giovani che ten
dono a staccarsi da questa 
dimensione >. 

A un disegno di tale por 
ta ta non possono far fronte i 
giovani comunisti da soli. Oc 
corre una presenza più atti
va anche degli altri movi
menti giovanili e delle forze 
intellettuali della nostra re
gione. 

« Scopriamo che i nostri 
congressi — afferma Valsen
ti — possano davvero servi
re per una riflessione più 
ampia sulla condizione dei 
giovani umbri a cui inter
vengano forze diverse ». 

Infine il segretario regio
nale della FGCI ha parlalo 
della politica nei confronti 
delle masse femminili, e E* 
questo un problema che ri 
teniamo centrale — ha detto 
Gubbiotti —: sin qui comun
que, su questa questione re 
gistriamo un dato confortan
te: più del 30r> degli iscrit
ti alla organizzazione giova 
nile comunista sono donne, 
una percentuale superiore ai
to media nazionale*. 

g. me 

Dopo la riunione del direttivo provinciale 

In minoranza nel Psi temano 
la torrente Craxi-Signorile 

Chiesto un congresso dopo l'assise provinciale - Evitate rotture clamorose 
«Sparate» assurde di un consigliere regionale della Democrazia Cristiana 

TERNI — Al termine di 
una riunione fiume, la cor
rente Craxi-Signorile. che at
tua lmente detiene la maggio
ranza nella segreteria della 
federazione socialista terna
na, ha dovuto riconoscere uf
ficialmente che all ' interno 
del direttivo esiste una nuo
va maggioranza, che si rico
nosce nella corrente De Mar-
tino-Manca. Per questa ra
gione si chiede alla direzione 
nazionale di poter effettuare. 
subito dopo quello regionale. 
un congresso provinciale 
straordinario. 

Alla riunione del direttivo 
provinciale, convocata per 
giovedi sera, dopo che alla 

che a Terni esiste ormai una 
diversa maggioranza che non 
trova rispondenza nell 'attua
le segreteria provinciale com
posta da due esponenti della 
corrente Craxi-Slgnorile. e 
che sono il segretario Enrico 
Malizia e Fabi, e da un rap
presentante dell 'altra corren
te. che è Favilli. 

« // direttivo prende atto — 
è det to nel comunicato finale 
— che gli equilibri politici 
della Federazione non ri
spondono u quelli usciti dal 
congresso provinciale ». 

Si chiede poi l'autorizzazio
ne a tenere un congresso 
provinciale straordinario, su
bito dopo quello regionale: 

segreteria provinciale era i nel frattempo resta in piedi 
s ta to fatto pervenire un do
cumento sottoscritto da 16 
membri del direttivo, e rano 
presenti tu t t i i 31 componen
ti. Si sapeva infatti che era 
questa l'occasione per con
tarsi e che quindi ogni voto 
poteva essere determinante . 
I 16 firmatari del documen
to. in maggioranza prove
nienti dal comprensorio Nar-
nese-Amerlno, avevano, nella 
sostanza, chiesto le dimissio
ni della a t tuale segreteria, in 
quanto non rispondente agli 
equilibri esistenti al l ' interno 
del parti to, muovendo anche 
critiche non certo benevoli 

La discussione, al direttivo 
provinciale, è s ta ta lunga e 
la riunione si è conclusa sol
t an to ieri mat t ina alle 6. con 
l'approvazione al l 'unanimità 
del documento. 

Vi si dice, a chiare note, 

l 'at tuale segreteria. 
« Non abbiamo voluto insi

stere — ha dichiarato ieri 
ma t t ina il segretario regio
nale Bruno Capponi, della 
corrente De Martino-Manca 
— sulla questione della sfi
ducia dell'attuale segreteria, 
riconfermando che essa re
sta in carica fin quando non 
si andrà al chiarimento e non 
abbiamo voluto nemmeno ar
rivare a un allargamento ». 
Secondo Capponi in questa 
maniera si è riusciti a ricom
porre la spaccatura e si sono 
creati l presupposti per poter 
svolgere, evitando eccessive 
tensioni, i congressi di sezio
ne. che cominceranno oggi e 
and ranno avanti per tu t to il 
mese. 

Se non ha voluto infierire 
sulla segreteria, la nuova 
maggioranza ha però com

piuto un a t to di forza, fa
cendo designare un proprio 
rappresentante al posto di 
assessore comunale, posto la
sciato vuoto dal dimissiona
rlo Giancanelli . Il nuovo as
sessore socialista sarà Gian
carlo Onori, già membro del
la giunta municipale, dalla 
quale è uscito soltanto pochi 
mesi fa. 

Per Giancarlo Onori han
no votato 16 membri d?l di
rettivo. mentre l'altro candi
dato. Capotosti. ha avuto sol
t an to 5 voti. 

Si è discusso a lungo anche 
del rapporto con i comunisti. 
In riferimento alle recenti 
dichiarazioni di Fabio Fiorel
la al quale, secondo quello 
che è dato sapere, non sono 
s ta te r isparmiate critiche. 
non soltanto da parte della 
corrente De Martino-Manca, 
ma anche da par te di rap . 
presentant i della sua stessa 
corrente. Si è detto che le sue 
sono posizioni personali, che 
non coinvolgono il part i to. 
che la linea dell 'unità coi co
munist i resta un cardine irri
nunciabile della politica dei 
socialisti. 

g. e. p. 
• • « 

PERUGIA — Non ha rispar
mia to nessuno il consigliere re
gionale democristiano San
dro Boccini. Nel corso di una 
assemblea del suo part i to ha 
preso la parola (l ' intervento 
è s ta to r iportato con grande 
evidenza dalla Nazione) e ha 

sparato giudizi non privi di 
rozzet*a sulla politica degli 
altri partiti . Primi accusati 
i comunisti che farebbero in 
Umbria le prove generali per 
realizzare l 'alternativa di si
nistra. I socialisti dal canto 
loro vogliono solo una più 
stret ta collaborazione con il 
PCI. Un modo, questo, quan
to meno singolare di analiz
zare 11 fervido dibat t i to che 
in questi giorni sta andando 
avanti all 'Interno del PSI . 
Dopo questa prima sparata . 
Boccini comincia a par lare 
delle forze intermedie. I pic
coli parti t i si aggregherebbe
ro in modo abbastanza acri
tico al PCI. credendo così di 
trovare uno spazio maggiore 
per la loro sopravvivenza. 
Testimonianza di ciò: «l'im
barco del PSDI nella giunta 
a Terni » e il comportamen
to del PRI che non aspette
rebbe altro che di en t ra re 
nell'area della maggioranza. 

Per i repubblicani, il rim
provero è ancora più aspro 
e a farne le spese è soprat
tut to Massimo Arcamone. 
Secondo Boccini, il P R I vor
rebbe ent rare nella maggio
ranza e la prima manovra 
di avvicinamento sarebbe co
sti tuita dall'elezione di Mas
simo Arcamone alla presiden
za del consiglio regionale. Il 
consigliere repubblicano ieri 
ha risposto alle accuse mos
se da Boccini sostenendo la 
assoluta coerenza di linea del 
suo parti to rispetto alla mag
gioranza di sinistra. 

Alla presenza degli amministratori delegati delle due società 

Fra «Terni» e «Italimpianti» firmato l'accordo 
Le due industrie metteranno in comune le loro capacità produttive e la loro tecnologia - Per quel che riguarda i 
riflessi sull'occupazione ci si tiene nel vago - Improbabili nuove assunzioni - Lunedì il giudizio dei sindacati 

La relazione di Pier etti 
al convegno sull'Europa 

Diritto al dissenso 
ma anche a vivere 
di un giusto lavoro 

L'accordo t ra la t fasi di installazione, avvia-TERNI 
« Terni » e Tltalimpianti di 
Genova è la t to : la « Terni » 
metterà in comune le sue ca
pacità produttive e la sua 
tecnologia per quanto riguar
da gli acciai speciali, la fon
deria e la fucinatura, men
tre l 'I tallmpianti sull'altro 
piat to della bilancia porrà la 
sua esperienza e l'alta qua
lificazione raggiunta nell'im
piantistica. 

« Non e il primo accordo 
che facciamo, ma è senz'al
tro l'accordo più importante 
tra un'industria con una pro
duzione specializzata e una 
industria che opera nella im
piantistica »: ha affermato 
l'ingegner Lucien Sicouri. vi
cepresidente e amministrato
re delegato dell ' I tahmpianti . 
mentre stava apponendo la 
sua firma all'accordo, giovedì 
pomeriggio, nella sala delle 
riunioni che si trova all'in
terno della « Terni ». 

Al momento della firma e-
rano presenti tu t t i i massi
mi dirigenti delle due socie
tà. Per la « Terni » a firma
re è s ta to l'ingegner Arnaldo 
Mancinelli: « // presidente 
Arena — ha det to a giusti
ficazione l'ingegner Mantinel-
li — che tanto ha contribui
to a questo accordo. ìion ha 
potuto essere presente per im
prorogabili impegni di lavo
ro ». 
Per l'occasione anche l'aspet

to formale era s ta to curato 
con scrupolo, quasi a voler la
sciare trasparire l 'unanime 
convincimento che l'accordo 
rappresenta per le due indu
strie una tappa importante. 
quasi storica: « Del resto, la 
storia — ha osservato Lucien 
Sicouri — è modesta e mai 
cht ne è protagonista se ne 
rende conto ». I particolari 
della forma non sono stat i . 
insomma, messi in secondo 
ordine: prima di sedersi al 
tavolo, l'ingegner Mancinelli 
ha mostrato con un sorriso 
il tappeto verde perfettamen
te pulito, dicendo: « E" un mi
racolo all'italiana, poco fa ci 
starno accorti che c'era una 
macchia, in pochi minuti è 
sparita. Anche se non e sta
to un miracolo, semplicemen
te abbiamo messo un tappe
to nuovo*. 

Fuori, la fabbrica in piena 

mento e addestramento ». 
« La collaborazione tecnolo

gica — è stato aggiunto — 
si concretizzerà anche con 
uno scambio di tecnici fra 
le due società e sarà sostenu
ta da un assiduo e impegna
tivo lavoro di ricerca svolto 
insieme al centro di speri
mentazione metallurgica ». 

Da più part i si è chiesto ai 
due amministratori delegati 
di scendere nel concreto, per 
dare il significato dell'accor
do. in termini di investimenti 
e occupazione, ma le rispo
ste sono rimaste nel generico. 

« E' un accordo ricco di pò-
tenzialttà — ha risposto Si
couri —: certo dal punto di 
vista degli investimenti è uno 
strumento limitato, ma con
tribuirà a favorirli. Per ades
so non siamo ancora scesi nel 
dettaglio. Ci sarà una com
missione apposita che lo farà 
e che individuerà gli investi
menti da fare. Noi già abbia
mo discusso sulle direttrici da 
seguire e abbiamo qualcosa 
in mente, ma non possiamo 
dire di più ». 

« Per gli investimenti — ha 
risposto a sua volta l'inge
gner Mancinelli — questo ac
cordo dà alla "Terni" delle 
armi maggiori, ma ci sono 
delle difficoltà difficili da 
superare ». 

« Rispetto alla politica de
gli investimenti finora se
guita — ha poi precisato Si
couri — questo accordo suo
na come un'autocritica, in 
quanto tende al coordinamen
to e alla razionalità degli in
terventi da parte di due grup
pi pubblici. Se avrà pieno suc
cesso potrà anche generare 
dell'indotto di interesse na
zionale. in quanto ci sarà bi
sogno di chi fa la carpente
ria, i refrattari e via dicen
do ». 

E dal punto di vista della 
occupazione, quali ne saran
no gli effetti? A questa do
manda le risposte sono sta
te ancora più evasive. « Ogni 
industria — ha det to Sicou
ri — d c i c prima di tutto giu
stificare e meritarsi l'occu
pazione che ha ». 

Successivamente lo si è det
to ancora più esplicitamen
te : è questo un accordo che 

att ività. Cosa cambicrà con j ^ ì ^ f ^ ^ Z f ^ v l ^ i Z 
questo accordo per chi den- t > u m d " a , l a P , e n a " " l ' ^ 2 ' 0 " 
i rò la fabbrica ci lavora e 

E' stato deciso dall'assemblea dei lavoratori \ Indetto dalla segreteria provinciale unitaria 

Finito il picchettaggio 
alla «Pozzi» di Spoleto 

Nell'incontro di Milano l'azienda ha accolto le ri
chieste - Con la Regione si parlerà di ristrutturazione 

Uno sciopero generale 
a Perugia il 23 marzo 

Una serie di incontri ed assemblee prepareranno 
l'iniziativa - Manifestazioni nei centri della provincia 

SPOLETO — Situazione nuo
va alla Pozzi di Spoleto dopo 
l'Incontro di Milano t ra le 
organizzazicni dei lavoratori 
e la dirigenza aziendale ed 
all ' indomani della r iunione 
milanese t ra la stessa diri
genza e le forze politiche de
mocratiche locali. 

Ad assicurare una svolta è 
s ta ta l 'assemblea dei lavora
tori che, dopo ampia discus
sione, ha deciso di porre ter
mine al picchettaggio della 
fabbrica, consentendo così lo 
sblocco delle merci, bene in
teso dopo che l'azienda aves
se receduto dalla ingiustifi
cata misura del « ritiro della 
direzione » dallo stabil imento 
a t tua t a due se t t imane fa 
pretes tuosamente . Altra con
dizione posta dai lavoratori 
è s t a t a quella che fosse ga
rant i to il r i torno in fabbrica 
per quindici giorni di tu t t i 
gli operai, dopo di che. in 
modo art icolato ed a rota
zione, si sarebbe accet ta ta la 
cassa integrazione per 240 la
voratori. 

La Pozzi ha accolto le ri
chieste delle organizzazioni 
sindacali e di fabbrica e del
l 'assemblea dei lavoratori, 

cosicché si inizia ora una 
nuova fase della vertenza | 
nel corso della quale i lavo- ', 
ratori hanno, con la loro com- > 
pattezza, costretto la direzio- ; 
ne ad un nuovo modo di di- Ì 
scutere e di ragionare e di- ! 
most ra to nello stesso tempo [ 
di essere disponibili respon
sabi lmente ad un esame se
rio delle prospettive future 
dello stabil imento spoletino 
che è il più grande del com
prensorio. 

La Pozzi dovrà ora dire co
me in tende portare avant i il 
discorso sul nodo principale ; 
di tu t t a la vicenda: quello | 
della r is trut turazione della i 
fabbrica secondo i progetti | 

PERUGIA — Per il 23 marzo 
è stato proclamato lo sciopero 
generale provinciale. Nello 
stesso giorno si .svolgeranno 

manifestazioni a Perugia. 
Spoleto e Città di Castello. 
In preparazione di questa sca
denza si svolgeranno assem
blee in tutte le aziende per 
discutere la piattaforma sin
dacale . Si svolgeranno inoltre 

Perugia che si esprosse a 
favore di tale proposta. 

I sindacati mantengono fer 
mo il loro giudizio sulla realtà 
produttiva umbra e parlano 
« del perdurare di una situa
zione drammatica ai fini del
l'occupazione ». Del resto gli 
stessi dati forniti dall'Asso
ciazione Industriali non fanno 
che confermare le preoceu-

anche incontri con le Istitu | P . a z i o n i d c , l e t r e confedera
zioni. 

zioni. forze politiche, sociali 
e con il mondo della scuola. 

La decisione è stata presa 
dalla segreteria provinciale 

da essa stessa presentat i or- } CGIL CISL UIL. Nel corso 
mai da molto tempo. A que
sto proposito di grande im
portanza è r incontro fissato 
alla Regione per l'inizio del
la prossima se t t imana. Qui 
la Pozzi dovrà giocare a car
te scoperte e dire come e 
quando darà inizio all'avvio 
del piano. 

E' certo che non le sa rà 
più consent i ta la « caccia al 
tesoro » dei f inanziamenti 
pubblici senza precisi impe
gni di investimento. 

della riunione la segreteria 

« La segreteria della federa
zione unitaria — M legge nel 
comunicato — nel .sottolinea
re la gravità della situazione 
e l'importanza politica della 
iniziativa di sciopero generale 

della federazione unitaria ha i decisa, invita i lavoratori, le 
. preso in esame la situazione 
i economica ed occupazionale 
j della provincia, il documento 
J provinciale unitario e le ini

ziative sindacali. La decisione 

forze sociali e politiche, le 
Istituzioni a garantire la loro 
concreta e fattiva partecipa 
zione a questo impegno uni
tario che è teso a costruire 

dello sciopero è stata presa j una prospettiva diversa per i 
a seguito dei risultati dell 'as- j lavoratori occupati, per i di 
semblea dei quadri CGIL- j soccupati, i giovani e gli stu 
CISL-UIL della provincia di | denti della nostra provincia. 

PERUGIA — Uno dei «nou-
veaux psilosophes ». Bernard 
Henry Levy, sostiene che l'oc
cidente deve più a Solgcnic-
zin che non alla maggior par
te dei sociologi, degli storici, 
dei filosofi che da trenPan
ni riflettono sul suo destino. 
E' bastato che egli parlasse, 
aggiunge Levy, perché « noi 
ci svegliassimo dal sonno dog-
viatico ». André Gluksmann. 
uno dei maggiori rappresen
tanti del maggio francese, dal 
canto suo, rileva che i dissi
denti hanno posto ciascun 
popolo nella condizione di ri 
tornare alla propria storia ri
cordando che « la democrazia 
nasce e vive della possibilità 
di insorgere quotidianamen
te contro la legge dei po
tenti ». 

Antonio Pierctti. prcsidr 
della facoltà di Lettere e Fi
losofia dell'università di Pe
rugia, primo relatore al con
vegno « Da Helsinki a Bel 
grado, un impegno per la pa
ce e la sicurezza e i diritti 
civili», ha voluto cominciare 
con queste due citazioni. 

Come mai un convegno del 
genere, organizzato peraltro 
dall'ufficio di presidenza del 
consiglio regionale, si tiene 
in questo momento a Peru
gia? Quali le finalità? Un 
momento, fondamentalmen
te, di apertura a queste gran-
dì tematiche mondiali ed eu
ropee. 

La Sala Brugnoli di Palaz
zo Cesarotti, ieri mattina, era 
affollata di esponenti politici 
dei partiti democratici. L'Um
bria. insomma, non è insensi
bile, e l'organizzazione di que
sto meeting ne è una prova, 
ai grandi orizzonti problema
tici del mondo moderno. Po
litica internazionale e dissen
so. Su questo piano le forze 
politiche umbre si sono im
pegnate a dare un contrtbu-
to alla distensione e alla pa
ce nel mondo. 

Pierctti è sopratutto un fi
losofo di vaglia. E' chiaro 
dunque che egli è premuto 
in sede di relazione esamina-

j re innanzitutto le varie po
sizioni culturali. I nuovi fi-

I losofi francesi, la letteratura 
I sovietica, il concreto struttu-
! rarsi della democrazia • poli-
, tic a. 
| Ma non si è fermato qui. 

Neppure in Italia -- lui det-
| to - i diritti umani sono ri

spettati. Molti, anzi troppi. 
I sono i giovani che non fiati-
! no un'occupazione, gli operai 

che non dispongono di una 
< abitazione, gli emarginati che 
j non partecipano alla vita 

della collettività. Antonio Pie-
retti lo ha affermato con 

I chiarezza. Il diritto umano 
{ non è solo quello al dissenso. 
I quindi, ma è soprattutto re-
; lattvo alla possibilità di la-
' toro e di sussistenza. La di

chiarazione finale di Heteiit-
I ki. e il prof. Pierctti l'Ita ri

cordata a lungo, e del resto 
\ chiara su questo terreno. 
i « Sull'universalità e sull'in-
; vtolabtlità della dignità utna-
; na l'accordo di Helsinki dice 

una parola definitiva per 
l'umanità intera » ha detto 
Antonio Pierctti. e. se l'uomo 
iti quanto tale e valore asso
luto, è ovvio che ovunque sta 
calpestato può prendere for
ma il fenomeno del aissenso. 

Pierctti è passato poi ad 
analizzare il <; fenomeno dis
senso » nei paesi dell'Est Eu
ropa. Sta in URSS che nelle 
altre nazioni e possibile se
condo il preside di Lettere 
trovare pèrsone di tutte le 
estrazioni e tendenze politi
che. « Alla Charta '77 » e al 
comitato polacco per la di
fesa degli operai: afferma 
Jiri Pelikan, partecipano co
munisti. socialisti, cristiani. 
liberali, tutti uniti nel supe
rare il settarismo del passa
to. perche oggi, dopo le dram
matiche esperienze subite non 
si fanno più distinzioni cir
ca le origini sociali degli uni 
e degli altri ». 

Ma il dissenso per noi cosa 
i significa? Pieretti cita un fi

losofo non sospetto Lucio Col
letti: « Non ci si può limita
re a parlare di semplici ele
menti illiberali. Occorre piut
tosto riconoscere e dire aper-
tornente che si tratta di as
senza tanto delle libertà di 
origine liberale quanto di as
senza delle libertà strappate 
dalla classe opeiaia e dal mo 
vimcnto dei lavoratori attra 
verso lette: pluridecennali: li 
berta di sciopero, libertà di 
associarsi, ecc. ». 

E tutto ciò — secondo Pie 
retti — va dichiarato senze 
infingimenti di sorta e semi 
il timore di rompere equilibi 
o di creare contrasti. 

Ma sul pi fio politico regi-
naie che significato ha qu-
sta tematica.' « // movimeli: 
del dissenso — ha conciti-
Antonio Pieretti - induce • 
non dimenticare che sono rt 
ritti unclic l'occupazione, l'e 
ficace funzionamento dee 
organi amministrativi, l'ini 
stimento razionale del pu-
blico denaro, il rispetto li 
patrimonio culturale ». 

// dibattito è poi proseguii 
nella serata con la relazion 
del prof. Fabio Dean su « Coi 
pcrazionc internazionale < 
pace ». Stamattina invece ,* 
avrà il dibattito generale. /.•• 
conclusioni saranno affidati-
ad una tavola rotonda ogo 
pomeriggio cui parteciperai' 
no tra gli altri Franco Cale 
mandici per il PCI, Lttic 
Granelli per la DC. Adolf 
Battaglia per il PRI, Giulit 
no Amato per il PSI. 

Conferenza sull' 
sviluppo 

del comprensori 
eugubino 

PERUGIA — Oggi pomeri* 
gio alla ore 16 presso la salr 
comunalo dì Palazzo Preto 
rio dì Gubbio avrà luogo la 
conferenza sullo sviluppo e 
conomico del comprensorio 
eugubino. 

Concluderà il dibattito II 
compagno Emo Bonifazl vice 
presidente della commissione 
agricoltura della Camera. 

Congressi e 
iniziative 
del PCI 
a Terni 

T E R N I — Si tengono oggi : 
seguenti congressi di sezio
ne: Castel di Lago; S. Valen
tino; Aiutano; Sangemini 
It iel i; Polino. Si terranno 
inoltre due assemblee, una a 
Città Giardino, una a Bor
go Rivo. 

Il circolo «Fidai Castro» 
della FGCI , inoltre, del quar
tiere S. Giovanni organizza 
per oggi uno spettacolo mu
sicale con il duo cileno di 
Marta Contreras. La manife
stazione avrà inizio alle ore 
15.30 presso la sala del con
siglio di quartiere in via Sa-
lemi. L'ingresso è gratuito 

Iniziativa della consulta 
femminile regionale 

oggi a Città di Castello 
PERUGIA — Oggi a Città di 
Castello alle ore 15,30 pres 
so il Comune si terrà un in 
contro promosso dalla con
sulta regionale per i proble 
mi della donna. 

I temi all'ordine dei gior
no sono i seguenti: legge re 
gionale 54 sui consultori fa
miliari, rifinanziamento del 
la legge 1044 sugli asili nido 
parità uomo-donna nel lavo 
ro. regolamentazione dell'? 
borto, comunione o separ-
zione dei beni. 

IL COMPLICATO MECCANISMO DI DESIGNAZIONE NEI DISTRETTI DI TERNI E PERUGI 

Nessuno discrimina i cattolici 
è che alla DC mancano le idee i 

Vizi formali da superare presto 
tenendo sott'occhio i programmi 

per chi spera di entrarci? 
« L'accordo durerà cinque an
ni — è s ta to det to giovedi — 
e consentirà alla "Terni' di 
avvalersi della collaborazione 
deirItalimpianti sia per even
tuali modifiche e migliora
menti dell'attuale apparato 
produttivo, sia per rmstalla-
zione e l'avviamento di nuo
ve unità produttive. Inoltre 
la "Terni" svilupperà la sua 
attività commerciale aireste-
ro collaborando alta realizza
zione di nuori impianti nelle i 

ne della manodopera at tuale . 
Quale sarà il giudizio che 

ne da ranno le organizzazioni 
sindacali? Ancora non ci so
no s ta te prese di posizione uf
ficiali. Lunedì si riunisce 1" 
esecutivo del consiglio di fab
brica. in vista della ripresa 
della t ra t ta t iva per il con
t ra t to . Si discuterà certamen
te anche di questo accordo e 
allora si potrà sapere qual è 
la valutazione che il movi
mento sindacale ne dà. 

Giulio C. Proietti 

PERUGIA 
TURRENO: Indiar» 
LILLI: lo sono mìa 
MIGNON: Onesto fi che è amore 
MOOERNSSIMO: La lunga vecan-

za del 36 
PAVONE: L'uomo net mirino 
LUX: Troppo nude per vivere 

(VM 18) 
BARNUM: Sua eccellenza si fermò 

a mangiare 

TERNI 
POLITEAMA: Via col vento 
VERDI: L'oscuro oggetto del desi
derio 
FIAMMA: La compagna di banco 

MODERNISSIMO: Digs il cane che 
uccide 

LUX: Generax'cne Proteus 
PIEMONTE: I due super piedipiatti 

FOLIGNO 
ASTRA: Emanuelle e sii ultimi can

nibali 
VITTORIA: Pomeriggio maledetto 

ORVIETO 
La compagna di SUPERCINEMA 

banco 
CORSO: Pane, burro • marmellata 
PALAZZO: Neve 

TERNI — Le cronache locali j l'ARCI. nel distretto di Terni 
di due quotidiani riportavano j Alberto Stanco per l'EXDAS 
alcuni giorni or sono una no- ! " "—•"*- * " " •••«r.» 
ta del consigliere provinciale 
democristiano Alfio Cari, in 
merito alla nomina di due 
rappresentanti designati da 
enti e associazioni culturali 
per ognuno dei tre distretti 
scolastici della provincia di 
Terni, effettuata nella seduta 
del consiglio provinciale del 
17. Date le gravi inesattezze 

i contenute in quella nota e 
data la squallida faziosità del 
notista de « Il Tempo » il 
gruppo comunista del consi
glio provinciale ritiene neces
sario fare alcune precisazioni. 

Il consiglio provinciale, a 
norma di legge, ha compiuto 
due tipi di nomina nei t re 
distretti scolastici della pro
vincia. La prima r iguardava 
tre rappresentanti per ogni 
distretto di emanazione diret
ta del consiglio provinciale: 
sono stati eletti unitariamen
te e senza tener conto dei 
rapporti di forza t r e demo
cristiani, t re socialisti, t re 
comunisti. 

La seconda riguardava t re 
rappresentanti per ogni di
stretto designati da enti e as
sociazioni culturali: sono sta
ti eletti Anna Giorgini per le 
ACLI, e Novemio Fazi per 

?uno ha compreso, che è -*ta-
ta duramente condannata an-

e Benito Antonini per l'ARCI j che dal PRI e che ha impedi-
nel distretto di Amelia; Fran- i to alla DC d: farci conoscere. 
co Loretti per l'ISAO e Fran- { nella votazione segreta, quali 
cesco Ercolani per la Pro-Xa- j associazioni o candidati vo-
tura nel distretto di Orvieto. • lesse proporre. Ci rimane la 

Il consigliere Cari si rife
risce nella sua nota a questa 
ultima nomina nel vano ten
tativo di voler dimostrare un 
atteggiamento discriminatorio 
nei confronti del mondo cat
tolico. A tale proposito oc
corre compiere alcune rifles
sioni. 

II gruppo democristiano ha 
dimostrato una grave carenza 
di idee e di proposte e uno 
scollamento tra la DC e la 
vivacità culturale del mondo 
cattolico che si è espressa in 
modo particolare nelle ele
zioni scolastiche. Nella riu
nione dei capigruppo del 17 
febbraio, infatti, il consigliere 
Cari non ha saputo avanzare 
altre proposte che quella del 
gruppo sportivo « Libertas ». 
ignorando completamente le 
associazioni culturali cattoli
che che hanno operato in di
rezione della scuola. 

II gruppo democristiano ha 
deciso, poi. di abbandonare 
l'aula senza motivazioni e ri
fiutando il confronto sui 
problemi. Una fuga che nes-

convinzione che il gruppo de 
non ha votato in consiglio le 
associazioni di cu: parla sulla 
s tampa perchè in preda a un 
pauroso vuoto di idee e di 
proposte. 

Il consigliere Cari dice che 
sono s ta te discriminate le as-
.socia7ioni cattoliche. Non 
sappiamo se Cari identifica 
ancora, ripercorrendo vecchie 
idee integraliste, il mondo 
cattolico con la DC, ma sfi
diamo chiunque a dimostrare 
che le ACLI (Associazione 
cristiana lavoratori italiani) 
non siano espressione del 
mondo cattolico. 

La realtà è che. nonostante 
la mancanza di proposte da 
par te della Democrazia cri
st iana. le nomine fatte hanno 
rispettato la varietà di orien
tamenti • ideali presenti nella 
società civile, che si espri
mono nel tessuto dell'asso-
cinzionismo culturale demo
cratico. 

Giorgio Di Pietro 

. PERUGIA — E" dura ta più 
| a lungo di quanto fosse pre-
| vedibile la fase delle desi-
j gnaz:oni dei rappresentant i 
) degli enti locali e delle asso-
; ciazioni sindacali nei consi-
i gli scolastici distret tual i e 
; provinciali. Ha influito cer-

o la complessità del mecca. 

sottile diabolicità, è ad in- < r:tà che devono essere co 
castro, e la mancanza di un ! cordate. 
tassello rischia d: lasciare i 
monco l'intero mosaico. E' I 

nismo di designazione (non la possibile e s t rumenta le ac 

i tempi e far sollecitamente 
emendare quei vizi formali 
che paralizzano l 'intero mec
canismo. anche per evi tare 

i sono talvolta mancat i vizi 
formali nelle delibere dei 

' Comuni, sopra t tu t to quelli di 
! piccole dimensioni), ma non 
I c'è dubibo che il r i tardo ac-
i cumulato — gli enti avrebbe-
j ro dovuto concludere alla da-
' t a del 31 dicembre del T7 

— è spia di una sensibilità 
ancora tiepida nei confron
ti dei nuovi organismi colle
giali. 

Comunque, nella prossima 
set t imana, ad eccezione di 
qualche situazione di maggio
re ritardo — che i compagni 
devono cercare di rimuovere 

j quanto prima, anche laddo
ve sono forza di minoranza 
— dovrebbe essere completo 
il quadro dei designati. E' 
forse utile ricordare che i de
signati dei Comuni dovran
no a loro volta eleggere t re 
rappresentant i in ciascun 
consiglio scolastico provincia
le. e che questo organismo. 
quindi non potrà insediarsi 
nella sua comoletezza fino a 
quando gli enti locali non 
avranno porta to a termine le 
loro designazioni nei consi
gli distrettuali . 

Come si vede il gioco, di 

Eventuali soluzioni prese i 
nere<isario nej-ciò affret tare i c o l p i d l maggioranza. ftVreb 
?^^F°' r^TùJhfI^T.ì bero in tanto la debolezza d. 

| margini molto r is tret t i (esi 
t s te quasi dovunque un so 

stanziale equilibrio di forze). 
e rischierebbero poi di favo
rire una contrapposizione 
aprioristica secondo una lo
gica di puro schieramento. 

Non conviene, del resto, a 
nessuno essere presidente del
la metà più uno dei membri 
di un organismo che non ha 
poteri di amministrazione di 
ret ta e che deve fare propo
ste di programmazione che 
richiedono l'accordo di tu t te 
le forze presenti (forze che 
hanno un grado di rappre
sentatività obiett ivamente di
verso t ra loro). 

Sarebbe comunque priva 
di senso l'elezione del presi
dente in quei consigli distret
tuali (una buona metà nella 
provincia di Perugia) che 
saranno insediati in assenza 
dei rappresentant i dei Co
muni. Ci auguriamo, del re
sto, che la convocazione del 
provveditorato di Perugia ab
bia il senso di una giusta 
sollecitazione a completare lì 
quadro delle designazioni, e 
non lasci spazio ad inten
zioni di scarsa responsabilità. 

cusa agli ent i locali di voler 
dilazionare l 'entrata in fun 
zione dei nuovi organismi 
territoriali. 

Il provveditorato di Perù-
n a ha in tanto convocato per 
oggi il consiglio dis tret tuale 
della cit tà e per lunedi pros 
s:mo gli al t r i consigli distret
tuali della provincia. Quale 
comportamento dovranno te
nere i compagni? 

Bisogna anzi tut to evitare 
j che si elegga il presidente 

del consiglio distret tuale sen
za aver preventivamente di
scusso sul ruolo e sugli indi
rizzi programmatici che de
vono caratterizzare questi or
ganismi collegiali. Non si 
t r a t t a di una ta t t ica strumen
tale per il rinvio delle deci
sioni. E' ben altra, e più se
ria, la preoccupazione che ci 
guida. Questi organismi po
t r anno svolgere un ruolo inci
sivo soltanto se prevarranno 
u n a volontà e una gestione 
largamente unitarie. E l'uni
tà è possibile raggiungerla 
sui problemi concreti, sulle 
cose da fare, secondo prio- Stefano Miccotis 
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Sempre più preoccupante la crisi di grandi e piccole industrie 

La CIMI ora 
ricorre alla 

« 

Magistratura 

lo sciopero 

Un'operaia della SIR di P. Torres 

SIR e ideologi dello spreco 

Interesserà tutte le industrie - Preoccupazioni a Villa-
cidro - Decisi 53 licenziamenti alla Vibrocemento di 
Monastir - Paralizzate le attività del porto di Arbatax 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In Sardegna la 
se t t imana prossima si farà lo 
.sciopero generale nel settore 
dell 'industria. Lo ha deciso 
la segreteria della Federa
zione regionale CGIL, CISL, 
UIL in una riunione straor
dinaria. Ritenendo matur i i 
tempi per una più decisa 
azione sindacale, la Federa
zione regionale ha convoca
to per lunedi 6 marzo il coor
dinamento delle categorie per 
decidere le modalità dello 
sciopero generale. I sindaca
ti sardi denunciano infine « la 
Insensibilità del governo na
zionale, che non sa o non 
vuole capire l ' importanza del
la part i ta che si gioca in 
Sardegna ». 

A Macchìareddu nella gior 
na ta di ieri la situazione è 
tornata calma. Ma è una 
« normalità » soltanto appa
rente. Gli operai non nascon 
dono la loro preoccupazio 
ne, pur condannando gli at
ti di violenza che si erano 
verificati nei giorni scorsi, 
fuori dai cancelli della Ru-
niianca. Proprio ieri, meii- j 
tre all ' interno della fabbrica 
si svolgeva una affollata a-;- , 
semb'.ea, alcuni lavoratori so i 
no venuti alle mani. La col 
luttazione - - d i e ha avuto 
conseguenze per un dipen
dente della Cosarde, Kfisio 
Corbino. 

« Il pagamento dell'una-tan
timi di quattrocentomila li
re — hanno sottolineato gli 
operai riuniti nella grande as
semblea della CIMI - - non 
può in nessun caso lasciarci 
tranquilli. Ma bisogna evita
re ogni intemperanza. In pri
mo luogo è necessario clic i 
lavoratori chimici e metal
meccanici, quelli dell'azienda 
madre e quelli degli appalti . 
rinsaldino e rafforzino l'uni
tà. La decisione non può clic 
far passare la linea del »rup 
pò Sir Rumianca, che punta 
al tanto peggio nell ' intento di 
ottenere ancora finanziamenti 
di miliardi .senza alcun con
trollo ». 

All'assemblea nella mensa 
della CIMI, c 'erano anche gli 
operai della Cosarde. della 
Installazioni Sarde, ed altre 
imprese: COMES, Monni, 
Horrione, OMIC. Tecno e 
Grandis . E' s ta to approvato 
un documento che. per la 
prima volta, stabilisce « u n 
mutuo intervento t ra lavora
tori. in caso di licenziamen
to; il controllo e la lotta con
tro gli s traordinari e le azien
de fantasma di manutenzio
ne; il controllo e la lotta con
tro le assunzioni a termine ». 
Altre decisioni prese dagli 
operai: «La ripresa della lot
ta unitaria per il passaggio 
all 'azienda madre o a una 
unica dit ta di manutenzione; 
Il mutuo intervento a favo
re dei lavoratori che non per
cepiscono lo stipendio oltre 
il termine di cinque giorni ». 

A Villacidro crescono le 
preoccupazioni dei lavoratori 
delia zona industriale, dopo 
la decisione di mandare mil
le dipendenti della SNIA-Vi-
scosa in cassa integrazione. 
T problemi della SNIA e la 
crisi del set tore minerario 
metallurgico sa ranno discussi 
lunedi in un incontro t ra le 
organizzazioni sindacali e gli 
assessori regionali all 'Indù 
stria e alla Programmazione. 

Il presidente del dicianno
vesimo comprensorio, compa
gno Armando Con"iu, il sin- | 
daco di Villacidro. compagno . 
Giuseppe Nonnis. la segrete- | 
ria provinciale della Federa- i 
zione unitaria dei chimici ! 
hanno convocato una minio ! 
ne s t raordinaria il 6 marzo, t 
per discutere la situazione I 
delle aziende SNIA-Viscosa e | 
Filati Industriali . Interver- j 
r anno fra gli altri , i sindaci ; 
di tut t i i comuni della zona. | 

A Monastir. un comune a 
venti chilometri da Cagliari. 
Tunica fabbrica, la Vibrorr-
mento. s ta per essere sman
tellata. Sono già s ta t i deci
si 53 licenziamenti, ment re 
gli altri 106 operai sa ranno 
messi sul lastrico nel giro di 
qualche se t t imana. Momen
ti di tensione si sono avuti 
nel corso di una assembler». 
delle maestranze, che hanno 
respinto i licenziamenti e ri 
vendicato l ' intervento delle j 
autori tà governative regio 
nali. 

A Ottana il consiglio di fab
brica della Chimica e Fibra 
del Tirso si è r iuni to per di
scutere le recenti comunica-
7:oni aziendali che prevedono 
i 'aumento delle lince di prò 
dnzione poliestere e il con
scguente r ient ro in cassa in
tegrazione dei lavoratori dei 
repar t i interessati . A parti
re da marzo inoltre i sala
ri dovrebbero essere pagati 
solamente al c inquanta per 
cento, ovvero la sola quota 
ANIC. Durante la riunione è 
s ta to denunciato il manca to 
r ispetto degli accordi con ì! 
governo da p a n e dei diri
pentì aziendali. 

Ad Arbatax la direzione 
della Cart iera ha deciso di 
estromettere le maest ranze 
portuali dalie operazioni di 
imbarco delle bobine di car
ta . I lavoratori hanno imme
dia tamente risposto alla pro
vocazione con uno sciopero 
che ha paralizzato tu t t e le 
at t ivi tà nel porto della Sar
degna centrale. 

Le segreterie regionali dei 
sindacati di categoria ade
rent i alla CGIL. CISL, UIL 
hanno deciso di es tendere U 
agitazione a tu t t i i porti del
la Sardegna. Il ministro del
la Marina mercant i le h a pre
so impegno di intervenire 
personalmente, nei primi 
fiorni della prossima setti
mana . per una soluzione ri
pida della vertenza. 

9- P-

L'onorevole Vito Napoli è 
ritornato ancora una volta 
ad occuparsi della SIR e lo 
ha fatto con una dichiara
zione densa di accuse ai co
munisti e utilizzando un 
frasario clic ci richiama il 
tipo di polemiche di molti 
anni fu. Qui non vogliamo 
portare avanti con pacatez
za un ragionamento nella 
speranza che l'onorevole Na
poli capisca. Di fronte alla 
situazione drammatica di 
Lamezia dove i lavoratori 
-tanno occupando i cantieri 
della SIR e sono da setti
mane in lotta contro t licen
ziamenti e il mancato pa
gamento di una cassa in
tegrazione che rischia di di
ventare la « condizione la
vorativa » degli operai: di 
fronte ad una situazione net-
la gitale sono manifesti i ri
tardi nella costruzione de
gli impianti e nel manteni
mento dei livelli cocupazio-
nuti previsti; di fronte a 
tutto via l'unica cosa che V 
onorevole Napoli si sente dì 
dire e che bisogna dare i 
soldi alle ditte appaltatrici 
per continuare la costruzio
ne degli impianti e che per
ciò e necessario modificare 
il decreto 641 (quello cioè 
che ha stanziato 300 miliar
di perché le ditte appalta
trici pagassero i salari arre
trati degli operai). 

Per la verità l'onorevole 
Napoli non è nuovo a Que
ste proposte di dare i soldi 
senza nessun controllo: a 
Praia a Mare, di fronte ad 
un'azienda fatiscente che in 
dieci anni ha cambiato per 
ben cinque volte proprietà, 
ha proposto che si desserc i 

soldi a chiunque perché /os
se disposto a rilevare l'azien
da (senza cioè chiedere nes
suna garanzia e nessun pia
no di risanamento e di ri
conversione). Noi non pos
siamo condividere assoluta
mente questa impostazione 
perché non risolve il proble
ma della SIR, perché si ri
durrebbe il tutto ad un nuo
vo spreco di danaro pubbli
co senza alcun controllo. 
perché infine resterebbe in 
pregiudicato il ruolo della 
SIR di Lamezia 

La verità che l'onorevole 
Napoli conosce bene e cerca 
di nascondere e che c'è un 
fallimento completo della 
vecchia politica di industria 
lizzazionc (quella per poli 
di sviluppo) e che la diffi
coltà vera di oggi condiste 
nel dovere ipotizzare un 
nuovo sviluppo della chi
mica. 

Si tratta cioè di mutare 
radicalmente la politica dis
sennata e sciagurata che è 
stata imposta al Mczzogioi-
no e alla Calabria. Questa 
è la vera sostanza e la vera 
difficoltà della SIR di La
mezia. I problemi della Sir 
non si risolvono dicendo sem
plicemente che bisogna con
tinuare la costruzione degli 
impianti. Si tratta di dire 
quali impianti e per quali 
produzioni. Per esempio si 
può ancora pensare di pro
durre urea e ammoniaca 
pur sapendo che c'è già un 
mercato saturo? Si può pen
sare di sviluppare la STr di 
Lamezia senza pensare di 
integrarla con qualche area 
chimica del Mezzogiorno? 
Per esempio con il Petrol-

Richiesto lo sgombero dei cantieri oc
cupati - I sindacati: rintuzzare ogni 
provvedimento che generi tensione 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME — An

cora momenti di tensione nei 
cantieri SIR. occupati dagli 
operai delle ditte appaltatrici 
p«»r una richiesta di sgombero 
dei cantieri stessi avanzarti 
dalla CIMI, una impresa del 
la Finsider. alla magistratura 
in questi giorni. La notizia è 
giunta agli operai, proprio 
mentre nei cantieri e fuori di 
essi continua la mobilitazione 
per la preparazione dell'in 
contro di lunedì con tutti gli 
eletti della zona, dei partiti 
democratici. Consiglieri co 
mimali, provinciali, regionali. 
deputati e senatori si incon
treranno nell'aula conciliare 
<li Lamezia lunedì con i sin
dacati e i lavoratori. 

La richiesta della CIMI (187 
lavoratori) è quindi un vero 
v1 proprio tentativo di intimi
dazione in una situazione in 
cui «incora per centinaia e 
centinaia di lavoratori degli 
appalti licenziati (e sono cir
ca CóO) e per quelli in cassa 
integrazione, ma che non han
no .incora ricevuto una lira di 
salario da diversi mesi (sono 
oltre liOO) non si vede nessuna 
schiarita se non continuare 
una lotta dura, unitaria, per 
risposte chiare, il rientro dei 
licenziamenti, una prospetti
va certa di lavoro. Casi jl sin
dacato iia sottolineato il com
portamento della direzione 
dell'impresa 

Si vuole impedire che. at 
traverso il comportamento 
della CIMI, si innesti un ten
tativo di esasperazione delle 
forme di lotta degli operai. 
Smobilitine il cantiere con gli 
operai in lotta, fino a questo 
momento una lotta ferma ma 
senza colpi di testa, significa 
sgretolare il movimento. «. Il 
nucleo operaio dell'urea SIR 
— si precisa, infatti, tra l'al
tro nel comunicato delle or 
ganizzazioni sindacali — co
stituisce un punto di riferi
mento unificante che difende 
perciò non solo la sua esi
stenza ma le stesse condizio
ni di sviluppo della piijna 
lametina. La CIMI chiede 
l'intervento della magistrati! 
ra appellandosi a motivi del 
tutto pretestuosi 

I lavoratori della CIMI — 
conclude la nota — e delle al
t re aziende dell 'area SIR. le 
loro organizzazioni sindacali 
respingono fermamente la 
grave iniziativa della CIMI 

n. m. 

chimico di Brindisi? Si può 
pensare di rimanere indiffe
renti di fronte alla situazio
ne finanziaria della SIR 
senza chiedere un control
lo sui soldi che sono pubbli
ci? Senza pretendere cioè 
che l'I MI a garanzia dei 
soldi versati acquisisca la 
partecipazione che Rovelli 
ha alta SIR o alla Montedi
son? 

Certamente tutto questo 
discorso ci riporta al piano 
chimico nazionale e sappia
mo bene che i tempi non sa 
ranno brevissimi proprio per 
le resistenze e gli ostacoli 
che ancora frappone la De
mocrazia Cristiana. E allo
ra come si può risolvere ra-
rapidamente questa situazio
ne'.' La proposta nostra è 
che per la SIR di Lamezia 
è possibile porre mano a un 
pre-piano avviando subito la 
costruzione di quegli impian
ti e tu produzione per quei 
prodotti competitivi sul mer
cato che necessariamente 
troveranno posto nella defi
nizione del piano chimico 

Ritiro dei licenziamenti. 
difesa e sviluppo dell'occu
pazione. avvio di una pro
grammazione del settore 
chimico sono tra loro stret
tamente collegati. Non si 
può fare l'uno senza far V 
altro. E' la logica del passa
to che bisogna battere e 
cambiare. D'altra parte si 
spiega anche così il fatto 
che l'onorevole Napoli è tan
to avverso ad un accordo di 
maggioranza col PCI per
ché capisce bene che con i 
coviunisti si cambia 

Enzo Ciconte 

CAGLIARI - Dai furtarelli ai « colpi » più audaci, età media 8 anni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Su un filobus 

di linea a Cagliari. Confusio
ne e ressa, come tutti i gior
ni. La donna salita al capoli
nea riesce a scendere a fati
ca. Per strada si accorge che 
la borsa è stata aperta. Con
trolla: non c'è più il portafo
gli. Fin qui tutto « normale ». 
Estere derubati in autobus, 
soprattutto a Cagliari dove 
l'insufficienza dei mezzi de
termina caos e affollamento. 
è cosa frequente. Fa rabbia. 
ma non stupisce. Sorprende 
invece la scoperta che più 
tardi si fa in questura. Gli 
autori del furto sono bambini 
di una piccola bandii. Quattro 
fratellini di Li. 12. Il e X 
anni, l'n signore ha notato 
Luisella unta bambina bion
da di lì anni, piemia pìccola. 
considerata la < capolxinda »> 
mentre si liberalo del porta
fogli dopo averlo < allegge 
rito ». 

In questura avviene l'ulen 
tiftrazione. I quattro sono già 
conosciuti come i * fratellini 
terribili •». Gli agenti spiega 

Adesso imperversano 
anche le bande 

dei mini-rapinatori 
Hanno iniziato \ « fratellini terribili » - Un fenomeno 

che, come fanti altri, ha le radici nella disgregazione 

no che questo non è il loro 
primo <\ colpo ». Sui filobus so 
no ormai conosciuti da parec
chio tempo. L'azione più cla
morosa l'hanno compiuta cir
ca dicci giorni fa: due an
ziane sorelle di Carloforte so
no state * borseggiate ». ap
pena salite sul pullman. Il 
bottino: un milione di lire. La 
grossa cifra è stata recupe
rata dalla polizia, che è riu 
scita a bloccare i bambini 
nel giro di mezz'ora. 

Raccomandazioni e violente 
sgridate non liaiino però sor 
tito il loro effetto. Negli ulti 
m'< tre giorni •.< la banda dei 
fratellini > ha borseggiato al 
tre tre signore. All'ultinvi 
* scenata ->. negli uffici della 
Mobile. Luisella lia risposto 
con sconcertante freddezza: 
« Ruberemo fino a 14 anni. 

Fino ad allora non potrete 
denunciarci e non potrà acca 
derri niente *. 

l'n« storia per lo meno inu
suale. Forse potrebbe essere 
davvero liquidata con una ri
sata. pensando magari alla 
freddezza e alle grandi capa
cità di sfilare un portafogli. 
rarissime nei piccoli. Il fat
to è che la banda dei fratel
lini terribili non è la sola. 
Da un po' di tempo in città 
sono sempre più ìumerosi i 
bambini al centro di fatti di 
cronaca nera come questo. 
Ricordiamo a poca distanza 
di tempo un clamoroso furto 
alla Rinascente ad opera di 
un gruppo di piccolissimi (10. 
H. 6 anni!) era fruttaio alcuni 
costosissimi calcolatori elet
tronici. E così sui filobus ì 
borseggi non saranno frequen 

ti come quelli messi in atto 
dai st fratellini terribili », ma 
sono egualmente preoccu
panti. 

Luisella, con estrema inno
cenza, ha detto che è un di
vertimento. Ma raggiunti ì 14 
anni, quando il gioco sarà 
considerato reato, si fermerà. 
Pensiamoci. Sarà veramente 
così? Non accadrà, come è 
avvenuto per tantissimi ra-

I gazzi. die una volta finiti in 
' riformatorio, non si sono più 

fermati? Quanti altri mez^i 
I di recupero esistono in que 
I .sin città? Le scuole che non 

funzionano o vanno arant i a 
j «l'orni after/li. Mancano spa-
I zi e strutture per giocare 
I (sul .serio), ritrovarsi con gli 
I altri bambini, sviluppare la 
! .socialità, l'na città dove non 
! esiste »iicnfi' di tutto que 
j sto. quattro fratellini die ru 
j bailo solo per giocare possono 

diventare veramente dei la
dri. E sarà una tragedia, ai 
lora, ver tutta la società. 

Paolo Branca 

Ieri ferma tutta la vallata del Pescara 
SCAFA {Pescara! - Tut ta la vallata 
del Pescara ha scioperato ieri in so
stegno della lotta delle lavoratrici del
la Lialf e per l'occupazione e lo svi
luppo. Una manifestazione con corteo 
si è svolta a Scafa, il paese dove ha 
sede il pantalonificio e che e anche 
uno dei centri più colpiti dalla crisi 
occupazionale della zona. In tut ta la 
vallata, sono circa un migliaio i posti 
di lavoro persi di recente: episodio ul
t imo e sintomatico, i 21 licenziamenti 
alla Lialf. un'azienda che decentra al 
lavoro nero il cui proprietario ha rifiu
ta to vantaggiose offerte della Regio 
ne. manifestando intenzioni elle pò 
trebberò arrivare allo smantel lamento 
della fabbrica (occupa a t tualmente cir
ca 80 dipendenti». 

Ieri, la Montedison di Bussi, la Ri
boli, la Isoran. lo stabilimento birra 
Moretti di Popoli, il cementificio Sama 
e Italcementi di Scafa, la Lialf. hanno 

scioperato compatt i : in testa al corteo 
i sindaci della vallata, mentre ade
sioni alla manifestazicne sono venute 
da: consigli di fabbrica della Monti. 
della Vela, della Roman Style. 

Una autorevole adesione allo scio 
pero era venuta tre giorni fa dai capi 
gruppo del consiglio regionale, dal 
presidenti Di Giovanni e dal presideo 
te della giunta Ricciuti, che si erano 
riuniti mercoledì scorso a Pescara con 
i sindaci della vallata, per discutere 
le iniziative di sostegno alla lotta della 
Lialf. In quella occasione, si era de 
ciso di interessare l 'ispettorato del la 
voto e guardie di finanza per un con
trollo sul decentramento produttivo 
messo in a t to dall'azienda (è noto clic 
non si può licenziare quando si de
centra) ed anche sui finanziamenti per 
ristrutturazione avuti dal padrone l'an
no scorso. Questi sarà di nuovo convo
cato all 'assessorato al lavoro 

I licenziamenti alla Lialt, insieme al
le oscure prospettive che si aprono 
per questa azienda - lo ha detto an
che al comizio in piazza del comune 
il sindaco di Scafa, il democristiano 
Di Freccino — sono l'ultimo anello d. 
una catena, che parte dal mancato 
rimpiazzo del turn-over al cementificio 
e va fino al progressivo depauperameli 
to dell'industria estratt iva del bacino 
minerario. Per il bacino, il sindaco ita 
riproposto la necessità di una confo 
renza di produzione, 

Dopo il comizio, concluso da Ciucili 
della Fulta provinciale, i sindaci delta 
vallata si sono riuniti al comune di 
Scafa per decidere le prossime in.zia-
tive di lotta. Il sindacato ha intanto 
fatto richiesta scritta di partecipare 
alla prossima riunione della giunta 
comunale di Scafa, 
Nella foto: una manifestazione per lo 
sviluppo della provincia di Pescara 

MESAGNE (Brindisi) 

Da tutta la 
provincia insieme 

alla coop 
per occupare 

le terre incolte 

Del nostro inviato 
MESAGNE (Brindisi) — La 
parola d'ordine è stata e vo
gliamo produrre, vogliamo la
vorare ». Con questo slogan 
i giovani disoccupati della 
cooperativa • Agricoltura e 
sviluppo > hanno manifestato 
ieri mattina per le strade di 
Mesagne prima di raggiun
gere alcuni poderi dell'azien-
za < Gasimi • parte dei quali 
• occupati • dalla coop. da 
quaranta giorni per effettua
re lavori di spietramento e 
di dissodamento. Hanno im
piantato anche cinque ettari 
di carciofeti. 

Con i giovani disoccupati 
della cooperativa c'erano ieri 
mattina a manifestare dele
gazioni di braccianti giunte 
da tut t i i comuni della pro
vincia di Brindisi, i sindaci 
con i gonfaloni di Mesagne, 
San Pietro Vernotico. San 
Pancrazio, i giovani delle le
ghe dei disoccupati di San 
Pietro Vernotìnco. Ostuni. Co
sternino e Mesagne. le dele
gate dell'industria di trasfor
mazione < Ferrante > di San 
Pietro Vernotico. i l consiglio 
di fabbrica della Montedison 
di Brindisi, i rappresentanti 
del PCI e del PSI. 

La manifestazione ha coin
ciso ieri mattina con il so
pralluogo che la commissio
ne provinciale per l'assegna
zione delle terre incolte ef
fettuava su alcuni poderi del
la stessa azienda Gaslini (in 
tutto 174 ettari) che la stes
sa cooperativa « Agricoltura e 
sviluppo > ha chiesto in con
cessione. E su queste terre 
i l corteo, composto da centi
naia e centinaia di giovani 
disoccupati e di studenti, si 
è portato a conclusione di 
un comizio svoltosi in piazza 
nel corso del quale hanno 
parlato un rappresentante 
del Comitato dei giovani di
soccupati Perrucci e i l Se
gretario della Camera Con
federale del Lavoro di Brin
disi compagno Carmine Di-
pietrangelo. 

I giovani hanno tenuto a 
precisare che la loro azione 
non mira alla appropriazione 
di una proprietà privata, ma 
alla riessa a coltura delle 
terre incolte da oltre dieci 
anni. 

Un documento della redazione barese sulla RAI del «dopo riforma» 

Tanti appuntamenti, e tutti sulla Rete 3 
Il decentramento è un'occasione importante per un'informazione democratica e pluralista - Obiettivi generali per 
una corretta programmazione delle iniziative - Un colleg amento più stretto tra giornalisti e lavoratori della Rai-Tv 

Dalla nostra redazione 
BARI — Si estende il dibat
tito su pregi e difetti dell'in 
formazione radiotelevisiva do
po la riforma. E le scadenze 
di questo dibattito sembrano 
ora più ravvicinate. Nel ca
lendario delle future iniziati
l e della commissione parla
mentare di vigilanza sulla 
RAI-TV c'è l'impegno a sten 
dere un documento sui prò 
blemi dell'informazione oro 
gata dal servizio pubblico. 
La RAI stessa è alla vigilia 
di appuntamenti destinati a 
mutare in qualche modo il 
rapporto fra strutture dell'in 
formazione ed opinione pub 
hlica: è il ca<m dell'avvio del
la terza rete e delle possibili 
tà nuove d i e si aprono con 

j il decentramento. 

Di questi problemi M di
scute da tempo anche nelle 
redazioni regionali dell'azien 
da. Si tratta spesso di un 
dibattito occasionale ma è 
possibile registrare una d: 
versa disponibilità ad affron 
tare le delicate questioni del 
rapporto fra informazione e 
pubblico. Fra le ultime ini-
/•ative c 'è da segnalare un 
intervento della redazione ba 
rese della RAI clic ha eonse 
guato in un documento vota-

; to all'unanimità (alla riunione 
orano p r e^n t i 9 redattori su 
10) la sintesi di un confron
to collettivo sui problemi ge
nerali dell'azienda e partico
lari dell'attività giornalistica. 
Il documento, del quale pub
blichiamo alcuni stralci, è 
stato approvato alla vigilia 
dell'elezione del nuovo comi
tato di redazione della sede 
barese. 

« Un nuovo e più significa
tivo balzo in avanti sulla stra
da di un'informazione demo
cratica e pluralista » è l'obiet
tivo di fondo verso il quale 
— secondo i giornalisti della 
RAI barese — deve muovere 
l'iniziativa delle forze rifor
matrici. Non più rinviabile è 
:1 problema di costruire « una 

informazione che. risixinden-
do a • tutti i requisiti della 
professionalità, sia sempre 
più sensibile ai grandi feno 
meni di rinnovamento che 
scuotono la società italiana 
e in particolar modo la Pu
glia ». E d'altro canto va va 
lorizzata <r l'autonomia di giù 
dizio e di .-colte * dei giorna 
listi in un confronto diretto 
con la realtà sociale, siine 
rancio storture del passato do 
vute ad « un certo rapporto 
fra il giornalista e il deten 

toro di una sezione del potere 
economico e politico che oscil
lando fra il sistema dei sug 
perimenti di potere e il mec
canismo dell'autocensura ha 
ostacolato le possibilità di 
qualificazione culturale e pro
fessionale del giornalista •». 

La linea di marcia dell'at
tività giornalistica, in una fa
se di travaglio sociale e po
litico. deve puntare — come 
afferma il documento - - a 
questi obiettivi: « L'approfon 

dimenio di una critica amo 
meritata alla crisi della so 
cietà e l'individuazione di 
quel ricco patrimonio di prò 
poste di riforma che viene 
oggi dalle forze più \ ive del 
Paese e della regione. Sul 
piano ideale .-copo di non 
secondaria importanza è * of
frire la più efficace rappre 
scnlazione di tutte le grandi 
correnti di jien-it-ro e di cul
tura di cui \ i \ e la società 
ci \ :ie 2. 

L'AQUILA - Si presenterà il 9 marzo insieme al suo predecessore 

L'ex assessore Cantilli convocato 
dalla «commissione d'inchiesta» 

Nuovi accertamenti sulle lottizzazioni a Pineto - Le altre iniziative del con
siglio regionale — Inquadrati nel ruolo regionale i dipendenti ex ONMI 

L'AQUILA - Utilizzando ; 
90 giorni in più concessi dal 
Consiglio regionale, la com
missione di -.nchiesta sulla 
lottizzazione di Pineto è tor
na ta a riunirsi per un esame 
aggiornato del cosiddetto 
« caso Camilli » in base agli 
ultimi ulteriori accertamenti . 

L'attenzione è s ta ta fonda
menta lmente rivolta alla va
lutazione dei criteri e dei 
metodi seguiti dalla sezione 
urbanist ica del Comitato re
gionale tecnico-amministrati
vo in rapporto alle vicende 
collegate alle lottizzazioni 
nella ci t tadina adriatica e 
che determinava le dimissi.i 
ni di Luigi Camilli da asses
sore all 'urbanistica. Sulla 
base delle valutazioni fatte. 
la commissione ha r i tenuto 
necessario convocare per il 
9 marzo sia lo stesso Camilli. 
sia il suo predecessore all'as
sessorato all 'urbanistica, av
vocato Sartorelli . per ascol
ta re entrambi su alcuni a-
spetti particolari della vi 
cenda. 

L'attività regionale, ancne 
su al t re questioni, in questi 
giorni è molto ricca. In tan to 
è s ta ta definitivamente con
clusa la procedura di inqua
dramento nel ruolo regiona
le del personale dei soppressi 
enti «gioventù italiana > e 
ONMI in quanto il governo, 
proprio :n questi giorni, ha 
restituito, debi tamente vista
ta, l 'apposita legge regiona
le: in meri to alle iniziative 
per l'occupazione giovanile. 
la commissione «affari socia
li » ha espresso parere favo
revole sui progetti regionali 
predisposti per i settori del 
la sanità, dell 'assistenza tec
nica io agricoltura e per al
cuni servizi nel Parco Nazio
nale d'Abruzzo. 

La Commissione bilancio 
ha licenziato, da par te sua. 
il provvedimento amministra
tivo che r iguarda il persona
le docente e non docente dei 
centri regionali di formazio
ne professionale e il secon
do progetto di legge sul fi
nanziamento dell 'ente di svi-

; luppo agricolo in Abruzzo. 
I E* s ta to anche approvato il 

finanziamento di 400 miliar
di per l'edilizia scolastica mi
nore. Sono stat i discussi. »n-

I fine, con l ' intervento del vi
ce presidente della giunta re
gionale. Russo, sii indirizzi 
di massima intorno a cui 
sarà articolato il provvedi
mento per l 'attribuz:one del
ie deleghe agli enti locali 
in attuazione del DPR n 616. 

Lutto 
E' deceduto a Roma, colpii» da 

un male incurabile, il compagno 
Orlando Cassmadri, per molti anni 
noto e si.malo dirigente comuni
sta nelle lette del Fucino. 1 com
pagni d'Abruzro e della Marsica, 
ricordandolo con riconoscente al
letto. esprimono ella moglie Clau
dia. al tiglio Gianni e ai parenti 
tutti i più vivi sentimenti di cor
doglio per la grave perdita a cui 
si associa la redazione dell'Unità. 

Ma quale nuova oruam/za 
zione del lavoro per conse
guire questi obiettivi? Il do
cumento della redazione ba 
rese fissa alcuni criteri di 
una nuova funzionalità del la 
\oro redazionale, alla cui rea 
hzzazionc impegna gli eletti 
nel comitato di redazione. Ec 
coli: 1) Diniocratiz/a/ione 
dei lavoro di redazione, con 
i! ricorso alla riunione quo 
Liliana dei redattori per l'ini 
postazione culturale e profes 
sionale del % predotto * g.or 
nalistico. Si sollecita anche 
la fungibilità dei ruoli di eia 
scun giornalista in conside 
razione della sua specializza 
/ione anche al fine ci: garan 
tire il migliore impiego delle 
energie disponibili. 2) Pro 
grammazione ideatila r pia 
nificazione ooriodica dei ser 
nzi esaltando il contributo 
professionale anche in >*ede 
di commento critico. 3) Revi 
«•ione del rapporto con la re
te periferica d'informazione 
(corrispondenti e collaborato 
ri). Secondo il documento va 
ei i ta to i! r i c i n o di una d: 
-oer<one delle collaborazioni 
nella «ola ricerca eli mfor 
mazion: della cosidrìttta 
e cronaca minore v il più de! 
!^ volte non rapurt-ontat in. . 
Va invece stimolata la son 
s:b;lità <• l 'apertura dei cr>! 
laboratori ai più importanti 
fenomeni di .ntercs-e sociale. 

Il documento — che fa il 
punto sulle esigenze poste dal 
rinnovamento democratico 
dell'informazione radiotelevi
siva — si conclude con un 
accenno alla necessità di un 
collegamento più stretto fra 
giornalisti e lavoratori della 
RAI. superando alcune sco 
rie di un sorpassato corpora 
tivismo. Occorre realizzare 
un confronto fra le due com 
ponenti della azienda sulle 
questioni più rilevanti solle 
vate dalla riforma: il decen 
tramento, l'istituzione della 
terza rete e l'informazione 
democratica. 

MUNICIPIO DI CERIGNOLA 

IL SINDACO 
Visto la legge 2-2-1973, n. 14; 

Visto la deliberazione consiliare n. 296 in data 28-10197G: 

A V V E R T E 

che questa amministrazione intende appal tare mediante 
licitazione privata i lavori di costruzione dell'asilo nido 
• ì via XXV Aprile per un importo a base d'asta di lire 
113.C82.850. di cui al precedente avviso pubblicato in 
data 1.-12-1976. 

La licitazione privata sarà esperita con le modalità 
di cui all 'art. 1 leti. A» della legge 2 2-1973. ci. 14. 

Le imprese interessate per essere invitate alla gara 
dovranno far pervenire diret tamente ai Comune, a mezzo 
/accomandata, domanda scritta entro quindici giorni 
"'alla presente pubblicazione. 

La richiesta d'invito ncn vincola l 'amministrazione. 

C e r i n o l a . 27 febbraio 1978 

La Ditta ^^^ ^^^ 

sia effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completi 
così composto: 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

# SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.00U 
I.V-A 

Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805 
Vi. Tiburtm-, 4 2 7 / 1 / 2 / 3 / 4 / 5 «circa 1 Km. d*Tmnpo$* 
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SICILIA - Dibattuto 

il programma 
é 

Esposti nel 

nuovo vertice 

a sei i 

dissensi 

sulla bozza » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sanità, traspor
ti e servizi sociali: questi i 
temi specifici della bozza 
programmatica elaborata dal 
presidente della Regione. 
Mattarella. affrontati ieri 
mattina nel corso del nuovo 
incontro tra le sei delegazioni 
nutonomiste al Palazzo dei 
Normanni. Le trattative, clic 
riprenderanno lunedì, devono 
ancora sottoporre, invece, a 
verifica alcuni principali pun
ti di dissenso rivelati la 
scorsa settimana dal direttivo 
regionale del PCI al momen
to del rinvio di 14 giorni del
le elezioni degli assessori. 

Essi riguardano innanzitut
to il taglio generale del do
cumento programmatico pre
sentato da Mattarella: una 
certa disorganicità e la man 
cata sottolineatura del carat
tere di novità e di impegno 
autonomista e meridionalista 
che dovrà improntare, secon
do il PCI. l'azione del nuovo 
governo. I dissensi riguarda
no anche alcuni punti speci
fici: la riforma amministrati
va; l'occupazione giovanile: 
gli enti regionali: il «pro
gramma di emergenza » e le 
funzioni e il ruolo del nuovo 
comitato di programmazione. 
Le critiche del direttivo co 
induista riguardano una vi 
sione restrittiva della pro
grammazione che emerge dal 
documento presentato da 
Mattarella ed una conseguen
te visione limitata ed ineffi
cace dei compiti programma
tici. di iniziativa e di verifica 
di questo organismo. 

Su questo tema si è accesa 
una polemica caratterizzata 
da toni aspri tra le organiz
zazioni sindacali siciliane: 
CISL e UIL hanno trovato 
nelle posizioni espresse gior
ni fa dal Comitato regionale 
della CGIL, proposte che 
giudicano * surrettizie ». Si 
tratta, invece, secondo il se
gretario aggiunto dalla CGIL. 
il socialista Pietro Ancona. 
che si è incaricato di rispon
dere ai dirigenti delle altre 
due organizzazioni, di affron
tare con serietà il problema 
dei poteri del comitato: se 
non si modificano radical
mente la sua struttura e il 
suo ruolo, in modo che essi 
non siano puramente e sim
bolici ». la CGIL non potrà 
farne parte. 

Il PCI — ha proseguito il 
segretario aggiunto della 
CGIL, rispondendo alle accu
se strumentali provenienti 
dai segretari della CISL e 
della UIL — non ha bisogno 
di ricorrere al sindacato per 
sostenere il suo legittimo di
ritto a partecipare pienamen
te al controllo dell'attività 
politica ed amministrativa 
della Regione. La questione 
della composizione del comi
tato è. infatti, questione poli
tica: in essa si esprime la 
volontà del quadro politico e 
del governo di istaurare un 
rapporto diverso col movi
mento sindacale. 

Aperto ieri il convegno di studi a Palermo 

Impresa agricola : 
alla ricerca 

del tempo perduto 
Un settore trascurato da anni, sia in sede economica sia in quella 
scientifica, che bisogna far diventare centrale nella programmazione 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO — La necessità di 
avviare una nuova program
mazione in agricoltura ha fi
nito per divenire l'asse cen
trale del dibattito a un con
vegno di studi aperto ieri 
nell'Aula Magna dell'Universi
tà di Palermo, organizzato 
dalla Facoltà di Giùrispru-
dvnza con il patrocinio del-
l'ARS. dell'Assessorato regio
nale all'Agricoltura e dell'I
stituto regionale per il credi
to e la cooperazione. 

Del resto il tema del con
vegno — « l'Impresa agrico
la .* — non poteva sottrarsi 
alla più generale problemati
ca che. in questi tempi di 
grave crisi economica dell'in
tero paese e del Mezzogiorno 
in particolare, ha puntato 
l'obiettivo sull'esigenza della 
riconversione produttiva, del
l'ammodernamento tecnologi
co. della riorganizzazione dei 
rapporti di produzione e del 
collegamento agricoltura-in
dustria in una nuova visione 
programmata capace di av
viare un mecanismo di svi
luppo diverso. Da qui il ruo
lo della impresa come mo
mento centrale di questa 

programmazione per supera
re il processo di « margina-
lizzazione *. che essa, anche 
sotto il profilo dell'analisi 
scientifica, ha costantemente 
subito in questi anni. 

Il convegno, cui partecipa
no decine di studiosi di dirit
to agrario, docenti universi
tari. esponenti politici (tra i 
quali il vice segretario della 
DC on. Giovanni Galloni, il 
compagno Pio La Torre re
sponsabile della sezione agra
ria nazionale del PCI), par
lamentari regionali e naziona
li, dirigenti delle organizza
zioni sindacali e dui movi
mento cooperativo, è stato a-
perto dai saluti del presiden
te dell'Assemblea regionale 
Pancrazio De Pasquale e dal 
presidente della Regione 
Piersanti Mattarella. L'onore
vole De Pasquale ha riaffer
mato la necessità d'ella pro
grammazione degli interventi 
nel settore agricolo superan
do i rapporti agrari ancora 
arretrati. Un contributo im
portante può e deve venire 
dall'università — ha aggiunto 
— che sinora è stata come 
un « tempio inviolato > del 

Pescara: il 14 e 15 il consiglio 
discute PRG e due piani di zona 

PESCARA — Il 14 e il 15 marzo prossimo, il consiglio comunale di Pe
scara discuterà le osservazioni al piano regolatore generale della città e 
varerà i due piani di zona. La decisione è scaturita dalla riunione di ieri 
della giunta comunale, (che tra l'altro ha anche approvato la delibera di 
istituzione della consulta femminile comunale) ed è stata accolta con 
soddisfazione in tutti gli ambienti politici cittadini. Ma ancora di più, 
la notizia che, superati i ritardi, si andrà al varo dei piani dì zona, senza 
I quali Pescara avrebbe perso il « treno » dei finanziamenti per l'edilizia 
economica e popolare. Accelerare l'iter è dunque decisivo mentre la città 
è stata coperta di recente da ignobili manifesti missini e di destra contro 
il piano regolatore e mentre assommano ormai a centinaia e centinaia di 
milioni le multe comminate per abusivismo. 

diritto di proprietà. E' stato 
per questa fondamentale ra
gione che il movimento con
tadino non ha mai avuto cer
tezza giuridica e nessuna for
za statuale per far valere i 
propri diritti. 

Il presidente della Regione 
Mattarella ha svolto poi un 
brevissimo intervento assicu
rando che l'intera problema
tica agraria è all'attenzione 
delle forze politiche che 
stanno preparando il pro
gramma del nuovo governo. 
Dopo una sintetica introdu
zione del professor Antonio 
Carrozza. dell'Università di 
Pisa e codirettore della rivi
sta di Diritto Agrario, i lavo
ri sono entrati nel vivo con 
le prime tre relazioni. La 
prima è stata quella dell'ono
revole Galloni, titolare della 
cattedra di Diritto Agrario a 
Napoli, il quale si è ampia
mente soffermato sulla tipo
logia dell'impresa agricola. 
dalla nascita del concetto 
giuridico sino ai rapporti di 
mercato e la funzione della 
programmazione. 

Il professor Emilio Ro
magnoli. dell'Università di 
Firenze ha trattato invece il 
tema dei rapporti tra impre
sa e politica comunitaria, 
mentre il professor Salvatore 
D'Albergo, dell'Università di 
Pisa è entrato ancora più 
nel merito dell'azione di 
programmazione democratica 
nel settore agricolo. I lavori 
continuano oggi e domani 
con altre relazioni, comuni
cazioni e il dibattito. Saranno 
conclusi domani pomeriggio 
con un intervento del profes
sor Alfredo Galasso, ordina
rio di Diritto Privato dell'A
teneo di Palermo. 

È PIÙ DIFFICILE ESSER DONNA NEL SUD 
Vogliono salvare i musei 
abbandonati di Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'identikit del 
laureato in lettere, 4, 5 anni 
dopo: la laurea, uno, magari 
altri due diplomi di specia
lizzazione, financo l'iscrizione 
presso un altro corso di studi 
per una seconda laurea, qual
che supplenza, la solita tra
fila del « corsi Africa » (val
gono pur sempre « mezzopun
to»): gli esami non finiscono 
proprio mal. Stanche di fare 
le studentesse a vita, 11 ra
gazze palermitane e due ra
gazzi hanno scelto la strada 
della « cooperativa » per 
sfruttare gli spazi offerti dai 
progetti della legge 285 per 
i servizi sociali. 

La loro cooperativa si chia
ma « Cultura e società ». Pun
ta le sue carte sulle compe-

i tenze accumulate dai giovani 
! negli anni del « parcheggio » 
j post-universitario, sulla ma

teria della tutela dei beni cul
turali. Le giovani della coope
rativa. hanno, tra l'altro, in
fatti conseguito diplomi in ar
chivistica, paleografia e di
plomatica. Sperano di farli 
fruttare in maniera nuova. 
perchè anch'essi non riman
gano i soliti, inutili, « pezzi 
di carta ». Per questo hanno 
svolto una accurata indagine 
sull'abbandono e la frammen
tazione di iniziative e compe
tenze quanto a biblioteche. 
archivi e musei in città. 

Ecco alcuni dati della 
« mappa » dei beni culturali 
abbandonati che risulta dalle 
indagini già svolte dai gio
vani palermitani. La città può 
contare su un ricchissimo pa

trimonio di centinaia di mi
gliaia di volumi, vastissime 
collezioni di periodici e di 
giornali, migliaia di edizioni 
antiche, manoscritti inediti, 
ghiottonerie bibliografiche. 

All'assessorato alla pubbli
ca istruzione in qualche cas
setto deve esser conservato 
un drammatico dossier di de
nunce redatto dal direttori 
delle biblioteche nazionale e 
comunole: manca personale, 
interi settori non possono es
sere dunque schedati, colle
zioni. opuscoli, interi e co
spicui lasciti, che rimango
no inaccessibili alla città. I 
giovani propongono un « ca
talogo cittadino unificato », 
mentre, in relazione al pro
getto comunale per l'occupa
zione giovanile, sono anche 
pronti a prendere in mano 

L'UDÌ di Pescara apre un 
congresso preparato da mesi 

PESCARA — Inizia oggi po
meriggio alle 15 e si conclu
derà domani in serata (nel
la nuova sede della CGIL, in 
via Benedetto Croce) il con
gresso provinciale dell'UDI: 
preparato, come quello na
zionale. con incontri e lavo
ri di gruppi, con deleghe ad 
iscritte e a semplici simpa
tizzanti dell'organizzazione. 
Nella sede dell'Arci — « pa
reti » di legno, individuano 
lo spazio dell'Unione donne 
italiane — incontriamo set
teotto tra le più impegnate, 
riunite a definire gli ultimi 
particolari del congresso. 

Vn congresso « diverso ». si 
è detto per quello nazionale, 
ed anche per la inversione 
della prassi che voleva tradi
zionalmente lo svolgimento 
dei congressi provinciali pri
ma della assise nazionale. 
Quest'anno, invece, discussa 
la « proposta » con le duemi
la delegate, all'EUR. questa 
è stata portata in periferia, 
per la verifica e l'arricchi
mento di tematiche che van
no dalla « casalinghità » (di
scutibile neologismo per un 
lacerante e reale problema) 
al lavoro, dall'aborto alla ses
sualità. 

Casa è emerso dalla pre

parazione del congresso pe
scarese? « Nei molti incontri 
di caseggiato — dice Danie
la Casaccia. la responsabile 
provinciale — e anche nei 
luoghi di lavoro, abbiamo po
tuto verificare che le donne, 
pur partendo ciascuna dal 
suo specifico, dai suoi proble
mi personali, raggiungevano 
poi momenti significativi di 
aggregazione, si riconosceva
no e cominciavano a pensare 
come dare continuità a quel
l'incontro ». Tant'è, che in
contri organizzati in vista 
del congresso (per esempio 
all'INPS di Pescara) sono 
diventati gruppi « fissi », e 

Altamura: consultori senza 
psicologi, «sono di sinistra» 
Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA (Bari) — Le don
ne altamurane non vogliono 
che il consultorio familiare sia 
svuotato delle sue funzioni più 
qualificanti che la legge re
gionale prevede. Con una pe
tizione al consiglio comunale, 
sottoscritta in pochi giorni da 
quasi mille donne di ogni età 
e orientamento politico chie
dono la revisione delle scelte 
fatte dall'amministrazione co
munale. L'assessore al ramo. 

Giuseppe Loiudice. noti tenen
do conto delle reali esigenze 
delle donne altamurane. fret
tolosamente ha fatto approva
re. nei giorni scorsi, dalla 
giunta, una delibera in cui 
fra il personale da adibire al 
consultorio in pianta stabile 
non figura né il medico, ne 
l'assistente sociale. E' previ
sto invece il pedagogo e in 
più un assistente sanit-ir.-o 
« visitatore » di cui non si ca
pisce bene quali dovrebbero 
essere i compiti. 

Si tratta di una scelta clien
telare. infatti, secondo una 
affermazione dell'assessore 
Loiudice non è stato possibile 
preferire Io psicologo perche 
sono tutti di sinistra. Contro 
questa manovra le dorme al
tamurane rivendicano una con
ferenza cittadina sul proble
ma. 

Questa del consultorio è per 
le donno di Altamura una bat
taglia di civiltà e progresso 
che ha trovato solidarietà in 
ampi strati della popolazione. 

tutto il settore dejle 25 bi
blioteche di quartiere, perchè 
questo impegno non rimanga 
sulla carta. Si potrebbero — 
propongono — organizzare 
mostre specifiche e prolun
gare l'orario d'apertura al 
pubblico degli istituti. 

Per non parlare dello stato 
penoso in cui versano gli ar
chivi pubblici e privati, ri
dotti al rango di depositi di 
carta stampata, e che sareb
bero invece fonti utilissime 
per uno studio dell'evoluzione 
sociale ed economica della 
città e del suo comprensorio. 
Dai musei palermitani altre 
note amare. Il piano di la
voro della cooperativa in te
ma di tutela del beni artistici 
è volto a due momenti ope
rativi: una conoscenza più 
accurata dei vari materiali 
e \: lnrr> manutenzione (una 
specie — dicono — di «conser
vazione programmata », vol
ta ad una più vasta acquisi
zione di conoscenze). 

I giovani della « Cultura e 
società » ne parlano con pas
sione, anche se, come dice 

Giuditta Cimino (laurea in 
lettere classiche, già titolare 
di una borsa biennale presso 
la scuola normale di Pisa). 
presidente della coop. questa 
scelta è obiettivamente un 
« ripiego » rispetto alla aspi
razione di insegnare a scuo
la. Una scuola, che comun
que rimane da ritormare pro
fondamente. precisa Ines Di 
Salvo, lettere classiche, una 
« borsa » al ministero degli 
Esteri per il neogreco, anche 
lei insegnante mancata. 

E, del resto, ecco un in
terrogativo che la cooperati
va rilancia all'università pa
lermitana: come si è orga
nizzata. intanto, dopo l'obiet
tiva chiusura degli sbocchi 
professionali nell'insegnamen
to. la facoltà di lettere di 
Palermo per definire nuovi. 
necessari, profili professio
nali? 

Gli interlocutori della co-
perativa sono appunto loro: 
l'università. Il comune, le so-
vraintendenze. 

v. va. 

si incontrano con una perio
dicità stabilita. 

« La mia coscienza di don
na in un grande movimento 
organizzato per cambiare la 
nostra vita »: questo lo slo
gan dei congressi 

« Le donne — dice Maria 
Pia Di Domenico — sono 
preoccupate della violenza. 
dell'avvenire dei figli, par
lano della loro condizione in 
famiglia e nella società, han
no spesso sfiducia di poter 
cambiare. Ma più che altro 
sono legate da condizioni og
gettive 

Non mancano — né potreb
be essere altrimenti — ten
denze alla delega, disinfor
mazione: « Ad esempio — di
ce Wilma Filippone — sul
l'aborto all'inizio molte si di
chiarano contrarie, ma poi 
parlando del dramma che vi
vono tante donne, della clan 
destinità, arrivano a soste
nere la necessità di una leg

ge giusta ». Per l'UDI di Pe
scara. questo congresso è par
ticolarmente importante: ap
pena un anno e mezzo fa. 
l'organizzazione attraversava 
forti difficoltà, stanchezza 
delle donne che per anni ave
vano dato attività, forse an
che ricerca — prima ancora 
che questo divenisse un fat
to « nazionale » — di un mo 
do diverso di stare insieme 
e di fare politica. 

Ora. dalle ragazze dei col
lettivi studenteschi, femmi
niste con alle spalle esperien
ze diverse, donne giovani e 
meno giovani partecipano at
tivamente: vi sono riunioni 
settimanali, una in partico
lare il venerdì, in cui si è 
partite da una discussione 
« libera ». dal « personale ». 
per arrivare recentemente (il 
gruppo contava ormai una 
trentina di donne) alla deci
sione di dividersi in gruppi 
di lavoro. . . . . 

Non esistendo nella città nes-
sun'altra struttura sanitaria 
in grado di assolvere agli spe
cifici compiti che la legge 
regionale affida al consulto 
rio. nella petizione è chiesta 
la presenza in pianta stabile 
di un medico ginecologo che 
garantisca: un'educazione sa
nitaria psichica e sessuale. 
nonché una adeguata infor
mazione sulla procreazione re
sponsabile e sul controllo del
le nascite: la tutela della sa
lute della gestante e del na
scituro: l'indicazione per la 
diagnosi precoce dei tumori 
della mammella e dell'appa
rato genitale femminile e la 
preparazione psico profilattica 
al parto. 

Queste richieste, in un pae 
se che solo quattro anni fa, 

aveva dato oltre il (Wo di 
« Si » all'abrogazione della 
legge sul divorzio, hanno su
scitato malignità e offese alle 
firmatarie del documento da 
parte di ambienti conservato
ri. Molto probabilmente, que
sti ultimi, erodi dei comitati 
civici, non si rendono conto 
che dal 20 giugno del 197G 
anciie Altamura sta cambian
do. Intanto nell'ultima riunio
ne, il consiglio comunale ha 
votato all'unanimità (escluso 
il MSI) IMI ordine del giorno 
del nostro partito presentato 
dalla compagna Maria Farel-
la con cui si impegna, prima 
della ratifica della delibera. 
a rivedere la scelta tenendo 
conto delle richieste presen
tate dalle donne altamurane. 

Giovanni Sardone 

La DC a San Salvo (Chieti) governa anche così 

Il frantoio è della coop, abbattiamolo ! 
Il Comune stesso non aveva mai voluto concedere neanche l'autorizzazione a costruire 

SAN SALVO (Chieti) — Il 
sindaco di San Salvo, Mu
lino Artcsc. segretario regio
nale della DC abruzzese e 
membro del consiglio di am
ministrazione della Cassa del 
Mezzogiorno, ha notificV.o 
alla cooperativa «Cantina 
sociale*) l'ordine di domo!:-
zione di un frantoio per la 
molitura delle olive che Juo-
ziona da due anni (nel 11 
sono stati lavorati oltre cin
quemila quintali di o!'ve>. 
Cosi la giunta comunale de, 
che negli anni precedenti 
non è stata capace di pren
dere analoghi prowedimrnti, 
sollecitati peraltro dalla Re
gione e dall'autorità giudi-
liaria, nei confronti della 

speculazione edilizia che ha 
scempiato uno dei tratti più 
suggestivi del litorale adria
tico. ora pretende, servendo
si di quelle stesse leggi in-ip-
plicate in passato, di colp-.re 
una importante realizzazione 
della cooperazione asricnla 
che coinvolge gli interessi di 
circa cinquecento famiglie di 
contadini. 

Lo sconcertante provvedi
mento, che. se avesse segui
to. verrebbe a colpire l'intera 
economia della cittadina, 
viene motivato col pretesto 
che la cooperativa, nonostan
te siano trascorsi due anni 
dalla costruzione del fran
toio, ancora non riesce ad 
ottenere la relativa licenza e-

dilizia. La necessità di ap
plicare le leggi vigenti in 
materia di costruzioni abusi
ve. deriverebbe, quindi, da 
tale inadempienza. 

In realtà i dirigenti locali 
della DC fingono di ignorare 
che i primi e i soli respon
sabili di questa situazione 
sono proprio quegli organismi 
competenti in questo caso 
nel rilascio di autorizzazioni 
(Commissione edilizia del 
Comune. Consorzio del nu
cleo industriale. Comnr'ssìo-
ne regionale), che. tutti retti 
dalla DC. non hanno ancora 
provveduto, ricorrendo a ca
villi vari, a concedere la li
cenza di costruzione. 

Eppure si tratta di un atto 

che negli anni precedenti al 
j '16 (pr.ma della grande a-

vanzata del PCI nelle eVzio-
ni del 15 e del 20 giugno) ve
niva compiuto senza diffi
coltà per consentire modifi
che ed ampliamenti della 
cooperativa. In questo caso 
invece, si è assistito ad un 
assurdo palleggio di respon
sabilità tra i vari organi re
sponsabili. che è servito solo 
a far trascorrere del tempo 
col chiaro intento di boicot
tare l'iniziativa o comunque 
di creare contrasti e diffi
coltà all'interno della coope
rativa. 

Costantino Felice 

Nel capannone della stazione ferroviaria di Taranto 

Un po' di vento e salta il nuovo tetto 
Chiesto dalle maestranze l'intervento dell'autorità giudiziaria per altre irregolarità 

Nostro servizio 
TARANTO — Ci sarà un 

Intervento dell'autorità giudi
ziaria al deposito locomotive 
della stazione delle Ferrovie 
dello Stato di Taranto. Lo 
hanno chiesto i delegati di 
impianto SFI. SAUFI, SIUF 
dopo che nessun risultato è 
stato raggiunto nonostante i 
ripetuti inviti fatti alle auto
rità aziendali di intervenire 
per verificare l'esecuzione di 
alcuni lavori dati in appalto. 

Si tratta in particolare di 
fae piena luce su alcune ir

regolarità sulla costruzione 
del capannone di rimessa del
le locomotive per il quale le 
maestranze denunciano il 
mancato rispetto delle più ele
mentari norme di sicurezza. 
Alle prime intemperie è già 
saltata la copertura superio
re con gravi disagi per la 
incolumità fisica degli operai. 
Lo stesso dicasi per i lavori 
eseguiti per la modifica e 
l'ampliamento degli spoglia
toi dei manovali e degli ope
rai. Oltre ad una anormale ed 
irrazionale dislocazione delle 
docce, nello spogliatoio degli 

i operai subito si sono \erifi-
cate infiltrazioni di acqua e 
umidità con la relativa de
turpazione dei lavori 

Un altro caso che è stato 
denunciato al pretore di Ta
ranto nell'esposto dei sinda
cati è quello relativo alla co
struzione in atto di una pla
tea di lavaggio per locomotori 
e automotrici. La lunghezza 
media dei locomotori è di cir
ca 14 metri, mentre quella 
delle locomotive di circa 23 
metri. Sembra che la lunghez
za della piattaforma che si 
sta costruendo ad ultimazio-

Con un'assemblea pubblica 

Oggi viene presentato a Sassari 
il comitato contro la violenza 

E' stato costituito dai partiti democratici, dal Comune, dalla Pro
vincia e dai sindacati - A colloquio con il compagno Mannuzzu 

ne dei lavori non debba su
perare i 10 metri. 

Contro questa serie di as
surde decisioni tecniche gii 
operai del deposito locomoti
ve di Taranto hanno intrapre
so una mobilitazione affinchè 
venga fatta piena luce. An
cora una volta è da rilevare 
come i dirigenti aziendali in
traprenderanno dei lavori sen
za tener conto delle reali esi
genze degli impianti e senza 
consultare gli operai, diretta
mente interessati ai lavori. 

g. sar. 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — I problemi del
l'ordine democratico da qual
che anno a questa parte an
che nella nostra città hanno 
assunto dimensioni preoccu
panti soprattutto perchè ad 
essere protagonisti di fatti ed 
episodi di violenza politica so
no giovani ragazzi e ragazze. 
che hanno assunto a prassi 
del loro « fare politica ». le 
aggressioni, i pestaggi e l'in
tolleranza. Ultime, in ordine 
di tempo, le sortite vandali
che nelle scuole cittadine, di 
Fratellanza ariana. le aggres
sioni del gruppo neonazista 
« Figlie di Ario » contro ra
gazze dei gruppi femministi 
e contro cittadini. 

Una situazione allarmante. 
quindi, a egravata dalla crisi 
che investe il Paese, resa 
più drammatica in città dai 
licenziamenti, dai posti di la
voro che mancano, dalle im
possibilità di vedere, al ter
mine degli studi, una pro
spettiva di occupazione sicu
ra. Tutti temi, questi, che 
ricorrono in questi giorni nel
le assemblee operale della zo
na industriale di Porto Tor
res e che sono stati discussi 
ampiamente nel convegno re
gionale sull'ordine democra
tico promosso dal Partito a 
Sassari con la partecipazione 
del compagno Ugo Pecchioli 
della Direzione del Partito. 

Le forze democratiche ed 
antifasciste sassaresi hanno 
deciso di dare una risposta 
unitaria all'aggravarsi di que
sta situazione: PCI. DC. PSI. 
PSd'A. PSDI. PRI, PLI, il 

' Comune. l'Amministrazione 
' provinciale, la Federazione u-

nitana CGIL-CISL-UIL hanno 
costituito un comitato unita
rio per la difesa dell'ordine 
democratico e ne è stato e-
letto responsabile il compa
gno Salvatore Mannuzzu. de
putato al Parlamento. Una 
prima iniziativa pubblica il 
Comitato la terrà a Sassari 
sabato 4 marzo alle ore 17 
all'Università. 

Al compagno on. Mannuzzu 
abbiamo rivolto alcune do
mande sulla situazione sassa
rese e sulle finalità e sulle 
iniziative che il Comitato ha 
in programma. « Già da anni 
in più località dell'Isola, e 
particolarmente qui a Sassa
ri. l'atmosfera si è fatta gre
ve. è poco sopportabile la 
pressione dei gruppi eversivi. 
si ripetono i loro tentativi di 
impossessarsi della piazza e 
di impedirne la libera agibi
lità: sicché quando di recente 
è stato commesso.proprio a 
Sassari, un attentato solo for
tuitamente non mortale con
tro 11 sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Mos
sa ed i suoi familiari, è ap
parso chiaro che non si trat
ta di un evento generato dal 
nulla, ma del prodotto di una 
situazione che si è lasciata 
deteriorare gradualmente. 

« Una attestazione di soli
darietà alle persone, tutte. 
che così si intendevano col
pire. una mera pronuncia de
precatoria non bastano. Oc
corre che ciascuno nell'ambi
to delle funzioni che gli sono 
affidate, dal suo posto di vita 

e di lavoro, pubblici poteri. 
forze politiche, cittadini, fac- i 
eia il possibile per restituire 
l'ordine ». 

Nello specifico, come inten
dete operare? o Tutte le isti
tuzioni e le organizzazioni che 
hanno dato vita al Comitato 
sono coscienti della gravità 
della situazione. E" attraver
so il confronto che si può 
e si deve giungere, anche da 
posizioni politiche diverse. 
nessuna delle quali sacrifichi 
la propria identità, alla tute
la di beni essenziali: la cui 
salvezza dipende dalla volon
tà attiva e dalla presenza di 
ciascuno. 

« I tentativi eversivi si 
iscrivono nel disegno di impe
dire alla gente di far politi
ca: la risposta più propria 
contro di essi è quindi far 
politica, come riflessione sto
rica collettiva, uscendo dal 
proprio particolare ». 

Concretamente, quali inizia
tive intendete promuovere? 
« Il Comitato unitario per la 
difesa dell'ordine democrati
co si propone di lavorare per 
un coinvolgimento ampio, nel 
concreto, nelle cose, dentro i 
contenuti. Esso si presenterà 
sabato 4 a Sassari con un 
vasto dibattito pubblico. Ma 
incontri più specifici sono in 
fase di organizzazione in am
biti particolari: quelli della 
scuola, in collaborazione con 
i consigli scolastici e con ti 
Provveditore agli studi; quel
li del quartieri e delle fab
briche. con l'aiuto dei rela
tivi consigli. 

Giuseppe Mura 

Dichiarazione di Cogodi sul Comune 

Cagliari : « Una formale 
espressione di fiducia 
dei partiti dell'intesa» 

I tempi per la formazione della maggioranza non 
possono protrarsi ancora • Uno sforzo politico 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — < La formazio
ne della maggioranza com
porta necessariamente, come 
primo atto, che la Giunta 
comunale fondi la propria 
leg.ttimità politica su una 
esplicita e formale espressio
ne di fiducia che provenga 
unitariamente dai partiti del
l'intesa ». E' da quanto ha 
dichiarato il compagno Luigi 
Cogodi. presidente del grup
po comunista al Consiglio 
comunale di Cagliari, a pro
posito della verifica sulla 
giunta comunale da parte 
delle forze politiche autono
mistiche. 

I tempi non possono pro
trarsi ancora. « Dobbiamo 
passare al più presto — ha 
ribadito il compagno Cogodi 
— alla attivazione dei nuovi 
strumenti di go\erno. ed alla 
realizzazione pronta e coe
rente dei programmi concor
dati. soprattutto per la gravi
tà dei problemi della città. 
Occorre maggiore forza e ri
solutezza che nel passato >. 

« lì nuovo accordo di mag
gioranza stipulato tra DC. 
PCI. PSI. PRI. PSDI - ha 
ancora detto il compagno 
Cogodi — non può in alcun 
modo essere ricondotto nel
l'ambito angusto di un ag
giustamento di precedenti e-
quilibri. ma deve costituire il 
terreno nuovo e più favorevo

le per sviluppare, in concre
to. un diverso modo di am
ministrare. più avanzato, più 
rispondente agli interessi del
la collettività ». 

La città vive importanti e 
significativi momenti di im
pegno politico, nella cintura 
industriale, nelle scuole, nei 
quartieri: con la lotta per 
l'occupazione e lo sviluppo e-
conomico. per gli assetti civi
li. per la scuola, contro la 
speculazione edilizia e per un 
nuovo assetto urbanistico, i 
cittadini e i lavoratori, i gio
vani e le donne sono forte
mente impegnati per una 
«Cagliari a misura umana». 

< Questo impegno — ha 
detto infine il compagno Co-
godi — può ora diventare più 
alto e più incisivo, per la più 
elevata coscienza democratica 
del popolo eacliaritano. Per
chè ciò avvenga occorre su
scitare. creare e valorizzare 
tutti quegli strumenti di ag
gregazione e di lotta sorti In 
città nel più recente periodo, 
per dare loro una superiore 
vitalità e continuità d'azione. 
Il Comune deve essere chia
mato ad operare, non con le 
parole, ma con i fatti, ad una 
seria riflessione sul suo mo
do di essere soprattutto deve 
realizzare quello sforzo poli
tico e organizzativo essenzia
le per poter avviare il pro
gramma concordato. 
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